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In copentins 

Francesca De Seta affronta nel¬ 
l'originale TV I Nicotera il per¬ 
sonaggio più impegnativo della 
sua giovane carriera di attnce. 
Il regista Nocita le ha affidato 
il ruolo di Patrizia, la graziosa 
figlia di Salvatore Nicotera, 
commessa in un grande ma¬ 
gazzino, che si lascia abbagliare 
da una girandola di facili illu¬ 
sioni. (Foto dì Barbara Rombi) 
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Il fenomeno Ricciarelli 

« Signor direttore, siamo 
un gruppo di appassionati 
di teatro lirico e ci rivolgia¬ 
mo a lei per avere, se possi¬ 
bile, un'illuminante spiega¬ 
zione sul " fenomeno Riccia¬ 
relli 

Questa giovane cantante, 
non priva di doti vocali ma 
del tutto disadatta ad opere 
drammatiche quali la Gio¬ 
vanna d’Arco di Verdi appe¬ 
na eseguita alla Fenice ( tan¬ 
to per la precisione il sopra¬ 
no non è stato immune da 
incertezze e stonature), è ora 
al centro di una morbosa e 
abnorme pubblicità assolu¬ 
tamente parziale. 

Anche il suo giornale si è 
recentemente schierato dalla 
parte dell'esordiente Katia 
con un articolo firmato Gior¬ 
gio Gualerzi inneggiante le 
eccezionali (sic) qualità del 
soprano. E ciò è causa della 
nostra profonda meraviglia 
essendo il Radiocorriere TV 
il portavoce ufficiale della 
RAI. E' dunque vero quindi, 
come pensiamo, che per un 
morivo che sfugge alla no¬ 
stra comprensione la RAI sta 
sostenendo in maniera ecce¬ 
zionale questa cantante? Una 
cantante, con tutta onestà, 
che non ha niente di più di 
una qualsiasi anonima col¬ 
lega! 

Abbiamo notato, poi, che 
al teatro La Fenice ad ogni 
recita della Giovanna una 
serie di équipe televisive si 
dà da fare per la Ricciarelli. 
Neanche all'epoca d'oro del¬ 
la Callas alla Scala la RAI 
si era tanto disturbata! 

Le alleghiamo, per docu¬ 
mentazione, le critiche sullo 
spettacolo verdiano e, spe¬ 
rando in una sua cortese ri¬ 
sposta, le porgiamo distinti 
saluti » (Pier Paolo Marchio- 
ro. Nando Pellavin, Ines De 
Luca, Caria Vianello, Gior¬ 
gio Tonon, Bruno Santi - 
Venezia). 

Ringrazio della tìducia il 
gruppo di melomani che si 
è rivolto a me per avere 
una spiegazione sul « feno¬ 
meno Ricciarelli ». Ma. anzi¬ 
tutto, debbo chiarire che il 
Radiocorriere TV non è 
« portavoce ufficiale della 
RAI »; il nostro settimanale 
infatti opera liberamente le 
sue scelte e ne assume la 
piena responsabilità. Fatta 
questa indispensabile pre¬ 
messa aggiungerò che, nel¬ 
l’ambito delle nostre scelte, 
i collaboratori ai quali dia¬ 
mo la nostra stima sono an- 
ch’essi liberi di manifestare 
le proprie opinioni: cosa che, 
nel caso specifico, ha fatto 
Giorgio Gualerzi cercando di 
illustrare ai lettori le ragio¬ 
ni per cui una « primadonna 
di pKDchi mesi » è già « al 
centro di un imprevedibile 
occhio del ciclone ». Che la 
Ricciarelli sia nell’occhio del 
ciclone è dimostrato anche 
dalla vostra lettera, scritta 
evidentemente ’ « ab irato »: 
altilmenti non avreste piotu- 
to affermare, in buona fede, 
che la giovane soprano rodi¬ 


gina « non ha niente di più 
di una qualsiasi anonima col¬ 
lega ». 

Ma veniamo ai fatti. Nel 
concorso TT/ Omaggio a Giu¬ 
seppe Verdi Katia Ricciarelli 
è stata premiata da una com¬ 
missione di cui facevano par¬ 
te, oltre a musicisti e a cri¬ 
tici musicali, tre cantanti 
illustri: la Favero, la Peder- 
zini, Tagliavini. Non solo: il 
pubblico, giudice preveggen¬ 
te, ha • laureato » la can¬ 
tante — ne fanno fede l’entu¬ 
siasmo e il calore degli ap¬ 
plausi in sala ancor prima 
del verdetto della giuria. Su¬ 
bito dopo il concorso la 
Ricciarelli è stata scrittura¬ 
ta (o invitata) da grandi 
teatri italiani c stranieri. 
Infine è venuto il contratto 
in esclusiva, della durata di 
cinque anni, firmato da una 
importante Casa discogra¬ 
fica. 

Il Radiocorriere TV a que¬ 
sto punto ha sentito il do¬ 
vere di presentare al pub¬ 
blico dei suoi lettori un fjcr- 
sonaggio capace, come la 
Ricciarelli, di sollecitare l’in¬ 
teresse e la curiosità di tut¬ 
ti: musicisti e non musicisti. 
Non l’ha tatto in occasione 
del concorso di voci nuove 
verdiane per non danneggia¬ 
re in alcun modo gli altri 
vincitori della competizione 
canora, ma in seguito: cioè 
quando la cantante è inter¬ 
venuta a uno spettacolo te¬ 
levisivo. L’ha fatto con sim¬ 
patia, perché a mio avviso 
tutti i giovani che si distin¬ 
guono nel campo difficile 
dell’arte hanno estremo bi¬ 
sogno di incoraggiamento. 
Non esistono, perciò, mo¬ 
tivi che possano sfuggire 
alla comprensione di chic¬ 
chessia. Purtroppo le invi¬ 
die prosperano come erbe 
maligne anche nei circoli 
musicali, cioè là dove c’è 
gente in grado di capire che 
la pubblicità data a una 
cantante lirica ha se non 
altro il vantaggio di far 
convergere l’attenzione del 
pubblico sui jjersonaggi del¬ 
la musica « seria »: e in que¬ 
st’epoca in cui si lamenta il 
danno culturale causato dal¬ 
l’esplosione « atomica » della 
musica beat tale vantaggio 
doveva per lo meno essere 
considerato. 

Alla Fenice Katia Riccia¬ 
relli ha interpretato Giovan¬ 
na d'Arco (un’opera ch'ebbe 
prima protagonista Erminia 
Frezzolini, cioè una cantante 
dinanzi alla quale Verdi il 
burbero « si scappellava »). 
Ha dovuto affrontare il giu¬ 
dizio dei Beckmesser pronti 
a segnare i più piccoli erto- 
ri, a registrare ogni minima 
impterlezione vocale: e non 
mancava gente malevola che 
sperava di poter decretare 
la fine artistica di una can¬ 
tante di soli ventisei anni. 
Se è stata eccessiva la cam¬ 
pagna pubblicitaria prò Ric¬ 
ciarelli, certamente indegna 
-è stata la campagna contro 
una giovane artista che, a 
parte i meriti innati e quelli 

segua a pag. 4 
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Giacomo Agostini ha qualcosa da dire 


apìlube 


le bronzine 

per esempio, 

che sono costituite da anelli divisi in due metà 
ravvicinate e le cui superfici interne sono ri- 
coperte di un leggero strato di metallo di le-‘ 
speciale, detto metallo antifrizione. Fra 
L superficie interna della bronzina e il 

perno di banco sul quale la testa di biel- 
lavora, deve sempre mantenersi un 
adeguato strato di lubrificante in funzione 
di cuscinetto protettivo fra il metallo tenero 
della bronzina e il ben più duro metallo del 
A ì' perno. Se il lubrificante non è di ottima qualità, 

yx4 / X ^ il velo protettivo di olio si rompe e le due superfici 

entrano in diretto contatto dando origine ad un 
fortissimo attrito; il metallo antifrizione della 
bronzina si fonde rapidamente, la bronzina si 
blocca sul perno di banco e non di rado il guasto 
si aggrava per la conseguente distorsione o rottura 
■HjfljlB della biella; da qui i due termini correnti della «fusio- 
ne» e della «sbiellata». Come prevenire questi danni? 
Usando un lubrificante di elevate qualità tecnologiche inal¬ 
terabili anche nelle più esasperate condizioni d’impiego; un lu¬ 
brificante di tutta fiducia quale appunto l’apilube, che uso con pie¬ 
na soddisfazione per i motori delle mie macchine a 4 ed a 2 ruote. 
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acquistati con lo studio, deve 
ancora addestrarsi nella pa¬ 
lestra più valida: il teatro. 

Voi, che vi definite appas¬ 
sionati di lirica, vi siete la¬ 
sciati trasportare dalla pas¬ 
sione fino ad accludere alla 
vostra lettera ritagli di gior¬ 
nali (che peraltro abbiamo 
letto tutti). Mi sembra che 
abbiate frainteso il giudizio 
di Mario Messinis il quale 
ha scritto testualmente che 
se la Ricciarelli saprà dosa¬ 
re con intelligenza le pr(> 
prie possibilità « allora sarà 
certamente destinata ai piu 
luminosi traguardi ». In so¬ 
stanza. se son rose lioriran- 
no. Ma certo, troppo sole o 
troppa pioggia possono mi¬ 
nacciare in ugual misura 
quelle rose. Artur Rubinstein 
disse a un intervistatore: 

< Per mia grande fortuna da 
giovane suonavo male. Se 
tossi stato bravo allora non 
lo sarei oggi: il pubblico mi 
avrebbe portato alle stelle e 
io non avrei continuato a 
studiare ». Sono convinto an¬ 
ch'io che la rapida ascesa 
alla celebrità è un grosso 
guaio per gli artisti. Talvol¬ 
ta il successo improvviso se¬ 
gna il principio del declino: 
ed è sempre, comunque, fon¬ 
te di sofferenza. La Callas 
ne sa qualcosa. 

I « campi » di Mani Tese 

« Signor direttore, un vivo 
grazie per la pubblicazione 
della mia lettera sul setti¬ 
manale che lei dirige. Molti 
lettori mi hanno scritto 
esprimendo la loro solida¬ 
rietà con il popolo del Ban- 
gla-Desh e molti hanno dato 
un loro contributo per la ri- 
costruzione del Paese. Vor¬ 
rei ringraziare tutte queste 
persone attraverso la sua 
rivista e assicurarle che 
quanto inviato è già stato 
mandato ai rappresentanti di 
Mani Tese nel Bangla-Desh. 
I fondi raccolti serviranno 
alla costruzione di case, l'ac¬ 
quisto di buoi, la fornitura 
di pompe di acqua pota¬ 
bile, ecc. E' una nostra pic¬ 
cola partecipazione per risol¬ 
vere gli enormi problemi del 
popolo del Bangla-Desh. Le 
allego una circolare sui cam¬ 
pi di sensibilizzazione e la¬ 
voro organizzati quest'anno 
da Mani Tese » (P. Venanzio 
Milani • Milano). 

« Caro amico, i campi di 
Mani Tese non sono un mo¬ 
do diverso di passare le va¬ 
canze ma un impegno per¬ 
sonale e responsabile che 
vuole iniziare e continuare 
una scelta di vita al servi¬ 
zio dei popoli in via di svi¬ 
luppo per una partecipazio¬ 
ne attiva alla vita sociale, 
per costruire un mondo più 
giusto. 

I campi hanno tre indi- 
spensabili indirizzi: il primo 
di sensibilizzazione dell’opi¬ 
nione pubblica; il secondo di 
studio dei problemi dello 
sviluppo in rapporto alla 
società dei consumi; il terzo 
una prestazione d’opera per 


contribuire a realizzare pro¬ 
getti che creino lavoro in ^ 
zone depresse del Terzo 
Mondo (progetti come azien¬ 
de agricole, pozzi, scuole ar¬ 
tigianali e professionali ecc.). 

L’età minima per parteci¬ 
parvi è 17 anni, la permanen¬ 
za minima, a partire dall'ini¬ 
zio di ogni turno, 10 giorni. 
L’orario tipo è il seguente: 
7,30 sveglia; 8 colazione; 
8.30-12 lavoro; 12 pttlizia per¬ 
sonale; 12,30 pranzo; 15-18 
lavoro; 19 cena; 23 riposo. 

Le spese di viaggio sono a 
carico dei partecipanti che 
dovranno anche portare con 
sé gli effetti personali com¬ 
presi lenzuola o sacco a 
pelo: vitto e alloggio, dal¬ 
l'arrivo al campo, sono a ca¬ 
rico dell'organizzazione. 

Durante la permanenza al 
campo i partecipanti sono 
coperti da assicurazione con¬ 
tro gli infortuni. La vita co- * 
munitaria è intesa come 
base di partenza per raggiun¬ 
gere gli scopi dell'associa¬ 
zione. l compiti assegnati 
dovranno essere svolti dili¬ 
gentemente e gli organizza¬ 
tori hanno la facoltà di allon¬ 
tanare dal campo chiunque 
non osservi il regolamento. 

Qui di seguito ecco un 
elenco dei campi 1972. Per 
maggiori informazioni rivol¬ 
gersi a Mani Tese, via Cave- 
naghi 4, 20149 Milano ( telefo¬ 
no 4697188). Piemonte e Li¬ 
guria: Orbassano (dal 1’ al 
25 luglio); Lombardia: Sar- 
nico (dal 1’ al 15 luglio), Pa- 
lazzolo (dal 16 al 29 luglio): 
Toscana: Firenze (dal /* al 
30 luglio), Siena (dal 2 al 24 
settembre); Sardegna: S. Ga¬ 
vino (dal 1’ al 20 luglio), 
Quartu S. Elena (dal 21 ago¬ 
sto al 4 settembre); Sicilia: 
Messina (dal 15 agosto al 
15 settembre), altre località 
(e relative date) da stabili¬ 
re; Veneto: Monfalcone (lu¬ 
glio), Udine (da definire), 
Chiampo (settembre), Bas- 
sano ( 17 agosto-3 settembre), 
altre località (nelle zone di 
Treviso, Rovigo, Padova) da 
definire; Emilia-Romagna: 
Modena (dal 24 giugno al 9 
luglio e dal IO al 25 luglio). 
Piacenza (dal 19 agosto al 2 
settembre e dal 3 al 17 set¬ 
tembre); Puglie: Bari (dal 
/• al 30 agosto: due turni), 
Taranto (dal IO al 25 ago¬ 
sto); Lazio: Rieti (dal 2 al 
17 agosto); Abruzzo e Mo¬ 
lise: da definire ». 

Musica e gigantografie 

« Egregio direttore, sono 
uno studente di 19 armi ed 
a tempo perso mi interesso 
di musica. Amo la musica 
perché ha il potere di farmi 
sognare, perché per me è 
una valvola di sicurezza per 
le tensioni, per il caos della 
vita. Amo in particolar mo¬ 
do la musica classica e la 
musica jazz. 

Ora vorrei sapere come 
posso fare per procurarmi 
manifesti o fotografie gigan¬ 
ti di: Léonard Bemstein, 
George Gershwin, Aaron Co- 
■ague a pag. 6 
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pland, Beethoven, Igor Stra- 
vinski, Johann Strauss ju¬ 
nior, Ciaikowsky, Count Ba¬ 
sic, Duke EUington, Morton 
Gould, Modem Jazz Quarte!, 
Von Karajan. 

Vorrei sapere infine se esi¬ 
stono libri che partano di 
musica classica oreferibil- 
mente a partire dal 1800 fino 
a William Walton e come 
posso procurarmi i cataloghi 
completi di tutte le incisioni 
di: Léonard Bernstein, Mor¬ 
ton Gould, Arthur Fiedler, 
Von Karajan. 

Grazie in anticipo ed au¬ 
guri per il sito giornale. P.S. 

- Esistono libri che parli¬ 
no di Toscanini ed altri fa¬ 
mosi direttori d'orchestra? » 
(Walter - Aosta). 

L'unica possibilità di pro¬ 
curarsi gigantografie e mani¬ 
festi dei musicisti che la 
interessano è forse quella di 
chiederli alle Case disco- 
grafiche di maggior presti¬ 
gio. Per Bernstein la « CBS », 
pter Beethoven e pter Herbert 
von Kara jan la « Deutsche 
Grammophon Gesellschaft », 
eccetera. Libri che parlino 
di musica classica non man¬ 
cano in Italia. Le consiglio 
la Breve storia della musica 
di Massimo Mila ( in un solo 
volume, edito nel 1946). Per 
ciò che riguarda i cataloghi 
completi delle incisioni di 
Bernstein e degli altri artisti 
da lei elencati deve rivol¬ 
gersi anche in questo ca.so 
alle Case discografiche. Fra 
i libri dedicati ad Arturo To¬ 
scanini, le consiglio il volu¬ 
me di Filippo Sacchi edito 
a Milano nel 1951 intitolato 
appunto Toscanini e il vo¬ 
lume di Mario Labroca e 
Virgilio Boccardi, edito dal¬ 
la ERI nel '66: Arte di Tosca¬ 
nini. Inoltre Andrea Della 
Corte ha scritto nel 1946 un 
libro sul grande direttore 
d’orchestra italiano e nel 
1952 un vasto volume intito¬ 
lato L'interpretazione musi¬ 
cale e gli interpreti che. pten- 
so, le pKJtrà essere utile in 
quanto illustra la ptersona- 
lità artistica non .soltanto di 
Toscanini ma, come si dedu¬ 
ce dal titolo del libro, di 
altri grandi interpreti. 


Andromeda 

« Egregio direttore, deside¬ 
rerei avere una precisazione 
in merito al n. 1 del Radio- 
corriere TV 1972. Mi riferi¬ 
sco all'articolo Amore e bri¬ 
vido in una voce dallo spa¬ 
zio, dedicato allo sceneg¬ 
giato TV A come Andro¬ 
meda, dove si asserisce che 
Andromeda è una galassia 
che dista dalla Terra 200.000 
anni luce. Il Dizionario En- 
cicloptedico Italiano con col¬ 
laboratore per l'Astronomia 
e Geodesia Lucio Gialanella 
dice che Andromeda dista 
dalla Terra 700.000 anni luce. 
La differenza, esistente è ec¬ 
cessiva per ' poter passare 
inosservata, né posso crede¬ 
re che il Dizionario Enci- 
cloptedico Italiano curato e 


scritto da illustri uomini di 
cultura abbia commesso un 
così grossolano erro- e. 

Mi sappia dire, per corte¬ 
sia, qual è la distanza esat¬ 
ta » (Bruna Zanoni - Milano). 

In un altro libro io ho let¬ 
to un milione di anni luce. 
In materia, come lei sa. non 
si fa economia. Comunque, 
mi pare che la distanza da 
lei indicata sia la piu accre¬ 
ditata. 

Urbi et Orbi 

« Egregio direttore, poiché 
— specialmente quando è 
sentita per radio o per tele¬ 
visione — la frase “ Urbi et 
Orbi ” viene spesso frainte¬ 
sa o addirittura storpiata, 
può dire che cosa signifi¬ 
ca esattamente? » (Abbonata 
32.5020). 

« Urbi et Orbi », in latino, 
letteralmente vuol dire « al¬ 
l'Urbe (cioè a Roma) e al 
mondo ». E’ una formu'a 
usata in particolari decreti 
delle Congregazioni della 
Chiesa Cattolica o in solen¬ 
ni benedizioni pontifìcie p>er 
indicare che ci si rivolge a 
tutto il mondo e non solo 
alla città di Roma di cui il 
Papa è, come lei sa. vescovo. 

Musco, Gramatica, 
Baseggio, Covi durante 
l’estate 

« Egregio direttore, as.fo- 
ciandorni a quanto ebbe a ri¬ 
chiedere il signor Serafino 
Capra di Codigoro nella sua 
lettera pubblicata sul n. 17 
del Radi«)corriere TV, potrei 
a mia volta suggerire che 
tali belle e simpatiche tra¬ 
smissioni venissero riesu¬ 
mate durante la stagione 
estiva net periodo delle fe¬ 
rie. Potrà, caro direttore, ot¬ 
tenerlo? Per lo meno lo ten¬ 
ti; chissà... » (GiuscppK* Ba- 
gatta - Bologna). 

Scuola d’arredamento 

« Egregio direttore, sono 
un ragazzo di 20 anni, ho fre¬ 
quentato il 2’ anno di ragio¬ 
neria e siccome da circa un 
anno ho abbandonato gli 
studi per motivi personali, 
ora ho pensato bene di fre¬ 
quentare un corso di arre¬ 
damento di interni. Purtrop¬ 
po sono indeciso su quale 
scuola scegliere dato che ho 
pensato di scartare a priori 
quelle per corrispondenza. 

Ecco: io vorrei sapere da 
lei qual è la migliore scuola 
d’arredamento, a Roma se è 
possibile, perché sono di un 
paese a 100 km dalla capi¬ 
tale. Vorrei anche sapere se 
alla fine del corso ci sono 
buone possibilità di impie¬ 
go » (F. L. - Fondi, Latina). 

La cosa più naturale è di 
venire a Roma e chiedere in¬ 
formazioni al Provveditorato 
agli Studi - via Pianciani, 32 • 
Roma. Può tuttavia anche 
scrivere al Preside dell’Isti¬ 
tuto statale d'Arte per la de¬ 
corazione e l'arredo - via del 
Frantoio, 4 - Roma. 





Simmenthal 
ha 50 anni 
di esperienza 


e questo è il risultato sulla vostra tavola 
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per FAVILLA ! 

la forza del limone 
non è una novità... 


^ ma è una novità 

FAVILLA 

potenziato al limone 


• più forza sgrassante 

• più potere pulente 

• più profumo deodorante 




con un nuovo abito per non confonderlo più con le (false) imitazioni 

ecco il vostro nuovo 

FAVILLA! 

6 un prodotto G. PACCO & C. srl - Milano 
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Il suoceraccio 

« Sono laureata in ar¬ 
chitettura, mio marito è 
medico: amo pazzamen¬ 
te lo sport, soprattutto la 
montagna, ma dò qualche 
stoccata di fioretto. In¬ 
tendiamoci, data la mia 
non più giovane età, tutto 
questo non certo a livello 
competitivo! Infine m’if- 
ludo di saper dipingere e 
imbratto qualche tela. Lo 
sa che slogan mi ha affib- cercato 

biato da tempo il mio ca¬ 
ro quanto terribile suocero? “ La Checchina nelle mille 
faccende affaccendata ’! Questo simpatico vecchietto, 
per altro arzillissimo e gelosissimo tutore dei suoi 
ricordi, con in primo piano la “ .sua " Cavalleria, e 
con il quale convivo insieme con la mia famiglia, è 
anche un appassionato lettore del poeta romanesco 
G. G. Belli. Sa cosa mi ha combinato? Mi ha fatto 
trovare sul mio tavolo una poesia del menzionato 
poeta. La mi Nora, che parla di un ragazzo che lascia 
la casa patema per andare soldato, toma ufficiale e 
sposato con una moglie dottoressa, il cui tono sac¬ 
cente dà fastidio al vecchio genitore. 

La poesia finisce con una espressione non certo 
elegante nei confronti della giovane signora, ma che 
testimonia eloquentemente dell'insofferenza e della 
ironia di questo suocero romanesco. Aggiungo che 
sono spagnola e ho sposato mio marito nel 1936. Che 
cosa potrebbe suggerirmi per rispondere a questo 
suoceraccio? (Ma se avesse un po' di ragione?) » 
(Consuelo R. y S. - Roma). 

Lo sa che mi è molto simpatico questo « suocerac¬ 
cio »? Mi piacciono moltissimo le persone che hanno 
il senso deH’umorismo, tanto raro oggi, purtroppo, 
e lui certo non ne è privo! Mi verrebbe voglia di stuz¬ 
zicarlo un po’ per godere poi delle sue risposte sicu¬ 
ramente spiritose e sarcastiche. Se avessi un suocero 
come il suo mi divertirei a coinvolgerlo nelle mie 
manie, lo vorrei insomma come amico e complice, di¬ 
vertente e frizzante; un pizzico di pepe nel tran-tran 
giornaliero. Lei è una donna fortunata, signora, e 
sa perché? Perché dietro queU’aria burbera e quelle 
frecciatine, si nasconde tanto affetto e tanta con¬ 
siderazione per lei; infatti se non la reputasse all’al¬ 
tezza di comprendere tutto ciò, un uomo come suo 
suocero non sprecherebbe nemmeno una delle sue 
battute. Lo abbracci anche per me. 


Parlare e scrivere 

« V’orrei sapere se e per¬ 
messo scrivere " quenVan- 
ni ” come ho visto scritto 
su questo ritaglio di gior¬ 
nale che le invio. Non sono 
laureata, ma l'italiano è 
sempre stata la mia mate¬ 
ria preferita; oggi è per¬ 
messo tutto • (Alda Rizzo - 
Venezia). 

t. 

E’ molto diffìcile scrivere 

parlare bene, anche per¬ 
ché esistono dei modi di 
dire errati che ormai sono 
talmente entrati nell'uso 
corrente che nessuno se ne 
accorge più. Sapesse quan¬ 
ti errori faccio io senza 
nemmeno rendermene con¬ 
to! Comunque, per rispon¬ 
dere alta sua domanda, 
scrivere « qucgl’anni » è un 
grosso errore. L’apostrofo 
è ammesso (ma non è ne¬ 
cessario) solo davanti alla 
vocale « i »; perciò si può 
scrivere * quegl'individui », 
mai • quegl’anni ». Ciò na¬ 
turalmente vale anche per 
l’articolo « gli ». 

Piero Piani di Roma in¬ 
siste neH’affermare che è 
corretto l'uso di « succu¬ 
be » per il maschile singo¬ 


lare. Basta leggere ciò che 
scrive il Gabrielli nel suo 
dizionario linguistico mo¬ 
derno: « Succubo, questa è 
la forma corretta; femmi¬ 
nile succuba; plurale ma¬ 
schile succubi, femminile 
succube- E’ errore quindi 
scrivere " succube ” come 
singolare maschile e fem¬ 
minile ». 

« Alla RAI si usa impro¬ 
priamente la sola paro¬ 
la “ macchina “ automo¬ 
bile ” è ignorata. Anche un 
ministro che è apparso ul¬ 
timamente sul teleschermo 
non si è lascialo sfuggire 
l'occasione per uniformar¬ 
si allo stile dei presenta¬ 
tori » (Alberto Dorcier - 
Genova). 

Poveri presentatori, sem¬ 
pre presi di mira! Questa 
volta pterò sono innocenti e, 
di conseguenza, è assolto 
anche il ministro. Forse il 
sostantivo « automobile » è 
più appropriato se si vuole 
indicare la vettura che si 
muove da sé, ma usare 
il termine « macchina » non 
è un errore. 

Aba Cercato 


Per questa rubrica scrivete direttamente ad Aba Cercato 
Radiocorriere TV, via del Babuino, 9 - 00187 Roma. 
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l’acqua dì Fiuggi vi mantiene giovani 



perché elimina 
le scorie azotate 
disintossicando 
Torganismo 



a mi MMESALE NAIUUa J 



acqua viva, gradevole, leggera 


Terme di Fiuggi 

stagione 

dal l"Aprile al 30 Novembre 
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venire alle OLIMPIADI? 


222.222 premi ti attendono 

■ ■■ ■ . _ ____ I 


sotto i tappi ddb ARANCIATE e del BITTER 

S. Pellegrino 
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Guarda sotto il tappo: 
se trovi i "dnque cerchi" 
hai vinto! 


40 viaggi-soggiomo 

alte Olimpiadi di Monaco 1972 

della durata di 8 giorni, 

tutto pagato: viaggio, soggiorno, 

biglietti d'ingresso agli stadi. 


E in più: 

centinaia tra barche a vela Flying 
Junior Alp>a, canoe K1 Fiati, 
biciclette da corsa Gran Premio Legnano, 
sci Sideral Persenico, 


cronografi in acciaio Longines; 
decine di migliaia di 
targhette d’argento "Giochi di Monaco"; 
centinaia di migliaia di bottiglie 
di Aranciata. Aranciata Amara e 
Bitter S. Pellegrino. 


è il più favoloso 
monte-premi delPanno! 



La ■ XXIII Mostra Intemazionale del Film per 
ragazzi >, organizzata dalla • Mostra Intemazio- 
'nale d'Arte Cinematografica - In collaborazione 
'col • Centra International du Film pour TEn- 
fance •, tenutasi a Venezia neiraprlle scorso, ha 
avuto due giurie internazionali. Una era compo¬ 
sta da personalità qualificate del cinema e della 
scuola (membro italiarìo Luigi Volpicelli), l'altra 
da ragazzi, tutti sotto I quindici anni. Gli adulti 
potevano assegnare tre premi. Il • Gran Premio > 
lo hanno dato al film iraniano Release (Liberi an¬ 
cora), la stona di una partita di pesca In cui un 
gruppo di ragazzini scopre II significato della li¬ 
bertà par gli animali come per gli uomini. Il • Pre¬ 
mio Città di Venezia > lo hanno dato a un cartone 
animato tedesco, Der Teutel aus dar Fiasche (Il 
diavolo In bottiglia). Il • Premio per la migliore se¬ 
lezione nazionale •. Infine, lo hanno dato all'Italia. 
« per il numero e la qualità del film seleziortati 
che attestano II vivace impegno Italiano per la 
cinematografia dei ragazzi e che nel film Marco 
Polo raggiunge originali e suggestivi livelli arti¬ 
stici e nel Film Perché tocca uno del temi più 
Importanti per la comprensione tra gli uomini >. 

La giuda di ragazzi aveva a disposizione un 
solo premio: il • Gran Premio Mostra dei Ra¬ 
gazzi • : lo ha dato al polacco Papilerwy Ptak 
(L'uccello di carta), la storia di un ragazzo chiuso 
e sensibilissimo che vive In un mondo di sogrti 
ed è respinto dal coetanei. 

Alla tavola rotonda affiartcata alla Mostra, sul 
tema de II ragazzo. Il suo ambiente naturale e 
artistico, sono stati proiettati tra l'altro film fatti 
da ragazzi. Questo è un discorso che la Mostra 
ha In animo di allargare nel prossimi anni 


un glovarte direttore 
d'orchestra italiano vie¬ 
ne messo da un ragaz¬ 
zetto d'ascensore del 
suo albergo. Ma sia- 
noo allo scoppio del- 
l'ulttma guerra. La tem¬ 
pesta che si scatena 
suH'Europa interrompe 
le ricerche, che saran¬ 
no condotte a termine 
solo molti anni dopo, 
a guerra finita. I pro¬ 
blemi dell'attdbuzione 
del testo e della sua 
interpretazione si in¬ 
trecciano alle viceiKie 
della nostra storia; le 
ideologie dividono gli 
uomini, ma la musica 
costituisce un terreno 
d'incontro al disopra 
delle parti. Uno sce¬ 
neggiato radiofonico 
tratto da questo roman¬ 
zo è stato trasmesso 
sul finire del 1971 dal 
programma La Radio 
per le scuole. 


zi in misura conside¬ 
revole. Essi ritrovano 
In Mozart quell'entu- 
slasmo per la vita e 
quella giovinezza che 
affascinò prima di lo¬ 
ro altre gerterazioni. 
Può essere un passo 
per altre scoperte. 


vo significato. I ragaz¬ 
zi sono riusciti a tro¬ 
vare le parole adatte 
ad esprimere le loro 
fantasie. I loro sogni, 
le loro esperienze 


I maestri di Firenze, 
al termine del corsi te¬ 
nuti per loro da Vaclav 
Havlich, titolare della 
cattedra di marionette 
dell'Accademia d'Arte 
di Praga, hanno porta¬ 
to le loro nuove espe¬ 
rienze nella scuola, t 
loro scolali si sono a 
loro volta entusiasmati 
e ne sono nati una se¬ 
ria di spettacoli di bu¬ 
rattini che sono stati 
presentati a Firenze nel 
mese di aprila. In un 
Incontro col pubblico 
dal titolo Questo tho 
fatto io. Infatti si trat¬ 
tava di spettacoli Idea¬ 
ti e sceneggiati dal ra¬ 
gazzi stasai, autori ar>- 
che delle scene e dei 
pupazzi. I ragazzi non 
si sono Ispirati alla fa¬ 
volistica tradizionale, 
ma si sono rifatti piut¬ 
tosto alla cronaca, alla 
loro esperienza dirette. 
L'Iniziativa del maestri 
di Firenze apre una 
nuova strada nel cam¬ 
po del teatro dei ra¬ 
gazzi: I burattini pren¬ 
dono nuova vita e nuo- 


Mozartmanù 


Mozartmanla è II ti¬ 
tolo di un 33 giri dedi¬ 
cato ad una moderna 
versione di Mozart, con 
chitarra elettrica, batte¬ 
rla. nacchere e mara¬ 
cas. E' piaciuto al gio¬ 
vanissimi. che hanno 
accolto con entusia¬ 
smo anche la canzone 
Ispirata alla famosa 
Sinfonia n. 40 In sol 
minore, Caro Mozart. 
GII specialisti sono In 
genere contrari alle rte- 
iaborazlonl del capola¬ 
vori. al facili adatta¬ 
menti, sia che si tratti 
di musica sia di lette¬ 
ratura. Bisogna dire 
comunque che talvolta 
riduzioni e adattamen¬ 
ti Invitano I ragazzini 
a rifarsi alla fonte. Co¬ 
me In questo caso, ad 
esemplo: dicono I ven¬ 
ditori di dischi che Mo¬ 
zart, quello vero, sta 
rimontando tra i ragaz- 


A Mozart à dedica¬ 
to anche un romanzo 
per ragazzi. Il serpen¬ 
te d'argento, di Gianni 
Psdoan, edito dalla Ca- 
pitol di Bologna. • Il 
serpente d'argento • è 
una trattoria della vec¬ 
chia Vienna, dove Mo¬ 
zart amava rifugiarsi, 
al tempo in cui era In¬ 
tento alla composizio¬ 
ne della celebre Mes¬ 
sa da Requiem, com¬ 
missionatagli da uno 
sconosciuto. Un altro 
lavoro sarebbe stato 
commissionato a Mo¬ 
zart dallo stesso mi¬ 
sterioso personaggio, 
un concerto per flauto 
e orchestra, scompar¬ 
so. Sulle tracce di que- 
st'inedlto mozartiano 


E' scomparso il ca¬ 
mino sul tetti, sostitui¬ 
to dalle antenne dei 
televisori. Sono scom¬ 
parsi gli alberi e al lo¬ 
ro posto c'è una selva 
di segnali stradali Co¬ 
si appare la città al 
bambini torinesi nel 20 
mila disegni Inviati In 
aprile si Circolo degli 
Artisti 


delTamio 


Il 14 maggio. Festa 
della Mamma, al Cir¬ 
colo della Stampa di 
Milano, festsgglate la 
Mamma dell'anno e la 
Mamma di chi non ha 
Mamma: la prima è una 
vedova che ha alleva¬ 
to una rtumerosa fami¬ 
glia di sette ragazzi, 
la seconda ha adotta¬ 
to tutti Insieme quattro 
fratellini rimasti orfani. 

Taraaa Buongiorno 
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LOCCHIO NEL PASSATO 


C he cosa sappiamo 
del nostro passa¬ 
to? Vogliamo di¬ 
re del nostro re¬ 
motissimo passa¬ 
to di razza umana. Se c’è 
una scienza che potrebbe 
sembrare immobile, è quel¬ 
la che studia la preistoria 
dell'uomo; ed invece, an- 
ch’essa si evolve, sotto la 
spinta di nuovi sistemi e di 
nuovi strumenti di ricerca. 
Lentamente, la lunghissima 
alba della presenza umana 
sulla Terra si chiarisce e si 
precisa, e non senza sorpre¬ 
se. Ogni giorno, una pagina 
nuova e fin qui ignota s’ag¬ 
giunge a questo avventuroso 
libro scientifico. Ricercato¬ 
ri pazienti e tenaci, il cui la¬ 
voro si svolge sempre al di 
fuori delle luci della crona- 


mente un fine, che sembra¬ 
va indiscutibile: riuscire a 
provare come l'Homo Sa¬ 
piens fosse nato in un unico 
posto, derivando, secondo le 
teorie di Darwin, dall’evolu¬ 
zione di una scimmia. Ma 
oggi, a parte quest’ultimo 
punto, lutto è cambiato in 
mano agli scienziati. Ogei, 
dopo il ritrovamento di una 
enorme quantità di ossa 
classificabili, i ricercatori si 
trovano davanti al quadro 
di un immenso « puzzle », 
riempito a metà, e totalmen¬ 
te diverso dalle aspettative. 
Non più. quindi, una lunga 
strada percorsa, lungo i mil¬ 
lenni, dalla scimmia, dal 
proconsole, dall’australopite- 
co, dal pitecantropo, dal 
Neanderthal e dal Cro-Ma- 
gnon fino a noi ; ma, inve¬ 



La scoperta della spiga di grano da parte degli uomini 
primitivi nella ricostruzione di Roberto Rossellini, per ii 
ciclo TV « La lotta dell’uomo per la sua sopravvivenza » 


Laboratori del Bipantol - Milano 


ca, frugano nelle caverne, 
nei letti dei fiumi, nei sedi¬ 
menti, alla ricerca di minu¬ 
scoli frammenti fossili. Se¬ 
condo gli esjjerti, più le no¬ 
stre conoscenze s'accumula¬ 
no, e più dobbiamo render¬ 
ci conto che la strada del¬ 
l’evoluzione è stata tortuosa 
e lunghissima, non lineare. 
Se è vera l’ipotesi darwi¬ 
niana dell’evoluzione della 
scimmia, allora bisogna con¬ 
statare che, [>er giungere al¬ 
la prima apparizione dell’utv 
mo fra gli altri esseri vi¬ 
venti, occorsero non meno 
di quattro milioni di anni. 

Sono passati più di cento 
anni da quando, in una pic¬ 
cola valle presso Dusseldorf, 
fu scoperto l’uomo cosiddet¬ 
to di Neanderthal: insieme 
al pitecantropo di Giava e 
ai sinantropo di Pechino 
questi reperti datavano la 
comparsa dell’uomo sulla 
terra a quattrocentomila an¬ 
ni indietro. A quel tempo, 
gli scienziati avevano in 


ce, un complicato ramo, pie¬ 
no di biforcazioni, nelle qua¬ 
li, a ognuno dei passi verso 
l’Homo Sapiens, corrispon¬ 
de il ramo morto di un’al¬ 
tra specie, estinta. Ecco, in¬ 
fatti, quello che è accaduto. 
Gli ultimi ritrovamenti (il 
continente africano, studia¬ 
to dall'inizio del secolo, ha 
fornito innumerevoli scoper¬ 
te) hanno provato senza 
possibilità di errore che, ac¬ 
canto alle specie che progre¬ 
divano, contemporaneamen¬ 
te a loro vivevano, qua¬ 
si sempre, altre creature 
molto simili, che però si sa¬ 
rebbero estinte. Di solito di 
taglia molto più grossa, con 
il cranio pesante e la ma¬ 
scella massiccia, erano, in 
genere, abitatori della fore¬ 
sta, erbivori e incapaci di 
adattamento. Così p»er il ra- 
mapiteco e per l’australopi- 
teco gigante, molto somi¬ 
glianti alle scimmie, ma an¬ 
che per i rami morti del pi¬ 
tecantropo e del Neander¬ 


thal, certamente cugini del- 
l’Homo Sapiens. 

E’ come se la natura aves¬ 
se avuto bisogno di fare in¬ 
finite prove, prima di soffer¬ 
marsi sull’essere che si sa¬ 
rebbe evoluto, e come se, in 
ogni luogo, l’inarrestabile 
forza del l’evoluzione avesse 
tentato più o meno le stesse 
strade, con ben piccole dil- 
ferenze. Finisce qui, dunque, 
la lunga contesa tra conti¬ 
nenti per decidere quale sia 
stata la culla deH'umanita; 
non solo perche i ritrova¬ 
menti sono ormai stati cflet- 
tuati dovunque (ad esclusio¬ 
ne deH’America. popolata 
molto più tardi da popola¬ 
zioni nomadi venute dal¬ 
l'Asia attraverso lo Stretto 
di Behring) ma anche perché 
gli scienziati oggi escludono 
che esseri cosi primitivi ab¬ 
biano jjotuto compiere mi¬ 
grazioni tanto lunghe. E 
non basta; la stessa divisio¬ 
ne tra ramo fortunato e ra¬ 
mo morto è avvenuta mol¬ 
to indietro, addirittura al¬ 
l’alba di quella differenzia¬ 
zione che ha diviso per la 
prima volta la scimmia da 
un piccolo animale, l'api- 
dium; anch’esso di taglia 
piccola, onnivoro e pronto 
ad adattarsi ad ogni territo¬ 
rio e tipo di vita. 

Tutto questo quaranta 
milioni di anni fa, mentre, 
fino a poco tempo fa, si era 
creduto che l’antenato del¬ 
l’uomo fosse apparso quat¬ 
trocentomila anni fa. Ma in 
che modo gli scienziati sono 
arrivati a capire tutto que¬ 
sto? C’è una regola in na¬ 
tura, dalla quale gli esseri 
viventi non derogano mai: 
una creatura che si sia adat¬ 
tata specificamente ad un 
tipo di vita non può torna¬ 
re indietro, né riassumere 
le caratteristiche che aveva 
prima di evolversi in quel 
senso. Il grande australopi- 
teco, insomma, una volta ac¬ 
quisita la sua statura, il cra¬ 
nio. la mascella ed i denti 
adatti a masticare vegetali, 
non avrebbe potuto in nes¬ 
sun modo riadattarsi ad una 
vita da onnivoro, fuori delle 
foreste, al fianco dei suoi 
più intelligenti fratelli au- 
stralopitechi gracili. E anco¬ 
ra: gli scienziati sono ormai 
concordi nel credere che il 
progresso dei nostri antena¬ 
ti sia dovuto proprio alla 
fattura dei primi utensili; è 
il primo utensile — una pie¬ 
tra — che ha sviluppato il 
cervello del preistorico; 
aprendogli una tale quanti¬ 
tà di nuove possibilità da 
stimolarne forzatamente la 
intelligenza. Gli scienziati, 
dunque, sono oggi davanti a 
un quadro abbastanza com¬ 
pleto dell’evoluzione umana; 
tuttavia, non conoscono an¬ 
cora tutte le specie scompar¬ 
se. né i rapporti che c’erano 
tra di esse, né il loro stato 
di umanizzazione. Mancano, 
insomma, ancora molti tas¬ 
selli al nostro « puzzle » e 
la scienza affascinante del 
nostro passato attende anco¬ 
ra di essere scritta. 

Andrea Barbato 






Ma io le offro 2 fustini in 
cambio di 1 fustino di Dosh 


Ci pensi bene. 
Doppia quantità 


La quantità non conta 
È il bianco che conta 


Nessuno vuole 
scambiare fjerché 
Dash lavo cosi 
bianco che più 
bianco non si può 
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Masltt di Harajan 

La « Deutsche Granuno- 

C hon Gcsellschaft » ha pub- 
licato un microsolco in 
cui figurano due partiture 
famose di Ciaikovski, capi¬ 
tali nella letteratura della 
musica di balletto: la « Sui¬ 
te . da II lago dei cigni e 
la < Suite » dalla Bella ad¬ 
dormentata (com’è noto, 
soltanto la prima fu appre¬ 
stata dall’autore stesso; la 
seconda, infatti, non è di 
mano del musicista russo 
il quale non diede alcuna 
autorizzazione alta riduzio¬ 
ne della partitura origina¬ 
le). Le due pagine sono af¬ 
fidate a inte^reti di gran¬ 
dissimo merito: i Berliner 
Philharmoniker, diretti da 
Herbert von Karajan. Inu¬ 
tile dire che, in entrambe 
le composizioni, il diretto¬ 
re fa sfoggio della sua raf¬ 
finatissima eleganza. L'or¬ 
chestra è aerea o folgoregy 
giante, come se davvero gli 
strumenti fossero guidati 
da una bacchetta di favola. 
Si veda quale « vis » ritmi¬ 
ca li muova nella Danza 
ungherese, cioè nel quinto 
movimento della « Suite » 
dal Lago dei cigni, o nel 
« Valzer » finale della Bella 
addormentata. Non si può 
fare di più e di meglio. I 
« Berliner » suonano, sicu¬ 
ramente, in un particolare 
stato di grazia: qualche co¬ 
sa che supera la magistrale 
interpretazione: un momen¬ 
to di magia che si addice 
alle due belle favole ciai- 
kovskiane. La fattura tec¬ 
nica del microsolco è assai 
decorosa, ma non esempla¬ 
re. Qualche volta si nota¬ 
no squilibri negli effetti 
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stereo. La sigla di vendita 
è la seguente: 2530 195. 

F're«ehezKa 

La « Decca » ha pubbli¬ 
cato un microsolco in cui 
sono comprese due pagine 
musicali di repertorio cor¬ 
rente: il Concerto n. 2 in 
fa minore op. ZI di Chopin 
e le Notti nei giardini di 
Spagna di De Falla. L'inter¬ 
pretazione di entrambe le 
composizioni è affidata per 
la parte solistica alla piani¬ 
sta Alicia De Larrocha c, per 
la parte d’orchestra, a Ser- 
giu Commissiona alla gui¬ 
da della « Suisse Roman- 
de ». Il disco, in versione 
stereo, è siglato: SXL 6528. 

C’è da dire subito che 
questa nuova pubblicazio¬ 
ne della Casa inglese non 
viene certo a colmare una 
lacuna dei cataloghi disco- 
grafici: sono attualmente 
reperibili in commercio, in¬ 
fatti, numerosi microsolco 
in cui le due pagine sono 
interpretate da solisti insi¬ 
gni e da direttori d’orche¬ 
stra reputatissimi. Invece 
l’accoppiamento del Con¬ 
certo chopinizmo e delle 
« Impressioni sinfoniche » 
di Manuel de Falla è non 
soltanto nuovo, ma testi¬ 
monia che da parte dei rea¬ 
lizzatori del disco la scelta 
è stata meditata ed è frut¬ 
to di un fine criterio (il mu¬ 


sicista spagnolo ammirava 
profondamente Chopin). Ed 
ora veniamo al giudizio sul¬ 
l’interpretazione. Alicia de 
Larrocha. nata a Barcell(> 
na, è una pianista assai sti¬ 
mata, e con ragione. Il suo 
pianismo è nitido, la sua let¬ 
tura dei testi musicali è at¬ 
tenta, la sua capacità di 
rendere al vivo i segni mor; 
ti della pagina di musica, di 
risalire cioè dalla lettera al¬ 
lo spirito di una qualsiasi 
composizione, è riconoscibi¬ 
le in ogni sua interpretazio¬ 
ne che, davvero, reca l’em¬ 
blema della dignità e del de¬ 
coro. Spesso la pianista ha 
momenti di particolarissi¬ 
ma felicità che non vengo¬ 
no soltanto dadl’estro im¬ 
provvisatore ma dalla mi¬ 
nuziosa cura con la quale 
vengono esplorate e medi¬ 
tate le musiche, in una vi¬ 
sione assai lucida delle qua¬ 
lità stilistiche di cui tali 
musiche recano l’impronla. 
Detto questo aggiungerò 
che, personalmente, preferi¬ 
sco l’interprete nel reperto¬ 
rio spagnolo e, dunque, in 
De Falla anzi die in Chopin. 
Per meglio dire, mentre so¬ 
no reperibili, nel mercato 
discografico attuale, inter¬ 
pretazioni del Concerto op. 
21 di gran lunga speriori a 
questa di Alicia de Larro¬ 
cha, non sembra che la 
stessa di Larrocha abbia 


nulla da invidiare agli altri 
pianisti i quali hanno regi¬ 
strato su disco le Notti, ec¬ 
cezion fatta per Rubinstein 
del cui fascino interpretati¬ 
vo è inutile parlare. Anche 
in Chopin. sia chiaro, l’ar¬ 
tista si comporta egregia¬ 
mente: e si ascolti, per 
esempio, il Larghetto e il fi¬ 
nale dell'Allegro vivace, due 
luoghi ammirevoli della sua 
interpretazione. Ma con De 
Falla siamo in un’altra re¬ 
gione: siamo nel cuore della 
musica stessa. Basti vedere 
di quale varietà di tocco 
sappia disporre la De Lar¬ 
rocha: tocco brillante, toc¬ 
co morbido e sfumato, toc¬ 
co alTondato e pieno. Nel re¬ 
tro busta, le note (come 
sempre) sono in inglese. 

In edizione EMI due pa¬ 
gine di Antonio Dvoi-ak: il 
famoso Concerto per violon¬ 
cello in si minore e Sileni 
Woods, op. 68. A prop)osito 
di quest’ultima composizio¬ 
ne rammenterò al lettore 
che si tratta del quinto di 
sei pezzi scritti oripnaria- 
mente per un duo di piano¬ 
forte nel 1884 e riuniti sotto 
il titolo Dai boschi di Boe¬ 
mia. Nel ’9I l’autore tra¬ 
scrisse la pagina per violon¬ 
cello e pianoforte e nel '93 
per pianoforte e orchestra. 
Quest'ultima versione è, ap¬ 
punto, quella adottata nel 
nuovo microsolco del quale 
sono interpreti due artisti 


notissimi: la violoncellista 
Jacqueline du Pré e il di¬ 
rettore d’orchestra Daniel 
Barenboim. L’orchestra è 
la splendida « Chicago Sym- 
phony ». 

Artisti sicuramente pro¬ 
vetti e meritevoli, la Du Pré 
e Barenboim hanno affron¬ 
tato una difficilissima pro¬ 
va ove si pensi che il bel 
Concerto in si minore op. 
104 — un’opera di reperto¬ 
rio diffusa — è « firmato » 
nei cataloghi discografici 
delle Case piu qualificate da 
solisti di straordinario va¬ 
lore: basti dire i nomi di 
Rostropovich. di Casals, di 
Fournier, di Piatigorsky per 
intenderci subito. Hppuie 
Jacqueline du Pré e Baren¬ 
boim, sia pure in un'esecu¬ 
zione meno matura e cesel¬ 
lata delle precedenti, sono 
riusciti a penetrare l’opera 
dvorakiana con intensità e 
con sicuro amore. Musicali¬ 
tà innata, studio attento e 
accurato • labor limae ». so¬ 
no le armi con le quali i 
due giovani artisti hanno 
affrontato il giudizio della 
critica che, paragonandoli a 
interpreti sommi come quel¬ 
li che ho sopra citato, era 
per forza di cose particolar¬ 
mente severa e poco dispo¬ 
sta al gratuito elogio. 

Il microsolco, perciò, è 
buono e acquistarlo è utile 
ai fini di un arricchimento 
della discoteca: la freschez¬ 
za interpretativa di due gio¬ 
vani musicisti vale talvolta 
a scoprire talune nuove e 
insospettate prospettive nel¬ 
l’opera d'arte. Il microsol¬ 
co è tecnicamente decoroso. 
E’ siglato in versione ste¬ 
reo 3C 0654)2164 

Laura Padellaro 
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^lo al momento 
di Borotalco il bagno 
diventa benessere. 

^^Dopo il bogno. Borotalco. Ed è un altro glomo di twnossoro. ' 
Perché solo Borotoko dà benessere al tuo bogno. Lo sentì i 
subito, sullo pelle. E tu sei fresco, vivo, scottante', 
tutto il giorno. Borotalco, il dopobogno soffice, ' 
impalpabile, delicatamente profumato. 

Senoné Roberts^ ^ 

non é Borotalco, .dìfl 


Borotalco 
ha il cuore d’oro 

Oggi gettoni d'oro 
in moltissime 
confezioni di Borotalco. 


E se lo pelle è delicato, 
delicato sio il sopone: v 

Sapone Neutro Roberts. 



Aut. min. cono. 2/220380 




lioni di copie, e One World). 
Ora i Rare Earth hanno ag¬ 
giustato il tiro, avvicinando¬ 
si al rock'n'roll classico e ci 
offrono un abbondante sag¬ 
gio di questa loro evoluzio¬ 
ne con un album formato di 
due 33 giri (30 cm. « Rare 
Earth» distr. «Ri.Fi.»), inte¬ 
ramente registrato dal vivo, 
dal titolo Rare Earth in con¬ 
cert. In esso troviamo una 
specie di antologia dei bra¬ 
ni di maggior successo del 
sestetto, da Get ready a 
Just to celebrate, dal famo¬ 
so What'd I say di Ray 
Charles al loro recentissi¬ 
mo Hey big brother. La mu¬ 
sica è semplice e lineare, 
priva di alcuna ricerca di 
effetti particolari, confezio¬ 
nata per piacere ai giovani. 
Una trovatina renderà an¬ 
cora più appetibile l'album: 
infatti è stato racchiuso in 
una sacca di juta. 

B. G. 1 ,ingtuì 


Dal rock allo olow 
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how to love him (45 giri 
« Vogue ») che è di gran lun¬ 
ga la migliore della canzo¬ 
ne, tratta dall’opera-rock 
Jesus Christ Superstar. Pe- 
tula canta come se non 
avesse mai interpretato al¬ 
tro che pezzi rock e come 
se le sue corde vocali fos¬ 
sero quelle di una venten¬ 
ne. Davvero un'ottima per¬ 
formance per una veterana 
di tante battaglie. 


BBC. Dal '63 in poi seguim¬ 
mo la sua carriera anche in 
Italia, per le sue numerose 
apparizioni in TV e per il 
successo ottenuto da alcu¬ 
ne sue incisioni. Nel '65 rag¬ 
giunse il primo posto nella 
Hit Parade americana con 
la sua incisione di Down¬ 
town, nel '68 ottenne un pre¬ 
mio a Cannes per la can¬ 
tante europea che aveva 
venduto più dischi nel mon¬ 
do. Ora, dopo una pausa 
durante la quale ha messo 
all'attivo la partecipazione a 


fra i popoli. Fanno parte di 
una organizzazione che at¬ 
tualmente conta tre di que¬ 
ste formazioni, per un tota¬ 
le di 4(X) persone, impegna¬ 
te a dare concerti ovtmque 
sotto un'unica insegna, Up 
with thè peonie, e cioè Vi¬ 
va la gente. Il gruppx) giun¬ 
to in Italia, e che si trat¬ 
tiene nel nostro Paese per 
due mesi, ha inciso dal vi¬ 
vo un intero concerto su un 
33 giri (30 cm « CBS »). Nel 
disco rimane intatta la ca¬ 
rica di ottimismo e di sim¬ 
patia che emana da questo 
gruppo musicale affiatatissi- 
mo e assai abile nell'inter- 
pretare ogni tipo di musica, 
dal rock al pop al folk con 
un ritmo eccezionale. 


Charles Aznavour 


Una vera sorpresa l’ulti¬ 
ma canzone di Aznavour 
(Les plaisirs démodés che 
Calabrese ha tradotto in 
Quel che non si fa più): il 
cantautore francese passa 
da un'apertura rock che la¬ 
scia un (K)' storditi ad itn 
ritornello in pieno clima di 
romantico slow degli an¬ 
ni Trenta che fa rimanere 
col fiato sospeso. Un ottimo 
brano ed un'interpretaizione 
particolarmente aderente ai 
due diversi stili che si so¬ 
vrappongono. Il 45 giri è in¬ 
ciso dalla « Barclay ». 


Rare Karth dal vivo 


Il complesso americano 
dei Rare Earth ^ode di una 
invidiabile posizione in Ita¬ 
lia: senza bisogno di parti¬ 
colari campagne promozio¬ 
nali, è subito piaciuto ai 
giovani, che continuano a 
seguirlo con entusiasmo. Ci 
dev'essere, nella musica del 
sestetto, una componente 
che sfugge e che ha un im¬ 
mediato effetto sull'uditorio 
latino. Pete Ribera, Gii 
Bridges, John Persh, Ray 
Manette. Merk Olson e Ed 
Guzman, tutti nati a De¬ 
troit, hanno assorbito dal 
« sound » locale alcuni ele¬ 
menti, creando uno stile 
particolare che risulta un 
insieme di progressive jazz, 
di hard rock e di blues che 
hanno saputo mettere ben 
in evidenza nei loro long- 
playing (Get ready, Ecology, 
di cui si son vendute 4 mi¬ 


? | SOULFUL DYNAMICS: Saah 
aa}\-Kumba-Kumba e NieSiah 
(45 giri • Decca » - C 16675). 
Ure 900. 

• DOMINGAi Guardo la città 
e Favola (45 giri « Decca * • 
C 17020). Ure 900 
• LES CHAKACHAS: Jungle 
Jever e Harlem noctume (45 
giri « CBS . - 7823). Ure 900. 

• JOHNNY DORELLI: Per chi 
e Bugiardo amore mio (45 giri 
« CGD • - 7980). Ure 900. 

• MARIO MUSELLA; to l’amo 
di più e Storia d'amore n. J 
(45 giri • BBB • > MM 0001). 
Lire 900. 

% ROSSANO: Dove andiamo sta¬ 
dera e "T'anto, t'ho amata e 
t'amerà (45 giri • PDU • ■ PA 
1072). Ure 900. 


Slempre giorane 

Petula Clark sembra se¬ 
riamente intenzionata a da¬ 
re proporzioni vistose, se 
non uniche, alla durata del¬ 
la sua carriera artistica. La 
prima volta che se ne sentì 
parlare in Italia correva 
l'anno 1%3: allora, sulle ali 
del successo ottenuto in 
Francia, il suo disco con 
Chariot, salì fino in vetta 
anche nella nostra Hit Pa¬ 
rade. Eppure già allora era 
una veterana, poiché aveva 
cominciato la sua carriera a 
1 anni e a 12 era stata !'« en¬ 
fant prodige » dell'inglese 


Viva la gente 

Li abbiamo visti e ascol¬ 
tati anche in Teatro 10: 
sono 120 ragazzi di età fra i 
16 e i 25 anni, provenienti 
dalle più disparate parti del 
mondo, di ogni razza e co¬ 
lore, che viaggiano da un 
angolo all'altro della Terra 
per pmrtare il loro messag¬ 
gio musicale di fratellanza 


Petlìla Clark 


due commedie musicali, una 
delle quali con Peter O’ 
Toole, e uno show in 26 pun¬ 
tate alla TV americana, Pe¬ 
tula Clark si riaffaccia al 
mondo del disco con una 
versione di I don't know 





Oggi l’igiene c la disinfezione della 
bocca non sono più un fatto personale, 
ma di civiltà. 

Eppure, solo poche persone dedicano 
tutte le cure necessarie alla parte più 
delicata del corpo: la bocca. 

Ecco perché, un’équipe di clinici ed 
una grande industria farmaceutica 
hanno studiato e realizzato due nuovi 
dentifrici ad azione polivalente: 
lodosan e lodosan ^ft, ideati e destinati 
a prevenire i processi fermentativi 
ed infettivi dei denti e delle gengive. 

lodosan Soft, oltre ad avere le stesse 
azioni del dentifrìcio lodosan, 
è particolarmente “soffice”, grazie ai suoi 
speciali componenti e procedimenti di 
fabbricazione: è quindi indicato per denti 
dallo smalto delicato e per dentature miste. 

Questi due nuovi dentifrici 
della Zambeletti sono registrati presso 
il MinÌKtf^rn rifalla .^nità. 


Dentifrici 

per genfive sangui 
e delicate. 


Dentifrici lodoun, 
per eliminare 
rimorgere del tartaro. 


lodosait c lodosan Soft 
si ìfendono solo in farmada 


Quando » parla di igiene, 
quante persone possono aprir bocca? 


Dentifrici lodosan, 
per denti bianchi 
ed alito puro. 


Dentifrici lodosan, 
combattere la piorrea. 


Dentifrici lodosan, 
per prevenire la carie. 





anche in fondo al mare 

il pillala d'energia 

(l’orologio che non si carica mai) 



ia modelli a partire da 13.000 lire Modello in loto. 24.000 lire 


electnc - electronSc 


Per un anno e mezzo la piccola pila 
al mercurio - la "pillola’ • dà 
all'orologio una costante regolarità 
di marcia e quindi una precisione 
assoluta. TIMEX a "pillola d'energia" è 
semplice, non ha bisogno 
di manutenzione, è garantito contro 
tutto. La "pillola" di ricambio 
si trova ovunque e costa solo 400 lire. 






LA PIU GRANDE INDUSTRIA DI OROLOGI DEL MONDO 


Concessioneria Esclusiva per l'Italia: MEtCHIONI • Milano 









scrivere in stampatello 


Nome 


R TV 


Via. 

Città 



un prodotto 

realizzato con resine viniliche Montecatini Edison 
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IL SISTEMA Rh 

U na lettrice ci ha indirizzato una lettera molto singolare, 
nella quale ci invita a scrivere un articolo dal titolo • L’Rh, 
questo sconosciuto ». Questa signora di S. Dona ci chiede, 
tra l'altro, se è vero che una incompatibilità di carattere tra 
marito e moglie possa dipendere da una diversa dotazione del 
sangue in fattore Rh (in particolare — aggiunge la lettrice — 
moglie Rh— e marito Rh + ). . „ .n . ia»n 

Dopo la scoperta dei gruppi sanguigni A, B, AB, O, nel l^MU, 
Landsteiner e Wiener, allo scopo di chiarire quanto era stato 
supposto in precedenza sulla probabile esistenu di nuovi com¬ 
ponenti estranei al sistema A B O responsabili di alcuni casi 
di incompatibilità tra madre e feto (tra sangue nMtemo e fetale) 
da loro osservati dimostrarono che sieri di conigli trattati con 
inoculazione di globuli rossi di una scimmia, il Macacus Rhesus, 
e contenenti anticorpi verso il sangue di questa (anticorpi anti- 
Rhesus) erano capaci di agglutinare anche i globuli rossi del- 
l'uomo. Era evidente che in questi globuli rossi doveva essere 
presente una sostanza antigenica (cioè generatrice di anticorpi) 
comune all'uomo ed al Macacus Rhesus. Tale sostanza fu chia¬ 
mata appunto « fattore Rh », dalle iniziali di Rhesus. 

11 sistema Rh deve essere considerato, dopo quello A B O, 
il più importante ai fini pratici perché fornisce alla clinica dati 
del massimo interesse ai fini della chiarificazione dei fenomeni 
di incompatibilità tra sangue materno c fetale (cosiddetti feno¬ 
meni di isoimmunizzazione). l l ■■ 

In base alla presenza o meno di antigene Rh nei jpobuli rossi, 
il sangue umano viene distinto in Rh positivo (85 %) ed Rh ne¬ 
gativo (15 %). E' vero che gli appartenenti al sistema Rh nega¬ 
tivo sono una minoranza, ma non per questo devono essere 
considerati psichicamente inferiori agli altri, come è stato detto 
da taluno alla nostra simpatica lettrice (chi scrive è Rh nega¬ 
tivo e non per questo egli si sente minorato psichicamente 
rispetto ad un soggetto Rh positivo). 

Per quello che riguarda la pratica delle trasfusioni di sangue, 
circa nel 50 % degli individui Rh— si formano, a seguito della 
introduzione ripetuta di sangue Rh-t- (sia pure in quantità mi¬ 
nima), anticorpi cosiddetti Rh. Una volta prodottisi questi anti- 
corpi Rh, ogni successiva trasfusione di sangue Rh-t- sarà se¬ 
guita da reazioni emolitiche (cioè da crisi di distruzione dei 
globuli rossi con grave anemia) piu o meno importanti, per 
cui sarà necessario che individui Rh— ricevano unicamente 
sangue Rh—. Nella impossibilità di poter trasfondere sangue 
Rh— a tutti gli individui Rh—, ad evitare serie conseguenze, si 
limiterà questa regola solo alle donne Rh— in età giovanile e 
capaci di procreare, allo scopo di evitare la morte endouterina 
di un eventuale feto o la cosiddetta malattia emolitica della 
futura prole, se questa sarà Rh + . 

E' da tenere presente che. nelle donne che hanno procreato, 
anche la prima trasfusione può provocare reazioni dannose, per 
incompatibilità, a causa delle gravidanze precedenti che le ave 
vano sensibilizzate. 

La sensibilizzazione verso il fattore Rh, una volta determina¬ 
tasi, dura parecchi anni. Oggi forse si valuta eccessivamente la 
possibilità di incidenti trasfusionali da incompatibilità Rh, ma 
certo la maggiore importanza va data alla presenza di anticonii 
Rh nel campo della patologia fetale e neonatale. La pmssibilità 
della sensibilizzazione di una madre Rh— da parte di un feto 
Rh-I- e oggi universalmente riconosciuta, sia pure non come 
evento costante (una su venticinque donne), ma subordinato ad 
una particolare costituzione individuale, certamente ereditaria. 
A tale proposito, è stato constatato che le donne gestanti Rh 
negative, figlie di madri Rh positive, vengono sensibilizzate dal 
feto Rh positivo molto più difficilmente delle donne m gravi¬ 
danza Rh positive, figlie di madri Rh negative. 

Il meccanismo della incompatibilità matemo-fetale sarebbe il 
seguente: da un padre Rh positivo e da una madre Rh negativa 
viene generato un feto Rh piositivo; in qualche caso il fattore 
Rh+ del feto sensibilizza la madre Rh— con il conseguente 
formarsi in questa di anticorpi Rh i quali, passando attraverso 
la placenta, agiscono sui globuli rossi del feto, provocando una 
serie di manifestazioni cliniche legate alla emolisi (cioè a la 
distruzione) dei globuli rossi fetali, quali anemia, itterizia (colo- 
razione giallastra della pelle) e ii!>e^roduzione compcnsalona di 
globuli rossi immaturi, incapaci cioè di as.solvere alle funzioni 
di un globulo rosso normale, che si chiamano eritroblasti (don- 
de il nome di eritroblastosi fetale data a tale condizione mor¬ 
bosa) Se una madre Rh— genera un figlio eriiroblastosico per 
incompatibilità del sistema Rh, è quasi certo che tutti > futùn 
figli Rh f saranno eritroblastosicì. In genere, il primo figlio è 
sano, il secondo figlio sarà eritroblastosico, ma sopravviyerà, 
mentre i succe.ssivi saranno sempre più gravemente colpiti o 
addirittura nasceranno morti. Se sarà invece generato un figlio 
fortunatamente Rh—, tale sequenza fatale sarà interrotta. 

Confortiamo dunque la nostra lettrice scrivendole che 1 appar¬ 
tenenza al 15 % di soggetti Rh negativi non è poi cosi cata¬ 
strofica e tanto meno sul piano psicologicointellettivo, anzi, 
semmai, è proprio vero il contrario! 

Mi preme ancora qui insistere, ad evitare di includere nel gran 
pubblico idee sbagliate, che possono condurre a timori esagerati 
o anche a veri stati ansiosi, che non è affatto pregiudizievole 
l’appartenere al gruppo di soggetti con Rh negativo. 

Non si deve credere nepijure che tutte le donne Rh— che 
hanno sposato un uomo Rh-t- debbano necessariamente avere 
gli incidenti che abbiamo descritto. E poi — abbiamo già detto — 
il primo figlio viene sano nella niaggior parte dei casi, mentre 
il secondo è in generale colpito non gravemente; tutte le coppie 
che non hanno più di due figli sfuggono quindi, di regola, alla 
malattia emolitica del neonato. 

E' del tutfo ingiustificato quindi sconsigliare il matrimonio 
quando una donna è Rh negativa. Ormai, in questo campo, la 
medicina non è più disarmata. 

Mario Giacovazzo 
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Franca Valeri toma sul video In un originale scritto da Id 
stessa: I difficili rapporti fra una madre e la figlia hippy 


Sì, vendetta! 

Franca Valeri sarà una 
madre di mezza età al¬ 
le prese con una figlia 
hippy in Si, vendetta!, un 
originale televisivo in cin¬ 
que puntate in fase di avan¬ 
zata sceneggiatura scritto 
dalla stessa attrice. La Vale¬ 
ri, riapparsa recentemente 
sul video con uno sketch 
a Teatro IO, mancava pra¬ 
ticamente dai programmi 
televisivi, con uno spetta¬ 
colo tutto suo, dall'autunno 
del 70, quando andò in 
onda la serie dal titolo 
Le donne balorde. Il regi¬ 
sta di questo nuovo sce¬ 
neggiato, che entrerà in la¬ 
vorazione in autunno do¬ 
vrebbe essere Vittorio Ca¬ 
prioli. Il lavoro, nel quale 
la Valeri pwtrà esprimere 
le sue doti di attrice co¬ 
mica, avrà come tradizio¬ 
nale bersaglio le donne. 
Tre personaggi femminili, 
una madre, una figlia e una 
nonna, daranno vita a uno 
scontro di generazioni di¬ 
vise da barriere invalica¬ 
bili. Madre di una ragazzi¬ 
na hippjy, che gira pjer la 
casa scalza suonando la 
chitarra, la protagonista 
(Franca Valeri) vedrà mes¬ 
si quotidianamente in crisi 
i valori della sua educazio¬ 
ne borghese. Per ricondur¬ 
re la ragazza sulla retta 
via, cercherà disp>eratamen- 
te di trovarle marito, ma 
il suo piano sarà ostacola¬ 
to dalla nonna, che fin dal¬ 
l'inizio stringerà un patto 
d'alleanza con la nipiote. 


Pop religioso 

Mario Prpcopio, giorna¬ 
lista e scrittore, sta prepa¬ 
rando pjer le rubriche re¬ 
ligiose della TV (di cui è 


ctu^tore Angelo Gaiotti ) 
un servizio sui canti popxv 
lari legati alle più antiche 
tradizioni che caratterizza¬ 
no il culto nei paesi italia¬ 
ni. Sono già stati effettuati 
dei sopralluoghi nel Ve¬ 
neto, in Campania e in Ca¬ 
labria. nelle località dove 
sorgono famosi santuari. 


Premio Italia 

L'edizione 1972 del « Pre¬ 
mio Italia >, la rassegna 
intemazionale di pro¬ 
grammi radiotelevisivi, si 
svolgerà a Torino, presso 
la sede della RAI dall'll 
al 25 settembre. La mani¬ 
festazione si aprirà con la 
settimana dedicata alla te¬ 
levisione; seguirà quella 
dedicata alla radio. Il « Pre¬ 
mio Italia • si concluderà 
con la cerimonia della 
premiazione. (Juesto l'elen¬ 
co delle nazioni e degli enti 
radiotelevisivi partecipan¬ 
ti: Africa del Sud (SABC), 
Germania (ARB. ZDF), Au¬ 
stralia (ABC), Austria 
(ORF), Belgio (RTB, BRT), 
Canada (CBS, SRC), Dani¬ 
marca (DR), Spagna (RNE, 
SER), Stati Uniti (BFA, 
EBC/NET, ABC, CBS, 
NBC), Finlandia (YLE), 
Francia (ORTF), Unghe¬ 
ria (MRT), India (AIR), 
Irlanda (RTE), Israele 
(IBA), Italia (RAI), Giap>- 
pone (NHK, NAB), Lus¬ 
semburgo (CLT), Malta 
(Rediffusion Limited), Mo¬ 
naco (RMC), Norvegia 
(NRK), Nuova Zelanda 
(NZBC),Paesi Bassi (NOS), 
Polonia (PRT), Portogallo 
(ENR, RTP), Romania 
(RTR), Gran Bretagna 
(BBC, ITA/ITCA), Svezia 
(SR), Svizzera (^R), Ce- 
' coslovacchia (CSR, CST), 
Jugoslavia (JRT). 

(a cura di Ernesto Baldo) 



























PANTÈN = marchio registrato 



Sfida la caduta della pettinatura 

Una ciocca di capelli fissata con Pan- 
tèn Hair Spray conserva più a lungo la 
forma della pettinatura. 


Sfida l’umidità 

Pantèn Hair Spray contiene particolari 
sostanze, che impediscono aH’umidità 
di penetrare nel capello e di guastarne 
la linea. 





Sfida la fragilità del capelli 


Al microscopio, molti capelli si vedono 
spezzati o sfrangiati. Pantèn Hair Spray 
rinforza il capello e, conservandolo mor¬ 
bido, evita che si rompa. 

PANTÈN 

HAIRSPRAY 

LACCA VITAMINICA 







da oogi c'è 













intarmarco Italia 



RN 312, stereo da viaggio. Ha tutto. Una radio a due 
gamme d’onda. Un suonanastri stereo: potente, 7 watt 
per canale. Un viaggio dentro la musica. E la sua 
saltacassetta... salta da un Philips all’altro che è una 
meraviglia: per nuove musiche, per nuove parole. 


radioragistralore 


K7 portatile 


Saltacassetta, sistema universale per registrare e riprodurre 



























Primo volume del «Diario» di Sonnino 

GLI ANNI 
DI GIOLITTI 



S’interroga sul 
futuro 

dell’umanità 


M I rivolg» mncora e soprattutto ai gio¬ 
vani. A loro vorrei chiedere se un 
uomo può concludersi in una tomba 
silenziosa e complice senza una risposta da 
darsi perché non si i liberamente interro¬ 
gato sulla sua storia; se è accettabile un 
uomo gestito da una sua rassegnata e im¬ 
mobile natura; se è liberante l’tdibi, conse¬ 
gnato a Caino, di una natura incapace di 
rifiuto e di scelta ». Fin dalle prime righe 
d'introduzione In nome del figlio, il nuovo 
libro di Sergio Zavoli ( ed. SEI), inquieta e 
sconcerta, chiama in causa la coscienza di 
alcuno con una carica provocatoria tanto 
più salutare quanto più violenta e demisti¬ 
ficante. La ricerca di Zavoli s'era iniziata 
due anni fa con Vìa^o iniomo aH’uonio, 
che con i modi dell’inchiesta giornalistica 
indagava la condizione umana nell'oggi e 
ne cercava le radici nel passato, attraverso 
una serie di interpretazioni esemplari. Quel 
lavoro, condotto con un impegno alieno da 
qualsiasi compromesso, deve avergli offerto 
in tutta la loro drammatica evidenza le pro¬ 
spettive d una crisi che, coinvolgendo ogni 
aspetto della realtà contemporanea, non può 
più essere esorcizzata nel nome di tranquil¬ 
lizzanti ottimismi, il futuro dell'uomo non 
ci offre modelli capaci di configurare fin 
d'ora, con certezza, i nuovi sestanti dell'uma¬ 
nità, ma ha già fra noi criteri e gesti che im¬ 
plicano le nostre scelte. La nostra riprogetta- 
zione è ^là in atto senza che lo sappiamo, 
starno già dentro una nuova cultura e ci 
ostiniamo a vivere, come dice Saul Stein- 
berg ciascuno nel proprio “ armadio ideolo¬ 
gico " ». Ecco, Zavoli per primo lenta di usci¬ 
re da quell’armadio, interrogandosi sui pos¬ 
sibili progetti di un'umanità che cammina 


già nel suo futuro carico di incognite e non 
ne sembra del tutto consapevole. 

Libertà e oppressione, pace e violenza, 
fame e benessere, conflitto o alleanza ira 
l'uomo e la natura, un nuovo possibile pat¬ 
to tra la creatura e il creatore sono sol¬ 
tanto alcuni fra gli innumerevoli problemi 
che Zavoli affronta con lucida e premedi¬ 
tata forza d'impatto, non concedendosi mai 
al luogo comune, soprattutto tenendo di mi¬ 
ra fatti e idee concrete, non le astrazioni 
anche se coruolanti. La struttura stessa del 
libro, che dialetticamente pone a confronto 
le ipotesi dell'autore con tutta una gamma 
vastissima di testimonianze, lo sottrae agli 
equivoci di un saggismo gratuito, alla ten¬ 
tazione di facili profezie. Tanto più credi¬ 
bile perché « ragionala » appare dunque la 
speranza che Zavoli offre alla nostra volon¬ 
tà di pensare, di agire, di modificare; « Spe¬ 
rare non significa accettare la storia come 
unico e impassibile contenitore di realtà, 
ma ascoltare ciò che la storia ci chiede; 
significa impegnarsi a correggerla inarcan¬ 
do da sponda a sponda, come ponti, amore 
e ragione per riunire condizione e vocazio¬ 
ne, realtà e utopia, vita e morte, contin¬ 
gente e assoluto. Significa non prendere le 
cose così come stanno e avviarsi con un 
peso rassegnato, ma sentirsi ogni giorno 
inaugurati e giustificati dal futuro nel vo¬ 
lere, anche noi, far nuove tutte le cose, 
persuasi che i oggi il momento della no¬ 
vità ». 

P. Giorgio MartelUnl 

Nella fotografia: Sergio ZavoU, autore 
di « In nome del figlio » (edizioni SEI) 


I l nome di Sidney Sonnino 
fu conosciuto nel nostro 
Paese a seguito d'una in¬ 
chiesta ch'egli condusse, assie¬ 
me al barone Franchetti. sulle 
condizioni del Mezzogiorno 
d'Italia, particolarmente della 
Sicilia, c che fu. per i tempi, 
un modello del genere. Appar¬ 
ve per la prima volta chiaro 
che l’unità d'Italia non aveva 
giovato alle contrade meridio¬ 
nali, sacrificate aH'intercsse del 
nascente capitalismo setten¬ 
trionale e le cui condizioni an¬ 
davano progressivamente ag¬ 
gravandosi dopo che il contra¬ 
sto con la Francia per Tunisi, 
iniomo al 1880, mise in grave 
crisi l'agricoltura, risorsa es¬ 
senziale di quelle regioni. 

Nell'inchiesta di Sanino e 
Franchetti si dedicava anche 
molto spazio alle condizioni 
dei lavoratori, in gran parte 
contadini, costretti a vivere su 
di una terra avara, richiedente 
i più gravi sacrifici per ^re 
scarso cibo ad una popolazio¬ 
ne sovrabbondante. Più che le 
parole. impressionarono di 
quella inchiesta ì fatti e le ci¬ 
fre, e ne venne al Sonnino mol¬ 
ta stima e la reputazione di 
uomo pratico e concreto. 

V'era in Italia, quando Son¬ 
nino cominciò la sua carriera 
politica, ancora viva la tradi¬ 
zione della Destra storica: la 
tradizione di Quintino Sella 
che aveva risanalo il bilancio 
dello Stato a forza di econo¬ 
mie, sottraendolo al quasi fal¬ 
limento. Era una politica im- 
FKipolare, che introdusse la fa¬ 
mosa tassa sul macinato, con¬ 
tro la quale le popolazioni si 
sollevarono molte volle, ma 
che forse evitò la iattura su¬ 
prema dell'inflazione, il cui co¬ 
sto sarebbe ricaduto, come 
sempre, sulle classi meno abv 
bienti. E perciò, nonostante 
lutto, quando fu possibile su¬ 
perare il momento diffìcile si 
vide che gli uomini della De¬ 
stra avevano agito nell’interes¬ 


se del Paese e avevano posto 
le basi del suo futuro sviluppo. 

Tutto questo fa parte oggi 
della storia italiana, e qui se 
ne parla solo per dire che Son¬ 
nino aveva ereditato dalla vec¬ 
chia destra storica una forma 
mentale che lo portò ad esse¬ 
re, negli ultimi decenni del se¬ 
colo scorso e in quelli cf^ pre- 
c^ettcro la prima guerra mon¬ 
diale e alla quale si riferisce 
il primo volume del Diario 
pubblicato ora da Eaterza, 
1866-1912 (a cura di B.F. Brown 
e con una brillante introduzio¬ 
ne di G. Spini: 534 plagine. 
6500 lire), il gimidc antagonista 
dei governi di sinistra, al tem¬ 
pio di Giolitti, il capio dell'opi- 
piosizione al governo di questi. 

Nelle mobili maggioranze di 
allora e quando il gioco parla¬ 
mentare lo consenti. Sonnino 
fu anche in due circostanze 
presidente del Consiglio, sebbe¬ 
ne i suoi ministeri non riuscis¬ 
sero a durare più di qualche 
mese. Il diario si riferisce, co¬ 
me abbiamo detto, agli anni 
migliori di quella che fu chia¬ 
mata la dittatura parlamenta¬ 
re giolittiana. che sefpiò una 
delle epioche di maggior pro¬ 
gresso e sviluppio economico e 
sociale del nostro Paese. Se si 
confronta infatti il ritmo d'in¬ 
cremento del reddito naziona¬ 
le. si troverà che durante que¬ 
gli anni fu registrato uno dei 
tassi più alti della nostra sto¬ 
ria economica, paragonabile so¬ 
lo a quello del decennio che va 
dal 1^ al I960, ossia al pierio- 
do migliore della ricostruzio¬ 
ne e della ripresa economica. 

In conseguenza della sua fun¬ 
zione di capio dell'oppiosizione 
di destra, Sionnino esercitò al¬ 
lora anche un severo control¬ 
lo sull'attività del ^vemo, 
avendo riguardo principalmen¬ 
te alle spese pubbliche. N^li 
anni cui ci riferiamo l'Ammini¬ 
strazione dello Stato godeva 
ancor fama d'incorruttibilità: 
e Giolitti aveva pxirtato davan¬ 


ti al Senato, costituito in Alta 
Corte di giustizia, piersino un 
ministro, il Nasi, accusato di 
essersi appropriato di alcune 
suppiellettiìi che gli erano sta¬ 


te date in uso nella sua qua¬ 
lità di membro del governo. 

Sonnino era un conservato- 
re. non un reazionario. Sin dal 
18M aveva chiesto l'introduzio¬ 


ne del suffragio universale: < Il 
suffrappio universale diretto ed 
eguale », scriveva, « togliereb¬ 
be ogni r^onevole pretesto 
alle i^tazioni di priazza e i 
partiti che si appioggiano su 
quelle pierderebbero orni loro 
prep>onderanza. Date il suffra¬ 
gio. e allora le classi colte ca¬ 
piranno di quanto interesse è 
pjer loro favorire Tistruzione 
delle meno colte; la borghesia 
pwi si scuoterà par paura, se 
non altro, dal suo toipore ». 
E di lui il Carocci dette un 
buon ritratto scrìvendo: « Son¬ 
nino era un grande proprieta¬ 
rio terriero, un uomo intellet¬ 
tualmente,colto e moralmente 
rigido, cosciente, con prote- 
stantica fermezza, dei diritti e 
dei doveri dì chi sta in alto 
nella società, che attribuiva al¬ 
la proprietà una funzione emi¬ 
nentemente sociale e riforma¬ 
trice. Come disse alla Camera il 
19 giugno 1901: " Ogni proprie¬ 
tà, e spocialmente quella fon¬ 
diaria, ha dell'ufficio sociale, 
in quanto ha del privilegio; chi 
pxMsiede ha, per ciò stesso, cu¬ 
ra d'anime ' ». 

Quel che egli annotò par s6 
in un pariodo imp>ortante del¬ 
la vita pjolìtica italiana può 
avere un qualche valore anche 
in tempi tanto diversi, come 
sono quelli che vìviamo. 

Italo de Feo 


im 


Studiare la storia 

• Il Libro Garzanti della Storia ». Que¬ 
sto lesto è impostato secondo criteri 
originali; intende infatti trasformare il 
ragazzo in un « piccolo storico », for¬ 
nendogli un metodo di ricerca e di in¬ 
terpretazione delle vicende che costi¬ 
tuiscono il patrimonio storico e cultu¬ 
rale della nostra società. E' un testo 
che si avvale dell'esperienza redazio¬ 
nale maturata con l'elaborazione del- 
f'Atlante storico e degli apporti esterni 
ad allo livello che hanno permesso la 
realizzazione della Storia del mondo 
moderno in collaborazione con l'Uni¬ 
versità di Cambridge. Anche solo a li¬ 
vello di consulenza per problemi spe¬ 
cifici hanno partecipalo alla stesura 
dell’opera alcuni tra i maggiori storici 
italiani. Al primo volume ha collabo¬ 
rato attivamente un archeologo, il pro¬ 
fessor Struffolino Kruger; nel secondo, 
la parte medioevale i stata impostata 


da uno storico del diritto romano, il 
professor Pecorella, mentre un note¬ 
vole contributo è dovuto alla profes¬ 
soressa Torcellan. Nel terzo volume in¬ 
fine si segnala la collaboraz.ione del 
professor Della Feruta, ordinario di 
Storia del Risorgimento a Milano, e 
dei professori Capra e Lacaita, esperti 
di storia dell'SOO e del '900. Il lesto 
occupa meno della metà di ciascun vo¬ 
lume. La narrazione é articolata in ca¬ 
pitoli e paragrafi brevi; accanto al te¬ 
sto corrono scritte che sintetizzano via 
via lo svolgimento del contenuto; ogni 
capitolo è chiuso da un riassunto che 
consente al giovane lettore il recupero 
degli argomenti studiati e la loro or¬ 
ganizzazione. Sulle pagine dispari cor¬ 
re l'apparato didattico, costituito da 
letture e illustrazioni studiate per for¬ 
nire un supporlo di documenti all’ap 
prendimento del ragazzo. In ogni vo¬ 
lume poi sono oltre una ventina di in¬ 
serti monografici che forniscono argo¬ 
menti per esercitazioni e ricerche. Una 
cura particolare è stata dedicata alla 
educazione civica. (Ed. Garzanti. 3 vo 
lumi, lire 2400 ciascuno). 


Ritorno del « feuilleton » 

Carotina Invemtzio: « Bacio infana e 
La lotta par l'amore ». Revival di Caro¬ 
lina Invemizio (I&59-1916), autrice di ben 
119 romanzi di appendice definiti • sto¬ 
rico-sociali », che ai suoi tempi costitui¬ 
rono un autentico « colpo » editoriale 
per la casa Salani di Firenze. A 56 anni 
dalla sua scomparsa, i libri della Inver- 
nizio hanno tuttora un notevole segui¬ 
to. La critica ufficiale dell'epoca, tut¬ 
tavia, la snobbò. Gramsci la definì runa 
onesta gallina della letteratura popo¬ 
lare »; Rapini si divertì alle sue spalle 
in una famosa stroncatura velenosa e 
sofisticala. Ad un giornalista che, nel 
1904, le domandava se credesse nel- 
l'm efficacia del romanzo popolare nel¬ 
l’educazione delle masse », Carolina In¬ 
vemizio rispose; « SI, ci credo ferma¬ 
mente: l'ho sempre giudicato un po¬ 
tente mezzo di moralità. Perciò mi sor¬ 
prendo quando sento dare addosso al 
romanzo popolare e vedo l’indifferenza 
sprezzante dei critici... ». (Edizioni del 
Gattopardo, 2 volumi di 256 pagine, 
1000 lire caduno). 
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«Quel giorno» rievoca la morte de! «Madrid» 
a meno conformista dei quotidiani spagnoli 

Il regime 

temeva le sue netizle 
a una colonna 


Spesso si avvertiva in poche righe de! 
giornate una realtà tenuta nascosta, 
una crisi iatente. La Spagna è cam¬ 
biata, ma non Franco e il franchismo 


di Vittorio Libera 


Roma, maggio 

U na scritta a piena pagina, 

« Ordine di chiusura del 
giornale », un editoriale 
intitolato Adiós e la pub¬ 
blicità d’un film in pri¬ 
ma visione La brigala dei condan¬ 
nali: cosi il pomeriggio del 25 no¬ 
vembre 1971 il quotidiano spagno¬ 
lo della sera Madrid (32 redatto¬ 
ri, 83 impiegati e un centinaio di 
tipografi), stampato nella capitale, 
ha annunciato ai suoi 70 mila lettori 
la cessazione delie pubblicazioni. 

Nel panorama piuttosto grigio 
della stampa spagnola, il Madrid 
era un giornale relativamente non 
conformista e vivace, forse la sola 
voce critica. Si- sa come sono i gior¬ 
nali dei regimi totalitari: poca cro¬ 
naca nera, nessun suicidio, TCssun 
fatto che possa « turbare l'opinione 
pubblica », molta cronaca bianca che 
dovrebbe essere educativa e forma¬ 
tiva, molta cronaca politica che il 
lettore s'è abituato a saltare coi 
commenti per starsene alle vere no¬ 
tizie, la terza pagina che trabocca 
nella quinta e anche nella settima 
con articoli, sag^, racconti, corsivi, 
elzeviri ed elzevirini. Anche il Ma¬ 
drid era, in apparenza, come tutti 
gli altri quotidiani: un grosso car¬ 
ciofo con molte foglie coriacee. Per 
arrivare alle poche foglie tenere bi¬ 
sognava buttarne una quantità. Ma 
i lettori avevano imparato a sfo¬ 
gliarlo. Sapevano che il Madrid, 
anche quando dedicava pagine e 
pagine ai fasti del regime franchi¬ 
sta, riservava pur sempre qualche 
cosa ai veri gusti del suo pubblico. 
Sapevano che le notizie, i servizi, i 

f 


trahletti da leggere erano quelli 
stampati in corpo piccolo e con ti¬ 
toli a una sola colonna. 

Degne d’attenzione soprattutto le 
cronache giudiziarie con le sentenze 
e gli anni e i mesi di reclusione, gli 
elenchi delle multe per riunioni clan¬ 
destine o per discorsi sediziosi in 
pubblico. Certi giorni si avvertiva 
in poche righe del giornale una real¬ 
tà tenuta nascosta dal regime, una 
nevrosi, una crisi serpeggiante. Il 
lettore drizzava le orecchie, come se 
un fantasma gli suggerisse di stare 
attento al rilievo che il Madrid dava, 
per esempio, alla crisi di una mi¬ 
niera nelle Asturie o alle proteste 
del basso clero d'una diocesi della 
Andalusia. Ed era rimasto fedele 
al suo giornale amebe quando aveva 
sospeso momentaneaunente le put^ 
blicaizioni. Per gli spagnoli, infatti, 
la sospensione d'un quotidiamo non 
è una novità. Il Madrid, per esempio, 
era già stato chiuso temporaneaunen- 
te nel 1968 per un articolo che elo¬ 
giava la democrazia parlamentau^ 
inglese. L’anno dopo, il 28 aprile, ci 
fu una nuova sospensione quando, 
in occasione del ritiro di Charles 
de Gaulle dalla presidenza della Re¬ 
pubblica francese, il Madrid riferì 
l’avvenimento scrivendo che il vec¬ 
chio generale « si era saggiaunente 
ritirato in tempo », ciò che venne 
interpretato come una impertinente 


Aldo Rizzo (a sinistra) ed Arrigo Levi, 
1 curatori della rubrica TV, 
mentre dirigono la discussione: 

alle loro spalle 
la gigantografia della prima 
pagina del quotidiano « Madrid » 
del 2S novembre '71. « Ordine di 
chiusura del giornale », dice 11 titolo 








Tre partecipanti al dibattito <U « Quel giorno ». 
Da sinUtra: Rafael Calvo Sercr, editore 
del a Madrid > ed esponente deU’a Opus Dei >; 
Sergio Vilar, scrittore, sixriologo, 
autore del saggio a Contro Franco >; 

Franco Pierini, Inviato del a Giorno » di Milano 


sollecitazione rivolta airomriai ottan¬ 
tenne generalissimo Franco. 

Franco non vuole andarsene. Nel 
corso dell'adunata oceanica organiz¬ 
zata il 1* ottobre 1971 nella Plaza de 
Oriente a Madrid, per celebrare il 
35® anniversario della sua ascesa 
alla suprema carica dello Stato, il 
Caudillo ha pubblicamente smentito 
le voci che circolavano su un suo 
ormai prossimo ritiro dalla vita pub¬ 
blica: « Voglio assicurarvi », disse 
alle 300 mila ptersone radunate nella 
piazza, « che continuerò a tenere il 
timone dello Stato spagnolo Hnché 
Dio mi darà vita », quello stesso Dio 
che « mi ha conservato la salute e 
la lucidità ». In quei giorni il Madrid 
aveva accen^to alla possibilità che 
Franco nominasse per la prima vol¬ 
ta un < presidente del Gobiemo » e 
scindesse così quella carica dall’al¬ 
tra di capo dello Stato, che ancora 
oggi si congiungono nella sua per¬ 
sona, e aveva accennato anche alla 
possibilità che il Caudillo facesse 
salire a don Juan Carlos di Borbone, 
suo erede designato, un altro gra¬ 
dino della scala degli onori, promuo¬ 
vendolo • Capitàn General » ( che è 
la più alta carica dell’esercito spa¬ 
gnolo). Ma nell’allocuzione di Plaza 
de Oriente non ci fu nemmeno una 
parola che lasciasse presagire una 
decisione in questo senso. Come 
Luigi XIV, seppure con assai minor 
splendore. Franco continua a ripe¬ 
tere: « Lo Stato sono io ». Niente 
e nessuno impedirà, finché vive, al 
Caudillo di esercitare la magistra¬ 
tura suprema: tenuto conto che suo 
padre morì a 94 anni, gli opposi¬ 
tori del regime hanno ben pochi 
motivi di allegria. 

« Sessanta pulsazioni al minuto in 
stato di riposo. Un ritmo cardiaco 
che toma normale nell’intervallo di 
appena 45 secondi dopo 20 Hessioni. 
Il soggetto non fuma. Beve soltanto 
un bicchiere di vino a tavola e caffè 
decaffeinato ». Il soggetto, Francisco 
Franco, classe 1892, così come l’ha 
descritto il comunicato dei suoi me¬ 
dici sul quotidiano Amba (porta¬ 
voce della Falange ed avversario del 
Madrid), sta benissimo. Contribui¬ 
sce alla sua buona salute l’aver col¬ 
to di sorpresa, ancora una volta, i 
circoli sempre più vasti di spagnoli 
che farebbero volentieri a meno di 
lui. Costoro si vendicano chiaman¬ 
dolo « il ramarro del Pardo ». E in 
verità Franco è come un ramarro al 
sole: immobile, pelle decrepita, oc¬ 


chio vitreo. A un certo punto, p>er 
motivi incomprensibili, un gesto 
magari innocente lo impaurisce; al¬ 
lora guizza via, si rintana. E nel 
chiuso del Palazzo del Pardo atten¬ 
de che i suoi fedeli gli sacrifichino 
una vittima propiziatoria. 

Ultimamente la vittima più illu¬ 
stre, e indubbiamente la più com¬ 
pianta dai madrileni, è stato il quo¬ 
tidiano Madrid. Il provvedimento 
contro il giornale — questa volta 
non di sospensione, ma di chiusura 
definitiva — è stato preso il 25 no¬ 
vembre 1971 dal ministro dell’Infor¬ 
mazione, Alfredo Sànchez Bella, già 
ambasciatore spagnolo a Roma, ed 
è stato definito da un esponente del¬ 
la stessa » Opus Dei» (l’organizza¬ 
zione cattolica che è stata fondata da 
monsignor Escrivà e controlla oggi, 
col beneplacito di Franco, i posti- 
chiave dell’industria e della finanza 
iberiche) « una ip>c>crita giustifica¬ 
zione per sopprimere l’imico gior¬ 
nale non perfettamente allineato al¬ 
le idee della Falange ». Fra i tanti, 
questo della soppressione del Ma¬ 
drid è l’episodio che denuncia più 
eloquentemente i limiti e le contrad¬ 
dizioni del regime franchista; e a 
giusto titolo Arrigo Levi e Aldo 
Rizzo, curatori della rubrica Quel 
giorno, la trasmissione dei Servizi 
culturali TV dedicata agli eventi più 
significativi della recente storia poli¬ 
tica intemazionale, hanno scelto 
questo argomento, « La morte del 
Madrid », fra i tanti che ci avreb¬ 
bero consentito di aprire un discor¬ 
so aggiornato sulla Spagna d’oggi, 
un Paese che per colpa del franchi¬ 
smo resta non solo geograficamente, 
ma anche storicamente e spiritual- 
mente, ai margini dell’Europa. 

La ricostruzione dell’episodio è 
stata fatta, nelle stanze redazionali 
oggi vuote del Madrid e nelle strade 
della capitale spapiola, dal giorna¬ 
lista Franco Pierini e dal regista 
Walter Licastro in condizioni diffi¬ 
cili, superando difficoltà e divieti 
ufficiali, che non hanno però impe¬ 
dito alla piccola troufie di Quel 
giorno di avvicinare alcuni dei per¬ 
sonaggi più interessanti dell’opposi¬ 
zione antifranchista, tra i quali l'ul¬ 
timo direttore del giornale incrimi¬ 
nato, Antonio Fontàn, e l’editore e 
proprietario della testata, R^el 
Calvo Serer, da trent’anni amico e 
consigliere di don Juan di Borbone, 
padre di Juan Carlos, designato alla 
successione del generalissimo Fran¬ 


co. Essi sono in grado di spiegarci, 
in veste di testimoni diretti, i retro¬ 
scena della soppressione del Madrid. 

Il decreto di chiusura, lungo 46 
pagine, venne formulato dal mini¬ 
stro Sànchez Bella in base a cavilli 
amministrativi. L’occasione, lunga¬ 
mente attesa, verme fornita l’11 otto¬ 
bre 1971 da un editoriale, intitolato 
« La lotta per il potere al giornale 
Madrid », nel quale l’editore Calvo 
Serer denunciava una serie di ma¬ 
novre da parte di Valerio Bermejo, 
consigliere nazionale del partito fa¬ 
langista, già sottosegretario alle Fi¬ 
nanze e padrone di una grossa azien¬ 
da petrolifera, la « Repesa »: costui 
in pratica aveva rastrellato la metà 
delle azioni del giornale, passandole 
nel portafoglio di una società, cosa 
questa vietata dalla legge spagnola 
sulla stampa. Fu a questo punto che 
Sànchez Bella aprì un’inchiesta « per 
sapere la verità », spinto anche dal 
fatto che i redattori, contemporanea¬ 
mente alla pubblicazione dell’arti¬ 
colo di Calvo Serer, avevano armun- 
ciato l’intenzione di assumere il con¬ 
trollo economico e politico del gior¬ 
nale. Date le premesse, al ministro 
dell’Informazione non fu difficile 
far cessare legalmente la pubblica¬ 
zione. In realtà, U Madrid venne sop¬ 
presso perché in tutto l’arco della 
stampa quotidiana spagnola era la 
unica voce critica verso il regime. ' 

A questa conclusione arrivano, 
dopo un animato dibattito, tutti gli 
invitati alla trasmissione di Quel 
giorno, dal conte di Motrico, già 
ambasciatore a Washington e a Pa¬ 
rigi, allo scrittore comunista Sergio 
Vilar, al presidente del partito so¬ 
cialista spagnolo in esilio Tiemo 
Galvàn, al corrispondente da Madrid 
del quotidiano /.e Monde Antonio 
Novais. Concludono, unanimi, che il 
franchismo è un paternalismo mili¬ 
tare. con tutto ciò che questo com¬ 
porta di ignoranza, brutalità e im¬ 
becillità. ma anche di disordine, im¬ 
prevedibile « lasciar fare » e anacro¬ 
nismo. Tutto quel che può sempli¬ 
cemente apparire come un < pien- 
siero » politico è sospetto agli occhi 
di Franco: non soltanto il comtmi- 
smo e il socialismo, o la democrazia 
cristiana, ma persino il più pallido 
liberalismo. Il ministro dell’informa- 
zione, quando assunse l’incarico ave¬ 
va dichiarato che avrebbe liberaliz¬ 
zato il settore alle sue dipendenze: 
niente più censura. Ora. da quando 
« non c’è più censura », l’informazio¬ 
ne è muta e conformista come mai 
lo fu, e i giornalisti sono strettamen¬ 
te sorvegliati. Arrivano a rimpiange¬ 
re i tempi in cui si sapeva come sta¬ 
vano le cose, in cui tutto era vietato. 
Era più semplice, e il risultato non 
era diverso. 

Una cosa è certa, e gli esponenti 
delle diverse correnti politiche che 
prendono parte al dibattito nello 
studio di Quel giorno ne hanno chia¬ 
ra coscienza: che il regime non si 
modificherà mai di propria inizia¬ 
tiva finché avrà alla testa Franco. 
La Spagna cambia, ma non il regi¬ 
me. Sì, di tanto in tanto si può strap¬ 
pargli una concessione, ma Franco 
è sempre abbastanza abile per ri¬ 
prendere con una mano quello che 
dà con l’altra. Del resto, è sua con¬ 
vinzione che l'immobilità e il silen¬ 
zio, di tanto in tanto interrotti da 
una buona stretta di redini, sono i 
soli procedimenti possibili di go¬ 
verno... Dunque il regime non si tra¬ 
sformerà. Però invecchia. Certo, sap¬ 
piamo da molti esempi che ai nostri 
tempi il potere conserva e che nes¬ 
sun vegliardo, in quel mestiere, ha 
sentito il bisogno di andare in pen¬ 
sione. Ma comunque l’avvenire si 
restririge. L’aimo scorso si è festeg¬ 
giato in Spaglia il « trentacinquen- 
nio di pace » di franchismo. Il pros¬ 
simo periodo sarà più corto. 


La puntata di Quel giorno dedicata 
alla morte del Madrid andrà in onda 
la settimana prossima alla TV. 
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A TV spenta 


RoKi spiega il gran 



rifiuto 

«Non ho avuto paura, ma non volavo rìentrara 
nei panni dei nipote ideale d'Italia a. Continua 
a scrivere commedie, ha partecipato all'ultimo 
film di Bevilacqua, vuole fare l'attore e it regista 


di Donata Gianeri _ 

RoncadcUe, maggio 

V ogliamo sapere che cosa fa 
il campione rinunciatario 
del Rischiatutto la sera 
del sabato, giusto nel mo¬ 
mento in cui va in onda 
la finale? Ebbene, Gianfranco Rolfi, 
biondo, aitante, 16 milioni e 940 mi¬ 
la lire, in gara per otto puntate con¬ 
secutive (questi i dati essenziali, 
che sostituiscono quelli anagrafici 
per i vincitori del telequiz), non è 
seduto frenetico davanti al televi¬ 
sore, come si potrebbe pensare, a se¬ 
guire le sorti dei rivali, ma se ne va 
in processione, la tonaca bianca da 
chierico attraversata da una fascia 
rossa, seguendo con passo cadenza¬ 
to, lungo le strade di Roncadelle, la 
statua del Santo Patrono, Bernardi¬ 
no da Siena. Dopodiché, se non ci 
fosse l’intervista, sarebbe impegna¬ 
to a Brescia, in Duomo, nella solen¬ 
ne veglia per la pace. 

Se uno volesse chiudere qui il ri¬ 
tratto di Rolfi, tutta l'Italia enigmi¬ 
stica e televisiva, che si è stupita, 
scandalizzata o commossa al dinie¬ 
go da parte del sacrestano di tor¬ 
nare sulla ribalta del Rischiatutto, 
non avrebbe più dubbi di sorta; ha 
rifiutato perché è un santo. Se in¬ 
vece procedi oltre, aspetti che si 
tolga la tonaca e sieda di fronte a 
te nello studio tappezzato di quadri 
con soggetti sacri, il maglione rosa 
con le maniche rimboccate che sco¬ 
prono i bicipiti squadrati, le mani 
grassocce dalle dita corte su cui 
spicca un enorme amello di tipo epi¬ 
scopale (« Una pazzia che mi sono 
concesso; dev'essere un’estrinseca¬ 
zione del mio subconscio, che desi¬ 
dera diventare vescovo»), ti accor¬ 
gi che il santo è poco ortodosso, l’in¬ 
genuo giovanotto di campagna mol¬ 
to sicuro di sé. E allora ti doman¬ 
di: come mai queste improvvise re¬ 
sipiscenze in uno che ha fatto par¬ 
te dell’Olimpo dei divi del quiz, che 
è passato ^lla sacrestia al video 
con noncurante baldanza e che con 
la stessa baldanza ha affrontato tut¬ 


ti gli strascichi che la popolarità gli 
procurava, riuscendo persino a ve¬ 
derne il lato piacevole? E ti doman¬ 
di anche; chi è questo Rolfi con |a 
faccia del bravo ragazzo da oratorio 
e le basette lunghissime da play-boy 
di periferia, che usa un frasario 
troppo spregiudicato per un bigot¬ 
to, ma si compiace di massime trop¬ 
po evangeliche p>er un profano e 
che alterna le citazioni latine alle 
barzellette grasse? E quando final¬ 
mente credi di averne trovato la 
chiave eccolo nascondersi di nuovo 
in un fiume di parole, come i cala¬ 
mari nella nuvola d’inchiostro. 

« Lei stasera ha visto la festa del 
paese, una festa un po’ misera, da 
palese povero qual è Roncadelle; ep¬ 
pure le aissicuro che quando io ero 
caunpione era tutto un carnevale, 
un trionfo, uno sfolgorio di luci, 
c’era persino la bamda a ricevermi, 
le ragaizze che mi gettavano fiori ». 

« E allora Rolfi; perché? ». 

« Perché ho detto di no? Guardi, 
l’interpretazione che hanno dato del 
mio semplice no è stata molto dante¬ 
sca; l’uomo " che per viltade fece il 
gran rifiuto In parole povere pen¬ 
sano che abbia avuto paura, paura 
di Inardi, per essere precisi. Invece 
il discorso è un altro. II Rischiatut¬ 
to mi faceva apparire quello che 
non ero: il ragazzo alla De Amicis, 
il ragazzo che non dice parolacce, 
che non esprime pensieri cattivi, 
che fa tutti i primi venerdì del me¬ 
se, il ragazzo grigio, insomma, tut¬ 
to casa e chiesa. E non mi sento 
neanche di incarnare il simbolo che 
ero diventato: il simbolo delle ra¬ 
gazze di chiesa, quello dei ragazzi 
incompresi, il simbolo del nipote 
ideale per tutte le vecchiette d’Ita¬ 
lia che la mattina andavano in chie¬ 
sa ad accendere i ceri per me ». 

« Il divismo da telequiz non è cer¬ 
to nato con lei. né lei poteva igno¬ 
rarlo: quello che stupisce è questo 
suo tardivo ripensamento. PctcM, 
allora, ha partecipato al Rischia¬ 
tutto? ». 

« Guardi, le sembrerà strano, ma 
io sono andato al Rischiatutto per 
contestare: all’epoca in cui feci la 
domanda c’era chi stava mettendo 


Gianfranco Rolfi, nella foto sopra e In 
quella a fianco, aiuta il parroco 
di Roncadelle ad allestire una mostra di 
pittura: il ricavato della vendita 
dei quadri donati dagli autori sarà 
Interamente devoluto alla Casa del Giovane 


in discussione il Papa. Così ho volu¬ 
to andare là per dire a milioni di 
telespettatori: eccorni, sono un gio¬ 
vane, sono un operaio, sono un sin¬ 
dacalista, eppure vado in chiesa, 
amo il Papa e non per questo mi 
considero vecchio stile o superato ». 

« Mi sembra un luogo un po’ inso¬ 
lito per perorazioni del genere ». 

» Me ne indichi lei un altro. Poi, 
una volta arrivato lì, ho scoperto 
che un uomo ha il diritto di sceglie¬ 
re se vuole essere al centro dell’at¬ 
tenzione oppure no: io ho scelto 
di no ». 

» Lo ha scelto, se non erro, dopo 
otto puntate, prendendosi quindi 
tutto il tempo per pensarci su... ». 

» Non dimentichi che ero un ra¬ 
gazzo di ventidue anni e che il gio¬ 
co, come dice Dostoevskij, è un de¬ 
mone che ti entra nel sanwe e non 
ne esce più. Perciò quando mi ac¬ 
corsi che era il momento di smet- 





) 






tere decisi coscientemente di perde¬ 
re e, umiliandomi ai limiti del pos¬ 
sibile, finii sotto zero. Tanto che al¬ 
la domanda di Mike Bongiomo: 
" Che cosa le sta succedendo, Rol¬ 
li? ", risposi: " Ci sono momenti in 
cui il nostro io interiore dice basta. 
Questo è uno di quei momenti ’ ». 

« E in quel momento aveva già 
deciso che non sarebbe mai più tor¬ 
nato sulla scena? ». 

« Avevo già deciso che non sarei 



L'ex campione 

del telequiz durante 

rintervlata: 

1 familiari volevano 

si rlpresentassc 

al gioco, ma 

per lui era omnal 

un’esperienza 

definitivamente 

chiusa 


mai più tornato al Rischiatutto, è 
diverso. Sulla scena ci sono rientra¬ 
to col film di Bevilacqua Questa 
specie d'amore. Ma ad un anno e 
mezzo dalla trasmissione, quando 
ormai avevo fatto di tutto per di¬ 
struggere il mio personaggio. Di of¬ 
ferte ne avevo avute anche prima, 
ma non le ho mai prese in conside¬ 
razione. Persino i Caroselli ho sem¬ 
pre rifiutato; ma ora, dopo l'esem¬ 
pio di Inardi, credo che direi di sì. 


Purché credessi nel prodotto che of¬ 
fro, naturalmente. Come ho accet¬ 
tato di lavorare in questo film per¬ 
ché credevo nel regista. Bevilacqua. 
Poi perché c’era Tognazzi: nomi im¬ 
portanti per un debutto. Tutta espe¬ 
rienza per me che in futuro ho in¬ 
tenzione di fare sia l'attore che il 
regista ». 

« Diciamo che il Rischiatutto è 
servito almeno ad aprirle un futuro 
così ambizioso... ». 

• Ma non è vero; questo è proprio 
un discorso che non accetto: io par¬ 
lo dei miei programmi futuri, il Ri¬ 
schiatutto è una parentesi ormai 
chiusa, che appartiene al passato. E' 
un'esperienza della mia vita, non la 
base della mia vita ». 

< Definiamolo, piuttosto, un buon 
tramfKrlino di lancio. ^ lei rima¬ 
neva qui a far le sue processioni in 
silenzio, non credo che a qualcuno 
sarebbe mai venuta l'idea di sce¬ 
glierla per un film ». 

« Lei dimentica, forse, che sono 
anche commediografo, che ho sem¬ 
pre scritto, ancor prima di parteci¬ 
pare ai quiz e che im mio lavoro è 
andato in scena, diretto e interpre¬ 
tato da me. Anzi, avrei preferito 
sfondare, glielo confesso, soltanto 
per la mia bravura di scrittore ». 

» Non lo metto in dubbio: sta di 
fatto, però, che ha scelto un'altra 
strada ». 

« Ma non è stata colpa mia: tutta 

D uella notorietà mi è piombata ad- 
osso senza che io la cercassi, glielo 
assicuro. Capisco quello che lei pen¬ 
sa e sono abbastanza critico per con¬ 
dannarmi, ma rimane la scusante 
che ero un ragazzo di ventidue anni 
il quale, aH'improwiso, si sente di¬ 
ventare padrone del mondo. Men¬ 
tre non è vero. Perché, se in quel 
momento tutti ti osannano, tutti so¬ 
no pronti a dimenticarti app>ena ca¬ 
di e ad osannare il vincitore: è spie¬ 
tato ». 

« No, è umano; il re è morto, vi¬ 
va il re ». 

« Io uso un’altra frase, che mi cal¬ 
za di più; morto un Papa se ne fa 
un altro. Però vorrei che mi ricor¬ 
dassero. Invece li no, scompari, non 
esisti più: tutta quella folla che è 
ai tuoi piedi, quando sei sull'altare, 
è pronta a dimenticarti appena cadi 
nella polvere... ». 

« E non è stato magari per questa 
ragione. Rolfì, per la paura di esse¬ 
re dimenticato, di essere cancellato 
da un altro, che lei non ha voluto 
accettare? ». 

« Affatto: d’altronde, quella che ho 
scelto è una strada molto più di¬ 
struttiva. Sapevo che mi avrebbero 
accusato di vigliaccheria e questa 
è un’etichetta che uno può portarsi 
dietro p>er anni ». 

« Mossa accorta: parlate pure ma¬ 
le di me, ma parlatene. Mentre al 
campione caduto non si tributano 
neppure le onoranze estreme: scom¬ 
pare, come diceva lei, e basta. A 
freddo direi che è forse più facile 
rifiutare che accettare ». 

« Non è vero: quando una parte 
di te stesso ti incita a partecipare 
è molto difficile tirarsi indietro. E 
a me, in fondo, sarebbe' piaciuto tor¬ 
nare al Rischiatutto per rivedere i 
vecchi amici, per orgoglio e, perché 
no?, per ritrovare l’esaltazione de¬ 
gli applausi. £’ stato un problema 
talmente arduo che l'ho esaminato 
anche coi miei familiari e coi miei 
amici: direi che erano quasi tutti 
favorevoli alla mia partecipazione. 
Ma io, contro il parere di tutti, ho 
risposto di no ». 

Vigliaccheria, saggezza? Lasciamo 
ai lettori l'ardua sentenza. Anche se 
il giovane Rolfi, per rimanere nel 
clima delle citazioni, ha la risposta 
pronta; • Non ti curar ^ lor, ma 
guarda e passa ». 





W un 

vertice all'insegna 
dell'arte 


Nell'ultima tornata prima della finalis¬ 
sima si affrontano ai pulsanti Massimo 
Inardi, Gian Paolo Lusetti e Anna Mayde 
Casalvolone. Che cosa è cambiato nella 
vita dei tre concorrenti dopo la parte¬ 
cipazione al gioco TV. Speranze e timori 


Interviste a cura di Donata Gianeri 


Massimo 

Inardi 


Bologna, maggio 

L a febbre del caro¬ 
sello non risparmia 
nessuna celebrità 
del momento. Per¬ 
sino Massimo Inar¬ 
di, che pure rifiuta le in¬ 
terviste, schiva accurata¬ 
mente i fotografi, sdegna 
ogni genere di esibizione 
legata al suo personaggio 
pubblico, vi ha ceduto. 

Ma, a parte questa per¬ 
donabile debolezza. Inar¬ 
di ha scelto oculatamente 
le proposte venute a ri¬ 
morchio della sua vittoria: 
ha partecipato a parecchi 
dibattiti, ha presentato al¬ 
cune collane di libri sulla 
parapsicologia ed ora si 
sta preparando a condurre 
un’inchiesta televisiva, a 
sfondo sociologico e psi¬ 
cologico, sull'Italia meri¬ 
dionale. Quanto ai trenta 
milioni — meno sette de¬ 
voluti in beneficenza — se 
li è inghiottiti un bellissi¬ 
mo attico con vista sulla 
collina di San Luca: un 
vecchio sogno che il cam¬ 
pione, prima di diventare 
campione, non sperava di 
poter realizzare. 

< Molte soddisfazioni, a 
quanto pare... ». 

« Sì, certo, moltissime: a 
queste aggiunga gli innu¬ 
merevoli attestati di sim¬ 
patia e di stima ricevuti ». 
« Dunque, questo suo 


nuovo personaggio non pre¬ 
senta iati negativi?». 

« Eccome! Me lo chiede? 
Anzitutto non posso più 
starmene con me stesso 
come facevo una volta e 
soprattutto non jkjsso più 
accumulare cultura soltan¬ 
to i>cr me. Poi, questa sen- 
.sazione continua di essere 
guardato dalla gente come 
se fossi il primo premio 
del concorso bovino. Mi fer¬ 
mano continuamente per 
rivolgermi cento volte al 
giorno le stesse domande, 
con la curiosità morbosa 
di chi non è mai stato 
“ là com’è Mike Bon- 
giomo, è vero che non ci 
sono trucchi, quante ore 
al giorno studio e via di 
questo passo... ». 

« Visto che glielo chiedo¬ 
no tutti lo dica anche a 
me: quante ore studia? ». 

« Pochissime, guardi: leg¬ 
giucchio qualcosa, nei ri¬ 
tagli di ternjKj, che sono 
sempre più scarsi. E non 
piosso neppure permetter¬ 
mi di prendere delle va¬ 
canze perché ho già perso 
un sacco di giorni durante 
la trasmissione ». 

« Malgrado ciò, è il più 
temuto dei concorrenti, il 
cosiddetto cavallo vincen¬ 
te. Non mi dica che anche 
lei ha paura... ». 

« Certo che ne ho: tanta, 
tantissima, ho l’identica 
paura degli altri, che gli 
altri hanno nei miei con¬ 
fronti. Perché in ogni bat¬ 
taglia ci sono le stesse pro¬ 
babilità di vittoria e di 
sconfitta: io devo incontra¬ 
re la Casalvolone, per 
esempio, che considero col¬ 



Anna Mayde Casalvolone: si è preparata alla finale studiando due ore al giorno da gennaio 


tissima e Lusetti che è sì 
molto giovane ma ha una 
preparazione fresca, da stu¬ 
dente universitario. Senza 
contare che trovo tutto inu¬ 
tile ». 

« Che cosa è inutile? ». 

« Trovo inutile questa fi¬ 
nale: e anche un po’ spieta¬ 
ta perché tra noi cosiddet¬ 
ti campioni è nato un ca¬ 
lore di simpatia, di solida¬ 
rietà che verrà sciupato in 
un corpo a corpo del ge¬ 
nere. In fondo ciascuno, 
vincendo, è uscito dall’ano¬ 
nimato, è diventato qual¬ 


cuno, sia pure faticosamen¬ 
te, ora tutto verrà distrut¬ 
to, annullato in una serata, 
perché due di noi, è ine¬ 
vitabile, dovranno scom¬ 
parire a favore di un ter¬ 
zo. E poi, per me, si trat¬ 
tava di una parentesi or¬ 
mai chiusa; quei due mesi 
li avevo cancellati dalla 
mente. Doverla riaprire, 
con tutti gli inconvenienti 
che p>orta con sé, mi dà un 
fastidio enorme ». 

« Perché, malgrado que¬ 
sto, ha accettato? ». 

« In realtà eravamo tut¬ 


ti contrari; ma una volta 
che entri nell’ingranaggio 
sei finito. Ci hanno spiega¬ 
to che ormai non poteva¬ 
mo tirarci indietro, che sia¬ 
mo legati al pubblico, che 
abbiamo dei doveri verso 
il pubblico e cose del ge¬ 
nere. E allora... ». 

« Allora? ». 

» Allora mi auwro sol¬ 
tanto di non fare brutta fi- 
^ra: è la cosa che temo 
di più. Vorrei lasciare un 
buon ricordo di me, prima 
di scomparire definitiva¬ 
mente dalla scena ». 








Massimo Inardl con la moglie Graziella e il figlio Giovanni. La vincita al € Rlschiatutto » ha permesso al medico bolo¬ 
gnese di realizzare un vecchio sogno: l'acquisto di un attico. Qui sotto, Gian Paolo Lusettl con I genitori Fiinna « Arturo 



Anna Mayde 
Casahiolone 

Torino, maggio 

S ei piani a piedi — 
l’ascensore è fuo¬ 
ri servizio — su 
una scala stret¬ 
ta, ancora ingom¬ 
bra di assi e latte con cal¬ 
cina, e si arriva al nuovis¬ 
simo appartamento di An¬ 
na Mayde Casalvolone. Ar¬ 
redo sommario, una bella 
libreria e un divano, su cui 
la si^ora sta semidistesa, 
col fiato corto. Lei tutti 
quei piani a piedi se li fa 
venti volte al giorno ed 
ora, che sono le undici di 
sera, è proprio stremata. 
Vogliamo perciò .scusare la 
sua « mise » — camicia fuo¬ 
ri dei pantaloni, sandali di 
gomma, da spiaggia — as¬ 
solutamente di comodo e 
non adatta a un’intervista? 
La scusiamo, certo, tanto 
più che non conosciamo le 
tenute da intervista. 

« E' ancora tutto così in 
disordine, hanno appena fi¬ 
nito di aggiungere quel mu¬ 
ro lì. Ma è colpa mia, sa? 
Prima non facevo che pre¬ 
dicare, Le Corbusier, Le 
Corbusier, tutto ajaerto. In¬ 
vece, dopo la trasmissione, 
sento di volere tutto chiu¬ 



so >. 

« Le è forse venuto il 
complesso della cabina? ». 


« Macché, mi è venuto il 
conriplesso della gente che 
ti piomba in casa ogni mo¬ 
mento, ecco cosa mi è ve¬ 
nuto. Questa trasmissione 
è entrata nella mia vita co¬ 
me un tornado, travolgen¬ 
do tutto. E le reazioni del¬ 
la gente sono così impre¬ 
vedibili: c’è chi ti insulta, 
chi ti manda regali e so¬ 
prattutto chi te ne chiede. 
E allora bisogna avere 
molta luce, moltissima lu¬ 
ce per " vedere diciamo 
che il Rischiatutto mi ha 
offerto sfaccettature uma¬ 
ne che non conoscevo ». 

« Che cosa le ha dato, 
d’altro, il Rischiatutto? E 
che cosa le ha tolto? ». 

« Mi ha dato i soldi, sem¬ 
pre enormemente utili; con 
ì quali mi son fatta una bi¬ 
blioteca. Però mi ha tolto 
una cosa molto importan¬ 
te: la voglia di imparare. 
Proprio a me che nella vi¬ 
ta ho sempre studiato, jjer- 
ché l'imparare qualcosa di 
nuovo è sempre stato una 
molla, una sferza. Ma fjer 
affrontare dei quiz bisogna 
ingoiare e buttar giù in 
fretta, il più in fretta pKJS- 
sibile e poi riassumere, 
condensare, fare il punto 
in tutti i campì... ». 

« Malgrado ciò, lei ha 
continuato a studiare? ». 

« Naturale, almeno due 
ore al giorno. E da gennaio 
sono tornata a una prepa¬ 
razione seria, anche se in 
questo momento mi è dif¬ 
ficile, con tutte le preoccu¬ 
pazioni che ho ». 

« E il dover riaffrontare 
la ribalta, il pubblico, quel¬ 
la nuova " sfaccettatura 
umana ” di cui parlava pri¬ 
ma non la preoccupa? ». 

« Mi preoccupa, eccome! 
A preoccuparmi di più è il 
timore di essere fraintesa 
per la seconda volta, di a- 
vere addosso di nuovo un 
abito che non è il mio e 
in cui mi sento a disagio ». 

« Eppure, è sempre sem¬ 
brata perfettamente a suo 
agio, persino troppo, direi. 
Dava la sensazione dì esse¬ 
re manicata, di recitare un 
personaggio lezioso... ». 

« Ma si figuri! Io mi so¬ 
no opposta a tutti i perso¬ 
naggi che hanno cercato di 
costruirmi addosso. Non 
ero spontanea, questo si: la 
mia parte doveva nascere 
dall’incontro con qualcu¬ 
no che non c’è stato. E 
con chi potevo parlare sen¬ 
za interlocutore? ». 

« Però parlava, signora, 
le assicuro che parlava... ». 

« Ma se non ricordo una 
sola battuta in cinque tra¬ 
smissioni! Vuol dire che 
ero su un piano dì autodi¬ 
fesa e basta. Mi hanno per¬ 
sino accusata di aver la vo¬ 
ce stridula: e non è vero. 
Ho la voce bassa e quan¬ 
do la sforzo p>er farmi sen¬ 
tire può diventar fastidio¬ 
sa. Mi hanno accusata di 
un sacco dì cose, ho pas¬ 
sato un momento terribile. 
Ma io detesto rivolgermi a 
persone che non vedo e il 
fatto di avere tanti occhi 
addosso mi disturba: p>en- 
so che nel mondo dello 
spettacolo si debba entra¬ 
re molto giovani e allora il 
trapasso viene compiuto a 
gradi, mentre al concor- 
segue a pag. 33 
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il solista 
a otto voci 


le voci 




SPREMIAGRUMI 


TRIX 

SBATTITORE 


BICCHIERE 

FRULLATORE 


CENTRIFUGA 

TRITAGHIACCIO 


TRAMOGGIA 


CIRMI 


Girmi gastronomo “li aoiista a otto 
voci” è uno dei numerosi eiementi 
della grande orchestra Girmi. Un'or¬ 
chestra davvero, perché nella vita 
della donna di oggi, Girmi significa 
realmente "armonia". La produzione 
Girmi, infatti, non solo è tecnica avan¬ 
zata e perfezione di stile, ma riesce ad 
arrivare ovunque ci sia "un problema 
casalingo" da risolvere... e lo risolve 
con precisione ed eleganza! Ve lo 
dimostra la sua gamma di prodotti 
che comprende Macinacaffè, Bistec¬ 
chiere, Girarrosto, Tostapane, Bollito¬ 
ri, Spremiagrumi, Affettatrici, Lucida- 
scarpe. Caschi asciugacapelli. Elet¬ 
tromassaggiatori, Aerotermo ventila¬ 
tori, Stiratrici, Pompe Travasatrici. 
Parlarvi di ognuno sarebbe impossi¬ 
bile. Ecco perché vi sarà molto utile 
il ricchissimo catalogo a colori Girmi 
che vi verrà inviato gratuitamente, 
richiedendolo a: 

Girmi 28026 Omegna (Novara). 























Mwertioe 
afinsegna del'arte 


segue da pag. 31 

rente arriva tutto sulle 
spalle nel giro di una set¬ 
timana, senza che nulla lo 
prepari a questo: ed è in¬ 
sostenibile. Partecipare al 
Rischiatutto per una sera 
potrebbe essere un gioco 
divertente; dopo diventa 
una cosa terribilmente se¬ 
ria, che va pagata di per¬ 
sona ■. 

« E allora perché ha ac¬ 
cettato di entrare in que¬ 
sta finalissima? >. 

« Non glielo so dire, for¬ 
se perché hanno accettato 
anche gli altri... >. 

■ E cne cosa le ispirano 
gli altri concorrenti? Pau¬ 
ra, ammirazione, acredi¬ 
ne?» 

« Oh, no. Siamo tutti mol¬ 
to uniti, ci vogliamo tanto 
bene noi concorrenti, non 
c'è ombra di ostilità tra 
noi ». 

« Neanche Inardi le fa 
paura? ». 

• No, perché? Ho cono¬ 
sciuto Inardi e la cosa che 
mi ha colpito di più è che 
avesse un cosi bel colorito. 
Chi l'avrebbe mai detto? Il 
colore dell’uomo sano, che 
vive all'aria aperta ». 

« Si augura dunque di 
vincere? ». 

« Vorrei che vincesse una 
donna, questo sì; per noi 
donne è sempre tutto più 
difficile, anche partecipare 
a un gioco. Non possiamo 
mai essere completamente 
disponibili, come gli uomi¬ 
ni. Quanto a me non so 
proprio cosa augurarmi; 
entrare in finalissima si¬ 
gnifica un’altra settimana 
di travaglio. Se invece ca¬ 
do subito, ma difendendo¬ 
mi con onore, significa che 
posso restarmene fuori a 
guardare sadicamente gli 
altri. Bella prospettiva an¬ 
che quella, non le pare? ». 


Gian Paolo 
Uisetti 

Correggio, maggio 

O uando lo incon¬ 
triamo è il gior¬ 
no del suo com¬ 
pleanno; ventun 
anni soltanto 
per questo giovanissimo 
concorrente entrato quasi 
per caso, e all'ultimo mo¬ 
mento, fra i grandi « papa¬ 
bili » del Rischiatutto. E 
poiché si tratta appunto 
d'un colpo di fortuna, Gian 
Paolo Lusetti lo prende p)er 
tale — è nello stile d’un 
giovane d'oggi accettar le 
cose con estrema natura¬ 
lezza — senza neppure la 
speranza o l'aspirazione di 
restare in gara per più di 
una sera. 

« Le ha fatto piacere 
che Rolli si ritirasse, per¬ 
mettendole di restare nel¬ 
la rosa dei " Magnifici no¬ 
ve ” dei Rischiatutto, o le 
è sembrato piuttosto un 
fulmine a ciel sereno? ». 


« No, mi ha fatto piace¬ 
re: ma avrei preferito ri¬ 
manere al nono posto, co¬ 
me sarebbe accaduto se la 
Buttafarro continuava a 
vincere, anziché passare 
dal nono al decimo e rien¬ 
trare nella " rosa ” per il 
rotto della cuffia, ossia per 
il ritiro d'un concorrente ». 

« A ogni modo ora c’è. 
Sta studiando molto? O al¬ 
terna la preparazione uni¬ 
versitaria a quella p>er il 
Rischiatutto? ». 

« Avevo smesso di stu¬ 
diare ed ho ripreso da due 
settimane, cioè da quando 
mi dissero che Rolfi si era 
ritirato. Non ho tempi fis¬ 
si: studio quando ne ho vo¬ 
glia, e quando non ne ho 
più voglia, smetto. Mi rie¬ 
sce impossibile pensare al¬ 
le due cose contempora¬ 
neamente, imiversità e Ri¬ 
schiatutto ». 

« Ha il cuore in gola, co¬ 
me i suoi futuri antago¬ 
nisti? ». 

« Per niente; ho sempre 
dato esami, quindi ho fat¬ 
to il callo a prepararmi in 
extremis. Inoltre non ho 
nulla da perdere ». 

« Perché non ha nulla da 
perdere? ». 

• Perché sono l’ultimo, 
con tutti gli altri sopra di 
me. Nessuno può sentirsi 
più tranquillo, o rassegna¬ 
to. Speravo soltanto di non 
dovermi misurare con Inar¬ 
di, che mi mette soggezio¬ 
ne solo a guardarlo; d’al¬ 
tra parte sono contento di 
aver evitato la Buttafarro 
che ho incontrato una so¬ 
la volta e mi ha battuto 
subito ». 

« Dunque, non c’è niente 
che la preoccupi? ». 

• La paura, magari in¬ 
conscia, c’è: per esempio 
non vorrei che mi interro¬ 
gassero sulla lirica o sul¬ 
l’operetta: non me ne sono 
mai occuptato e, al riguar¬ 
do, ho un vuoto assoluto ». 

« Rischiatutto ha cam¬ 
biato la sua vita? ». 

« No davvero: è solo 
un’esp>erìenza diversa, du¬ 
rata appiena un mese. Do- 
pxj la parentesi si è chiu¬ 
sa. E non ho neanche avu¬ 
to modo di preoccuparmi 
che mi riconoscessero p>er 
la strada, ccMtne alcuni con¬ 
correnti: pierché io, a Cor^ 
reggio, ero già conosciuto 
da tutti prima e conosce¬ 
vo già tutti. Ogni cosa, p>er- 
ciò, è rimasta com’era ». 

« Questa sua presenza sul 
video non ha lasciato stra¬ 
scichi, come dire, propxK 
ste, offerte, eccetera? ». 

« No, proprio niente: han¬ 
no scritto su un quotidia¬ 
no che stavo interpretan¬ 
do un film ; ma non è ve¬ 
ro, nessuno ha mai |>ensa- 
to a me come attore o al¬ 
tro ». 

« Si augura dì entrare in 
finalissima? ». 

« Cosa? Non ci pwnso 
neanche: pier me è già un 
gran risultato comparire in 
Anale. Dico, il massimo di 
benevolenza della sorte, e 
non p>osso certo augurar¬ 
mi di più ». 



QUANTI SONO GLI APCTtnVI CHE POTRESTI SCEGieHE? 

iNzrStlvn ou«®o si dce che una cosa vale l altra. 
v7ll>lvJ7Qr\ll>lvy quando si cnce che le donne sono tutte uguali 

O GLI uomini fatti TUTTI ALLO STESSO MODO. 

SIONFICA CHE SI r RINUNCIATO A SCEGLERE NON FARLO ANCHE TU. LASCIATI CONOUSTARE DA OMGERMO 
GMGERINO E' SIMPATICO E BEUO ABBANDONARSI A ClO CHE PIACE 

PER QUESTO E’ UN RUBACUORI GBIGERINO E' L APERITIVO CHE SI BEVE INSIEME 6INGERAMENTE INSIEME. 







di Pietro Squillerò 

Milano, maggio 

C ’è chi vince per fortuna e 
.chi per calcolo. Marilena 
Buttafarro appartiene al 
la seconda categoria. Ad 
un lavoro di poker, con 
quel sorriso timido e gentile, sareb¬ 
be capace di « sbancare » anche dei 
professionisti; al Rischiatutlo ha 
sbancato, sempre col solito sorriso. 
Latini e Ruzzier. Il secondo, d'accor¬ 
do, non rappresentava un problema: 
si sentiva già escluso dalla finalissi¬ 
ma prima ancora di salire sul palco- 
scenico. pensava addirittura di non 
partecipare alla puntata. « Cui pro- 
dest », diceva con aria malinconica 
e rassegnata. Marilena Buttafarro 


e il suo complesso di personaggio a 
metà, costretto a far da comparsa 
fra cotanto senno. Lo ha anche di¬ 
feso dopo una domanda particolar¬ 
mente cattiva perché: « Noi con¬ 
correnti siamo tutti amici e quando 
uno perde è sempre triste. Rischio- 
tutto è un gioco crudele ». Nonostan¬ 
te questa amara scoperta e un pic¬ 
colo malessere dovuto aH’emozione, 
al termine della puntata Marijena 
era raggiante. Nei suoi occhi di fa- 
tina brillavano sei milioni e 400 mila 
stelline che unite alle altre già ap¬ 
parse nel firmamento di casa Butta- 
farro hanno portato il totale a 39 
milioni e 420 mila, record assoluto 
nella storia dei quiz, come ha trion¬ 
falmente annunciato Mike Bon- 


Marilena Buttafarro ha raggiunto il «record» 
di 39 milioni e 420 lire calcolando abilmente 
le sue mosse e soffiando al rivale Latini il 
rischio che gli avrebbe permesso di raggiun¬ 
gerla. La Longari giornalista scommetteva sulla 
vittoria di Ruzzier ch*è invece rimasto al palo 


10 ha eliminato dal gioco con estre¬ 
ma rapidità: le è stato sufficiente 
indovinare un paio di domande e un 
rischio per convincerlo che le sue 
premonizioni erano esatte. E Ruz¬ 
zier se ne è rimasto tranquillo al 
palo delle 250 mila lire diventate 
strada facendo 120 mila. 

Il problema invece era Latini. 
L'esuberante tabaccaio di Monte 
Porzio Catone era arrivato al Ri- 
schiatutto con la ferma intenzione 
di dar battaglia; se fa battaglia non 
c’è stata è perché Marilena Butta- 
farro ha saputo sfruttare abilmente 
le sue carte. Prima non lasciandosi 
sfuggire nessuna occasione per au¬ 
mentare il monte premi e poi, quan¬ 
do ha avuto la p>ossibilità di sce¬ 
gliere fra la materia che conosceva 
di più e un rischio favorevole a La¬ 
tini, puntando sul rischio. Ha spie¬ 
gato poi; « Non volevo che finisse 
in mano a Latini; era l'ultima carta 
che aveva per raggiungermi ». « Io », 
diceva più o meno nello stesso mo¬ 
mento Latini, dimostrando così che 

11 ragionamento della sua avversaria 
era esatto, « su quella domanda 
avrei puntato tutto e forse sarei an¬ 
cora riuscito a raggiungerla ». 

Se aveva capito Latini la Butta- 
farro aveva anche compreso Ruzzier 



Giuliana Longari, al telequiz come giornalista, scherza con 
Ernesto Marcello Latini che rivediamo in alto, insieme 
con Umberto Ruzzier, portare in trionfo Marilena Buttafarro: ; 
la foto scattata prima della gara, ne anticipava il risultato 










Ililliim 




Sabina, Bongiorno, la « latina ■ e 11 tabaccaio di Monte Porzio Catone: tutti 
soddisfatti, anciie Latini die ccMi 2 milioni e 100 mila lire di vincita potrà aiutare 
un piccolo sordomuto. A fianco. Marilena Buttafarro e il marito Franco 


giorno. La riconferma della latina 
' del quiz, ed è giusto che sia stata 
I la Buttafarro a vincere perché si 
I è dimostrata la più brava e poi per¬ 
ché i protagonisti delle favole vis¬ 
sero sempre felici e contenti, ha pe- 
' rò tolto di gara un altro valido con¬ 
corrente, Eniesto Marcello Latini, 
primo in graduatoria nella speciale 
classifica dei telesimpatici. Latini si 
j era preparato con puntiglio utiliz¬ 
zando addirittura squadre di stu¬ 
denti e tabelle mnemoniche: « Ma il 
gioco è quello che è, bisogna pren¬ 
derlo come viene. Guai a fame una 
tragedia ». Anzi, a volergli credere, 
e sembra veramente sincero, lui al 
Rischiatutto si è « proprio divertito. 
E' stata una bella sfida. E poi, si¬ 
gnori, sono caduto in piedi. Quello 
che mi interessava era rispondere 
nella mia materia ». Inoltre ha vin¬ 
to quanto gli serviva per aiutare un 
bambino di Monte Porzio Catone 


che deve essere ricoverato in un isti¬ 
tuto per sordomuti: « Meglio di co¬ 
sì. sinceramente, non poteva andare. 
Magari, se non ci fosse stata la But¬ 
tafarro... ». L'unico dispiacere è per 
quel bravo ragazzo di Ruzzier; « Mi 
avrebbe fatto piacere vederlo vin¬ 
cere, almeno all'inizio ». Anche a 
Ruzzier avrebbe fatto piacere che 
all'inizio vincesse Latini e non la 
Buttafarro, ma per un motivo di¬ 
verso: « Perché Latini, secondo me, 
era più battibile ». 

Dai concorrenti di questa setti¬ 
mana a cmelli di una settimana fa. 
Soltanto Fabbricatore, forse era di 
turno in farmacia, ha resistito al 
richiamo del Rischiatutto. Nell'atrio 
del Teatro deH'Arte, prima, durante 
e dop>o la trasmissione, si aggirava 
con aria falsamente allegra il Grin- 
go della Versilia. Era corsa voce che 
fosse in partenza per un film west¬ 
ern in Spagna; siccome era l'uni¬ 


co a non saperne niente cercava in 
giro qualche conferma. La Longari 
invece si è presentata col taccuino 
della giornalista. Secondo lei il più 
preparato della seconda tema era 
Ruzzier che, fra l'altro, si è costrui¬ 
to persino una pulsantiera per eser¬ 
citare il dito prima* della trasmis¬ 
sione. Dopo Ruzzier, Latini « impre¬ 
vedibile, una forza della natura » e 
finalmente, buona ultima, Marilena 
Buttafarro alla quale però la Lon¬ 
gari riconosceva « la grinta », cioè 
la voglia di vincere. Queste le pre¬ 
visioni prima del gioco. 

E sulla finalissima? La Longari 
questa volta preferisce essere più 
prudente; « Inardi, se vincerà la 
sua eliminatoria, ma non dimen¬ 
tichiamo la Buttafarro... » che in¬ 
tanto a Torino sta dolcemente sfo¬ 
gliando i suoi libri di fiabe e sotto¬ 
voce ripete: « Cera una volta una 
bambina... ». 
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Alla ribalta gli interpreti 
dei motivi 

folk sull'emigrazione 


I cantastorie 
di Blasetti 

Incontro con Otello Profazio, Mat¬ 
teo Salvatore, Adriana Dorìani, // 
Duo di Piadena, Caterina Bueno e 
Graziella Di Prospero: ecco le voci 
e i volti che il pubblico vede in uno 
scompartimento di terza classe // 


giovedì sera alla 


di Giuseppe Bocconetti 


Roma, maggio 

C anzoni folk. Esprimono 
ora la rassegnazione, la 
accettMione passiva di 
un destino ingiusto, ora 
la protesta sommessa, 
senza alcuna speranza di sbocco. 
Dell'amarezza, del rancore, dei rim¬ 
pianti di questi canti i destinatari 
siamo noi, nessuno escluso. Lo san¬ 
no bene Alessandro Blasetti, realiz¬ 
zatore e regista del programma tele¬ 
visivo Storie della emigrazione, e 
con lui i suoi collaboratori se, ac¬ 
canto alle « storie », alle vicende ed 
alle testimonianze sulla emigrazio¬ 
ne, hanno concesso largo sptkzio ai 
cantanti ed alle canzoni folk. 

Blasetti ha scelto un gruppo di 
esecutori tra i più noti e seri che 
si conoscano nel nostro Paese: Otel¬ 
lo Proftizio, Matteo Sadvatore, Adria¬ 
na Doriani, il Duo di Piadena, Ca¬ 
terina Bueno e Graziella Di Pro¬ 
spero. Nella scelta gli è stato di 
grande aiuto il maestro Romolo Gra¬ 
no. Il regista li ha presi e li ha 
messi 11, tra gli emigranti, emigra¬ 
ti essi stessi, e dunque protagonisti 
anonimi di ciascuna « storia ». In 
uno scompartimento dì terza classe, 
su un treno « che va, va, sempre 
va, chissà dove si fermerà ». 

Il treno neU'immaginazione popo¬ 
lare simboleggia la partenza, il viag¬ 
gio. Tutte le storie della trasmis¬ 
sione prendono l'avvio e si ricondu¬ 
cono a questo treno sempre in mo¬ 
vimento. I motivi |x>poiari assumo¬ 
no, nella narrazione (ma è meglio 
dire rappresentazione, trattandosi 
di un dramma, qualche volta anche 
di tragedia), la stessa funzione dei 
« coro » greco. Il re burlone. Al mio 
paese, Oh, chi spartenza dulurusa 
e amara: una scelta precisa nel re¬ 
pertorio di Otello Profazio, che can¬ 
ta di preferenza la Calabria e la 
Sicilia. Sua è la voce che accompa- 

S« 


TV sul Nazionale 


gna i titoli di testa di ciascuna pun¬ 
tata. Misericordia canta: « Miseri¬ 
cordia per chi parte o muore / 
Misericordia per chi toma o resta / 
Misericordia per ogni furore / Mi¬ 
sericordia per chi non ha festa ». 
Sua è la canzone, composta in col¬ 
laborazione con un giovane poeta 
di Niscemi, Mario Cori. 

Sicuro di sé, un tantino polemico, 
Otello Profazio ha parole tutt’altro 
che gradevoli nei confronti di quan¬ 
ti « improvvisamente » hanno sco¬ 
perto il folclore. Dice che il folk 
è un’altra cosa di ciò che si sente 
cantare in giro o ai festival. « Folk 
è il mio. E' quello genuino e spon¬ 
taneo di Matteo Salvatore. Io cerco 
in profondità. Non faccio come tan¬ 
ti che partono, registratore a tra¬ 
colla, a raccogliere folclore come se 
si trattasse di broccoli ». 

Profazio riconosce di essere un 
caso atipico, piuttosto che un < tra¬ 
ditore » del filone folk, colpa di cui 
tanti gli fanno carico. Pur essendo 
un « cantastorie » nel senso più 
vero della parola, e dunque un con¬ 
tinuatore della tradizione di Orazio 
Strano, Ciccio Busacca, Vito San- 
tangelo ed altri, può essere consi¬ 
derato anche un cantante di musica 
leggera. « Questo è il mio vantaggio 
su altri, magari più bravi di me. 
Intanto ho una bella voce. Sicché, 
anche quando canto motivi folk del¬ 
le Puglie, della Sicilia o della Cala¬ 
bria, chessò, a Milano, il pubblico 
mi accetta anche se non capisce ciò 
che canto ». 

E' risentito contro certi « scien¬ 
ziati » del folk, contro certi musico¬ 
logi, ai quali — dice — « vado stret¬ 
to di pantaloni ». Non è questo il 
modo di dire, ma esprime bene il 
senso. Vorrebbero che duri duri, 
per fare un esempio, a cantarla fos¬ 
se il carrettiere siciliano per essere 
veramente genuina. « E dov’è più 
il carrettiere oggi? ». 

^ L'idea sua di genuinità consiste 
nel far rivivere « o gg i » ciò che apt- 
segue a pag. 38 










Graziella DI Prospero, qui a fianco, é approdata al folk attraverso 

11 giornalismo e la narrativa. Fra I suol dischi 

« I canti dell’oiigine > che raccoglie motivi popolari 

^1 Medio Evo ad oggi. Nell’altra foto a sinistra, Matteo Salvatore e 

Adriana Doriani, nutrito e moglie. Salvatore è stato bracciante, 

banditore, cantore ambulante, facchino; la moglie 

prima di dedicarsi al folk era una cantante di musica leggera 


Caterina Bneno e Otello Profazlo. « Misericordia », 
la canzone di Profazlo che apre ogni puntata 
di « Storie della emigrazione », è incisa in un disco che 
comprende anche < L'alto veliero », una poesia 
di Salvatore Quasimodo su un uomo che ha deciso 


di partire, abbandonare la sua terra. 


A sinistra, il Duo di Pladena: Amedeo MerU e Dario CUttò 


S7 







I cantastorie di Biasetti 


segue da pag. 36 

partiene a « ieri »: canti, storie, pr(> 
verbi, tradizioni, favole, costumi, 
ricreando le stesse emozioni che 
provavano i contadini quando li 
inventavano e li cantavano in coro. 

« Di questo patrimonio, che è co¬ 
mune a tutti noi, i cantanti folk 
devono dare testimonianza ». 

Profazio è approdato alla canzo¬ 
ne per caso. Faceva il liceo e la sua 
intenzione era di iscriversi alla Fa¬ 
coltà di lettere per dedicarsi — 
nemmeno a dirlo — alla ricerca del 
folclore di tutte le regioni d'Italia. 
Un giorno suo padre, capostazione 
a Pellaro (Reggio Ctilabria), portò a 
casa una chitarra e il suo futuro 
prese un'altra direzione. 

Graziella Di Prospero, invece, è 
approdata al folk attraverso altre 
vie: il giornalismo militante e la 
narrativa. Il suo ultimo romanzo 
ha per titolo quasi un’equazione: 
Sex + amo = Sesamo. Scrive e can¬ 
ta. Per lei le due cose si comple¬ 
tano a vicenda. « Avevo una voce 
discreta », dice, € ed ho pensato di 
metterla al servizio di qualcosa che 
conti, che resti. Di un'idea, insom¬ 
ma ». Più tardi s’è accorta che non 
solo la sua voce piaceva, ma anche 
i suoi versi. Incominciò a musicar¬ 
li. E poiché andava bene anche cosi 
si rivolse ai testi teatrali. Compo¬ 
ne ad orecchio. Suona la chitarra, 
ma senza conoscere la musica. Di 
Silvano Spadaccino (è il « nome » 
più ricorrente tra i cantanti folk) 
è II canto del lavoro che interpreta 
in Storie della emigrazione. 

Poi Matteo Salvatore. « Io sono 


vecchio, ormai. Poche cose potrò 
fare ancora. Ma se ti avessi cono¬ 
sciuto qualche anno fa ti avrei affi¬ 
dato la parte del protagonista in 
un mio film »: queste parole dette 
da un regista come Biasetti a un 
uomo semplice, sprovveduto, timi¬ 
do, sincero, « pulito » come Matteo 
Salvatore valgono infinitamente più 
del loro significato letterale. Salva¬ 
tore è « vero », genuino. Può essere 
lui stesso uno dei protagonisti delle 
struggenti canzoni che canta. Un 
naif. Un pozzo di testimonianze cul¬ 
turali e di tradizioni popolari. Ba¬ 
sterebbe citare un solo ricordo: da 
ragazzo Salvatore si guadagnava un 
po' di soldi accompagnando un vec¬ 
chio suonatore di violino, cieco. Per 
Matteo, di famiglia numerosa, brac¬ 
cianti, dove la miseria « si racco¬ 
glieva col badile », era quanto ba¬ 
stava per un pezzo di pane e pomo¬ 
doro e un « filo » d'olio. 

Si spiega pterché adesso quan¬ 
do canta le sue ballate, le sue can¬ 
zoni, che dicono delle pene, delle 
gioie, poche, del lavoro, del pane 
amaro, delle speranze, delusioni del¬ 
la gente del Sud, è credibile, sincero. 
Tutte queste cose le ha dentro. In¬ 
comincia ora a raccogliere tm qual¬ 
che successo (« Pochi spiccioli. Di¬ 
schi? Cosi così »). Ma ditegli bravo 
e vi resterà grato per tutta la vita. 
Sa capire quando uno è sincero. 
Adriana Doriani, la moglie, quindici 
anni fa era una delle tante ragazze 
ccm una bella voce che sognava il 
successo. Musica leggera. « Ma che 
so 'ste canzonette. Barn, barn, 
barn?! ». Da allora anche lei s’è de¬ 


dicata al folk facendo da contro¬ 
canto a Matteo. 

Quando invece si sente cantare 
Mamma mia dammi cento lire su¬ 
bito l’accostamento con il Duo di 
Piadena viene spontaneo. Amedeo 
Merli e Dario Chittò, ormai, sono 
diventati una persona sola. A par¬ 
lare è sempre Merli, anche se ti¬ 
mido e schivo, come tutti i monta¬ 
nari. Evidentemente Chittò è anco¬ 
ra più timido. Si limita ad annuire, 
ogni tanto. Vivono a Roma. Il tem¬ 
po delle angustie è ormai lontano 
anche per essi. Hanno incominciato 
per divertimento nella trattoria dc> 
ve andavano tutte le sere, dopo il 
lavoro. Lavoravano insieme nella 
stessa officina meccanica e, insie¬ 
me, ammazzavano il tempo e la fa¬ 
tica canticchiando. « Ma perché non 
vi fate sentire, perché non andate 
a Milano, con certi cantanti che si 
sentono in giro ». Partirono, final¬ 
mente, in tournée con il Nuovo Can¬ 
zoniere Italiano. Venne il teatro, 
con Dario Fo: Ci ragiono e canto. 
Poi altra gente e infine la Festa 
folk in piazza Navona a Roma. Die¬ 
cine di migliaia di spettatori. Un 
trionfo. Domenico Modulo li vuo¬ 
le con sé in Liolà e se li p>orta in 
giro per la penisola. Ancora succes¬ 
so. « Afe denari p>ochi », dice Merli. 
Chittò annuisce. 

« Dove prendiamo le nostre can¬ 
zoni? ». Per la campagna, in giro 
sui monti, nei masi. Così come le 
ascoltano le cantano, senza cambia¬ 
re nulla. Che ne pensano dei « nuo¬ 
vi » cantanti folk? « Io dico », fa 
Merli, « che è meglio che continui¬ 
no a cantare musica leggera ». 

Infine Caterina Bueno, ragazza 
simpatica, anticonformista, libera, 
che sa il fatto suo. Dicono che sia 
una delle più serie ricercatrici di 
folk. Lo fa con rigore scientifico. 


Esclude tutto ciò che ha perduto 
purezza, immediatezza e autentici¬ 
tà. Nel Casentino ha trovato alcuni 
tra i più struggenti canti suU'emi- 
grtizione. E’ toscana, piacente, sim¬ 
paticissima. Non ha una bella voce. 
Anzi: può sembrare sgradevole a 
volte. Ma è così che lei la vuole, 
perché il canto folk non perda il 
sapore della sincerità. « Ma il folk 
non paga », sostiene. < Rende pxeo. 
Bisogna fare altro per vivere. In 
genere le serate al chiuso si ridu¬ 
cono a riunioni di gente che va ad 
ascoltare per snob, se non sono apv 
passionati. E gli appassionati sono 
p>ochi ». Il vero destinatario del folk 
è il pubblico delle piazze e Cate¬ 
rina tra contadini, minatori, brac¬ 
cianti, manovali e operai si sente a 
suo completo agio. Canta meglio, è 
più sincera. 

Ecco: ci sono tutti. Voglio dire 
tutti i cantanti che hanno preso 
parte alla trasmissione di Alessan¬ 
dro Biasetti. Per completare la par¬ 
te, come dire, musicale del pro¬ 
gramma manca il maestro Romolo 
Grano, autore della colonna sonora 
e della musica di Misericordia. E’ 
lo stesso autore di quel motivo gra¬ 
devole e triste che ha accompagna¬ 
to, sempre in TV, tutta la vicenda 
di II segno del comando. Un suc¬ 
cesso che non s’aspiettava. Anche 
quel motivo così dolce e appassì» 
nato ha una radice folk. « La vi¬ 
cenda ». spiega, • era ambientata in 
un'ep>oca in cui i romani cantavano 
ancora. Canti spKtntanei, immediati, 
come venivano. Folk romanesco, 
trasteverino ». 

GluBepi>e Boccooettl 


Storie della emigrazione va in onda 
giovedì 8 giugno alle ore 21 sul Pro¬ 
gramma Nazionale televisivo. 



OdoLPer un 
alito idmpatico. 



L'alito cattivo è causato dai residui di cibo 
che si depositano fra i denti e anche lungo 
la faringe, là dove lo spazzolino 
non può arrivare. 

Ma OdoI arriva. Perché OdoI è liquido. 

Sciacquandovi la bocca con OdoI, 
i suoi speciali ingredienti attivi penetrano 
in profondità e combattono a fondo e a lungo 
l’azione di tutte le particelle di cibo, 
anche le più piccole e irraggiungibili. 

OdoI. E il vostro respiro sarà sempre 
simpatico. 



OdoI aflieo dova nessuno spaxxolino 
di denti pnò irrlTtre. 

Concesoionnfia eocluelva per 1* Italia: Jotinson e Johnson. 
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STAR BENE PER VIVERE BENE 


OBESnÀ, FEGATO 
E STITICHEZZA 


Spesso è nel cattivo 
funzionamento 
dell’apparato 
digerente e del fegato 
che può essere 
scoperta la 
causa dell’obesità. 


A diposilA, pinguedine, obesi¬ 
tà non sono termini esatta¬ 
mente sinonimi, ma alludono 
tutti a vari stati che prcdi- 
spoiMp>no a disturbi che ac¬ 
corciano la vita. Lo dicono le 
statistiche delie compagnie di 
assicurazioni. 

Non sempre è sufficiente 


una rigorosa dieta, nè è suffi¬ 
ciente ricorrere a farmaci di¬ 
magranti. 

I mezzi per perdere il gras¬ 
so superfluo esistono, ma oc¬ 
corre applicarli dopo che si 
è tentato di cercare le cause 
dell'ingrassamento. 

Vi sono delle obesità deri¬ 
vanti da una disfunzione or¬ 
monica. In altri casi invece 
entra in gioco un fattore psi¬ 
cologico. 

Una nevrosi può spingere il 
paziente a mangiare conti¬ 
nuamente fino al punto di 
passare da un peso normale 
all'obesilà. In altri casi alla 
base dell'anomalia è una di- 
sfuiuione metabolica che ha 
origine in un altro organo: il 
fegato. 

In ogni caso, l'obesità, è 


in ultima analisi il risultato 
di uno squilibrio fra entrate 
e uscite, cioè la conseguenza 
di una sproporzione tra le 
calorie contenute negli ali¬ 
menti ingeriti e il fabbisogno 
calorico dell'organismo; per 
cui cardine delia cura è un 
regime dietetico sia pure a- 
bilmente bilanciato con un 
maggiore dispendio di lavoro. 

Ma il successo con la dieta 
può essere provvisorio e co¬ 
munque costringe il paziente 
a limiti a volte non soppor¬ 
tabili a lungo. 

Ecco quindi la necessità 
che si pongono in particola¬ 
re i dietologi, di aiffrontare 
il problema deiringrassamen- 
to anche nei suoi aspetti e- 
ziologici. 


In ogni caso il dietolo^ 
pone sempre molta attenzio¬ 
ne allo stato dell'apparato di¬ 
gerente e del fegato del pa¬ 
ziente. specie quando, tutto 
sommato, il bilancio fra la 
quantità di cibi che normal¬ 
mente il paziente ingerisce e 
le calorie che egli stende nel¬ 
le sue normali attività è tale 
per cui il paziente non do¬ 
vrebbe ingrassare. 

Come può spiegarsi questo 
fenomeno? La spiegazione è 
semplice se teniamo presente 
il meccanismo della trasfor¬ 
mazione degli alimenti in ca¬ 
lorie. E' noto che lungo il ca¬ 
pale intestinale il nostro orga¬ 
nismo assorbe le sostanze 
contenute negli alimenti; ma 
quante di queste sostanze rie¬ 
sce ad assorbire? 

Qui i valori quantitativi 
e anche qualitativi, variano 
da persona a persona, a se¬ 
conda della cap^ità di as¬ 
sorbimento deirintestino e 
del tempo d' permanenza dei 
cibi nel nostro apparato di¬ 
gerente. E' noto che gli an¬ 
ziani hanno una minore capa¬ 
cità di assorbimento, a causa 
di piccole alterazioni della 


mucosa intestinale; mentre 
negli individui che soffrono 
di stitichezza c'è di solito un 
assorbimento maggiore a cau¬ 
sa della prolun^ta perma¬ 
nenza del materiale alimen¬ 
tare nell'intestino. 

A livello del fegato, le so¬ 
stanze (proteine, zuccheri, 
grassi) vengono elaborate ul¬ 
teriormente e sono pronte 
per essere in parte usate in 
senso energetico. Se il fega¬ 
to non funziona perfettamen¬ 
te, gli zuccheri in particolare 
anziché essere immessi nel 
sangue sotto forma di gluco¬ 
sio, vengono trasformati in 
grasso di demosito. Ecco, 
dunque, che fra l'ingrasu- 
mento o addirittura l'obesità 
e la stitichezza o una disfun¬ 
zione epatica può esserci un 
rapporto diretto. 

Considerato il ruolo impor¬ 
tante che l'apparato digeren¬ 
te e il fegato giocano nella 
genesi deU'ingrassamento spe- 
CK nell'età adulta, è consiglia¬ 
bile tenere sempre in ordine 
questo delicato meccanismo 
del nostro organismo. 

GiavaBBÌ AnaaB* 



UNA DEliJE MIGIJOra PLLOLE 
PER ■■ MALDITESTA 

L MAL DI TESTA M EUROPA 


U n po' di presunzione? No, 
è soltanto un modo per ri¬ 
chiamare la vostra attenzio¬ 
ne su un problema molto im¬ 
portante. 

Molti disturbi, per esempio 
certa sonnolenza dopo i pasti, 
o certi mal di testa fastidiosi, 
o certe macchie sulla pelle. 


possono avere una origine in 
comune; il fegato. 

Intossicato da tutto un mo¬ 
do di vivere che è il modo di 
vivere di oggi. 

Ed un semplice digestivo 
non basta; potete provare 
l'Amaro Medicinale Giuliani, 
un digestivo che attiva le 


funzioni del fegato ed affron¬ 
ta le cause delle sonnolenze 
fastidiose, di certi mal di te¬ 
sta o di disturbi della pelle. 

Prendere due bicchierini di 
Amaro Medicinale Giuliani al 
giorno, quando occorre, è 
una cosa utile che potete fa- 
tv per il fastidioso mal di 
testa dopo i pasti. 


Invece della sigaretta 


U na sigaretta dopo mangia¬ 
to fa digerire? Una siga¬ 
retta dopo mangiato rallenta 
i movimenti dello stomaco e 
la secrezione gastrica. D'altra 
parte, lo sappiamo tutti, è 
difficile rinunciare a una si¬ 


garetta dopo mangiato. 

Una caramella può essere 
una buona idea, è im'idea an¬ 
cora migliore per chi ha la 
digestione lenta ed il fegato 
stanco, se è una caramella 


Giuliani: una caramella a ba¬ 
se di estratti vegetali e cri¬ 
stalli di zucchero che attiva 
la prima digestione e le fun¬ 
zioni del fegato. Provate do¬ 
mani: si trova in farmacia. 


Anche la bile è importante 


A nche la bile è importante 
per il regolare funziona¬ 
mento dell'intestino. 

Spesso è proprio il rallen¬ 
tamento del flusso di bile nel¬ 
l’intestino una delle cause del¬ 
la stitichezza. 

I Confetti Lassativi Giulia¬ 
ni riattivano, tra l'altro, il flus¬ 


so fisiologico della bile neU’in- 
testino: per questo il proble¬ 
ma della stitichezza può esse¬ 
re meglio risolto. 

Parlatene anche col vostro 
farmacista; lui queste cose le 
sa. 

Confetti Lassativi Giuliani; 
anche la bile è importante. 


Come allontanare 
r invecchiamento precoce 


alla natura che si deve 
tornare in questi casi. A 
quella natura che alle Terme 
di Montecatini, per esempio, 
ci offre la possibilità di fare 
qualcosa contro scorie e gras¬ 
si eccessivi accumulati nel no¬ 
stro organismo. 

Una vacanza cura a Monte- 
catini Terme può essere una 
buona idea, quindi. E per con¬ 
servare a domicilio, lungo tut¬ 
to l'arco dell’anno, ì benefìci 


della cura fatta a Montecati¬ 
ni può aiutarci la farmacia. 

E facile andare o mandare 
qualcuno alla farmacia vicina 
a chiedere dei prodotti delle 
Terme Montecatini. Per esem¬ 
pio dei Sali iodati Montecati¬ 
ni. Sali depurativi che, atti¬ 
vando il ricambio e depuran¬ 
do il sangue, allontanano quei 
fenomeni di invecchiamento 
precoce che sono l'obesità, 
l'aterosclerosi e l'ipertensione. 
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Liar.iTA Senza Droe, 
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in dodici giorni 



Un centinaio di compiessi dai nomi sem¬ 
pre più bizzarri per un pubblico di cen¬ 
tomila ragazzi. Le principali tendenze af¬ 
fiorate ai raduni: un approccio allo spe¬ 
rimentalismo d'avanguardia e U rilancio 
scoperto delle componenti jazzistiche 


di Giuseppe Tabasso 


Roma, maggio 


Un aspetto commerciale del grande raduno giovanile : 
una ragazza acquista una maglietta < souvenir » 
in lina bottega improvvisata al margini del parco dove 
si sono svolte le tre giornate del festival 


T re « raduni pop », uno dopo 
l'altro, sono una bazzeco¬ 
la per Roma, abituata da 
secoli a smaltire adunate, 
piellegrinaggi e cortei ben 
più problematici. 

Comunque, otto « serate rock » 
costituiscono pur sempre una bella 
scorpacciata sonora, resa digeribile 
solo per il fatto d’essere interamen¬ 
te consumata aH'aria aperta, parte ^ 
tra i salici e i platani del più vasto 
e più « inglese » dei parchi romani, 
quello di Villa Doria Pamphilj (det- 




1 ■. 


Le manifestazioni di « Roma pop 72 » si sono aperte sul campo centrale del tennis al Foro Italico 
con uno spettacolo 11 cui incasso è stato Interamente devoluto a favore di un Centro che si propone 
di aiutare 1 giovani drogati. Nello stesso luogo si svolge, dal 1* ai 4 giugno, la terza e conclusiva ma¬ 
nifestazione romana dedlcaU al pop: 11 primo Festival di musica d’avanguardia delle nuove tendenze 
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a Roma tre manifestazioni di musica dedicata ai giovani 




Due visioni di Villa Dorla Pamphilj, il più vasto parco di Roma, che ha 
ospitato la folla di giovani provenienti da ogni parte d'Italia 
durante le tre giornate del « Caracalla pop '72 ». Per otto ore al giorno 
si sono avvicendati sul palcoscenico all'aperto sessanta complessi. 

Le presenze sono state calcolate, i>er i tre giorni, in 75 mila persone 


ta anche « belrespiro ») e parte sul¬ 
le gradinate del cam{>o centrale del 
tennis al Foro Italico. 


La « Tre giorni beat » 

Qui, appunto, è scattata l'opera¬ 
zione « Roma pop » con una serata 
il cui incasso era destinato all'eri¬ 
gendo centro giovanile per la liber¬ 
tà senza droga (LSD), diretto da un 
dinamico prete, don Mario Picchi 
(«se un genitore ha un figlio droga¬ 
to », dice, « oggi non sa a chi rivol¬ 
gersi »). 

Questa è stata una specie di pro¬ 
va generale nel corso della quale si 


sono esibiti, gratuitamente, i Roky's 
Filj, Irio De Paola, l'Era di Acqua¬ 
rio, i New Trolls, Alvaro Guglielmi, 
i Circus 2000, Mark Porter, Mia Mar¬ 
tini e gli Osanna. 

Ma il « raduno * vero e proprio 
(denominato «Caracalla pwp '72» 
in omaggio alle prime due edizioni 
ospitate in precedenza presso le 
omonime terme romane) era quella 
di Villa Pamphilj dove un totale di 
circa 75 mila giovani, molti dei 
quali giunti in autostop da varie 
parti d'Italia, si sono dati convegno 
per la « tre giorni beat »: tre giorni 
— come vuole il canone Woodstock 
e Wight — pter sessanta compiessi 
che si sono susseguiti ininterrotta¬ 
mente sul palco, venti al giorno per 
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otto ore dalle quattro del pomerig¬ 
gio fino alla mezzanotte. Ingresso 
lire 300. 

Per il luogo che l’ha ospitato — 
9 chilometri quadrati di verde con 
pinete, prati e boschetti — per l’af- 
fiuenza record e la presenzia di com¬ 
plessi musicali di rilievo ( Hookfoot, 
Amon Duul, Van Der Graaf Gene- 
rator, New Trolls, Hawkwind. ecc.), 
questo festival pop '72 è certamen¬ 
te stato il più grosso finora orga¬ 
nizzato nel nostro Paese. 

Ma che cosa può essere una ma¬ 
nifestazione del genere oggi a Ro¬ 
ma? Come mai decine e decine di 
migliaia di giovani, apparentemente 
accomunati dal solo piacere di ascol¬ 
tare la « loro » musica, riescono a 
ritrovarsi, quasi misteriosamente, 
per un festival che i quotidiani ro¬ 
mani nemmeno riportavano nelle 
« locandine » degli spettacoli? 


Campionario attendibile 


Questo è un tentativo di puro « ri¬ 
porto », e per giunta ritardatario, 
ispirato a quanto si è fatto all'este¬ 
ro? Oppure un reale punto d’incon¬ 
tro e di convergenza giovanile, co¬ 
me gli organizzatori (e fondatori 


del « Club dell'amicizia ») dicevano 
di proporsi? 

Certo, è facile a Roma cadere nel¬ 
la retorica della « scampagnata fuo¬ 
ri porta » con porchetta e melone 
(come a Napoli in quella del Vesu¬ 
vio e della pummarola) o nella re¬ 
torica, sotto sotto reazionaria e an¬ 
tigiovanile, del « capellone che non 
si lava », ma si rischierebbe di non 
capire un bel nulla. Anche perché, 
a confondere maggiormente le idee, 
a Villa Pamphilj c’era assolutamen¬ 
te di tutto: marinai in libera uscita 
e manifestini antimilitaristi, balletti 
di periferia e adolescenti di « buo¬ 
na famiglia », piccole fiammiferaie 
scalze e hippies perfettamente sor¬ 
didi, redazioni ambulanti e attenda¬ 
te di giornaletti « underground » e 
ufficio postale con annullo speciale 
autorizzato dal Ministero, pizzerie 
mobili e bancarelle, autoadesivi e 
magliette pop, torsi nudi e chinca¬ 
glierie tribali, provinciali bnini e 
piccoli arrivati con la corriera e 
globe-trotters autostoppisti alti e 
biondi, apatia mistica ed entusia¬ 
smo goliardico, insegne evasive e 
bandiere nord-vietnamite, nomadi 
senza fissa dimora e club ecologici 
(Italia verde, Kronos '991, Club fiori 
selvaggi). Tutto sommato un cam¬ 
pionario abbastanza attendibile del¬ 


le tensioni che affiorano nella no¬ 
stra società giovanile. 

In questa cornice l’avvenimento 
musicale vero e proprio, terrificante 
per consistenza fonica (che ha fat¬ 
to protestare gli abitanti del quar¬ 
tiere), assumeva funzioni rituali e 
liberatorie. Cosicché la cronaca del¬ 
la manifestazione finiva l’indomani 
sui quotidiani non solo nelle pagine 
dello spettacolo, ma anche nei cor¬ 
sivi sociologici e nella «nera» (pier 
i casi — pochi rispetto alla massic¬ 
cia affluenza — di droga e di qual¬ 
che invasato ricoverato alla neuro). 


Rilancio del jazz 


Ma un festival pop è pur sempre 
una vetrina di tendenze, le quali in 
sostanza sembrano due: approccio 
allo sperimentalismo d’avanguardia 
e rilancio scoperto del jazz, fermo 
restando il carattere « onnivoro » 
della musica rock e la sua disponi¬ 
bilità a incorporare gli elementi più 
disparati. Gli apparati elettronici, 
come i Moog Sinthesizer, predomi¬ 
nano, ma nel contesto si sono sen¬ 
titi purissimi Verdi e Ravel, folk 
arabo (nel complesso siciliano Aum 
Kaivalya) e molto Miles Davis (nei 
Roky's Filj). Cacciato insomma dal¬ 
la porta — e rigorosamente bandito 
nel cast — il jazz sembra insomma 
rientrarsene tranquillamente da una 
finestra spalancata. 

L’impressione sarà appunto veri¬ 
ficabile nella terza manilestazione 
poco romana, quella denominata 
« 1° Festival della musica d’avan¬ 


guardia e nuove tendenze » che si 
svolge dal 1° al 4 giugno allo Stadio 
del tennis e nel corso del quale si 
esibiscono 36 complessi, tanti quan¬ 
te sono le composizioni selezionate 
per concorso da un’apposita com¬ 
missione. Un nome salta all’occhio 
nel cast di quest’ultimo festival: 
quello di Nunzio Rotondo, jazzista 
« puro » e coerente che da anni svol¬ 
ge. senza essere mai sceso a com¬ 
promessi, un discorso che sembra 
finalmente maturo per essere capi¬ 
to dai giovani. Delle tre manifesta¬ 
zioni, questa appare quindi la più 
interessante sotto il profilo pura¬ 
mente musicale. 

Un’ultima notazione, forse abba¬ 
stanza significativa di nuovi stati 
d’animo e di nuove mode, riguarda 
i nomi che i complessi musicali 
pop vanno dandosi. Eccone un cam¬ 
pionario di quelli che si sono sen¬ 
titi in questa Roma pop '72: 

« R.R.R. » (che sta per raccomanda¬ 
ta con ricevuta di ritorno), « Il do¬ 
mani del signor Rossi », < Banco del 
mutuo soccorso », « Garybaldi », 

« Fratelli La Bionda S.R.L. », « Mu¬ 
seo Rosenbach », « Quella vecchia lo¬ 
canda », ■ Vita ptostuma », • Non cal¬ 
pestare le aiuole ». « Paese dei ba¬ 
locchi ». « Ritratto di Durian Gray ». 

« La fine del viaggio ». « Forum Livi » 
(cioè di Forlì), « Il teatro dei burat- “ 
tini ». « Blande figure » e « La secon¬ 
da genesi ». 

Un tempo, nell’onomastica musi¬ 
cale, predominava l’autolesionismo 
e l’autoesaltazione, oggi sembrano 
prevalere il liberty, l'ecologia. Col¬ 
lodi e Fogazzaro. 

Giuseppe Tabasso 



Parti. Viaggia. Arriva. 

E tutto è ancora freschissimo» 
con un frigo portatile Style. 


Ce ne sono 6 tipi diversi per capienza, forma e colori, 

tutti costruiti con materiali e tecniche che assicurano il massimo 
Isolamento termico. Il modello a sinistra è lo Scandinavia: 

ha una capaciti di 28 litri, è corredato di 2 “ghiaccio 12 ore” 
e griglia; costa solo L. 7.500. La serie completa dei frigo 
STYLE è in grado di soddisfare tutte le esigenze anche 
con modelli da 8,15, 20, 25 e 32 litri. Da L. 2.200 a L. 13.900. 


tute 









Abbiamo imparato duecento anni fa 
a fare lame per clienti diffìcili. 

Non abbiamo ancora smesso. 



1772: comincia la perfezione \\ ilkinson. 

1972: continua la perfezione W ilkinson. 

K’ un nostro punto d'orgoglio: affrontare, 
oggi come due secoli fa. i clienti diffìcili. 

Quelli che anche a una lama chiedono la perfezione, 
e sanno apprezzarla. 


WILKINSON 

la lama più pregiata del mondo. 





La scuola deve stimolare 
1 bambini a fare da soli. 
Questo principio 
è affermalo nel decreto 
ministeriale sui programmi 
della scuola primaria. 

Lo si applica nelle scuole 
materne di Reggio Emlllsu 
1 bambini gestiscono 
la loro attività 
anche nelle cose più minute 


La scuola deve tenere 
conto dell'ambiente In cui 
vive 11 bambino. 
Questo principio significa 
che II bambino deve 
conoscere la realtà 
in cui vive, compreso 
il dramma degli anziani 
all'ospizio (a destra) 


Fare da sé significa Imparsue insieme, comunlcsuel le pro¬ 
prie esperienze, dialogare. Il teatrino (foto a sinistra) ha 
questo scopo. Sono 1 bambini che Inventano 1 testi, li 
drammatizzano servendosi di pupazzi. Il pubblico ha diritto 
di Intervenire. Far da mangiare (qui sopra) e servire a 
tavola è un motto per creare una vera comunità scolastica 
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/*• ***** Le attività devono essere Indirizzate e coordinate «i- gH 

adulti (a sinUtra). Una volu imparato un certo metodo, I bambini devono disporre Ubera¬ 
mente degù strumenti per svUuppare le loro capacità logiche e di apprendimento. Cosi 
ImparaiM a misurare, a classificare gli oggetti, a dare una forma aUe cose che più hanno 
ralplto la loro fantasia (foto qui sopra). Scopo di una scuola democratica è formare 
dttadlni capaci di ragionare critlcanoente e di scegliere in modo autononoo e responsabile 
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La bellezza in un 
Phonola non ò 
superflua, è un risultato. 

Un assiduo lavoro di 
ricerca, di perfezionamento 
tecnico, di supercollaudo, ha reso 
possibile una maggior compattezza, 
un ridimensionamento dei volumi esterni 
tali da portare gli apparecchi Phonola ad un 
estremo rigore estetico che dice beliezza. 
hinzionalità, alto design. Phonola 12". Schermo fumé. 
Antenna incorporata. Tutto trarrsistorizzato. A rete o a 
batteria. Supercompatto. Il bei-portatile dei Phonola. 
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LA TV DEI RAGAZZI 


Mr. Piper, nuovo amico dei bimbi 

L’ALLEGRO 

GRASSONE 


Venerdì 9 giugno 

I l nuovo amico del venerdì 
del pubblico piccino è 
Mister Piper. un tipo 
straordinariamente simpati¬ 
co, grasso e grosso, dal fac¬ 
cione di luna piena, gli oc¬ 
chietti vispi c il sorriso cor¬ 
diale. Indossa un curioso co¬ 
stume di epoca indefinibile, 
qualcosa tra il giullare e il 
montanaro tirolese. 

Il vero nome di Mr Piper 
è Alan Crofoot, nato a To¬ 
ronto. Canada. Dotato di una 
calda e profonda voce bari¬ 
tonale. di una notevole cari¬ 
ca espressiva, Alan ha pra¬ 
ticamente cominciato a can¬ 
tare e recitare sin da quando 
frequentava la scuola media, 
c ha continuato cosi, accu¬ 
mulando successi e promo¬ 
zioni scolastiche. Alan è dot¬ 
tore in lettere e filosofia, è 
« Bachelor of Arts • (diplo¬ 
mato in arte): ha studiato 
al Rovai Conservatory Opera 
School. meritandosi dal Ca¬ 
nada CounciI una borsa di 
studio di un anno per perfe¬ 
zionare i suoi studi musicali 
a Monaco di Baviera. Ha 
dato concerti in vari Paesi 
europei e partecipato a bril¬ 
lanti stagioni liriche con la 
Canadian Opera Company 
dove ha avuto l'opportunità 
di conoscere una squisita 
compagna d'arte. Dodi Pro- 
terc. che oggi è sua moglie. 

Alan Crofoot ha lavorato, 
e lavora, moltissimo presso 
la Radiotelevisione canadese, 
sia come cantante lirico sia 
come attore di prosa. Ad un 
certo momento gli è stata of¬ 
ferta la possibilità di appa¬ 
rire in pn^rammi per i ra¬ 
gazzi quali Tugboat Annie, 
CannonbatI, e in una serie 
in cui Alan appariva come 
Santa Claus, cioè Babbo Na¬ 
tale. 

Il successo presso il pub¬ 


blico infantile canadese è 
stato enorme, e cosi i produt¬ 
tori della I.T.C. hanno pen¬ 
sato di affidare ad Alan un 
altro personaggio che somi¬ 
gliasse, in un certo modo, a 
Babbo Natale: Mr. Piper ap¬ 
punto, il quale, pur senza la 
barba candida e la gerla sul¬ 
le spalle, porta ai bambini, 
ugni settimana, fiabe, canzo¬ 
ni, giochi, storielle di anima¬ 
li e altre cose divertenti. 

Le fiabe, tutte scelte dal 
repertorio classico, sono rea¬ 
lizzate a cartoni animati di 
cui è autore James Mac Rav, 
uno dei più apprezzati dise¬ 
gnatori del Canada che, per 
lunghi anni, ha realizzato 
• cartoons » di carattere edu- 
c->tivo >vr la Worker's Edu¬ 
cational Association di 'Toron¬ 
to. I piccoli documentari che 
Mr. Piper inserisce nei suoi 
programmi vengono realizza¬ 
ti in ogni parte del mondo. 
dall'Inghilterra alla Francia, 
dall'Italia alla Grecia, allo 
scopo di offrire ai piccoli 
spettatori immagini di edi¬ 
fici. monumenti ed aspetti 
tipici delle più belle città. 

Le storie di animali ven¬ 
gono girate in una grande 
fattoria, con animali veri i 
quali, sotto la guida del re¬ 
gista Vincent Viateikunas, 
sono diventati dei « divi ». 

Vi è un'altra rubrica, nel 
programma, chiamata « La 
valigetta magica » dalla quale 
Mr. Piper fa scaturire gli og¬ 
getti più svariati e sorpren¬ 
denti. Mr. Piper è uiu^oco- 
liere abilissimo, un prestigia¬ 
tore dall'aria scaiuonata e 
sorniona che. cantando can¬ 
zoncine e filastrocche, fa ap¬ 
parire e sparire, a suo pia¬ 
cimento, finestre e porte, fio¬ 
ri e candelabri. A volte rie¬ 
sce persino, servendosi di un 
bastone, a provocare suoni e 
melodie da una sedia, un ta¬ 
volo, un piatto, un bicchiere. 



Lo scrittore Peter Koloslmo, la signora Caterina Kolosimo e il geofisico prof. An¬ 
tonio Rapolla dell’Università di Napoli (a destra) intervengono in « Realtà e fantasia » 

Il secondo film del ciclo «Realtà e fantasia» 

IL MONDO SI FRANTUMA 


Mercoledì 7 
e Giovedì S giugno 

U n gruppo di scienziati, 
con a capo il professor 
Stephan Sorensen, sta 
portando a termine, in Afri¬ 
ca, un ambizioso progetto di 
utilizzazione dell'energia con¬ 
tenuta nell'intemo della Ter¬ 
ra. L'obiettivo di Sorensen 
è di convogliare sulla super¬ 
ficie terrestre il magma esi¬ 
stente negli strati profondi 
per impiegarlo poi come fon¬ 
te di energia. 

L'esperimento viene studia¬ 
to in un laboratorio posto 
a tremila metri di profondi¬ 
tà. nel Tanganica. Sorensen 
spiega ad una commissione 
governativa, inviata da Lon¬ 


GM APPTATAMEATI 


Domenica 4 fiugno 

IL TF^RO DEL CASTELLO SENZA NOME, Ter 
za puntata: Il tesoro det templan. I sette piccoli 
protagonisti, seguendo le indicazioni della mappa 
consegnata loro dal professor Carteret. arrivano al 
Castello senza nume nel cui sotterraneo scoprono la 
cripta dei templari e. in una nicchia, una quantità 
di lingotti d'oro... Sesuirà la prima parte acl car¬ 
tone animato Rohin flood della serie / mille volti 
di Mister Magoo. 

Lunedi 9 giugno 

TUTTO PER COLPA DI UNA PALLA, telefilm del¬ 
la serie / magnifici 6 e \ nostri eroi stanno 
giocando a palla nella strada: Toby sbaglia tiro e 
la palla va a cadere sulla testa di un giardiniere 
il quale, irritalo, la scaglia al di là del muro di 
cinta facendola finire sul tavolo di lavoro di un 
architetto; e cosi via, in un crescere di situazioni 
comiche. Il programma sari completato dalla ru¬ 
brica Immagini dal mondo e da Sportgiovane un 
servizio dedicato ai giochi della Gioventù 1972. a 
cura di Bruno Benetuc e in collaborazione con il 
CONI, regia di Velio Baldassarre. 

.Martedì é giugno 

PICCOU E GRANDI RACCONTI. In questo nu¬ 
mero: l'ottava puntata della Stona di Gesù a cura 
di Don Davide M. Turoldo. e la fiaba a pupazzi 
animati II poeta che scriveva le favole, libera ver¬ 
sione da due novelle di H. C. Andersen. Verrà anche 
presentalo un breve sceneggiato di Garibaldi. Per 
I ragazzi andranno in onda la rubrica Spazio a cura 
di Mario Maffucci e Gli eroi dì cartone. 


Mereoledì 7 giugno 

REALTA' E FANTASIA, programma a cura di 
Luca Lauriola e realizzalo da Aldo Bruno. Aldo 
Campese presenterà la prima parte del film Espe¬ 
rimento I.S.: il mondo si frantuma diretto da An¬ 
drew Marton 

Giovedì 8 giugno 

FOTOSTORIE presenta per i più piccini un rac¬ 
conto di Donatella Ziliotio dal titolo La gondola 
fotografia e regia di Mario Dondero. Seguirà La 
stona del cow-boy e dell'indiano un'avventura a di- 
semi animali della serie La palla magica con il pic¬ 
colo Sam e zia Mill. Per i ragazzi verrà presentata 
la seconda parte del film Esperimento I.S.: il mondo 
si frantuma. 

Venerdì 9 giugno 

VANGELO VIVO a cura di Padre Guida e Maria 
Rosa De Salvia, regia di Michele Scaglione. La pri- 
rna puntala del nuovo ciclo ha per tema « La ChiM 
olandese, chiesa d'avanguardia? ». Il pomeriggio dei 
ragazzi è completalo dalla rubrica Tema, incontri e 
pruposie a cura di Mario Novi con la collabora¬ 
zione di Mario R. Cimnaghi. 

Sabato IO giugno 

IL GIOCO DELLE COSE. Tema della puntala 
« I gattini ». Marco racconta la fiaba Una giornata 
storta ovvero le disavventure del gattino Venerdì. 
Simona presenta ai bambini un cesto in cui ci sono 
alcuni l»i gattini II Pagliaccio canta la filastrocca 
Elogio dei ^tti di Marcello Argilli con illustrazioni 
di Roberto Calve. Per i ragazzi andrà in onda Chissà 
chi lo sa?, gioco presentate da Febo Conti 


dra a decidere sul progetto, 
che ormai soltanto un sottile 
ma durissimo strato separa 
il magma dal punto più bas¬ 
so del pozzo di perforazione. 
Uno strato che con i mezzi 
comuni non è possibile rom¬ 
pere: Sorensen prospetta, per¬ 
tanto, l'impiego di una bom¬ 
ba termonucleare da IO me¬ 
gaton per vincere quest'ulti¬ 
mo ostacolo e ottenere la 
fuoruscita del magma. 

Contrario all'uso di esplo¬ 
sivi termonucleari è il geo¬ 
logo Ted Rampion, il quale 
teme che resperimento possa 
avere conseguenze catastro¬ 
fiche. Ma Sorensen. approfit¬ 
tando dell'assenza di Ted e 
convinto del proprio giudizio, 
non esita ad impiegare la 
forza atomica. L'esperimen¬ 
to riesce: il magma affiora 
alla superficie terrestre. 

Soddisfatto. Sorensen indi¬ 
ce una conferenza stampa 
per spiegare gli scopi e la 
natura del progetto. Ma ecco 
che proprio nel corso di tale 
conferenza, si verificano stra¬ 
ni fenomeni: branchi di ani¬ 
mali fuggono spaventati, sen¬ 
za un'apparente giustificazio¬ 
ne; poi ecco giungere, di ora 
in ora. notizie sempre più 
allarmanti dì spaventosi ter¬ 
remoti. 

Pur minato da un male in¬ 
curabile, Sorensen, insieme 
al geologo Rampion, com¬ 
prendendo l'estrema gravità 
della situazione, tenta inva¬ 
no, mediante un'altra esplo¬ 
sione atomica, di fermare la 
massa incandescente che. nel¬ 
la sua travolgente corsa, mi¬ 
naccia dì spaccare la Terra 
a metà. 

L'ultima tremenda esplo¬ 
sione naturale ristabilisce l'e¬ 
quilibrio turbato, mentre una 
grossa parte incandescente 
del nostro pianeta viene, tra 
enormi boati, lanciata nello 
spazio a formare una nuova 
• Luna. E’ questo il secondo 
film che verrà presentato. 


mercoledì 7 e giovedì 8 riu¬ 
gno per_ il ciclo Realtà e fan¬ 
tasia: s'intitola Esperimento 
I.S.: il mondo si frantuma, è 
diretto da Andrew Marton 
ed interpretato da un gruppo 
di ottimi attori tra ì quali 
Dana Andrews Janette Scott 
e Alexander I^ox. 

Dalla presentazione delle 
due puntate del film suddet¬ 
to emergeranno alcuni inte¬ 
ressanti quesiti; è davvero 
possibile pensare ad uno 
sfruttamento dell'energia con¬ 
tenuta sotto la crosta terre¬ 
stre nella forma dì magma? 
E’ possìbile costruire una 
bomba termonucleare di tale 
potenza da provocare addirit¬ 
tura la spaccatura del man¬ 
tello solido terrestre? Chiali 
sono i limiti di potenza delle 
bombe termonucleari? 

E ancora; nel film, lo scien¬ 
ziato Sorensen preannuncia 
la nascita dì una nuova Luna 
dal ventre della Terra. Al¬ 
cuni sostengono che nel pas¬ 
sato la Terra ha avuto più 
lune. Intanto, la « nostra » 
Luna non è nata dalla Terra: 
le missioni Apollo, del resto, 
lo hanno dimostrato senza 
ombra di dubbio; ma è pro¬ 
prio da escludere che un sa¬ 
tellite naturale possa nasce¬ 
re dalla Terra, come sostiene 
Sorensen? 

Qual è la genesi delle lune 
che fanno da corredo ad al¬ 
cuni pianeti del sistema so¬ 
lare? Giove ha dodici lune. 

E qual è la genesi della no¬ 
stra Luna esplorata dagli 
astronauti? 

Risponderanno: Io scritto¬ 
re di archeologia spaziale 
Peter Kolosimo, il geofisico 
prof. Antonio Rapolla del¬ 
l'Università dì Napoli e il 
fisico prof. Carlo Schaerf dei 
Laboratori Nazionali di Fra¬ 
scati. Il programma è a cura 
di Luca Lauriola e realizzato 
da Aldo Bruno. 

(a cura di Carlo Bressan) 
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RINGIOVANIRE nPRO\/IXAL- H 3 

E MANTENERSI GIOVANI rt ^ 

OriflinaN d«lla Dett.tM Aim AsIwi <11 ICH3 COffl KATALYSATOR 

M» E COL PRESTIGIOSO E NUOVISSIMO ■ wb» 

Arr«Bto • R* 9 f«t*o dBirinvecthitnwnlo • Artro»! • Art*rlo*cl#fo«l - R*«m»U»«té. Migliaia dì pmr- 
aovM cowtgiata«wan»a guarH* In Uifto II mando. __ 


Contro la DEBOLEZZA e l’INSUFFICIENZA SESSUALE 
HORMO-RIVO Y-5 oppure PASUMA 
Contro FRIGIDITÀ' FEMMINILE: PASUMA 


domenica 


Paf rULCERA 
a I diaturbl gaatrointosllnall 


SHOSTAKOVSKY 


Praparalo dal calaò»a aclanxiato russo Do«. Prof. Z.F. Shoalakovaky, Promio LENIN dsll Acca* 
dofitla dalla Sclaiua daH’URSS. _ 


n«i^i CONTRASKLERON 

Pardita di inamoria - OlRleoltd di coneanosaiona • Renilo alla oracchla • Vartlglna • DMHeolU 
d udtto • Craitipl al polpaccio - Msim a piadi freddi • DIstiafal circolatori acc._ 


AZIONE TOTALE CONTRO LE 


Par ciMva daflnWya m an M . rlgana- 
rara ad Impadira la cadala dai 
caponi: LOZIONE PER CAPEUl 

GEROVITAL H3 

Par la malattia a I disturbi 
dalia PROSTATA 


VARICI: VEISIO B-15 


Contro l'Acno. Ecxofnl. Pslorasl. VL 
tillgo. per un RINGIOVANIMENTO 
DELLA PELU: CREMA CURATIVA 

GEROVITAL H3 


CERNILTON 


POLLINE 

SVEDESE 


TUTTI I PRODOTTI SONO GENUINI E ORIGINALI 
FABBRICATI E CONFEZIONATI NEI PAESI O'ORIGINE 
Par ampia Informairont a proni serhrara laffrancando con L. 90 *. * prodotti eba 

Intarassano) at SPACET S.A.. Melino Nuovo n2/E ■ LUGANO - « (SVIZZERA). 


ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
di GIORNALI e RIVISTE 
Direttori: 

Umborto • Ignazio Frugiudld 

oltre meizo secolo 

di collaborazione con la 8tafnf>a 
Italiana 

MILANO - Via Compagnoni. 28 


CALZE 

ELASTICHE 

„r VENE VARICOSE 

Forniture dirette al Cliente 
dalla fabbrica su misura. 
Gratis risarvato catalogo 
Fabbriche CIFRO 
S. MARGHERITA LIGURE 


5550 PUBBLICITARI IN ITALIA 

Il censimento della pubblicità, 
del marketing e delle pubbliche relazioni 

Chi sono gli operatori della pubblicità, del mar¬ 
keting e delle pubbliche relazioni? Quanti sono e 
dove svolgono le loro attività? 

Quali di essi mettono a disposizione dell'opera¬ 
tore economico i « mezzi » per comunicare nelle 
aree di mercato e per far conoscere prodotti e 
servizi ai consumatori, e quali « creano » i mes¬ 
saggi pubblicitari e tengono i contatti con la pub¬ 
blica opinione? Chi sono i programmatori, gli 
esecutori, i fornitori, gli esperti, i registi, gli scrit¬ 
tori, i grafici, i fotografi specializzati, le modelle? 
A questi interrogativi, che spesso ricorrono nel 
mondo della produzione e della distribuzione, fra 
i « managers * delle aziende, risponde la Guida 
della Pubblicità Italiana 1972, edita dalla Casa 
Editrice « L'Ufficio Moderno » di Milano (via 
V. Poppa, 7 - L. 3500); un vastissimo e aggior¬ 
nato repertorio, che riunisce in un solo volume 
migliaia di riferimenti sinora dispersi in decine di 
annuari, guide ed elenchi di categoria. E che con¬ 
tiene precisamente 5550 nominativi, ed altrettanti 
indirizzi, di aziende, studi e persone che operano 
nei tre settori indicati in ogni regione d'Italia, 
suddivisi in trenta categorie di specializzazione, 
e riassunti in un indice dei nomi che ne rende 
facile la ricerca e la consultazione (1550 in più 
dell'edizione precedente). 

Il volume comprende inoltre l'elenco delle Asso¬ 
ciazioni di pubblicità, di marketing e di PR, degli 
Istituti di ricerca e di insegnamento, dei periodici 
di categori.n e degli house-organs italiani, nonché 
delle Associazioni nazionali e dei periodici di 
catF^qoria dei paesi esteri. 

La Guida, compilata da esperti con la minuziosa 
cura che tal genere di pubblicazioni richiede, co¬ 
stituisce un autentico servizio di consulenza — ri¬ 
servato, imparziale, informatissimo — e non è 
azzardato prevedere che anche questa sua nuo¬ 
va edizione sarà rapidamente esaurita, cosi come 
è avvenuto della precedente. Non sarà mai trop¬ 
po presto per prenotarla e tenerla a portata di 
mano sul tavolo di lavoro. 


H — Dal Duomo di Fabriano 
(Ancona) 

SANTA MESSA 

celebrata da Mona. Macario Tirv 
ti. Vescovo di Fabriano, in occa¬ 
sione del VI Cantansrio dalla 
nascita di Gentile da Fabriano 
Ripresa telaviatva di Carlo Bai- 
ma 

12— DOMENICA ORE 12 
a cura di Angelo Gaiotti 
Regia di Roberto Capanna 

meridiana_ 

12,30 PAESE MIO 

Viaggio tra opere d'erte da sal¬ 
vare 

a cura di Giorgio Vecchietti 
con la collaborazione di Enza 
Sampò 

Scerte di Antonio LocateMi 
Regia di Mano Morini 

13^5 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Dentifricio Colgate - Cora 
Afnericano - Formaggino Be¬ 
bé Galbani - Caffè Splendid) 

'^TELEGIORNALE 

14 — A - COME AGRICOLTURA 
Settimanale a cure di Roberto 
Bencivenga 

Coordinamento di Roberto Sbaffi 
Presenta Omelia Caccia 
Regia di Gianpaolo Taddeini 

pomeriggio sportivo 

15— EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti televi¬ 
sive europee 
ITALIA Bardonecchie 

55° GIRO CICLISTICO 
D’ITALIA 

organizzato dalla • Gazzetta dal¬ 
lo Sport - 

Bardonecchia: Arrivo della quat¬ 
tordicesima lappa; Savons-Bar- 
dorvecchia 

Telecromati Adriano De Zar e 

Giorgio Martino 

Regista Enzo De Pasquale 


17— SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(S/stem - Industrie Alimentari 
Fioravanti - Brooklyn PerleW - 
Lacca Libera S Bella) 

la TV dei ragazzi 

IL TESORO DEL CASTELLO 
SENZA NOME 

Il tesoro del templari 
Personaggi ed interpreti 
Jean-Louc Phihppm Normand 

Cow-boy Mar Di Napoli 

Byloke jear>-Lu/8 Blum 

Marion Beatrice Marcillac 

Lustrucu Francois Mal 

Regia di Pierre Gaapard-Huit 
Prod. Art et Cinema 
Terza puntata 

17,30 I MILLE VOLTI DI MI¬ 
STER MAGOO 

Un cartona animato di Henry G. 

Saperstein 

Robin Hood 

Prima parte 

Regia di Aba Leviton 

Prod.: Upa Cinematografica Ine 

pomeriggio alla TV 

GONG 

(Tutto frutto Niplol V Bultoni • 
Saporìetta Pamir) 

18— IERI E OGGI 

Varietà a richiesta 

a cura di Laor>e Mancini a Lino 

Procacci 

Presenta Arnoldo Foà 
Regia di Lino Procacci 

TELEGIORNALE 

Edizione dal pomeriggio 

GONG 

(Tonno Rio Mare - Last cucina 
- Gelati Sanson) 


19,10 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronacs registrata di un tempo 
di una partita 

ribalta accesa _ 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Gran Ragù Star - Nuovo All 
per lavatrici - Aperitivo Cynar 
- Charms Alemagna - Lacca 
Cadortett - Aspirina rapida et- 
lervescente) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTITI 
ARCOBALENO 1 
(Carne Simmenthal - Pneuma¬ 
tici Esso Radiai ■ Pappa Diet- 
Erba) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Brioss Ferrerò ■ Ace - Caffè 
Suerle ■ Magazzini Stenda) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSEUO 

( I ) Venus Cosmetici - (2) 
Liquigas - (3) Cedrata Tas¬ 
soni - (4) Macchine foto¬ 
grafiche Polaroid - (5) Olio 
di semi Topazio 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Gamma Film - 2) 
Gamma Film - 3) Viaion Film - 
4) Recta Film . 5) Racla Film 

I NICOTERA 

Originale televisivo di Arnaldo 
Bagnaaco e ^Ivatore Nocita 
da un soggetto di Luciano Bian- 
ciardi 6 Giorgio Cesarano 
Collaborazione ai dialoghi di Um¬ 
berto Simonetta 
Personaggi ed interpreti' 

La famiglia 

Salvatore Nicotera Turi Ferro 
Luciano Gabriele Levia 

Gianni Bruno Girino 

Anna Micsela Esàra 

Patrizia Francesca Da Seta 

Cettina Nella Bartoh 

Marisa, moglie di Gianni 

Nicoletta Rizzi 
Mario, fidanzato di Anna 

Brurìo Cattar>eo 
Alessandra, la ragazza 

di Luciano Darla Nieofodt 
altri interpreti: 

Qiacovazzo Giampiero Alberttm 
Marilù Adriana Asti 

II regista Virginio Berdalla 

Il Piana Pietro Calderinl 

Osvaldo Antonio Caaegraryde 
Lo psicologo C/audio Cassirìeili 
Livia Livia Carini 

Roberta Donatine Furlona 

Un motociclista Gabriele Gabreni 
Federico Paolo Modugr>o 

Un attore Massimo Monaco 

Aldo Aldo Otdani 

Il mangiafuoco Osiride Pevarello 
Luis Solco 

I due signori svizzeri: Umberto 
Troni. Remo Verisco 

Gli operai: Ernesto Colli, Ernesto 
Pagano. Ezio SancrottI, Claudio 
Sforzini 

Scene di Ennio DI Maio 
Costumi di Lalli Ramous 
Fotografia di Dante Spirtotti 
Montaggio di Ermanno Ascari 
Musiche di Piero Piccioni 
Regia di Salvatore Nocita 
Terza puntate 

DOREMI* 

(Glovenzana Style - Caramelle 
Perugina - Pepsodent - Liofi¬ 
lizzati GazzonI) 

22,20 PROSSIMAMENTE 

Programmi par setta sere 

22,30 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Cronache filmate e commenti sul 
principali avvenimenti della gior¬ 
nata 

BREAK 2 

(Helene Curtis - Birra Kro- 
nenbourg) 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA 


Marilù 
Il regista 
Il Piana 
Osvaldo 


pomeriggio sportivo 


18-19.45 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 

BELGIO: Nivelles 
AUTOMOBIUSMO: G.P. F. 1 
Telecronista Piero Caaucci 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Lacca Adorn ■ Rex Cucine - 
Mllkana De Luxe - Chiorodont 
- Coni Totocalcio - Fiesta Fer¬ 
rerò) 


21.15 

FINALMENTE 

DOMENICA 

Spettacolo «ettimanale 
coordinato da Maurizio Co¬ 
stanzo 

condotto da Pino Caruso 
Scene di Duccio Paganini 
Regìa di Carla Ragionieri 

DOREMI' 

(Caffè Qualità Lavazza - For- 
mentl - Brandy Stock - Confe¬ 
zioni Abitai) 

22.15 BOOMERANG 
Ricerca in due sere 
condotta da Geno Pampa- 
Ioni e Luigi Pedrazzl 

a cura di Alberto Luna 
Regia di Luciano Pinelli 
Seconda serata 

23.15 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 


Trasmissioni in iingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENOER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Die Kinder 

KomOdie von Hermann 
Bahr 
1. Teli 
Es spleien; 

Attila u. Christiane HOrbl- 
ger. Hans Thlmlg, Wolf 
Albach-Retty, Ernst Anders 
u. Michael Janisch 
Regie: Erich Neuberg 
Verlelh: ORF 

20,05 Dia Melstersinger von 
NQmberg 

Oper In drel Akten von R. 
Wagner 
3. Akt, 2. Teli 
Muslkallsche Leitung: Leo- 
pold Ludwig 
Regie: Joachim Hess 
Verieih: Studio Hamburg 

20,49-21 Tagesschau 
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PAESE MIO - Viaggio tra opere 

ore 12,30 nazionale 

Le regioni in Uzza nell'odierna puntata della 
rubrica-quiz condotta da Giorgio Vecchietti con 
Enza Sampò sono la Campania e l’Umbria. Per 
la Campania si presenta la squadra della citta¬ 
dina di Bàcoli, una ventina di chilometri da 
Napoli. Bàcoli è, insieme con Baia, Cuma e 
Pozzuoli, uno dei centri della zona dei laghi 
Mismo e Fusaro minacciala dalla speculazione 
edilizia. Ci sono, qui, importanti monumenti 
romani ben • protetti », come la piscina a più 
piani detta delle • Cento camerelle » e una pre¬ 
gevole esedra sulla spiagpia; ma ce ne sono 
anche di quelli pros.simi pila rovina, come Vati- 


4 giugno 


'arte da salvare 

tico .serbatoio ch'é un raro esempio di archi¬ 
tettura di quel genere. La squadra di Bàcoli 
partecipa a Paese mio per muovere la pubblica 
attenzione sull'urgenza dei restauri. L'Umbria 
è rappresentata da Panicale, in provincia di Pe¬ 
rugia, centro noto non soltanto per aver dato 
i natali al pittore Tommaso di Cristoforo Fini 
detto Masolino, ma anche per le sue bellezze 
naturali^ e architettoniche quali alcuni palazzi 
del '400-'500, l'archivio notarile, un affresco del 
Perugino e un piccolo teatro settecentesco, de¬ 
lizioso, ma ridotto in pessimo stato. E' appunto 
per restaurare questo teatro che i panicalesi 
scendono in campo. Alla squadra prima classifi¬ 
cata andrà un milione, alla seconda 999 mila lire 


A - COME AGRICOLTURA 


ore 14 nazionale 

Le cooperative agricole in 
Italia sono attualmente circa 
12 mila, sorte in maggioranza 
nel Settentrione. Uno sviluppo 
notevole, ma ancora insuffi¬ 
ciente se SI considera il lungo 
e laborioso processo di trasfor¬ 
mazione e ammodernamento 
dell'agricoltura italiana. Pren¬ 
dendo spunto da un convegno 
di cooperatori agricoli che ha 
avuto luogo a Roma, A ■ come 


A^coitura, il settimanale tele¬ 
visivo curato da Roberto Ben- 
civenga, per la regia di Giam¬ 
paolo Taddeini, affronta que¬ 
sto argomento in un servizio 
su un particolare tipo di coo¬ 
perazione agricola: la coopera¬ 
tiva di conduzione. A Belio di 
Carime (Reggio Emilia) Luigi 
Beverini e Paolo Balano sono 
andati a documentare l'inizia¬ 
tiva di undici coltivatori diretti 
che — mettendo insieme i pro¬ 
pri capitali di terra, bestiame 


e macchine — hanno costituito 
una unità aziendale economica¬ 
mente valida. Sia la cronaca 
filmata del convegno sia il ser¬ 
vizio daranno motivo per un 
dibattito in studio a cui parte¬ 
ciperanno esperti del settore. 
Net numero di A - come Agri¬ 
coltura in onda oggi figurano 
inoltre un servizio di Franco 
Venier sulla parassitasi ovina, 
altre cronache filmate ed il 
consueto notiziario economico- 
sindacale. 


mondo uscente, Stewart, è quarto con 12 punti. 
Per il Giro d'Italia si corre la quattordicesima 
tappa: la Savona-Bardonecchia Jafferau di 247 
chilometri. Una frazione particolarmente im¬ 
pegnativa con tre Gran Premi della Montagna: 
il primo sul colle di Cadibona a quota 436, a 
soli 12 chilometri dalla partenza; il secondo 
sul Sestriere (metri 2033) nella parte finale e 
il terzo proprio sullo striscione d'arrivo a 
Jafferau a quota 2000. Uno il traguardo trico¬ 
lore, a Mondovt, dopo 71 chilometri. La tappa 
odierna attraversa le provinole di Savona, Cu¬ 
neo e Torino. 


POMERIGGIO SPORTIVO 

ore 15 nazionale e 18 secondo 

Archiviato il calcio di Serie A. prendono spa¬ 
zio gli altri sport. In particolare l'automobi¬ 
lismo con la Formula I. Oggi si corre il Gran 
Premio del Belgio, quinta prova del Campio¬ 
nato del mondo conduttori. La corsa si svolge 
sul nuovo circuito di Nivelles cfhe misura 3,724 
chilometri. La classifica generale del Campio¬ 
nato mondiale conduttori vede al comando il 
brasiliano Emerson Fittipaldi con 19 punti, se¬ 
guito dal belga Jackie Ickx con 16 e dal neo- 
zelandese Denis Hulme con 15. Il campione del 


I NICOTERA - Terza puntata 



L’attore Gabriele Lavla nel personaggio di Luciano Nlcotera 


ore 21 nazionale 

A mano a mano che lo sce¬ 
neggiato procede le vicende dei 
quattro figli Nicotera si vanno 
più decisamente caratterizzan¬ 
do. In questa terza puntata, 
Luciano, lo studente, lascia la 
casa patema per andare a vi¬ 


vere con la sua ricca compagna 
Alessandra, ma la loro situazio¬ 
ne è turbata dalla presenza di 
Luis, un fuoriuscito spagnolo 
che cerca di sfuggire alla poli¬ 
zia e che concluderà fortuno¬ 
samente — pare — la sua av¬ 
ventura. Patrizia, la commessa 
dei grandi magazzini, litiga con 


Osvaldo, il « traffichino » che 
vorrebbe farla diventare una 
pin-up pubblicitaria, e finisce 
in mezzo a un gruppo di giovi- 
nosfri che ne combinano di 
tutti ì colori. Gianni, quello 
della cabina del laminatoio, è 
sempre più profondamente se¬ 
gnato dall'agitazione psichica 
che si era già manifestata in 
lui e non sempre trova nella 
moglie Marisa la donna capace 
di aiutarlo a superare la crisi. 
Aniui. dopo la sua fuga a Por¬ 
tofino e net Bergamasco insie¬ 
me con Mario, comincia a in- 
trawedere la possibilità di rea¬ 
lizzare il suo sogno d'amore 
nonostante un principio di 
cHsi la allontani un poco dal 
fidanzalo. E papà Nicotera? 
Sempre il suo duro lavoro, 
sempre le sue preoccupazioni: 
la difficoltà di dialogare con i 
figli, l'impegno del mutuo per 
riscattare l'appartameuio di 
Cotogno e, in chiusura della 
puntata, una dolorosa notizia... 
(Vedere suiroriginale TV un 
articolo alle pagine 88-90). 


fatti della settimana, a cura — 
come al solito — di Pino Ca¬ 
ruso. La . striscia » dei fumetti 
è degli immancabili Lino Ban¬ 
fi e Anna Mazzamauro. In con¬ 
trocopertina, il cantante di co¬ 
lore Wess, che .presenterà II 
vento amico. Diana Scapolan 
volta le pagine, mentre la re¬ 
gìa è di Carla Ragionieri. 


FINALMENTE DOMENICA 


ore 21,15 secondo 

Sotto il torchio dell'intervista 
di Carlo Silva oggi è di turno 
Patty Pravo; la ascolteremo, 
poi, nella sua nuova canzone 
Un po’ di più. Nel sommario 
di questo rotocalco televisivo 
figurano inoltre le seguenti 
• firme •; Lia Zoppelli per la 


rubrica della donna, con il mo¬ 
nologo « La telefonata »; il pre¬ 
stigioso Silvan nell'angolo dei 
bambini; Tino Carraro, lettore 
di un elzeviro di Umberto Si¬ 
monetta: « Gli italiani alla ri¬ 
cerca della buona cucina •; i 
fratelli Santonastaso con un 
po' di musica allegra; « Lettere 
al direttore » e commento ai 


cominciate 
daiie posate 


Mod. ROSSELLA 


per fare un regalo a voi e agli altri 

Posate CALDERONI fratelli 

cosi apprezzate e di qualità 
(in acciaio inox 18/10 
in acciaio inox argentato, 
in alpacca argentata). 

Le posate 

CALDERONI fratelli, 
garantite da un marchio 
che le distingue dal 1851. 
sono sempre attuali perchè 
esaltano la fedeltà alla 
tradizione del bello o 
anticipano nel moderno 
il gusto di domani. 

1 prodotti 

CALDERONI 

fratelli 

si acquistano con fiducia 
28022 Casale Corte Cerro (NO) 


Mod. C/1000 



CAUI 

ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Cafoni, lamette, e rasoi- ba¬ 
sta! Dolori, fastidi, infezioni; 
basta! Il callilugo inglese 
NOXACORN è moderno. 
NOXACORN è scientifico. 
NOXACORN è igienico. 
NOXACORN si applica con 
facililA. DA sollievo imme¬ 
dialo. Ammorbidisca calli e 
duroni; Il estirpa dalla ra¬ 
dice! NOXACORN è rapido. 

E irutolore 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO 


NOXACORN 
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BROADWAY APPROVALS 

50 Osomark Hdl-London S. E.S -EngUnd 


BRATISm PROVA A GASA VOSTRA 

*talMson a radio, autoradio, radiofonografi. fofVmaligo. rogistratori acc 
r^-cira: tuffi I tipi di apparacchi e acceaaori • binocoli, talaecopi 
>4 •••ttrodom»!ticI p«r tu^ gli usi • chitarre d'ogni tipo, arrìplificatoh, 

I organi alattromci, battana, sassofoni, pianol a , fisarmonicha • orologi 

SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE POI 
MGK k MIE SEI» AITICin 
o fl "inìRN 1.000 il ma 

“ mCHIEOETECI SENZA MMKGNO 

CATALOGHI GRATUITI 

DELLA MERCE CHE INTERCSSA 

ORBANIZZAZIONE BA6NINI 

SII? hM-Kmii Spiri 4 
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domenica 4 giugno 

CALENDARIO 


IL SANTO: S. QuIHno 

Altri Santi: S. Francesco. Sant'Alessandro 

n sole sorge a Milano alla ore 5,36 e tramonta alle oro 21.07^ a Roma sorgo alle oro 5.36 e tra 
monta alle oro 20.41: a Palermo sorge allo ore 5.44 e tramonta alle ore 20.25; a Trieste eoffl* 


alle ore 5,14 e tràmónta alle oro 20.45; a Torino sorge alle ore 5,45 e tramonta alle ore 21.11. 


RICORRENZE: In questo giorno, nel 1859. battaglia di Magenta fra franco-piemontesi ed austriaci 
PENSIERO DEL GIORNO; La fonte d'ogni poesia * Il sentimento profondo delITnespnmlbllo 
(Arréat). 



Il barìtono Giuseppe Taddei è fra gli interpreti dell’opera « N^beth . di 
Giuseppe Verdi, che va in onda alle ore 13,20 sul Terzo Programma 


radio vaticana 

kHz 1529 m. 196 
kHz 6190 « m. 48.47 

kHz 7250 - m, 41,38 

kHz 9645 = m. 31.10 

9.15 Mese del Sacro Cuora: Canto Sacro, 

meditazione - Cristo Rivelatore (41 - Il Pa¬ 
dre vostro conosce le vostre necessità •, di 
P Gualberto Giachi - Giaculatoria. 9.30 In 
collegamento RAI: Santa Messa in lingua Ita¬ 
liana. con omelia di Mona Giuliano Agresti. 

Arcivescovo di Spoleto. lO.X Santa Messa In 
lingua latina. 11.X Liturgia Orientale In Rito 
Blzantlno-Romeno. I4.X RadIoglomale In Ita¬ 
liano. 15.15 RadIoglomale In spagnolo, france¬ 
se, inglese, tedesco, polacco, portoghese. 

18.15 Liturgia Orientale In Rito Ucraino. 20 
Nasa nedeija a Kristusom: poroclla. 20.X Oriz¬ 
zonti Cristiani; • Il divino nelle sette nota •; 
• lohannes Brahms: Il romantico classico », 
testi e selezione di P Vittore Zaccaria 21 
Trmmissloni In altre lingue. 21.45 Paroles du 
dimanche 22 Santo Rosario. 22.15 Oekumenl- 
ache Fragen. 22.45 Weekiy Concert of Sscred 
Music. 23.X Cristo en vanguardia. 23.45 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani (su O.M ). 


radio svizzera 


MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 - m 539) 

8 Musica ricreativa • Notiziario. 6»06 Cronache 
di ieri Lo sport - Arti e iettare -> Musica varia 
> Notiziario. 9.X Ora della terra, a cura di An- 
gaio Frigerio. 10 Concertino rustico. 10*10 
uonvarsazlone evangelica dal Pastore Sergio 
RostagrK). 10.30 Santa Massa. 11,15 Orchestre 
d'archi - informazioni. 11.30 Radio mattina. 12.45 
Conversazione religiosa di Mona. Corrado Cor> 
tella. 13 Concerto bandistico. 13.30 Notiziario > 
Attualità • Sport - Informazioni sulla vota* 
zione federale. 14 Canzonette. 14,15 11 mir>e- 
atrone (alle ticinese) • Informazioni. 15.05 Mo¬ 


mento muaicale. 15,15 Casella postale 230 ri¬ 
sponde e domende inerenti le medicina. 15,^ 
Musica richiesta 16.15 Sport e musica - Primi 
risultati della votazione federale. 18,15 Risul¬ 
tati ufficiosi deila votazione federale 18,30 
La donnemca popolare 19,15 Melodie per l'or¬ 
chestra - Informazioni. 19,30 Lo giornata spor¬ 
tiva 20 Temi tzigani. 20,15 Notiziario - At¬ 
tualità. 20,45 Melodie e canzoni. 21 II com¬ 
pianto consorte. Commedia farseaca di Hug 
Bereaford Traduzione di Canna Calvi Sono¬ 
rizzazione di Mino Mùller Regia di Vittorio 
Ottino 22,25 Ballabili - Informazioni 23,05 
Panorama musicale. 23,n Orchestra Radiosa 
24 Notiziario - Attualità - Risultati sportivi 
0,30*1 Notturno musicale 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

15 In nero e a colori. 15,30 Musica pianiatica. 
15,50 La « CoaU dei barbari •. Guioa pratica, 
scherzosa per gli utenti della lingua italiana a 
cura di Franco Liri. Praaenta Febo Conti con 
Flavia Soler! e Luigi Faloppa (Replica dal Pri¬ 
mo Programma). 16,15 Interpreti allo specchio 
L’arte dell'Interpretazione in una rsas^na di¬ 
scografica di Gabriele De Agostini. 17 Gugliel* 
mo Teli. Opere seria in quattro atti di Gioac¬ 
chino Roaaini. Libretto dal dramma di Schiller. 
Atti I e II. Guglielmo Teli: Giuseppe Taddei. 
baritono; Matilda. Rosanna Cartari, soprano: 
Arnoldo: Mario Fllippeschi. tenore; Gualtiero 
Giorgio Tozzi, basso; Melchthal: Plinio Cla- 
bassl. basso; Un pescstors: Antonio Pirino, 
tanors; Jemmy; Graziella Sdutti, soprano; Ed¬ 
wige: Miti Truccato Pace, contralto; Rodolfo; 
Tommaso Soley, tenore; Gessler: Femaf>do Co- 
rena. basso; Lsutoldo; M. Zorgniotti. basso - 
Orchestra Sinfonica a Coro di Torino della 
Radiotelevisione Italiana diretti da Mario Ros¬ 
si 18,50 Almanacco musicale. 19,25 La giostra 
del libri redatta da Eros Belllnelh (Rapllca dal 
Primo Programma). 20 Carosello d'orchestre 
20,30 Musica pop. 21 Diario culturale. 21,15 
Guglislmo Teli. Opera seria in quattro atti di 
Gioacchino Rossini Libretto dal dramma di 
Schiller Atti III e IV. Direttore Mario Rossi 
22,10 I grandi incontri musicali. Radiorcheatra 
Olandese diretta da Francia Travia Jeharwiea 
Brahms (arr. A. SchOnberg): Quartatto con 
pianoforte op. 25 in sol minore. 23*23,30 Dl- 
' menaioni. Mezz'ora di problemi culturali sviz¬ 
zeri. 


NAZIONALE 


— Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (1 parte) 

A Vivaldi L'Inverno, da • I Concerti 
della etagloni > op. Vili (reviaione di 
G F Mallplero) (Orch. Sinf. di Roma 
dalla RAI dir. A La Roaa Parodi) • 
L Boccherinl Sinf. In fa magg. op 35 
n 4 (Revla di A. Ephriklan) (I Filar¬ 
monici di Bologna dir. A Ephriklan) 
• B Marcello: Introduilone. Aria e 
Praato (Orch da Camera di Amater- 
dam dir M Voorborg) • G Donliattl 
Anna Bolena, ainfonia (Orch Slnf di 
Milano dello RAI dir F VerniHi) • 
H Barilo,: Benvenuto Calimi, ouver¬ 
ture (Orch della Scissa Romande dir 
E Anaarmat) 

6.54 Almanacco 

7 — MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
L Stekké Sinfonietta d estate (Orch 
Naz del Belgio dir R Dafossez) • 

I Lanner. Danza stiriane • Landlars • 
(Complesso Boskowaky dir W Bos- 
kowaky) 

7,20 

7.35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio TomassinI 

9— Musica per archi 

9.10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fedo e vita cristiana 
A nova anni dalla morte di Papa Gio¬ 
vanni Editoriale di Coatanta Beraelll - 


La aattimana notizia a servizi dal¬ 
l'Italia a dall'estero - Libri per un 
mesa a cura di Mario Pucclnaill 

9.30 Santa Messa 

In lingua Italiana, In collegamento 
con la Radio Vaticana, con tjreve 
omelia di Mona. Giuliano Agresti. 
Arcivescovo di Spoleto 
10,15 Le orchestre di Arturo Mantovani 
a Raymond Lefévre 

10,45 Le ballate deM’ìtaliano 

Spettacolo df ieri per gente di 
oggi, scritto e diretto da Mauri¬ 
zio iurgene con Landò Buzzanca, 
Paolo Carlini, Gino Cervi, Cario 
Dapporto, Gisella Pagano, Didi 
Perego, Della Scala, Massimo Tur- 
cl. Serena Vendirosi e I 4 -h 4 di 
Nora Orlandi 

Musiche originali di Gino Conte 
(Replica) 

11.35 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
a cura di Luciana Della Seta 
La nuova aritmatics 

12— SPECIALE PER - RISCHIATUTTO 
Un programma di Ploro Turchettl 
e Luisa Rivalli con Sabina CiufHni 
12,29 Lello Luttazzi presenta: 

Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

12.44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

Servizio speciale del Giornale 
Radio sul 55* Giro d'Italia 
Dal nostri inviati Adone Carapezzi, 
Claudio Ferretti e Mirko Pettemella 

— Birra Dreher 

13,20 Pippo Baudo in giro per la città 
presenta: 

Jockey-man 

Un programma di D’Ottavi e Lio¬ 
nello 

14 — Franco Franchi e Ciccio Ingraaala 

presentano; _ 

IL GAMBERETTO 

Quiz per ragazzi scritto da Dino 
Verde - Regia di Sandro Merli 

_ Formaggino Invernizzl Susanna 

14,30 CAROSELLO DI DISCHI 

15— Giornale radio 

15.10 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese — Chinamart/nl 

16— 55° Giro d'Italia 
Radiocronaca della fase finale e 
dell arrlvo della 14* tappa Savona- 
Bardonecchla Jafferau 


Radiocronisti Adone Carapezzi, 
Claudio Ferretti a Mirko Pettemella 

— Birra Dreher 

17,15 BATTO QUATTRO 

Varietà rriusicale di TerzoM e Vel- 
me presentato da Gino Bramierl, 
con la partecipazlor>e di Omelie 
Vanoni e Pino Doneggio 
Regia di Pino Gllloli 
(Replica del Secondo Programma) 

18.10 Supersonic 

Dischi a mach due 
Water lall. Rockm with thè king. Do 
it novv whita you can, Lucrstia Mac 
Evil I hoard It through thè grapevme 
Rivereide. Everybodys love me baby. 
Il mio mondo d'amore. Giva more 
power to thè people, Noieey iohnny. 
Tolegram Sem. Sapho, dal film omo¬ 
nimo Marna papa. Un pugno di mo¬ 
sche. I gotche. E' arrcore giorno, 
Black dog. Some way. Medicine man. 
Power house. Stadding stonas. Noi 
due nel mondo nell'anima. Can any- 
body near me7. Feeling alnght. How 
do you do7. E peneo a te. Children 
of thè univeree, She is thè fife. If I 
couid see end end. The spirit is wll- 
llng. Eia ala. Arabsiqus. War, I can't 
near you. Piccolo uomo, iungle s 
mandolino. Theme ore. Fabbrica di 
fliwi. PIÙ nessuno al campo. Poppa ioe 

Neirintervallo (oro 19,15): 

I tarocchi 


20 — GIORNALE RADIO 

20,20 Ascolta, al fa sera 

20,25 1 viceré 

di Federico D* Roberto - Riduzione e 
sdaltamento radiofonico di Diego Feb¬ 
bri e Claudio Novelli - 1° ep/sodio 
Don Blaaco 


Il Duca zio 
Giacomo Uzeda 
Donna Ferdinanda 
Baldassarre 
Pasqualino 
Vincenza 
Natale 
Agoatino 
Lucrezia Uzeda 
Filippo 
Giuseppe 
L'intendente 
Donna Margherita, mog 
di Giacomo F 


Turi Ferro 
Filippo Scelzo 
Ennio Balbo 
Ave Ninchi 
Mico Cundari 
Tuccio Musumeci 
Maria Tolu 
Francesco Binari 
Guido Laontinl 
Fioretta Mari 
Ezio Donato 
Ignazio Pappalardo 
Mario Lodolini 
Ile 

arnanda Lelio 


Donna Chiara di Viliardita 

Dora Caiindri 

Il Marchese Federico di Vlllardita 
Giuseppa Lo Presti 
Padre Lodovico Franco Scendurra 

Ferdinando Uzeda Giuseppe Ventura 
J1 Notaio Giuaappe Valenti 

Marco Roscitano Giampiero Becherelli 
Raimondo Uzeda. conte di Luméra 

Elio Zemuto 

La Badessa di San Placido 

Franca Manetti 
ed inoltre: Giovanni Cirino. Vito 
Mali. Giovanni Romeo 
Musiche originali di scena di Gian¬ 
carlo Chiaramello 
Regia di Umberto Ber>edetto 


21.05 Dalla Sala Grande del Conserva- 
torlo Giuseppe' Verdi di Milano 

Jazz dal vivo 

con la partecipazione del Jazz 
dama con DIzzy Gllleapie, Sonny 
Stltt, Kay Winding, Thelonlua 
Monk, Al Me Kibbon e Art Blakey 

(3°) 

21 35 CONCERTO DEL QUARTETTO 

BRAHMS 

iohanr»ea Brahms, Quartetto In sol 
minore op 25 n. 1. Allegro - Inter¬ 
mezzo - Andante - Rondò alla zinga¬ 
resca (Montaerrat Cervera. violino. 
Luigi Sagrati, viola; Marco Beano, 
violoncello. Pier Narciso Masi, pia¬ 
noforte) (Ved. nota a pag. 86) 

22 20 QANGI-CIGUANO presentano; 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto por di¬ 
stratti, indaffarati e lontani 
22,45-23 Sara sport 
(Replica dal Secondo Programma) 
23— GIORNALE RADIO 
23,10 Palco di proscenio 
— Aneddotica storica 

23,20 PROSSIMAMENTE - Rassegna del 
programmi radiofonici della setti¬ 
mana a cura di Giorgio Perini 

23,35 I COMPLESSI SI SPIEGANO 
a cura di Marle-Clalre SInko 
Al termino: 

I programmi di domani 
Buonanotte 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassl 
Nell'intervallo (oro 6,24); 

Bollettino dal mare 

7.30 Giornale radio 
Al termirto; 

Buon viaggio 

— FIAT 

7.40 Buottglomo con I CIrcua 2000 a 
Gilbert Bécaud 

Varmar-Michaals: Pioggia sottile, 
lo, la strega • Chiosso-Farrlo: Re¬ 
galami un sabato sera • Varmar- 
Michaals Try to live • Dalartoe- 
Bécaud: L'important c'ast la rose, 
Nathalie, Et maintertant • Mlozzi- 
Bécaud Bagno di mezzanotte 
— Brodo /nvemlzzlno 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 UN DISCO PER L'ESTATE 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 


13 ^ IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Ragia di Mario Morelli 
— Stmr Prodotti Alimentari 

13.30 Giornale radio 

13.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compsgnl 
— Birra Wuhrer 

14— Supplemonti di vKa ragionaln 

14.30 UN DISCO PER L'ESTATE 

15— La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantonl 
(Replica dal Progremma Nazionale) 

15.40 Facile ascoKo 

17.2S Giornale radio 

17.30 Musica e sport 

Risultati, cronache, commerrti. In¬ 
terviste e varietà a cura di Gu¬ 
glielmo Moratti, Enrico Amari a 
Gilberto Evangelisti 
Prima parte 

— Oleificio F UI Belldl 


19 — COMPLESSI ALLA RIBALTA 
I Nomadi s 1 Camalaonll 
19.30 RADIOSERA 



Adone Carapezzl (ore 19 J5) 


9,35 Amurri e Verde presentano; 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Jobnny Dorelll e 
la partecipazione di AÌmoldo Foi, 
Vittorio Gassman, Milva, Enrico 
Montesano, Monica Vitti 
Regia di Federico Sanguigni 
Nell'Intervallo (ore 10,30): 
Giornale radio 

11 — Mike di domenica 

Incontri e dischi pilotati da Miks 
Bongiomo 

a cura di Paolo UmiU 
— ALL lavatrici 

Nell'Intervallo (ore 11.30); 
Giornale radio 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortokizzi e Arnaldo Verri 
— Norditalla Assicurazioni 

12,15 Quadrante 

12,30 Enzo iannacci propone: 

La cura del disco 

— Mira Lama 


9,25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alfe W) 

— Scr/ffo^» « Venezia: Chateaubriand. 
Conversaiione di Gino Nogare 
9.30 Cornare dall America, rispoate de • La 
Voce deir America • al radioesootta- 
tori Italiani 

9,4S Place de FEtolle > Istantanee dalla 
Francia 

10 — Concerto di apertura 

Wolfgang Amadeus Mozart; Sinfonia 
In do maggiore K. 561 - Jupiter • (Or¬ 
chestra dei Filarmonici di Berlino di¬ 
retta da Karl Bdhm) • Richard Strauaa: 
Concerto per oboe e orchestra (Oboi¬ 
sta Frantisek Hantak . Orchestra Fi¬ 
larmonica di Brr>o direna da Jaroaiav 
VoMi) • Paul Hindemith Metamorfosi 
sinfoniche su temi di Cari Maria von 
Weber (Orcheetra Filarmonica di Eg¬ 
lino diretta da Wilhelm Furtwaer»gler) 

11,15 Concerto deirorganiata Pali laol- 
faaon 

Andrea Gabrieli Canzona • Pietarv- 
zoon Sweelinck; Toccata in la minore: 
Variazioni sul Corale • Mein Junges 
Leben hat ein End • • Girolamo Fre- 
acobaldi: Canzona • saxto tono • * 
Johann Froberger Toccata in la mino¬ 
re • Johann Pachelbel. Toccata in do 
maggiore; Ciaccona in fa minore 
11.50 Fofk-Mualc 

Anonimi Musiche daH ieola di Bali; 
Topeng tua - Kebjar teruna ((^amelan 
Angklung e Gamelan Gong Kebjar) 
12,10 I profitti delle antologie. Conver¬ 
sazione di Marcello CamiluccI 


12,20 Le Sonate di Quseppe Tartfni 

Dalle 26 « Piccole Sonate • (Eleb di 
Riccardo Caatagnor>e); Sonata n 13 in 
SI mirK>re per violino e baaao corv 
tinuo; Sonata n. 17 in re maggiore, 
per violino e basso continuo: Sonata 
n 20 in mi minore per violir>o e bas¬ 
so continuo (Giovanni Guglielmo, vio¬ 
lino; Riccardo CastagrK>f>e. clavicem¬ 
balo) 



Franco Pauatore (ore 15J0) 


18.30 GiomsM radio 

Bollsttino del mare 

18.40 MUSICA E SPORT 
Seconda parte 
— Oleificio F.lll Belloll 



Gilbert Bécaud (ore 7,40) 


13 — Intermezzo 

(-•OS Janacek; Suite por orchestra d'ar¬ 
chi, Modarato - Adagio - Andante, 
con moto - Presto. Andante. Presto • 
Adagio - Andante (Orchestra • A. Scar¬ 
latti di Napoli della RAI diratta da 
Ferruccio Scaglia) 

13.20 Macbeth 

Melodramma In quattro atti di 
Francesco Maria Piave 
(da Shakespeare) 

Musica di GIUSEPPE VERDI 
Macbeth Giuseppe Taddei 

Jiovanni Foiwìi 
L ad)f Macbeth Birgil Nilsaon 

Dama di Lady Macbeth Dora Carrai 
Maeduff i)ruiv> Pi evadi 

Malcolm Piero De Palma 

Medico Giuaeppe Moireai 

Domestico di Macbeth 
^ Virgilio Carbonari 

Sicario Silvio Msjonira 

^•Ido Virgilio Carbonari 

Prima appartziorte (un guerriaro) 

Mario Canali 

Seconda apparizione (tm fanciullo 
insanguinato) Laure Carboni 

Tarza appanziona (un fanciullo 

Guido Mangantfo 
(voce di barr^iiio) 

Orchestra e Coro dell'Accademia 
di Santa Cecilia diretti da Thomas 
Schippsr s 

Maestro del Coro Roberto Be- 
naglio 

(Ved. nota a pag. B4) 


15.X Patatine di contorno 


Commedia in due atti di Arnold 
Wesker 

Traduzione di Betty Foé 
Compagnia di prosa di Tonr)o 
della RAI 


Reclute: 

Archie Cannibel 
Chea Wingste 
Pip Thompson 
Wilfe Se^ord 
Andréw Mac Clore 
Ginger Richardeon 
Dodger Cohen 
Dici^ Smith 
Smiler Wsshington 
Istruttori; 


Franco Passatore 
Alberto Ricca 
Narmi Bertoretli 
Aldo Reggiani 
Renzo Lori 
Mario Brusa 
Giovanni Moretti 
Natele Peretti 
Franco Aipestra 


Caporale Hill Gino Mavara 

Comandante di atormo Tino Bianchi 
Comandante di aquadriglla 

Giulio Oppi 

Ufriclala pilota Giancarlo Datton 
Sergente pilou Gualtiero Rizzi 

Primo caporale Igino Bonazzi 

Secondo caporale Paolo Faggi 

Aviere Bruno Alaeaanoro 

Commenti musicali a cura di Oiego 
Carpitella - Ftegia di Giorgio Ban¬ 
dini (Regiatrazlona) 

17,40 RASSEGNA DEL DISCO 
a cura di Aldo Nicostro 


18,10 LA LETTERATURA GIAPPONESE 
MODERNA E CONTEMPORANEA 
a cura di Mario Tati 
3. IndlvlAialiamo a autobiografismo 
Reelismo narrativo • reeltè sociale 
18.40 I classici dal jazz 


19.55 Sarvizio spaclala del Giornale Ra¬ 
dio aul 55° Giro d'halla 
Dai nostri inviati Adona Carapazzi 
Claudio FarrattI e Mirko Pottamallà 
— Birra Drehar 
20.06 Quadrifoglio 
20.20 GANGI-CIGLIANO 
praaentano: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti. Indaffarati e lontani 
20,45-21 Sera sport 
(Replica) 

21 Il mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli 
lirici in Italia e all'estero 
a cura di Franco Soprano 
— Stab. Chim. Farm. M. Antonetto 

21.45 EDIZIONE SPECIALE DI . TUnO 
IL CALCIO MINUTO PER MI¬ 
NUTO - 

por la seconda domata del Ter- 
nao Anglo-Italiano 

23 — Bollettino del mare , 

23.06 BUONANOTTE EUROPA 

OlvagaziortI luristico-musicali di 
Lorenzo Cavalli 

Ragia di Manfredo Matlooli 
24— GIORNALE RADIO 


19,15 Concerto di ogni sera 

Anton Dvorak: QuInlaMo in sol mag¬ 
giore op. 77 par archi (Sttumenlisti 
dall Ottetto di Vienna) • Alexander 
Scrlabin: Sonata n. 8 in la maggiore 
op 86 (Pianista Roberto Szidon) • 
Arnold Schoanberg: Fantasia op 47 per 
violino a pianoforte (laraal Baker, vio¬ 
lino. Glaen Gould. pianoforte) 

20.15 PASSATO E PRESENTE 

Il primo • golpe • In Argentina: nel 
settembre dal 1930 I militari s'impa¬ 
dronirono par la prima volta dalla 
Caaa Roaada 

a cura di Alberto IndaUcato 

20,45 Poesia nel mondo 

I canti dal popolo greco di Nicolò 
Tommaseo 

a cura di Ariadawla MartaMii 
3. Caronte 


21 — dORNALE DEL 
21 ,X Club d'ascolto 


TERZO - Solte arti 


Il piccolo Mozart 
degli Champs-Elysées 

(Vita di Offanbach) 

^ogramma di Giulio Caaara Castolle, 
Intsrpratato da E. Pandolfl. G Ban¬ 
diera. F Blaazza, A, Cavo. R. Comi- 
netti. A, Guidi, L. PancrazI, G Pi- 
perno. M T Rovara. F Sormano. R 

_Turi - Regia di dulie Caaara Caslailo 

22,X Posala rRfov a t a 

a cura di Paola AngfolattI 

22,46 Musica fuori schatna, a cura di 
Roberto Nioolosi e Francesco Forti 
Al termine: Chiusura 


Stereofonia 




aaarva*««i| 


quanza di Roma (1004 MHz) - Torino 
(1084 Mfbl ' 


ora 1S,30-16.X Musica sinfonica • ore 20- 
21 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica 


notturno italiano 


cali e notiziari traimoaal de Rana 2 to 
1^ 846 pari a Bt 365, da MUno 1 so Idb 
m pari a m 333,7, dalla stazioni di Roma 
O.C. su kHz 6000 pari a m 4040 a dal II 
canai# dalla FUodMfiialoiia. 


0,06 Ballate con no) - 1,06 Sinfonia d'archi 

- 1.36 Nel mondo dell'opers - 2.06 Divaga¬ 
zioni muaicail • 2,36 Ribalta Intemazionale 

- 3,06 Concerto In miniatura - 3,36 Mosaico 
mualcale - 4,06 Antologia operistica - 4,X 
Palcoscenico girevole - 5.06 Le nostre can¬ 
zoni - 5.36 KAjsiche per un buottglomo. 


Notiziari; in Italiano e IngleM alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francasa e tedesco alla 
ora 0.X - I.X - 2.X - 3.X - 4.» - 5.» 






Se fossi 

il vostro dentista 
vi consiglierei- 

Efferdent e Permadent 



Igiene perfetta e assoluta aderen> 
za al palato sono le condizioni 
essenziali perché l'uso della den¬ 
tiera non crei problemi. 
Cortdizioni che permettono di ave¬ 
re l'alito gradevole, una facile ma¬ 
sticazione e impediscono l'insor¬ 
gere di infiammazioni al sensibile 
tessuto gengivale. 

Una Società farmaceutica, la An- 
giollni S.pA.. ha realizzato due 
prodotti specifici per la 80 iuzior>e 
scientifica di questi problemi: 
Efferdent» le famose compresse 
effervescenti per la pulizia; 
Permadent, l'efficace polvere ade¬ 
siva. 

Inviando II presente tagliando 
a Soc ANGIOLINI S pA Prodotti 
per Dentiere - Via Balzaretti 9 - 
20133 Milano - riceverete una do¬ 
cumentazione e una confezione 
« prova • gratis di Efferdent e 
Permadent. 


Nome e Cognome 


Unire un francobollo da L 50 
per spese postali. ^ 


MAL^ 
DI ^ 
DENTI? 

SUBITO 
UN CACHET 


efficace anche 
contro il mal di testa 


■moli WU 0 P KM >0 s u 


ECO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
da GIORNALI a RIVISTE 
Direttori: 

Umberto e l^iaxk» Fnifluele 

oltre mozzo secolo 

ài eollabofmiiofìB con la stampa 
italiana 

MILANO - Via Compagrmol. 28 




lunedì 


OGNUNO 

hai.’etA 

che dimoetra. Dieci anni 
V ^ meno con 

“^^-^clinex 

PER LA PULIZIA DELU DENTIERA 


1® Premio Internazionale L’ECO D’ORO 1972 

Alla presenza di Alte Personalità Governative, 
nel teatro delle Fonti di Fiuggi Terme, è stato 
assegnato il 1° premio internazionale « L’ECO 
D'ORO 1972 -, 

Questo premio è stato creato per segnalare co¬ 
loro che hanno fatto eco nel mondo distinguen¬ 
dosi per l'alto contributo dato all'Italia attraverso 
il turismo, il commercio, l'arte, lo spettacolo, la 
scienza ed il giornalismo. 

Per il settore commercio è stata premiata la 
FOWA - Organizzazione Foto Cine Ottica di 
Torino. 



Nalla foto: Il SottoMflrotorlo olla Praaldama dal Conatgllo m. Evto- 
aallatl, praaantl II Sotloaagratarlo alla Gluatlila ** *"•" 

dace di Fluogl ad II Praaldanto dalla RaglofW Lailo D Agoatlno. cofi- 
aagna al dr. Aldo Wlnklor Utelara dalla Fo«a l'ambito pramio. 


Per Roma e Palermo e zone 
rìapettivamente collegate, in 
occaaione della XX Rara 
Campionaria Generale a del¬ 
la XXVII Fiera del Mediter¬ 
raneo 

10-11,20 PROGRAMMA CINE- 
MATOGRARCO 

meridiana_ 

12.30 SAPERE 
Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gaataldl 
Monografìe 

a cura di Nanni de Stefani 
Le enciclopedie 
Consulenza di Giovanni Ma- 
riottl 

Regìa di Francesco Dama 

Seconda parte 

IRopllcal 

13— SPECIALE -IO COM¬ 
PRO TU COMPRI - 
a cura di Roberto Bencl- 
venga 

Regia di Kicca Mauri Cer¬ 
reto 

Terza puntata 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Carne Simmenthal - Saponet¬ 
ta Pamir - Gelati Motta - Can- 
dy Elettrodomestici) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14 _ ROMA: FESTA DELL’AR¬ 
MA DEI CARABINIERI 

Telecronisti Mauro Dutto e 
Paolo Valenti 

15-15,40 CONCERTO DELLA 
BANDA DELL'ARMA DEI 
CARABINIERI 

Direttore M" Domenico Fan¬ 
tini 

Presenta Rosanna Vaudetti 
Ripresa televisiva di Siro 
MarcellinI 

(Ripreu effettuata dall'Auditorium 
di Via dalla Conclliaziona In 
Roma) 

per i più piccini 

17— IL GIOCO DELLE COSE 
a cura dì Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di 
Marcello Argilli 
Presentano Marco Dané e 
Simona Gueberti 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Bsidazzi 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Pavesinl - Cerotto Ansaplasto 
- Fonti Levissima - Editrice 
Giochi - Last al llmorte) 

la TV dei ragazzi 

17,45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata in colla¬ 
borazione con gli Organismi 
Televisivi aderenti all'U.E.R. 
Realizzazione di Agostino 
Ghilardi 

18,10 I MAGNIFICI 6 E '/» 
Tutto per colpa- di una palla 
con Robin Davies, lan Ellis. 
Brinsley Forde 
Regia di Harry Booth 
Prod.: Century Film per la 
Children's Film Foundation 


18,25 sportgiovane 

Trasmissione per i giochi 
della Gioventù 1972 
in collaborazione con II CONI 
a cura di Bruno Beneck 
Uno stadio per 7000 
Regia di Velio Baldassarre 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Dash - Salumi Gurmé) 

18.45 TUTTIUBRI 
Settimanale di informazione 
libraria 

a cura di Giulio Nascimbeni 
e Inisero CremaachI 
Realizzazione di Oliviero 
Sandrini 

GONG 

(Rexona - Scarpina Babyzeta 
- Cornetto Algida) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Vita in Polonia 
Consulenza di Bernardo 
Valli 

Testi di Luciano Vasconi 
Regia di Giampaolo Calle- 
gari 

4° puntata 

rib alta accesa _ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Dentifricio Durban’s - Zoppas 
Elettrodomestici - Milkana De 
Luxe - Orologi Timex - Bio- 
Presto - Acqua Sangeminl) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 
(Maionese Calvé - Trattamento 
Pantén - Aperitivo Cynar) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Crackers Plasmon - Autovox 
AutoradIogiranastrI stereo - 
Trinlty - Collirio Stilla) 

^TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I ) Endotén Helene Curtis - 
(2) Lavatrici Philco - (3) Bir¬ 
ra Splugen - (4) Banca 

Commerciale Italiana - f5^ 
Industria Italiana della Coca- 
Cola - (6) Rulel (Cosmetici 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: lj Film Makera - 2) 
Amo Film - 3) Compagnia Ge¬ 
nerale Audiovisivi - 4) Intervl- 
sion - 5) Film Made - 6) Ge¬ 
neral Film 

^L’AFFITTACAMERE 

Film - Regia di Richard 
Quine 

Interpreti: Jack Lemmon, 

Kim Novak, Fred Astaire, 
Uonel Jeffrlea, Estelle Win- 
wood, Maxwell Reod, Phi- 
llppa Bevane 
produzione: Columbia 
DOREMI' 

(Banca d'America e d’Italia - 
ManettI i Roberts - Banana 
Chiquita - Reggiseno Playtex 
Crias Cross) 

22,50 L'ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 
BREAK 2 

(Fette Biscottate BultonI vita¬ 
minizzate - Martini) 

“telegiornale 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


F 


21 — SEGNALE ORARIO 

telegiornale 

INTERMEZZO 

(Pizzaiola Locatelli - Total - / 
Dixan - Tonno Maruzzells - 
Macchine fotografiche Pola¬ 
roid - Sapone Palmolive) 

21.15 

STASERA 
PARLIAMO DI... 

a cura di Gastone Favero 
Nixon a Mosca 

DOREMI' 

(Gerber Baby Foods - Frottée 
superdeodorante • Amaro Me¬ 
dicinale Giuliani - IVarner's 
guaine reggiseni) 

22.15 STAGIONE SINFONICA 
TV 

Concerto dedicato a Gian 
Francesco Malipiero per il 
suo 90° compleanno 
Gian Francesco Malipiero 

— Omaggio a Belmonte 

— Concerto n. 1 per pianofor¬ 
te e orchestra: a) Andante 
moderato, b) Andante, c) 
Allegro 

Solista Gino Goiini 

— Concerti per orchestra: a) 
Esordio (Piuttosto lento), 
b) Concerto di flauti (Alle¬ 
gro moderato), c) Concerto 
di oboi (Lento), d) Concerto 
di clarinetti (Allegro), e) 
Concerto di fagotti (Più len¬ 
to un poco), f) Concerto di 
trombe (Piuttosto maestoso, 
ma non troppo ritenuto), g) 
Coricerto di tamburi (Alle¬ 
gro. ritmo marcato), h) Con¬ 
certo di contrabbassi (Piut¬ 
tosto lento), i) Commiato 
(Un poco più mosso) 
Direttore Nino Sanzogno 

Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Siro MarcellinI 


Trasmiaalofii In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Wenn der Vater mit dem 
Sohne 

Femaohaerie von u. mit F. 
Eckhardt 

4. Folge: . Dia Nona • 
Regie: Hermann Kugelstadt 
Verlelh: ORF 


20.30 Sportachau 
20,40-21 Tagesschau 



















SPECIALE - IO COMPRO TU COMPRI » 


ore 13 nazionale 

Il SI % dei negozi italiani 
hanno una superficie di appe¬ 
na 20 mg. Solo il 9 % ha 4 o 
più persone addette alla ven¬ 
dita e alla cassa, il 26 % inve¬ 
ce ha una persona sola, il 4S % 
ne ha due. Ciò dimostra che la 
stragrande maggioranza dei no¬ 
stri negozi è a conduzione fa¬ 
miliare. Questa situazione por¬ 
ta come conseguenza un note¬ 
vole aumento dei prezzi al det¬ 
taglio sw nel settore degli ali¬ 
mentari sia negli altri settori: 
l aumento è dovuto alla ristret¬ 
tissima clientela dei micro¬ 
negozi. La via per risolvere i 
molti e gravi problemi che as¬ 


sillano le nostre aziende com¬ 
merciali a conduzione familia¬ 
re i l'associazionismo, che si 
concreta con le catene d'acqui¬ 
sto e consente ai gestori di rea¬ 
lizzare un sensibile risparmio 
che non può non riflettersi sul 
consumatore. Un associazioni¬ 
smo che si dimostra ogni gior¬ 
no più necessario, fino a di¬ 
ventare una necessità, specie 
ora che nei grandi agglomerati 
urbani cominciano ad apparire 
gli attrezzatissimi e fornitissi¬ 
mi ipermercati. L'ipermercato 
di Castellanza, per esempio, 
che sorge a 20 km da Milano 
e dove una troupe di Io com¬ 
pro tu compri ha girato un in¬ 


teressante documentario, ha 
una superficie di 12 mila mg 
di cui 6500 sono destinati esclu¬ 
sivamente alla vendita di mi¬ 
glila di articoli che vanno da¬ 
gli alimentari all'abbigliamen¬ 
to, al giardinaggio, agli articoli 
stortivi. Sarà l'ipermercato la 
dimensione del negozio di do- 
mani? E quali vantaggi econo¬ 
mici potrà trame il consuma¬ 
tore.^ A queste ed altre doman¬ 
de, che interessano sia i com- 
mercianti sia i consumatori, 
risponde in questo suo terzo 
numero speciale Io compro tu 
compri, la rubrica curata, co¬ 
me di consueto, da Roberto 
Bencivenga. La regia è di Ric¬ 
ca Mauri Cerreto. 


SAPERE: Vita in Polonia - Quarta puntata 


ore 19,15 nazionale 

L'agricoltura polacca contribuisce alla forma- 
reddito nazionale nella misura del 
16 ‘i’. La Polonia è la sola democrazia popo¬ 
lare dove coesistono tre forme di conduzione 
agricola: l'Azienda di Stato, con il 15 % delle 
terre coltivate; le Cooperative di produzione 
con l'I %: e, infine, l'S4 % circa delle terre col¬ 
tivate i costituito dalle proprietà private. Il 
massiccio frazionamento delle terre in un 
Paese caratterizzato da .secoli da una struttura 
fondiaria di tipo latifondistico, cioè concen¬ 


trata in poche mani, è un primo dato fonda- 
fVfrttaie. La prittta riforma agraria, realizzata 
tra il 1944 e il 1945, mise a disposizione di 
oltre un milione di contadini poveri più di 
6 rnilioni di ettari di terra. Oggi però il settore 
privato dell'economia agricola, costituito da 
apende di piccole dimensioni, denuncia notevo- 
li ntardi. Nel 1949 ebbe inizio il tentativo di 
collettivizzazione delle terre, tentativo questo 
'laèì «r si considera che nel 

1955, al termine di sei anni di tale collettivizza¬ 
zione. solo l'S Of- delle terre coltivabili in Polo¬ 
nia era lavorato da lOJOO cooperative agricole. 


L’AFFITTACAMERE 

ore 21 nazionale 

Un film giallo-umoristico di¬ 
retto nel '61 da Richard Quine, 
regista americano oggi poco 
piu che cinquantenne che si 
formò alla scuola del teatro 
leggero e della commedia di co¬ 
stume. prima come attore, poi 
come sceneggiatore e regista. I 
ruoli principali sono affidati a 
Jack Lemmon, Fred Astaire, 
Lionel Jeffries, Estelle V/inwood 
e Kim Novak, una delle attrici 
preferite di Quine, il quale eb¬ 
be una parte essenziale nel 
propiziarne anni addietro il 
successo (peraltro rivelatosi ab¬ 
bastanza effimero), soprattutto 
con Una strega in paradiso. 
L'affittacamere è un caso ab¬ 
bastanza isolato nella carriera 
di Quine, che agli inizi parve 
nutrire un certo interesse per 
il dramma spettacolare, ma 
ben presto, coerente con le 
proprie origini, volse le sue 
preferenze alle storie, ai per¬ 
sonaggi e alle situazioni che so¬ 
no in grado di restituire so¬ 
prattutto la misura del piace¬ 
vole, del ridicolo o del grotte- 


.sco che quotidianamente cir¬ 
condano la vita degli uomini: 
come confermano i titoli delle 
sue pellicole più note, da Tre 
americani a Parigi a Una Ca¬ 
dillac tutta d'oro, dal citato 
Una strega in paradiso a Come 
uccidere vostra moglie. Resta 
tuttavia chiaro che. anche nel 
caso del film odierno, più che 
all'intrigo poliziesco il regista 
si interessa ai suoi risvolti 
umoristin o blandamente sa¬ 
tirici. L'affittacamere raccon¬ 
ta di un segretario d'amba¬ 
sciata americano che, arrivato 
a Londra, prende in affitto un 
appartamento da una signora 
sola, molto attraente e piutto¬ 
sto misteriosa. Si sospetta di 
lei come d'una « vedova volon¬ 
taria », ossia assassina del con¬ 
sorte. Ma costui è in realtà vi¬ 
vo e vegeto e responsabile di 
un omicidio perpetrato allo 
scopo di impadronirsi d'una 
cospicua partita di pietre pre¬ 
ziose. La moglie lo sa? E’ sua 
complice? Mentre la polizia 
tiene d'occhio entrambi, il se¬ 
gretario-affittuario si innamo¬ 
ra della donna e viene così a 


trovarsi coinvolto in una se¬ 
quela di drammatiche avven¬ 
ture, con morti violente, pro¬ 
cessi, testimonianze apparente¬ 
mente compiacenti, ma in real¬ 
tà freddamente interessate: un 
gran pasticcio, insomma, dal 
quale il poveretto è minacciato 
di irreparabile sventura, sal¬ 
vandosene soltanto alla con¬ 
clusione, quando i responsabi¬ 
li cadranno nelle mani dei po¬ 
liziotti. Film di equilibrato me¬ 
stiere, secondo una regola pro¬ 
fessionale che Richard Quine 
d'altra parte ha smentito as¬ 
sai raramente. L'affittacamere 
è basato sulla continua inter^ 
polazione dei momenti ed ef¬ 
fetti drammatici agli umori¬ 
stici, secondo una formula che 
non sempre funziona a punti¬ 
no, ma che riesce tuttavia nel 
suo cornplesso a conseguire i 
risultati di intrattenimento 
spettacolare che l'autore si 
prefiggeva. Jack Lemmon è di¬ 
vertente. Fred Astaire malizio¬ 
so, Kim Novak bellissima: 

« suspense » e commedia con¬ 
corrono ad assicurare un di- 
stentivo divertimento. 


STAGIONE SINFONICA TV 

Concerto dedicato a Gian Francesco Malipiero per il 90° compleanno 


ore 22,15 secondo 

Va in onda stasera un con¬ 
certo dedicato al famoso com¬ 
positore Gian Francesco Mali¬ 
piero. Protagonista della sera¬ 
ta promossa dalla RAI, in oc¬ 
casione del 90’ compleanno 
del maestro veneziano, è Nino 
Sanzogno sul podio dell'Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana. Il 
programma si inizia con una 
delle più recenti opere di Ma¬ 
lipiero: Omaggio a Belmonte, 
ossia « Omaggio a Schònberg », 
in quanto nella lingua tedesca 
il cognome del padre della do¬ 
decafonia significa appunto 
« bel monte ». « Quest'omag- 


io », precisa l’autore, « vorreb- 
e essere la prova della mia 
amicizia per Arnold Schònberg, 
ma sono molto perplesso in¬ 
torno al modo in cui egli 
avrebbe interpretato questa 
mia espressione musicale che 
in ogni caso è sincera ». Al cen¬ 
tro della trasmissione figura il 
Concerto n. 1 per pianoforte e 
orchestra, con la partecipazio¬ 
ne del solista Gino Gorini, lo 
stesso interprete che lo presen¬ 
tò per mmo trentotto anni 
fa, nel 1934. Qui, ad un sereno 
« Allegro moderato * seguono 
un * Andante » di nobile ispi¬ 
razione lirica e un ■ Allegro » 
fresco e danzante. Il program¬ 
ma malipieriano si chiude con 


I Concerti per orchestra (1931), 
in cui si mettono in luce le 
qualità espressive delle diverse 
sezioni .strumentali: dei flauti, 
degli oboi, dei clarinetti, dei 
fagotti, delle trombe, dei tam¬ 
buri, dei contrabbassi. « Sotto¬ 
lineando la data (1931). stabilia¬ 
mo che la personalità dei vari 
strumenti •, dirà l'autore nel 
1952, « qui è stata messa in ri¬ 
lievo non dal virtuosismo di 
cui sono capaci, ma dalle loro 
possibilità di espressione. Ven- 
t'anni fa il virtuosismo orche¬ 
strale era una minaccia che 
certamente influiva su certa 
musica e comprometteva il me¬ 
raviglioso organismo dell'orche¬ 
stra stessa ». 
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NAZIONALE 



lunedì O giugno 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Bonifacio 

Altri Santi S. Fiorenzo. S. Giuliano. S. Faustino 

Il sola sorge a Milano alle ore 5.36 e tramonta alle ore 21.07; a Roma aor^ alle ore 5.* e tra¬ 
monta alle ore 20.42: a Palermo sorge alle ore 5.44 e tramonta alle ore 20.26. a Jneste 
alle ore 5.13 e tramonta alle ore 20.46 a Tonno sorge alle ore 5.44 e tramonta alle ore 21.12. 
RICORRENZE: in questo giorno, nel 1944. muore a Pesaro il compositore Riccardo Zandonai. 
PENSIERO DEL GIORNO: Nei poati sogna l'umanitó. (Hebbel). 



Il pianista Dino Clan! partecipa al « Concerto di Napoli » diretto da Franco 
in onda alle 20.20 sul Nazionale per la Stagione Pubblica RAI 


radio vaticana 

7 Mese del Sacro Cuore: Cento Sacro, me¬ 
ditazione: • Criato Rivelatore •: 15) • Padre no¬ 
stro che sei noi cieli •, di P. Gualberto Gia¬ 
chi . Giaculatoria * S. Messa. 14.» Radlogior- 
fiaie in italiano. 15,15 Radiogiomale in spa¬ 
gnolo. francese. Inglese, tedesco, polacco, 
portoghese. 20 Poaebna vprasenia in Razgo- 
vori 20,30 Orizzonti Cristiani: Notiziario a At- 
hialitè • • Articoli in vatrina », rassegna e 
commenti di Gennaro Auletta -■ « Istantanee 
sul cinema ». di Bianca SermontI - Panslaro 
dalla aera. 21 Treamissioni in altre lingue. 
21 45 Le mystère du Verbe Incamé. 22 Santo 
Rosario. 22.15 Kirche in der Walt. 22.45 The 
Fleld Near and Far. 23.30 Le Igleala mira al 
mondo 23.45 Replica di Orizzonti Cristiani 
(au O M ). 



MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa •> Notiziario. 7,20 Concertino 
del mattino. 8 Notiziario - Lo sport > Arti e 
lattare • Musica varia • Informazioni. 0,^ Mu¬ 
siche del mattino. Vincent d'In^: Suite in re 
(dans le style ancian) op. 24 (Tromba Helmut 
Munger • Radiorchaetra diretta da Otmar Nua- 
•io). 10 Radio mattina - Informazioni 13 Mu¬ 
sica varia 13.15 Raassgns stampa 13,30 Noti¬ 
ziario • Attuslltè. 14 Intermezzo. 14.10 La ca¬ 
mera rosea, di Oriana Ninchi. 14.25 Orchestra 
Radiosa - informazioni 15,06 Radio 2-4 - INor- 
mazioni. 17.05 Letteratura contemporanea Nar¬ 
rativa, prosa, poesia e saggistica negli apporti 
del '900. 17,30 I grandi interpreti. Pianista Frie¬ 
drich Guida. Lu^ig van B e e t hoven. Concerto 


n. 2 in si bemolle maggiore per pianoforte e 
orchestra op. 19 (Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta oa Horst Stein) 18 Radio gioventù - 
Informazioni. 19,06 Buonasera. Appuntamento 
muaicaie del lunedi con Benito Gianotti. 19,30 
Melodie per strumenti. 19,46 Cronache delta 
Svizzera Italiana. 20 Scecciepensten. 20,15 No¬ 
tiziario - Attualità • Sport. 20,46 Melodie e can¬ 
zoni 21 Settimanale sport. Considerazioni, com¬ 
menti e interviste. 21,30 (uidwig van Beethoven: 
Sinfonia n. 9 in re minore con coro finale « An 
die Freude • di Schiller op 125 (Asse Nordmo 
Lóvberg. soprano; Christa Ludwig, mezzosopra¬ 
no; Waldemar Kmentt. tenore. Hans Hottar. ba¬ 
ritono • Coro Philharmonia diretto da Wilhelm 
Pltz - Orchestra Philharmonia di Londra diret¬ 
ta da Otto Kiemperer). 22,46 Ritmi - Informa¬ 
zioni 23,06 Con i poeti in Lombardia Dal me¬ 
neghino. al comasco, al brianzolo, di Federico 
Formignani. Regia di Sergio Maapoli 23,36 Mo- 
aeico musicala. 24 Notiziario - Cronache • At¬ 
tualità. 0.25-1 Notturno musicale 

Il Programma 

13 Radio Suiaaa Romando: « Midi muaique ». 
1$ Della RDRS • Musica pomeridiana >. 18 
Redio della Svizzera Italiana; « Musica di fina 
ponrmriggio •. 19 Radio gioventù • Informazioni. 
19,36 Codice e vita. Aspetti della vita giuridica 
illustrati da Sergio Jacomella. 19,50 Intervallo 
20 Par i lavoratori italiani in Svizzera. 20,30 
Traamlsaione da Beailea. 21 Diario culturaia. 
21,15 Novità sul leggio. Registrazioni recenti 
della Radiorcheatra. Clu a epea Semmartini: 
Concerto in fa maggiora per flauto dolce, so¬ 
prano. archi a cembalo (Flauto dolce H. M. 
Linde • Radiorcheatra diretta da Willy Steiner): 
Giovanni BotleainI: Concerto n. 2 in si minore 
per contrabbeaso a orchestra (Contrabbaaao 
Gabor Denke - Radiorchestra diretta da Bruno 
4 AmaduccI) 21,46 Rapporti '72: Scienza. 22.15 
Piccola storia dal jazz, a cura di Yor Milano 
22,46 Orchestre varie. 23-23,30 L» terza pagina 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (1 parte) 
Franz Xavier Richtar. Sinfonia in la 
maggiore Allegro con brio ■ Andante 
poco • Presto lOrcheatra • Ars Viva • 
di Gravesano diretta da Hermann 
Scherchen) • Jaan-Philippa Rameau 
Pigmalione. ouverture del balletto (Or¬ 
chestra Nuova Philharmonia di Londra 
diretta da Raymor>d Leppard) * Franz 
Schubert: Sinfonia n 8 in si minore 

• Incompiuta • 1® tempo Allegro mo¬ 
derato (Orchestra Filarmonica di Lorv- 
dra diretta da Carlo Maria Giulini) 

• Vincent D'Indy Karadec. suite 
Preludio - Canzone - Nozze bretoni 
(Orchestra • A. Scarlatti • di Napoli 
della RAI diretta da Luigi Colonna) * 
George Eneaco Rapsodia rumena n 1 
in la minore (Orchestra delTOpera di 
Stato di Vienna diretta da Wladimir 
Golóse hmann) 

6.54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Franz Liszt: Berceuse per pianoforte 
(Pianista Franca Clidat) * Pabio Sa- 
rasate Capriccio basco per violino 
e pianoforte (FÙiggiero Ricci, violirto. 
Brooks Smith, piarv^forte) • Nicoial 
Rimsky-Korsakov: Zar Saltan. aulta sin¬ 
fonica dailopera. Partenza e addio 
dello Zar - La Zarina ai mare - Le 
tre meraviglie (Orchestra della Suiaae 
Romande diretta da Err>eat Anaermet) 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 Lello Luttazzi presenta 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentinl 
(Replica dal Secondo Progremme) 

— Charms Alemagna 
13.45 SPAZIO LIBERO 

Scritto, recitato e cantato da 
Giorgio Gaber 
14 — Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Coatanzo 
presentano 

BUON POMERIGGIO 

NelITnt. (ore 15): Giornale radio 

16 - PER VOI GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground italiani e stranieri testi tra¬ 
dotti novità lettore intervisto mon¬ 
do del lavoro e della scuola tem¬ 
po libero consumi libri film gior¬ 
nali e anche altre cose 
— Cerio Massanni: Clasa.flca dei venti 
L P più venduti nella settimana 
— Michelangelo Romano Cantautori ita¬ 
liani 

— Claudio Rocchi « Spazio • 

— Raffaele Ceacone: L.P appena uaclli 
— • Tarzan delle scimmie • - Dizione- 
netto sceneggiato di inglese 
Regia di Renato Paraacandolo 
— Marcello Rosa Spazio jazz 

Neirintervallo (ore 17): 

Giornale radio • Estrazioni Lotto 


19 .10 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

Tutta l'opera di Henry Moore al Forte 
di Belvedere a Firenza: Interviata con 
Giovanni Carandente ordinatora della 
moatra e una raaaegna di Roberto Taa- 
al - Antonio Manfredi: piccola anto¬ 
logia dal diari di Umberto Bocciorrl 

19,40 UN DISCO PER L'ESTATE 

19,51 Sui nostri mercati 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 

20,20 OalTAuditorlum della RAI 
I CONCERTI DI NAPOLI 
Stagione PubWica della Radiotele- 
vieione Italiana 
Direttore 

Franco Caracciolo 

Pianista Dino Ciani 
Robert Schumann: KonzertatOck op. 92 
per pianoforte e orchestra; Concerto in 
ia minore op. 54 per pianoforte e or- 
cheetra: Allegro amttuoso - Intermez¬ 
zo - Allegro vivace • Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Mtsaa in honorem SS. 
Trinitatia K. 167 per coro a orchestra: 
Kyrie - Gloria - Credo - Sanctus • 
Benedictua • Agnus Del 
Orchestra « Alessandro Scarlatti » 
di Napoli dalla Radiotelevisione 
Italiana 


7,45 LEGGI E SENTENZE 
a cura di Esule Sella 

8— GIORNALE RADIO 

8.30 L£ CANZONI DEL MATTINO 

Mattone-Migliacci Ma chi se ne im¬ 
porta (Gianni Morandi) * Paltavicini- 
Janaa La filanda (Milva) * Modugno 
Dio. come ti amo ((Domenico Modu¬ 
gno) • Minallono-Remigi Ciao amico 
ciao (Aguaviva) * Garinei-Giovannini- 
Trovejoli: Roma nun fa la stupida sta¬ 
sera (Omelia VanonI) • Conte-Bar¬ 
buto-Martino Baste solo un momento 
(Bruno Martino) * Salvet-Oa Vinci-Lei- 
ber-Spector Spenish harlem (Oalida) 
• Mauro Ricuordete (Pappino Di Ca¬ 
pri e I New Rockers) * Traacriz An- 
giolini. La domenica andando alla 
Messa (Gigliola Cinquatti) • Cucchia- 
re Dormi amore mio (Tony Cucchiera) 

9 ~ Quadrante 

9,15 VOI ED IO 

Un programnta musicale in com¬ 
pagnia di Paolo Ferrari 

Speciale GR (10-10.15) 

Fatti e uomini di cui ai paria 
Prima edizione 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 UN DISCO PER L’ESTATE 

12,44 Quadrifoglio 


18,20 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
18.40 I tarocchi 
18.55 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo PlaterotI e 
Ruggero Tagliavini 



Marcello Rosa (ore 16) 


Coro da Camera della Radlotela- 
vlsione Italiana diretto da Nino 
Antonellini 

(Ved. nota a pag. 85) 
NeHTntarvallo; 

XX SECOLO 

• Russia 1941-45 • di Paul Carell 
Colloquio di Alfonso Sterpellone 
con Rodolfo Mosca 

22— LIBRI STASERA 

Incontri e scontri con gli scrit¬ 
tori condotti da Pietro (Cimatti e 
Walter Mauro 

22.30 ORNELLA VANONI 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto por di¬ 
stratti, indaffarati e lontani 
Testi di Giorgio Calabraao 
23-23,10 Sara sport 
(Replica dal Secondo Programma) 

23,10 GIORNALE RADIO 

23,20 DISCOTECA SERA 

Un programma con Elsa GMbarti, 
a cura di Claudio Tallino e Alex 
' Da Coligny 
Al tarmine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 




6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano MazzoletU 
Neil'intervallo (ore 6,24): Bollettino 
del mare - Giornale radio 
7,30 Giornale radio - Al termine; 

Buon viaggio — FIAT 

7,40 Buongiorno con Gigliola Cinguetti 
e I Mungo Jerry 

Blgazzl-Reveaux Amarti a poi morire 
* Anonimo La domenica andartdo al¬ 
le Messe * LauzI-Anonlmo: Et condor 

B asa • Vecchloni-Lo VeechlOT Sara • 
oreet On a sunday • Guthrie- That 
old duat storm • Armnimo; Keep yom 
hand off her • Dorsaf: Pidgeon stew 

— Brodo Invornizilno 
B,14 Musica espresso 

6,30 GIORNALE RADIO 
0,40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Gioacchino Rosami: Guglielmo Teli 
ballano atto III (Oroh Philharm di 
Londra dir. Herbert von Karajan) • 
Vincenzo Bellini II pirata- « Lo sognai 
ferito, esangue - (Maria Callaa, aopr ; 
Monica Sinclair, msopr.; Alexander 
Young. ten . The Philharm. Orch e 
Coro dir Antonio Tonini) • Giuseppe 
Verdi- Don Cario - O Carlo, aacolta - 
(Ettore Bastlanlnl, bar.; Flavlano Labò 
ten • Orch. del Teatro alla Scala di 
Milano dir. Gabriele Santini) 

9,14 I tarocchi 

9,30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA 


13 ,30 


Giornale radio 


13,35 Quadrante 
13,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 


14 — Su di giri 

(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono r>oti- 
zlarl reglortali) 

Simoncinl Colpo d’amore (Luciano 
Simonclhi) • Groves-Lawne-Kipner la 
that thè way (TIn Tln) • Bardottl-Sha- 
piro Aiutami (Riki Malocchi) • Sle- 
vena: Moming has broken (Cat Ste- 
vens) • Mogol-Battlsti Elena no (Lu¬ 
cio Battisti) • Amold-Martin-Morrow; 
rind Mr (Edison Lighthotjso) 

* Shspiro-Bardoni Un po' di più 
(Pstly Pravo) • Lo Vecchio-Beratta 
lungis’s mandolino (Jungle's Men) • 
Mitchall-Grean-Jacfcson Lef stay to- 
gheter (Al Graen) • Pagliaro: Lov- 
in'you aln't easy (Pagliaro) 

14.30 Trasmissioni regionali 
15— DISCOSUDISCO 


Morrlcone: Giù la testa (Morrlcone) 
• Nash Chicago (G Nash) • Autori 
vari Can snybody bear me? (Gravy 
Tram) « Zappar Daddy. daddy, daddy 
Zappa) • Wllliama: Hey Ame¬ 
rica I (James Brown) • Tssts-Rsnis 
Grande grande grande (Mina) • Kon- 
gos Lift me from thè ground (J Kor>- 
gos) • Love: Student demostratlon ti¬ 
mo (The Beoch Boys) • King: Tempe- 
stry (Carole King) • Harrlson My 
swoel lord (G. Harrlson) • Cohen S«^ 


19- 


VILLA, SEMPRE VILLA, FORTIS- 
SIMAMENTE VILLA 


Un programma, naturalmente, con 
Claudio Villa 


Collaborazione e regia di Sandro 
Morii 


19,30 RADIOSERA 

19,55 Servizio speciale del Giornale Ra¬ 
dio sul 55* Giro d’Italis 
Dai nostri Inviati Adone Carapezzi, 
Claudio Ferretti e Mirko Pettemella 
— Bina Draher 
20.06 Quadrifoglio 

20,20 ORNELLA VANONI 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto por di¬ 
stratti. Indaffarati e lontani 
Testi di Giorgio Calabrese 
20,50-21 Sera sport 

21 Supersonic 

Dischi a mach due 
The hght stili ahines. Hlll's stomp 
Can anybody hear me?. Nere she 
cornea non». I maks love. Rollln' 
over. Do you miss me. E' animra 
giorno, Thers'a you. Don't look away 
Telllng your fortuna. Funny wlfe, Fifi 
O Toole. Feeling airight. I gotcha, I 
giardini di marzo, Tomorrow. Lsy It 
down. My Pusaln. Fabbrica di fiori. 
Aprii fools. Shadow of thè moon, Run 


9.50 Madame Bovary 

di Gustave Flaubert 
Traduzione e sceneggiatura dì Vla¬ 
dimiro Cajoll 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Giulia Lazzarini. Glau¬ 
co Mauri. Roberto Herlitzka 
6" puntata 


Giulia Lazzarinl 
Glauco Mauri 
Roberto Herlitzka 
Graziella Galvani 
Arìoa CaravaggI 
Giulio Oppi 


Emma 
Carlo 
Narratore 
Felicita 

Madre di Carlo 
Il Maestro 

Regìa di Marco Visconti 
— Brodo Invarnizzifìo 

10,06 Un disco per l’estate 

con Cinzia De Carolis 

10.30 Giornate radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell'int. (ore 11,30): Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12,40 Alto gradimento 

di Rertzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Organizzazione Italiana Omega 


zanne (L Cohen) • Me Lean Amen- 
cari pte [Don Me Lean) • Williemt 
Hey America II (Jemee Brown) 

Nell'Intervallo (ore 15,30): 
Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettino del mare 

16— Franco Torti e Federica Taddei 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, eoe., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo con la consulenza musi¬ 
cale di Sandro Peres e la regia di 
Giorgio Bandinl 

Negli intervalli: 

(ore 16.30); Giornale radio 
(ore 17,30): Giornale radio - Estra¬ 
zioni del Lotto 

18 ^ Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si paria 
Seconda edizione 

18.15 MOMENTO MUSICALE 

18,40 Ubero Biglaretti presenta: 

Punto Interrogativo 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


run run. Telegram Sam, Mister ean't 
you eee. Solo. Meme pepe. Arebe- 
^ue. Un pugrto di mosche. Poppe 
Joe, Rock and roll women. Ledy hll 
Lady hot 

22.10 I CHITARRANTl 

Rivistlna del lunedi di Gianfranco 
d’Onofrio con Mario e Pippo San- 
tonastaso 

Regia di Roberto d’Onofrio 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 AL PARADISO DELLE SIGNORE 
di Emile Zola 

Adattamento radiofonico di Gaalona 

Da Venezia - Compagnia di prosa di 

Firenze dalla RAI - 6» aplaodio 

Andrea Lala 

DIonIsla Ludovica Modugno 

Auralia Gemma GrIarottI 

Ivo Garrani 
Polacco 

Boufdoncla Adolfo Cari 

Le signora Oesforgee 
o Bianca Toccafondl 

Paolina Anna Leonardi 

Ragia di Geetone De Ve«»azia 
(Registrazione) 

23— Bollettino del mare , 

23,05 CHIARA FONTANA 

Un programma di musica folklo- 
rlca Italiana 

a cura di Giorgio NataiettI 

23.20 Dal V Canale dalla Filodiffusione; 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


9.25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) ' 

— Poeti miiwi dell'Ottocento: Prence. 
SCO dmirOngero. Converseiione di 
Giuseppe SolerdI 

9,30 Benvenuto in Italia 

10— Concerto di apertura 

Louis Spohr: Quintetto in do minore 
pp 52 per pianoforte a strumenti a 
nato (Walter Panhoffar, pianoforte a 
Strumentisti dall'Ottetto di Vienna 
Herbert Reznicek, flauto: Alfred Bo- 
akowskv. clarinetto: Ernst Pamperi, fa¬ 
gotto; Wolfgang Tombock. corno) • 
Arnold Schoenberg: Quartetto n 2 in 
fa diesis minora op 10. par archi e 
soprano (testo di Stafen George) 
(Quartetto Ranrtor Erwin Ramor a An¬ 
dreas Sandor. violini; Zoltan Thirring 
viola; Vera Mogrady. violoncello; Me¬ 
na Tharesla Eacrlbano. soprano) 

'1 — Le Sinfonie di Franz Schubert 

Sinfonia n 1 in re maggiore (Orche- 
atra Stsatskapalle di Drasda diretta 
da Wolfgang Sawallisch) 

11.X Bernard Aiolà Zimmarman: Sonata per 
violoncello solo (Violoncsilista Sieo- 
friad Palm) 

11.45 Musiche Italiane d’oggi 

Enzo De Belila Sonata in sol per vio¬ 
lino e pianoforte (Angelo Stefanato 
violino. Margaret Barlon. pianoforte) 

12.10 Tutti i Paesi alle Nazioni Unite 

12,20 Archivio del disco 

Richard Wagner La Walkirla: Cavalca¬ 
la delle Walkirie; Il crepuscolo degli 


13 — Intermezzo 


Giovanni Palaisllo. Concerto in do 
maggiore per clavicembalo a orcha- 
slra IClavicembalista Robert Veyron- 
Lecroix - Orchestra da camera della 
Radiodiffusione della Serro diretta da 
Karl Rislenpert) • Luigi Boccherini 
Trio in al bemollb maggiore op I 
''lohni e violoncello 
(Trio Arcophon Merlo Ferrarla e Er¬ 
manno Mollnaro. violini; Antonio Po- 
cslerra. violoncello) • Friedrich Kulv 
leu. Sonata in do maggiore op 60 
n 3 per pianoforte (Pianista Lya De 
Barberiia) • Franz Joseph Haydn: Dl- 
vmtimento In ai bemolle maggiora 
• Feldpartita - , per strumenti a flato 
(Slrumentiatl dell Orchestra Sinfonica 
di Torino della RAI diretti da Mario 
Rosai) 

14— Uederistica 

Hugo Wolf Waa soli dar Zom . 
Herr waa trSgt dar Boden hier - Wia 
QlSnzt der Halle Maid - Nachirauber - 
Wiegenlied im Sommar 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Interpreti di Ieri e di oggi: Diret¬ 
tori Ferenc Fricsay e Rafael Ku- 
belik 

Peter IliJch CiaIkowakI: Serenata In 
M maggiore op 48 per archi (Orche- 
atra d archi di Radio Berlino diretta 
da Ferenc Fricaay) • Anton Dvorak 
oerenata In mi maggiore op 22 par 
archi (Orchestra Israel Philarmonic di- 
retta da Rafael Kubellk) 

15.30 Antonio Veretti; I SETTE PECCATI 
Mistero coro • orchestra: introdu¬ 
zione • Superbis - Avarizia e prodi- 


l“.i5 Concerto di ogni sera 

Micheli Glinka: Valae-Faniaisla (Or¬ 
chestra Sinfonica dell URSS diretta da 
Vevgeny Svetlanov) « Johannes 
orahms; Sinfonia n. 3 in fa maofliore 
op % (Orchestra Wiener Symphoni- 
ker diretta da Wolfgang Sawallisch) 

• Alban Berg; Tre movimenti dalla 

• Sulla Urica - per orchestra d’archi 
(Orchestra d’archi della Columbia 
bymphony Orchestra diretta da Roòart 
Craft) 

^ Il Melodrafìima in dtacoteca 
a cura di Giuseppe Pugliese 
21 — GIORNAU DEL TERZO - Sette arti 

21.30 La piovra 

di Stanislao Ignazio WItkiewicz 
Traduzione di Barbara Koziowska 
e Lamberto Trezzini 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 

Paolo Bezdeka Virginio Gazzolo 
La statua Allea D'Or Angela Cavo 

Papa Giulio II Dalla Rovere 
u Alfredo Bianchini 

Hyrkan IV. Re dalla Hyrkania 

Carlo Retti 

I * j Fioretta Mari 

La madre di Ella Gamma GrIarottI 
La nriadre di Hyrkan IV Lina Bacci 
T^atrykon Sebastiano Caisbrù 

II signor Stolz, zio di Ella 

n 1 r. . _ Franco Luzzl 

Regia di Sandro Segui 

(Regisbaziona) 

Al termine: Chiusura 


<i«' VlaMIo di Sigfrido sul Reno (Or- 
cha^a rilarmontca di Vienna diretta 
da Wilhelm Furtwaanglar); Tristano e 
iMtta: Preludio e morta di Isotta (Or- 
cha^ra Filarmonica di Bertir>o diretta 
da Wilhelm Furtwaan g lar) 



Virginio Gazzolo (ore 21,30) 


galiti - Accidia - Ira - Invidia - Gola - 
Lussuria - Finale 

Orchestra Sinfonica e Coro di Tonno 
della Radiotelevisione Italiana diretti 
^ Rudolf Albert - Maesbo del Coro 
Ruggero Maghini 

16.15 Pagine pianistiche 

Cari Maria von Weber Sonata n. 2 
in la bemolle maggiore op 38 (Ple- 
Dino Ciani) • Gabnel Faur* 
Tre Preludi op. 1(B (Pianista Robert 
Casedesua) 

opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Listino Borsa di Roma 

17,20 CLASSE UNICA 

Poeti del Novecento Italiano 
1 Salvatore Quasimodo 
a cura di Giorgio Caproni 
17.35 Louis Spohr; Ouo in sol maggiora 
op 13. per violino e viole 
(Regiatrazione effettuala II lo luglio 
197t al Teatro Caio Melisso di Spo¬ 
leto in occasione del . XIV Festival 
del Due Mondi -) 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 (:>uadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18,45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
E Malizia: La gotta, una malattia an¬ 
tica cha ai comincia a conoscere solo 
oggi - C. Bernardini Nuovi accelera¬ 
tori di particelle più ecortomici dei 
protoaincrotroni - P Omodeo La de¬ 
cimazione dei mammiferi sudameri¬ 
cani ad opera delTuomo preistorico - 
Taccuino 


ete reofori la 


(101,8 MHz) - Milano (102,2 MHz) 
(103,9 MHz). ' 


ore 15.30-16.30 Musica sinfonica - ore 20- 
21 Musica sinfonica - ore 21-22 Musics 
leggera. 


notturno italiano 

O^le ore 0,06 alla 5,56; Programmi mual- 
^1 a notiziari traamoaal da Roma 2 am 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333.7, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e dal II canale della Fllodiffualone. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Canzoni per or¬ 
chestra - 1,36 Le vetrina del melodramma - 
2,06 Per archi e ottoni - 2.36 Canzoni per 
voi - 3,06 Musica senza confini - 3.36 Ras¬ 
segna di interpreti - 4,06 Sette note In fan¬ 
tasia - 4.36 Dall'operetta alla commedia 
musicale - 5,06 II nostro Juke-box - 5,36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: in Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alla 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5,30 


SS 




lentiggini? 

macchie? 




crema tedesca 
dottor FREYGANGS 

in scatola blu' 





Contro rimpurita giovanile 
della pelle, invece, ricordate 
l'altra specialità' "AKNOL CREME.. 

in scatola bianca 

In vendita nelle migliori 
profumerie e farmacie 
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I' PREMIO NAZIONALE 
DI POESIA BACCHICA «SAN FELICE» 



CHIANTI CLASSICO 


SAN FEUCE 


La AESCUULPIUS S.p.A, e l'Azienda Agraria « SAN FE¬ 
LICE », con il patrocinio dell'Ente Provinciale per il Turiamo 
di Siena, bandiscono il 1“ PREMIO NAZIONALE DI POESIA 
BACCHICA . SAN FELICE ». al quale potranno indistinta¬ 
mente partecipare poeti italiani con una sola opera di qual¬ 
siasi estensione, di soggetto bacchico, ma libera per forma 
ed invenzione. 

La poesia, in cinque copie dattiloscritte ed inedite, complete 
del nome, cognome ed indirizzo deH'autoro, dovranno perve¬ 
nire entro il 31 maggio 1972 al aeguente Indirizzo: 

1“ PREMIO DI POESIA BACCHICA - SAN FELICE» - Ente 
Provirtclale per II Turismo, via di Città - 53100 Siena. 

La proclamazione dei vincitori avverrà durante la • FESTA 
DEI FIORI - che avrà luogo a San Felice (Casteinuovo Berar- 
denga - Siena) Il 17 giugno 1972. 

Le poesie premiate verranno lette durante la manifestazione. 
Al vincitore assoluto sarà assegnato un premio di L. 500.000. 
Al secondo classificato andrà un premio di L. 200.000. 
Saranno inoltre assegnati premi in coppe e medaglie ad altre 
opere che ne risultassero meritevoli. 

Gli autori delle poesie premiate si obbligheranno a ricono¬ 
scere agli organizzatori, senza pretendere compensi di sorta, 
il diritto per l'eventuale stampa in prima edizione. 

La Commissione esaminatrice è formata da: 

PIERO BARGELLINI, LEONE PICCIONI, MARIO GUIDOTTI 
e SILVIO GIGLI, segretario. 

Per ulteriori delucidazioni si prega di chiedere il bando com¬ 
pleto a: 

1" PREMIO DI POESIA BACCHICA - SAN FELICE » - 
53010 San Gusmà - Siena. 


martedì 



cEBiasEaii 


P»r Roma • Palermo e «mm ri* 
apetttvamenta collegato. In occa- 
aione della XX Fiera Campionaria 
Generale e della XXVII Fiera del 
Mediterraneo 

10-11,30 PROGRAMMA QNE- 
MATOGRAFICO 


meridiana 


12.30 SAPERE 

AQgiornmmwW oulturmii 
coordinati da Enrico Geetaidi 
Vita in Polonia 
Consulenza di Bernardo Vaili 
Testi di Luciano Vasconi 
Regia di Giampaolo Callegari 
4° QuntBta (Replica) 

13— OGGI CARTONI ANIMATI 

— La cerioailà 
— La raduta 
—^ Il domatore 
Produzione: Zagreb Film 

13^ IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(inàusiria ìtaiiana delta Coca* 
Cola • Sottoaceff Saclé * Den¬ 
tifricio Ultrabrait - Brodo In- 
vemizzino) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Coreo di francete (II) 

a cura di Yvea Fumai e Pier Pan- 

dolfi • Coordinamento di Angelo 

M Bortoloni 

Allez-y sana moi I 

53° traamisaione 

Regia di Armando Tamburella 


15-16,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti televi¬ 
sive eurc^ee 
ITALIA Harabiago 

55^ GIRO CICLISTICO 
DTTALIA 

organizzato dalla • Gazzetta del¬ 
lo Sport » 

Quir*dlcealma tappe: Circuito di 
Parabìego 

Telecronisti Adriano De Zan e 

Giorgio Martino 

Regista Enzo De Pasquale 


per i pi ù piccini 


17— PICCOLI E GRANDI 
RACCONTI 

Testo di Mino Milani. Lia Pie¬ 
rotti Cai. Guido Stagnerò. Da¬ 
vide M. Turoldo 
Pupazzi di Ennio Di Ma)o 
Scene di Andrea De Bernardi. 
Cornelia Friggeri 
Regia di Guido Stagnerò 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Balsamo Sloan - Atlantic gio¬ 
cattoli - Formaggino Ramek 
Kraft - Rexona - Linea Iunior 
San Carlo) 


la TV dei ragazzi 


17,45 SPAZIO 

Settimanale del più giovani 
a cura di Mano Manucci 
con la collaborazior>e di Enzo 
Baiboni. Guerrino Gentillnl. Lui* 
gi Martelli e Enza Sampò - Rea¬ 
lizzazione di Lydia Cettanl-Roffi 

18,15 GLI EROI DI CARTONE 

a Cura di Nicoletta Artom 
con la consulenza di Sergio Trin¬ 
cherò 

Conversazioni di Francesco Mulé 
Silvestro Junior 

di Robert Mckimpeon e Friz Free- 
leng 

2G° puntata 


ritorno a casa 


GONG 

(Lux sapone - Banana Chi- 
qu/ta) 


18.45 LA FEDE OGGI 

a cura di Angelo Gelotti 

GONG 

(Rasoi Philips - Fiesta Ferre¬ 
rò - Finish) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordirMti da Enrico Geataldi 
Oliii^adl 

a cura di Salvatore Bruno 
Consulenza di Aldo Notarlo 
Regia di Libero Bizzarri 
fa puntata 


ribalta accesa_ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Tonno Rio Mare - Procter i 
Gamble - Gelati Motta - Cibai- 
gina ■ Shampoo Mira - Gris¬ 
sini Barala) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 1 
(RIU Saiwa - Linee Aeree Na¬ 
zionali Ati - Wilkinson Sword 
S.p.A.) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Nuovo All per lavatrici - For¬ 
maggi Starcreme - Televisori 
Naonis - Bac deodorante) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione delle aera 

CAROSELLO 

(I) Lettole - (2) Algida a 
Casa - (3) Benzina Che¬ 
vron con F3I0 - (4) Nuova 
lacca Iunior sgrassante - (5) 
Oransoda Fonti Levissima 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) Frame - 2) G T M 
- 3) Mondial Brera Cinema¬ 
tografica - 4) Massimo Sara¬ 
ceni - 5) Produzione Monta- 
gnana 

21 — 

SUL FILO 
DELLA MEMORIA 

Racconto in tre puntate 
Soggetto e eceneggiature di Fla¬ 
vio Nlcolini 
Terza puntala 
LA CATTURA 

Personaggi ed interpreti princi¬ 
pali 

(in ordine di apparizione) 

Tino Caroli Renzo Palmer 

Maresciallo di Ponte 

Riccardo Garrofìe 
Capitano Varzt Nino Caate/nuovo 
Giovanna Caroli 

Maria Grazia Marescalchi 
e M mio amico • Adolfo Lastretti 
Maresciallo di Torre 

Franco Odoaràr 
Antonio Murasi Antonio Rais 
Musiche di Guido e Maurizio De 
Angeli 8 

Regia di Leandro Castellani 
Una produzione RAI-Radiotelevi- 
alone Italiana realizzata dalla 
T ve 

DOREMI' 

(Ferryet Branca • Ag(a-Gevaer( 

• Bastoncini di pesce Findus 

* Cosmetici Oanusa) 

22— QUEL GIORNO 

Un programma di Arrigo Levi e 
Aldo Rizzo 

con la collaborazione di Franco 
Bucarsi 11 

Regia di Paolo Gazzara 

* URSS: proceeao alla cultura 

BREAK 2 

(Orologi Defy - Diger-Selz) 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della rM}tte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


SECONDO 


18.30-19,15 SCUOLA APERTA 
SatMmanal* di proMami adu- 
cativi 

a cura di Lamberto Vaili 
coordinato da Vittorio De 
Luca 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Deodorante O BA O. - Aero- 
lirtee Itavla - Dentifricio Ultra¬ 
brait - Charms Alemagna - 
Tonno Paimera) 

21,15 

BOOMERANG 

Ricerca in due aere 
condotta da Geno Pampa- 
Ioni e Luigi Pedrazzi 
a cura di Alberto Luna 
Regia di Luciano Pinelli 
Prima serata 

DOREMI' 

(Shampoo Activ Gillette - Oro 
Pilla - Fimi Attività Finanzia¬ 
rla - Acqua Minerale Fiuggi) 

2Z15 HAWK L’INDIANO 

Le mani di Corbin Clay- 
brooke 

Telefilm - Regia di Nicholas 
Sgarro 

Interpreti: Burt Reynolds. 
George Voekocec, Marian¬ 
na Hill, Thomas Hunter. Vic¬ 
tor Arnold, Jane Rose, Peter 
Gumeny, Wayne Grice, How- 
land Chamberlin. Dixie Mar- 
quia 

Distribuzione: Scraen Gema 


Tratmiasioni in lingua tedesca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Toni und Veronika 

Familienaerie von Fred 
Ignor mit Franz! Tilden u. 
Georg Thomas 
1. Foige: -Das neue Haua- 
Regle: Gerhart Lippert 
Veiieih: Bavarla 

19,55 Aua Hof und Feld 

Elne Sendung fOr die Land- 
wirte 

20,10 So wird's gemacht 

• Falla Farbe fehit • 
Praktlsche RatschlSge von 

• Atze • 

Regie: Dr Klaus RIemer 
Verleih: Studio Hamburg 

20,40-21 Tagaaachau 


58 
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6 giugno 


GLI EROI DI CARTONE: Silvestro Junior 


ore 18,15 nazionale 

Silvestro Junior é, come sì 
dice, lutto l'immagine del pa¬ 
dre, anzi è addirittura Silve¬ 
stro in scala ridotta. Se diffe¬ 
renza c'è. sta tutta nell'espres¬ 
sione; stolida quella di Silve¬ 
stro, piena di grinta quella del¬ 
l'erede. Il capofila dei frugo- 
letli insopportabili « di carto¬ 


ne » fu, nel 1913, « Snookum » 
di Emil Cobi e Me Manus. Si 
trattava dello stesso « Cirillo » 
che sulle pagine del Corriere 
dei Piccoli, con i suoi assor¬ 
danti piagnistei, costringeva gli 
impettiti genitori a star carpo¬ 
ni, ad abbaiare, miagolare e 
ragliare. Cirillo è tuttavia una 
copia sbiadita di •spoilet brat • 
e - fantolino viziato », come Sil- 


SAPERE: Aggiornamenti culturali 
Olimpiadi - Prima puntata 

ore 19,15 nazionale 

« Olimpiadi . è il titolo del ciclo che Sapere 
ha realizzato per chiarire i significati culturali 
e di costume della manifestazione olimpica che 
prossimamente avrà inizio a .Monaco. La prima 
puntata è dedicata a Pierre de Coubertin, non 
solo perchè è stato il rinnovatore dei giochi 
olimpici, ma soprattutto perchè gettò le basi 
dell'ideologia olimpica, che secondo il pedagogo 
De Coubertin avrebbero permesso al mondo di 
superare tutte le barriere politiche e sociali. 


vestro chiama suo figlio. Il 
• gap » generazionale tra i due 
gatti è incolmabile. Silvestro 
Jr. fa i capricci: rifiuta le pap¬ 
pine e reclama un topo tutto 
per sé (e fin qui non gli si può 
dar torto). A renderlo veramen¬ 
te « pestifero • sono disprezzo 
e sarcasmo, dei meno generosi, 
che egli sfodera verso l’imman- 
cabilmenle sconfitto « pater ». 


De Coubertin era attratto dal mondo ellenico, 
allora ritornato in auge con gli scavi fortunosi 
degli archeologi tedeschi. 'Tutta la sua vita 
oscillò fra la tendenza utilitaristica degli inglesi 
e la visione estetica religiosa dei greci, lì 
16 giugno 1894 presentò a Parigi, durante il de- 
cimo m Congresso intemazionaìe degli sport 
atletica », il progetto di far rinascere i giochi; 
tutti i delegati Tapprovarono all'unanimità. Due 
anni dopo, il 5 aprile 1896, re Giorgio I di Grecia 
proclamava l'apertura dei Giochi della prima 
Olimpiade dell'era moderna. 



Rosanna Fratello 
stasera In TV! 


SUL FILO DELLA MEMORIA: La cattura 


ore 21 nazionale 

Individuata la grotta dove è 
stato costretto a vivere, sem¬ 
pre bendato, per trentuno gior¬ 
ni sino al momento della libe¬ 
razione, Tino Caroli deve for¬ 
nire ai carabinieri gli elementi 
utili per identificare i banditi. 
Gli unici rnezzi che l'industria¬ 
le ha a disposizione per arri¬ 


vare a chi lo ha rapito ed ha 
preteso ottanta milioni per li¬ 
berarlo sono costituiti dalla 
memoria. Dei suoi rapitori. Ti¬ 
no Caroli conosce soltanto la 
voce e le mani. In un suo dia¬ 
rio nel quale ha fissato tutti i 
ricordi di quei lunghi giorni, 
l'industriale ha scritto: « Le 
mani sono quella parte di loro 
che mi è stato più facile capi¬ 


re... perché, essendo io benda¬ 
to. loro dovevano spesso aiutar¬ 
mi a fare gli spostamenti. Mi 
toccavano, mi spingevano ». Lo 
sceneggiatore Flavio Niccolini 
ed il regista Leandro Castellani 
hanno ricostruito pezzo per 
pezzo tutti gli sforzi fatti da 
Tino Caroli e dai carabinieri 
per arrivare ai responsabili so¬ 
lo sulla base di questi ricordi. 


ore 20,50 
nel carosello 
Tronchetto Algida' 



QUEL GIORNO - URSS: processo alla cultura 


ore 22 nazionale 

Mosca, 14 febbraio 1966. Il 
processo agli scrittori Andrei 
Sinfavskii e Yuri Daniel, accu¬ 
sati di « attività antisovietiche » 
per aver fatto pubblicare al¬ 
l'estero opere che il tribunale 
giudica « denigratorie » della 
Unione Sovietica, si conclude 
con due condanne « esempla¬ 
ri ». Sinjavskif, noto critico let¬ 
terario, è condannato a 7 anni 
di carcere duro; Daniel, un 
iovane poeta, è condannato a 

anni. Un anno dopo la ca¬ 
duta di Krusciov, questo pro¬ 
cesso segna l'inizio di una re¬ 


pressione sistematica, da par¬ 
te del potere sovietico, delle 
manifestazioni di dissenso in¬ 
tellettuale: una repressione 
che colpisce via via. in forme 
diverse, gli .scrittori Ginzburg. 
Galanskov, Bukovski, Solgenit- 
sin e molti altri. Contempora¬ 
neamente, però, si assiste a un 
fenomeno nuovo: il dissenso, 
in qualche modo, si organizza; 
scrittori e scienziati chiedono 
esplicitamente al potere sovie¬ 
tico maggiore libertà di espres¬ 
sione. In questa puntata di 
Quel giorno, le ragioni del dis¬ 
senso sovietico (dissenso di in¬ 
tellettuali, ma anche dissenso 


di minoranze etniche e religio¬ 
se) sorto illustrate in una se¬ 
rie di interviste realizzate clan¬ 
destinamente da varie fonti 
nella stes.ia Unione Sovietica. 
Parlano, fra gli altri, personag¬ 
gi come Andrei Amaìrik e Vla¬ 
dimir Bukovski, due intellet¬ 
tuali notissimi, attualmente en¬ 
trambi in prigione. In studio, 
con Levi e Rizzo, conduttori 
del programma, il filosofo 
marxista francese Roger Garau- 
dy, il « sovietologo » inglese Da¬ 
vid Floyd e il giornalista ame¬ 
ricano Anatol Shub, già corri¬ 
spondente dalI'VRSS della 
Washington Post. 


HAWK L’INDIANO 

Le mani di Corbin Claybrooke 

ore 22,15 secondo 

Il vicedirettore di una mostra organizzata in 
un museo di New York, certo Galen, sta cer¬ 
cando un modo per impossessarsi di un « Van 
Gogh » prima che questo venga restituito al mu¬ 
seo di Parigi che lo ha prestato per l'occasione. 
Nell'ideazione del piano lo aiuta l'amica Carol, 
dama di compagnia di Claybrooke, un anziano 
stravagante pittore noto per non aver mai espo¬ 
sto i propri quadri che rappresentano solo le 
sue mani. Galen vorrebbe sostituire il « Van 
Gogh » con una fedele riproduzione eseguita da 
un certo Milland e, per sviare l'attenzione, man¬ 
darla a Parigi insieme con un quadro rubato a 
Claybrooke. Ed addirittura, con abili mosse, 
riesce a far interessare gli appassionati all'arte 
di Claybrooke, fino ad tdlora quasi sconosciuto. 
Il piano però non funziona come dovrebbe. 
Galen deve uccidere Milland che voleva avere 
un compenso maggiore per la sua riproduzione 
e Carol, temendo che la polizia possa trovare 
gravi prove contro di loro, spinge Galen a fare 
uria mossa sbagliata. Di questo approfitterà 
Hawk per risolvere il caso. Il regista del tele¬ 
film è Nicholas Sgarro. 



Fra gli Interpreti del telefilm; Martanna Hill 


Questa sera 
in Arcobaleno 

àèrobus Atì 



UNEE AEREE NAZKDNAU 






NAZIONALE 



martedì 6 giugno 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Norberto. 

Altri Senti: S. Filippo. Sant'Artemio, Sant'Alesaandro. S Eustorgio. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5.36 e tramonta alle ore 21,08, a Roma ® 

monta alle ore 20.42; a Palermo sorge alle ore 5.44 e tramonta alle ore 20.26; a yieste sorge 
alte ore 5.13 e tramonta alle ore 20.47; a Torino sorge alle ore 5.44 e tramonta alle ore 21,13. 
RICORRENZE; In questo giorno, nel 1875. nasce a Lubecca lo scrittore Thomas Mann 
PENSIERO DEL GIORNO; CI si persuada meglio di solito con le ragioni che abbiamo trovate 
da noi, che con quelle che sono state trovate da altri. (Blaise Pascal). 



Il violinista polacco Henryk Szeryng è U solista del concerto sinfonico 
diretto da Charles Miinch, in onda alle ore 15,30 sul Terzo Programma 


6 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte} 
Lodovico Roncalli: Suite be^amasqua 
par archi a ciavicentbalo (Orch. • A. 
Scarlatti • di Napoli dalla RAI dir 
Luigi (bolorma) * Gaetano Donizatti 
La Favorita. Sinfonia (Orch. Sinf di 
Torino della RAI dir. Arturo Baaile) 
• Giuseppa Martucci Notturno e No¬ 
velletta (Orch. Sinf. di Torir^ dalla 
RAI dir Mano Rosai) 

6.30 Corso di lingua tedesca 
a cura di Arturo Pelila 

6,54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Adolphe Adam: La Giraida, ouverture 
(Orch Nuova Filarmonica di Londra dir. 
Richard Bonynge) • Nicolò Paganini. 
Capriccio n. 20 « Pastorale - (VI. Paul 
Zukofsky) * Frédéric Chopin Ballata 
n. 2 in fa maggiore (Pf Temee Ve- 
sary) • Camille Saint-Saéns II car¬ 
nevale degli animali, suite (Orch Sinf 
della Radiodiffusiorre Nazionale di 
Bruxelles dir Franz André) 

e — GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Pace-Panzari-Cazzulani Di giorno in 
giorno (Orietta Berti) * Oaiano-Mc 
Cartr>ay Civetta (Littla Torw) • Mi 
gliacci-Zambrini-Ervriquez (^uand ero 
piccola (Mina) • Morelli tsa . Isa¬ 
bella (Gli Alunni del Sola) • Bovio- 
Lama: Silenzio cantatore (Mirarxla 


13 — GIORNALE RADIO 

Servizio speciale del Giornale Ra¬ 
dio sul 55° Giro d'Italia 
Dai nostri Inviati Adone Carspezzl, 
Claudio Ferretti e MIrito Pettemella 
— Birra Dreher 

13,20 Se permette, 
l’accompagno 

Un programma nnuslcale ' 

presentato da Enrico SlmonettI 
Testi di BelardinI e MoronI 
Regia di Silvio Gigli 

14 — Giorrtala radio 

Flaminia Morandi e Pasquale 

Chessa 

presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell’Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

15.45 55° Giro d'IUlia 

Radiocronaca della fase finale e 
dell'errlvo della 15° tappa Parsbia- 
go-Stabillmento Termozeta 
Radiocronisti Adone Carapezzl, 
Claudio Ferretti e Mirko Pettemella 
— Birra Dreher 


Martino] * Sarti Centi: Un'occasione 
per dirti che ti amo (Fred Bongusto) * 
Llmltl-Plccsrrede-Peret: Ut» lacrime 
(Marisa Sannia) * GiuntilCaatellaccI: 
Quanto Té balla l’uva fogarina (Duo 
di Pisdar») • Albartellt-fìiccardI: Zin¬ 
gara (Iva Zanicchll • Mogol-Fontana: 
Amore a primavera (Jimmy Fontar») 

9. — Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Paolo Ferrari 

Speciale GR (io-io.i5) 

Fatti e uomini di cui ai parla 
Prima edizione 

11.45 II barbiere di Siviglia 

Opera buffa in tre atti di Cesare 
Sterbini 

Musico di GIOACCHINO ROSSINI 
Atto prlrrto 

Il conta d'Almaviva Luigi Alva. Bar. 
telo: Fernando Corana. Roair» Fio¬ 
renza (3oaaotto, Figaro Sesto Bruacan- 
tini: Fiorello Renato Borgsto 
Direttore Nino Sanzogno 
Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
nno della Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Ruggero Maghinl 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 UN DISCO PER L'ESTATE 
12.44 Quadrifoglio 


Al termine: 

PER VOI GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under- 
grourni itatiani a stranieri testi 
tradotti r>ovit8 lettere interviste 
mor>do del lavoro e della scuola 
tempo libero consumi libri film 
iomali e anche altre cose 
ichard 8«n»on • Antonalla Condo- 
ralli; L-P. dentro e fuori clsaslflca 
Farthar Along (Byrda) • Exila Main 
Street (Rolling Stonaa) * Manaaaas 
(Stephen Stilla) • Togather (Graham 
Naah 8 David Croaby) * Harvaat (Neil 
Young) • iuat anofhar band from 
L.A. (Mothara) * Hiatorical figuraa 
and artcìant haada (Cannad Haat) • 
Radici (Francaaco Guccmi) • Honky 
chateau (Elton John) • |o Album (Jo 
lo Gunna) * 1« Alb^m (Flaah) • Uo¬ 
mo di pazza (La Orma) 

— Raffaele Caacor>a' L.P appena uacttl 
— • Tarzan dalle scimmia • ■ Dizionariet¬ 
to acanaggiato di inglaaa • Ragia di 
Renato Paraacandolo 

— Alberto Rodriguaz: Jazz oon il Gruppo 
di Enrico Rava 

Neirint. (ore 17); Giornale radio 
18,20 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
18.40 I tarocchi 
18,55 ITAUA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Piateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 


radio voticana 

7 Mais dal Sacro Cuora; Canto Sacro, medi¬ 
tazione - Cristo Hlvalatora •: (61 • Dio ha 

mandato nel mondo II suo Figlio Unigenito 
di P Gualberto Giachi . Giaculatoria - SanU 
Massa. 14.30 Rsdiogloraala In itallaiw. 15,15 
Radioglomala In spagnolo. Irancoaa, Inglaaa. 
(adaaco. polacco, portoghaaa. 17 Discografia 
di Musica Rallgiosa, a cura di Vittore Zac¬ 
caria - Canti Gragorlanl •. 20.30 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario a Attualità • • Educaziona Sa¬ 
nitaria •, Ciclo di divulgazione sclaMlhco-pra- 
tlca a cura deH’Associazlone Modici Cattolici 
Italiani (!) Prof Elio Guzzanti: • Finalità ad 
attualità dalla Edueaziocw Sanitaria - - • Xilo¬ 
grafia • - Ponaioro dalla aara. 21 Traamltslord 
in altra lingua. 2t.45 Traditlona nallonalaa et 
christianlamo. 22 Santo Rosario. 22.15 Nach- 
richtan sua dar MIssIon. 22,45 Toplc of thè 
Waak 23.X La Palabra dal Papa. 23.45 Replica 
di Orizzonti Cristiani (su O. M.l. 


radio avizzera 


MONTECENER< 

I Programma 

T Musica ricreativa - Notiziario 1.X Otncertl- 
no dal mattino 8 Notiziario - Cronache di Ieri 

- Lo sport - Arti a lattara - Muaica varia - In- 
tormazlonl. 10 Radio mattina - Un libro par tutti 

- Informazioni. 13 Muaica varia. 13,15 Raaaagne 
stampa. 13.30 Notiziario • Attualità. 14 Intarmaz- 
zo. 14,10 La cantora rossa, di Oriana Nirtchi. 
14,25 Contrasti '72. Variazioni musicali pisaan- 
tata da Solldaa - Informazioni. 15,06 Radio 2-4 - 


informazioni. 17,06 A tu par tu. Appunti sul 
music hall con Vera Fiorance. 18 Radio gio¬ 
ventù - Informazioni. 19,05 Fuori girl. Raaaagna 
dalle ultima novità dlacograficha a cura di Paolo 
Francisci 19,30 Cronache della Svizzera Ita¬ 
liana. 20 Flaarmonicha 20,15 Notiziario - Attua¬ 
lità - Sport. 20,45 Melodia e canzoni 21 Tribu¬ 
na dalla voci. Dlecussionl di varia attualità. 
21,45 Cori della montagna. 22 Matrimonio dia 
passiona. Storia di quattro aspiranti alle nozze, 
di Mario Braga. Regia di Battista Klaingutl. 
2t,30 Pasaaralla Internazionale - Informazioni. 
23,05 Questa nostra terra. 23.36 Gallarla dal 
jazz, a cura di Franco Ambroaetti. 24 Notizia¬ 
rio • Cronache - Attualità. 0,25-1 Notturno 
musicala. 

Il Programma 

13 Radio Sulase RoitMnda: • Midi musique >. 
15 Dalla R(3RS: • Musica pomeridiana •. 18 
Radio della Svizzera Italiana: « Musica di fina 
pomeriggio • 19 Radio gioventù - Informazioni. 
19,35 La tarza giovinezza. Rubrica aattimanala 
' di Fracastoro per l'età matura. 19,50 Intervallo. 
20 Par I lavoratori Italiani In Svizzera. 20,30 
Da Ginevra: Musica la|]gara. 21 Diario cultu¬ 
rale 21,15 L'audtzione. Nuove registrazioni di 
musica da camera. Giovanni Baaaano; • Ancor 
che col partire •; • Friaque et Galllard • per 
flauto dolce e liuto (Anrta Sofia van Ro/an. 
liuto: Richard Erig, flauto dolca); Henry Puróall; 
Sarabattde e Gavotta per viola da gamba a 
clavicembalo (Andrée Darres. clavicembalo; 
Leonardo Boari, viola da gamba): Luigi Cheru¬ 
bini: Sonata n. 5 In ra maggiore (Fortapisno 
Luciano Sgrizzll: Hslaay Stavana; Suite oer 
clarinetto e pianoforte (JsitMe William Luks, 
clarinetto: Marlam Vaager Luka. pianoforte). 
21,45 Rapporti '72: Letteratura. 2^15-2340 Oc- 
, caaioni della muaica, a cura di Roberto Dlk- 
merm. 


19 ,10 CONTROPARATA 

Programma di Gino Negri 

19,30 UN DISCO PER L'ESTATE 
19,51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 AscoKa, al fa sera 

20.20 La clemenza di Tito 

Opera seria in due atti di Cate¬ 
rino Mazzolò (da Metaataalo) 
Musica di WOLFGANG AMADEUS 
MOZART 

Vitallla Janet Coeter 

Servilla Mletta Sigitele 

Sesto Beverly Wolff 

Annio Maria Casula 

Tito Franco Bonisolll 

Publio Luigi RonI 

Direttore latvan Karteaz 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Maestro del Coro Gianni Lazzari 
(Ved. nota a pag. 84] 

22.20 MARCELLO MARCHESI 
preaanta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto, per di¬ 
stratti, Indaffarati e lontani 
(Replica dal Secondo Programma) 
23— GIORNALE RADIO 


23,10 Su II sipario 

Al termine; I programmi di domani 
- Buonanotte 



Istvan Kertesz (ore 20,20) 









6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Loretta Goggi 

Neirintervallo (ore 6,24): Bolletti¬ 
no del mare - domale radio 

7.30 domale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Gabriella Ferri 
e George Harrison 

Slnno' me moro; A Msrechiaro; Stor¬ 
nello deH'eetate, Nina si voi dormite: 
Happle ecrufte; Il noi for you; My 
sweet Lord; Td heve you snyttme 
— Brodo InvBrnizzino 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

8.56 PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alii:a Luzzatto 
Fegiz ed Ettore Della Giovanna 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.50 Madame Bovary 

di Guetavs Flaubert 
Traduzione e sceneggiatura di Vladi¬ 
miro Csjoti 


13 .30 Giornale radio 

13.35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE- 

Una risposta alle vostre domande 

14— Un disco per l’estate 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— DISCOSUDISCO 
BIsckmore-Glover: Fireball (Deep 
Purple) • DAbo Little miss 
Understord (Rod Steward) • Black- 
more-Glover Never belore (Deep 
Purple) • Wsters-Mason; One of 
these days (Pink Floyd) • Hof: 
How do you do? (Wirvdows) • 
Evans-Pete WIthout you (Harry 
Nilsson) • Mogol-BattlstI: L'Aqui¬ 
la (Bruno LauzI) • Safka: Brand 
new Key (Melarne) • Lang: Give 
me a sign (Gerard Palaprat) • 
Harrison: Bangla Desh (George 
Harrison) • Me Cartney: Monk- 
berry Moondellght (Paul Me Cart- 
ney) • Coulter-Martin: My boy 
(Richard Harris) • Ham: Day after 
day (Badfinger) 

Nairintarvallo (ore 15.30): 

Giornale radio 


19 — MONSIEUR LE PROFESSEUR 

Corso semiserio di lingua france¬ 
se condotto da Cario Dapporto e 
Isa Bellini 

Testi e regia di Rosalba Oletta 

19.30 RADIOSERA 

19.55 Servizio speciale del Giornale Ra¬ 
dio sul 55° Giro d'Italia 
Dai nostri inviati Adone Carapezzi, 
Claudio Ferretti e Mirko Pettemella 
— Birra Drahar 
20.05 Quadrifoglio 

20.20 MARCELLO MARCHESI 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, indaffarati s lontani 

21— Supersonic 

Dischi a mach dua 
Throw myself to th» wlod: Rockin* 
with thè king; I got to booglo: Rock 
and roll meoiey: Juat for ma and you: 
Hov¥ do you do?: War; Lay )t down; 
Medicatad goo; Il mio monrlo d a- 
more; Rock Staady: Shadow of thè 
moon; Doctor my eyoa; Run run run; 
Telegram Sam: Can anybody bear 
ma?: E' ancora giomo: Marna papa: 
Hey girl: Do you miaa ma: Frea- 
dom Jas 2 danca: E panao a la; 
Golng down: Carnival; Tomorrow; 
Un pugno di moacha; Good timaa 


Compagnia di prosa di Torino dalla 
RAI con Giulia Lazzarini, Glauco Mau¬ 
ri. Roberto Herltt 2 ko - 7^ puntata 
Emma Giulia Lazzarinl 

Carlo Glauco Mauri 

Narratore Roberto Harlitzka 

Nomala Gino Mavara 

Vedova La Frangola Adriana Vianallo 
Curato Michala Maiaapma 

Anamtaia Sarana Michalotti 

Leena Mano Bruaa 

Madre di Carlo Anna Caravaggi 

Faltcìla Grazialla Galvani 

ad ir>oÌtra: Mirella Bartasl. Aurora Can- 
cian, Gianni Liboni, Silvana Lombardo. 
Claudio Parachinetto. Giancarlo Ro^ 
vere. Aleardo Werd 
Ragia di Marco Viecentl 
— Brodo lnv9rniz2irìo 

10.05 Un disco per l’estate 

con Sabina Ckifflnl 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Neirint (ore 11,30): Giornale radio 

12.10 Traamiaaioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Herìkel Italiana 


Media delle valute 
Bollettino del mare 


e Federica Taddal 


16— Franco Torti 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc.. su richiesta 
degli ascoltatori 
a cure di Franco Torti e Franco 
Cuomo con la consulenza musi¬ 
cale di Sandro Peres e la regia di 
Giorgio Bandini 

Negli intervalli (ore 16.» e 17,30): 
Giornale radio 

18— Speciale GR 

Fatti a uomini di cui si paria 
Seconda edizione 

18,15 Long Playing 

Selezione dal 33 giri 

18.40 Libero Bigiaretti presenta: 

Punto Interrogativo 

Fatti e personaggi nel mortdo del¬ 
la cultura 


Win coma apaln. Money: Arabeaqua: 
Emotiona: Sinnar Man; Pive for En- 
gland: Peace; Black man e cry; Noi 
dua nel mondo nell'anima: Feeling 
airight; I Gotcha; Poppa Joa: Chicago 
Banana; Fabbrica di fiori 
— Besana Gelati 

22,30 GIORNALE RADIO 

22.40 AL PARADISO DELLE SIGNORE 
di Emile Zola 

Adattamento radiofonico di Ga- 
storre Da Venezia 
Compagnia di prosa di Firenze dcL 
la RAI 

7» epiaodio 
Paolina 
Dionlaia 
Il capoataxiona 
Baugé 

Alberto LhOmma 
Hutin Massimo Da Francovich 

Charpantlar Gilberto Mizzi 

Il camariara Giampiero Bacharallf 
Dalocha Andraa Lali 

Regia di Gastone De Venezia 

(Raglstrazlons) 

23— Bollettirto del mare , 

23.06 REVIVAL 

Canzoni d'altri tempi presentate 
da Tino Vallati 

23,20 Dal V Canale dalla Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


Anna Leonardi 
Ludovica Modugno 
Dante Biagioni 
Carlo Ratti 
Roborto VazzoiI 


9.25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino alle 10) 

— L'università: dall'età classica al 
Medioevo. Cortversaziorte di Nino 
Lillo 

9,30 Benvenuto in Italia 

10 — Concerto di apertura 

Franz Joaoph Haydn; Sinfonia n. KM 
in ra maggiora • Londra •: Adagio 
Allegro - Arrdante - MInuatto lAllegro) 

- Allegro spiritoso (Orchaatra Naw 
Philharmonia direna da Ono Klempe- 
rer) • Edward Elgar: Concerto in mi 
minore op. 85 per violoncello e orche¬ 
stra: Adagio. Moderato - Allegro mol¬ 
lo ■ Adagio - Allegro. Moderalo. Alle¬ 
gro ma non troppo (Violoncellista 
Pierre Fournier - Orchaatra Filarmo¬ 
nica di Berlino direna da Alfred Wal- 
lenstein) • Maurice RaveI: OafnI a 
Cloe, suite n. 2 dal belletto; Levar 
du |our - Pantomime - Danae générale 
(Orchaatra Filarmonica di Loa Angeles 
diretta da Zubin Mehta) 

11,15 Musiche italiane d'oggi 

Ciuaeppa Gagliano: Suite concerlanta 
(m memoria di Guido Cantelli) Alle¬ 
gro ben moderato - Assai largamente 

- Allegro animato - Presto (Orchestra 
• A Scarlani - di Napoli della RAI 
direna da Giuseppe Gagliano) • Mau¬ 
ro Bortoloni- Simmetrie per Rauto a 
pianoforte (Severino Gazzellonl, fleu- 
to; Bruno Cenino, pianoforte) 

11,45 Concerto barocco 

Tomaso Albinoni Concerto a cinque 
In sol maggiora op. 7 n. 4 par flauto. 


archi e basso continuo; Allegro - 
Adagio - Presto (Flautista Hans Martin 
Linde - Complesso * Gollagium Mu- 
alcum - di Zurigo direno da Paul 
Srcher) • Georg Friedrich Haendel. 
■ Crudel. tiranno amor -. cantata por 
TOprano. struntenti a basso continuo 
(EMy Ameling. soprano; Raymond Lep- 
pard. clavicembalista - Orchestra da 
Camera Inglese diretta da Raymond 
Leppard) 

12.10 Ls critica letteraria tedesca dal 
1933 al 1960 in un'antologia di 
Hans Mayer. Conversazione di 
Elena Croce 

12.20 Itinerari operistici 

DA GUOfCK A BERUOZ 
Christoph Wllllbeld Gluck Alcesta 
. Divinités du Styx . (Soprano Leon- 
tyne Priee - Orchestra London Sym- 
phony direna da Edward Downes) • 
Luigi Cherubini Medea: .Osi tuoi 
figli la madre • (Soprano Gwyneth 
Jones - Orchaatra dell Opera di Stato 
di Vienna direna da Argeo Quadri) • 
Etienne MehuI: Joseph . Champa pa- 
ternola • (Tenore Richard Tucker - 
Orchestra dell'Opera di Stato di Vien¬ 
na diretta da Pierre Osrvaux) • Gaspa¬ 
re Spontlni La Vestale - Tu che 
invoco con orrore ■ (Soprano Maria 
Callas - O-chestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della RAI diretta da Alfredo Sl- 
monotto) • Hector Berlioz; Lea Troyena 
f Certego: Chasae royale et orage 
(Orchestra della Socist* dei Concerti 
del Conaarvstorio di Parigi e Coro 
Rene Oucloa diretti de André Cluy- 
tena M° del Coro Jean Laforge) 


13 Intermezzo 

CatI Maria von Weber Abu Hassan. 
ouverture (Orchestra Naw Phllharmo- 
nia dir Wolfgang Sawalliach) • Edward 
Griag Concerto In la minora op 16 
per pianoforte e orchestra - Allegro - 
Adagio - Allegro moderato molto a 
marcato (PianIaU Philippe Entremont - 
Orchestra Sinfonica di Filadelfia dir 
Euqène Ormsndy) • Nicolai Hlmaki- 
Korsakov: Il gallo d'oro, suite sinfo¬ 
nica dall'opera. Re Oodon nel suo 
palazzo - Re Oodon sul campo di 
battoglla - Re Oodon a la regina She- 
makha - Fasta nuziale o morte di Re 
Oodon (Orchestra Phllharmonla dir. 
lasay Dobrowen) 

14 — Salotto Ottocento 

Peter llljch CiaIkowskI Dumka. op. 59 
(Piantata Jean Bernard PommierJ; Hu- 
moresque op 10 n 2 (Pianista Ray¬ 
mond Trouard) • Melodia op 42 n. 3 
[Mischa Elman. violino; Joseph Seiger. 
pianoforte) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Concerto del violoncellista Radu 
Alduletcu a dal pianista Albert 
Guttman 

Ludwig van Beethoven: Sonata In do 
maggiore op 102 n. 1 per violoncello 
e pianoforte Andante - Allegro vi¬ 
vace - Adagio - Andante - Allegro 
vivace • Paul HIndemith; Sonata per 
violoncello e piaiwforte: Aliagro mo¬ 
derato e vigoroso - Lento - Molto 
allegro * Claude Oebusay Sonata |>ar 
violoncello e plarurforte: Prologo - 
Serenata a Finale 


15,30 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Charles Mùnch 

Violinista Henryk Szeryng 
Hanri Outilleux: Sinfonia n. 2 « La 
doubia.. dedicata alla memoria di 
Nathalie a Sarge Kousaevitzky Ani¬ 
mato ma miaterioao • Andantino aoata- 
nuto - Allegro focoso (Orche s tr a del- 
I • Aaaociatlon dot Concerta Lemoo- 
di Perigt) • Peter llljch Ciei- 
koweki; Concerto in re maggiora 
op 36 per violino e orchestra; Alle¬ 
gro moderato - Canzonetta (Andante) 
- Finale (Allegro vivacissimo) • Mau¬ 
rice RaveI Bolero (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Boston) 

12 Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 CLASSE UNICA 

Poeti del Novecento italiano 
2. Diego Valeri 
a cura di Giorgio Caproni 

17,35 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 
18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 
18.45 PARLANO I FILOSOFI ITAUANI 
Inchiesta di Valerio Verrà 
Settima puntata 

Intervengono Paolo Flllasi Cerca¬ 
no, Francesco Barone. Alberto 
Pasquinelli 


19.15 Concerto di ogni sera 

Giovanni Battista Lulll: Dtverliaaement 
da Chambord. suite orcheetrale per le 
comnr»edia-balletto • Monsleur de Pour. 
ceaugnac • di Molière (Orcheetra 
Dautache Bachsollsten diretta da Hel¬ 
mut Winacharmann) • Wolfgang Ama* 
deus Mozart- Concerto in re meMiore 
K. 537 per pianoforte e orchestra 

• Incoronazione • (Pianista Geza Anda - 
Orchestra della Camerata Academica 
del Mozarteum di Salisburgo diretta 
da Geza Anda) • Paul Dukaa: La Peri, 
balletto (Orchestre Nazionale dell'O- 
péra di Montacario diretta da Louis 
rremaux) 

20.15 L'ARTE DEL DIRIGERE 
a cura di Mario Messinis 

• Wilhelm Fùrtwaengler • 
Tredicesima trasmissione 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette erti 

21.30 TERZA BIENNALE DI MUSICA 
BELGA 

Raymond Chevraullls; Barbe-blou. rac¬ 
conto sinfonico op. 42 (Grande Orch. 
Sinf dalla Radio Belga dir. Rané 
Dafoaaaz): Conaonnancas op. 58. par 
recitante a orcheatra da camera, dal 
poemi da • La Grange blaua > di Mau¬ 
rice CarSma (Recitante Francina Wan- 
Mrméa): Concerto n. 2 (VI. Edmond 
Baart - Orch. da Cantera dalla Radio 
Belga dir René Dnfoaaez) (Rag. aff. 

Il 14-1-1972 dalla Radio Belga) 

22.26 DISCOGRAFIA 

a cura di Carlo Marinelli 
22,66 Libri ricevuti 

Al termine: Chiusura 


Btereof on ia 






quenza di Roma (100,3 MHz) . Torino 
(Ì03,'9 utul ‘ 


ore 15,30-16,30 Musica leggera - ore 20-21 
Musica leggera - oro 21-22 Musica da ca- 
mèra. 


notturno italiano 

Dalle oi* 0.1» aHe 5,50; Prograannl imtal- 
cali e notiziari traamessl da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, dalle stazioni di 
Roma O.C. tu kHz 6060 pari a m 40,50 
a dal li canai# dalla Fllodiffusiona. 

0.06 Musica per tutti . 1,06 Cocktail di 
successi - 1,36 Canzoni senza tramonto - 
2,06 Sinfonie e romanze da opera - 2,36 
Orchestre alla ribalta - 3,06 Abbiamo scel¬ 
to per voi - 3,36 Pagine romantiche - 4.06 
Panorama musicale - 4,36 Canzoniere Ita¬ 
liano - 5,06 (Complessi di musica leggera 
- 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano e inglese alle ore 1 • 
2 - 3 - 4 . 5, in francese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 - 5.30. 




mercoledì 



CUOCIVERDURA 


questa sera in 

INTERMEZZO 

"parola di NARCISO 
guerriero deciso,, 

OLIO DI OLIVA 
OLIO DI SEMI DI ARACHIDE 
OLIO DI SEMI DI GIRASOLE ^ 

OLIO DI SEMI DI MAIS 
OLIO DI SEMI VARI 
MARGARINA BELLOLINA 
ACETO VINAIGRE OLEIFICIO 

SOTTACETOLIO BELLOLI FRATELLI BELLOLI 


Avete mai provato che differenza c'é tra la verdura bollita nell'acqua 
e quella cotta a vapore? Nei primo caso resta nella pentola la mag¬ 
gior parte della aoatsnza e del profumo. Nel caso della cottura a 
vapore, tutto il buor>o resta dentro la verdura (cipolle, spinaci, cavol- 
hors, carote e cosi viaj e sprigiona I suoi fasori in bocca alla prima 
forcfwttata. In Francis — Paese di buongustai che de quella parti si 
chiamano gourmeta ~ quasi tutta le famiglie possiedono le pentola 
speciale per cucinare s vapore In Italia, purtroppo non se n era mai 
parlato e. probabilmente non se r>e sarebbe parlato per altri anni se. 
come si solito, rton ci avessero pensato i tecnici della Lagostins. 
Hanno creato e realizzato nel meraviglioso acciaio inossidabile puris* 
simo 18/10 Lagostlna un cuociverdura a vapore che. oltre a concen¬ 
trare tutto il gusto e reroma di ogni tipo di verdura, evita anche II 
fastidio di scolarla quando al toghe, cotta, dalla pentola. Infatti. Il 
nuovo CUOCI verdura a vapore della Lagostlna è composto di una 
casseruola tonda a due maniglie e da uno scolaverdura. Come fun¬ 
ziona? £' sempliclasimo. Lo scolaverdura tiene il cibo al di sopra 
del livello dall’acqua bollente che II vepore cucine col suo umido 
calore. Dopo II tempo previsto, si solleva lo scolaverdura e non cade 
neppure una goccia d'acqua. Si può mettere In tavola e gustare un 
piatto di spinaci o dì cime di rape mai provate prima. Senza far 
carme al vantaggio supplementare deirsccialo Inossidabile Lagoatina. 
Dura per sempre ruiovo e si pulisce con un colpo di spugne. 


NAZIONALE 


Per Roma e Palermo e zone 
rispettivamente collegate, in 
occasione della XX Fiera 
Campionaria Generale e del¬ 
la XXVII Fiera del Mediter¬ 
raneo 

10-11,15 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


meridiana 


12.30 SAPERE 
Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Olimpiadi 

a cura di Salvatore Bruno 
Consulenza di Aldo Notarlo 
Regia di Libero Bizzarri 
1° puntata 
(Replica) 

13— 10 COMPRO TU COMPRI 
a cura di Roberto Benci- 
venga 

Coordinamento e regia di 
Gabriele Palmieri 
Segreteria telefonica di Lui¬ 
sa Rivelli 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Brandy Stock - Formaggi 
Stareremo - Caramelle Peru¬ 
gina - Pomodori Pelati Cirio) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 14,30 INSEGNARE OGGI 
Ricerca sulle esperienze 
educative 

a cura dì Donato Goffredo, 
Antonio Thiery 
Realizzazione di Giulio Mo¬ 
relli 

Coordinamento di Pier Sll- 
verio Pozzi 
Secondo ciclo 
Consulenza di Franco Bo- 
nacina. Angelo Broccoli 
Settima trasmissione 
La condizione di studente 
(Rsplica) 


per i più piccini _ 

17— IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di 
Marcello Argilli 
Presentano Marco Danè e 
Simona Guaberti 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldezzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Fratelli Regultti Agnosine - 
Shampoo Dop - Alimentari 
VéGé - BloPresto - Invarnizzl 
Susanna) 

la TV del ragazzi 

17,45 REALTA’ E FANTASIA 
a cura di Luca Lauriola 
Realizzazione di Aldo Bruno 
Esperimento I.S.: il mondo si 
frantuma 

Regia di Andrew Màrton 
Prima parte 


ritorno a casa 


GONG 

(Frottée superdeodorante 
Polveri Frizzine) 

18,45 OPINIONI A CON- 
PRONTO 

a cura di Gastone Favero 
GONG 

(Mattel S.p.A - Mllkana De 
Luxe - Ceramica Marezzi) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il jazz in Europa 
a cura di Carlo Bonazzi 
Regia di Vittorio LuavardI 
6° puntata 


riba lta accesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Gran Pavesi - Essex Italia 
S.p.A - Gelati Besana - Sa¬ 
pone Palmollve - KiteKat - 
Nescaté Gran Aroma Nestlé) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Corrado Grartella 

ARCOBALENO 1 
(Saponetta Pamir - Upim - In- 
vernlzzl Milione) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 
(Al. Co Alimentari conservati 
- Aiax Cloroaan - Acqua Mine¬ 
rale Fiuggi - Piaggio) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Ediziorte della sera 
CAROSELLO 

(1) Prinz Bràu - (2) Istituto 
Nazionale delle Assicura¬ 
zioni . (3) Aperitivo Rosso 
Antico - (4) Deodorante 

O.BA O. - (5) Ariston Elet¬ 
trodomestici 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Camera Uno - 2] 
Cartoons Film ■ 3) Gamma 
Film - 4) General Film - 5) 
Massimo Saraceni 

21 — 

DENTRO 
LA SCUOLA 

Dalle aule della materna ai 
banchi della media 
Inchiesta di Emilio Sanna, 
Carlo TuziI 

Collaborazione di Giuseppe 
Barillà 

Regia di Carlo Tuzii 

3° - Dove i bambini sono 

tutti belli 

DOREMI' 

(Mobil - Gelati Tenera - Rujel 
Cosmetici - Sottoaceti Sacià) 

22— MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall’Italia e 
dall’estero 

BREAK 2 

(Condizionatori Rialto Isother- 
mo - Ferrochina Bislerl) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 





Per la sola zona della Li¬ 
guria 

19,48-20,15 TRIBUNA 
REGIONALE 

a cura di Jader Jacobelll 

Per la sola zona degli 
Abruzzi 

19,45-20,15 TRIBUNA 
REGIONALE 

a cura di Jader Jacobelli 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Oelial crema abbronzante - 
Amaro Dom Balro • Biscotti al 
Plasmon . Bagno schiuma Ba- 
dedas - Gutlalax - Oleificio 
Belloli) 

21,15 

IL COMMISSARIO 
MAIGRET 

Film • Regìa di Jean De- 
lannoy 

Interpreti: Jean Gabin. An- 
nie Girardot. Jean Deaallly. 
Lino Ventura. Jeanne Boitel. 
Paulette Dubost 
Produzione: Intermondia • 
JolJy Film 

DOREMI' 

(Nut9lla Ferrerò • Manetti & 
Roberta • Anahoolico Crodino 
. Dinamo) 


TrMmlMlofil im lingua ladaaca 
par la sona di Bollano 

SENOER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

ig.30 FAr Klndar und Jugandllcha 
Dar Fawlpali 
Schattanapiai 
Ragia. Ono A. Edar 
Varialh ORF 
Slr Francft Draka 
Abantauaraaria mit Taranca 
Morpan u. iaan Kant 
1 Folga 

Ragia Tarry Blahop 
Vartaih: ITC 

20.30 Dia MorlakantAnzar 
daa Eraamua Graaaar 
Fllntbaricht von Dr Cari 
Lamb 

VaHaih: Leckabuach 
20.40-21 Tagatachau 



Emilio Sanna è l’autore 
con Carlo Tuzii dell'In¬ 
chiesta « Dentro la scuo¬ 
la »: ore 21, sul Nazionale 






















IO COMPRO TU COMPRI 


ore 13 nazionale biUndo gravi pene sia per il da¬ 

tore di lavoro sia per il geni- 
Si conclude la serie « Candid tore e per lo stesso Consuma- 

Camera in casa nostra ». idea* tore. Alla presenza di dirigenti 

ti e girati da Luisa Rivelli per delle organizzazioni e degli ar¬ 
ia rubrica Io compro tu com- tigtani si discuterà la necessità 

pri. La puntata odierna è dedi- di una patente che attesti la 

cala alVelettricista. Tre artigia- qualificazione delle persone che 

ni sono stati ripresi a loro in- vengono nelle nostre case a ri¬ 
saputa mentre riparavano lo parare i danni. Un magistrato 

stesso guasto procurato appo- illustrerà la gravità del feno- 

sitamente all'impianto elettri- meno nell'impiego dei minori 

co. Vedremo i risultati di que- nei lavori a domicilio e le re¬ 
sta vera e propria ^ara: diver- sponsabilità dei consumatori, 

si i tempi impiegati e i prezzi hi studio conduce la stessa au- 

richiesti. Uno degli elettricisti trice dei servizi filmati: Luisa 

era un ragazzo minore di 14 an- Rivelli. Im rubrica è a cura di 

ni. La legge vieta l'impiego di Roberto Bencivenga con la re- Luisa Rlvelli, autrice dei ser- 

minori in lavori pericolosi, sta- già di Gabriele Palmieri. vizi filmati in onda oggi 


OPINIONI A CONFRONTO 

ore 18,45 nazionale Partecipano alla trasmissione: Francesco Sapio, 

direttore generale della Cassa di Risparmio 
Il programma a cura di Gastone Favero pre- della Calabria, che si intratierrà in particolare 

vede questa sera un dibattito sul tema: • Il tu- sui problemi di questa regione e Giuseppe Ni- 

rismo e il Mezzogiorno ». Lo scopo che ci si colò, assessore regionale per il turismo che 

propone, oltre a quello di far conoscere delle parlerà delle iniziative che si sono prese per 

splendide località di villeggiatura, è di discu- orientare gli stranieri verso il Sud. Sono pre- 

tere sul turismo come attività economica ed senti in studio anche Vincenzo Del Gaudio di¬ 
industriale importantissima per il bene.ssere rettore generale dell'Enit, e Franco Bemstein, 

delle zone interessate. Si metterà anche in evi- dell'Istituto assistenza per lo sviluppo del Mez- 

denm che VItalia meridiotuile ha bisogno di un zogiorno, che metterà in luce la necessità di 

rapido sviluppo ed ha i requisiti per farlo assistenza tecnica e di ingenti aiuti finanziari 

anche se questo richiede adeguate attrezzature. per il potenziamento del turismo. 


SAPERE: Il jazz in Europa - Sesta puntata 

ore 19,15 nazionale sempre Ubero di improvvisare e Franco Ambrosetti alle trom- 

sulla base armonica più rigo- be, Ake Persson, Jiggs Whi- 

La sesta puntata del ciclo è rosa, in un'esecuzione ricca e gham. Runa Ericson ed Erich 

dedicata al • big band ». la complessa. Il piatto per gli ap- Kleinschter ai tromboni, Phil 

grande orchestra. I presentato- passionati è particolarmente Woods, Dexter Gordon Sahib 

ri Franco Fayenz e Franco Cerri ghiotto, suona un « big band . Shihab, Eddy Daniels Herb 

ne illustreranno le caratteristi- che riunisce alcuni fra i mi- Geller e Flavio Ambrosetti ai 

che: qui entra in scena l'arran- ^ion solisti oggi in Europa: sassofoni, George Gruntz Niels 

già tore, ci sono regole precise Benny Bailev, V irgli Jones, Pedersen e Daniel Humair nel- 

cui obbedire, ma il solista è Woodv Show, Dusko Gojkovic la sezione ritmica 


DENTRO LA SCUOLA: Dove i bambini sono tutti belli 

ore 21 nazionale Cìnisi in Sicilia. L’adozione si i disadattati. La scuola ri¬ 
di metodi didattici suggeriti prende un ruolo di primo pia- 

La terza puntata dell'inchie- dalla pedagogia e dalla psico- no riuscendo a influenzare con 

sta illustra alcune sperimenta- logia moderne consente di su- la .sua azione la società civile 

zioni in corso nella scuola eie- perare le gravi deficienze della e a imporre nuovi modelli di 

mentore in Italia. La trasmis- scuola elementare tradizionale. comportamento più adeguati 

sione si sofferma soprattutto Dove si sperimenta la nuova alle reali esigenze di un Paese 

sulla * Casa del Sole • di Mi- didattica i bambini non ven- come il rtoifro. (Vedere arti- 

lano e sulla scuola elementare gono bocciati né vengono esclu- colo alle pagine 44^5). 


IL COMMISSARIO MAIGRET 

ore 21,15 secondo di affetti o da affetti malamen- pienamente i segni delle sue 

te indirizzati e riposti. Da tutte doti di classico artigiano: at- 
Maigret è alle prese con un queste circostanze è stato sug- tentissimo alla lettera alle ol¬ 
eoso assai complesso: scoprire gestionato l’assassino, ed i ap- mosfere, allo spirito di Sime- 

il colpevole di quattro assassi- punto risalendo con difficoltà. non, e capace di restituirne 

ni, tutti perpetrati su donne, inflessibilmente ma anche pie- tutte le sfumature e le qualità 

nello stesso modo e nello stes- tosamente, attraverso ad esse, autentiche. Il suo non è, o al- 

so quartiere della Parigi popo- che Maigret arriverà a scoprir- meno non i soltanto, un'm gial¬ 
lore. Non ha indizi sicuri, e lo. Il commissario Maigret, lo » con le carte in regola ma 

deve affidarsi, come sempre, film del 1957, nasce naturai- i soprattutto uno studio di ca- 

più alla sua provata conoscen- mente da un racconto di Sime- ratteri, un tentativo di pene- 

za degli uomini e dell'animo lo- non, pubblicato in Francia nel trare attraverso il racconto Ci¬ 
ro che alle intuizioni folgoranti '55 con il titolo Maigret tende nematografico in quelle zone 

per cui vanno famosi certi suoi une piège e arrivato in Italia nascoste, anfrattuose non di 

colleghi d'invenzione letteraria, tre anni dopo come La trap- rado scostanti e cupe, nelle 

proprio per questo tanto me- pola di Ma^ret. Lo interpre- quali il romanziere si muove 

no credibili di lui. Per indurre tano Jean Gabin, felicemente con la partecipe abilità del co¬ 
ll colpevole vero a scoprirsi, a suo agio nei panni del cele- noscitore. 11 commissario Mai- 

eg/i ne arresta uno falso e, ap- bre commissario, Annie Girar- gret. ha scritto il critico E G. 

profittando di ogni sintomo, di dot, Jean Desailly, Jeanne Boi- Laura, è un • film ben strut- 

ogni sfumatura significativa lei e Lino Ventura, mentre la turato, con un dialogo reali- 

che emerga nel corso dell'in- regia è di Jean Delannoy, il stico, interpretato esemplar- 

chiesta, arriva pian piano a celebre autore di Dio ha bi- mente (Jean Gabin assai me- 

isolare la zona, la casa, t'ain- sogno degli uomini (e di molti glio di Charles Laùghton e di 

biente familiare in cui i delitti altri film assai meno belli e im- altri che lo hanno preceduto 

sono maturati. Si tratta, com'è portanti di questo suo capola- ha * le fisique du róle ' per 

abitale nei racconti di Geor- varo). Delannoy è uno degli Maigret). Un buon film dal 

ambiente • specialisti » dei Maigret cine- punto di vista del dignitoso 

« difficile », caratterizzato cioè matografici, e questo, che a spettacolo, anche se sprowisto 

da condizioni psicologiche am- quanto possiamo ricordare è il dell'impronta di una persona- 

bigue e inquietanti, da assenza primo dell’elenco, esibisce già lità • 



RIELLO 

ISOTHERMO 

condizionatori d’aria: 
sernpiici da installare 
facile da trasportare 
(e servono tutto l’anno *) 





lìialloinTK 

un'altra biiMila fatta fiNii! 


birra PrìnzBrau 
stasera in carosello' 





NAZIONALE 



mercoledì 7 giugno 

CALENDARIO 


IL SANTO: S. Sabiniano. 

Altri Santi: S Pietro, S. VIetremondo, Sant'Antonio Maria Glanelli. 

Il aole sorge a Milano alle ore 5.3S e tramonta alle ore 21.09; a Roma sor^ alle ore 5.35 e tra¬ 
monta alle ore 20.43: e Palermo sorga alla ore 5.42 e tramonta olle ore 20,27. a Trieste sorge 
alle ore 5,12 e tramonta alle oro 20.47; a Torino sorge alle ore 5.43 e tramonta alle ore 21.14. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1343. muore a Tubinga II poeta Friedrich HOlderlln. 
PENSIERO DEL GIORNO: Il carattere è la metti del deetlno (R. De la Grasserlel 



Anna Mlserocchi, interprete di e In montagna piove sempre » di Eeva-LUsa 
Manner per la « Rassegna del Premio Italia 1971 »: ore 21,20, Nazionale 


radio vaticana 


7 Maoa dal Sacro Coora; Canto Sacro, medi¬ 
tazione: - CHelo Rhrelalara •! (7) • Chi ae- 
gua me non cammins nelle tonabra ■ di 
P Gualberto Giachi - Giaculatoria - Santa Mee- 
aa. 14.30 Raiilegiomale In Italiano. 15.15 Ra- 
dioglomala In spagnolo, banoaaa, Inglesa, te¬ 
desco, polacco, portoghese. 20.30 Orizzonti 
Cristlwii: Notiziario e Attualità - • I giovani 
Interrogano -, di P. Gualberto Giachi - - Con I 
noabi a nz iani », colloqui di Don Lino Baracco • 
Penslaro dalla aera. 21 TraamlaeionI In altro 
lingue. 21.45 Audience générala aux pàlarins. 
22 Svito Rosario. 22.15 Kommentar aus Rom. 
22.45 VItal Christian Doctrlne. 23.X Entre- 
vlstas y commontarlos. 23.45 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani (su O. M.). 


radio avizzera 


MONTECEMERI 
I Pro9r*mma 

7 Musica ricreativa • Notiziario. 7,20 Concartino 
dal mattino. • Notiziario • Cronache di ieri - 
Lo sport • Arti e lettera > Musics varia • intor* 
mszioni. 10 Radio mattina • La riapoata daU 
l'antiquario • informazioni. 13 Muatca varia. 


13.15 Raaaagna stampa. 13g30 Notiziario • At¬ 
tualità. 14 Intarmazzo 14,10 La camera rosea, 
di Oriana Ninohi. 14.25 Play-Houaa Quartat di- 
retto da Aldo O'Addario. 14,40 Orchaatra vana 

- Informazioni. 15,06 Radio 2-4 > Informazioni. 
17,05 II aele eel cappeUo» Radiocompoaizione 
di Louis Me Neica. tradotta da Franca Carico- 
gni. 18 Radio gioventù - Informezioni 19.05 Pea- 
aeggiata in nastroteca. 19.46 Cronache dalla 
Svizzera Italiana. 20 Sassofoni. 20,15 Notizia¬ 
rio - Attualità • Sport. 20.45 Melodia a canzoni. 
21 Orizzonti ticinesi Temi a problemi di casa 
nostra 21.30 Paria • top • pop. Canzoniara set- 
timartaia praaantato da Vara Fioranca. 22 I 
Grandi Cicli presentano: 1972: Anno dal libro • 
Informazioni. 23,05 Orchestra Radiosa. 23.35 La 
« Costa del barbari ». Guida pratica, scherzosa 
per gli utenti dalla lirmua italiana a cura di 
Franco Liri. Presenta Fabo Conti con Flavia 
Soler! e Luigi Faloppa. 24 Notiziario - Cronache 

- Attualità. 0,79 1 Notturno musicala. 

Il Programma 

13 Radio Suiaae Romando: • Midi muaiqua •. 
15 Dalla RORS: « Musica pomeridiar>a •. 19 
Radio della Svizzera Italiana: • Musica di fina 
pomefigglo ». 19 Radio gioventù - Informazioni. 
19,35 Cleecchine Roa a iet; Ariette par soprano 
e pianoforte (Renata Scotto, soprano; Antonio 
Beltrami. pianoforte). Ù Per 1 lavoratori italiani 
in Svizzera. 20,39 Traamiaoiona da Berna. 21 
Diario culturale. 21,15 Musica del nostro se¬ 
colo. 21,46 Rapporti '72: Arti fig^ativa. 22,15 
Musica sinfonica richiesta. 23-^30 Idea a 
^oae dal nostro lampo. 


S — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Johann Christian Bach; Sinfonietta in 
do maggiora (I Solisti di Vienna di¬ 
retti da Wilfrted Boettchar) * Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart: Quattro Mi¬ 
nuetti (Wiener Mozart Enaamble dir 
Willy Boahowsky) • Jesus Guridi Die¬ 
ci melodie beac^m (Orch. Sinf. di Mi* 
Isno della RAI dir. Vieente Spiteri) • 
Anton Ovorek: Rapsodia alava in sol 
minore (Orch. Filarm. di Belgrado 
dir Gika Zdravkovttch) 

6,54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Henri Vleuxtemps: Concerto in la mi- 
rxKS. per violir>o e orchestra (Violi¬ 
nista Arthur Grumiaux - Orcimatra 
dei Concerti Lamoureux di Parigi di¬ 
retta da Manuel Roaenthal) • {5ome- 
nico Scarlatti Due Sonate per clavi¬ 
cembalo (Clavicembalista Ralph Kirk- 
patrick) • George Gerahwin Un 
americarK) a Parigi (Orchestra Morton 
Gouid diretta da Morton Gouid) 

8~ GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 
8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

La canzona dal perché (Gipo Faraa 
tino) * Melody man (Petula Clark) • 
Gocce di mare (Pappino Gagliardi) • 
Domani è un altro giorno (Omelia 
VanoniJ • Primavera, primavera (I 
Dik Olk) • La bella Cigogin (Gigliola 
Cinguetti) • Accarezzarne (Roberto 
Murolo) * Alla hr>e dalla strada 
(Orietta Berti) * I milioni di Arlec¬ 
chino (Claudio Villa) 


9 — (Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale in compa¬ 
gnia di Paolo Forrari 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti a uomini di cui si paria 
Prima edizione 

11— Il barbiere di Siviglia 

Opera buffa in tra atti di Cesare 
Stertxni 

Musica di GIOACCHINO ROSSINI 
Atto secondo 

Il conta d'Almavivs: Luigi Alva. Bar¬ 
tolo Fernando Corana; Rosina Fio¬ 
renza Coaaotto, Figaro Sesto Bru- 
scantlni; Baaiiio: Ivo Vinco; Berta; 
Maja Surmra. Un ufficiala; Angelo 
Degli lruH>centi 
Direttore Nino Saniogno 
Orchestra Sinfonica e Coro di Tori¬ 
no della Radiotaiavisione Italiana 
Maestro dal Coro Ruggero Maghini 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Via col diecol 

Jurigle a mandolino (Jungle a Men) • 
Ève (Edoardo e Stello) • lo volevo 
diventare (Omelia Vanoni) • Che vita 
è (Le Scimmie) • La ballata dell'uo¬ 
mo in più (Peppino Gagliardi) * Un 
po' di più (Party Pravo) • Più nes¬ 
suno al campo (Gli Uhi) • Com'è 
buia la città (Caterina Caselli) • Co¬ 
sa voglio (Gli Altfrmi dei Sole) • 
Piccolo uomo (Mia Martini) • Ara- 
beague (Era di Acquario) 

12,44 Quadrifoglio 


13- GIORNALE RADIO 

Servizio speciale del Glonìala Ra¬ 
dio sul 55° Giro d'Italia 
Osi nostri inviati Adone Carapazzi, 
Claudio Ferretti e Mirko Pettemalla 
— Birra Draher 

13.20 Piccola storia della 
canzone italiana 

Ventiduesima puntata antro 1937 
Cantano: Isa Bellini. Tina De h4o- 
la. Frarrco Latini, Gilberto Mazzi 
con gli attori: Gianfranco Bellini, 
Violetta Chiarini, Mario Colli 
Dilige la tavola rotonda: Adriano 
MazzolettI 

Al pianoforte: Franco Ruaao 
Per la canzona finale Nicola Di 
Bari con l'Orchestra < ritmica • di 
Milano della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Gianfranco Rever- 
bori 

Regia di Silvio Gigli 
14 — Giornale radio 

DItu Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Neirintervallo (ore 15): 

Giornale radio 

15,45 55° Giro d'Italia 

Radiocronaca deirarrivo della 16° 
tappa Parablago-LIvIgno * 


Radiocronisti Adone Carapezzl, 
Claudio Ferretti e Mirko Penemalla 
— Birra Draher 
Al termine 

PER VOI GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground Italiani e stranieri testi tra¬ 
dotti novità Iettare Interviste mon¬ 
do del lavoro e della scuola tempo 
libero consumi libri film giornali 
e anche altre cose 
— Richard Banaon a Antonalla Corv 
doralll: L.P. dantro a fuori claaalfica 
Mardi Graa (C.C.R.) • Living In tha 
past (lathro Tuli) • Machina Haad 
(Deap Purpla) • Togathar (Graham 
Nash & David Crosby) • Saturata 
before uaing (Jackson Browns) • 
Klllar (Allea Coopar) • Somaona of 
ua cannot ba wrong (Claudio Lolll) 
• 1° Album (Oaaga TrIbaI ■ Who 
wlll sava tha world (Groundhogsl • 
Quarto (If 4) • Un gioco sanza sta 
(Omalla VanonI) • Album solo (Jar- 
ry Garda) • Hold your «r* (Patto) 
— Raffaela Caacona L.P appena uaclll 
— • Tarzan dalla scimmia • - Dizionarial. 
to acanagglato di Inglaaa - Ragia di 
Renato Paraacandolo 
— Marcello Rosa: Spazio Jazz 
Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18.20 COME E PERCHE' 

Una rlspoata alle vostre domande 
18,40 I tarocchi 

18,55 Cronache del Mezzogiorno 


19,10 APPUNTAMENTO CON DEBUSSY 
Presentazione di Guido Plamonte 
• La damoiselle élue ». poema lirioo 
per due aopraoi. coro femminile e 
orchestra (testo di Dente Gabriele 
Doasetti, traduzione franceee di Ga¬ 
briel Serrazin) (Soprani iaanine Mi- 
cheau e iaanine Cotlard - Orchestra 
Sinfonica e Coro di Milano dalla RAI 
diretti da Emeat Bour - M» del Coro 
Giulio Bettola) 

19.30 UN DISCO PER L'ESTATE 
19,51 Sul nostri mercati 
20^ GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, al fa aera 

20,20 CONCERTO OPERISTICO 
Direttore 

Tito Petralia 

Soprarto Roaaana Pacchiale, Te¬ 
nore Oavaklo Alemanno, Basso 
Giovanni Antonini 
A. Catalani: Edmea; Preludio etto 
primo * G. Verdi: Rieletto; • Caro 
nome» • G. Puocini: Toaca: « Recon¬ 
dita armonia • • G. Verdi; Macbeth: 
« Coma dal dal precipita • • G. Puc¬ 
cini; Bohème: Valzer di Musetta * 
R Wagner: Lohengrin: • Prova mag¬ 
gior d'affetto • • (j. Verdi: Don Cer¬ 
io: « Ella giammai m'amó • * G. Ros¬ 
sini: Il barbiere di Siviglia; • Una 
voce poco fa • • R. Wagner: Lohen¬ 


grin • Da voi lontan • • C. Gomaz 
Salvator Rosa: « Oi apoao, di padre • 
* G. Bizet: Aiieaiena: Farandole 

Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 

21.20 Rassegna dal Premio Italia 1971 

In montagna 
piove sempre 

Radiodramma di Eeva-LHea Mar m ar 
Traduzione di Franclske Stanlus 
Opera presentata dalla Radio Fin¬ 
landese 

La donna Anna MiserocohI 

L’uomo Pino Collzzi 

Regia di Marcello Sartaralli 

22,10 Intervallo musicale 

22.20 MINA 
presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, Indaffarati e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
(Replica dal Secondo Programma) 

23— 'GIORNALE RADIO 

Al termine; I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 










6 — IL MATTINIERE 

Musiche a canzoni presentate da 
Adriano Mazzolatti 
Neirintervallo (ore 6^4): Boliettl- 
no del mare - Giornale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 


7.40 


Buongiorno con 
s Bobby Solo 


I Roiling Stones 


te 


Richard Brown «ugar. Swvay 


It a all ovar now • Taata>C«rrarMi: 
QimHo abagliato • Paca-Panxari-Piiat: 
Romantico bluae • Cardila-Colombi- 
ni-Albartalli Rimpianto • Laiixt-Mou- 
atahl: Lo atraniaro 

Brodo Ifìvomizzìno 


Emma 

Carlo 

Narratora 

Curato 


Giulia Lazzarini 
Glauco Mauri 
Rot>arto Haditzka 
Michela Malaipina 
Vadova La Frangola Adnana Vtanailo 
Leone Mario Bruaa 

Homais Gino Mavara 

Madre di Carlo Anna Caravaggi 

Antonio Guidi 
Dipandanta Vittorio Battarra 

Oratore Glrto Lavagatto 

Prima voce banditore Paolo Faggi 
Seconda voce banditore Alaardo Ward 
Tar 2 a voca banditore Franco Vaocaro 


ed Inoltra; Mirella Barlaai. Aiff'ora 
Canclan. Alhado Darl. Gianni Ubom 
Silvana Lombardo. Serena Michalotti 
Claudio Parachinetto. Giancarlo Ro¬ 
vere. Piar Paolo Ulliera 
Regia di Marco Vlaoootl 
Srodo //TvemiZ 2 /r>o 


6.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8,40 OPERA FERMO-POSTA 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA 

9 .S0 Madame Bovary 

di Gustsve Fls u bsft . Treduzlone • 
sceneggiaturs di Vladimiro Ca|oli - 
Compagnia di prosa di Torino dalla 
RAI con Giulio Lan orini. Glauco Mau> 
ri. Roberto Herlitzka ■ puntata 


10.05 Un disco per l’estate 

con Carlo Romano 

10.30 Giomala radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con II pubblico 
Nell'intervallo (ore 11.30): 
Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Un disco per l’estate 


9.25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino allo 10) 

— Flaubert raccontato da Sartre. Con¬ 
versazione di Luigi Miatrorlgo 

9,30 Benvenuto in luiia 

10 — Concerto di apertura 

Laos Janeceii: Sur un aantier recou- 
vart (Pianista Rudolf Firkuany) • Cé- 
sor Francie Quintatto in fa minora 
par pianoforte e archi; Molto mode¬ 
rato, quasi lento. Allago - Lento con 
molto sentimanto - AlTagro non trop- 
. ma con fuoco ((^intatto Chigiano- 
rgio Lorenzi, pianoforte; Riccardo 
Brangoia a Arnaldo Apostoli, vtolirH; 
Tito Riccardi, viola; Alain Meuniar 
violoncello) 

11 — I Concarti di Nicold Paganini 

Concerto n. 1 in re maggiora op 6 
par violino a orchestra; Allegro mae¬ 
stoso • Adagio - Rondò (Violinista 
Leonide K^an - Orchestra dalla So¬ 
cietà dai Cor>cafti dal Conaarvatorio 
di Parigi diretta da Charles Brudt) 

11,40 Musicha ftaliane d'oggi 

Giulio Viozzi Trio 1960 Preludiando 
vivo, nervoso - Lento cantabile . Assai 
lento - Presto (Trio Pro Musica; Fk>- 
barto Rapini, pianoforte. Bruno Dapret- 
to. flauto, AdriarK) Vsndramalll. vio¬ 
loncello) 

^2—— L'Informatore etnomusicologico 
a cura di Giorgio Naialetti 

12.20 Musiche parallele 

Johann Sebasttan Bach Sulla n. 2 in 
SI minore Ouverture - Rondò - Sara¬ 
bande . Bourréa I a II . Polacca - 


Minuetto - Badinaria (Orchestra da 
camera dalla Serra diretta da Karl 
Riatanpart) • Paul Hindamtth: Kam- 
marmusik. n, 4. concerto par viola 
d'amora a archi op 46 n. 1 Allegro 
moderato - Lento - Variazioni. Ana- 
gro moderato - Vivace (Viola d’amore 
ioka Vanmaulan - Strumentisti dal Con¬ 
certo Amsterdam) 



Lilla Brignone (ore 16,15) 


13 ,30 Giornale radio 

13.35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHr 

Una risposta alle vostra domande 

14— Su di giri 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia a 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regionali) 

Maaon - Anderaon Sash-aaah-kumba- 
kumba (Souifoul Dynamics) • Banna- 
lo-Sa«i: Ths dilaga (Bobby Solol • 
Lsibar-Spaclor Spsniah Harlam (Ara- 
tha Franklin) • Tasssdon-Casais-Aloi- 
ss Lasciati andara a aognwa (Rita 
Pavone) • Abalthe-Rlvat: Saa ma 
iOavld Smith) • Trsduziona Amora 
mio non piangara lAnna Idantlcl) • 
Cola-Hall-VVolfa Bag stesi or borrow 
(Tha Naw Saakara) • Chardan-Thomaa- 
Rlvat-Negrinl Canto ciné (Stona 4 
Eric Chardan) • Bsratta-Suligo|: Sa 
non fossa tra quaats mia braccia lo 
invsntorel (Lara Sa(nt Paul) 

14.30 Trasmissioni'ragionai) 

15— DISCOSUDISCO 

lardine Don't go near tha «velar (Tha 
Baach Boya) • Mogol-BattlstI: Le can¬ 
zona dal sola (Lucio Battiatl) • Toni- 
King: No ssd song (Halan Raddy) • 
FIstchar-FIstt: Sing a song of free- 
dom (CKff Richard) • Autori van 
Alone In Georgia (Gravy Tram) • Far- 
iw I coma tumblm (Grand Funk) • 
Carloa-Santana Samba pa ti (Sanis- 
na) • Walara-Maaon: C5na of thasa 
daya (Pink Floyd) • Stalton-Cocksr 
Sandpapar Csdilac Oda Cocker) • 
Lannon-Mc Csrtney: WIth a (mia halp 


from my filanda Ooa Cocker) ♦ Ta- 
als-Renis: Grande grande grande 
(Mina) 

Neil'intervallo (ore 15.30): 
Giornata radio 
Media dalle valute 
Bollettino del mare 

16— Franco Torti e Federica Taddei 
presentano: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la consulenza musicale di S«i- 
dro Peret e la regia di Giorgio 
Bandinl 

Negli intervalli (ore 16,30 e 17,30): 
Giomala radio 

18 — Speciale GR 

Fatti e uomini di cui ai parla 
Seconda ediziorte 

18,15 Long Playing 

Selezione dai 33 girl 

18,40 Libero Biglaretti presenta: 

Punto interrogativo 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


14- 


14.20 

14,30 


13 — Intermezzo 

Musicha di Frangola Joseph (3ossac 
iohn Fiald. Igor Strawinsky 
Pezzo di bravura 
Ferdinand Ries: Parpeiuum mobile op 
34 n. 5 • Amonio Bazzini Ronde dea 
lutine op 25 ♦ Pablo de Saraaate 
Zingaresca op 20 n. t 
Listino Borsa di Milano 
Malodramma in sintesi 
Da LA MASCOTTE 
Operetta in tra atti di Alfred Ouru a 
Hanri Charlaa Chivot 
Musica di Edmond Audrmn 
Bettina. Nadina Renaux: Fiammacta- 
Liliana Berton: Il Sergente Parafante 
lecQuea Pruvoal: Pippo Michel Dana 
Laurent XVII. principe di Piombino 
André Ojvalolx: Il Principe Fritellini 
Claude Oevos: Rocco: René HérenI 
Due contadine a due paggi Deniaa 
Challan. Linda Felder 
Orchestra e Coro Raymond Saint-Paul 
dirotti da Julaa Gressiar 

15,30 Ritratto di autore 

André Campra 

Tancredi Sarabanda (Enasmble Instru- 
mantal da Provanca dir. Clémeni 2af- 
hnl): Tancredi Ouverture - Aria di 
Clonnda ■ Aria di Tancredi (Michèle 
« Bna. aopr . Louis Quillco. bar - 
Eneeml^e Instrumental da Provanca a 
Coro Raymond Saint-Paul dir Clé- 
mant Zaffini): Si léna et Bacchua. 
cantata par bar a strumenti (Bar 
Jaeguea i^illon - Compì siruman; 
wà JMn-Louts Putit). In convertendo 
Liominua. salmo par soli, coro a orch. 


16.15 


17 — 

17,10 

17.20 


17,35 

18 — 
18.15 
18.30 

18.45 


(André Meurant. tan : Jacques Leaueur. 
controtan , Gaorgas Abdoun. bar '• 
Orch dei Concerti Lamouraux e Cori 
Maitrisa da Notre Dame e della Cat¬ 
tedrale dir Armand Birbaum - M» 
del Coro Jean Revsrt) 

(Ved nota a pag. 85) 

Orsa minore 

Un pomeriggio 
senza fine 

Radiodramma di Mwtin Walsar 
Traduzione di Nello Salto 

, Lilla Brignone 

Tino Carraro 

Regia di Ambaa Camilisrl 
Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 
Listino Borsa di Roma 
CLASSE UNICA 
Poeti del Novecento italiano 
3 Camillo Sbarbaro 
a cura di Giorgio Caproni 
Musica fuori schema, a cura di Ro- 
® Francesco Forti 
NOTIZIE DEL TERZO 
Quadrante economico 
Musica leggera 

Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G. De Rom Un seggio su le • Ori- 
qtni ^1 faecismo e del comuniSmo • 
Napoli • - A. Pedone; La teoria aco- 
2 <>mé<^ dai capitalismo manageriale 
di Robin Marna - T. Gregory- Leasing 
in una recente rac¬ 
colta di studi - Taccuino 


19 — TITOLETTI DI CODA 

Un programma di Guido Caetaldo 
con Renzo Palmer 
Realizzazione di Gianni Cesaiino 

19.30 RADIOSERA 

19.55 Servizio speciale del Giornale 
Radio sul 55° Giro d'halla 
Del nostri IriviatI Adone Cerapezzl, 
Claudio Ferretti e Mirko Pettamella 
— Birra Draher 

20.05 Quadrifoglio 

20,20 MINA 

presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per dl- 
stratU. Indaffarati e lontani 
- Testi di Umberto Simonetta 


22.40 AL PARADISO DELLE SIGNOR 
di Emila Zola 

Adattamento radiofonico di Caste 
ne Da Venezia 

Compagnia di prosa di Flrenz 
della Radiotelevisione Italiana 
8° episodio 

Ivo Garrar 
Ludovica Modugn 
FrarKo Luzi 
Giampiero Bacharall 
Gilberto Mazz 
Gianna Giachati 
Grazia Radiceli 
Anna Léonard 
Maaaimo Da Francovid 
Andrea Lali 
Ceaara Polaca 
Dante Blaglon 
ad inoltra: Corrado De Criatofaro. Giu 
aappe Partila. Claudio Sora 

Regia di Gastone De Venezia 
(Registraziona) 

23— Bollettino del mare 


Mouret 
Dlonisia 
Favler 
Bouthemont 
Lienard 
Clara 
Maro barila 
Paolina 
Hutln 
Dalocha 
iouvs 
Gianni 


21 — Peter Nero al pianoforte 

21.15 EDIZIONE SPECIALE DI -TUTTO 
IL CALCIO MINUTO PER MI¬ 
NUTO- 

per la terza Giomala dal Torneo 
Anglo-Italiano 

22.30 GIORNALE RADIO 


23.06 E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Nissim 

Realizzazione di ArmarNio Adolgiso 

23.20 Dal V Canale dalla Filodiffusione: 

Musica leggera 
24— GIORNALE RADIO 


18.15 Concerto di ogni sera 

Edward Griag; Holbarg suite, op. 40 
(Suadwaatdeutache Kammarorchaatar 
dir Friedrich Tilagant) • Alexaodar 
Giazunov: Concerto in mi bemolle op, 
par saxofono contralto e orchestra 
8 archi (Sax Raffaele Annuruieta 
Orch. Sinf di Roma della RAI dir. 
^tonio Da Almaida) • Laos Janacak: 
Tàrss Bulba. rapsodia per orchestra 
(Orch. Sinf. della Radio Bavarese dir 
Rafael Kubelilt) 

20.15 CULTURA E POLITICA DELL’AME¬ 
RICA LATINA 
a cura di Riccardo Campa 
6 . Verso un sistema capitallate o 
eocislistsT 

20.45 Idea a fatti dalla musica 
21 GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 UEDER SU TESTI DI GOETHE 

Duchessa Anr>a Amalia; Auf dam Land 
und in dar Stadt • Johann Friedrich 
Reichardt; Faiger gadaniken baarmti- 
chaa achwankan • Cari Friedrich Zal- 
tar: Glaich urnJ glatch • Ludwig van 
Beethoven; Mailied - Neua Liebe 
r>auas Laban • Frani Schubart; An 
dan Moik) - An achwagar KrorK>s - 
Maeree stilla - Erikònig • Robert 
Schumann; Freisinn - Siti Ich allain - 
Setta mir nlcht (Dietrich Fischer- 
Dleskau. br.; Irwin Gaga, pf.) (Rag eff. 
(I 6-9 dalla Radio Fmisndésa In occa¬ 
sione del • Feetivsl di Helsinki 1971 •) 
22— RASSEGNA DELLA CRITICA MU¬ 
SICALE ALL'ESTERO 
a cura di Claudio Casini 
Al termina: Chiusura 


Stereofonia 


- I OflnO 

(ira.* Mfte) ' 


ora 15,30-16,30 Musica da camera - ore 
20-21 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 


notturno italiano 

Dalle ora 0,06 alle 5,59: Pr og r a mmi musi 
cali a notiziari traameasi da Roasa 2 aa 
ItNz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kffz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 6060 pari a m 40,50 e 
dal II canale dalla Fllodilfuaione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Night club - 

1.36 Ribalta lirica - 2.06 Contrasti musicali 
- 2,36 Carosello di canzoni - 3,06 Musica 
In celluloide - 3,36 Sette note per cantare 
• 4.06 Pagine sinfoniche - 4.36 Allegro pen¬ 
tagramma - 5,06 Arcobaleno musicale - 

5.36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari; in italiano e inglese alle ore 1 - 
2 • 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alla 
ore 0.30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 - 5.M. 


SS 








LE NOVITÀ’ OSRAM ALLA 
FIERA DI MILAN01972 


Con lampade HQI: ora è facile fotografare di notte 
come di giorno allo Stadio Olimpico di Monaco 

Dilettanti e professionisti potranno, una volta tanto, ottenere 
praticamente gli stessi risultati 

Lampade • Power Stars • da 3500 W che su 4 torri-faro illumi¬ 
nano a giorno lo stadio, favoriranno Infatti le riprese fotocine- 
matografiche e televisive a colori 

Si avrà quindi la stessa luce diurna con una irradiazione co¬ 
stante e sempre con la medesima intensità (e sarà sufficiente 
per fotografare anche con tempi molto brevi e con pellicole 
a colori da 18 DIN). 

Le Power Stars OSRAM. lampade di grande avvenire, rappre¬ 
sentano un traguardo significativo nello sviluppo delle lampade 
a vapori per la loro eccellente resa dei colori, straordinaria 
potenza, elevatissima efficienza, dimensioni ridotte, praticità 
d'impiego 

La OSRAM aggiunge un anello In più alla sua grande tradi¬ 
zione ■ olimpica ■: a Roma '60 la lampada più potente del 
mondo (una XQO allo Xenon Gigante® da 75,000 W) tuttora 
in funzione; a Città del Messico '68 l'illuminazione dello stadio 
Azteca (lampade allo Xenon); ora a Monaco '72 le - Power 
Stars ■ allo stadio Olimpico. 


giovedì 



Un tii 99 estlvo pArzinle dnlio stadio Olimpico di Monaco illumU 
nato da 500 polofitl lampada - Powar Stars - OSRAM da 3600 W. 
In primo piano duo dalia 4 torri-faro a lo • Zaitdach », il granda talone 
d'acciaio a vatro acrilico di 7S.OOO divanuto simbolo dalla Olim¬ 
piadi 1972. 

Lampade - Laser nella gamma OSRAM 

Quando sentiamo parlare di laser, la nostra fantasia corre ai 
film di Goldfinger, al • raggio della morte • oppure, più con¬ 
cretamente alle apparecchiature, portate sulla Luna dagli 
astronauti. 

Si pensa al laser come ad una potentissima lampada, capace 
di emettere un ristretto, penetrante fascio luminoso, dai poteri 
quasi fantascientifici. Il laser Infatti è una sorgente luminosa: 
ma con caratteristiche assolutamente peculiari. 

Gli Impieghi scientifici dei laser sono oggi numerosissimi: 
ricerca nucleare, spettrografia, diffusione della luce, microsalda¬ 
ture. terapie oftalmiche, perforazione micrometrica del metalli... 

I laser possono sostituire con enorme vantaggio i radar: si 
tratta in questo caso di radar ottici, detti lldar, impiegati al 
servizio della geofisica, della fotografia, della meteorologia e 
del controllo dell'Inquinamento atmosferico. 

Di notevole importanza l'impiego anche nel campo, di grande 
sviluppo prevedibile, della olografia (*) (fotografia In rilievo). 
La OSRAM si Inserisce con autorità in questo settore, con la 
produzione di ben 4 tip* di laser a gas elio-neon (sigla He/Ne), 
di struttura molto compatta e funzionale: è rilevante II fatto che 

II tubo del laser e lo specchio di risonanza costituiscano una 

sola unità. ■' 

(•) Allo scienziato Donni» Gabor, grande teorico degli ologrammi, è 
stato assegnato nel 1971 II Premio Nobel per la Fisica. 

Omologata la Bilux* H4, tappa di vera evoluzione 
per tutto il settore auto 

A quale velocità il guidatore comincia ad avere la sensazione 
che la strada si stringe? 

Il limite è ovviamente soggettivo In connessione con le condi¬ 
zioni psico-fisiche del pilota, soprattutto In ■ guida notturna > 
quando l'unico aiuto sono i fari. 

Un traguardo importantissimo in questo senso è stato raggiunto 
con le nuove sorgenti ad alogeni la cui lampada di punta è 
rH4. omologata recentemente dal Ministero dei Trasporti. 
Questi i vantaggi della Bilux® H4 OSRAM: a parte un'eccezio¬ 
nale durata e l'assoluta costanza nel tempo del flusso luminoso 
(niente annerimento) rH4 sfrutta tutta la carreggiata della strada 
illuminando con un raggio più vasto in senso orizzontale ri¬ 
spetto alle normali sorgenti di luce (100 % di luce anabba- 
glianta in più). 

Inoltre agisce in maggior profondità creartdo una spaziosa 
> galleria di luce - nella quale il guidatore può procedere con 
sicurezza e tende a mantenere Inalterate le dimensioni della 
strada a qualsiasi velocità. 

Le OSRAM inserisce quindi nella sua gamma un'altra lampada 
rivoluzionaria: già nel 1925 aveva creato la Bilux*, la primo 
lampada al mondo a due filamenti. , 


Per Roma e Palermo e zone 
rispettivamente collegate, in 
occasione della XX Rara 
Campionaria Generale e del¬ 
la XXVII Fiera del Mediter¬ 
raneo 

10-11,25 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

meridiana _ 

12.30 SAPERE 
Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Il jazz in Europa 

a cura di Carlo Bonazzi 
Regia di Vittorio LusvardI 
6” puntata 
(Replica) 

13— TEMPO DI SOLE 

a cura di Ilio Degiorgis 
13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Acqua Minerale Fiuggi - Maio¬ 
nese Calvé - Yogurt Galbani - 
Oko Bayer) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 14,30 UNA LINGUA PER 
TUTTI 

Corto di francese (II) 
a cura di Yves Furneì e Pier 
Pandolfl 

Coordinamento di Angelo 
M. Bortoloni 
touez avec nousi 
54° trasmissione 
Regia di Armando Tambu¬ 
rella 

15.30 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti teie- 
visive europee 

ITALIA: Passo dello Stelvio 
55° GIRO CICLISTICO 
D'ITAUA 

organizzato dalla - Gazzetta 
dello Sport - 

Passo dello Stelvio: Arrivo 
della diciassettesima tappa: 
Livigno-Passo dello Stelvio 
Telecronisti Adriano De Zsn 
e Giorgio Martino 
Regista Enzo De Pasquale 

per i più piccini 

17— FOTOSTORIE 

a cura di Donatella Ziliotto 
Coordinatore Leopoldo Ma¬ 
china 

La gondola 

Soggetto di Donatella Zi¬ 
liotto 

Narratore Carlo Reali 
Regia a fotografia di Mario 
Dondero 

17,15 LA PALLA MAGICA 
La storia del cow-boy e del- 
l'indlano 
Disegni animati 
Regia di Brian Cosgrove 
Prod.: Granada International 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Chiorodont - Briosa Ferrerò - 
Cerotto Salvelox - Gelati San- 
son - • Merito -) 

Ta TV dei ragazzi 

17,45 REALTA' E FANTASIA 
a cura di Luca Lauriola 
Realizzazione di Aldo Bruno 
Esperimento I.S.: il mondo 
si frantuma 

Regia di Andrew Marton 
Seconda parte 


ritorno a casa 

GONG 

(Linea Cosmetica Deborah - 
Formaggino Ramek Kraft) 

18,45 .TURNO C- 

Attualità e problemi del la¬ 
voro 

a cura di Giuseppe Momoli 
e Raffaele Siniscalchi 
Realizzazione di Mancia 
Bogglo 

Seconda puntata 

GONG 

(Chiorodont - Caffè Deò ■ 
Gruppo Industriale Ignis) 

19,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
La civiltà degli Hittiti 
Realizzazione di Tullio Alta- 


ribalta accesa_ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Orologi Tissot - Flit insettici¬ 
da - / Dixan - Biscotti Colossi 
Perugia - Tonno Star - Sapone 
Respond) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Pollo Arena - Gerber Baby 
Foods - Ceat Pneumatici) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Formaggino Mio Locatela - 
Shampoo Mira - Birra Wuhrer 
- Philips) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Olio di oliva Bertolli - 

(2) Bagno Felce Azzurra Pa¬ 
gliari - (3) Boario - (4) Pa¬ 
tatina Pai - (5) Pneumatici 
Cinturato Pirelli 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da I) Studio K - 2) 
Mondial Brera Cinematografi¬ 
ca - 3) Mondial Brera Cinema¬ 
tografica - 4) General Film - 
5) Registi Pubblicitari Asso¬ 
ciati 

STORIE DELLA 
EMIGRAZIONE 

Un programma di Alessan¬ 
dro Blasetti 

Consulenza e testo di Gio¬ 
vanni Russo 

(Collaborazione di Anna 

Bujattl, Lucio Manderà 
Coordinamento di Valter 

Proci 

Quarta puntata 
DOREMI' 

(Fonderle Luigi Fillberti - Crè¬ 
me Caramel Royal - Camay - 
Pescura Scholl's) 

22.10 AMICO FLAUTO 

Idee musicali di Gino Marl- 
nacci 

a cura di Aldo Rosciglione 
Partecipano Mina, Armando 
Trovajoll, Enrico Simonetti, 
Ugo Pagliai, La Premiata 
Fomeria Marconi, Art Farmer 
Presenta Ronzo Arbore 
Regia di Lino Procacci 
Quarta puntata 
BREAK 2 

(Birra Dreher - Pile Leden- 
ché) 

23.10 ’ 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 
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8 giugno 


55” GIRO CICLISTICO D’ITALIA: 

ore 15,30 nazionale 

Il Giro d'Italia affronta la verifica delle grandi 
montagne. La tappa odienui, la diciassettesima, 
porterà i corridori da Livigno al Passo dello 
Stelvio, tetto del Giro a metri 2757. E' la fra¬ 
zione che crea maggiori problemi agli orga¬ 
nizzatori per i tratti innevati che spesso osta¬ 
colano il normale svolgimento della corsa. Lo 
Stelvio è legalo al nome indimenticabile di 
Fausto Coppi che 19 anni fa, cioè nel 1953, 
compì l'ultima memorabile impresa della sua 
carriera. Fausto, il giorno precedente la tappa 


Livigno-Passo dello Stelvio 

dello Stelvio, aveva cercato di attaccare la ma- 

f lia rosa Koblet. ma con scarso successo: al- 
drrivo aveva dichiarato che contro l'asso sviz¬ 
zero non c'era niente da fare. Ma il giorno 
dopo un Coppi rinfrancato mise alla frusta il 
grande avversario per ben 70 chilometri di leg¬ 
gera ma continua salita prima dello Stelvio; lo 
attaccò sulle rampe del passo, lo staccò e giunse 
al traguardo 4 minuti e mezzo prima di lui. 
vincendo la tappa, coruptistando la maglia rosa 
e aggiudicandosi, come Alfredo Binda, il quinto 
Giro d'Italia. E' da allora che lo Stelxno si 
chiama Cima Coppi. 


STORIE DELLA EMIGRAZIONE: Quarta puntata 


ore 21 nazionale 

Ci una canzone che parla or¬ 
gogliosamente del lavoro italia¬ 
no nel mondo ed appunto le 
sue note apremo questa puntata 
che pone in evidenza le impre¬ 
se più significative compiute 
dai nostri emigranti nel Nord e 
nel Sud America. Sfila una pic¬ 
cola galleria di ritratti, intro¬ 
dotta cordialmente dal regista 
Frank Capra che rievoca il suo 
arrivo negli Stati Uniti dalla Si¬ 
cilia: ci sono Rodolfo Valenti¬ 
no, Fiorello La Guardia e due 
personalità costrette all'emigra¬ 
zione politica, Enrico Fermi e 
Arturo Toscanini. Negli anni 
Trenta infatti l'emigrazione tra¬ 
dizionale 5i chiude, da un lato 
per le leggi restrittive ameri¬ 
cane, dall'altro per la politica 
autarchica e m^ionalista del 
fascismo. Il fascismo tenta l'av¬ 
ventura coltmiale. Nello sceneg¬ 
giato < Proclama A.O. a Gaglia¬ 
no * tratto da Cristo si è fer¬ 
mato a Eboli di Carlo Levi, si 
ha un'immagine drammatica 



Paolo Rovesl Impersona l’on. 
Antonino di San Giuliano 


del contrasto tra questa poli¬ 
tica e le condizioni reali del 
Paese. Non era tuttavia una no¬ 
vità, l'idea del • posto al sole 
in terra africana •: già alla fine 
del secolo la classe dirigente 
italiana ci aveva pensato; uno 
sceneggiato che rievoca la di- 
scusstone parlamentare del 
1895, all'indomani della sconfit¬ 
ta dell’Amba Alagi, rende evi¬ 
denti i termini della questione. 
Il fascismo precipita con la se¬ 
conda guerra mondiale. Il pas¬ 
saggio al dopoguerra, attra¬ 
verso una intervista a Charles 
Paletti, e un brano del film &1- 
vatore Giuliano, ci riporta al¬ 
l'emigrazione tradizionale: l'Eu¬ 
ropa rinasce sotto il segno del¬ 
l'industrializzazione. Una volta 
si partiva « per fare l'America », 
ora si riparte « per fare l'Eu¬ 
ropa ». Ma spesso il prezzo è 
alto: la sciagura di Marcinelle, 
dente nel 1956 moriremo 136 mi- 
luitori italiani, è una delle pa¬ 
gine • nere » della nostra emi¬ 
grazione in Europa. IVedere ar¬ 
ticolo alle pagine 36-38). 


GIOCHI SENZA FRONTIERE 1972 

ore 21,15 secondo 

Seconda manche del torneo televisivo con 
l’Italia rappresentala da Terracina. L'incontro 
SI svolge questa sera a Berna dove sono pre¬ 
senti le seguenti rappresentative: Jegenstorf 
(Svizzera), l/sselstein (Olanda), Thiers (trancia), 
Banburv (Gran Bretagna), Waldkraiburg (Ger¬ 
mania Federale) e Gembloux (Belgio). C'è da 
sperare che i colori azzurri otterranno in que¬ 
sto secondo incontro 1972 un'affermazione mi¬ 


gliore di quella del primo, disputatosi due 
settimane fa a Spa, in Belgio, e alla fine del 
quale la classifica vide in testa la Gran Breta¬ 
gna con 48 punti, s^uita da Svizzera con 44 
punti, Qermania 38, trancia 28 Olanda 26, Bel¬ 
gio 25 e Italia 19. Bisogna però tener presente 
che i Giochi di quest'anno sono più impreve¬ 
dibili e quindi la fortuna può avere un suo 
ruolo e capovolgere risultati e previsioni. Com¬ 
mentatori per l'Italia, come di consueto, Ro¬ 
sanna Vaudetti e Giulio Marchetti. 


AMICO FLAUTO 

ore 22,10 nazionale 

Amico flauto si chiude stase¬ 
ra con un ospite di prestigio: 
Armando TrovajoH, pianista e 
compositore nei diversi campi 
della musica leggera, jazz, ci¬ 
nematografica e classica. Ora il 
maestro Trovatoli si rivelerà in 
un'esecuzione a lui molto cara 
di un Concerto del sommo 
Johann Sebastian Bach. Il me¬ 
desimo lavoro, sull'esempio di 


quanto è già stato fatto nelle 
precedenti puntate, sarà ripro¬ 
posto in chiave iazzistica dal 
Gruppo Marinacci. Nel pro¬ 
gramma, a cura di Aldo Rosci- 
glione e presentato da Renzo 
Arbore, sarà quindi il turno di 
Mina che canterà Happy Day 
accompagnata dal maestro Tro- 
vaioli, dal coro e dallo stesso 
Gruppo Marinacci. Ancora da 
Mina si avrà l'interpretazione 
di Uomo e La mente toma. 


quasi come preludio all'esibi¬ 
zione dei cinque giovimi musi¬ 
cisti della Premiata Fomeria 
Marconi. La solita parentesi 
poetica dell'attore Ugo Pagliai 
è seguita da un'esecuzione di 
sapore folkloristico brasiliano 
affidata al chitarrista Irto De 
Paula e, per finire, da un pe^o 
di pop jazz il cui titolo origi¬ 
nale è Walking moon, ossia 
« Luna ambulante », La regia è 
di Lino Procacci. 


Paesi del Terzo Mondo? Che 
tMS'è la Cina, quali dimensioni 
ha la società cinese oggi? Sul¬ 
lo sfondo di Hong-Kong, dove 
Han Su^n vive per metà del¬ 
l'anno (l’altra metà la passa in 
Cina o in giro per l'Europa), 
giunge un'autorevole risposta 
ai grandi interrogativi che gli 
osservatori specializzati e l'uo¬ 
mo della strada si pongono 
con eguale inquietudine, (Ve¬ 
dere un servizio alle pagi¬ 
ne 102-106). 


DONNE CELEBRI: Han Suy-in 


ore 22,30 secondo 

Dopo secoli di immobilismo 
politico, sociale e tecnologico, 
in Cina la rivoluzione ha spaz¬ 
zato via le vecchie strutture, 
dando vita ad un tipo di so¬ 
cietà che propone la completa 
liberazione dell’uomo dai bi¬ 
sogni primari connessi alla so¬ 
pravvivenza. Han Suy-in, l'au¬ 
trice del libro L'amore è una 
cosa meravigliosa (tradotto in 
più di 40 lingue), è oggi consi¬ 


derata la più grande sinologo 
vivente. Euro-asiatica, Han 
Suy-in ha una profonda cono¬ 
scenza della realtà cinese. E' 
inoltre molto ben introdotta 
negli ambienti governativi ed 
amica personale del presiden¬ 
te Mao Tse-tung, del quale sta 
attualmente curando la com¬ 
plessa biografia. Verso quali 
prospettive muove la politica 
della Repubblica Popolare ci¬ 
nese? Qual è il ruolo che in¬ 
tende svolgere in Asia e fra i 


questa sera 
in ‘‘Doremi,, 




il 


condizionatore 


questa sera in DOREMI’ 
con BILL e BULL 
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giovedì 8 giugno 

CALENDARIO 


IL SANTO: S. Madardo. 

Altri Santi S Calllopa. S Saverino. S Vittorino 

Il sole sorge a Milano alle ore 5.35 e tramonta alle ore 21.09: a Roma sor^ alle ore 5^ e da- 
mo”a anafora 20.43; a Palarmo sorge alle ore 5.43 e tramonta al^ f “ ?r?4 

alle ore 5.12 e tramonta alle ore 20.48: a Torino sorge alle ore 5.42 e tramonta allo ore 21.14. 
RICORRENZE: in questo giorno, nel 1848. nasce a Parigi il pittore Paul Gauguin. 

PENSIERO DEL GIORNO: La nostra condotta è la sola prova della slncerltè del nostro cuore 
(Wilson) 



Il basso Theo Adam è Wotan nell’opera • L’oro del Reno » di Richard 
Wagner, in onda aiie ore 19,15 sul Terzo. Dirige Wolfgang Sawalllsch 


NAZIONALE 


0 — Segnale orarlo 

MATTUTINO K4USICALE (I parte) 
Giuseppe Tarttnl: Sinfonia paatorale 
(Òrcheetra do camera deH Opera di 
Slato di Vienna diretta da ian To- 
maaek) • Franz Schubert: Roaamunda, 
balletto (Orcheatre Sinfonica di Mln- 
neepolit diretta da Stanialaw Skrova- 
cewsky) • Ermanno Wolf-Ferrarl: Le 
donne curiose, ouverture (Orcheatra 
Sinfonica di Torino della BAI diretta 
da Hanno Wolf-Ferrari) 

6.30 Corso di lingua tedesca 
a cura di Arturo Pelila 

6,S4 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Richard Wagner I maestri cantori di 

Norimberga (Orcheatra Filarmonica di 
Londra diretta da Otto Klemperer) * 
Giuseppe Verdi Giovenne d‘Arco, tin- 
fonia (Orcheatra Sinfonica di Milano 
della 1^1 diretta da Fulvio Vernizzl) * 
Robert Schumann Papillone op. 2. per 
pianoforte (Pianista Rodolfo Caporali) 
• Ferde Grofé Mississippi, suite (Or> 
chestra Hollywood Bowl diretta da 
FsMx Slatkinj 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di eternane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Dossena-Righini-LucaraHl: Dan dan 

dan (Dalidal * Cucchiara: Maria No¬ 
vella (Tony Cucchiara) • Parazzlni- 
Baldao-Marazza Innamorata di te 
(Marisa Sacchetto) • Bertole: Un dia- 


13 — GIORNALE RADIO 

Servizio speciale del Gtomala Ra¬ 
dio sul S5° Giro d'Italia 
Osi nostri inviati Adone Carapezzi, 
Claudio Ferretti e MIrfco Pettemella 
— Birra Draher 

13.20 II giovedì 

Settimanale in ponteradio 
a cura della Redazione Radiocro¬ 
nache 

14 — Gkjmale radio 

Flaminia MorandI e Pasquale 
Chessa presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 
15.45 55° Giro d'Italia 

Radiocronaca della fase finale e 
delTarrivo della 17** tappa Uvlgno- 
Pssso dello Stelvio 
Radiocronisti Adone Carapezzi, 
Claudio Ferretti e Mirko Pettemella 
— Birra Draher 
Al termine: 

PER VOI GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground italiani e stranieri testi tra> 


dema di ciliege (Ricchi a Poveri) • 
Paltavicini'Theodorakia. M ragazzo che 
sorride (Iva Zantcchi) • Ingroaao-Ma- 
acheroni Val (Claudio Villa) • Amur- 
ri>Oe Hollanda La banda (Mina) • 
Faiella-iodice-Ol Francia: Musica (Pap¬ 
pino Di Capri e i New Rockera) * 
Bjardotti-Aznavour. Perché sei mia 
(Charles Azrtavour) 

9 — Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Paolo Ferrari 

Speciale GR ( 10 ^ 10 . 15 ) 

Fatti e uomini di cui si paria 
Prima edizione 

11.05 II barbiere di Siviglia 

Opera buffa in tra atti di Cesare 
Sterbini 

Musica di GIOACCHINO ROSSINI 
Atto terzo 

Il Conte d'Almevtva; Luh^ Ahm; Bar¬ 
tolo Fernando Corena. T^alrta; Fio¬ 
renza Coaaotto. Figaro Sesto Bruecan- 
tini: Basilio: ivo Vinco: Berta Maja 
Sur\ara. Un ufficiala Angelo Degli In¬ 
nocenti 

Direttore Nino Sanzogno 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 UN DISCO PER L’ESTATE 
12,44 Quadrifoglio 


dotti novità lattare Inlarvlsta mon¬ 
do dal lavoro a della acuoia tempo 
libero consumi libri film giornali 
a anche altre cose 

~ Richard Benaon a Antonalia CondoreU 
li L P dentro e fuori classifica 
All together now (Argani) • Roedwork 
(Edgar Winter a White Traeh) • Appun¬ 
ti per un'idea fiaea (Capeicum Red) • 
In concert (Jania iopttn) • l^ album 
(America) • Mar^aeaaa (Stephen Stilla) 
• Exile main Street (Rolling Stonee) * 
Phantaamagoria (Curved Air) • Electric 
light orcheatra (E L O.) * LIving In thè 
peat (Jethro Tuli) • 666 (Aphroditea 
Chiid) * Umanamente uomo (Lucio 
Battiatl) 

— Raffaele Caacone LP appena usciti 

— • Tarzan delle scimmie • - Diziona¬ 
rietto sceneggiato di mglaaa • Regta 
di Renato Paraacandolo 

Marcello Rosa. Spazio jazz 

Nell'Intervallo (oro 17): 

Giornale radio 

18.20 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domande 

18,40 I tarocchi 

18,56 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo PlaterotI e Rug¬ 
gero Tagliavini 


radio vaticana 

7 Maae del Sacro Cuore: Canto Sacro, medita¬ 
zione: ■ Cristo Rivelatore •: (8) • I malati han¬ 
no bisogno del medico •, di P. Gualberto Gia¬ 
chi • Giaculatoria - Santa Messa. 14,30 Radlo- 
giomala In italiano. 15,15 Radiogiomale In spa¬ 
gnolo francese, Ingleaa. tedesco, polacco, 
portoghesa. 17 Concerto del Giovedì: Musiche 

r ar organo di Joseph Ahrena eseguita dal- 
Autore Caruone In do diaaia minore e Quat¬ 
tro Pezzi dalle - Cantlonea Gregorlanae •- 
20.X Orizzonti Cristiani: Notiziario • • Inchie¬ 
sta di AttualRé •, a cura di Giuseppe Leonardi 
a Furio Porzia: • In cha misura viene promossa 
nai mondo a In Italia la cardiochirurgia naila 
tempra più diffusa malattia cardiovascolari •; 
rispondono: prof. Lucio Parenzan. aig. Miche¬ 
langelo Malizia, prof. Lorio Reale, dott. Luigi 
Saitta (2® turno). 21 TrtsmIaaionI in altra llfw 
gua. 21.45 La messe de l'ermltage. 22 Santo 
Rosario. 22.15 Teologische Fragen. 22.45 Timaly 
Words from thè Popea 23.X Entrevistas y 
commenterios. 23.^ Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani (su O. M.). 


radio avizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa - Notiziario. 7.20 Concertino 
dal mattino. 8 Notiziario - Cror>eche di lari • 
Lo sport • Arti e lettera - Musica varia - In¬ 
formazioni. 10 Radio mattina - Informazioni 13 
Musica varia. 13.18 Rassegna stampa 13,30 
Notiziario - AttualltA. 14 Intermezzo 14,10 La 
camara rossa, di Oriana Ninchi. 14.25 Rassegna 


d'orchestre - Informazioni. 15,08 Radio 2-4 • In¬ 
formazioni. 17,05 II bracconiere dal Sosto, di 
Giovanni Lami Libera riduzione radiofonica di 
Mario Maspotl. Regia di Battista Klainguti 17,30 
Mario Robbiani e il suo complesso. 18 Radio 
gioventù - Informazioni 18,06 Ecologia '72: Viva 
la terrai 19,30 Radiorcheatra. Piatro Nardini: 
Ouverture a sei (Direttore Otmar Nuaaio), Car¬ 
lo Fiorindo Semini Ritorno alla valle. Schizzo 
per orchestra (Direttore Graziano Mandozzi). 

19.45 Cronache dalla Svizzera Italiana. 20 Tan¬ 
ghi. 20,15 Notiziario - Attualità - Sport 20.46 
Melodie e canzoni 21 Opinioni attorno a un 
tema. 21,40 Concerto sinfonico della Radiorche¬ 
atra diretta da Marc Andreae Musiche di Ro¬ 
bert Schumann. Johannes Brahms e Anton 
Bruckner. Nell intervallo: Cronache musicali - 
Infornuizioni. 23,05 Per gli amici del jazz. 23,35 
Orcheatra di musica leggera RSI. 24 Notiziario 
- Cronache • Attualitè 0.25-1 Notturno musi¬ 
cale. 

Il Programma 

13 Radio Sutaae Romande: « Midi muaique •. 
15 Dalla RORS: -Musica pomeridiana*. 18 
Radio della Svizzera Italiana: ■ Musica di fine 
pomeriggio *. 10 Radio gioventù - Informazioni. 
19,36 L organista. Max Rem: Preludio a Fuga 
In fa diesis minore: Prerudio e Fuga in do 
dieeia minore op 85,1; Preludio e Fuga In fa 
maggiore op. 85,3 (Heinz Lohmann, airorgano 
dalla Chiesa Evangelica di Warmatekirchen di 
Rheinland) 20 Per I lavoratori Italiani in Sviz¬ 
zera. 20.X Da Losanna: Musica leggera. 21 
Diario culturale. 21,15 Club 67. Confidenze 
cortesi a tempo di stow, di Giovanni Bertlni. 

21.45 Rapporti '72: Spettacolo. 22,15 Vecchia 
Svizzera Italiana. Sono presenti al microfono I 
profaaaori Gigliola Ror>dlnlnl-Soldi. Gian Lui- 
'gi Barni e Rinaldo Boldini. 22,45-23,30 Parata 
di aucceasi. 


19.10 IL GIOCO NELLE PARTI 

• I personaggi del melodramma - 
a cura di. Mario Labroca 

19.30 TOUJOURS PARIS 

Canzoni francesi di Ieri e di oggi 
Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 

Presenta Nunzio Fllogamo 
19,51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 AKoha, si fa Mra 

20.20 BIS! 

Cantanti in palcoscenico: Aratha 
Franklin al - Fillmore West • di 
Ssn Francisco e Rsy Charles al- 
r. Auditorium • di Los Angeles 

21 — LETTERATURA, SCUOLA, TEATRO 
NELLA RIVOLUZIONE CULTURA¬ 
LE CINESE 

Programma a cura di Giuliana Ca¬ 
landra e Letizia Paolozzl 
3. L'Insegnamento nelle icuola 
Regia di Adriana Parralla 

21.30 MUSICA 7 

Panorama di vita musicale 
a cura di Glanfìlippo de’ Rosai 
con la collaborazione di Luigi 
Bellingardi 


22.20 MARCELLO MARCHESI 
presenta 

ANDATA 
E RITORNO 

Programma di riascolto por di¬ 
stratti. Indaffarati e lontani 
iReplice del Secondo Programma) 

23— GIORNALE RADIO 

23,10 CONCERTO DEL FLAUTISTA SE¬ 
VERINO GAZZELLONI, DEL VIO¬ 
LISTA DINO ASCIOLLA, DELL’AR¬ 
PISTA CLAUDIA ANTONELLI E 
DEL CLAVICEMBAUSTA BRUNO 
CANINO 

Antonio Vivaldi: Sonala In do mag¬ 
giora. per flauto e cembalo: Adagio - 
Allegro - Sarabanda - Allegro • Claude 
Osbuaay: Sonata per flauto, viola e 
arpa Paatorale - Interluda - Finale 
(Registrazione effettuata II 6 aprila 
1972 al Teatro Olimpico In Roma du¬ 
rante Il concerto eseguito per !'• Ac¬ 
cademia Filarmonica Romana •) 

■ Al termine: 

I programmi di domani 
Buonanotte 
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6—11- MATTINIERC 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabasal 

Neirintarvallo (oro 6,2A): Bollattl- 
no del mare - Giocnale radio 

7.30 domalo radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Frank SInaIra e 
Omelia Vanoni 

Calln-Styne: Three coir In th« lountaln 
• Anderson-Wslll September song • 
Slnglston-Ktmplert Strania in thè 
nighi • Fsrrow-Gsmbsròeira ‘O mara- 
narlallo • Tanco: Mi aono innamorata 
di la • Calabraaa-Chaanut: Domani è 
un altro giorno • Tanco lo ai • Cala- 
brasa-AndraccI: Il lampo dTmpazzira 

— Brodo Invomizzino 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DEU’OHCHE- 
STRA (I parte) 

8,se PRIMA DI SPENDERE 

Un programma di Alice Luzzatlo 
Feglz ed Ettore Della dovanna 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale redio 

9.35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 


9 .S0 Madame Bovary 

di Guatava Flaubert 
Traduzione e sceneggiatura di 
Vladimiro Cajoll 

Compagnia di prosa di Torino 
della RAI con Giulia Lazzaiinl, 
Glauco Mauri, Roberto Herlltzka 


9° puntmta 
Emm« 

Cvio 

Namrtora 

Rodolfo 

Homsis 

Cacciatore 


Giulia Lazzarini 
Glauco Mauri 
Roberto Herlitzka 
Antonio Guidi 
Gino Mavara 
Natale Paratti 


Regia di lAarco Vlacofvti 


— Brodo Invomizzifìo 


10,05 Un disco per l’estate 

con Lucia Poli 

10.30 domalo radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell'Intervallo (ore 11.30): 
domale radio 

12.10 Trasmlasionl reglormii 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 Alto gradimento 

di Ronzo Arbora e danni Bon- 
compagni 
— Birra Peroni 


9,25 TRASMISSIONI SPBCIAU 
(sino alla 10) 

— Le anticha unìvaraitè <f Europa. Bo¬ 
logna. Conversazione di Nino LiUo 

9J30 Benvenuto In Itelia 

10 — Concerto di apertura 

Aleaaendro Sceriatti: Sinfonia di con¬ 
certo groaao n. 2 in re nDeggiore, per 
flauto, tromba, a basso continuo: 

Spiritoso . Adagio • Allegro - Adagio. 
Presto (Richard Aòeney. flauto; Ho* 
rold Jackson, tromba; Norman Kay, cla¬ 
vicembalo - London Baroque Ensen^la 
diretto da Kart Haas) • Ildebrando 
Pizietti. Concerto in la maggiora per 
viohr>o a orchestra Molto mosso e 
appassionato • Aria (Adagio) An- 
danta. Largo a concitato (Violinista 
Pina Carmirelli - Orchestra Sirdonica 
di Roma della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Famiocio Scaglia) • Frank 
Martin: Pilata, cantata per soli, coro e 
orchestra, da • La Mystèrs ds la Psa- 
aion a di Arnold Greban (Jeanne De- 
roubeix. mezzosoprano: Louis Devos. 
tenore, Jean-Christophe Benoll, beri- 
tono; Gemk Oleen. beseo - Orcheetra 
Sinfonica e Coro di Roma della Radio¬ 
televisione Italiana diretti da Armando 
La Rosa Parodi * Maestro del Coro 
Giuseppe Piccillo) 

11.15 Testiere 

Francois Couperin Tre pezzi per cem¬ 
balo: Giga - Passacaglia * La Marméte 
(Clavicembalista Fritz Na u meyer) • 


Giovanni Marco Rutini: Sonata in sol 
minore op. 7 n. 4: Presto - Allegro 
(Pianiata Sergio Perticaroli) 

11.30 Polifonia 

Gesualdo da Venosa. Quattro Madri¬ 
gali a cinque voci: Tu mi uccidi. O 
crudele - Moro, e mentre aoepiro • 
S'io non miro, non moro - Deh! coma 
invsn aoepiro (Grece Lynne Martin, 
soprano; Marilyn Home, mezzosopra¬ 
no; Cora Lauridaen. contralto. Richard 
Robinson, tenore. Charles Scharbach. 
basso - Direttore Robert Craft) • 
Adriano Banchieri La pazzia aenile. 
commedia madrigalesca (Sestetto • Lu¬ 
ce Marenzio •) 

12.10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York): Paul 
Robinson: La fortuna di Freud In 
America 

12.20 I maestri deirinterpretazlone 
OrganisU ANTON HEILLER 
Giovanni Gabrieli Canzone duodecimi 
toni a otto. Canzone per sonar primi 
toni a otto (Trombettieri della città di 
Vienna diretti da Hans Gillesberger) 

• Antonio Soler Concerto n. I in do 
maggiore per cembalo e organo An¬ 
dante - Minuetto; Concerto n. 4 in fa 
maggiore per cembalo e organo; Af¬ 
fettuoso • Andante non targo - Minuet¬ 
to; Concerto n 5 in la maggiore per 
cembalo e organo; Cantabile - Mi¬ 
nuetto (Clavicembalista Ema Heiller) 

* Johann Sebastian Bach Toccata e 
Fuga NI re mirK>re 


13 .30 Giornata radio 

13,35 Quadrante 

13.50 COME E PERCHE- 

Urta risposta alle vostre domande 

14— UN DISCO PER L'ESTATE 
(Escluse Lazio, Umbria, Puglia e 
BaiIMcata che trasmettono noti¬ 
ziari regiotisll) 

14,30 TraetniaslonI regionali 

15— DISCOSUDISCO 

Autori vari: The dawn; Music for 
Gorrg-Gong (Oelbise) • Simon: 
Mother and child reunion (Paul Si¬ 
mon) • Vegas: Tha witch quaen 
of New Orleans (Redbone) • 
D'Abo: Little miee Underatood 
(Rod Stewart) • Mogol-Battleti ; La 
mente toma (Mina) • Parker; Exer- 
clse in • a • minor (Apollo 100) • 
Maeon-Deve; Feeling airight (Joe 
Cocker) • Salis: Avevo In mente 
Elisa (Gruppo 2001) • Greenawey: 
Softly whisF>erlng I love you (The 
Congeneratlon) • Blackmore-Glo- 
ver: Demon'e oye (Deep Purple) * 
Autori vari: Can anybody bear me? 
(Grevy Train) 


Neirintervallo (ore 15,30): 

Giornale radio 
Media delle valute 
Bollettlrio del mare 

16— Franco Torti e Federica Taddal 
presantarto: 

CARARAI 

Un programma di musiche, poesie, 
canzoni, teatro, ecc., su richiesta 
degli ascoltatori 

a cura di Franco Torti e Franco 
Cuomo 

con la corisulenza musicale di 
Sandro Pere* e la regìa di Giorgio 
Bandini 

Negli intervalli (ore 16,30 e 17,30): 
Giornale radio 

18— RADIO OLIMPIA 

Uomini, fatti e proble mi dei giockl 
di Monaco 1972 
— Brandy Fundador 

18.20 Long Playkig 

Selezione dai 33 gin 

18.40 Libero Bigiaratti presenta: 

Punto Interrogativo 

Fatti e personaggi nel mortdo del¬ 
la cultura 


13 — Intermezzo 

H^ctor B«r1tozr La Cqraair». ouver- 
tura op. 21 (Orch Slnf di Praga dir 
Zoltan Fakate) ♦ Robart Schumaon: 
Racconti fiabeachi op par pf.. cl. 
a v la (Lya Da Barbarità, pf . Giusep¬ 
pa Garbarino. cl.; Luigi Alberto Biarv- 
chi, v ia) * Modesto Musaorgsky-Mau- 
rtca Raval Quadri di una asposlziona 
(Orch. Sird di Torino della RAI dir. 
Karei Ancarl) 

14— Childrefl’t corner 

Maurice Raval Ma mèro l'Oye. clnq 
piècea enfantir»es (Orch. • A. Scar¬ 
latti • di Napoli dalla RAI dir. Sargiu 
Calibtdacha) 

14.20 Lietino Borsa di Milano' 

14,30 II disco In vetrina 

Victor Maaaè Lea nocaa da Jaanatte 

• Catte nuit, sur ma croitèa • * Gia¬ 
como Mayarbear; L'Etolle du Nord 
e Valila sur aux toujour • - «La. la, 
la. air ch^i • * Damai Ai4>ar: Manon 
Laacaut • Cast Thiatoira amourauaa • 

• Charles GourK>d: Faust « Si la bon- 

haur •; Mlrelila- • O légèra hirondal- 
la • * GaoroM Bizat Lea pèchaura 
da parlea • Comma autrafois dant la 
nuit aombra • * Jacques Offanbach. 

La Grande Duchaaaa de Gérolatain: 

• Ah* qua l'alma les militairaa •; Ro¬ 

binson Crusoè • Conduisaz-moi vara 
colui qua l'odore •; Laa contea d'Hoff- 
nr>ann: • Laa otaaaux dona la char- 
milla • * Julaa Maaaanat- Caf«drillon: 
e Flaata au foyer, patit grillon • • 


Guatava Charpandar Louiaa. • Oapuis 
le tour • (Sopr Joan Sutharland - Orch 
dalla Sutaae Romando dir. Richard 
Bonynga) (Dischi Pa c ca) 

15.30 Concerto del Trio ttaliano iTarcM 
Ludwig van Beethoven. Tno In mi bem. 
magg op 3: SersnMs In re magg op 
8 (Franco Gulli, vi.: Bruno Giurenna. 
V !■: Giacinto Cwamla. ve.) 

16.35 Musiche Italiane d'oggi 

Antonio Braga Concerto esotico per 
pf e orch (Pf Carlo Bruno - Orch 
- A Scarlatti - di Napoli della RAI 
dir. Maaaimo Pradella) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 CLASSE UNICA 

Poeti del Novecento Italiano 
4 Giovanni Boine 
a cura di Giorgio Caproni 

17.35 Appuntamento con Nunzio Rotondo 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 (:>uadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Pagina aperta 

Quindicinale di attualità culturale 
Lo scienziato contestato Colloquio con 
Edward Tatum • Lo scempio della 
> Pietà * di Michelangelo Come di- 
fend^e le opere d'arte? - Tempo ritro¬ 
vato uomini, fatti, idee 


19- THE PUPIL 

Corso semiserio di lingua Inglese 
condotto da MInnie Mino|M'io e 
Raffaele Pieu 

Testi e regia di Paolo Limiti 
— Lublam moda par uomo 

19.30 RADIOSERA 

19,55 Servizio speciale del Giornale 
Radio sul 55° Giro d’Italia 
Dal nostri Inviati Adone Carapezzl, 
Claudio Ferretti e Mirko Peltemalla 
— Birra Drahar 

20,06 Quadrifoglio 

20.20 MARCELLO MARCHESI 
presenta; 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, Indaffarati s lontani 

21 ^ Supersonic 

Dischi a mach due 
The tight stili shines. Cherokee dance. 
I polche. Portrait. Stapping stona. 
Dreams of hasven. Il mio rrtondo 
d'amora, Junior's walling, Run run run. 
Talegram Sem, Thema ons. Un pugno 
di moacha. Marna papa. Ooln‘ fina. 
Dica dica, Funny wlfa, How do you 
do?. Carmel mountain road. War, Ca¬ 


licò baby. Un po' di più. Look wot you 
don. Rock and roH woman. Lady hit 
Lady hol. I giardini di marzo. Eia Eia. 

I can't make It. Jarlcho, Oon't look 
away. Fabbrica di fiori. Piccolo uomo. 
Arabesque. Going down. Cemival, 
Tomorrow. Lay It down. Noi dua nai 
mondo neiranlma. Faeling elrlght. Chi* 
cago banana. Poppa Joe 

22,30 GIORNALE RADIO 

22.40 AL PARADISO DELLE SIGNORE 
di Emile Zola 

Adattamento radiofonico di Gastone 
Da Venezia 

Compagnia di prosa di Firenza dalla 
RAt 

9* episodio 

Mouret; Ivo Gerranl; Bourdoncle; Adol¬ 
fo Ceri; Aurelia: Gemma Gharottl: 
Jouve: Gasare Polacco; Paolina: Anna 
Leonardi; Dlonlsla: Ludovica Modugno; 
Lo Strillone: Giampiero BecheralM: 
Deloche; Andrea Lala; Il comico di Ca¬ 
baret: Gilberto Mazzi; Vailegnoac; An¬ 
tonio Guidi 

Regia di Gaetona Da Venezia 
(Reglatrazione) 

23— Bollettino del mare 
23.0B DONNA *70 

Flash sulla donna degli anni Set¬ 
tanta. a cura di Anna Salvatore 

23,20 Dal V Canale della Fllodlfhialone: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 L'ANELLO DEL NIBELUNGO 
Un Prologo e tre Giornate 


Poemi e 
WAGNER 

Prologo; 

Wotan 

Donner 

Froh 

Loge 

Aiberich 

Mime 

Fasoit 

Fafner 

Fricka 

Freia 

Erda 

Wogiiixie 

Wellgunde 

Floaahlide 


HHisica di RICHARD 


L’oro del Reno 

Theo Adam 
Thomas Tiplon 
Hermann Winkler 
Herbert Schechtachr>eìder 
Zoltan Kelemen 
Erwin Wohlfert 
Gerd Nienatedt 
Karl Ridderbuach 
Jants Martin 
Leonora Kirachatein 
Oralla Dominguez 
Liselotte Hammea 
Ingnd Liljeberg 
Mae Gramatzki 
Direttore WoHgeng Sawalllsch 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana - M° del Coro Gianni Lazzari 


(Ved. nota a pag. 84) 

21.45 GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,15 CONCERTO DEL DUO BIANCHI- 
RISALITI 

Ludwig van Beethoven: Notturno op 
42 per viola a pianoforte: Merda - 
Adagio - Minuaito-Trio-Minuetto-Coda 
- Adagio-Scheno-Adagio-Scherzo-Ada- 
gloAllegro alla polacca - Andante 
queai allegretto con verlaztont-Allegro- 
Tempo l-Marda (Luigi Alberto Bianchi, 
viola: Riccardo Risaliti, pianoforte) 


Al termine: Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102,2 MHz) - Napoli 
(103.9 MHz). 

oro 15,30-16.30 Musica leggera - ore 20-21 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sinfo¬ 
nica. 


notturno italiano 


Dalle ora 0.06 alle 5.59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au kHz 
899 pari a m 333,7, dalle suzioni di Roma 
O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 e dal II 
cenale della FItodiffuelona. 

0,06 Musica per tutti - 1.06 Duo voci e 
un'orchestra - 1,36 Canzoni italiane - 2.06 
Pagine liriche - 2,36 Musica notte - 3.06 
Ritorno all'oporetta - 3,36 Fogli d'album - 
4,()6 La vetrina del disco - 4.36 Motivi del 
nostro tempo - 5,06 Voci alla ribalta - 5,36 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco slle 
oro 0,30 - 1.30 - 2,30 - 3.30 - 4,30 - 5.30. 
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venerdì 


BREAK1 


NAZIONALE 


ritorno a casa 



con 

Fundador 

...il brandy spagnolo 
Ore 13,30 programma nazionale 






° indoto'® 



UTILITÀ’ DELL’ACQUA 
DI ROSE 


Ci sono dei prodotti cosmetici, purissimi e naturali che tutte 
conosciamo da sempre ma di cui non sempre conosciamo i 
pregi e le virtù. Uno di questi ò l'acqua distillata di rose (della 
ManettI 4 Roberts di Firenze). Ne abbiamo visto tutte l'elegante 
flacone blu (perché lo usava nostra madre o lo usa una nostra 
amica) ma forse non sappiamo ancora come può essere utile 
averlo a portata di mano L'acqua di rose infatti risolve tanti 
problemi, piccoli e grandi 
Si può usare: 

— per eliminare dal viso urta maschera di bellezza e prepararlo 
al trucco; 

— per ammorbidire creme curative particolarmente delicate e 
facili a essiccarsi: 

— per togliere l'eccesso di untuositò dopo l'applicazione della 
creme nutriente: 

— per togliere l'ombretto in polvere o l'eye liner (se usate un 
eye liner solubile In acqua, se invece usate un eye liner 
Impermeabile che togliete con olio, l'acqua di rose eliminerà 
l'unto che potrebbe irritare gli occhi); 

— per preparare lamponi rinfrescanti da mettere sugli occhi 
arrossati e stanchi; 

— per risparmiare nell'uso del tonico che vi conviene sempre 
versare su un batuffolo di cotone già imbevuto d'acqua (di 
rose, naturalmente, perché non contiene calcari) e poi 
strizzato. 

E oltre tutte queste virtù l'acqua di rose della ManettI & Roberts 
ha anche quella di essere conveniente. Il flacone da un quarto 
di litro (che potete trovare nelle drogherie, nelle profumerie 
e nelle farmacie) costa solo 600 lire. 


Per Roma e Palermo e zone 
rispettivamente collegata, in 
occasione della XX Fiera 
Campionaria Generale e del¬ 
la XXVII Fiera del Mediter¬ 
raneo 

10-11,30 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

meridia na_ 

12,30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
La civiltà degli Hittiti 
Realizzazione di Tullio Alta- 
mura 
(Replica) 

13— VITA IN CASA 

a cura di Giorgio Ponti 
con la collaborazione di 
Francesca Pacca 
Coordinamento di Fiorenza 
Fiorentino 

Conduce in studio Franco 
Bucarelli 

Regia di Claudio Triscoli 
13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Crackers Plasmon - Brandy 
Furìdador - Tonno Nostromo) 

'^TELEGIORNALE 

14- 14,30 UNA UNGUA PER 
TUTTI 

Corso di francese (II) 
a cura di Yves Fumel e Pier 
Pandolfi 

Coordinamento di Angelo 
M Bortoloni 
Allez-y sans mol I 
53° trasmissione 
Regia di Armando Tambu¬ 
rella 
(Replica) 


15,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti tele¬ 
visive europee 
ITALIA: Asiago 
55" GIRO CICLISTICO 
D’ITALIA 

organizzato dalla « Gazzetta 
dello Sport > 

Asiago: Arrivo della diciot¬ 
tesima tappa: Solda-Asiago 
Telecronisti Adriano De Zan 
e Giorgio Martino 
Regista Enzo De Pasquale 

per i più piccini 

17— MISTER PIPER 

Favole, giochi e documentari 
presentati da Alan Crofoot 
Distr.: ITC 

17,20 — SIDNEY BAMBINAIA 
— SIDNEY BOSCAIOLO 
Disegni animati 
Distr : C B S. 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Sistem - Industrie Alimentari 
Fioravanti - Brooklyn Perl etti 
- Lacca Libera i Bella) 

la TV dei ragazzi 

17,45 TEMA 

Incontri e proposte 
a cura di Mario Novi 
con la collaboraziorte di Ma¬ 
rio R. Cimnaghi 
Presenta Carlo Simoni 

18,15 VANGELO VIVO 

a cura di Padre Guida e 
Maria Rosa De Salvia 
Regia di Michele Scaglione 


GONG 

(Invernizzl Susanna - Sapone 
Respond) 

18.45 XIX SAGRA MUSICALE 
AL TEMPIO MALATESTIA¬ 
NO DI RIMINI 

César Franck: Redemption 
Luigi Dallapiccoia: Concerto 
per la Notte di Natale 
Soprano Liliana Poli 
Orchestra Filarmonica del- 
rO.R.T.F. diretta da Char¬ 
les Bruck 

Regia di Romolo Siena 
GONG 

(Giovanni Bassetti - Curtiriso 
■ Nuovo All per lavatrici) 

16,15 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Olimpiadi 

a cura di Salvatore Bruno 
Consulenza di Aldo Notano 
Regia di Libero Bizzarri 
2° puntata 

ribalta accesa 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Rexona - Industria Vergani 
Mobili - Trinity - Cinzanosoda 
aperitivo - Iperti - Dona Cra¬ 
ckers) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Last casa - Triplex - Fernet 

Branca) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 
(Diger-Selz - Sistem - Appa¬ 
recchi Kodak Instamatic - 
Prìeumaticl Firestone Brema) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Martini - (2) Il Banco di 
Roma - (3) Dentifricio Bi- 
naca - (4) Carne Montana - 
(5) Zoppas Elettrodomestici 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Registi Pubbli¬ 
citari Associati - 2) RPR - 3) 
G.T M. - 4) Gamma Film - 5) 
Film Leading 

21 — 

A-Z: UN FATTO, 
COME E PERCHE’ 

a cura di Luigi Locateli! 

Conduce In studio Ennio 

Mastrostefano 

Regia di Enzo Dell'Aquila 

DOREMI' 

(Ultrarapida Squibb - Pavesini 
- Pneumatici Kléber - Cornet¬ 
to Algida) 

22— ADESSO MUSICA 
classica leggera pop 
a cura di Adriano Mazzoletti 
con la collaborazione di Ro¬ 
berto Gervaso e Laura Pa¬ 
dellato 

Presentano Nino Fuscagni e 
Vanna Brosio 

Regia di Giancarlo Nicotra 

BREAK 2 

(Bonomelll - Valextra) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


18,30-19 INSEGNARE OGGI 

Ricerca Mila ••parlansa aduc»* 
ti va 

a cura di Donato Corrado. Arv 
tonto Thiary 

Raaltzzaxiona di GiuHo Moratti 
Coordinamanto di Piar Sllvarlo 
Pozzi 

Sacondo aeio 

Conaulanza di Franco Bonacirta, 
Ansalo Broccoli 
Ottava rraamiaaior>a 
Giornata padagoglca 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Bel Paese Galbani - (Candeg¬ 
giante Super bianco - Olio di 
semi vari Olita - Saponetta Pa- 
mlr - Pomodori Pelati Cirio - 
Arredamenti componibili Ger- 
mal) 

21,15 Secondo ciclo di teatro 
contamporeneo 
PrsMntszlons di Libero Bigiaretti 

APPUNTAMENTO 
A SENLIS 

di iaan Anowith 

Traduziona di Robarto Mazzucco 
Adattamanio talaviaivo in dua 
tampt di Fulvio Toiuaao 
Paraonaggi ad intarprati 
Giorgio Poòarto Siaacco 

Robarto Gianoarto Daftor/ 

Barbara Franca Nati 

Signora Dalacbauma f/aa Martin/ 
Slgr>or Dalacbauma 

Franco Scsndutr» 
Edmaa Annsmsfts Usi 

laaballa Anna Saia 

Filamona Mario Piau 

Signora di Montalambrauaa 

L/a Zoppmlh 
Il maltra Guido A/borti 

La padrona di caaa 

Gin 0 Ssmwsrco 
Scana di Mario Grazzini 
Coatumi di Titua Voaabarg 
Ragia di Fulvio Toiuaao 
Nail'lntarvailo: 

DOREMI* 

(Pneumatici Esso Radiai - 
Bumba Niplol V Buitom • Lac¬ 
ca Libera é Bella • Aperitivo 
Cyrìar) 

23— FIRENZE: IPPICA 

Coraa Tris di Trotto 
Talacroniata Albarto Giubilo 


Traamlaaloni la lingua tadasca 
par la zona di Bolzarw 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN OEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Dar Framdanvarfcahr 

Etna Sandung fOr daa Hotal- 
und Gastgawarba 
19,46 Daa Faaa 

Farnaatrfilfn nach airwr Er« 
zAhlung von Edgar Altan Poa 
Ragia: Narciso Ibanaa Sar- 
radar 

Vaiiaih' Nikoiaua von Ramm 
20.40-21 Tagaaachaw 



Anna Saia è Isabella in 
« Appuntamento a Sen- 
lis » (ore 21,15 Secondo) 










SMì! 


MONTANA 


la scatola di carne scelta 


QUESTA SERA IN 


Due fra gli interpreti; Gina Sanunarco (la padrona di casa) e Roberto Bisacco (Giorgio) 


ore 21,15 secondo 

Un idillio sboccialo impreve¬ 
dibilmente da un incontro ca¬ 
suale al Louvre diviene per il 
protagonista della parabola tea¬ 
trale di Anouilh l'occasione per 
inventarsi un universo imma¬ 
ginario capace di risarcire le 
delusioni dell'esperienza reale. 
A Isabella, la studentessa con 
cui si segrega per due mesi per 
vivere il suo sogno d'amore, 
Giorgio, che in realtà è impan¬ 
tanalo in una situazione coniu¬ 
gale e in un intrigo sentimen¬ 
tale avvilenti, farà credere di 


poterle offrire un cuore intatto 
e un futuro affascinante. La 
fawlosa cena d'addio che Gior¬ 
gio predispone nel momento 
in cui Isabella si accinge a ri¬ 
partire i tutta una finzione: il 
lussuoso appartamento è stato 
preso in affitto, il vecchio ser¬ 
vitore di famiglia è un maitre 
d'hotel e i genitori dal nobile 
portamento non sono che due 
attori scritturati per rendere 
più abbagliante l'alone dorato 
in cui Giorgio ha iscritto la 
propria favola. A far scoppia¬ 
re la bolla di sapone prowe- 
derà l'intervento brutale della 


moglie e dell'amante di Giorgio 
che lo rivogliono a casa. Gior¬ 
gio ha mentito. Ma ha mentito 
per amore e per riaffermare, 
contro la meschinità dell'am¬ 
biente Iti cui è costretto a vi¬ 
vere, il diritto alla libertà e 
alla poesia. Isabella non i di¬ 
sposta a rinunciare alle illu¬ 
sioni con cui Giorgio ha saputo 
tramutare il loro banale incon¬ 
tro in un'avventura capace di 
aprire un varco su urta vita 
diversa. E decide di portarlo 
via con sé. (Vedere sulla com¬ 
media di Jesu Anouilh un arti¬ 
colo alle pagine 95-97). 


ADESSO MUSICA 

ore 22 nazionale 

Questo programma, sensibile 
ai generi musicali d'ogni tipo, 
non poteva tralasciare di inte¬ 
ressarsi al folk italiano che, ne¬ 
gli ultimi tempi, sta riscuoten¬ 
do un particolare successo. Sa¬ 
rà cosi presentata la nuova col¬ 
lana folk della « Cetra * che 
comprende dischi incisi da 


Otello Profazio, Rosa Balistrie- 
ri, Giacomo Rondinella, Adria¬ 
na Martino e Maria Monti. Di 
notevole interesse sarà anche 
il servizio std * Festival della 
musica pop e d'avanguardia • 
che si è svolto a Roma dal pri¬ 
mo al quattro giugno, richia¬ 
mando migliaia di giovani che 
si sono riuniti insieme per 
ascoltare i loro brani prefe¬ 


riti. Sono ospiti della trasmis¬ 
sione i componenti del com¬ 
plesso « / Pooh ». Dopo aver 
domirutto il mercato discogra¬ 
fico estivo dello scorso anno, 
prima con Tanta voglia di lei 
e poi con Pensiero, propongo¬ 
no questa vòlta la loro ultima 
canzone. Uno sf^io abbastan¬ 
za ampio sarà infine riservato 
alla musica clttssica d'attualità. 


Teatro contemporaneo: APPUNTAMENTO A SENLIS 


appuntamento con 
Cornetto Algida 

(cuore di panno) 


questa sera In 
Do-Re-Mi 
sul programma 
nazionale / 


9 giugno 


XIX SAGRA MUSICALE AL TEMPIO MALATESTIANO DI RIMINI 


ore 18,45 nazionale 

Va in onda oggi una registra¬ 
zione effettuata nel corso della 
XIX Sagra Musicale di Rimini 
al Tempio Malatestiano. Sul 
podio dell'Orchestra Filarmoni¬ 
ca della Radiotelevisione Fran¬ 
cese il maestro Charles Bruck 
interpreta Redemption di Cé- 
sar Franck. Si tratta di un mae¬ 
stoso poema sinfonico messo 


a punto dal maestro francese 
per soprano, coro e orchestra 
tra il 1871 e il 1872, il periodo 
della sua nomina a professore 
d'organo al Consep/atorio di 
Parigi, dove gli allievi lo ado¬ 
ravano e lo chiamavano « le 
pére Franck ». Alla ptartùura 
mistica e romantica di Franck 
segue un altro lavoro di sapore 
religioso: il Concerto per la 
Notte di Natale di Luigi Dalia¬ 


piccola, il pianista e composi¬ 
tore di Pisino oggi considerato 
il più autorevole esponente in 
Italia delta musica dodecafo¬ 
nica. « Per me », ha confessato 
Dallapiccola, « la tecnica dode¬ 
cafonica è soprattutto un mez¬ 
zo per evitare una pericolosa 
" facilità ', o in ogni caso per 
tenerla sotto stretto control¬ 
lo ». Al concerto partecipa il 
soprano Liliana Poli. 


SAPERE: Olimpiadi - Seconda puntata 


ore 19,15 nazionale 

Gli inglesi, inventori dello sport moderno, 
consideravano dilettante, « ... ogni gentiluomo 
che non abbia mai partecipato a un concorso 
pubblico aperto a chiunque e dotato di premi 
d'ingaggio in denaro o sotto altra forma..^ che 
non sia né operaio, né artigiano, né giorna¬ 
liero •. De Coubertin sul problema del dilettan¬ 
tismo aveva una visione più elastica; l'impor¬ 
tante per lui era avvicinarsi allo sport con un 
certo spirito, il resto non contava. In seno al 


C.I.O. comunque ebbe il sopravvento la linea, 
diciamo, « inglese » che vieta ai partecipanti 
ai giochi di rilevare denaro sotto qualsiasi 
forma. In questa puntata si cerca di spiegare 
che senso ha considerare dilettante un atleta 
che si dedica allo sport a * tempo pieno ». 
Oggi infatti per raggiungere certi risultati è 
necessario impegnarsi a fondo, è necessario 
razionalizzare la propria vita, ciò vuol dire 
che l'atleta, per tutto il periodo in cui è impe¬ 
gnato agonisticamente, non può pensare ad 
altro. 


■DltJVTAB 7t MAC 











NAZIONALE 



venerdì 9 giugno 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Vlncaruo 

Altri Santi: S. Peiagia. S Massimiano. S. Riccardo, S. Columba. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5.35 e tramonta olle ore 21,10: a Roma sorge alle ore 5.35 e tra¬ 
monta alle ore 20.44; a Palermo sorge alle ore 5.43 e tramonta alle ore 20.28: a Trieste sorge 
alla ore 5.12 e tramonta alle ore 20,46. a Tonno sorge alle ore 5.42 e tramonta alle ore 21.14. 
RICORRENZE; in questo giorno, nel 1606, r\asce a Prato lo scrittore Curzto Malaparte 
PENSIERO DEL GIORNO: La miglior parte del valore è la discrezione (Shakespeare) 



Ivo Garrani è fra gli interpreti dello sceneggiato « Al paradiso delle signo¬ 
re >: 11 10* episodio va in onda alle ore 22,40 sul Secondo Progranuna 


radio vaticana 


7 fwlese del Sacro Cuore: Canto Sacro, medita¬ 
zione: « Cristo Rivelatore »: (9) • Questo è II 
mio corpo offerto In secHflcio per voi •, di 
P. Guelberto Giachi • Giaculatoria > Santa 
Messa. 14.X Radiogiomale in italiano. 15,15 
Radioglomale in epagnolo, frencaee. iiMleee, 
tedesco, polacco, portoghaee. 17 • Quarto 

d’ora dalla serenità >, per gli irtfarmi 20 Apo- 
etolikova beeeda; porocila. 20.X Orizzonti Cri- 
etieni: Notiziario e Attualità - - Il pensiero 
teologico contamporarteo di P. Pasquale Ma¬ 
gni • • Note Filateliche • • Pensiero della aere, 
zi Treamlasioni in altre lingue. 21.45 Rtcheaaes 
du coeur du Chriet. 22 Sento Roeerio. 22.15 
Zeitachriftenkommertter 22,46 The Sacred Heart 
Programma. 23.X Entrevlataa y commenterloe. 
23.^ Replica di Orizzonti CHsttenl (eu O. M.). 


radio svizzera 


MONTECCNERI 
I Programma 

7 Musica ricreative . Notiziario. 7,20 Concertino 
del menino. 8 Notiziario • Cronache di Ieri - 
Lo sport • Arti e lettere • Mueice varie - In¬ 
formazioni. 10 Radio mettine - Informazioni. 
13 Mueice varie • Notizia sulla giornata. 13,1$ 


Rassegne stampa. 13,X Notiziario • Attualità. 

14 Intermezzo. 14,10 Le camere rossa, di Orla¬ 
rla Ninchl. 14,25 Orchestra Radiosa. 14,X Con¬ 
certo breve • Informazioni. 15,0$ Radio 2-4 - 
Informazioni. 17,06 Ora aerane. Una realizza¬ 
zione di Aurelio Longoni deetinate a chi soffre. 
17,45 Tè danzante. 18 Radio gioventù, con mez¬ 
z'ora per 1 più pMccoll ' Informazioni. 19,05 II 
tempo di fine settimana. 19,10 Quando il gallo 
canta. Canzoni francesi presentata da Jarko 
Tognola. 19,45 Cronache della Svizzera Italiana. 
20 The Hotcha Trio. 20,15 Notiziario - Attualità 
- Sport. 20,45 Melodie e canzoni. 21 Panorama 
d'attualità. Settimanale diretto da Lohengrin 
Filipello. 22 Spettacolo di varietà - Informa¬ 
zioni. Ò,06 La giostra dei libri, redatta da Eros 
Bellinelll 23,40 Motivi in voga. 24 Notiziario - 
Cronache • Attualità. 0,2^1 NotturrK) musicale. 

Il Programma 

13 Radio Sulaee Romende; « Midi mueique ». 

15 Della RC^RS; « Mueice pomeridiane ». 18 Re¬ 
dio delle Svizzere Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio» 18 Radio gioventù - Informazioni. 
19,36 Bollettino economico e finanzierio. a cura 
del prof. Basilio Biucchi. t9,X Intervallo. 20 
Per i lavoratori Italiani in Svizzera. X,X Tre- 
smieelone da Zurigo. 21 Diario culturale. 21,15 
Formazioni popolari. 21,48 Rapporti ‘72: Musica. 
22,15 Certo ^Mve: Divertimento; Sonatina In 
eoi maggiore; « Ave Marie • per coro femmi¬ 
nile a tre voci con accompagnamento di pia¬ 
noforte; « Peter Noater •, coro per tre voci 
femminili e pianoforte: « Salve Regina ». coro 
per tre voci femminili e pianoforte (Pianiate 

'Luciano Sgrizzi . Coro Femminile della RSI di¬ 
retto de ccHvin Loehrer). 22,50-23,30 Ballabili. 


0 — Segnale orario 

MATTLrriNO MUSICALE (I parte) 

Tommaso AlbinonI- Concerto a cinque 
in ai bemolle maggiore op 9 n. 11 
(Oboiata Pierre Pierlot - • i Solisti 
Veneti • diretti da CIsìmIìo Scin>or>e) 
• Giovanni Peiaiello: Il morvio della 
luna, sinfonia (Orchestre • A. Scarlat¬ 
ti • di Napoli della RAI diretta da Bru¬ 
no Martinotti) * Leone Stnigeglie: La 
baruffa chiozzotte. ouverture per la 
commedie di C. Goldoni (Orcheetre 
Sinfonica di Torirn) della RAI diretta 
da Mario Rosai) • Julea Meaaenet; 
Scane pittoreeche (Orchestra del Tee- 
tro Nazionale deirOpéra-Comique di 
Parigi diretta da Pierre Oervaux) * 
Hector Berlioz: I Troiani, caccia reale 
e tempesta (Orchestra Sinfonica di To¬ 
nno della RAI diretta da John Prit- 
chard) 

6.54 Almanacco 

/ — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte] 
Francesco Ciiea Adriana Lecouvreur 
Danze dell'atto III lOrcheatra Sinfoni- 
ca e Piccolo Coro femminiie di Tori¬ 
no della RAI diretti da Nino Bonevo- 
lontà) • Ralph Vaughan-Williama. Ro¬ 
manza per viola a pianoforte (Bruno 
Giuranna. viola. Ornella Vannucci Tre- 
veae. pier>oforte) * Edward Gneg Sui¬ 
te lince (Orchestra Pope di Boston 
diretta da Arthur Fiedier) • Giuseppe 
Martucci. Tarantella, per pianoforte 
(Pianista Mene Elisa Tozzi) ■ Giorgio 
Federico Ghedini. Jl girotondo, musica 
per un balletto infantile (Orchestra 


13 — GIORNALE RADIO 

Servizio (peciale dal Giornale 
Radio sul 55° Giro d'Italia 
Dai nostri inviati Adona Carapezzi, 
Claudio Ferralti e Mirko Pettamella 
— Birra Drehar 
13.20 I FAVOLOSI: 

GILBERT BECAUD 
a cura di Renzo NIssim 

13.27 Una commedia 
in trenta minuti 

AROLOO ÌIERI in • Non tradire • 
di Vincenzo Tieri 

Riduzione radiofonica di Giorgio 
Brunaccl e Teresa Cremisi 
Regia di Pietro Maseerano Taricco 
M — Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'intervallo (ore 15): 

Giornale radio 
15,45 55° Giro d’Halla 

Radiocronaca della fase finale e 
deM'arrivo della 18° tappa Solda- 
Atlago 

Radiocronisti Adone Carapezzi. 
Claudio Ferretti e Mirko Pettemella 
— Birra Dreher 


19.10 OPERA FERMO-POSTA 
19.30 UN DISCO PER L’ESTATE 
19.51 Sui rrostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, ai fa aera 

20,20 Dall'Auditorium della RAI 
I CONCERTI DI TORINO 
Stagione Pubblica della Radiote- 
Isvieione Italiana 
Direttore 

Serge Baudo 

Soprani Anne*Marie Blanzat e 
Jeanina Collard 
Pianista Michata Campanalla 
Olivier Meeaiaen: Lea offrandes 
oubliéea, medltstion symphoniqua pour 
orcheetre • Cleude Debussy: Le de- 
moieelle èlue. poema lirico da Den¬ 
ta Gabriele Rossetti per due voci, 
coro femminile e orchestra * Franz 
Liazt: Totenlenz. perefreai sul « Oiee 
Iree > per pìartoforte e orchestre * 
Muaaorgeki-ReveI; Quadri di una eapo- 
aizione. Paeeaggiata-Gf>omua;> Paaeeg- 
giete-M vecchio cestello - Peeeeggia- 
te-Tulleries - Bydlo • Paaaeggiete-Bal- 
letto di pulcini nei loro gusci - Sa¬ 
muel Goldenbarg e Schmuyle - Il mar- 


Sinfonlce di Roma della RAI diretta 
de Franco Mennino) 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giorr>aÌI di stamane 
8.X LE CANZONI DEL MATTINO 

Il cuore è uno zingaro (Nicole Di Be¬ 
ri) • La compagnia (Marisa Sennia) 
• Quar>do tu suonavi Chopin (Sergio 
Erìdrigo) • Porti un bacior>e a Firenza 
(Nada) • Scale a arpeggi (Quartetto 
Cetre) • Caro amico (Edoardo Vianel- 
lo) * Le mie vite è una giostra (Deli- 
de) • Le case deli'emora (Al Beno) • 
Cere felicità (Petule Clark) 

9 — Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale in com¬ 
pagnia di Paolo Ferrari 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti a uomini di cui ti paria 
Prima adizione 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 Via col dieco I 

Quando t( lascio (Sergio Endrigo) * 
Amara terra mia (Domenico Mcdu- 
grH») • Amor mio (Mina) • L'emore 
del sabato (I Domodossola) • laa .. 
laebelta (Gli Alunni del Sole) • Ma¬ 
rie Novella (Tor^ Cucchiere) * L'uo¬ 
mo del fiume (Eugenie FoligattkJ • 
IX.XI (Don Powell) * Amare per 
vivere (Gino Paoli) * Sciogli I ca¬ 
valli al vento (Iva ZenicchI) • Frida 
(Fred Bongueto) 

12.44 Quadrifoglio 


Al tarmine 

PER VOI GIOVANI 

dischi a 33 e 45 pop folk under¬ 
ground Italiani e stranieri testi 
tradotti novità lettere Interviste 
morKlo del lavoro e della scuola 
tempo libero consumi libri film 
giornali e anche altre cose 
— Richard Benaon , Antonella Condorel- 
Il L P dentro e fuori cleaelflca- 
Burger, (Ho) Tuna) • New album IJeff 
Back Group) • Live (Procol Harum) 
• t- album (Banco dal Mutuo Soccor¬ 
so) • Eal a paach (Allnwn Brothart 
BarKfl • 1° album (Paul Simon) • Grava 
rww World (Slrswba) • Fasdback (Spi¬ 
ni) • Volume 2» live (Craam) • Saar- 
ching for a land (New Trolla) ° ^a- 
ludio-pana-varlazioni-canzona (Osanna) 
— Raffaela Caacorw: L.P appena usciti 
— • Tsrzan dalle scimmia • - Diziona¬ 
rietto sceneggiato di inglese • Ragia 
di Renato Paraacandolo 
— Marcello Rosa' Spazio )azz 
Nell’intervallo (ore 17): 

Giornale radio 
18.20 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
18.40 I tarocchi 
18,56 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Platerot) e Rug¬ 
gero Tagliavini 


calo di Limogaa • Catacomba - Cum 
murtule In lingua mortua - La capanna 
di Baba Vaga - La grande porta di. Kiev 
Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
rino dalla RAI 

Maestro del Coro Herbert Handt 
(Ved. nota a pag. 65) 
Nell'Intervallo: 

Stendhal a Bologna. Conversazio¬ 
ne di Merla Luisa SpazianI 

21,50 Intervallo musicale 

22— Ricordo di Domenico Titomanllo 
22,20 MINA 

presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, Indaffarati e lontani 
Testi di Umberto Simonetta 
(Replica dal Sacottdo Programma) 

23— GIORNALE RADIO 

23.10 UNA COLLANA DI PERLE 

Passeggiate napoletane con poe¬ 
sie e canzoni condotte da Anna 
Maria D'Amore e Franco Acam- 
pora - Musiche originali di Carlo 
' Esposito - Testo e realizzazione 
di Giovanni Samo 

Al termine: I programmi di doma¬ 
ni . Buonanotte 


T 








0 — IL MATTINIERE - Musiche e canzo¬ 
ni presentate da Adriano Mszzoletti 
Nell'intervallo (oro 6,24): Bollettino 
del mare - Glomalo radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 

7.40 Buongiorno con Elvis Presley e I 
Vlanella 

Quy day now. In thè ghetto, loilhouse 
rock. Sentimenlel me. Vo|o er cento 
de 'ne canzone. Come acqua nelle 
mani Dolcemente tenaremente, MI 
gire la testa — Brodo Invornizzirto 

8 14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
Adrien-Frangoia Boleldieu II caliHo 
di Bagdad, ouverture (The New Phll- 
harmonia Orchestra diretta da Richard 
Bonynga) • Gaetano Donizatti Don 
Pasquale • Cercherò lontana terra • 
(Tenore Nicolai Gedda ■ Orchestra 
New Philharmonia diretta da Edward 
Downeal • Charles Gounod Faust: 
• Cera un re. un re di Thuié • (So¬ 
prano Renala Tebaldi ■ Orchestra della 
Suisse Romande diretta da Alberto 
Erede) * Pietro Mascagni Cavalleria 
Rusticana • Mamma, quel vino è ga- 
neroeo • (Placido Domingo, teoora: 
Malga ProtSe, mezzosoprano - Orche¬ 
stra della Deutach Opam di Berlino 
diretta da Nello Santi) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9 36 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 

STRA 


9.60 Madame Bovary 

d( Guatava Raubart - Traòuziona • 
sceneggiatura d( Vladimiro Cajoli • 
Compagnia di proaa di Torino òaH* 
RAI con Giulia Lazzarini. Glauco Mau¬ 
ri. Roberto HaHIUka • 10> puntata 
Emma Giulia Lazzarini 

Carlo Glauco Mauri 

Narratora Roberto Herlitzka 

Homait Gino Mavara 

Ippolito Piero Sammataro 

Vedova La Francia Ariana Vianallo 


Artemleia 
Sindaco 
Strillona 
Curato 
Dottor Canivet 


Sarai^a Michalotti 
Aleardo Ward 
Paolo Faggi 
Micbela Malaapina 
Iginio Bonazzi 


ed inoltre. Alfredo Oari, Silvana Lom. 
bardo. Claudio Parachinatto. Giancarlo 
Rovere. Daniela Sandrooe. Pier Paolo 
Ulliara, Franco Vaccaro. iole Zecco 
Regia di Marco Viacoab 
RrnHn Invarnizzmo 


10,06 Un disco per l’estate 

con RIccartio Cucclolia 

10.30 Giornale radio 

10.36 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Colloqui telefonici con il pubblico 
Nell'Int. (ore 11.30): Gioniele radio 

12,10 Trasmissioni regiortali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12,40 James Lesi s la sue orchestra 
— Pepsi-Cola 


9 ,25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sirto alle 10) 

— Tre dorvte, fre streghe. Corrrerss- 
itorte di Giovanni Passeri 

9.30 Benvenuto In Italia 

10— Concerto di apertura 

Ludwig van Beathovan: Sai bagatelfe 
op lA; in eoi maggiore (Andante con 
nfK>to) - in eoi minore (Allevo) * m mi 
bemolle ntaggiore (Andante! • in ai mi¬ 
nore (Preeto) - in aol niaggiore (Quaai 
allegretto) • in al bemolle maggiore 
(Presto), Ecoaaaiaes in mi bemolle 
maggiore (Pianiata Wilhelm Kempff) * 
Franz Schubert: Tre Lieder au Sonetti 
del Petrarca; Apollo, labe noch - AL 
lem, nachdenkitch • Nunmehr. da Him- 
mel (Dietrich Fiachar-Oieakau. barito¬ 
no; Gerald Moore. pianoforta) * Johan- 
nae Brahnts Trio n 2 in do maggiore 
op 87 per pianoforte, violino e violor^ 
cello: Allegro > Andante con moto - 
Scherzo (Praato) Finale (Allevo 
giocoao) (Trio di Trieste Dario ue 
Rosa, pianoforte: Renato Zanettovich. 
violino; Amedeo Baldovino, violon¬ 
cello) 

11 — Musica • poesia 

Luigi Nono: Ha vanido, canciones para 
Silvia, au testi di Antonio Machado, 
per soprano e coro di sei soprani (So¬ 
prano Barbara Miller - Coro della 
Schola (^ntorum di Stoccarda direno 


da Clytua Gottwald) • Piarre Boulaz 
Le marteau sana maitre, au testi di Ra¬ 
ne Char; AvaiH • L'artlsanat funaux • 
. Commentaire I de • Boureaux da 
aolitude » • L'artiaanat furieux > Com- 
mentaire II da • Boureaux de aolitu* 
de • > Bel àdtftce et las praaaenti- 
menta, varaion premiere • Boureaux de 
aolituda • Apréa rartiaanat furieux - 
Commentaire MI de • Boureaux de aoli- 
tude • - Bel édifice et lea prea a enti- 
menta, doublé (ieanne Deroubaix. con¬ 
tralto: Severino Gazzalloni. flauto; 
Georgaa van Gucht. xilonmba: Claude 
Ricou. vibrafono. Jean Battgne. percus- 
aions; Anton Stingi, chitarra: Serge 
Collot. viola - Dirige l'Autve) 

11,40 Musiche italiana d'oggi 

Cario Cammvota; Dodici studi par 
piarioforta (PtaniM (Lya De Barberiia) 

12,10 Meridiano di Greenwich • Immagi¬ 
ni di vita inglese 

12.20 Musiche di scena 

Riccardo Zar>donai: CommarHi miMi- 
caii aM'«Ajaca» di Sofocle (Orche¬ 
stra Sinfonica di Tvino della Radio- 
televiaiorte Italiarta diretta da Rertato 
Sabbioni) • lldebrarido Pizzetti; La 
PisarwHa. suite per II dramrria di Ga¬ 
briele d'AnrHmzlo (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Roma della Radiotelevisione Ita¬ 
liane diretta da Armando La Rosa 
Parodi) 


13 — Lello Iziltezzi presenta: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentini 
— Charms Alamagna 

13.30 Giomele radio 
13,36 Quadrante 

13,50 COME E PERCHE’ 

Una risposta alle vostre domanda 

14— Su di girl 

(Escluse Lazio. Umbria, Puglia e 
Basilicata che trasmettono noti¬ 
ziari regiortali) 

Shannon-Crook-Gordoo-Booner Runa- 

way/Happy logether (Dawn) • Aita»- 
««ndro-M»ceia RomanalH A 1S anni 
no (Romild» Ortonal • Robinson; Floy 
|Oy (The Supreme»! • P»ll»vtcini-Con- 
t» lo ti amo all» mi» m»ni»ra (Ro- 
■ann» Fratallo) - Gold-G»rfi«ld-Van- 
pard» Lova your brothar (Loa Dia- 
bloa) - Dytan. If noi for you (Olivia 
Newton) - Van Leauwan Ink pot 
(Shocking Bluea) - MoMl-Battlali. E' 
ancora giorno (Adnano Pappalardo) • 
Horton-Hamllton We ahall overcomo 
(Louia Armatrong) - Bardotti-Baldazzl- 
Cellamore-Dalla Prova a immaginar» 
(Roaalino) 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— DISCOSUDISCO 

Paga-Plant Immigranl song (Lad Zap- 
palin) - Famer Footalonmin’ mualc 
(Grand Funk) - Blackmora-Glover Na- 
ver befora (Deep Purple) - Autori 
vari: The dawn (Oalbiaal - Hayea: 
Alila'» of Ihem» (laoac Hayas) - Va¬ 


go» Chant thyrtaanth hour (Redbone) 
• Safka ^and naw key (Melania) • 
Letizi' La casa nai parco (Bruno Leti¬ 
zi) - Blackmore-Glover- Firoball (Deep 
Purpla) - Townahend Boba O'Riley 
(The Who) • Cohan Suzanna (L 
Cohen) • Teaia-Rani» Grand» grande 
grande (Mina) • Spence l've lound 
my freedom (Mac and Katie Kiaaon) 
Nell'Intervallo (ore 15.30): 

Giornale radio - Media delle va¬ 
lute - Bollettino del mare 

16— Franco Torti e Federica Taòdel 
presentano. 

Seguite il capo 

Edizione speciale di 

CARARAI 

dedicata agli itinerari turistici 
a cura di Dino De Palma 
Consulenza musicale di Sandro 
Peres 

fiegli intervalli (ore 16,30 e 17.30): 
domalo radio 

18 — Speciale GR 

Fatti e uomini di cui ai paria 
Seconda edizione 

18.15 GIRADISCO 

a cura di Gino Negri 

18.40 Ubero Biglaretti presenta: 

Punto Interrogativo 

Fatti e personaggi nel mondo del¬ 
la cultura 


13 — Intermezzo 

Etianna M*hul Le laun» Haon Ouver- 
tur» - Fallx Meodelaaohn-Bartholdy 
Otto romanza aenza parole • Anton 
Dvorak Dar W a aaermann. poema ain- 
fonico op. 107 

14 — Due voci, due epoche: Terrori Mi¬ 
guel Reta e Placido Domingo 
George» Bizet: Carmen: - Il fior che 
avevi a me tu dato • - Giacomo Puc¬ 
cini Turendoi • Neeaun dorma •: To¬ 
sca ■ E luceen le atelle . - iuiee 

Masaenei Werther: . Pourquoi me r*- 
velller > • Nicolai Rimaki-Koreakov: 

Sadko Canio dairoapila vikingo 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 L’opera cameristica di Zoltan 
Kodaly 

Nove pezzi op- 3 per pianoforte. Quar¬ 
tetto op 10 per archi 


15.15 La sentenza 

Un «no In 
Musica di 
Sun-T« 

Li-Scan 
Sen-Ko 

Bsndttorv J 
Un ufficiale 1 
Un contadino 
Altro ufficiale 


dua quadri di Emilio Jona 
GIACOMO MANZONI 

Liliana Poli 
Claudio Strudihoff 
Cado Gaffa 

Giovanni Guomoroli 
I Tommooo Freocoti 

Il Giudice Iginio Bonozzi. lecltante 
/ Gi anf r anco Salodlnl. recftonta 
, y Dvto Anghllonte • 

^ ^ Aldo Turco 

Givia i Guido Boccoccmi 

\ Giovanni Monoiano » 


Orchestra Sin#onica s Coro di Torino 
dalla RAI diretti da Bruno Moderna 
Maestro del Coro Ruggero Maghini 
15,50 lohsanes Brahms: Sonata n. 1 in fa 
minore op 12 per viola e pianoforte 
(Walter Trempler. viola; Peter Seriun. 
pianoforte) 

16 15 II Novecento storico 

Giovanni Salviuoci; introduzione, poo- 
sacaglie e firmale (Orchestra Sinfonica 
di Torino della RAI diretta da Pietro 
Argento) • Gian Francesco Malipiero; 
Sinfonia n. 3 (delle campane) (Or¬ 
cheatra Sinfonica di Roma della RAI 
diretta da Ettore Grocis) 

17 — Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 ListlrK) Borea di Roma 

17.20 CLASSE UNICA 

Poeti del Novecento italiano 
5 Ceccordo RoccelogiiNo Ceccordl 
a cura di Giorgio Copreal 
17.35 Franz Schubert: Fantasia m do mog- 

f |iore op 159 per violino e pianoforta 
David Oiotrekh. violino; Frida Bauer. 
pianoforte) (Rag «ff il 1® novembre 
1970 della Radio Ungherese) 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18.30 HAusica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
I Margoni una nuova edizione di 
Villon - M O'Amico: - Danze ella mu- 
tica del tempo • di A. Powell - Tutto 
Kafka in italiano: ne porla I. A. Chiu- 
Mno - Closaici latini, a cura di L. 
Canali Velario Massimo 


I 19 — LICENZA DI TRASMETTERE 

Documunti autentici su fatti Inesi¬ 
stenti di Cofraòo Martucci o Ric¬ 
cardo Pazzaglia 

19.30 RAOIOSERA 

19,55 Servizio speciale del Giornale Ra¬ 
dio sul 55° Giro d’Italia 
Dal nostri Inviati Adone Carapezzi, 
Claedto FerretU e Mirko Pattamells 
— Birra Drmhar 
20,06 Quadrifoglio 

20.20 MINA 

presenta: 

ANDATA E RITORNO 

Programma di riascolto per di¬ 
stratti, Indaffarati a lontani 
Testi di Umberto Simonetta 

21 — Supersonic 

Dischi a mach due 
Long woy from L.A.. My pMeln, So* 
mstimes. Play my guitor, Tm loosing 
you. Jungla'e mandolino. Hun run run. 
Non ho poHoto mal. Mieter cen’t you 
eoa. Hey mister holy man. Con eny- 
body bear me?. The waetch queen of 
New Orleans. Jesus Is thè key. Pive 
for Englond, E' ancore giorno. Marna 
pepa. Jody ryder got ktlTsd. Talagram 
S^. Fsoiing elright. How do you do?. 
M mio mondo d’amore. You end ma. 
I gotche. Pone, Block man’e cry. Gay- 
lon city. Lonely foslin, Rock and 
roll women. Lady hit Lady hol. The 
long of^ winding rood, Shedow of thè 


moon. Somothir^ in thè way shs mo- 
vos. Eie ale. FNtbrica di fiori, Noi 
due naI mondo • r»airanimo. Arabe¬ 
sque. The epirit la willlr^g. Poppe 
Jos. Smsck 
— Besana Gatati 

22,30 GIORNALE RADIO 

22.40 AL PARADISO DELLE SIGNORE 


di Emlla Zola • Adsttamemo radiofo¬ 
nico di Gastone Da Venezia • Compa¬ 
gnia di prose di Firenze della RAI 
10 *> apiario 

(vo Garroni 
Gianni Bortoncin 
Corredo De Cristoforo 
Ludovica Modugno 


Mouret 
Robinsau 
Gaujaon 
Dionleia 
Paolina 
Colombon 
Ginevra 
Aurei io 
Jouve 

Bourdoncle 

Deloche 

Clore 

Margherite 


Anr\a Leonardi 
Claudio Soie 
Anne Moria Sonetti 
Gemme Griorotti 
Cesare Polacco 
Adolfo Gon 
Andrea Lata 
Gienr>a Giochatti 
Grazie Radicchi 


od inoltre: Giampiero Becherelli e An¬ 


tonio Guidi 

Regie di Goatona De Vene z ia 
(Ragiatraziorta) 

23— Bollettino del mare 


23.06 SI, BONANOTTElt 

Rivistine notturne di Silvano Nelli 
con Renzo Montagnani 
Ragia di Raffaele Meloni 

23,20 Dal V Canale delle Filodiffusione: 

Musica leggera 
24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

. Wolfgang Amadau» Mozart: (Quintetto 

In sol minor» K 516. p»r archi: Allo- 
gro - Minuetto - Adagio ma non troppo 
■ - Adagio. Allegra (Quartetto d'erchi 
Gnder con Wllllem Pdmroee. elite 
violai • Fr*d*rle Chopfn: Sonate n. 3 
In SI minor» op. 58: All»gra m»»»to»o 
. Scherzo (Molto vivace) - Largo - 
Finale (Preeto non tanto) (PienèeU 
Wllold MalcuzynskO 

20,15 LE CEREBROPATIE SPAS’nCHE 
4. La principali tecniche di riabili¬ 
tazione 

a cura di Giuliana Boccardi 

20,45 IL CINEMA ITAUANO DEGÙ AN¬ 
NI SESSANTA 
a cura di Uno MIcciché 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 L’happening 

a cura di Gianfranco Corsini 
Prima trasmissiona 
Prendono parte alla traemlaslone: 
Ottavio Pantani. Mimmo Craig, Pu¬ 
po De Luca, ArmarKio Bagnasco, 
Renzo Montagnani, Giancarlo 
Dettoli, Franco Ne^a. Giorgio 
Gabrielli. Giuliana Rivera, Maria 
Grazia Lazzari, Massimo Castri 
Regia di Giorgio Bandini 

22,25 Parliamo di spettacolo 
Al termine: Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (1003 MHz) - Torino 
(1013 MHz) - Milano (1023 MHz) - Napoli 
(1033 MHz). 

ore 15,30-16,30 Musica sinfonica - ora 20- 
21 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalla ore 0,06 alle 530: Programmi muai- 
caH a notiziari trasmosai da Roma 2 sm 
kHz 845 pari a m 355. da Milano 1 w 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
Roma O.C. su kHz 0000 pari a m 4*30 
a dal II canale della Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Successi d’ol- 
tr'eoceano - 1,36 Ouvertures e romanze da 
opera - 2.06 Amica musica - 2.36 Giostra 
di motivi - 3.06 Parata d’orchestre - 3,36 
Sinfonie e balletti da opere - 4.06 Melodie 
senza età - 4.36 Girandola imisicale - 5.06 
Colonna aonora - 5.36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari: in italiano e inglese alle ore 1 - 
2 . 3 - 4 - 5, Itv francese e tedesco alle 
oro 0,30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5.30. 
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STUDIO testa 




QUESTA 

SERA 

A CAROSELLO 



Nello splendore del 24 pollici 

UNA STORIA D’AMORE 
DEL 1878” 


un delicato 
colloquio d’amore 
in una suggestiva 
cornice di salami 

CITTERIO 



NAZIONALE 


Per Roma e Palermo e zone 
liaiMttivamente collegate, in 
occasione della XX Fiera 
Campionaria Generale e del¬ 
la XXVII Fiera del Mediter¬ 
raneo 

10-11,30 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


meridiana 


12.30 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 
Olimpiadi 

a cura di Salvatore Bruno 
Consulenza di Aldo Notarlo 
Regia di Lìbero Bizzarri 
2° puntata 
(Raplical 

13— OGGI LE COMICHE 

— Le teste matte; La motoci¬ 
cletta di Poodles 

Distribuzione: Frank Viner 

— Lizzy Dinamite 

Interpreti: Harry Langdon. 
Elsie iames 
Regia dì Jules White 
Distribuzione: Screen Gems 

13.25 IL TEMPO IN ITAUA 
BREAK I 

(Caflé Splendtd - Dentifricio 
Colgate - Cora Americano - 
Formaggino Bebé Galbani) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14- 14.20 CRONACHE ITAUANE 
Arti e Lettere 


15.30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti tele¬ 
visive europee 
ITALIA: Arco 
55" GIRO CICLISTICO 
DTTAUA 

organizzato dalla « Gazzetta 
dello Sport > 

Arco: Diciannovesima tappa: 
Circuito a cronometro Indi¬ 
viduale 

Telecronisti Adriano De Zan 
e Giorgio Martino 
Regista Enzo De Pasquale 


per i più piccini 

17— IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buongiorno 
con la collaborazione di Mar¬ 
cello Arguii 

Presentano Marco Dané e 
Simona Gusberti 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Laat al limone - Pavesini - 
Cerotto Anaaplaato - Fonti Le- 
vissima . Editrice Giochi) 

la TV dei ragazzi 

17,45 CHISSÀ' CHI LO SA? 
Special 

Gioco per I Ragazzi delle 
Scuole Medio 
Presenta Febo Conti 
Regia di Maria Maddalena 
Yon 


ritorno a casa 

GONG 

(Gelati Sanson - Tutto!rutto 
Nipiol V Buitoni) 

18,45 SAPERE 

Aggiornamenti culturali 
coordinati da Enrico Gastaldi 

19,15 GU UOMINI DELLA MA¬ 
RINA 

Regia di Piero Zimmoni 
GONG 

(Saponetta Pamir - Tonno Rio 
Mare - Last cucina) 

19,30 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione di Mons. Co¬ 
simo Potino 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

fAspirina rapida effervescente 
- Charms Alemagna - Lacca 
Cadonett - Aperitivo Cynar - 
Gran Ragù Star . Nuovo All 
per lavatrici) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Corrado Granella 

ARCOBALENO I 

(Gran Pavesi - BP Italiana - 
Rabarbaro Zucca) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Magazzini Standa - Briosa 
Ferrerò - Ace - Caffè Suerte) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Terme di Recoero - (2) 
Manetti i Roberts - (3) 
• api » - (4) Salame Citte¬ 
rio - (5) Fonderie Luigi Fi- 
liberti 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Tiber Cinemato¬ 
grafica - 2) Gamma Film - 3) 
Cinetelevislone - 4 ) C.E.P. - 
5) O C P. 

21 — 

RISCHIATUTTO 

GIOCO A QUIZ 
presentato da Mike Bon- 
giomo 
Finallaelma 

Regia di Piero TurchettI 
DOREMI' 

(Liofilizzati Gazzoni - Gloven- 
zana Style - Caramelle Peru¬ 
gina - Pepsodent) 

22.15 Servizi Speciali del Teie- 
giomale 

• a cura di Ezio Zefferi 
UNA SCELTA PER VIVERE 
di Francesco De Feo, Giu¬ 
seppe Fiori e Mario Pogliotti 
Quarta puntata 

BREAK 2 

(Birra Kronenbourg - Melane 
Curtis) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 



16.45<17.S5 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti televi¬ 
sive europee 
FRANCIA Le Msns 
AUTOMOBILISMO; 24 ORE 
Telecronteta Piero Ceeucci 


Per le sole sona dell’Emilia" 
Romeene 

ie.1S>20.15 TRIBUNA REGIONALE 
a cura di Jader Jecobellt 

Per la eole zone del Mollee 
19,46-20.15 TRIBUNA REGIONALE 
e cura di Jader Jecobelli 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Fiesta Ferrerò - Chiorodont - 
Coni Totocalcio - Milkana De 
Luxe ■ Lacca Adorn - Rex 
Cucine) 

21.15 

MILLE 

E UNA SERA 

Un programma di Mano Ac¬ 
colti Gii 

Presentazione e consulenza 
di Gianni Rondolino 
PAESE PER PAESE: LA CE¬ 
COSLOVACCHIA 
Novella di ieri a di oggi 
Quarta serata 

DOREMI' 

(Confezioni Abitai Caffè 
Qualità Lavazza - Formanti - 
Brandy Stock) 

22.15 EUROVISIONE 
Collegantento tra le reti tele¬ 
visive europee 

ITALIA Genova 

PUGILATO: 

ARCARI- 

HENRIQUE 

Per il campionato mondiale 
dei pesi superleggeri 
Telecronista Paolo FlosI 

(Con ••clusione della aola zona 
di Gonova) 


Per la sola zona di Ge¬ 
nova 

22,15 Al CONRNI DELL'ARI- 
ZONA 

Il segno della tartaruga 

Telefilm - Regia di Wil¬ 
liam F. Claxton 
Prod.: N.BC. 

Int. : Lelf Erìckson, Ca- 
meron Mitchell, Mark 
Siede, Henry Darrow, 
Linda Criatal, Robert 
Lansing, Anthony Caruso 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Botzar» 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Die UnbestacMichen 

« Gefangen im elgenen 
Netz • 

Kriminalfllm mit Robert 
Stack 

Regie: Paul Wandkoa 
Verleih: Desllu 

20,15 KuHurbarlcht 

20.30 Gedankan zum Soimlag 

Es spricht: PrSIat C. Giner 

20,40-21 Tages ich au 
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presentano questa sera 
in CAROSELLO 


il condizionatore 


questa sera in CAROSELLO 
con BILL e BULL 


Per la Festa della Marina Militare viene trasmesso un documentario di Piero Zimmoni 


MILLE E UNA SERA - La Cecoslovacchia: Novelle di ieri e di oggi 


ore 21,15 secondo 

La puntata di questa sera al¬ 
terna le storie antiche, ossia 
leggende che nel corso dei se¬ 
coli hanno fatto il giro di tul¬ 
io il mondo, a storie fantasti¬ 
che più attuali. Cera una vol¬ 
ta un mugnaio, primo filmato 
della serata realizzato da liti 
Brdecka, narra la storia del 
ritorno di un soldato che non 
viene riconosciuto dai propri 
genitori. Raccontato alla ma¬ 
niera delle ballate medievali, 
come queste illustra il perso¬ 
naggio e si conclude con un 
finale tragico. Segue quindi 
una storia più attuale e più vi¬ 
cina al mondo dei desideri in¬ 
fantili, Il prestigiatore di Ivan 


Rene e Pavel Hobl, che come 
tutte le leggende comincia con: 
m Cera una volta »... un presti¬ 
giatore che non indovinava 
mai un gioco perché aveva un 
pubblico distratto e poco cre¬ 
dulo. Ma un giorno una bam¬ 
bina incantata dai giochi del 
prestigiatore riuscirà a vedere 
realizzate tutte le magie che 
fino a quel momento erano sem¬ 
pre fallite. Il milionario che 
rubò il sole, di Zdenek Miler, 
narra la storia di un ricco che 
per salvaguardare la propria 
salute ruba il sole impedendo 
agli altri di goderne. La vita 
si arresta in una completa 
oscurità. Solo un bambino, con 
la sua fede e la sua purezza, 
saprà ricondurre il sole al suo 


vecchio cammino. Questo film 
ottenne a Venezia nel 1948 un 
riconoscimento per l'impiego 
di UIU 2 tecnica nuova: sceno¬ 
grafie deformate, tipiche del 
gusto espressionista; certi to¬ 
ni crudi che ricordano le inci¬ 
sioni su metallo, così da ren¬ 
dere visivamente con efficacia 
quel senso di smarrimento che 
coglie gli uomini durante una 
eclisse. Il programma si con¬ 
clude con un racconto grotte¬ 
sco di Ivan Rene: 11 postino e 
la vecchia signora. Basato su 
situazioni assurde, il film rea¬ 
lizzato da Rene narra la storia 
di un omino che distribuisce la 
posta e di una signora maligna 
che ruba le lettere per fame 
rondini! 


PUGILATO: ARCARI-HENRIQUE 

ore 22,15 secondo 

Ancora un match mondiale per Bruno Arcari 
che affronta a Genova il brasiliano Jao Hea- 
rique. Si tratta di una rivincita perché i due 
pupli si sono già incontrati a Roma nel marzo 
dello scorso anno. Arcari ha più di 30 anni: 
è nato ad Atina il J’ gennaio 1942, è professio¬ 
nista da otto anni e na disputato più di 50 in¬ 
contri. Può definirsi imbattuto perché le uni¬ 
che due sconfitte della sua carriera sono state 
causate da ferite. E’ stato anche campione eu¬ 
ropeo dei superleggeri, titolo che ha lasciato 
quando ha conquistato quello mondiale. E' con¬ 


per il mondiale dei superleggeri 

sideralo il miglior pugile italiano in attività, con 
un'unica riserva: la fragilità dei sopraccigli 
ohe non resistono ai colpi degli avversari. Il 
brasiliano Henrique è lo sfidante ufficiale al 
titolo. E' un ottimo pugile con una discreta 
esperienza intemazionale. Ha disputato una 
quarantina di combattimenti, ma ha affron¬ 
tato avversari di valore come lo statunitense 
Eddye Perkins (due volte: una vittoria e un 
pareggio) e l'argentino Nicolino Lacche (scon¬ 
fitta ai punti), ex campione del mondo della ca¬ 
tegoria. E' un buon tecnico in possesso di un 
discreto diretto destro: ha vinto 25 incontri 
prima del limite. 


IO giugno 


GLI UOMINI DELLA MARINA 

ore 19,15 nazionale 


AUTOMOBILISMO: - 24 Ore - di 

ore 16,45 secondo 

Alle 16, ora italiana, scatta la « 24 Ore » di 
Le Mans, nona prova per il Campionato mon¬ 
diale marche: una corsa massacrante durante 
la quale i piloti gareggiano strenuamente alla 
luce del sole o dei fari. Le Mans è una gara 
molto vecchia che risale al periodo pionieri¬ 
stico dell'automobilismo agonistico. Nel 1906 ha 
ospitato il primo Gran Premio d'Europa: in 
quei tempi tl circuito era di 105 chilometri. Da 
allora, però, è stato più volte modificato, fino 
a raggiungere l'attuale tracciato che è di 13,492 


Le Mans 

chilometri con un fondo liscio e scorrevole. 
Un particolare curioso di qi^ta corsa è la 
partenza. Al via dello starter i piloti, che sono 
allineati davanti alle macchine, attraversano la 
pista, si insediano nei bolidi, mettono in moto 
e partono. Comincerà così la grande avventura 
che si concluderà domani, domenica, alle ore 16, 
cioè dopo 24 ore di gara. Finora le prove di 
Campionato mondiale marche sono state domi¬ 
nate dalla Ferrari che guida la classifica mon¬ 
diale con un vantaggio incolmabile. (Vedere sul¬ 
la competizione automobilistica un servizio 
alle pagine 106-108). 
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NAZIONALE 



CALENDARIO 


IL SANTO; S. Margharlta 

Altri Santi; S. Gatulio, S. Primitivo, S. Basilide. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5.34 e tramonta alle ore 21,11; a Roma sorge alle ore 5,35 e tra¬ 
monta alle ore 20,44; a Palermo sorge alle ore 5,42 e tramonto allo ore 20,29: a Trieste sorge 
alle oro 5,12 e tramonta alle or» 20,49; a Torino sorge alle ore 5,42 e tramonta alle ore 21,15. 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1836, muore a Marsiglia lo acleniialo André-Maria Ampère 
PENSIERO DEL GIORNO; Età dell'oro dicevasi quella In cui l'oro non c era (DoasI). 



S — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Giovanni Battista Pargoleai; Lo frate 
nnamorato, sinfonia lOrchastra • A. 
Scarlatti • di Napoli dalia RAI dirat¬ 
ta da Massimo Pradelia) * Antonio 
Vivaldi: Sonata op. t n. t2 in re mi¬ 
nora « La Follia • (Complesso Baroc¬ 
co di Milano) * Wolfgang Amadeus 
Mozart: Divertimento in mi bemolle 
maggiore K. 113 (Orchestra Sinfonica 
di Bamberg diretta da Joseph Keilbert) 
• Modesto Mussorgski. La Kovanclns: 
Danze persiane (Orchestra Sinfonica 
Capitol diretta da Carmen Dragon) • 
Hector Barhoz: La dannazione di 
Faust: Minuetto dai folletti - Danza 
delle silfidi - Marcia ungherese (Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma della RAI 
diretta da Bruno McKlarna) 

6.54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Georges Bizet Carr>evale. dalla suite 
« Roma • (Orchestra Royst Philharmo- 
nia di Londra diretta da Thomas 
Beecham) • Sergei Rachamaninov Bar¬ 
carola per pianoforte (Pianiate Sacha 
GorodnitakiI • Domenico Cimarosa 
Concerto in do maggiore, per oboe e 
archi (Oboiata Pierre Pierlot • I 
SoliatI Veneti ■ diretti da Claudio 
Scimone) * Gioacchir>o Rosami Gu¬ 
glielmo Teli, balletto dell'atto III 
(Orchestra Filarmonica di Londra di¬ 
retta ds Jean Martinon) * Jacques 
Ibert: Intermezzo per flauto e arpe 
(Roger Bourdin. flauto. Annie Challan, 
arpe) • Franz Liazt- Rapsodia unghe- 


13 — GIORNALE RADIO 

Servizio spedale del Giornale Ra¬ 
dio sul 55° Giro d'Italia 
Dal nostri Inviati Adone Carapezzl, 
Claudio Ferretti e Mirko Pettarnella 
— Birra Dreher 

13,20 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 
14— Giornale radio 
14,09 ALBERTO LUPO presenta; 

Teatro-quiz 

Spettacolo a premi 
a cura di Paolo Emilio Poeelo 
Regia di Mario Landi 


rese n. 9 in mi bemolle maggiore • Il 
carnevale di Peat • (orchestrazione 
Liazt-Doppler) (Orchestra Philharmo- 
ma di Lor>dra diretta da Hermann 
Scherchen) 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Margutti-Cappello Ma se ghe penso 
(Mina) • Testa-Reme Quando dico 
che ti amo (Lea Surfs) * Paoli: Che 
cosa c'è (Jula De Palma) « Oaiano- 
Balducci-Trapam Angelo selvaggio 
(Little Tony) * Zanfagne-Benedetto 
Vieneme nzuonno (Ugo Caliae) * 
Franco-Ortega La felicità (Iva Zanic- 
chi) • Pallavicini-Leoncavallo: Mattino 
(Al Bano) • Detto-Moqol-Oon Backy 
L'immensità (Milva) * Amendota-Ga- 
gliardi Ti amo cosi (Pappino Gagliardi) 
9 — Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Paolo Ferreii 

Speciale GR (imo is) 

Fatti e uomini di cui si perle 
Prima edizione 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 Bellissime 

Pippo Baudo presenta le canzoni 
di sempre 

Regia di Franco Franchi 

12,44 Quadrifoglio 


15,45 55° Giro d'Italia 

Radiocronaca della fase finale e 
dell'arrivo della 19° tappa sul Cir¬ 
cuito di Arco 

Radiocronisti Adone Carapezzl, 
Claudio Ferretti e Mirko Peltemella 

— Birra Dreher 

17— Giornale radio 

Estrazioni del Lotto 

17,10 AmurrI e Verde presentano 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelli e 
la partecipazione di Arnoido Foà, 
Vittorio Gaeeman, Milve, Enrico 
Monteseno. Monica Vitti 
Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 


Il tenore Franco Gorelli è il protagonista deU'opera di Vincenzo Bellini 
« Norma », In onda alle ore 20,55 sul Secondo. Direttore: Tullio Serafln 


radio vaticana 


7 Mese del Sacro Cuore: Canto Sacro, medita¬ 
zione: « Cristo Rivelatore •: (10) • Il Padre ha 
mandato nw. lo mando voi •. di P. Gualberto 
Giachi • Giaculatoria . Santa Messa. 14,30 Ra- 
diogiomala in Italiano. 15.15 Radiogiomale in 
spagnolo, fran c a a a. Ingless, tadaaco, polacco, 
portoghese. 20 Llturgicna miael. porocila. 20.30 
Orizzonti Cristiani: Nodzisrio s Attualità • « Ds 
un sabato airaltro », rassegna settinnansle della 
stampa - • La Liturgia di domani ». di P. Se* 
condo Mazzarello. 21 Trasmissioni In altre liiv 
gue. 21.45 Evénements chrétiens dane le monde. 
2 Santo Rosario. 22.15 Wort zum Sonntag. 
22.45 The Teaching in Tomorrow’s Liturgy. 23,30 
Pedro y Pablo doa taatigoa. 23,46 Replica di 
Orizzonti Cristiani (su O M.). 


radio svizzera 


MOirrECENERl 
I Programma 

7 Muaioa ricreativa - Notiziario. 7,20 Cofìcertlno 
del mattino. 8 Notiziario » Cronache di ieri - 
Lo sport . Arti e lottare - Musica varia • Infor¬ 
mazioni. 10 Radio mattina - Informazioni. 13 
Musica varia. 13,15 Rasaegna stampa. 13,30 
Notiziario > Attualità. 14 Intermezzo. 14,10 La 
camera rossa, di Oriana Nincht. 14,25 Orche¬ 
stra Radiosa • informazioni. 15,06 Radio 2-4 - 
Informazioni. 17,06 Problemi del lavoro: « Al 
aarvizio della gaatror>omia: il cuoco • - Fine¬ 
strella sindacale. 17,35 Intervallo. 17,40 Per I 
lavoratori italiani in Svizzara. 18,15 Radio gio¬ 
ventù preeenta: « La trottola • • Informazioni. 
19,06 Allegria in campagna. 19,15 Voci del Ol- 

f lloni Italiano. 19,46 Cronache della Svizzera 
tallana, 20 Cha-cha-cha. 20,15 Notiziario - At¬ 
tualità - Sport. 20,46 Melodie e canzoni. 21 II 
documentario. 21,30 II pikabu. Canzoni trovale 
in giro di VIktor Tognola. 22 Giuliane la frana. 


Le incredibili inchieste di un'inveatigatrice dilet¬ 
tante di un giallo a pois rosa, di G. Ravazzin. 
Regia di Battista Klainguti. 22,30 Carosello mu¬ 
sicale - Informazioni. 4Q,20 Interpreti alto spec¬ 
chio. 24 Notiziario - Cronache - Attualità 0.25-1 
Prima di dormire. 

Il Programma 

11 Corsi per adulti. 13 Mezzogiorno in musica. 
Musiche di Wolfgang Amadeus Mozart s Ga¬ 
briel Fauré. 13.45 Musica da camera di Pompo¬ 
nio Nanna, Cari Philipp Emamial Bach, Thora- 
rinn Jonaaon e Franco Margola. 14,30 Cornare 
discografico, redatto da Roberto Dikmann 14,50 
Il nuovo disco. Per la prima volta au micro- 
aolco. Richard Strauaa: Sinfonia per fiati 
« FrOhIiche Werkatatt -. 15,36 Due cantate. Gio¬ 
vanni Battista Pergolesi (rev. F. Gailini); « Luce 
degli occhi miei Cantata per soprano, archi 
e cembalo: Franz Joseph He^n: Cantata. • Mi¬ 
seri noi, misera patrie ». 16 Squarci. Momenti 
di questa settimana sul Primo Programma. 18,30 
Musica in frac. Echi dai nostri concerti pubbli¬ 
ci. Franz Joseph Haydn: Sinfonia in mi bemolls 
maggioro n. 99 Hob. 1 99 (Radiorchestra diretta 
da Gabriel Chmura) (Regiatraziorte effettuata II 
1O°12-'70): Hans Ulrich (jshmann: • Instants - 
per piarvoforte (Prima esecuzione assoluta) 
(Pianista Charles Dobler): Andreas PROgar: 
Dialogo per batterla (Radiorcheatra diretta da 
Rudolf Kelterbom) (Registrazione effettuata il 
7-3>'e0). 19 Per la donna Appuntamento setti¬ 
manale • Informazioni. 19,35 Gazzettino del 
clriema. 20 Pentagramma (tei sabato. Passeg¬ 
giata con cantanti e orchestre di musica leq- 

§ era. 21 Diario culturale. 21,15 Solisti della 
vizzera Italiana. Frara Danzi: Trio op. 71 n. 1 
In sol maggiore (Walter Vogali, flauto: Keiko 
Wataya. violino; Parane Szedlak, violoncello): 
Francoeur-lòrelater: Sicllianna e Rigaucten per 
viola a pianoforte (Giorgio Somaivico. viola; 
Mario Venzago. pianoforte); Andreas PfUger: 
Dialogo par batteria a tuba obbligata (Rudolf 
GmOr, clarinetto; Martin Wurxterla. fagotto; 
Andreas PRUger, contrabbasso e tuba; (fiatar 
Maler, batteria). 21,48 Rapporti '72: Università 
Radiofonica Intemazionale. 22,15-23,30 Da Ber¬ 
na: Concerto della fasta dai musicisti svizzeri. 


— Termo di Crodo 

15— Giornale radio 

15,10 Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 


19 — le NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

19,20 Storia del Teatro del Novecento 

Herr Biedermann 
e gli incendiari 

Radiodramma di Max Friach 
Traduzione di Aloisio Rendi 
Presentazione di Alessandro 

D'Amico 

Herr Biedermann Tino Buazzelll 
Frau Biedermann 

Gabriella Giacobbe 
Anna Llii Boaiaio 

Sepp Schmitz Enzo Taraselo 

Wllll Elsenring Ottavio Fanfani 

L'Autore Giorgio Gabrielli 

Flegia di Vittorio Sormonti 
Nell'Intervallo (ore 20); 

GIORNALE RADIO 
Ascolta, al fa sera 

20,56 I tuccesti di Mia Martini e Rober¬ 
to Vecchioni 

21,30 Dalla Symphony Hall di Boston 

Jazz concerto 

con la partecipazione di Louis 
Armstrong and his All Start con 
Jack Teagarden, Barnay BIgard, 


18.25 Sul nostri mercati 

16,30 I tarocchi 

18,45 Cronache dal Mezzogiorno 


Dick Cary, Sidney Catlatt e Arvall 
Shaw 

inegialrazionl affattuata II X rtovam- 
bra 1847) 

22,06 A Stoccolma la conferenza mon¬ 
diale suH'amblente umano. Con¬ 
versazione di Gianni Luclolli 

22,10 VETRINA DEL DISCO 

Modest Mussorgski (Orchestrazio¬ 
ne di Maurice Ravel); Quadri di 
una esposizione: Passeggiata - 
Gnomo - Passeggiata - Il vecchio 
castello - Passeggiata - Tulleries - 
Bydio - Balletto del pulcini nei lo¬ 
ro guaci - Samuel Goldenberg e 
Schmuyle - Mercato a LImoges - 
' Catacombe - La capanna sulla 
zampe di gallina - La grande porta 
di Kiev (Orchestra di Parigi diret¬ 
ta da Serge Baudo) 

22,55 GII hobMas 

a cura di Giuseppe Aldo Rosai 

23— GIORNALE RADIO 
Al termine: 

Lettera sul pentagramma 
a cura di Gina Basso 
I programmi di domani 
Buonanotte 
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12,20 Civiltà strumentale italiana 

Alessandro Stradeils: Sinfonia avanti 
il Barcheggio per tromba, archi, trom¬ 
bone e clavicembalo (realmaztone e 
ricostruzione di Edward Tarr): Spiri¬ 
toso e staccato - Aria - Canzona - 
Aris, Sinfonia in la minore per due 
violini. violor>ceilo. contrabbasso. Iiu* 
to e clavicembalo (ncostruzior^e e rea¬ 
lizzazione di Edward Tarr) Allegro • 
Andante - Allegro - Vivace. Sinfonia 
avanti il DarT>or>e. per due violini e 
violoncello, archi ed organo (realiz¬ 
zazione e rico8truzior>e di Edward 
Tarr) Grave, Andante - Allegro • Gra¬ 
ve, Sonata in re maggiore per trom¬ 
ba e doppio coro d'orchestra (realiz¬ 
zazione e ricostruzione Edward Tarr): 
Allegro - Aria - Canzona - Aria. Sinfo¬ 
nia in fa maggiore per due violini, 
violoncello e liuto (realizzazione e ri¬ 
costruzione di Edward Tarr) Andante. 
Allegro - Aria - Allegro - Presto. So¬ 
nata di viole Concerto grosso in re 
maggiore per due violini, violoncello, 
archi, trombone, liuto ed organo (rea¬ 
lizzazione e ricostruzione di Edward 
Tarr) Adagio - Allegro - Adagio - 
Aria • Adagio. Allegro • Allegro (Ed¬ 
ward Tarr. tromba; Helmut Schmitt, 
trombone: Anne-Marie Beckensteiner. 
clevicembelo, Huguette Femandez e 
Gtr>ette Carlea. violini. Michael Schàf- 
fer. liuto. Bernard Footeny, violoncel¬ 
lo. Knatian Gerwig, liuto. Olivier 
Alain, organo - Orchestra da camera 
• jean-Frangois Paillard • diretta da 


9 .25 TRASMISSIONI SPECIALI 
(sino afte W) 

_ Le antiche università d’Europs. Parigi 
Convarssziofìa di Nino Ulfo 
9,30 Benvefiuto la Italia 

10 — Concerto di apertura 

Felix Mendelasohn-Bartholdy La bel¬ 
la Malusine, ouverture op 32 (Orche¬ 
stre da Camera della Sarre dirette da 
Kart Riatenpart) • Robert Schomarm 
Concerto in la minore op 129 per vio¬ 
loncello e orchestra Allegro non trop¬ 
po • Adagio - Molto vivace (Violon¬ 
cellista Matialav Rostropovic • Orche¬ 
stra F^ilhsrmonia di Lenir>grado diretta 
da Ghenrìadi Rozdeetvenaky) • Ralph 
Vaughsn Williams. Sinfonia n 5 in re 
maggiore (Orchestra Filarmonica di 
Londra diretta da Adrian Boult) 

11,15 Presenza religiosa nella musica 

Antonio Caldara Stabat mater per 
coro e orchestra (Coro Polifonico Ro¬ 
mano e Compleaao strumentale del 
Gonfalone diretti da Gastone Tosato) 
• Francia Poulenc. Gloria, per sopra¬ 
no. coro e orchestra: Giona - Lauda- 
mua Ta. - Domir>e Deus • Domini Fili 
Unigenite - Domir>e Deus. Agnus Dei 
- Qui sedes ad dexteram Pstris (So¬ 
prano Rosanna Cartari - Orchestra e 
Coro della Radiodiffuaion Frar»cs»se di¬ 
retti da Georges Prétre • Maestro del 
Coro Vvonne Gouverné) 

12.10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Londra) Jane van 
Lawick-Goodall La famiglia tra 
gii scimpanzé 


10.30 Giornale radio 

10.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoll e Vai- 
me presentato da Gino Bramieii, 
con la partecipazione di Omelia 
Vanoni e Pirto Donaggio 
Regìa di Pino Gilioll 

11.30 Giornale radio 

11.35 Ruote e motori 

a cura di Piero CasuccI 
_ Pneumatici Cinturato Pirelli 

11,50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 
Aubanei J «i cuelll l« belle roae (Co- 
rsle Popolare di Orleana) • Escher 
Rid Macchi Oh tu atell (Nuovo Coro 
Momasio) • Armoniziazione Bordi- 
gnon Car ol ma tome (Coro Grigna 
di Lecco) • De Marzi La sisitia (Co¬ 
ro La Marmolada dell'Ana di Vene¬ 
zia) * Arrangiamento PeOrotti L è tra 
ore (Coro Soia) • Artonlitto sec XHI- 
Armonizzazione Bordigrton Troppo 
perda il tempo (Cantorea Mundi) • 
Giombini Non uccidere (1 Barriiaa) 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 GIORNALE RADIO 

12.40 II gìocone 

Programma a sorpresa di Maurilio 
Costanzo, con Frarrco Rosi 
Realizzazione di Cesare Gigli 
— Pepsi-Cola 


14.30 Trasmissioni regionali 

15— Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gleoni Bon- 
compagni 

t<4eirintervallo (ore 15.30): Giorna¬ 
le radio - Bollettino del mare 

16.30 Giornale radio 

16,35 Intervallo musicale 

16 45 EDIZIONE SPECIALE DI - TUTTO 
IL CALCIO MINUTO PER MI¬ 
NUTO - 

per la quarta Giornata del Tomeo 
Anglo-Italiano 
17,55 Estrazioni del Lotto 

18 — Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18.15 SCUSI, CHE MUSICA LE PIACE? 
Assi e canzoni presentati da Ma¬ 
rina Como 

Realizzazione di Bruno Rema 
— Ceramica Faro 
18.50 LA VIA DI BROAOWAY 

Ricordi e attualità della commedia 
musicale 

Programma a cura di Giancarlo 
Bertelli presentato da Aroldo Tieri 
e Maria Giovanna Elmi 
Regia di Cesare Gigli 


Intermezzo 

l^ac Alb^oiz Aragofi. n 6 de ■ Suite 
eapaAole > (orchestrazione di Rafael 
Fruhbeck de Burgos) (Orchestra New 
Phiihermonia di Londra diretta da Ra¬ 
fael Fruhbeck de Borges) • Manuel 
Ponce Concierto del per chitarra 

— zT.o • Andante • Al- 
9 festivo (Chitarrista 
Orchestra • Syen- 
diretta da Enrtque 
Variacio- 


13 .30 Giornale radio 
13,35 Quadrante 
13.50 COME E PERCHE' 

Una risposta alle vostre domande 
14— UN Disco PER L'ESTATE 

(Escluse Lazio. Umbria. Puglia e 
Basilicata che trasmettorro noti¬ 
ziari ragionali) 


e timpani soli (Timpanista Laoniàa 
Torrabruno - Orchestra « A Scarlatti • 
di Napoli dalla RAI diretta da Sarge 
Fournier) 

( 7 — Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

(7,10 L'invenzione della fotografia Con¬ 
versazione di Rosangela Locateli! 

(7 15 CONCERTO DE -1 SOLISTI DI 
TORINO • Baritono Elio Battaglia 
Ludwig van Beethoven: Tre canti popo- 
len per baritono, violino. violorx»llo 
e pianoforte Der treue lohnie - Der 
Scheidekusa - Far wohi du launge 
Stadi • Arnold Schoenberg Ode a 
Napoleone op 41 per voce recitante, 
quartetto d’archi e pianoforte (Pasqua¬ 
le e Riccardo Pellegrino, violini; Lu¬ 
ciano Moffa. viola; Umberto Egaddl. 
violoncello; LixJovico Leasona. piano- 
torte) 

17.45 Parliamo di; iurgens Habermas, 
un breve profilo 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Cifre alla mano, a cura di Ferdi¬ 
nando di Fenizio 

18.30 Musica leggera 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano CodlgrK>la 

Realizzazior>e di Claudio Novelli 


e orchestre Allegretto 
(egro moderato 
Aryjree Segovia 
phony of thè Air 
Jorda) * Alberto Ginaetere 
r»ee coocertantee (Orcheetra S»nfonico 
di Boston diretta da Ench Lainsdorf) 

13.55 L'epoca del pianoforte 

Franz Joseph Haydn Sonata n à9 in 
mi bemolle maggiore • Genzinger • 
Allegro • Adagio cantabile - Tempo di 
Minuetto (Pianista Robert Rieflir>g) • 
Johannea Brahma Sei pezzi op. 110 
(Pianista Julius Katchen) 

14.35 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Thomas Beecham 

Mily Balakirev Sinfonia n 1 in do 
minore • Franz Liszt Salmo XHI 
• Quanto a luogo, o Signore • (Tenore 
Walter Midgiey • Beecham Choral So¬ 
ciety - Maestro del Coro Dennis Vau- 
ghan) • Franz Joseph Haydn Sinfonia 
n 96 in re maggiore • Miracle • 
Orcheatra Royal Philharmonic 

16.10 Musiche italiane d'oggi 

Valentino Bucchi: Con della pietà mor- 
ta (su testo di Franco Fortini da • Fo¬ 
glio di via •). per sroci miste e orche- 


9.15 Concerto di ogni sera stereofonia 

Musiche di Robert Schumann. Càsar 
Franck e Igor Strawinsky - Nell'inl 
Grazia e candore di Tina Di Lorenzo 
Converaaziooe di Franca Dominici 
20.30 L'APPRODO MUSICALE 
a cura di Leonardo Pinzatiti 
21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
21 30 DaH Auditorium del Foro Italico 
I CONCERTI DI ROMA 
Stagione Pubblica della RAI 

Direttore KdHhoinZ 

Stockhausen 

Mezzosoprano Réglna Sarfaty 
Parcuaaiontsta Jaan-Pèacra Orouat 
Pianista Gérard Fremy 
Kariheinz Stockhausen; Formai, par 
orchestra; Zyklua per un parcuaaloni- 
ats; Drel Liader per mezzosoprano e 
orchestra da camera: Kontakte per 
suoni elettronici, piartoforte a percua- 
alone (Nastro magr>etico realizzato dai 
V^aatdeutscher Rurxlfunk di Colonia) 

Orcheatra Sinfonica di Roma della RA4 
(Ved. nota a pag 85) 

79,50 Orsa minore: MUSICA E LAZZI 
Divertimento della Commedia delTAr- 
ta di Casara Brero a Glaecarto Sbraca 
Interpreti: Edmonde Aldini, Luigi De 
Filippo. Duilio Oeì Prete, Renzo Fa- 
bile. Arturo Corso. Nelly Pucci. An¬ 
gelo Degli Innocenti. Angelo Romero, 

Denota Chmelacka, Gianluigi Gelmat¬ 
ti, Nicola Samale 

Musiche elaborate e composta da Ce¬ 
sare Braco - Regie di Glancerlo ^>ragle 
Al termine: Chiusura 


23.50 Bollettirìo del mare 
24— GIORNALE RADIO 


19 .30 RADIOSERA 

19,55 Servizio speciale del Giornale Ra¬ 
dio sul 55* Giro d'Italls 
Dal nostri Inviati Adone Carapezzl, 
Claudio Ferretti e Mirilo Pettamells 
— Birra Dreher 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Torino 
(101,8 MHz) - Milano (102.2 MHz) - Napoli 
(103.9 MHz). 

ore 15.30-16,30 Musica leggera - ore 20- 
21 Musica leggera - ore 21-22 Musica aln- 
fonlca. 


20,06 Quadrifoglio 

20,20 Cantano Fred Bongusto e Ombret- 
U Colli 


notturno italiano 


20.55 Norma 

Tragedia lirica In due atti di Fe¬ 
lice Romani, dalla tragedia omo¬ 
nima di Louis Alexandre Soumet 
Musica di VINCENZO BELLINI 
Polllone Franco Corelll 

Oroveso Nicola Zaccaria 

Norma Maria Callas 

Adalgisa Chrlsta Ludwig 

Clotilde Edda Vincenzi 

Flavio Piero De Palma 

Direttore Tullio Sarafln 
Orchestra e Coro dal • Teatro 
alla Scala • di Milano 
Maestro dal Coro Norberto Mola 
(Vad. nota a pag. 85) 
Neirintervallo (ore 22,30 circa): 
GIORNALE RADIO 
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PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle d’acsta 

LUNEDI': t2,10-)2.30 II lunario di S. 
Orso • Sotto l'arco a oltra; Notizia 
di varia attualità • GII sport - Un ca¬ 
stano. una cima, un paese alta volta 

- Fiera, mercati - • Autour de noua •: 

notizie dal Vailaae, dalla Savoia e 
dal Piemonte. 14.30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Vaile d'Aosta. 
martedì*: 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre . In cima all'Eu¬ 
ropa: notizie e curiosità dal mondo 
della montagna - Fiere, mercati • Gli 
sport • • Autour de nous • 14,30-15 

Cronache Piemonte e Valle d'Aosta. 
MERCOLEDÌ’: 12.10-12.X II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - L arteddoto del¬ 
la settimana - Fiere, mercati • Gli 
sport - « Autour de nous •. 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d Aosta. 
GIOVEDÌ*: 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e consigli di stagione • Fiere 
mercati • Gli sport - • Autour de 
nous *. 14.30-15 Cronache Piemonte 
e Valle d'Aosta 

VENERDÌ': 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - • Nos coutu- 
mes •: quadretto di vita regionale 

- Fiere, mercati - GII sport - • Au¬ 
tour de nous •. 14,30-15 Cronache 

Piemonte e Valla d'Aosta. 

SABATO: 12,10-12.» Il lunario - Sot- 
to Carco e oltre - Il piatto dei giorno 

- Fiere, mercati - Gli sport • • Au¬ 
tour de nous -. 14,30-15 Cronache 

Piemonte e Valle d'Aosta. 

__ I 

trentino 
alto adige _ 

DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige - Tra monti e valli, 
trasmissione per gli agricoltori - Cro¬ 
nache ♦ Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport - Il tem¬ 
po 14-14.30 • Sette giorni nelle Do¬ 
lomiti Supplemento domenicale. 
19.15 Gazzettino • Bianca e nera 
dalla Regione - Lo sport - Il tempo 

19.30- 19.45 Microfono sul Trentino | 
Passerella musicale 

LUNEDI': 12.10-12.30 Gazzettino Tren- 
Mno-AUo Adige. 14.30 Gazzettino • 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Lunedi 
sport. 15-15.30 Penna, parola e mu¬ 
sica. di Mario Bebber e Nunzio 
Carmenl. 19.15 Gazzettino. 19.30-19.45 
Microfono sul Trentir»© Rotocalco. | 
a cura del Giornale Radio. i 

MARTEDÌ*: 12.10-12.30 Gazzettino i 

Trentino-Alto Adige 14.30 Gazzettirto 

- Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige • Terza pa¬ 
gina. 15-15,X Signori, vogliamo par¬ 
larne un po’ insieme?, di Sandra 
Tafner 19.15 Gazzettino 19.30-19.45 
Microfono sul Trentino. Almanacco 
quaderni di scienza, arte e stona, di 
Gian Maria Rauzi 

MERCOLEDÌ*: 12.10-12.X Gazzettirw) 
Trentir>o-Alto Adige. 14,X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - La Regione 
al microfono. 15-15,X Voci dal morv 
do dei giovani 19.15 Gazzettino. 

19.30- 19.45 Microfono sul Trentino. In¬ 

chiesta a cura del Giornale Radio. 
GIOVEDÌ*: 12.10-12,X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14,X Gazzettirìo 

Cronache - Corriere dal .Trentino 
Corriere dell'Alto Adige • Servizio 
speciale 15-15.X Ouo^®tto di Tori¬ 
no • Cari Maria von Weber. Quar¬ 
tetto in si bemolle maggiore op 8 
19.15 Gazzettino. 19.30-19 45 Micro¬ 
fono sul Trentino. Sfogliando un vec¬ 
chio album: • La vai di Non .. di 
Gian Pacher e Fabrizio da Trieste 
VENERDÌ’: 12.10-12,X Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige - Cronache 
tegialative 15 > Verso un nuovo vol¬ 
to della Chiesa ». del prof don Alfre¬ 
do Canal 15.15-15.X • Deutsch Im 
Alttag •. corso di tedesco, del 
prof Andrea Vittorio Ognibeni 19.15 
Gazzettino. 19,30-19.45 Microfono sul 
Trentino. L'acquaviva vita, folclore e 
ambiente trentino. 

SABATO: 12.10-12.X Gazzettino Tran- 
tino-Alto Adige. 14.X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Dal mon¬ 
do del lavoro. 15-15,X • Il rododen¬ 
dro • : programma di varietà 19.15 
Gazzettino 19.30-19.45 Microfono sul 
Trentino. Domani sport. 

TRASMISCIONS 
DE RUJNEDA LADINA 

Due I dia da leur; Lunesc, merdi, 
mierculdl. juebia. venderdl y seda, 
dala 14 ala 14.20: Nutiziea per i 
Ladina dia Dolomites de Gherdeme, 
Badia y Fassa, cun nuevea. inter- 
vistes y cronichee 
Uni d) dl'ana, ora dia dumenia, dala 
19.06 ala 19.15. trasmltclon « Dai 


Piemonte 


DOMENICA: 14-14.X • Setta giorni in Plenìonte ». sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.X II giornale del Piemonte 14.30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle d'Aosta 


lombardia 


DOMENICA: 14-14.X • Giro di Lombardia ». supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: 7.40-7,55 Buongiorno Milano (per la sola cittò 
di Milano: Milano II e secondo canale FD). 12.10-12.X 
Gazzettino Padano prima edizione. 14,30-15 Gazzettino 
Padano seconda edizione. 


veneto 


DOMENICA: 14-14,X - Veneto - Sette giorni ». sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.X Giornale del Veneto prime edi¬ 
zione. 14.X-1S Giornale del Veneto, seconda edizione 


lìgurìa 


DOMENICA: 14-14.X «A Lanterna», supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12.X Gazzettir>o della Liguria prima 
edizione 14,X'15 Gazzettino delia Liguria, asconda 
edizior>e 


emiliaeromagna _ 

DOMENICA: 14-14,X • Via Fmllla ». supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI; 12.10-12.X Gazzettino Emilia-Romagna: prima 
edizione. 14,30-15 Gazzettino Emilia-Romagna: seconda 
edizione. 


toscana 


DOMENICA: 14-14,X • Sette giorni e un microfono • 
supplemento domenicale 

FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino Toscano. 14.30-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio 


marcile 


DOMENICA: 14-14.X « Rotomarche ». supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI; 12.10-12.X Corriere delle Marche: prima edi¬ 
zione. 14.30-15 Corriere delle Marche: seconda edizione 


Umbria 


DOMENICA: 14,30-15 • Umbria Domenica ». supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI; 12.20-12,X Comere dalTUmbrla: prima edizio¬ 
ne 14,30-15 Corriere dell Umbrla: seconda edizior>e 


lazio 


DOMENICA: 14-14,X • Campo de' Fiori ». supplemen¬ 
to domenicale. 

FERIALI: 12,10-12.X Gazzettino di Roma e del Lazio 
prima edizione. 14-14,X Gazzettino di Roma e del 
Lazio seconda edizione. 


abruzzi 


DOMENICA: 14'14.X • Pe’ la Majella -, supplemento 
domenicale 

FERIALI: 7,30-8 • Mattutino abruzzese-molisano ». 12,10- 
12.X Giornale d'Abruzzo. 14.30-15 Giornale d'Abruzzo 
edizione del pomeriggio. 


molise 


DOMENICA; 14-14.X • Pe* la Majella ». supplemento 
domenicale 

FERIALI: 7,30^ » Mattutino abruzzese-molissno » 12.10- 
12.X Corriere del Molise prima edizior>e 14.30-15 
Corriere del Molise, seconda edizione 


Campania 


DOMENICA: 14-14.X • ABCO - D come Domenica > 
supplemento domenicale 

FERIALI: 12.10-12,X Corriere delia Campania. 14 30-15 
Gazzettino di Napoli • Borsa valori (escluso sabato) - 
Chiamata marittimi 

I • Good moming from Naplea •, traamiaaior>e in Inglese 
I per il personale della Nato (domenica e sabato B-9, 
da lur>edi a venerdì 7-8.15). 


' Puglie _ 

: DOMENICA: 14-14,X • La Caravella ». aupplemanto 
I domenicale 

FERIALI: 12,20‘12.X Corriere della Puglia prima edi- 
I zione. 14-14.X Corriere della Puglia, seconda edizione 


basilicata 


I DOMENICA: 14.30-15 - Il dispari ». supplemento do- 
I menicale. 

FERIALI: 12.10-12,X Corriera della Basilicata prima 
edizione. 14.X-15 Corriere della Basilicata seconda 
I edizione. 


Calabria 


DOMENICA: 14-14.X • Calabria Domenica ». supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: Lunedi 12.10 Calabria sport 12.20-t2.X Cor¬ 
riere delta Calabria 14.X II Gazzettino Calabrese 
14.50-15 Calabria canta - Altri giorni 12.10-12.X Cor¬ 
riere della Calabria. 14.X II Gazzettino Calabrese 
14.40-15 Martedì Colloqui con Profazio: mercoledì 
Musica per tutti; giovedì Folklore In Polifonia, ve¬ 
nerdì Musica per tutti, sabato: « Il jazz in Calabria ». 


crepes di Sella » Lunesc Vardóun 
de no contentàr massa i tosèc - 
Nueves de sport. Mordi Rimes de 
Josef Demetz. Miercuidi Problemes 
d'aldidanché, Juebia Storia dia sco¬ 
ra dia Val; Venderdl: I ronòl feru- 
acOi e sciubaroi; Sada: Eapenànzes 
tl Ceylon. 


friuli 

Venezia giulia 

DOMENICA; 7,15-7.X Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 8.X Vita nei campi. 
Trasmissione per gli agricoltori del 
Friuli-Venezia Giulia 9 Musica per 
archi 9,10 Incontri dello spinto 
9.X S Messa dalla Cattedrale di S. 
Giusto - indi Musiche per organo. 

10.30-10,45 Motivi triestini. 12 Pro¬ 
grammi della settimana - indi Gira- 
disco 12.15 SettegiornI sport. 12.X 
Asterisco musicale 12,40-13 Gazzet¬ 
tino 14-14,X • Tavola rotonda su.. » 
Dibattito fra gli esperti e il pubblico 
su un problema triestino di attualità 
14-14.X - Il Fogolar ». Supplemento 
domenicale del Gazzettino per le pro¬ 
vince di Udine, Pordenone e Gori¬ 
zia. 19.30-X Gazzettino con la dome¬ 
nica sportiva 

14 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco • Notizie - Cronache loca¬ 
li - Sport - Settegiomi - La settimana 
politica Italiana. 14.X Musica richie¬ 
sta. 15-15.X • Il locandiere sU'lnse- 
gna di Cari Stomei ». di L. Carpin- 
terl e M. Faraguna - Compagnia di 
prosa di Trieste delta RAI - Regia di 
Ugo Amodeo 

LUNEDI': 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 12,15- 
12.X Gazzettino. 14.30-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale - Terza pagina. 

15,10 • Voci passate, voci presenti • 

- Trasmissione dedicata alle tradizio¬ 
ni del Friuh-Ver>ezia Giulia . Docu¬ 
menti del folclore, a cura di C. No- 
liani . I proverbi del mese: « Parola 
dita no torna più irxirio » di G. Re¬ 
dole • • Muz di di •». di R. Puppo - 
» Tipi strani ». di A. Casamassima • 
Comp di prosa di Trieste della RAI 

- Regia di U. Amodeo - • In ponte 
di pit -, di A. Negro • Comp. del 
Piccolo Teatro • Città di Udine - • 
Regia di R. Castiglione. 16-17 Corv- 
certo sinfonico dir. Piero Bellugi - 
W. A, Mozart: • Zaida », ouverture; 
F Mendelssohn-Barthoidy: Concerto 


in re min per vi., pf e orch. - Sol. 
F Culli, vi . E Cavallo, pf • Orch 
del Teatro Verdi (Reo eff dal Tea¬ 
tro • G Verdi » di Trieste il 27-5- 
1972) 19.3()-X Trasm. giom rag 

Cronache del lavoro e del l ’economia 
nel Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla 
Regione - Gazzettino 
15,30 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizia - Cronache locali - 
Sport 15.45 Appuntamento con l'ope¬ 
ra lirica 16 Attualità 16.10-16.X Mu¬ 
sica richiesta 

MARTEDÌ*: 7.15-7.X Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia 12,10 Giradisco 
12.15-12.X Gazzettino. 14.30-t5 Gaz¬ 
zettino • Aatensco musicale • Ter¬ 
ze pagina. 15,10 « Come un |uke- 
boM » - Programma a richiesta cu¬ 
rato da G Oeganutti 16.10 • La tuta 
gialla • • Romanzo di Nordio Zor- 
zenon - Adatt. di R Damiani, C Gri- 
sancich. N Zorzenon (1°) - Comp 
di prosa di Trieste delle RAI - Regia 
di U Amodeo 16.30-17 Concerto sin¬ 
fonico dir Piero Bellugi • G. Mahler 
Cinque Lieder su poemi di Rùckert. 
per bar e orch - Sol.: C. Desderi 
Orch del Teatro Verdi (Reo eff dal 
Teatro • G Verdi • di Trieste il 
27-5-1972). 19.30-X Trasm giorn. reg 
Cronache del lavoro e dell’economia 
nel Friuli-Venezia Giulie - Oggi alla 
Regione - Gazzettino 
15.X L'ora della Ver>ezia Giulia • Al¬ 
manacco • Notizie - Cronache locali • 
Sport 15.45 Colonna aonora- Musi¬ 
che da film e riviste 16 Arti, lettere 
e spett 16,10-16,X Musica richiesta 
MERCOLEDÌ*: 7.I5-7.X Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12.10 Giradisco 
12.15-12.X Gazzettino. 14.30-15 Gaz¬ 
zettino - Asterisco muaicale - Teaa 
pagina 15.10 • Il locandiere • di L. 
Carpinteri e M Far^una . Collabo- 
razione musicale di R Curci - Regia 
di Ugo Amodeo 16,20-17 • Uomini e 
cose » - Rassegna regionale di cul¬ 
tura: « La poesia di Sreéko Kosovel - 
Partecipano: A Gruber Banco. 
P Marcù. T. Reggente • - Quaderno 
verde • Aspetti della natura nel 
Friuli-Venezia Giulia, a cura dei 
proff G. Fomacisri a L. Poldini - 
Indi: Grande Orchestra Jazz di Udine 
e Orchestra Jazz Sebaatian Bach. 
)9.30-X Traim. giorn reg.: Cronache 
del lavoro e deH'economia nel Friuli- 
Venezia Giulia - Oggi alla Regione - 
Gazzettino. 

15.X L’ora della Var>azia Giulia • Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
• Sport 15.45 Orchestra Russo 16 


Cror>ache del progresso 16.10-16.X 
Musica richiesta 

giovedì*: 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12,10 Giradisco 12,15- 
12.X GazzettirK) 14.30-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale • Terza pagina. 

15,10 • Incontro con l'Autore • • Cro¬ 
ciera minima • di Oliviero H. Bianchi 

- Enrico De Angelis Vaientini Omag- 
I per pf (Il sene), Piero Pezze: 
reludio. Sarabanda e Toccata - Pf 

Enrico De Angelis Valentint. 16 • Friu¬ 
li e Venezia Giulia: Due secoli di 
rapporti dimenticati » (9°), a cura di 
E Aplh - Partec C. Silvestri. 16,15-17 
Concerto sinfonico dir. Piero Bellugi 

- A Schoenberg - Un sopravvissuto 

di Varsavia • . Ree. C Desderl - 
Orch e Coro del Teatro Verdi • M° 
del Coro G Riccitalli (Reg eff dal 
Teatro • G Verdi » di Trieste il 27- 
5-1972) - Indi: Compì, ritmico dir G 
Safred e Z. Vukaiich 19.30-X Trasm 
giorn reg Cronache del lavoro e 

dell'economia nei Friuli-Venezia Giu¬ 
lia - Oggi alla Regione - Gazzettino 
15.X L^ora dalla Venezia Giulia • 
Almanacco - Notizie . Cronache lo¬ 
cali - Sport 15.45 Appuntamento con 
l'opera lirica 16 Quaderno d'italiano 
16.10-16.X Musica richiesta 
VENERDÌ': 7,I5-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco 12.15- 
12.X Gazzettino 14.30-15 Gazzettino 

- Asterisco musicale - Terza pagina. 

15.10 • Obiettivo giovani • ■ Appunta¬ 
menti musicali fuori schema presentati 
da Gianlauro Juretich - Regia di R 
Winter - NeH'intervallo: • Album par 
la gioventù • Pf Lucia Furian 
A. N, Scfiabin Studi op 8 n. 11 . 12 

16.10 • La tuta gialla • • Romanzo di 
Nordio Zorzenon • Adatt di R Da¬ 
miani. C. Grisancich, N. Zorzenon 
(2°) . Comp di prosa di Trieste del¬ 
la RAI - Ragia di U Amodeo 16.30 
17 Concerto di musica lirica dir. Ni¬ 
no Varchi - Musiche di G Rossini. 
E Wolf-Ferrarl. R Wagner - Orch 
Sinf. di Torino della RAI. 19.30-X 
Trasm giorn. rag : Cronache del la¬ 
voro e dell'aconomia nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - Oggi alla Regione - 
Gazzettino. 

15.X L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali • 

- Sport. 15.45 II Jazz in Italia. 16 Vita 
politica jugoslava - Rassegna stampa 
italiana. 16.1016,X 'Musica richiesta 
SABATO: 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradiaco 12.15- 
12.X Gazzettino. 14.30-15 Gazzettino » 
Aaterisco musicala - Terza pagina. 


15.10 Fra gli amici delia musica 
Trieste - Proposte e incontri di Giu¬ 
lio Viozzi 16 • Associazione Corale 
Azzanese » dir. G Bariviera 16,20 
Fogli staccati • Cent'anni fa. in Friu¬ 
li - di Frar>cesco Capasse 16.35-17 
Orchestra • Muaiclub • dir A Bevi¬ 
lacqua 19.30-X Trasm giorn reg 
Cronache del lavoro e dell economia 
nel Friuli-Venezia Giulia . Oggi alia 
Regione - Gazzettino 

15, X L'ora della Venezia Giulia - Al 
manacco Notizia • Cronache locali • 
Sport 15,45 • Soto la pergolada » - 
Rassegna di canti folcloristici regio¬ 
nali. 16 II pensiero religioso 16.10- 

16, X Musica richiesta 


Sardegna 

DOMENICA: 8.300 II settimanale de¬ 
gli agricoltori, a cura del Gazzetti¬ 
no Sardo. 14 Gazzettino aardo 
ed. 14,X Ciò che si dice delia Sar¬ 
degna rassegna della stampa, di A. 
Cesaraccio 14.X Fatelo da voi pro¬ 
gramma di musiche richieste dagli 
ascoltatori. 15.10-15,X Musiche e voci 
del folklore sardo 19.X II setaccio 
19.4&-X Gazzettino ad serale - I 
Servizi speciali della domenica 
LUNEDI’: 12.1012.X Programmi dal 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo 1^ ad 14 X I Ser¬ 
vizi sportivi, di M Guerrini tS 

• A tu per tu • problemi e orienia- 
menti dei giovani 15.X Complesso 
isolano di musica leggera 15.45-16 
Passeggiando sulla tastiera 19.X 
Curiosità isolane 19.45-X Gazzet¬ 
tino ed serale 

MARTEDÌ*: 12.10-12,X Programmi del 
g^iorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo ed 15 Album 
musicale isolano 15.40-16 Incontri a 
Radio Cagliari 19,X II setaccio 
19.45-X Gazzettino ed serale 
MERCOLEDÌ’: t2.10-12.X Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna. 
14.X Gazzettino sardo l** ed 14.X 

• Sicurezza sociale • corrtspor>denz8 
di S Sirigu con i lavoratori del¬ 
la Sardegna 15 Altalena di voci e 
strumenti 1S.X Musica leggera 
15.40-16 Canti e balli tradizionali 
19.X (Curiosità isolane 19.45-X Gaz¬ 
zettino ed serale 

GIOVEDÌ': 12.10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo 1^ ed 14.X • Le 
settimana economica», di I De Ma- 
gistris 15-16 - Studio zero • campa 
di lar^cio per dilettanti Presentano 
G. Esposito e A Salmi 19,X M sa¬ 
lacelo 19.45-X Gazzettino ed serale 
VENERDÌ’: l2.t0-l2.X Programmi de! 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo ad 15 I Corcarli 
di Radio Cagliari 15.X Cori folklon- 
stici 15,50-16 Musica vana 19.X Set- 
tegiorni in libreria, di M Brigsglia 
19.4SX Gazzettino ed serale 
SABATO: 12.10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo ed 14.X « Par¬ 
lamento Sardo • taccuino di M Pira 
suil sttivitè del Consiglio Regior^ale 
15 • Appuntamento con il jazz » Pre¬ 
senta A Rodnguez 15.20-16 • Parlia¬ 
mone pure ■ dialogo con gli ascol- 
lalori 19,X II setaccio 19.^X Gaz¬ 
zettino ed serale - Sabato sport di 
M. Guarrini. 


Sicilia 


DOMENICA 14.X » RT Sicilia ». di 
M Giusti. 15-16 Domenica con noi. 
di E. JscovirK) con R Catapso e G 
Montemagno 19.3D-X Sicilia sport, 
di O. Scarlata e L Tnpiscisno. 23.36- 
23.55 Sicilia sport. 

LUNEDI*: 7.30-7,43 Gazzettino Sicilia 
1° ed. 12.10-12,X Gazzettino 2** ad 
14.X Gazzettino 3° ed • 91'> minuto- 
echi e commenti della » Domenica 
sportiva ». di O Scarlata e M Van¬ 
nini 15.05-16 » Chi ben comincia ». 
di V. Salto. Sapio Vitrano. F Toma- 
sino con E Montini e F. Ramirez. 

19.30-X Gazzettino 4" ed 
martedì*: 7.30-7.43 Gazzettino Si¬ 
cilia lo ed. 12,10-12.X Gazzettino 
2o ed 14.X Gazzettino. 3° ed 15.06- 
16 Sicilia giovani, di F Chiarenza e 
F Causarano 19.30-X Gazzettino: 
40 ed 

MERCOLEDÌ*: 7.X-7.43 Gazzettino Si¬ 
cilia; 1° ed 12,10-12,X Gazzettino 2^ 
ed. 14.X Gazzettino. 4° ed 15.05 
Educazione sanitaria, di V Borruso 
con R. Calapso 15.X Musica leg¬ 
gera. 15.45-16 Diario siciliano, di F. 
Causarano. 19.30-X Gazzettino: 4° ad 
GIOVEDÌ': 7.30-7.43 Gazzettino Sicl- 
Ila: IO ed 12.10-12,X Gazzettino: 2o 
ed. I4.X Gazzettino 3o ed. 15.06 
• Sicilia chiama Europa» Ì5.X-16 
- Zizi • 19,X-X Gazzettino 4» ed. 

VENERDÌ*: 7.30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia: IO ed. 12.10-12.X Gazzettino 2» 
ed. 14.X Gazzettino 3o ed 15.06- 
16 • L'ottangolo ». di G Pirrone con 
G. Savoja - Testi di G Pirrone. C. 
Lo Caaclo e P Violante. 19.30-X 
Gazzettino: 4a ed. 

SABATO: 7.30-7,43 Gazzettino Sicilia 
10 ed t2,10-12.X Gazzettino: 2° ed 
.14,X Gazzettino 3o ed IS.CiS « Oggi 
parliamo di... •, di A. Pomar ad E 
Palazzolo. 15.30-16 • Musiche carat¬ 
teristiche » con gli attori G ^irà. 
F. Pollarolo a M. Dragona 19,30-20 
Gazzettino: 4° ed. 


7 « 









Die Hauptrolien der Komòdie « Professor Totl » von Piran¬ 
dello sprechen: vJjij-.: Hans Stòckl, Ingeborg Braune, Greti 
Bauer, Karl Heinz Bohme, Sofia Magnago, Friedrich W. Lies- 
ke, Waltraud Staudacher (Sendung am 8. VI. iim 20,15 Uhr) 



SONNTAG. 4. liOTl: 8 Muslk lum 
Festtag 8.30 Kun«tl«fportrat 8.35 Un* 
terhaltungsmusik «m SonntaQmorgen. 

9.45 N«chricht«n. 9.50 Orgelmusik. 
10 Messe 10,45 Kleinee Kon- 

zert Antonio Viveldi Konzert D-dur 
tur Hsrfe, zwei Floten und Streichor- 
Chester • Zum Fest des heiligen Anto- 
nius von Pedua • Ausf Kammeror- 
chester Paris Dir Antolne Duhsmel 
Solistin Annte Chellsn, Harfe 11 
Sendung tur die Lsndwlrte 11.15 
Blssmusik 11,25 Die Brucke Fine 
Sendung zu Fragen der Sozielfursorge 
von Sandro Amadort 11,36 An EisacK 
Etsch und Rtenz Ein bunter Retgen 
sua der Zait von emst und jetzt 12 
Nachnchten 12.10 Wert>efunk 12.20- 

12.30 Die Kirche in der Welt 13 Mach, 
nchten 13.10-14 Klir>gendes Alpen- 
lend. 14.30 Schlager 14.56 Die Artek- 
doter>ecke 15.10 Speziai* fur Siel 

16.30 Erzahlunoen fur die jur>gen 
Hdrer « Das ^hnappschloas • von 
Helmut H0tlir>g 17 Immer noch ge- 
liebi Unser Melodienreigen am Nach- 
mittag 17.45 Grosse Melar 18.05- 

19.15 Tanzmusik Dazwischen 16.4S- 
18.46 Sporttei egramm 19.30 Sport- 
nachrlchten 19.& Chorsingen In Sud- 
tirol 20 Nachrichten 20 15 Abendstu- 
dio 21.57-22 Dea Programm von 
morgen Sendeschiuss 

MONTAG. S. liMl: 6.30 ErOffnurtgs- 
anseoe 6.31 Klingender Morgengruss 

7.15 Nachrichten 7,2S Der Kommentar 
oder Der Preseeapiegel 7.30-8 Musik 
bis acht 9.30-12 Musik am Vormittag 
Oezwischen 9.45-9.50 Nachrichten 

11.30- 11.3S Bhck in die Walt 12-12,10 
Nachrichten 12.30-13.30 Mittagsms- 
gazin Dazwischen 12.35 Der poli- 
lische Kommentar 13 Nachrichten 

13.30- 14 Leicht und beschwingt 16.30- 

17.15 Musikparade Dazwischen 17- 

17.05 Nachrichten 17.15 Ein Leben 
tur die Musik 17.45 Wir senden fur 
die iugend - Jugendklub • 18.45 

Geschichte in Augenzeugenbenchten 
19-19.05 Musikalieches intermezzo 

19.30 Blasmusik 19 SO Sportfunk 19.55 
Musik und Werbedurchsagen 20 
Nachrichten 20.15 • Mord am Pha- 
rao • Kriminslhorspiet m 8 Foigen 


von Victor Pemberton uberaetzt und 
bearbeitet von Albert Werner - 5 
Folge. Sprecher: Marlene Riphan, 
Laopold Biberti. Michael Rittermann. 
Mathiaa Habich. Friedrich Kutachera, 
Judith Mellea. Michael.Arco u.a Re¬ 
gia. Albert Werner 21 Begegnung mit 
der Oper Giueeppe Verdi. • Otello • 
Arien und Szenen Auaf . Meno Del 
Moneco. Renala Tebaldl. Aldo Protti. 
Femarìdo Corena u a Chor und Or- 
cheater der Accademie di S. Cecilia. 
Rom. Dir.. Alberto Erede 21.57-22 
Dee Programm von morgen Sen- 
deachiuas 

DIENSTAG. 6. Juni: 6.30 ErOffnunga- 
ansage 6.31 Ktmgerider Morgengruss 

7.15 Nachrichten 7.25 Der Konfwnemsr i 
oder Der Pressesplegel 7.30-6 Musik 
bis acht 9.30-12 Musik am Vormittag 
Dazwischen 9.45*9.50 Nachrichten 

11.30- 11.35 Erfindungen. die die Welt 
varénderten 12-12,10 Nachrichten 

12.30- 13,30 Mittagamagazin Oezwi- 
Bchen 12.35 Dar Fremdenverhehr 13 
Nachrichten 13.30-14 Das Alpenecho 
Voikstumliches Wunschkoraert 16.30 
Oer Kinderfunk Franz Braumann 

• Das verlorene Hufeisen • 17 Nach¬ 

richten 17,06 Ausgewahite Lieder von , 
Richard Streuas. Johannes Brahms. 
Hugo WoH und Ludwig van Beatho- 
ven Ausi Karl Schmitt-Walter Ba- 
riton Am FIumI Ferdinand Leitner 
urtò Michael Raocheisen 17,45 Wir 
senden fur die Jugend • Ubar echt- 
zehn verooten • Pop-news auagewahit 
von Charly Mazagg 18.45 Bedeutende 
Kunatdenkmsler ^dtirols der Vorro- 
manik und Romanik 19-19 06 MusiKa- 
lisches Intermezzo 19.30 Frauda in 
der Musik 19.50 Sportfunk 19.55 
Muslk und Werbedurchsagen 20 
Nachrichten 20,15 Unterhelturraekon- 
zert 21 Die Wall der Freu Gestal- 
tung Sofia Magnago 21.30 Musik 
klingt durch die Nscht 21.57-22 Das 
Programm von morgen Sendeschiuss 

MITTWOCH. 7. Juni: 6 30 ErOffnunga 
snaage 6.31-7.15 Klingender Morgan- 
gruas Dazwischen 6.45-7 Englisch 
wte man's haute aprichi 7.15 Nach¬ 
richten 7,25 Der Kommentar oder Der , 
Preeaespiegel 7.30-6 Musik bis scht i 

9.30- 12 Musik am Vormittag Dazwi- 
BChen 9.45-9.50 Nachrichten 10.15 i 

10.45 Dea Neueste von gestern 11,30- ^ 

11.35 Briefa aus 12-12.10 Nechrich- | 
ten 12.30-13.30 Mittegsmagazm Da¬ 
zwischen 12.35 Aktuelle Beitnige 13 
Nachrichten 13.30-14 Letcht und be- 
achwingt 16.30-17.45 Musikparade Da¬ 
zwischen 17-17.05 Nachrichten 17.45 
Wir senden fur die Jugend • Juke- 


Box • Schlager euf Wunach 18,45 
Staatsburgerkunde 19-19.06 Mueiks- 
lieches Intermezzo 19.30 Musik, 
Geeang und Pleudem im Heimgarten 
Etne volkskuodiiche Sendung gestaltet 
von Dr Egon Kuhebacher 19.50 Sport- 
funk 19.56 Musik und Werbedurch¬ 
sagen 20 Nachrichten 20.15 Kon- 
zertabend Felix Mendel saohn-Bar- 
tholdy Ein Sommerr>echtetrsum op. 
21 und op 61; Ludwig van Beethoven 
Konzert fùr Violine und Orcheeter 
D-dur op 61 Ausf Heydn-Orchester 
von Bozen und Trlertt Dir Antonio 
Pedrotti Solist Josef Suk. Violine 
(Bandaufr>ahme sm 23-3-1972 im Boz- 
ner Koneervatorium) 21.30 Musiker 
ubar Muslk 21 40 Musik klingt durch 
die Nacht 21.57-22 Des P^ramm 
von morgen Sendeschiuss 

DONNERSTAG. •. lunf: 6 30 ErOff 
nungsensege 6.31 Klingender Morgen¬ 
gruss 7 15 Nachrichten 7.25 Dar 
Kommentar oder Der Preeaespiegel 

7.30- 6 Musik bis scht 9.30-12 Musik 
am Vormitteg Dazwischen 9.45-9.50 
Nachrichten 11.30-11.35 Wissen fur 
alle 12-12.10 Nachrichten 12.30-13.30 
Mittegsmegszin Dazwischen 12.35 
Des Giebetzsichen 13 Nachrichten 

13.30- 14 Opemmusik. Aueschnicte sua 
den Opem • Die italierierm in Al¬ 
iar • von Gioacchino Roesini, • Don 
seguale • und • L’Ellxir d'Amore 


von Gaetano Donizefti. • Oer Wild- 
schùtz • von Albert Lortzirm, • La 
Boheme • von Giacomo i^ccmi 

16,30-17.15 Musikparade Dazwischen. 
17-17.06 Nachnchten 17.15 Sportstrei- 
ftichter 17.45 Wir senden fur die 
Jugend - Akujell -. Ein Journal 
fùr junge Laute Am Mikrophon 
Rudiger ^olze 18,45 Dichter des 19 
iahrhunderts in Selbstbildmssen 19- 
19.06 Musikahsches Intermezzo. 19.30 
VoikatùmIiche Klànge 19.50 Spori- 
tunk 19.56 Musik ur>d Werbedurch¬ 
sagen 20 Nachnchten 20.15 - Profes- 
aor Totl • Komòdia in 3 Aktan von 
Luigi Pirandello Sprecher Hans 
Stòckl. Waltraud Staudacher. Otto 
Oellago, Friedrich Wilhelm Lieske. 
Ingeborg Braune. Sofia Magnago. 
Karl Heinz Bbhme. Volker Krystoph. 
Greti Bauer Regie Erich lnr>erebner 
21.57-22 Des PVogramm von morgen 
Ser>deachluss 

FREITAG. *. hml: 6 30 Erbffnungs- 
ansage 6.31 Kltnger>der Morgengruss 

7,15 Nachnchten 7.25 Der Kommentar 
oder Der Preseespiegel 7.30-8 Musik 
bis acht 9.30-12 Musik am Vormittag 
Dazwischen 9.4S-9.50 Nachnchten 

10.15-10.45 Morgensendung fùr die 
Frau 11.30-11,35 Was soli ich tun. 
wenn 12-12.10 Nachrichten 12.30- 

13.30 Mittagsmagazin Dazwischen 

12,35 Rund um den Schlern 13 Nach- 


nchteo 13.30-14 Operettenklinge. 
1632 Fùr unaere Kleinen Astnd Lind- 
gran; « Sonnenau » 16.45 Kir>dar sm- 
gan und mueizieran 17 Nachnchten 
17.06 Volketumhchae Stalldichain. 

17.46 Wir aandan fOr dia Jugend 
• Mueikaliechae Notizbuch • 18.45 

Der Menach im Gleichgewicht àm 
Natur 19-19,06 Muaikahaches Inter¬ 
mezzo. 19.M Volkamusik. 19.50 Sport- 
funk 19.56 Mueik und Werbe- 
durchaagen 20 Nachrichten. 2C.1&- 

21.15 ^ntes Allerlei. Dazwischen: 
20.20-2C.28 Fùr Eltarn ur»d Erzieher 
20.35-20.45 Europe im Blickfeld. 20.& 
21.05 Aus Wisaenschsft und Technik 

21.15 Ksmmermusik Felix Merwtois- 
sohrv-Bartholdy Streichquartett nr 1 
Es-dur op 12 Auaf • Haydn-Quar- 
tett • Renato Biffoh und Enzo Porta. 
Violine. Arturo Mazza. Brstsche; Um¬ 
berto Ferriani. Violoncello (Banòauf- 
nahme am 27-3-1972 im Bozner Kon- 
sarvatonum). 21.57-22 Das Programm 
von morgen ^ndeschluss 

SAMSTAG. 10. Junt: 6.30 ErPffnurgs- 
ansage 6.31-7,15 Klingender Morgen¬ 
gruss Dazwischen 6.45-7 Englisch 
wie man's beute spncht 7.15 Nach¬ 
richten. 7.25 Der Kommentar oder Der 
Presaespiegel- 7.30-6 Musik bis acht 

9.30-12 Musik am Vormitlag Oazwi- 
schen 9.45-9.SO Nachnchten 10.15- 
1C.4S Der Alltag machts Jahr 11.30- 

11,35 Unaere Nahrungamittel 12-12.10 
Nachnchten 12.30-13.30 Mittagamage- 
zin Dazwiachen 12.36 Der politische 
Kommentar 13 Nachnchten 13.30-14 
Musik fur Blaaer. I6.X Musikparade 
17 Nachnchten, 17.05 Fur Kammer- 
musikfreur>òe JunM Soliaten im Exa¬ 
men am Bozner Konservatorium An¬ 
drea Bonatta. Diplom im Klavierapiel 
1971 Note 10 mit Auszeichnung Do¬ 
menico ^ariatti: Sonate in E-dur, So¬ 
nate in F-dur. Robert Schumann Aus 
Phantasiestùcke. op 12 « Des 

Abends • - - Gfilien •. Fredéric Cho- 
pin Scherzo Nr 12 in b-moll. op 31; 
Sergei Prokofieff- III Sonale op 28: 
Alban Berg Sonate fùr Klavier op 1. 

17.45 Wir senden fur die Jugend 
• Musikreport • 18.45 Lotto. 18.48 

Die Stimme dee Arztes 19-19,06 Mu- 
sikaiieches Intennezzo 19.X Unter 
der Lupe 19.50 Sportfufìk. 19.56 Mu- 
aik und Werbedurcha^en 20 Nach¬ 
richten 20.15 • Heut ist die Sams- 
tagnecht • Wiseenawertes urtd Unter- 
haltsames. gesammelt und erzahit 
von Hans Fink 20.56 Musik fur mich 
Eine Sendung von urtd mit Emst 
Gnsaemann 21.25 Zwischer>durch 
etwas Besinniiches 21 .X Jazz 21.57- 
22 Dss Programm von morgen SarKJe- 
schluss 
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NEOEUA, 4. Junljs: 6 Kotedar 8.05 I 
Slovenski motivi 8.15 PoroCils 0.X * 
Kmetljsks oddaja 9 Sv mais iz j 
fupna cerkve v Rojanu 9.45 Glasba za 
godsini kvsrtst 10.15 Posluèall boste, 
od nedeljs do nedelie na naiem valu 

11.15 MIsdinski odar • Radunalnik v 
gozdu • Pravinéna igra. ki jo ja 
nspisala Zors Tavòar Rsdijaki oder. 
vodi Lojzks Lombsrievs 12 Nabofna 
glasba 12.15 Vera in nsé ^as 12.X 
Staro In novo v zabavni glasbi 
predatsvlja Na&a gospa 13 Kdo, kdaj. 
zakaj Zvo6ni zapiai o delu In 
hudeh 13.15 Porosità 13.30-15.45 
Glasba po 2ei)ah. V odmoru (14.15- 
14.48) Poroólls - Nedeijski vestnik 

15.45 Fugane lonesco « 2e|e in gtad •. 
tri epizode Prevedel Janez Negro 
Rsdi)ski oder. refirs Jote Peterlin 

17.45 Popoidanski koncert Franz 
Joseph Haydn Koncert v c duro za 
oboe in orkester Peter Konjovió 
Koètena. simfoniòni triptih 18.X 
Semenj ploèòe 19 Sport in glasba 
70 Sport X,15 Poroéila X.X Sedem 
dni V svetu 70.4S Pratika. prazniki 
in obletnice. slovenske viie in po- 
pevke 22 Nedeljs v òportu 22.10 
Sodobna glasba 22.X Zabavna glas¬ 
ba 23.15 Porodila 23.2S-23.X Ju- 
tninjl sporedi 

PONEOEUEK, 5. iuniia; 7 Koledar 
7.05 Jutranja glasba (I del). 7,15 
Poro^lla 7.30 Jutranja glasba (Il del). . 

8,15-6.30 PoroAils 11.X Poroòlla I 
11 .X Ópoidne z verni, zanlmivpstl | 
m glasba za posluóavke 13.15 Poro- | 
Alla 13.X Glasba po ieljah 14,15- 

14.45 Poroòlla - Dejatva in mnenja i 
17 Za miade posluftavce. areéanja, I 
razgovori in glasba Pnpravlja Danilo 
Lovreòió V odmoru (17.15-17,X) 
Poroèila. 16.15 Umstnoat. knliiev- 
noat In prirsditve 18.30 Slavnl 
solisti. Harfist Nicanor Zabalets. 
Joaquin Rodrigo: Koncertantna sere- 
nade za harfo In orkester 16.55 
Vokalnl ter instrumentalni ensembli 
19.10 Odvetnik za vaakogar 19.X 
Jazzovaka glasba. 70 Sportna tri¬ 
buna X.15 Poroòlla • Danes v 
deieinl upravl. X.X Slovenakt raz- 
gledl: Kultumi odmevi - Sopraniatka 
Olga Jei in planisi Jakob Jai Izvajata 



« Moja prijateija: muc in £uvaj », posnetek z razstave 800 
slik V Kulturaem domu v Trstu, ki so Jih uCenci driavnih 
osnovnih Sol v Trstu s slovensklm uénim jezikoni poslall za 
rubiiko Soiskih radljskih oddaj « RlSimo skupaj ». O raz- 
stavl bo govor v < Slovenskih razgledlh », 5. VI. ob 203S 


samospeve Bruna Bjallnakega. Borisa 
Papandopuls In Brsnimira Saksòa - 
Slovanski nareòni dokumanti • Slo¬ 
venski ansambll in zbori. 22,15 Za- 
bsvna glasba. 23,15 Poroòlla 23.25- 
23.X JutriftnJi sporedi. 

TOREK, 6, )unl|a; 7 Koledar 7.06 
Jutranja glasba (I del) 7.15 Poroòlla 

7. X Jutranja glasba (M. del). 8.15- 

8 . X Poroòlla II.X Poroòlla. 11.X 


Pratika. prazniki in obletnice. alo- 
venske viJs in popevke 12.X Sakso- 
foniat Boote Rsndolph in Giorgio 
Camini na siektronske orgia 13.15 
Poroòlla 13.X Glaaba j>o iatjah 

14.15-14.45 Poroòlla - Dejatva In 
mnanja. 17 Za miada posluèavce, 
sreòanja, razgovori in glasba V od¬ 
moru (17.15-17.X) Poroòils 18.15 
Umetnost. knjlievnost in priraditve. 
18,X Komorni koncert. Mezzoeopre- 


nistka Jar>et Beker Georg Friedrich 
HAndel Kantsta ftt 13 • Armida ab- 
barkdonata > Angleiki komomi or- 
kester vodi Raymond Leppard 18,X 
Glaabena beleznica 19,10 Poglavja 
tz zgodovine slovenake knji^evnoati 
(1920-1940) (17) • Vladimir Bartol 

pripr Vmko Bellòiò 19.X Za naj- 
mlajSe pravljice. peami in glasba 20 
Sport X.15 Poroòlla - Danes v de- 
ielni opravi X.X Mihail Glinka 
. Rualan in Ljudmila •. opera v petih 
dejanjih. prvo in drugo dejanje Or- 
keater in zbor gledaliàòa Bolioi v 
Moakvi vodi Kiril Kondraiin V od¬ 
moru (21 .X) Partot - Pogied za ku- 
hse • 22.10 Zabavna glasba 23.15 

Poroòlla 23.2S-23.X Jutriènji aporedi 


IREDA. 7. JunlJa: 7 Kolet^r 7.06 
jtranja glaaba (I del) 7,15 Poroòils 
X Jutranja glasba (Il del) 8.15- 
]X Poroòils. II.X Poroòlla II.X 
iooldne z verni 13,15 Poroòils 13.X 
Jlaaba po teijah 14,15-14.45 Poroòils 
Dejatva in mfwnjs 17 Za miade 
osluiavee. sreòenja. razgovori in 
laaba V odmoru (17.15-17.X) Poro- 
ila 18.15 Umetnost. knjitevnost in 
riraditve. 18.X Koncerti v sodalo- 
snju z deieinimi glaabenimi usta- 
ovami - I Solisti Aquilani • pod 
odstvom Vittoria AntonalMnija. An- 
pnio Vivaldi: Koncert v a molo za 
Ive violini in godala. Valentino Buc- 
;hi. Fantazijs za godala • Carta fio- 
entine * S koncerta. ki ga je pri- 
edil Agimus 18.X Glasbeni vrtiljak 
9 10 Higiana in zdravja 19.X Zbori 
n folklore X Sport X.15 Poroòlla • 
>af>e8 V deieini opravi X.X Simfo- 
Hòni koncert Vodi Bruno Martinotti 
k>delujeta homist Jote Falout in 
lasial Alfredo Mariotti Luigi Boc- 
:herini Simfonija v c molo; Mano 
Montico Elegia e caccia za rog In 
irkastar, Domenico Cimarosa II 
naeetro di cappella, komiòni inter- 
nezzo ra bas m orkester Igra 
iimfonlòni orkester iz Vidma V od- 
noru (21) Za veèo knjitno pollco 
1 .X Romanliòr>e malodija 22.05 
!abavns glasba 23.15 Poroòlla. 23.2&- 


CETRTEK. 8. |onl|a: 7 Koledar 7,06 
Jutranja glaaba (I. del). 7.15 Poroòlla 
7.X Jutranja glasba (Il dal). 8.15-6.X 
Poroòlla 11.X Poroòils II.X Slo¬ 
venski razgiedi 13,15 Poroòlla. 13.X 
Glaaba po 2al|ah 14.15-14.45 Poro- 
òlla - Dajttva in mnanja 17 Za 
miada posluèavce. sreòanja. razgo¬ 
vori in glaaba Pripravlja Danilo Lo- 
vreòiò. V odmoru (17.1^17.X) Poro- 
òlla. 16.15 Umetnost. knjiievnoat in 


prireditve 18.X Ljudaka glaabila. 
pnpravlja lulijan Strejnar 18.45 Jui- 
noemerièkl ritmi 19.10 Franco Cata¬ 
lano Zgodovine iialijanaklh politiò- 
nih strank (221 • Povojna doba 

Ijudske stranka - 19.25 Za najmlajèe 
Pisani balor>òki X Sport X.15 
Poroòlla • Dar>es v daèelni apra¬ 
vi X.X Italo Svevo - Manjina 
sventura • Drams v treh dejanjih 
Prevedel Vinko Betiòiò Igrajo òtam 
Slovenskege gledalièòa v Trstu. re- 
iira Hinko Koèak 22.X Zabavna 
glasba 23.15 Poroòils. X.25-23.X 
Jutnènji aporedi 

PETEK. 9. JunlJS: 7 Koledar 7.X 
Jutranja glaaba (I del) 7.15 Poroòlla 

7. X Jutranja glasba (II. del) 8.15- 

8 . X Poroòlla II.X Poroòlla. II.X 

Òpoidne z verni 13.15 Poroòlla. 13,X 
Glaaba po taljah 14.15-14.45 Poro- 
6 ila • Dejatva in mnenja 17 Za miade 
posluèavce. areòanja. razgovori in 
glaaba V odmoru fl7.1&-l7.X) Poro- 
£ila 18.15 Umetnost. knjlievnost in 
prireditve 18.X Sodobni italljanski 
skiedateiji Mario Zafred Koncert za 
flavto in cH^kester 18.X The Modem 
Jazz Quartei 19.10 Pnpovednikl 
naie deiele Irena Zarjal « Izgubljeno 
upanje • 19.X Zbon in foiklora. X 

Sport X.15 Poroòlla - Danes v de- 
ielni opravi X.X Gospodaratvo In 
dalo X.X Koncert opeime glasbe 
21 .X Piasi z vsega avete 22.X Za¬ 
bavna glaaba X.15 Poroòlla 23,25- 
X.X Jutnènji sporedi 

SOBOTA, 10. iunlja: 7 Koledar 7.X 
Jutranja glasba (I del). 7.15 Poroòlla 
7X Jutranja glasba (IL del) 8.15- 
8 .X Poroòlla II.X Poroòlla. II.X 
PoaluSajmo spet - izbor iz tedenskih 
sporedov 13.15 Poroòlla 13.30-15.45 
Glaaba po èatjah V odmoru (14.15- 
14.45) Poroòlla - Dejstva in mnenja 

15.45 Avtoradio - oddaja za avto- 
mobiliate. 17 Za mlade posluèavce. 
sreòanja, razgovori in glasba Pn- 
pravlja Danilo Lovreòiò V odmoru 
ri7.15-l7.X) Poroòlla. 18.15 Umetnost, 
knjlievnost in prireditve 18.X Kon- 
certisti naèe deiale Violiniat Igor 
Ozim, flavtiat Miloè Pahor. klaviòam- 
baliatka Dina Slama, Giuseppa Sam- 
martini Sonata èt. 6 v d molu: 
Sonata èt. 12 v b duro 18.X Orkester 
proti orkeatru. 19.10 Ouimskl obzor- 
nik. 19.X Revija zborovakega petja 
X Sport X.15 Poroòlla - uanes v 
deèeini opravi X.X Teden v ItaiiJL 
X.X Mirko Mahnié • Slovenski salir 
na Kranjakam ». Radijski oder. raiira 
Jota Peterlin. 21.X Vabilo na plea 
22.X Zabavna glasba X.15 Poroòils 
X.X-X.X Jutrtènji sporedi. 
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Programmi completi delle 
trasmissioni giornaliere sul quarto e quinto 
canale della filodiffusione 


ROMA, TORINO, MILANO, MONZA, PADOVA, TRIESTE E UDINE 
DAL 4 AL 10 GIUGNO 




BARI, GENOVA, SAVONA E BOLOGNA 
DALL’11 AL 17 GIUGNO 


domenica 


lunedì 


IV CANALE (Auditorium) 

6 (t7) CONCERTO DI APERTURA 

Robert Schumann Slafonii a. 1 la barn. 
ma 99 . op. 38 • Primavera* - Orch, Filami, di 
Londra dir Adrian Boult; Hector Berlloz: Aral¬ 
do in Italia, op. 16 • VI. Rudolf Barche! • 
Orch Fllarm. di Mosca dir, David Oistrakh 

9,15 (18.15) TASTIERE 

Claudio Mérulo: Toccata aasta dal VII to«%o 

- Org Ferruccio Vignanelli. Max Reger Fan- 
laaia sinfonica e Fuga op. 57 - Org. Fernando 
Germani 

9.45 (18.45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
Aieaeandro Caaagrande Attares - Orch. Sinf. 
di Milano della RAI dir Danilo Belardinelli 

10,10 (19,10) BENJAMIN BRITTEN 

Choral Dances, dall'opera • Gioriana • • Coro 

deirOrch. Sinf di Londra dir George Malcolm 

10.20 (19.20) I MAESTRI DELL'INTERPRETA- 
ZIONE: VIOLINISTA YEHUDl MENUHIN 
Ludwig van Beethoven Dodici varlaalonl in 
fa magg. sull'aria * Se vxioi ballare • • (Pf. 
Wilhelm Kempff); Felix Mendeissohn-Bartholdy 
Concerto in nd min. op. 64 (Orch Berliner 
Philharmoniker dir VVilhelm Fùrtwaengler) 

11 (20) INTERMEZZO 

Georg Friedrich Haendel II pastor fido, ou¬ 
verture • Orch. New Philharmonia dir Ray¬ 
mond Leppard. Robert Schumann: KonzertstOck 
In fa maga. op. 8$ - Cornisti Eugenio Lipeli, 
Giacomo ?oppi. Alfredo Beltacinl. Giorgio Ro- 
manlni - Orch. Sinf. di Tonno della RAI dir 
Lee Schaenen; Richard Strauss Tanasuita, su 
musiche di Francois Couperin - Orch. Sinf 

- The Frankenland State • dir Erich Kloss 

12 (21) DUE VOCI DUE EPOCHE: TENORI MI¬ 
GUEL FLETA E GIUSEPPE DI STEFANO 
Vincenzo Bellini: I Puritani; - A te o cara • 
(Fleta); Giuseppe Verdi La Traviata: • Lungi 
da lai • (Di Stefano); Jules Masaenet. Manon: 
• O dolce incanto • (Fleta); Giacomo Puccini: 
La Bohème: • Che gelida manina • (Di Ste¬ 
fano) 

12.20 (21.20) GEORG PHILIPP TELEMANN 
Sonata la re magg. - Ve. Wolfgang Boettchar, 
viola da gamba Tosef Ulsamer. clav. Elza van 
der Ven 

12.30 (21 .X) IL DISCO IN VETRINA 

Petronio Franceachini: Sonata In le magg.. 
Giuseppe Torelli: Concerto In re magg.; Fran- 
ceaco Baraanti: Concerto In le nriagg. op. 3 
n. 10 - Tromba Michel Cuvit - « Cotlegium 
Acaòemicum • di Ginevra dir. Robert Durand; 
Johann Georg Albrechtsberger: Cofteerto a cin¬ 
que In mi barn, magg.; Johann Nepomuk Hum- 
mel Concerto In mi magg. - Tromba John 
WHbrahm - Orch. • Academy of St-Martln-ln- 
the Fields • dir. Nevllle Mamner 
(Dischi Concart a Argo) 

13.X (2230) IL NOVECENTO STORICO 

Witold Lutoalawski: Concarto - Orch. della 
Suisae Romande dir. Emeat Anaermet: Luigi 
Dallapiccols: Partita - Sopr. Bruna Rizzoli • 
Orch. Sinf. di Torino della RAI dir Sergiu 
Celibidache 

1430-15 (23.30-24) PAGINE PIANISTICHE 

Alexander Scriabin: Sonata n. 7 In fa dlaala 
magg. op. 64 - Pf Robert Szidon; Arnold 
SchOnberg Tre pezzi op. 11 • Pf. Valeri Voa- 
kobojnikov 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO alla MUSICA 
Mercer; Dream (Coro Norman Luboff); Caatal- 
lano-Pipolo-Pieano: Chissà sa va (Raffaella Car¬ 
ré), Cipriani: Anonimo veneziano (Stelvio Ci- 
priant): Anonimo: Toqu# al correi (Gennaro 
NuAez): Trenet: Douca Fraaoa (Fausto Papatti); 
Chioaao-Buacaglione; Porfirio VMIareaa (Piero 
Focaccia); Holmes: Hard to fcaap my mind on 
yo«i (WoocN Herman): Valls-Daamond: Taka Rva 
(Gilberto Puente): (^ AiìmIIs: Vofo er c au t e 
da *aa canzona (I Vlanellaj; Straues: Lo Zinga¬ 
ro Borono: Valznr (Arthur Fiedier); Piazzolla: 
Bando (Attor Piazzolla); Amurrl-Canfora: Ma 
coa'è questo amora (Rita Pavone): D’Ercolo- 


Morinc-Tomaaslni. Vaga(>ondo (Giorgio Camini). 
Anderson; Rddle faddia (101 Stringa). Anonimo; 
Two guitars (Ray Martin); Amendola-Gagliardi: 
La ballata daH'uomo in più (Peppino Gagliardi). 
Gibaon I can't stop loving you (Count Basie); 
Zaret-North Unchsined maiody (Ray Bryant). 
Ouaiey SouMn' (King Curtia): Rosai Un rapido 
par Roma (Rosanna Fratello). Evans-Livmgston. 
/oung Golden sarrings (Arturo Mantovani), 
Panzen-Pace-Pllat; Rose net buio (Gigliola Cin- 
quetti): EHigton-Strayhom. Taka tha • A • train 
(George Williams); Pace-Morricone lo e ta 
Massimo Ranieri); Vintcius-BardottI: La casa 
Sergio Endrigo); Johnson El camino rasi 
(iey Jay Johnson) 

8.X (14.X X,X); MERIDIANI E PARAUELI 
Hartford; Gantla on my mlrwJ (Enoch Light). 
Libera trasenz. (Bach): Preludio per corale 
d'organo n. 1 (Las Swingle Singers); Stillman- 
Lecuona Para vìge ma voy (Perey Faith), Bol- 
ling. BoraaJino (Eddie Barclay); Modugno: Dopo 
lai (Domenico Modugno): Colon Boon sueno 
(Willie Bobe); Berlin Change partners (Billy 
May). Castellari Coraggio a paura (Iva Zanic- 
chi); Raacel Arrivadercl Roma (CyriI Stapleton). 
Tradiz. Deep river (Norman Luboff); Willemetz- 
Yvain Mon homme (Raymond Lefèvre); Beltra- 
ml Volpe azzurra (Wolmar Beltrami); Evanoeli- 
ati-Marrocchi-Dl Bari. Chitarra suona più plano 
(Nicola Di Bari); Gilbert-Bebeto-Mauncio-Fer- 
reirs; Triataza da nos dola (Antonio C Jobim): 
David-Bacharach: What th# worid naeds now la 
leva (Buri Bacharach); Rubirosa-Capuano-Stoti 
Sacramervto (Middle of The Road); Lawrence. 
Trenet La mar (Perey Faith); Pace-Panzeri-Piiat: 
Alla fina dalla strada (Franck Pourcet); Ciampi- 
Marchetti: La colpa è tua (Dalida); Owen-Teata- 
Renia Frin, frin, Me (Enoelbert Humperdinck); 
De Moraes-Jobim Somewhare in thè hills (Ser¬ 
gio Mendea); Kaitimai On thè beach at Walklkl 
(Hitt Bowen). Janes. La filanda (Amalia Rodri- 
guez); Schwandt-Andree. Dream a llttis drsam 
of me (Henry Mancini); Lake Cowboys and In¬ 
diana (Herb Aipert). Lauzi-Pallavicinl-Fatfer: La 
verità è che tl amo (Roberto Fia); Libera tra- 
acriz (Dvorak) Humoreaque (Leroy Holmes); 
Liebowitz-Small-Ellstein: The wedding samba 
(Edmundo Roa); Libera traacr (Bach); Fuga In 
re magg. (Lea Swingia Singera) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Halloway-Gordy: You’de ntade ma ao ve«y happy 
(Enoch Light); Fellciano: Rain (Joaé Feliciano). 
Sentane: Walting (Santana); Nillaon. WIthout 
har (Peter Nero); Lamm: Twanty-fiva or alz to 
four (Boote Randolph); Mercer-Arien Out of 
thia World (Perey Faith); Mogol-Battiat) ... E 
penso a te (Johnny Doralli); Nyro: Eli'a comln' 
(Don Ellls): Dunn-Jonea; Melting pot (Bookar 
T Jor>as); Vaile: Preciso aprander a sar so' 
(Ehs Regina); Gilbert-Pollack That's a planty 
(Wilbur De Pana), Cosby-Wonder-Moy. My che- 
rie amour (George Benson); Johnson: SInce I 
feel for you (John Rowlea); Borges: Gira glrou 
(Paul Deamond); Claudio-EÌezzl-Bonfanti: Come 
un angolo blu (Gina Gey); Nail. Evorybody'a 
talkin' (Charlle Byrd): Mattone-Mlghaccl-Fonta- 
na-Pes: Par via aerea (Jimmy Fontana): Berg- 
man-Legrand: Las moullns da mon coaur (Law- 
son-Haggart); Harrlson; What la Iffa (Ronnia 
AldrichJ. Albertelii-Riccardi: Uomo (Mina); Jo- 
nes-Bonham-Plant: Whole lotta lova (King Cur- 
tia): Amurri-Ferrio: Sai tu, ael tu (Fred Bongu- 
sto); Hart-WtIding-RarHJazzo: Hurt ao bad (Herb 
Aipert); Calebresa-Chesnut; Domani è un al¬ 
tro giofwo (Ornella Vanoni); Previn-Karlin: Co¬ 
ma saturday moraing (Peter Duchin); Lobo- 
Guamiari-LittlM: Crystal llluaiona (Paul Dea- 
mond); Oualey-Rainey-Ouprée: Floatln' (King 
Curtisj 

11.X (17.30-23.X) SCACCO MATTO 
Davtd-Pes-Trovajoll Jlngla on mv mlnd (God- 
falher): Baldan-Vandelli. 2000 km (Nuova Equipe 
64); Pallottlno-Dalls: Il gigante e la bambina 
(Rosallno): Sentane: Toussaint l'o u veitura (Sen- 
tana); Dylan: New moming (Bob Dylan); Vec- 
chioni-Paoluzzl; Tira e molla (I Nuovi Angeli). 
Bigazzi-Cavallaro: America (Fausto Leali); Osi- 
biaa: Think aòoul tha peopla (Osibiaa); 
Russell: Hummingbird (Leon Russell): Sotglu- 
Niatri-Gatti: Monna Usa a maaaer duca 
(Ricchi a Poveri); Unobakay-Waisa; Mud 
isiand (Rita Coolidge); Arcangeli-Cavalli; An¬ 
gela (Paolo e I Crazy Boya); Mllaa Miss lady 
CBuddv Milea Expraaa). Amurrl-Canfora: Arrivar- 
ciao (Rita Pavone); Caraon-Thompaon: The let- 
ter (Joe Cocker); Negrini-Facchinetti; Un caffè 
da JenaJfer (I Pooh); Mogol-Farilli: Il bosco no 
(Adriano Pappalardo); Morrlaon: Into thè mystic 
(Johnny Rivera): Osanna; L'amore vincerà di 
nuovo (Oaanna): Henaley: Look al youraalf 
(Uriah Heap): Pinna-Sarratrice; Nostalgia (Va¬ 
leria Mor>ganJini); Welah: Again (James Gang) 


IV CANALE (Auditorium) 


8.30 (I4 30 2C.30) MERIDIANI E PARALLELI 


8 117) CONCERTO DEGLI ORGANISTI LUIGI 
FERDINANDO TAGLIAVINI E MARIE-CLAIRE 
ALAIN 

Girolamo Freacobaldl; Toccata V (Libro 2^) — 
Canzorw VI — Toccala III (Libro 2^) (Taglia¬ 
vini): Antonio Soler Concerto n. 2 in la min. 
(Alain e Tagliavini) — Concerto n. 6 In re 
magg. (Alain e Tagliavini). Louis Claude Da- 
quin Noél n. 1 In re min. (Alain); Louis Vierne 
Impromptu (Alain) 


8.46 (17,45) MEDEA IN CORINTO 


Melodramma tragico in due atti di Felice 
Romani 

Musica di GIOVANNI SIMONE MAYR 


Medea 

Creuaa 

Ismene 

Giasone 

Egeo 

Creonte 


Mense Galveny 
Joan Patenaude 
Mot^ Strak 
Alien Catheart 
Robert White 
Thomaa Palmer 


Orch e Coro • Clarion Concerta • dir. Newell 
Jenkins 


Nell intervallo 10.10 (19.10) 

Frar>cesco Gemlniani Concerto grosso n. 2 la 
si barn, magg (da Coralli) - Compì da Camera 
• I Musici • 


Alter Manhattan saranada (Nome Paramor); 
Roasl-Mann-Wail Cuora (Rita Pavone); Anoni¬ 
mo Canzona catalana (Narciso Yepes). Beach- 
Tranet Quo rasto-l-il da nos smoura (Arturo 
Mantovani). Cucchiara II tema dalla vita (Tony 
e Nelly); Libera traacriz (Bizat) Habanera 
(Ray Martin): Libera traacriz (A Marcello): 
Adagio voweziano (Massimo Raniarl); Ocam- 
poa Galopar a (Alfredo Rolando Ortiz), Brel Na 
nf>e quitte pas (Mario Capuano). Makeba-Rago- 
voy Malay)aha (Miriam Makeba). Libera tra- 
acriz. (Martini) Plalair d'amour (Paul Maurist). 
Dominguaz Perfidia (The Stringa of Rio); 
Donaggio Un'Immagine d'amore (Pino Donag- 
gio); Wachtar BrealMa (Ba)a Marimba Band); 
Me Kuen Jean (James Last): Spadaro La porti 
un bacione a Fireruee (Nada); Mancmi-Mercer 
Idoment to momant (Jackie Gleaaon). Goodwin: 
Thoaa megniAcent mon fa thair Oying machinaa 
(The Village Stempera). Maaon-Bigazzi-Polito 
Sogno d'amore (Engelbert Humperdinck): Ano¬ 
nimo Diale (T))e Dukea of Dixieland). Newman 
AIrport love theme (Enoch Light). Corrti-Pece- 
Argenio-Panzeri Via del Clclamiai (Orietta 
Berti), Powell Candomble (Beden Poweil), la- 
dar-Lazzareachi-D'Aurta E tu sei con me (En¬ 
rico Lazzareachi). Lecuona Andalucia (The Hol¬ 
lywood Bowl). Fiorentini-Grano Cento campane 
(Nico): Bandeira Balan samba (Les Baxter) 


11,X (2C.X) INTERMEZZO 

Giuseppe Tartlnl Sonata In sol min. • Il trillo 
del diavolo* (Ravis di Fritz Kreialar) . Vi. 
Henryk Szeryng. Muzio Clementi Sai Valzer In 
forma di rondò - Pf. Lya De Barberiis 


12 (21) I VIENNESI SECONDO I LASALLE 
(III trasmissione) 

Arnold Schoenberg Quartetto n. 3 op. X per 
archi - Quartetto Lassi le 


12,X (21.X) MUSICHE DI DANZA E DI SCENA 

Maurice RaveI Ma mère l'Oya • Orch. della 
^oc. dei Concerti del Conaerv. di Parigi dir 
André Ciuytens; Dariua Milhaud La Créatton 
du monde - Orch dal Teatro dei • Champa Ely- 
aée • dir. Dariua Milhaud 


13,30-15 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

THE VIENNA PHILHARMONIC QUARTET Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart Quartetto In re n>egg. 
K. 498; PIANISTA ALFRED BRENDEL Ludwig 
van EÌeet)>oven. Variazioni a Fu ga in mi ^m. 
magg. op. 35 • Eroica •; DIRETTORE LEOPOLD 
STOKOWSKI: César Franck: Sinfonia la re min. 
(Orch • IHlIversum Radio Philharmonic •) 


10 (16-22) QUADERNO A QUAORE'HI 

Holmes Hard to keap my minò oa you (Woody 
Herman). Banks-Lecuona Malaguefta (Joaé Feti 
ciano). Schwartz-Dietz Alone togethar (Cai 
Tjadsr). Anonimo C. C. ridar (Boote Randolph) 
Ennquez-Bacalov-Endngo La mia terra (Marisa 
Sennis); Webster-Mandet Tha shadow of your 
smile (Trio Oscar Patarson). Crewe-Gaudio. 
Can't taka n>y ayas off you (Jackia GlaaM>n). 
De Angelis-Nistri-Vtanello E brava Maria 
(Edoardo Vianallo); Lemar-Loewe On tha Street 
whers you Ilvo (Bobby Hackett). Psgsnì-Ciraud 
Mamy blua (Nini Rosso). Simpson-Aahford. 
You'ra all I nead lo get by (Areths Franklin). 
Manzanero ll's Impoaoible (Ronms Aldnch); 
Mendonca-Joblm DasaAnado (Herbie Mann). 
Tenco Lontano, loatano (Nicola Di Bari); 
Wyche-Watts AIrIghI. O.k., you wIn (Maynard 
Ferguaon); Lai Ua homma qui me pleit 
(Francis Lai); Bono You'd batter alt down, 
kids (Sammy Davis): Adderley Jivs samba (Nat 
Adderley); Harrlson What la lifa (Ronnia Al- 
drich); Cucchiara Strano (Lara Saint Paul); 
Bonfanti Hot Malico road (Exploit). Silvestri- 
Paolini-Reitano Lasciala stara (Mino Reitano). 
Woods; TIghtan. up your own thing (Ette Ja¬ 
mes); MineMono-Anelli Peccato (Wess) 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Meacham American palrol (Arthur Fiedier); Sl- 
meoni-Petrollni Tanto po' canta* (Nino Manfre¬ 
di); Gode; lalousie (Stanley Black); Anoni¬ 
mo Deep river (Coro Norman Luboff); Anonimo: 
Cucerecha (Baja Marimba Bar>d): Dalanoè-De 
Senneviila; Gloria (Raymond Lefèvre); Simon: 
Bridge over troubied water (Hugo Winterhalter); 
Roasi-Pallavicini-Conte; Non sono Meddalona 
(Mirellle Mathieu); Jobim: Batldinha (Claua 
Ogerman): Lsricl-Lara: Voglio amarti così (Ma¬ 
ria Doris); Niisson. Don't leave ma (Don Ellis): 
Callfano-Bongusto' Rosa (Fred Bongusto); Ber¬ 
lin: l^ve got my love to keep me warm (Fonta¬ 
na Concart): David-Bacharach; Raindrops kaep 
fallili’ ofi my fiaad (Sten Gatz); Mogol-Battisti: 
E penso s ta (Franck Pourcel); Habb: Suany 
(Ella Fitzgerald): Hammeratain-Kem: Ol* man 
river (Stanley Black): Pisano: Tuca luca (Raf¬ 
faella Carré); Benatzky; Ea musa waa Wunder- 
beres aein (Harry Hermann); Bonfanti: Carroz¬ 
zelle romana (Compì. BattainI); E. A. Mario-Orl- 
go: Serenala (Claudio Villa); MiMer-Pariah: 
MoonligM sarenade (Arthur Fladiar); Ca)ifarK>- 
Lopez; Ihnssao la fontana (Wilma Golch); Chau- 
melle-Tartco; Un glorilo dopo raltro (Luigi 
Tenco) 


11.X (17.30-23.X) SCACCO MATTO 

Grana The rock (Atomic Booster): Catalano- 
Ducros-Pallottino-Cass: Qual giorno (Nuova 
Equipe 84): Mogot-LonghI Azzurra (Little Tony); 
Brown-Wilaon I believe (Hot Chocolate); Car- 
Ioa-Paca-Carloa Anna (Roberto Carlos); Stilla: 
Love thè one you'ra with (The laley Brothers); 
Lennon Imagine (John Lennon). Lauzi-Oaiano- 
Leali: Piango per chi (Fausto Lsall); Lauzl-(.a 
Biondi; 4.000.000 di soni fa (I Protagonisti): 
Colton-Smith: Look at tha worid It’s changing 
(Hasds Hands and Feat); Anka; Rasi paopi# 
(Sonny and Cher); Partasano-Ciprianl: Un mo¬ 
mento (Giuliana Vaici); Ballard; Uar (Thraa Dog 
Night): Bacharach: South amarlcan gataway 
(Burt Bacharach): Casaaila-Cocclanta; Sognare 
volare (Rosalba Archllletti), Mogol-Cavallaro; 
Oggi 11 cialo è rosa (I Camaleonti); Hart; And 
whan I leava your bed (Nina Hart); Guar- 
dabassi-Barietta-Ambrogi-Ciangherotti: Carezza 
(Gli Alunni dal Sole): King You'va got a frland 
(James Taylor); Osanna: Vado verso una mata 
(Osanna): Capuano: Dragater (Mario Capuano); 
Mogol-Lavazzl; fn America (Flora. Fauna a Ca- 
manto): -Roasl: Un rapido par Roma (Rosanna 
Fratello) 
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NAPOLI, SALERNO, CASERTA, RRENZE E VENEZIA 
DAL 18 AL 24 GIUGNO 


PALERMO E CATANIA 
DAL 25 GIUGNO AL 1« LUGLIO 


CAGLIARI 

DAL 2 ALL’8 LUGLIO 


martedì 


IV CANALE (Auditorium) 

* (17) CONCERTO DI APERTURA 

Johann Sabaatian Bach Sonata Hi do mogg. 

FI Andrew Loiya. vi EHiot RoaeH, ve Sally 
Bakatanaky. clav Roy Baton. Georg Philipp 
Telemann KanaHonvogol, cantata • Br Dietrich 
Fischer-Oiaakau. vi Helmut Heller, viola Heinz 
Kirchner oboe Lothar Koch, clav Edith Picht 
Axerdeld. ve Irmgard Poppen, Johannes Brahms: 
Quvtetio in òo mia. op. SI n. 1 per archi • 
Quartetto Amadeus 

9 (18) LE SINFONIE DI CARL AOGUST 
NIELSEN 

Slalonis a. 6 (Sintonia semplice) • Orch Sinf 
di Milano della RAI dir Ferruccio Scaglia 

9,40 (18 40) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

Enzo De Belila Sonata - Ve Giorgio Mef>e- 
gozzo • Orch • A Scarlatti • di Napoli della 
RAI dir Luigi Colonna 

10 119) FRANZ lOSEPH HAYON 

Qwartatto la si min. op. 33 n. 1 per archi 
Quartetto Welter 

IO.» (19,20) ITINERARI OPERISTICI: L’OPERA 

ROMANTICA 

(Il traamiaaione) 

Peter Corrtelius II barbiere di Begded: Ouver¬ 
ture Orch Sinf di Milano della RAI dir 
Alfredo Simonetto. Otto Nicolai La allegre co¬ 
mari di WIrtdsor; • Neia dae let wirhlich • - 
Sopr Mane Stader. Gustav Lortzing Undina: 
Balletto - Orch delia Radio Bavarese dir Kurt 
Striegler, Ceri Mena von Weber II frsnco cae- 
cislore: - Und ob die Wolke - - Sopr Jean 
Sutheriand — Obaron: . Traurig melo Herz • - 
Sopr Gurtduis Janowitz 

11 (20) INTERMEZZO 

Michall Glinka Iota ar a goneee. Ouverture spa¬ 
gnole n 1 - Orch Siof dell'URSS dir Yevgeny 
Svetianov. Joaquin Rodrigo Concierte de Ara- 
niuez - Chit John William® . Strumentieti del- 
rOrch Sinf di Filadelfia dir Eugène Ormendy; 
Jacques Offenbach Caité perlslenne. balletto - 
Orch Sirtf di Mtnneepolia dir Antal Dorali 

12 (21) PEZZO DI BRAVURA 

Emmanuel Chebrier. EepeAa, rapsodia - Orch 
Sinf di Torino della RAI dir Ferruccio Scoglia. 
Maurice Ravei La valea, poema coreografico 
Orch Sinf di Torino della RAI dir Georges 
Prètre 

I2J0 (21.20) ANTON DVORAK 

Cameval. ouvert u re op. 92 - The ClevelaruJ 
Orch dir George SzeM 

12,30 (21.30) RITRATTO D’AUTORE: ALEXAN¬ 
DER SCRIABIN 
(Nel centenario della nascita) 

Il poema deireetaal. op. 84 • Orch Slot, di 
Torino dalla RAI dir. Lorin MaazeI — ClfM|ua 
preludi op. 74 Pf Pietro Scarpini — QwInU 
tonata op. S3 > Pf Pietro Scarpini — Promoteo, 
il poema del fuoco op. 80 - ^ Valéry Voako- 
bejnlkow • Orch del Teatro La Fenice di Vene¬ 
zia dir Ettore Grecia • M^ dal Coro Corredo 
Mirandola 

13.38 (22.30) CONCERTO DEL MEZZOSOPRA¬ 
NO BEVERLY WOLFF E DEL PIANISTA lO¬ 
SEPH ROLLINO 

Johannea Brahms ZIgeuneHioder op. 103 — 
Vlar Eresia C eaa n g e op. 121. Hugo Wolf. Quat¬ 
tro Uadar 

14,15-15 (23.15-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

PIANISTA LÉONARD PENNARIO George 
(^rehwm: Rapeodla In blu (Orch Holl ywo od 
Bowi Symphony dir. Felix Slatkin); DIRETTO¬ 
RE HERBERT VON KARAJAN: Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart Sinfonia In re me g g. K. 504 • Pra¬ 
ga ■ (Orch Fllarm di Berlino) 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13 19) INVITO ALLA MUSICA 

Ory Muekrat ra m bia (Dukea of Dlxieler>d): Den¬ 
ver Leeving on a Jet piane (Perey Faith). Jo- 
bim Chega de sauda^ (Antonio Carlos Jo- 
bim). Calabrese II tempo di impazzire (Ornella 
Vinoni) Thibaut Quanto tl amo (Caravelli). 
Gigii-Modugno Tu al 'na cosa grende (Dome¬ 
nico Modugno): J Strauaa Stortede del bosco 
viennoao (Raymortd Lefevre). Bonfa Samba de 
Orfeu (Charhe Byrd). Mighacci-Fontana-Pee 
Che sarà (Joaé Feliciano) Kampfert Tho wofid 
we knew (Giancarlo Chiaremello). Pallavicini- 
Jarma La filanda (Milva), Rodgare Oh what • 
beautiful moming (Ray Conntff); Miller For 
once In my lite (Jeckie Gleason). Puer>te Oye 
corno va (Tito Puente). Claudio-Bonfantt Ra¬ 
gazzo (Eileen). Pagant-Giraud Mamy blue (Da- 
lida). Gaber O Madonnina del dolori (Giorgio 
Geber). Jouenneat-Brei La canzone dogli eman- 
tl (Jacques Brel) Alpert Jeruaelem (James 
Laat] Niatri Amici miei (Ricchi e Poveri). 
Guglieri La mia scelta (La Nuova Idea). Livra- 
ghi Quando mTnnamoro (Ronme Aldrich) Ano¬ 
nimo Due chitarre (Dimitn Dourakino): Jobim 
Corcovedo (Los Mschucamboa) 

8.» (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 

Steiner Tara'a theme (Leroy Holmes). Endrigo- 
Enriquez-Becalov-Endngo La mia terra (Manea 
Sanma) Mills It takee a wotried man (Tom 
Jorves). Pisano Vi dirb la verità (Raffaella 
(^rrè). Canfora-Amum Vorrei che fosse amore 
(Hengel Gualdi); Lopez-Vistarini L’uomo dal 
cuora ferito (Wilma Goich) Lai-Barouh-Keller 
Un homme et uno femma (André Kostelanetz), 
Sebastian Fa-fane-fa (John Sebaation). Baldao- 
Oinoaarti Bembo (I Domodossola). Leali-Me- 
dini Canto per ioi (Fausto Leali). Gold-Gaapan 
Exodua (Iva ZanicchI). Kar>e Ha wes my bro- 
ther (Simon & Garfunkel). Anonimo La péré- 
grination (Paul Msuriat). Trovaioli S e t te uo¬ 
mini d'oro (Kenny Clarke • Francis Boland). 
Csrlos-Psce: Anna (Roberto CaHoa). Mar- 
chetti-Pavor>e-Ciamp( Bambino mio (Carmen 
Vllleni): Gatti-Sotgiu-Talllno- 2 4-2*5 (Ricchi 
e Poveri). Bematein-Sondheim Tonight (Frank 
Checksfteld). Lehar Fox delle Gigolottea (G 
B Martelli). Mayall The city (John Mayall); 
Cucchiera Ragazzo mio (Tony Cucchiara): 
Shankar lol Banqla (Ravi Shankar) Donato 
MInha aaudade (Sergio Meridea & Brasll 77); 
Faiella-Jodice Un anno fa (Peppir>o Di Capri). 
Biahop-Herman At thè woodchopper ' a ball 
(Ted Heath). Harv6l-Jeannot-Layanl-M<Mot An¬ 
che senza tc (Jean Frangola Michel). Capuano- 
Doaaena Una conchiglia (Patty Pravo). Randaz- 
zo-Hart-Wltdlr>g Hurt so bad (Horb Alpart) 

IO (1B-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Duke Aifbimn in New York (Perey Faith) 
Me Cartnav-Lennon And I love her (Joaé 
Feitciano): Miregeman Thrilling (Mirageman): 
Rocchi Grazio (Claudio Rocchi); Simona 
Tha peenut vender (Sten Kenton) Pece-Dia- 
mor«d La casa degli angeli (Caterina Ceselli); 
Ryan I will drink thè wlne (Frank SinatraV 
Kem or man rivor (Stanley Black): Match Cali 
me (Jackte Gleason). Valle Preeleo aprendar 
a aar so (Elia Regina); Snow l’m movin’ on 
(Jimmy Smith); Bonfa Manba de cameval 
(Sten Getz), Newman Tema d'amore dal film 
« Airport • (101 Stringa): De André La cantone 
di Maiinafla (Mina): Osai Akwaabe (Osibtsa). 
Nohra-Meccia-Doné Di di ya w uni (1 Cugini di 
Campagna), Me Certney: MtMvkborry moon de- 
ligh (Paul e Linda Me Cartney). Richard Sa- 
ti^action (C.C S ). La Bior>da Per a mora (La 
Particelle). Niaa-Calvi Accamzzamo (Giancar¬ 
lo Caiani); Jobim Tereze nty love (Eumir DeOr 
dato). The Turtiea Scende la pioggia (Enrico 
Simonotti); Gli Vlramundo (Sergio Msndea) 

II.38 (17.3(P23.30) SCACCO MATTO 

Pagliuce-Tegliapietra Sguardo verao (I dolo 
(Le Orme). Lee 50.000 milea beneeth my 
brain (Ten Yeara Arter). Bema-Ragovoy Cfy 
baby Oants Joplm). Carabello Shigfng winds, 
c ry n g beaste (Santana). Whitney-Chspman 
Grech Whoeia (The Family). RuaaeM-Bramlett 
Dalta Lady (Joe Cocker). Battistt-Mogol Se non 
é amore coa*è (Formula 3). Sbrlziolo-Balaa- 
mo Incantaaimo (I Dik Olk). Chase Rivar (The 
Chase). Lauzi ^ tu sapessi (Bruno Lauti). 
Hsndrix Fozy lady (Jimi Hendrix). Walah Walk 
away (The James Gang). Peek Oonkay jaw 
(The America); Fossati-Magenta Dolce acque 
(Delirium): Morriaon l’Il M your love, toc 
(Van Morriaon): Laka Lucky man (Emarson. 
Lake & Pairrmr), Jopiin Move over (Joois loplin) 


merooledì 


IV CANALE (Auditorium) 

I (17) CONCERTO DI APERTURA 

Charles Ives Sinfonia n. 3 • Tha Camp M aat- 
ing • - Orch New York F^ilharmonica dir Leo- 
nerd Bernatem. Samuel Barbar Concerto op. 
14 VI. Isaac Stern - Dir. Léonard Bemstein. 
Giancarlo Menotti Sebastian, aulta dal balletto 
- Orch. Smf di Roma delle RAI dir Franz Bibo 

9,15 (18.15) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

Roberto Zanetti Sonata • Pf Lucia Negro. Fran¬ 
cesco Marider Variazioni sirrfoniche - Orch 
Smf di Milano delta RAI dir Ferruccio Scaglia 


9,46 (18 45) CONCERTO BAROCCO 

Arcangalo Coralli Concerto grosso in sol min. 

Collegium Musicum di Parigi dir Rolar>d 
Douatte. Johann Sebastian Bach Concerto bmn- 
doburghese n. 2 in fa magg. - Orch Malboro- 
Festival dir Pablo Gasala 

10.10 (19.10) ANTONIO VIVALDI 

Concorto in do ma g g. • Mar^doi. Ochi Takashi 

— Orch da Camera dir Paul Kuantz 

10.» (19 20) CONCERTO DELL’-ENSEMBLE 
VOCAL DE BRUXELLES • DIRETTO DA FRITZ 
HOYOIS 

Adriano Willaert In dominicia diabus in qua- 
drigeaima — O Thoma. laus at gloria — Un 
giorno mi preao — Zoia zentil; Orlar>do Di Las¬ 
so Timor et tremor venerunt super me ^ Sy- 
bltle Helispoetieca — Ich weisa ein Meidienn 

— Laa, voulez-voua qu'une p ersonne chante! 

— O la. o cha bon aco: Samuel Scheidt Duo 
Soraphim clemebant. Clémervt Jannequin Bel 
aubepin vordiaaant — La plua balle de la villa 
c'eat moi — Ouvmz moy l'huia. ma mya. Frarv- 
eia Poulenc Deux chanaona fran^aisoa 

11 (201 INTERMEZZO 

Cori Maria von Weber Invito al vnizor op. 65 
(Orchestraz. di H Berlioz) - Orch Philhormo- 
nia di Londra dir Herbert von Karaian. Ludwig 
van Beethoven Sei Begalalle op. 126 — Rondò 
a capriccio in aol magg. op. 1» - Pf Wilhelm 
Kempff. Christian Sindir>g ^ite In la min. op. 
IO - VI Jascha Heifatz - Orch Filarm di Loa 
Ar>gela8 dir Alfred Wallensteln; Peter llijch 
Ciaikowski Capriccio italiano op. 45 - Orch 
Sinf di Londra dir Normann Schorchen 


12 (21) SALOTTO OTTOCENTO 

GioacchlfK) Rossini Duotto buffo di gatti • Sopr 
Maria Vittoria Romor>o. maopr Elena Zilio, pf 
Giorgio Favaretto — La gita in gocwlola - Ten. 
Lajoa Kozma. pf Giorgio Favaretto — Le gi¬ 
tane - Sopr. Nicoletta Panni, maopr Etena Zilio. 
pf Giorgio Favaretto 

12^ (21,20) HEITOR VILLA LOSOS 

Bechianaa Braaileiraa n. 9 - FI Samuel Baron. 
fag Bernard Garfield 

12.30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 

Nicolaua Bruhna Nun komm dar Hoide n Hei- 
lend, corale In eoi min. — Toccata n. 1 In ool 
magg.; Johann Nicolaua Hanff (Quattro Corali 
per organo. Piarre Du Maga Suite dal « Livre 
d'orgue •; llouis-Nicolaa Clérambault Da • Pre¬ 
mier tivre d’orgue • Suite du deuxlàme ton - 
Org Michel Chapuis 
(Diochi Valoié) 

13.30-15 (22.30-24) CONCERTO SINFONICO: 
DIRETTORE ANDRE CLUYTENS 

Hector Beriloz Caraevole romano, ouvorbro 
op. 9 Orch Naz deH'ORTF; Georges Bizet 
SInfoaia a. I In do magg.; Claude Debussy 
(berla: Muaaorgaki-Ravel Quadri di uaa aapo 
alzioa a • Orch. Sinf di Milano della RAI 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-191 INVITO ALLA MUSICA 

Bacharach RaiadroM kaap fallHi* oa aay band 

(Burt Elacharach). SalerrK>-Ìsola: Ua uomo naol- 
le cosa non le aa (Nicola Di Bari); David-Ba- 
charach. Thia guy’s In lova wWi you (Poter 
Nero); Roed Les bicy cl ettea de Belaiaa (Ar¬ 


turo Mantovani): Modugno Motta di luna calan¬ 
te (Domenico Modugno). Strauaa Vita d'arbaia 
(Helmuth Zachariaaf. De Dioa Camiailo (Ed- 
mundo Boa). Surece-Abner-Monti La mia li¬ 
bertà (Giancarlo Caiani). Cobb Alabanm Ju- 
bilee (Firehouse Pive plus two). Piiat Ritorna 
amore (Orietta Berti): De Sennevilie Glorie 
(Ceraveìii). Calebreae-Chesnut Domani è un 
altro giorno (Orrtella Vanoni); Rodgera Fantasia 
di motivi da « Carouael » (Symphonic Stringa) 
Tito Manlio-0 Eapoaito Anema e core (Pep- 
pino Di Capri). Ipcresa-Tirone-D Aversa Sta¬ 
sera (Oiriaty). Bacharach Pacific coast high- 
way (Burt Bacharach); Corfull The green'a man 
(Exploit). Hursel-Harvel Fiori bianchi por te 
(Franck Pourcel). Morelli Ritorna fortuna (Gli 
Alunni del sole): Lake Country LaAce (Herb 
Alpert) Maaon Feelin' airight (Joe Cocker); 
Addinaell Concerto di Varsavia (Armando 

Sciascia). Bowman 12lh atraet rag (Dick 

Schory). Fabnzio-AlberteMi Vivo por te (O'k 
Dik) Dello Do 1 stili figure in your llfe (Joe 
Cocker] 


5.» (14.3a-».30) MERIDIANI E PARALLELI 

Martelli DjamlMlla (Augusto Marte(ii). Kem; 
All thè thinga you are (David Rose): Amendola- 
Gegliardi Gocce di mere (Peppmo Gagliardi), 
Pallavicini-Shapiro Non ti bastavo più (Patty 
Pravo). Strauaa Du und du (Halmuth Zacha- 
riaa). Fam Secrot lovo (Arturo Mantovani); 
Poletto-Lara Granada (Claudio Villa). Cordi- 
terro-Cardilto Core 'ingrato (Arturo Mantovani): 
Harriaon Bangla Doah (George Harriaon): 
Bryant Cubano chent (El Chicano) Stott 
Love la froe. love ia blind, leva ia good (Laliy 
Stott) Jonea Riderà in ttm aky (Tom Jones). 
Mighacci-Zambrini-Enriquez (Jhiand'ero picco¬ 
la (Mina). Evangeliati-Wayne-Manzanero It'a 
Impoaaible (iimmy Fontana). WetzeI Intarmia- 
aion riff (Ted Heath). Kledem Feliciano boaaa 
(Rene Heiffel); Chioeoo-Silva-Venoni-Caivi. Mi 
pieci mi piaci (Giancarlo Caiani). Plakoti In¬ 
contro (Gino Marinacci): Mogoi-Battiati II ven- 
to (La Formula 3). De Rose Deep purpla 
(Living Stringa): CVtan Blowin’ in thè wind 
(Perey Faith): Oinicu Hora staccato (Armando 
Sciascia). E.A Mario Dduje paraviae (Felice 
Genia): Pagani-Favata Chiara (Simon Luca) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADBETTì 

Stordahl: I shouid care (Julian e Nat Adder- 
ley). Young Whan I fall in lova (Peter Nero): 
Toquinho-Ben Que maravitha (Toquinho e 
Jorge Ben). Pisano Raffaella (Franco Pisano). 
Mogol-Bill- L’amore mio per te (Dalida): Jobim 
Desafinedo (Herbie Mann). Davis-Scott In thè 
ghetto (Elvia Prealey), Ellingion Sophiatìcated 
lady (Francis Bay) Mogol-Bartiati Amor mio 
(Mina). Bergman Wa aball daaca (Oemia). Cuc¬ 
chiara Strano (Lara Samt-Paul); Lennon Hey 
Jude (London Festival); Marquina EapaAa cani 
(Merton Gouid). Puente Oye corn o ve (Santana). 
Winwood Dear Mr. F an t e sy (The Traffic). Moot- 
omery Fried piea (Wes Montgomery); Gibson 
can’t stop leving you (Count Basie): Pegliu- 
ce-Tagliapietra Sguardo verso il cielo (Le Or¬ 
me): Ruasell-Bramlett Givo pas c a a chance 
(Joe Cocker). AIcst DInah (Sidney Bechet). 
Ellington D^’t got sround much s ityinera 
(Frar>ci8 Bay). Mogol-Oomda E tu (Rita Pavo- 
<>e): Newaon The gro e n bea (Urbie Green) 


11.30 (17.36^23.30) SCACCO MATTO 

David-Bacharach What Che woHd needa aow 
la love (Burt Bacharach). Nistn; Amici miei 
(Ricchi a Poveri); Stroog-Whitfield Funky mu¬ 
sic aho nulf tuma me on (Edwm Starr); Nagrim- 
Facchinetti Ponalero (I Pooh); Timallo-Glbb; 
Lonely ^s (Patty Pravo): Gillan-Glover-Lord- 
Paice-Blackmore Fifoball (Deep Purple); Ba- 
charach Moneypenny goes for broka (Cai Tja- 
der); Panzen-Pace Livraghi Califomia (Franco e 
Ragma), Pinna-Farri-Simonalli. Par il tuo amo¬ 
re (Tony Dallara): Cocker-Slainton: Black eyed 
blues (Joe Cocker); C^itoni-Roaai-Minardi Bl- 
klai blu (I Vianella); Thomas; O p l aaln g mheel 
(EÙood. Sweat and Tears); Mc^l-Battiati: Pan- 
siari a parola (Lucio Battisti): Stilea-Martin-Hill: 
Do your Ihing (The Deliohu); Bronstein-Frank: 
Sk/acraper c on wn ando (Elephant'a Memory); 
Harriaon; My swoat Lord (George Harriaon); 
Mogol-Trapani-Balducci Maona (1 Computerà); 
Ashton-Miaeelvie-Prandoni: La rivoluzioaa dalle 
donne (Katty Line): Nohra-Maccia-Donà Di di 
yammy (I Cugini di Campagna). Sonago-Shara- 
de Se ogN aera prima di donnira (Franco IV e 
Franco I); Casaelia-Cocciante Buonanot te EliSà 
(Gianni Morandl); Di Palo Dellrlana (Datirium): 
King; I foal tha aarlh movo (Carole King); 
Doraet: Lady Rose (Mungo Jorry); Berry-Klm: 
Sugar sugar (Sakkarin) 




Per allacciarsi alla Filodiffusione 

Per installare un impianto di Filodiffusione è rtecessario rivolgersi agli Uffici della SIP o ai riven¬ 
ditori radio, nelle 19 città servite. L'Installazione di un impianto di Filodiffusione, per gli utenti già 
abbonati alla radio o alla televisioite, costa solamente 6 mila lire da versare una sola volta all’atto 
della domanda di allacciamento e 1.000 lire a trimestre conteggiate sulla bolletta del telefono. 



giovedì 


IV CANALE (Auditorìum) 

e (17) CONCERTO DI APERTURA 
Johann Christian Bach. Quintetto in mi barn, 
maog. op. 11 n. 4 • FI. Klaus Pohlers. oboe Al- 
fred Sous. vi. GOnthar Kehr, viola Georg 
Schmid, ve. Reinhold Buhl, clav. Martin Galling. 
Anton Bruckrter: Quintetto in fa magg, per archi 

- (|>uartetto Amadeus 

9 (18) MUSICA E POESIA 

Charles Ives: Quattro songs • Sopr. Lilia Tere* 

sita Reyes, pf. Eliana Marzeddu — Holiday’s 

Symphony • Orch. Sinf e Coro di Roma della 

RAi dir Gabriele Ferro • Me* del Coro Gianni 

Lazzari 

9.46 (18.45) POLIFONIA 

Gesualdo da Venosa: Setta Madrigali - Quin¬ 
tetto vocale Italiano dir. Angelo Ephrikian 

10,10 (19,10) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
Sonata in sol magg. op. 79 - Pr. Arthur Schnabel 

lOJO (19,20) AVANGUARDIA 
Mauricio Kagel: Dar Schall, per cinque esecu¬ 
tori • Kdiner Ensemble fùr neue Muaik dir Mau- 
ricio Kagal 

t1 (20) INTERMEZZO 

Christian Cannabich; Las fètes du serrali, suite 
dal balletto - Orch • A. Scarlatti • di Napoli 
della RAI dir. Massimo Pradella; Johannes 
Brahms Da Partsongs op 17 Der Girtner - 
Es tòni ein voller • Harfenklang . Gessng aus 
Fingai • Coro Femminile e Strumentisti del- 
rOrch. Sinf. di Milano della RAI dir Giulio 
Bertela: Sergei Rachmaninov Rapsodia op. 43 
su un tema di Paganini - Pf. Margrit Weber - 
Orch. Strrf della Radio di Berlino dir. Ferenc 
Fncaay 

12 (21) CHILDREN'S CORNER 

Ludovico Rossa BiHbù occhi di rana, canzone 

- Br Andres Minco - Orch • A Scarlatti - di 
Napoli della RAI dir Arm8r>do La Rosa Parodi. 
Ezic Carabella: Girotondo dei fanciulli, piccola 
suite ' Orch. « A. Scarlatti • di Napoli della 
RAI dir. Tito Aprea; Virgilio Mortari Quattro 
brani da • Musica per bimbi • - Pf. Gino Go- 
rlnl: Franco Alfano Vecchia ninna nanna parte¬ 
nopea - Sopì Myriam Funari, pf. Giorgio Fa- 
varetto 

12,20 (21.20) JOHN DOWLAND 
■ My lord wlllough'a welcome home • aria per 
liuto (realizz di Frangola Castet) • Solista 
Francois Castet 

FRANCOIS DU FOULTI [Sec. XVII) 

Tre Danze per Muto - Solista FranQOis Castet 

12,30 (21.30) MUSICHE CAMERISTICHE DI 
CESAR FRANCK 
(V trasmissione) 

Pieces heroiques • Org. Fernar>do Germani — 
Preludio. Corale a Fuga - PI Pietro Spade — 
Corale n. 2 In si min. • Org Pierre Cochereu 

13,15 (22.15) LA VEGLIA 

Dramma in un atto di J H. Sjnge 

Adattamento di Cario Linati 

Musica di ARRIGO PEDROLLO 

Nora Burke Lidia Nerozzi 

Il giramondo Giuseppe Vertecchi 

Michele Dara Vmicio Cocchieri 

Dan Burke Sergio Pezzetti 

Orch. Sinf. di Torino della RAI dir. Pietro 

Argento 

14-15 (23-24) MUSICHE ITALIANE O’OGGI 
Ludovico Rocca: Antiche lecrizlon!, su lesti 
greci tradotti da Ettore Bignone • Sopr Alberta 
Vaientini. bs. Luigi Noni . Orch. Sinf e Coro 
di Torirro della RAI dir. Mario Rossi • Mo del 
Coro Ruggero Maghini; Gianluca Tocchi Lufm 
Park, suite del balletto • Orch Sirtf. di Roma 
della RAI dir. Ettore Gracls; Teresa Procaccini; 
Sonata rapsodica - Ve. Umberto EgaddI, pf. En¬ 
rico Lini 

V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Silva: O pato (Percy Fsith); Ruaao-Di Capua: 
r ta vurrla vaaa' (Felice Gente); Taste-Sciorilli: 
Sono una donna non sono una santa (Rosanna 
Fratello): Bezzi-BorrfantI: Cari tu (Enzo Ceragio- 
li); Bemstein: Tonight (Arturo Mantovani); Clivio- 
Ovale* Il cuora taca (Giulia Shell); Schoenberg- 
Hose- Whlapering (Kai Warner); Tenco: Ah... 
l'amore, remore ^uigi Tsneo): David-Bacharach: 


Raindrops keep fallin' on my head (Franck Pour- 
cel). B^an-Fisher. Pag o’ my hesrt (Carmen 
Cavallaro). Gershwin: S'wonò^ul (Ted Heath); 
Ferri. Vola vola rerltomello (Gabriella Ferri); 
MeCartney-Lennon Yellow submarine in Pep- 
perland (George Martin); Calabrese-Calvi Ac¬ 
carezzarne (Giancarlo Caiani): Ktedem Allegro 
pianino (Damele). Grouya Flamlngo (Boote Ran- 
dolph). Caravelli Lea majorette* de Broedway 
(Caravelli); Amendola-Gagllardi La ballata del¬ 
l'uomo in più (Poppino Gagliardi), De Hollandu. 
A banda (Herb Alpert): Avog^ro-Cheion Noua 
on s'alnve (I Protagonisti); Brown. Sentimental 
Joumay (Ted Heathj; Heifetz-Dinicu Hors stac¬ 
cato (Caravelli); Bovio Fino a quando (Gino 
Mescoli): Pierettl-Marino-Nicorelll Come sei 
sola Teresa (Leonardo); Anonimo; Addita (Ja- 
n>es Last) Nisa-Bertero-Chiaravalle-Oe Paolis 
Mi passerà (Lolita). Censi: Mi piaci da morire 
(Nando De Luca). Pace-Mor^icone lo e te 
(Massimo Ranieri); Berlin Easter parade (Fon¬ 
tane Concert); Calabrese-Calvi A questo pun¬ 
to (PirK) Calvi); Liri-Marchetti Non passa più 
(Giovanni Fenati) 

8.30 (14.30-20,X) MERIDIANI E PARALLELI 
Lecuona Jungle drums (Esquivel). O'Neil- 
Oulman Formiga bosss nossa (Amalia Ro- 
d'iguez); Cerrato-De la Clave; Oculta tu 
corazon (Digno Garcia); Nolan Cool water 
(Boston Pops), Di Lazzaro La piccinina 
(Tony Osborne); Van Holmen; 21 years ago 
(Silver Trust): Weinstein-Randazzo Gola' out 
of my head (Jsckie Gieason). Di Giacomo-Di 
Capua Tiriti tirltomniolà (Roberto Murolo); Si¬ 
mon Bridge over troubied water (Franck Pour- 
cel). Madgison-Conrad; The Continental (Lloyd 
Elliott): Martins-Silvs; Favela (The Zimbo Trio), 
Boncompagni Papà (Raffaella Carrà); Kaffinetti- 
Field Sympathy (Django e Bonnia); Morrison 
Light nrry flre (Woody Herman): Riccardi La ru¬ 
giada (I Leoni). Lauzt: Se tu sapeasi (Enrico 
Simonetti); Scotto Mlette (Frar>ck Pourcel); 
Lehar Dein let mein ganzee Herz (Claudio Vil¬ 
la); Imperiai A prega (Johnny Sax); Cray: A 
string of paaris (Boston Pops); Stern-KInq 
It'a too lato (Carole King); Timmons Mosnin’ 
(Sergio Mendea): MeCartney-Lennon Comma 
together (The Guitars Unilmited); Giti ’O zam¬ 
pognaro 'nnammurato (Sergio Bruni): Marqume 
EspsAa cani (London Festival Orch ); Pallavici- 
ni-Carrlai 13, storia d’oggi (Al Beno), Gilberto 
Bim bom (The Jungle Fnends); Pallesi-Lumni 
Sognare (I Teoremi) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Morina-D'Ercoie-Tomassini : Vagabondo (Mano 
Capuano): Casini Bambino (Ndla Pizzi). Cspua- 
no-Carr- Giva It lime (The Middle of thè Road), 
Miller Dernie's lune (Quart Gerry Mulligan); 
Hamntersteln-Kem; Can’t hetp lovin' that man 
(Liza Minnelll): Donadio; Samovar (The Fives 
P ); Gershwin; Lfza (Armando TrovBjoll): 
Berrv: Christopher Columbus (Al Hirt), Da- 
vid-6echarach Walk on by (Coro Norman 
Luboff): Mezzrow-Bechet; Bowin’ ths blues 
(Quint. Mezzrow-Bechet). Pace-Argenio-Cortti- 
Panzeri; La cosa più bella (Claudio Villa). 
Ipcresa Aprii and ita wina (Sciltlan Adams), 
Turner: Why can’t we ba happy (Ike and Tina 
Turner); Marasss: Garden (Quint. Decord TV). 
Pes Meu irmao (Barney Kessel): Castellari Co¬ 
raggio e paura (iva ZanIcchI); MeOermot; A^l- 
can waltz (Jackie Gleason); Leigh-Coleman; 
Witchcraft (Marty Gold). Dyien; It’s all ovar 
now baby blu# (Golden Gate Strir>g8): Fisher- 
Rose-Warren: I found a mllllon dollar baby 
(Brands Bay): Van Leeuwen la Ibis a draam 
(Shoking Blue); Pìnchl-Abr>er-Ro8si; Chitarra 
d’Alcatraz (Compì Guatelli): Gershwin Oh Lady 
be good (Ted Heath): Endrlgo-AnonlnrK): Quan¬ 
do ti lascio (Seroio Endrigo). Lobo. Circlas 
(Paul Desmond). Elllngton Solltuda (Francis 
Bav): Lenoir Parlez-mol d’amour (Carmen Ca¬ 
vallaro); Pace-Carloe to diasi addio (Roberto 
Carlos): Vincl-Umlliani Una aerata con te 
(Piero Umlllanl) 

11.X (17.30-23,X1 SCACCO MATTO 
Emerson-Palmer; Tank (Emerson Lake & Palmer): 
Winter: Prodigai son (Johnny Wlntar); Newbury: 
San Francisco Mabel Joy (Joan Baez), Foasati- 
Magertta. Favola o storia dal lago di Krisa (De¬ 
lirium); Lennon: I don’t want to be a aoldler 
(John Lennon & Plastic Ono Band); Bunrtell; 
Sandman (The America); Whitney-Chapman-Wei- 
der-Townshend. Drowna d In win» (The Family); 
Cohen: Blrd on thè wire (Joe Cocker); Santana: 
Samba pa tl (Santana); Handrix: Freedom (Jlmi 
Hendrix); Morrison; Street cholr (Van Morriaon); 
Kantner. Let's go together (Paul Kantner): Osan¬ 
na; Mirror train (Osanna); Page-PIsnt-iones; 
Four atlcfca (Lad Zeppelin). Megaton. Out of 
your oum little wofld (The Megaton); Jopitn; 
Mova over (Janis Joplin); Hendrix. Fosy lady 
(JimI Hendrix) 


venerdì 


IV CANALE (Auditorìum) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
Wolfgang Amadeus Mozart: Sonata n. 9 in re 
magg. K. 320 • Fi James Gaigsy; oboe Lo- 
thar Koch, corrto Horet Eichier - Orch. del 
Filarm. di Berlino dir Karl Bòhm, Maurice Re- 
vel Concerto In sol - PI Arturo Bef>edelti Mi¬ 
chelangeli • Orch. Philharmonia di Londra dir 
Ettore Grecie; Paul Dukas L'Apprentl sorcier. 
scherzo sirtfonico - Orch. Sinf di Filadelfia dir 
Eugéne OrmarwJy 

9.15 (18.15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA 

MUSICA 

Pierluigi da Paleatrina Messa • Ascer>do ad 
Patrem - (a cinque voci) - Lea Chanteura de 
St Eustache de Pana dir Emil Martin. Wolf- 

O Amadeus Mozart. Vesperae soiemnea de 
easore K. 339 - Wiener Barokenaemble e 
Corale « Philippe Caillard • dir Theodor Gua- 
chlbauer 

10,10 (19.10) JOHANN SEBASTIAN BACH 

Fantasia a Fuga in la min. - Clav Ralph Kirk- 
patrick 

10,20 (19,20) CIVILTÀ’ STRUMENTALE ITA¬ 

LIANA 

Giovanni Salviucci: Introduzlona. Passacaglia a 
Finale - Orch. Sinf di Torirw deila RAI dir 
Pietro Argento. Ottorino Reapighi Sonata in si 
min. - VI. Uto Ughi, pf Tullio Macoggi 

11 (20) INTERMEZZO 

Nicolai Rimaky-Koraakov II gallo d’oro, 
suite • Orch, Fllarm di Londra dir Hugo Ri- 
gnold; Emeat Chauason Poèma, op. 25 - VI 
Jascha Heifetz ■ Orch della RCA Victor dir 
izler Solomon. Maurice RaveI Bolero • Orch. 
della Soc Concerti del Coneerv di Parigi 
dir André Cluytene 

12 (21) L'EPOCA DEL PIANOFORTE 

Peter llijch Ciaikowaki: Sonata In sol magg. 
op. 37 - Sergio Perticaroli; Claude Debussy 
Plus qua ant Pf Joaquin Achucarro 

12,40 (21.40) CONCERTO SINFONICO 
DIRETTORE CLAUDIO ABBADO. PIANISTA 
MARTHA ARGERICH 

Peter llijch Ciaikowaki. Ron>eo e Giulietta, 
ouverture-fantasia (Orch. Sinf di Boston); Jo¬ 
hannes Brahma. ^hikaalallad op. 54 (Canto 
del destino) (Orch. New Philharmonia e Coro 
Ambrosiano - Mo del Coro John McCartr>ey); 
Sergej Prokofiev Concerto n. 3 In do megg. op. 
26 TOch, Sin! di Bottoni; Igor Strawinsky 
L'uccallo di fuoco, suite dal balletto (Orch. 
Sinf di Torino della RAI) 

14.10-15 (23.10-24) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 

Carlo Prosperi Noi aoldà. una memoria per 
una voce di soprano, voce recitante, coro ma¬ 
schile e strumenti, au testo di Giulio Bedeachi 
e Carlo Betocchi . Sopr. Dorothy Dorow. voce 
recitante Cerio D'Angelo - Orch Sinf e Coro 
di Torino della RAI dir Piero Beilugi; Ernesto 
Rubin De Cervin; Opus 3, per r>ove strumenti • 
Melos Ensemble di Londra dir Bruno Madama 


V CANALE (Musica leggera) 

7 (13-19) INVITO ALIA MUSICA 

Larr>er-Loewe: Entbaasy waltz (Percy Falth); 
Rodrigo; Aranjuez mon amour (Caravelli); Goli- 
no-Serengay-Simonetti; lo ti penso (The Ro- 
gers); Bagitoni-Coggio: La suggestione (Rita 
Pavone): Keyes: Last night (Paul Mauriat): Her¬ 
bert: Indlan summer (101 Stringa); Kotscher: 
Electric clock (Werner Eisbrenner). Murolo-Ta- 
gliaferri Napule e Surriento (Tullio Parte); Ca¬ 
labrese-Rossi: E se domani (D)ango a Bonnia); 
Anonimo: Qui comando io (Gigliola Cirtquettl); 
Surace-Amàdori II nostro mare (Giancarlo 
Caiani); Montez Cisco de mayo (Herb Alpert); 
Aznavour; Mourira d’aimar (Franck Pourcel); 
Anonimo: Down by thè riveraide (Kai Webb); 
Isola-Salemo: Un uomo molte eoa# non le sa 
(Nicola DI Bari): Chioaso-Ferrlo: Regalami un 
sebeto aera (Circua 2000); Salia; Avevo 
In mento Ellaa (Gruppo 2001): MeCartnay-Len- 
non: Plaaae pieaae me (George Martin); Tanco: 
Guarda se io (Luigi Tenco); Hammeratein-Rod- 
gera: People will aay we're In lova (Will Hor> 


welia), Ertdrigo lo che amo aole te (Ennio 
Momeone). Chiesa-Robbisni II new rock (I 
Dinamici), Gerahwin Thay can't taka that away 
from ma (Bay Conniff). Scotto. Vieni vieni (Kurt 
Edelhagen), Cocciante-Luberti: Ed lo non parlo 
di to (Roealba Archllletti). Di Giacomo-De Leva 
’E spingule frangaae (Felice Canta); Dsvid- 
Bacharach Promiaea promiaaa (Marty Gold). 
Mogol-Battiati Anche per te (Lucio Battisti). 
Portar Begln thè beguine (Percy Faith) 

8.X (M.X-X.X) MERIDIANI E PARALLELI 

Kern The laet lime I aaw Parla (George Me- 
lachrino), Cucchtara. Ragazzo mio (Tony Cuc- 
chtara). Leigh-Coleman; Hey look me over 
(Stanley Black), Raacel-Bixio Arrivederci Roma 
- Canta se la vuoi cantar (Lan Marcar). Lennon 
Imagine (John Lennon). Paice-Lord-Oillan-Glover- 
Blacknxtra The moia (Deep Purple). Ferrar. Le 
léléphone (Georges Jouvin); Canterai El relol 
(Henry Gandelman); Waahmgton-Tiomkin: Raw- 
hida (Franck Chackshald). Ferri-Nocenzi ... E 
niente (Gabriella Ferri). Lamberti Tumbaga (Gio¬ 
vanni Lamberti), Gerahwin Someona to watch 
over me (Ray Conniff). Stock-Roae-Lewia Blue- 
berry hill (Little Richard). Pagani-Ortolani La 
confaaalona (Katyna Ramari); Burgeas Ja m alca 
farewell (Jamaica All Stara Steel Band), BorK> 
Beat goea on (Sonny and Cher); Lafarge La 
Seise (The MiMion Dollari Violina): Pallavicini- 
Mescoli Dolca (Gmo Maacoll). Moaa-Brown- 
Santar>a Everybody'a everything (Santarto); 
ChioaaO'Buacagliorì# Love in Portofino (Lester 
Freeman): Foater Oh Susanna (Tad Heath); Pao¬ 
li Anche ae (Edda OHart); Anonimo Peggy O 
(Stmon Br>d Garfunkel), Pagani-Giraud Mamy 
blue (Delida). Ar>onimo Gyora czardaa (The 
Matyi Caenyl Gipay Bar>d). Cahfar>o-Capuerto 
Non è state lei (Little Tony). Lerner-Loewe 
Wouidn't la be loverly (Cortez); Del Prete-Be- 
retta-Santercole II forestiero (Adriano Celenta- 
rx)). Cordiferro-Cardillo Core 'ngrato (Laazio 
Tebor) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Herman. Marne (Kenny Baker); Panah-Miller 
Moonlighi serenad# (Frank Sinatra); Herbert O 
gato (Paul Desmond); Caaaia-Huddlaston Nel 
mio orto (Gina LoHobrigida); Caeaar-Youmana: 
Tee for two (Kaith Textor); Rosai: Loulaiana 
(Renato Sai leni); Devjack-SorKJheim-Bematain: 
Antarica (The Nice); Calabreee-Andracco II tem¬ 
po di Impazzire (Omelia Vanoni); Kaetir>g: Tad 
meeta Ed (Tad Heath-Edmundo Roa); Clack- 
Bee-Stephenaon-Wilkinson Blua aklaa (The 
Jackson 5). De Moraee-Powell Samba de ve- 
loeo (The Zimbo Trio). O'Sullivan We will 
(Gilbert O'Sulhvan). Mulligan Swing houea 
(Sten Kenton); David-Bitoharach Aprii foola 
(Dionne Warwick). Ignoto Gaordle (Fabrizio De 
André): Gerahwin; Love welked In (Carmen Ca¬ 
vallaro); Berlin Drum erazy (Ted Heath); Amur- 
rl-Ferrlo: Sei tu, —i tu (Fred Bongusto). 
Aff Eu ee brlaa (Orch. Sivuce); Meyera-Schoe- 
bel. Bugie celi rag (Ray McKanzie). Baratta- 
Suligoy; Canta Francesco (Giancarlo Caiani); 
Luna-Prado: Duerma (101 Stringa); Young. 
Around tha worid (James Last); Parker-Lanjean- 
Yepea Jaux inierdita (Miriam Makeba); Santa¬ 
na: Treat (Sentane): Laeds-Dominguaz Perfidia 
(Edmundo Roa); Mariano-Vandalli Un giorno 
in più (Maurizio Vandelli) 

11.X (17.3(W3.XJ SCACCO MATTO 
Fogarty: Pagan baby (Creedence Clearwater Re¬ 
vival); Bruce-Brown: Thema for an Imaginary 
weatam (Tha Mountain), Harriaon; lan’t It a 
ptty (George Harriaon); Palleal-Lumni; Sognare 
(1 Teoremi): Appice; Where la happinea* (The 
Vanilla Fudge); Taupin-John The King must die 
(Elton John); Anonimo; John Barleycom (The 
Trafile); Kath: Aa hour In thè aJtower (The Chi¬ 
cago): Battlati-Mogol E penso a te (Bruno 
LauzI): King: You’re gonna naad ma (The James 
Gang); Kantnar-Slick-Crosby: A child la comJng 
(Paul Karttnar); Hawkina-Lawia-Broadwater: Sa¬ 
zia Q. (Joaé Faliciano); Bektey; Clarice (The 
America): Dylan: Juet lika a wo m aa (Joe Co¬ 
cker); Vandelli: Padre e Rglio (Nuove Equipe 
84); Winter: Gueee l’Il go eway (Johnny Winter) 






sabato 


IV CANALE (Auditorium) 

8 (t7) CONCERTO DI APERTURA 

Oarius Milhaud Sonata n. 2 VI lon Voicou. 
pf Monique Haas; Erik Selle: Spoeta et diver- 
Ilaaementa - Pf Aldo Clccollni. Bela Bartok 
^artatto n. 2 op. 17 per archi • Firte Aria 
Ouanat 

9 (181 I CONCERTI PER VIOLINO E ORCHE¬ 
STRA DI WOLFGANG AMADEUS MOZART 
(Il traamiaaione) 

Concerto in eoi mapg. K. 216 • VI Isaac Slern 

• Orch Sinf di Cleveland dir George Szell. 
Concerto in re magg. K. 211 • VI. Wolfgang 
Schneiderhan - Orch Filarm. di Berlino dir 
Wolfgang Schneiderhan 

9,45 (18.4SI MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

Ennio Porrino- Canti di stagione - Sopr Nico¬ 
letta Panni • Orch - A Scarlatti • di Napoli 
della RAI dir Nino Bonavolontà 

10,10 (19,10) PARLO DE SARASATE 
Zingareaca op. 20 n. 1 - VI lasche Heifetz 

10.20 (19.20) ARCHIVIO DEL DISCO 

Modesto Mussoioski Uns notte sul Monte 
Csleo - Orch Mlarm di Londra dir Kyrill 
AIjushin. Faiu Mendelaaohn-Barthold|y Con¬ 
certo In re min. op. 64 • VI ioaeph Szigeti 
Orch Filerm di Lortdra dir Thomas Beecham 

11 (20) INTERMEZZO 

Stanislsw Moniuszko Ba)ka. racconto d'irrver- 
no - Orch. Sinf di Mitar>o della RAI dir Piotr 
Wollny. Franz Schubert Rondò brlllartle in si 
min. op. 70 Vi Salvatore Accordo, pf Lo¬ 
dovico Laasona. Frédòric Chopin Andante 
spienato e Grande Polacca in mi bem. megg. 
op. 22 - Pf Arthur Rubinatein; Johann Strausa 
Jr Storielle del bosco viennese, valzer op 325 
- HaMé Orchestra dir John Barìbirolli 

12 (21) LIEDERISTICA 

Darius Miihaud Barba Caribo, canzoni popo¬ 
lari merttonesi (testo di Armarìd Lune!) - Sc^ 
Emilia Bavaglia, ten Tommaso Frascsti, br 
Elio Battaglia - Orch Sinf a Coro di Torirn) 
della RAI dir Frarìco Caracciolo - M» del Coro 
Ruggero Maghini 

12.20 (21.201 WOLFGANG AMADEUS MOZART 

Concerto n. 1 In re megg. K. 412 • Cornista 
Domenico Ceccaroasi - Orch da camera di 
Roma dir Francesco De Masi 

12.» (21,30) INTERPRETI DI IERI E DI OGGI 
PIANISTI WILHELM BACKHAUS E ARTURO 
BENEDETTI MICHELANGELI 

Ludwig van Boethoven Sonata in mi bem. 
megg. op. 31 n. 3 (Backhaua) — Sonata In mi 
bem. megg. op. 7 (Benedetti Michelangeli) 

13,15-15 (22,15-24) GEORG FRIEDRICH HAENDEL 

• L'allegro e II pensieroso • dairOretorio in 
tre parti • L'alle^, Il pensieroso ed il mo¬ 
deralo » per soli, coro e orchestra - Sopr i 
Elsia Morison. Jacqualine Delman. Elisabeth 
Harwood. contr Helen Watta. tan F^ter Pears. 
bs Alan Hervey • Orch. Phitharmonica di Lon¬ 
dra a Coro Gt. Anthorty Singers dir David 
Willcooka 


V CANALE (Musica leggera) 

T (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Lalber-Stoller; On Broadwey (Percy Faith); Mo¬ 
gol-Battisti: Mi riteml In manti (Boy Silverman): 
Lipari-Baldan: Miracolo d'amore (Martse Sac¬ 
chetto); De Luca-Pas Hot dog (J Marc 4); 
Rainhardt; Nuages (Kenny Ball); Farina-Migliac- 
ci4.uslni; Capriccio (Ubaldo Contlnlallo): Al- 
berteili-Lombardi: Fino a non po t erne più 
(Hunka Munka); Gammiti-Sperdutl: Non al 
può dimenticare (Franco Tortora); Fabrixio: 
Come il vento (La Particelle); Hart-Rodgere 
Mimi (Ar>dré Koatalsnetz); Murolo-Tagliaferri: 
Piacatore *e Pusilleco (Felice Gente), Zaffiri. 
Dodici maggio (Cmto VenttM-i); Cantonl-Nogh- 
tingall: Coaa conti tu (Barbaro); Baldazzi-Bar- 


dotti-Oslia Occhi di ragazza (Giorgio Camini). 
Bertini Ultime foglia (Luciano Simoncini). 
Villa Campione suonato (Claudio Villa). Ciau- 
dio-Bezzi-^nfar^ti Cari tu (Enzo Ceragioii). 
Cazzulani-Pilai Sa ne va (Orietta Berti); Kla- 
dem Susanne In thè mortiing (I Crickets). Da 
Mura-Albano S erenat e ne sciuè aciuè (Egisto 
Sarnelli). Gaudio Tc giva (AI Korvin), Scraw- 
ball-Trovajoll Qulaeaevà (Her>ghel Gueldi). Ca¬ 
labrese-Azrrvavour Satnta Sara (Iva Zanicchl). 
Livi-Oliviero Ascenaion (Stelvio Cipriani): Pa- 
ce-Panzeri Si monsieur. no monsieur (Oomin- 
ga). Albartelli-Cordara Fuochi artificiali (Water¬ 
loo). MeCartnay-Lennon From me to you (Gar- 
ga Martin). Modugno La k>n:ananze (Caravalli); 
Sherman; Chitty Chitty Bang Bang (Arturo Man¬ 
tovani). Laneve La lagganda del mare d'argen¬ 
to (Giorgio Laneve) 

6.30 (14.30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 

Ribeiro-Oe Barro CopaeaÉMma (Edmurvdo Roa). 
Alessandro Marcello ILlb traacr ) Adagio ve¬ 
neziano (Maaaimo Ranieri): Kailimai On thè 
beech ai Waikiki (Hiil Bowen). Homel-Betti 
Cast si bon (Maurice Larcar>ga): Schwandt- 
Ar>dree Dream a llttia dream of me (Henry 
Mancini). Toquinho-Ban (^hie mareviiha (Tp- 
quinho a Jorge Ben); Heyman-Young Whsn I fa!) 
in love (Marty Gold). Waldteulal E spada (Ar¬ 
turo Mantovani). Sorvjhaim-Bemstam Soma 
whsre (Dionrm Warwick). Sentane Samba pa ti 
(Sentane Abraxaa). MeCartney-Lennon A day 
in thè life (Wea Montgomery); Germani Can- 
tata per Venezia (Fernando Germani); Chalon 
Paris n'a plus l’air da Paris (Georges Cheion); 
Dimcu A pacsirta (Erwin Halletz). Jobim The 
dreamer (Sergio Mandes). Belafonte-Thomas: 
Matilde (Harry Belafonte). Anonimo Gua)irae 
(Carlos Montoya). Ulmer- Pigalle (Frar>ck Pour- 
cel). Marazza-Parazzini-Baldan Innamorata di 
ta (Marisa Sacchetto). Swan When your lovar 
has gone (CÌarka-Bolar>d) Garfunkel-Simon 
Scarborough fair (Paul Deamond). Webb Up up 
and away (Frank Chacksfiald). Graaao-Ooodman 
Ohi My God (Pat Boona). Anonimo: Jeeuslta 
se Chihuahua (Percy Faith), Evana-Livir«gato« 
Bonanza (Franck Chackafield) 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Ellington Mood indigo (ted Haath). Wilklnson- 
Bland-Mitchail A little bit of eoul (Aretha 
Franklin). DeH'Aora Stato d'animo (Baldo Mae¬ 
stri). Ragnt-Rado-McDermot Black boys whits 
boys (Originai 8th Avenue Muaiciens ar>d Voi- 
ces). Simon Polnclaaa (Carmen CavsHero): Ru- 
bashkin Caaetchok (Raymor>d Lefèvre); Paca- 
Panzeri-Owena-Pilat: Romantico blues (Engel- 
bert Humperdinck); Fielda-Kem A fine romance 
(Quart Deve Bruback); Lemar-Loewe: The rain 
In Spain (Percy Faith): Morelli Ritorna for¬ 
tuna (Gli Alunni del Sole): Bardotti-Oe Moraas- 
Baden-Powell Samba preludio (Patty Pravo). 
Barimar Junius (The Capricom College Brasa). 
Farssaino La canzone dal p erch é (Gipo Farss- 
sino): Romano Maracaibo (Jack Steffen). Conti- 
Pace-Panzeri Ah. l'amore che coa'è (Oriatta 
Berti), Sigman-Maxvretl Ebb tlde (Tom Jones). 
Robin-Rair> 9 er Thanka for tha memorles (Harb 
Alpert). Johnaon Courtaia timo (101 Stringa); 
Lauzi: Il poeta (Mina); Raskin Those «vere tha 
deys (The 5th Oimenaion). Mesetti Spazio 
(Glauco Masatti): Luttazzi: Souvenir d'Ttalia 
(Lelio Luttazzi): Berdotti-Aznavour; Et «noi dona 
mon coin (Charlee Azrtavour): Clark; Globe- 
trottar (Terry Clark-Thelonius Monk); Jobim: 
Fellcida^ (Willie Bobo). Fiastn-Modugno Ama¬ 
ro fiore mio (Domenico Modugno); Ife-Wirtz: 
la tha morning (Samantha Jorma); Dozier-Hol- 
land. You keop ma hangin' oa (Paul Msuriat) 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 

Lennon; Oh my love (John Lennon); Page-Plant- 
Jonea Stalr«vay to heavan (Led Zeppelin); Bol¬ 
zoni: 325 (I Numi); Puente; Of corno va 
(Santana). Osanna. L’uomo (Gli Osanna). Han- 
drix: In from tha storm (Jimi HefkJrix); Emer- 
son-Lake-Freser; Knlfe s dgs (Entaraon Laka 
Palmer); Russell: Delta lady (ioe Cocker); Ca- 
paldi-Wimvood. No timo to Uve (iohnny Wintér); 
Bekiey: Here (The America); Farner: Can't bs 
too long (Grand Punk Raiiroad); Donida-Mogol: 
La folle corse (Formula 3); Fabrizio-Albar- 
tetti: Principio e fine (Donatello); Pagliuca-Ts- 
gliapietrs; Era Inverno (Le Orme); Winwood- 
Capaldl-Wood; GIad (The Traffici; Taupin-John: 
First epiaode at hia n ton (Elton John) 


Stereofonìs 

ROMA. TORINO, MILANO, MONZA, PADOVA. TRIESTE, UDI¬ 
NE, NAPOLI, SALERNO, CASERTA: DAL 4 AL 10 GIUGNO 
BARI, GENOVA, SAVONA, BOLOGNA: DALL’11 AL 17 GIUGNO 
FIRENZE, VENEZIA: DAL 18 AL 24 GIUGNO 
PALERMO, CATANIA: DAL 25 GIUGNO AL 1» LUGUO 
CAGLIARI: DAL 2 ALL’8 LUGLIO 


i prognummi stereofoakri soCtoindicati sono tnsmcsd sp r ritr ntelmcaitc aaclte via 
radio per vntzm degli appositi tra sai ett i tori stereo a otodulazioiie di frequeaza di 
Roma (MHz 1M3), Torino (MHz 10t4>« Mibwo (MHz 1B24) e NapoU (MHz 1B3^) 
con tre ripr ese gionialiefe, rtqrettiTaniciite alle ore 153d, 2# e 2L. (In quest*ottima 
ripresa viene trasinei^ il programma previsto anche in Hiodiffuskme per U gtorao 
seguente). 



15.30- 16,30 MUSICA SINFONICA 
Robert Schumann Sinfonia a. 2 in do 
megg. op. 61: Sostenuto assai, allegro 
ma non troppo - Scherzo • Ade^o eapres- 
Bivo • Allegro molto vivace - Orch. Sinf. 
di Roma della RAI dir Sergiu Calibida- 
che. Sergej Rachmaninoff Rapsodia su un 
tema di Paganini, op. 43. per piani^orte 
e orchestra Introduzione - Tema e 24 
variazioni - Pf Franco Medon - Orch. 
Sinf di Roma della RAI dir Louis Herrers 

lunedì 

13.30- I6.X MUSICA SINFONICA 
Georg Friedrich Haer>del Concerto n. 13 
in fa msgg. per clevicembalo e orchestra 

• Del cuculo, e delTusignolo • Larghetto 

• Allegro - Larghetto - Allegro • Oliste 
Franck Pellag - Orch. Sinf di Milano dal¬ 
la RAI dir Denis Vsughan. Johanrtes 
Brshms Rapsodia op. 53 per contralto, 
coro maschile e orchestra • Solista Shtr- 
ley Verrett - Orch Sinf e Coro di Torirw 
della RAI dir Mario Rosai - Mo del Coro 
Ruggero Maghini; Mussorgsky-Ravel 
Q«mdrl di un'esposizione - Orch Smf di 
Rome della RAI dir Georges Prétre 

martedì 

15.30- 16.» MUSICA LEGGERA 
In programma 

— Amiré Kostelanetz e la sua orchestra 
Barry Bom frae; Marcer-Bradtke- 
Mayer Summer wirxJ; Kander-Ebb Ca¬ 
baret. David-Sacharach Albe: Smgle- 
ton-Snyder-Kèmpfert Strangers in thè 
night 

— Ttw Modem Jazz Quartet 

Lewis Plastic dreams — Trav’lin' — 
Erigland's Carol 

~ Cantano Barbra Streisand a Sammy 
Davis 

Hamilton. Cry ma a river; Lemer- 
Lane Coma bach to me. Latouche- 
Duke Taking a chance on love: David- 
Becharach. What thè worid needs now 
(a leva. Washlngton-Harline: l've got 
no stringa: Harburg-AHen; Dlng-dong* 
The witch ia dead 
~ Shorty Rogare s la sua or c he s tra 
Nash-Weill Spaak iow; Berlin: You're 
fuM In love; Wsahington-Bassman 
Tm geCtin' sentimental over you; Ra- 
zaf-Goodman-Sampaon Stempio ’ at 
thè Savoy 

mercoledì 

15.30-16.» MUSICA DA CAMERA 
Giovanni Palastrina: dalla MIsaa « Ecce 
ego iohannee •: Kyrie . Gloria - Coro di 
Torino della RAI dir. Ruggero Maghini; 
Giovan Battista Beaaani: Sonata Settima 
ep. V per 2 violini, vloioncello e cem¬ 
balo; Allegro - Grave - Allegro • Adagio 

• Allegro - Armando Gramegna e Alfonso 
Moaesti, vl.l; Umberto Egaddi. ve.: 
fico Lini, cemb.; Georg Friedrich Haen- 
del: Sonata la aot min.: Andante, lar¬ 
ghetto - Allegro • Adagio • Allegro • En¬ 
rico Mainardi. ve.; K^ Rlchter. clav.; 
Franz Schubert: Imprewiao ia sol ndn. 
op. 90. a. 1: Allagro molto moderato • 
Planiate Jòrg Denvus; Paul Hindamith: 


Quifitello op. » per clarinetto e quartetto 
d'archi. Molto vivace - Tranquillo - Danza 
rustica - Anoso. motto tranquillo - Molto 
vivace - Envo Mmani, cl.: Alfonso Mo- 
sesti e Luigi Pocaterra, vl.l; Carlo Pozzi, 
v la: Giuseppe Petnni. ve. 

giovedì 

15.30-16.» MUSICA LEGGERA 
In proq amma 

— Net Adderley e il suo complesso 
Adderley Stony isiend — Never say 
yes — Jive samba 
— Le 50 chitarre di Tommy Garrett 

McCartney-Lennon Michalie; Cory- 
Cross I left my heart in San Fran¬ 
cisco. Garson-Hitliard Our day wiil 
come. Webster-Mandel: The shadow 
of your smile. Hardin-Garrett-Russell. 
Escape to love. Russell Sure gonna 
miss her 

— The Undisputad Truth 

Whitfield-olrong You got thè love I 
need. Penzabene-Whitfield Save my 
love lor a ramy day; Ashiord-Simpson 
California soul. Rado-Ragni-McDermot 
Aquarius 

— Musiche del Sud America 

Roberts-Fisher Tampico, Cugat Nighi 
must fall. Youmans Carioca Koehier- 
A-len. l've qot thè woHd on a strir>q, 
Gilbert-Barroso: Baia. Camacho-Mo- 
rales Oye negra. Woods-Madnguers 
Adios 


venerdì 

19,30-16.» MUSICA SINFONICA 


Wolfgang Amadeus Mozart; Co««oe«to in 
si bem. K. 191 per fagotto e orchestra 
Allegro • Andante ma adagio • Rondo 
(tempo di Minuetto) - Solista Gwydion 
Brooke - The Royal Phllharmonic Orche¬ 
stra dir. Thomas Beecham. Còsar Frar>ck 
Sinfofda In re min.: Lento, Allegro r>on 
troppo - Allegretto * Allegro non troppo 
• Orch Sinf di Tonno della RAI dir 
Jacques Beaudry 


15.30-16,» MUSICA LEGGERA 

In programma 

— Boote Racidolph al —cotono 
Harriaon: My sweet Lord. South: Rosa 
qsròan. Lai Thema from Love story. 
Wayne-Manzanero. It's imposslble. 
Wickhan-Nppier-Bel l-Pai lavic 1 ni-Oocmg- 
gio You don't bava to say you love 

— George Shearing e il suo quintetto 
Lemer-Lane; On a claar day you can 
aee forever; MeCartney-Lannon; Ye- 
aterday; Previo; You're gonna bear 
from me; Match Cali nne; Newley- 
Bricusae; Onoe in a Mfa lime 

• Canta Slevie Wonder 

Coaby-Cosby-Mov; Never had a dream 
come true. Mlller-Wells. Yester-me. 
yester-you, yesterday; Wonder-Cosby- 
Moy: My chérie amour; Wonde.- 
Wright; Never dreemed you'd ieeve 
In summer; Hlller-Wellt Travelin' 
man; Miller: Heaven help us all 

~ Frank Chacksfiald a la sua orchestra 
Davld-Bacharach; 1*11 never fall in lova 
again —> This guy*s in love with you 
— Paper maché — Traina and boate 
and planes 
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Gazzettino 
dell’ Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A tavola eoa (alvi 


TlMBALUETTl DI BISO (M' 
4 persone) —> Se avete una 
rimanenzA di rlao coito con¬ 
dito. distribuitene una parte 
in tazzine o stannpini unti, 
prenrtendolo su) fondo e sulle 
pareti. i>oi formate un incavo 
al centro A parie preparate 
un ripieno piuttosto sodo me¬ 
scolando Insieme maionese 
CALVE'. plselUnl lessati, un 
trito di prosciutto cotto e ce¬ 
triolini sott’aceto. Suddividete 
il ripieno ne«U incavi, copri¬ 
te con U rimanente riso e 'met¬ 
tete gli stampini al fresco per 
qualche ora. poi sformateli 
sul piatto da portata e su 
ognuno mettete urui bella cuc¬ 
chiaiata di maionese Calvé. 

UOVA SODE RIPIENE CON 
OLIVE (per 4 persoae) — Fa¬ 
te rassodare 6 uova per 10 mi¬ 
nuti. poi sgusciatele, tagliatele 
a metà nel senso della lun¬ 
ghezza e levate delicatamente 
1 tuorli. Passate questi al se¬ 
taccio e mescolateli con un tri¬ 
to di 8 olive verdi e prezze¬ 
molo. 1 cucchiaio di senape, 
sale e 3-3 cucchiaiate di maio¬ 
nese CALVE*. Distribuite il 
composto nei bianchi d’uova, 
guarnite con altra maionese 
C^ivé premuta dai tubetto e 
al centro di ognuna mettete 
un filetto d'acciuga arrotolato 
attorno a un cappero. Servite 
le uova su foglie d'insalata. 

SPUMA DI SALMONE B Rl- 
CO'TTA (per 4 pcrteac) — 
Passate al sefiaedo 300 gr. di 
salmone al naturale, 2 acciu¬ 
ghe dissalate e diliscate, 1 cuc¬ 
chiaio di capperi, poi sbattete 
il composto con 100 gr. di mar¬ 
garina vegetale a temperatura 
ambiente. 50 gr di maionese 
CALVE'. 100 gr. di ricotta e 
3 cucchiai di bramdy. Mettete 
il composto In uno stampo 
poaslbUmente a forma di pe¬ 
sce. foderato con una garza 
inumidita, tenetelo al fresco 
per qualche ora. poi sforma¬ 
telo e gxiamitelo con abbon¬ 
dante maionese Calvé. olive 
nere e verdi e triangoli di pe¬ 
perone ro as o. 

POMODORI RIPIENL — Ta¬ 
gliate a metA del bel i>omo- 
aoii rotondi, togliete i semi 
a parte della polpa, salateli 
e capovolgeteli per fame usci¬ 
re l'acqua, poi asciugateli. Ta¬ 
gliate a pezzettini dei fagio¬ 
lini freddi lessati. Wurstel a 
rondelle, mescolateli con un 
trito di capperi e prezzesno- 
lo. con abbondante maionese 
CALVE* e suddivideteli nei 
pomodori svuotati. Cospargete¬ 
li di prezzesnolo tritato e ser¬ 
viteli su foglie d’insalata. 


AVOCADO» CON SALSINA 
(per 4 perssae) — Tagliate 
a metà 2 avocados a matura¬ 
zione perfetta e levate i noc¬ 
cioli. Disponete ogni metà su 
piatti singoli, ricoperti da fo¬ 
glie di inaaiata tagliate a U- 
sterelle e in ognuno mettete 
una cucchiaiata di salsa pre¬ 
parata nel seguente modo: me¬ 
scolate 4 cucchiai di maione¬ 
se CALVE' con 1 cucchiaino di 
worchestershire sauce. 1 di 
senape. 1 di cipolia grmtugia- 
ta e il succo di 1/3 liimme. 
Serviteli con un cucchiaino di 
argento o di acciaio inossi¬ 
dabile. 

PORTAFOGLI D'APPETTITO 
(per 4 persone) — Battete fi¬ 
nemente 4 fette di polpa di 
vitello di circa 80 gr. l’una. 
Su ognuna naettete 1/3 fetta 
di prosciutto cotto, o Rialla, 
qualche fetta di uovo sodo 
(3 uova in tutto) e 1 cetrio¬ 
lino a listerelle. Piegate la 
carne a metà e fissate l'aper- 
tura con stuzzicadenti che 
leverete quando la carne sarà 
cotta. Passate I portafogli in 
uovo sbattuto con sale e In 
pangrattato, poi fateli dorare 
dalle 3 parli e cuocere len¬ 
tamente per 8-10 minuti in 
80 gr. di margarlzui vegetale. 
Sgocciolatele, fatele raffred¬ 
dare, poi guarnitele con maio- 
neae CALVE* e ventaglietti 
di cetriolini. 

GRATIS 

altre ricette scrivendo si 
• Servizio Lisa Biondi 
Milai^ 


TVsv 


Domenica 4 giugno 

14.30 TELEGIORNALE 1° edizione 

14.35 TELERAMA Settimanale dal Telegiornale 

15 IL POSTINO DEI POVERI Documentano 

(a colori) 

15.15 In Eurovisione da Bardooacchta CICLI¬ 
SMO Giro D'ITALIA Cronaca diretta di al¬ 
cune fasi della tappa Savona-Bardonecchia- 
Valle Stretta 

15.20 In Eurovisione da Nivelles (Belgio). AUTO¬ 
MOBILISMO GRAN PREMIO DEL BELGIO. 
Cronaca diretta della partenza (a colon) 

15.45 In Eurovisione da Bardonecchia. CICLI¬ 
SMO: GIRO DTTALIA Cronaca diretta delle 
ultime fasi e dell arnvo della tappa Savona- 
Bardor>ecchla-Valle Stretta 

16.15 In Eurovisione da Nivelles (Belgio) AUTO¬ 
MOBILISMO GRAN PREMIO DEL BELGIO 
Cronaca diretta s metà gara (a colon) 

16.35 VENTI MINUTI CON MARISA SACCHET¬ 
TO Regia di Sandro Pedrazzetti 

17 In Eurovisior^ da Nivelles (Belgio): AUTO¬ 
MOBILISMO GRAN PREMIO DEL BELGIO 
Cronaca diretta deil arrivo (a colon) 

18.30 LE COMICHE DI CHARLOT 

18.56 TELEGIORNALE 2o edizione 

19 DOMENICA SPORT Primi risultati 

19.10 LA LOTTA DELL'UOMO PER LA SUA SO¬ 
PRAVVIVENZA. Documentano realizzato da 
Roberto Roasellim. 5° puntata (a colon) 

20.05 MUSICA PER STRUMENTI A FIATO Sl- 
mone Mayr Sestetto (Vivace - Menuetto. Vi¬ 
vace. Ronidó. Adagio - Finale. Presto). Vlncen- 
zo Righini. Serenata (Larghetto vivace - Al¬ 
legro vivace • Menuetto • Tema con variazioni) 
(Sestetto del Consortlum Classicum). Ripresa 
televisiva di Ennca Roffi 

20.40 LA PAROLA DEL SIGNORE. Conversazione 
evangelica del Pastore Silvio Long 

20.50 SETTE GIORNI. Cronache di una settimana 
e anticipazioni dal programma della TSl 

21.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 

21.35 ALLA DERIVA Racconto scer>egglato della 
sene • Il mondo di Somerset Maugham • 
(a colori) 

22.20 SCHERZO Varieté della Televisione te¬ 
desca (ZDF) presentato al Concorso « Rose 
d’or • di Montreux 1971 

22.50 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.40 TELEGIORNALE 4° edizione 


Lunedì 5 giugno 

19.10 PER I PICCOLI - Lavoricchio Lavori 
marujali ideati da Fredy Schalroth e presentati 
da Adriana e Biagio, a cura di Leda Bronz - 
• Il meraviglioso rulax •. 8 Alla scoperte del 
labirinto. Realizzazione di G. Pellegrini • - Le 
avventure di Lolek e Bolek •. Disegno ani¬ 
mato (a colori) 

20.05 TELEGIORNALE l** edizione - TV-SPOT 

20.15 GUTEN TAG Corso di lingua tedesca 
XXII episodio' « Gesuridheit, Herr Doktori •, 
a cura del Goethe Institut • - TV-SPOT 

20.50 OBIETTIVO SPORT. Commenti e interviste 
del lunedi - TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Ed. prir>cipale - TV-SPOT 

21.40 Quiz AL VOl-ANTE. Gioco a premi presen¬ 
tato da Mascia Cantoni. Regia di Ivan Paga- 
netti 

22.25 ENCICLOPEDIA TV: • I canti del vir>o • 
Un'antologia di musiche e testi dall'antichità 
ai nostri giorni curala e realizzata da Dalsy 
Lumini e Beppe Chierici, con Franco Molé 
e il coro dell Amorosa Regia di Grytzko Ma- 
adoni 4° parte (a colori) 

23.10 IL CONDANNATO A MORTE. Racconto sce¬ 
neggiato della serie • Le novelle di Maupas- 
aant • 

23.35 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 

23.40 TELEGIORNALE 3° edizione 


Martedì 6 giugno 

10,10 PER I PICCOLI: < La aveglie >. Giornalino 
, per bambini svegli, a cura di Adriana Daldini 
Presanta Marlatella Polli - • Cacciavitissimo • 
Racconto con i burattini di Michel Poletti. 
9 • Il cugino di campagna •. Realizzazione di 
Chris Wittwer (a colori) 

20.05 TELEGIORNALE, lo edizione - TV-SPOT 

20,15 INCONTRI. Fatti s personaggi del nostro 
tempo: Sergei Diaghilev 1872-1929. s cura dì 
Alberto Testa a Sergio Cenni - TV-SPOT 

20,50 DIAPASON. Bollettino nr)#nalla d'informa- 
zior>a mualcala. a cura di Enrica RoffI • 
TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale - TV-SPOT 

21.40 IL REGIONALE Raaaagna di awanimanti 
dalla Svizzera Italiarta 

22 IL DESERTO ROSSO. Lungometraggio intar- 
pratato da Monica Vitti. Richard Harris e Carlo 
Chionettt. Ragia di Michelangelo Antonloni 
(a colori) 

23.56 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 

24 TELEGIORNALE 3» adizione 


Mercoledì 7 giugno 

19.10 Par gli adolescenti; VROUM. Settimanale 
a cura di Mimma Pagnamanta e Cornelia Brog- 
gtni. Vincenzo Mesetti presenta: • I giovani e 
-^la vacanze •. Servizio realizzato da Antonio 
Maapoli in collaborazione con un gruppo di 
giovani - Suggarimanti par la vacanza 



20.05 TELEGIORNALE 1° edizione TV-SPOT 

20.15 IL DIVO Telefilm della sene • Ragazze 
in blu • (a colon) - TV-SPOT 

20.50 SVIZZERA OGGI Notizie e commenti 
TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Ed principale - TV SPOT 

21.40 ASTRONAUTICA In cantiere il traghetto 

dello spazio Allestimento di Marco Biaaar 
(a colori) 

22,<S In Eurovi8ior>e da Berna GIOCHI SENZA 
FRONTIERE 1972. Incontri e scontri in un tor¬ 
neo televisivo internazionale (a colori) 

23.20 IL GENERALE SCONOSCIUTO Due tempi 
di René de Obaldia Achille, generale Beau- 
lieu de Chamfort-Mouron; Sandro Tuminelll; 
Margherita, sua moglie Lucetta Frisa; Capi¬ 
tano Kraspeck Lida Bonini. Il mostro; Luigi 
Cominotto Regia di Giuseppe Racchis 

0,25 TELEGIORNALE 3° edizione 


Giovedì 8 giugno 


15.15 In Eurovisione dal Paaao dello Stelvio 
CICLISMO GIRO D ITALIA Cronaca diretta 
delle ultime fasi e deilarrivo dalla tappa 

Livigno Solda-Pasao dello Stelvio 

19.10 PER I PICCOLI -Storiebelle. Favole 
raccontate da Fosca s Fredy. a cura di Leda 
Bronz ■ • Storia di Fip. Eccolo capriolo » 
Documentario (a colori) 

20,05 TELEGIORNALE l*» edizione - TV-SPOT 

20.15 GUTEN TAG Corso di lingua tedesca 
XXIII episodio « Was tut man in dem fall? >. 
a cura del Goethe Institut - TV-SPOT 

20.50 20 MINUTI CON I DELIRIUM (a colori) - 
TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Ed principale - TV-SPOT 

21.40 IL PUNTO Analisi e connmemi di politica 
internazionale 

22.40 LA PRINCIPESSA SCOMPARSA, Telefilm 
della serie • Quel selvaggio West > 

23.30 JAZZ CLUB Bill Dobblns Septet al Fsstt- 
val di Montreux 1970 

23.50 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 

23.56 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Venerdì 9 giugno 


15.15 In Eurovisione da Aaisgo: CICLISMO GIRO 
D'ITALIA. Cronaca diretta delle ultime fasi e 
deil arrivo della tappa Solda-Aaiago 

19,10 PER I RAGAZZI: • Campo contro campo .. 
Gioco s premi presentato e Ideato da Tony 
Martucci con la partecipazione di Alberto 
Anelli e Little Tony Realizzazione di Maacia 
Cantoni e Maristella Polli - « Piccolo, illustris¬ 
simo pittore • 7 Alle - Tuilenes • Disegno 

animato realizzato da Jean Image - • Luisa s 
la volpe • Realizzazione di Francesco Car>ova 

20.06 TELEGIORNALE adizione - TV-SPOT 

20.15 L AUTO. PERSONAGGIO DEL NOSTRO 
TEMPO 9° puntata, a cura di Ivan Paganetti - 
TV-SPOT 

20.50 IL PRISMA Problemi economici a sociali - 
TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Ed principale - TV-SPOT 

21,40 IL REGIONALE Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana 

22 PATTON. MEDICO DI FERRO Telefilm della 
serie « Medicai center » (a colori) 

22.50 QUESTO E ALTRO Strutturalismo di cri¬ 
tica letteraria 

23.45 PROSSIMAMENTE. Rasaegrts cir>ematogra- 
fica (a colori) 

0,10 TELEGIORNALE. 3» adiztor>a 


Sabato 10 giugno 


14.30 UN'ORA PER VOI Settimanale per gli ita¬ 
liani che lavorano In Svizzera 

15 In Eurovisione da Arco: CICLISMO; GIRO 
D'ITALIA. Cronaca diretta di alcune fsal del 
circuito a cronometro di Arco 

16.45 In Euroviaiorte da Le Mana (Francia): AU¬ 
TOMOBILISMO LE 24 (ORE Cronaca diretta 
della partenza (a colori) 

17.56 In Eurovlaior>e da Arco; CICLISMO; GIRO 
D'ITALIA. Cronaca differita delle fasi finali del 
circuito a cronometro di Arco 

18.20 GUTEN TAG. Corso di lingua tedesca 
XXM episodio; • Geaundhetl. herr doktori • • 
XXMI episodio; • Waa tut man in der fall? •, 
B cura del Goethe Institut (Replica) 

19.15 POP HOT. Musica per i giovani con il 
Gruppo • Renaiaaanca ». 3° parta 

19.36 IL COMPLOTTO. Telafllm dalla seria • I 
coraarl • (a colori) 

20.05 TELEGIORNALE. 1» edizione - TV-SPOT 

20.15 IL MONDO IN CUI VIVIAMO Lo stagno 
Than. Documentario della aeris • Vita nasco¬ 
ste > (a colori) 

20.40 ESTRAZIONE DEL LOTTO (a colori) 

20.45 IL VANGELO Di DOMANI Conversazior>a 
religiosa di Don Giacomo Grampa - TV-SPOT 

21 UNA RISATA IN TESTA. Disegno animalo 
(a colori) - TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Ed prirwipala - TV-SPOT 

21.40 I VIOLENTI Lungomatraggio interpretato 
da Charlton Heston. Anne Baxter, Tgm Tryon, 
Gilbert Roland. Ragia di Rudolph Metà (a colon) 

23.15 SABATO SPORT Cronaca differita parziale 
di un Incontro di calcio di divislona nazionale • 
Notizia 

0.25 TELEGIORNALE. 3» edizione 


I CENTO 
ANNI DELLA 

CALISSANO 


Sabato. 15 aprile, ad Alba sono 
iniziata la mantfaslazioni per la 
calabraziona dai Cantanario del¬ 
la Calissano. l'antica casa vini¬ 
cola produttrice dai famosi vini 
Barolo. Barbaresco. Barbara a 
altri, nonché spumanti a ver- 
mouths 

Erano praaanti ad Alba il sotto- 
sagratario ai Ministero dagli In¬ 
terni l'on dott Adolfo Sarti, il 
sanatore Paolo Dasana. molta 
altra Autorità politiche, persona 
lità dal mondo vinicolo, aapo- 
nanti dalla stampa a i Compa¬ 
gnone du Beaujolaia. invitati ad 
Alba per celebrare t'awanimento 
con un incontro fra i vini di Alba 
a I vini dal Beaujolais 

• Fastaggiara una ricorrenza cen¬ 
tenaria è occasiona unica, pre¬ 
ziosa a prslicamanta impatibila 
nella vita di un uomo - iniziava 
il discorso tenuto dal senstors 
Dasana ad Alb^ 

• Canto anni or sono, contirnievs 
il sanatore, qui in Alba, il com- 
marcianta in ferro Luigi Calia- 
sano ed i SUOI figli Giovanni. 
Pietro e Vincenzo, intrapresero 
una nuova attività incomincia¬ 
rono a vinificare limitala quan¬ 
tità di uva dalla zona a a ven¬ 
dere I vini ottenuti Un inizio do¬ 
vuto soprattutto airamora per la 
propria terra a a una felice intui¬ 
zione sulla possibilità di sfrut¬ 
tarne i prodotti migliori • 

In poco tempo la produzione di 
vini tipici piamontaai. di spu¬ 
manti a di varmouths si face co¬ 
noscere ad apprezzare da una 
clientela sempre più numerosa 
di intenditori e buongustai 
L on Taobaldo Calissano. altro 
illustra esponente dalla famiglia, 
colto iagaia. abile patrocinatore 
che abbracciò con antuaiesmo 
la carriera politica, nel 1906. con 
accazionala tnluiziona. che anti¬ 
cipo di oltre sesaanl'anni le at¬ 
tuali normative in materia di tu¬ 
tela anologica. presentò un di¬ 
segno di legga aulla danomiria- 
zlona di origina dai grandi vini 
itsiisni La sua morta prematura 
impedì che. con l'approvazione 
di tale legga. l'Italia potassa 
avare, già nel 1905. quei disci¬ 
plinari sui vini a denominazione 
di origina controllata indiapan- 
sabila par la valorizzazione dai 
vini Italiani, cosa invece che i 
francasi fecero, anche sa parec¬ 
chi anni dopo 

La propoate a gli studi deiror>o- 
revola Taobsido Calissano furono 
ripraai dal sen Dasana a la t^- 
ga fu approvata in Italia nel 
La giornata dai 15 aprila é ini¬ 
ziata ad Alba con la visita al 
Castello di Grinzana dova si 
sono esibiti gli sbandisrstori di 
Fosssno a quelli di borgo Mo¬ 
retta di Alba E' aaguita Is ceri¬ 
monia di intronizzazione a sodali 
dai Club dal Buongustaio presie¬ 
duto da Luigi Cerr>acins. di al¬ 
cuni Compagnone da la Confrérta 
du Beaujolais 

Dopo un giro turistico nella Lsn- 

g ha a un pranzo al Ristorante 
alvedera di La Morra. Il pro¬ 
gramma prevedeva una visita alla 
Cantina a ai centro di imbotti¬ 
gliamento dalla Cai Issarlo 
La cantina par la conesrvezlons 
dal virKi In fusti di rovere a 11 
centro di imbottigliamento dalla 
Calissano sono la dimostrazione 
di una imponente ad sfficiantls- 
alma organizzazione che. grazia 
alla tecniche più moderna, basata 
su controlli di igiene a qualità 
(al contrario dal vecchi sistemi) 
è in grado di offrire la migliora 
garanzia par la produzione di 
vini a denominazione di origine 
controllata. 

• Un nKimento di festa a di me¬ 
ditazione al tempo stesso • con¬ 
cludeva Il discorso dai sen. De- 
sans • nel quale, ricordando II 
peaaato. si tra# ispirazione e for¬ 
za per l'avvenire, confortati an¬ 
che dalla fiducia che In questa 
nostra ragiona vitivinicola, uomi¬ 
ni di altra terra e di altri Paesi 
hanno riposto a stanno ripo¬ 
nendo. 

• Stiemo procedendo, o amici, 
sulle nuove a più ampia strade 
della moderna civiltà dalla vita 
a del vino, quelle lungo la quali 
dovremo ravvivare sempre più la 
fratellanza fra gli uomini di buo¬ 
na volontà*. 






AroUlo rieri iiilerprela « \on tradire ». una coiiimedia di suo padre 


Dramma di Stanislao Ignazio Wlt- 
klewlcz (Lunedi S giugno, ore 2130, 
Terzo) 

» Non immagini neppure quale 
inferno stia per abbattersi sul 
mondo... Non saranno in molti a 
sopravvivere... Di tutto ciò che 
costituiva la vita della nostra ge¬ 
nerazione, non resterà pietra su 
pietra... E' questa la nuova Atlan¬ 
tide che presto il diluvio travol- 

f iera insieme alle nostre idee, con 
e quali invano ci sforzavamo di 
imbrigliare la vita r di penetrarne 
il meccanismo misterioso, insieme 
al nostro Isterico catastrofismo, 
raffinato ed esangue come tutta 
quanta quest’epoca decadente. Sta 
per infrangersi sotto i nostri occhi 
l'ultimo baluardo del mondo che 
tu ed io conoscevamo e quest'a¬ 
gonia. che io avevo preh^rato nei 
miei romanzi e nei miei drammi, 
nessuna forza al mondo i in ^a- 
do di evitarla o procrastinarla ». 
Cosi parlava nel 1939 all’amico 
Plomienski, Stanislao Witkiesvicz. 
Era la fine d'agosto; il primo set¬ 
tembre i nazisti invasero la Po¬ 
lonia e il 17 settembre i russi pe¬ 
netrarono in Polonia da est. Lo 
stesso 17 settembre lo scrittore, 
vicino a Baranowicze, si uccise. 
Era nato a Varsavia il 24 febbraio 
1885. Figlio del noto pittore Sta- 
nislaw, si faceva chiamare Witka- 
cy per differenziarsi da lui. Fre¬ 
quentò la scuola media a Craco¬ 
via e a Cracovia, tra il 1905 e 
il 1908, studiò pittura all’Akade- 
mia Sztuk Pieknych. Nel 1914 par- 
tecipió come fotografo ad una 
spedizione in India e a Ceylon 
capieggiata dal cugino, il famoso 
e importante etnologo Bronislaw 
Malinowski. 

Combatti poi nella prima guer¬ 
ra mondiale, nell'esercito zarista. 
Alla fine della guerra toma in 
Polonia dove svolge un'intensa at¬ 
tività di scrittore e drammaturgo 
e diviene uno dei più importanti 
teorici dell'avanmardia polacca e 
del movimento formista. Dal 1925 
al 1927 è direttore del Teatro For¬ 
mista di Zakopane e contempora¬ 
neamente dipinge e tiene lezioni 
di filosofia e di letteratura. Ha 
scritto 35 drammi e alcuni roman¬ 
zi, due dei quali pubblicati in vi¬ 
ta. Addio aliauttmno e Insaziabi¬ 
lità. C'è un terzo libro. Anime 
sporche, scritto nel 1936, del quale 
pare sia rimasta una stesura par¬ 
ziale, e un quarto, l’ultimo scritto 
prima del suicidio. L'unica uscita, 
che è stato stampato in Polonia 
solo nel 1968. Witkiewicz è consi¬ 
derato oggi con Bruno Schulz e 
Vitold Gombrowicz, uno dei tre 
grandi della letteratura piolacca 
del '900. £ non solo polacca. 

Insaziabilità, ad esempio, e un ro¬ 
manzo straordinario, lucidissimo, 
nel quale l’autore profetizza il tra¬ 
monto deU’Occidente che « imme- 
schinito e livellato dal progresso, 
deserto ormai di grandi individua¬ 
lità precipita verso il proprio 
eclissi nel quale tuttavia è forse 
dato intravedere una necessaria 
condizione di catarsi », come scri¬ 
ve Anton Maria RafTo. 

Per il teatro Witkiewicz aveva 
elaborato una teoria della forma 
pura che voleva l'allontanamento 
netto dal reale in nome di una 
psicologia fantastica: • In teatro 
noi vogliamo trovarci in un mon¬ 
do completamente diverso, nel 
quale avvenimenti risultanti dalla 
psicologia fantastica di personag¬ 
gi totalmente inconse^enti non 
solo nei loro atti positivi ma an¬ 
che nei loro sbagli, risiietto alle 
regole della vita comune, offrano 


nella eccezionalità del loro con 
catenarsi l'immagine di un acca¬ 
dere nel tempo a sé stante, non 
condizionato da alcuna logica se 
non da quella interna alla forma 
stessa di questo accadimento ». 
In lavori come La metafisica del 
vitello bicipite del 1921, Bellimbu¬ 
sti e bertucce del 1922, come La 
sonata a Belzebù del 1925, come 
Il pazzo c la monaca del 1925 (che 
dà il titolo alla raccolta di dram¬ 
mi pubblicata in Italia) egli ri¬ 
spetta una teoria cosi radicale. 
Ed esempio compiuto di < dram¬ 
ma puro » è senza dubbio quello 
che la radio trasmette questa set¬ 
timana La ptos-ra, del 1923. dove 
si allrontano m un dialogo bril¬ 
lante e geniale personaggi come 
il Papa Giulio li e il pittore Bez 
deka e la statua Alice d'or e il 
re della Hvrkania e Ella fidanzata 
di Bezdeka L'inventiva di Witkie¬ 
wicz è inesauribile, effervescente, 
offre un « brivido metafisico », è 
una frase di Gombrowicz, il quale 
ha anche detto, di Witkiewicz, che 
e stato « un pioniere che il secolo 
sta raggiungendo solo adesso ». 


(a cura di Franco Scaglia) 


Herr Bìedermann e gli incendiari 


Non tradire 


Radiodramma di Max FrUch (Saba¬ 
to 10 giugno, ore 1930, Nazionale) 

Molti tra gli intellettuali sviz¬ 
zeri, durante l'ultimo conflitto 
mondiale si convinsero che se il 
loro Paese si era salvato dalla 
tragedia della ^erra. ciò si d(> 
veva ad un equilibrio che essi ri¬ 
tenevano naturale, alla capacità 
di sapere bene pesare i prò e i 
contro, ad un'esatta valutazione 
dei valori di cui erano jxirtatori. 
E che infine la Confederazione era 
un modello al quale gli altri po¬ 
poli e in particolare i tedeschi 
facevano male a non uniformarsi. 
Tale atteggiamento, che poggiava 
le sue basi soprattutto su un'in¬ 
vidiabile saldezza economica e 
sulla sicurezza che da ciò di so¬ 
lito proviene, offriva il fianco a 
una reazione: reazione che ci fu 
e venne condotta da gruppi di in¬ 


tellettuali per lo più protestanti, 
come Max Friscn e Friedrich 
Diirrenmatt. Contro la stabilità di 
una Svizzera che, al riparo di una 
comoda e lucrosa neutralità, rad¬ 
doppiava, triplicava i profitti, 
Frisch si lanciò con tutta la sua 
violenza di polemista e scrittore 
convinto che il benessere porta 
inevitabilmente ad un rilassa¬ 
mento delle menti, ad uno stato 
che è vicino alla morte spirituale. 
Nato a Zurigo, nel 1911. figlio di 
un architetto ed architetto lui 
pure, affascinato dal teatro, com¬ 
pose a 16 anni la commedia Stahl 
che inviò al grande Max Reinhardt 
il quale gentilmente gliela riman¬ 
dò indietro. Dopo lunghi viaggi 
all'estero Frisch decise di lasciare 
per sempre la carriera di archi¬ 
tetto e di dedicarsi solo alla let¬ 
teratura. I suoi sono anni di pa¬ 
ziente lavoro al riparo dal fasci¬ 


smo c dal nazismo che vivono e 
mietono vittime a due passi dalla 
sua placida Svizzera. Sarà pro¬ 
prio l’impossibilità di agire che 
costituirà la molla del suo avvio 
culturale e artistico. Di Frisch 
la radio trasmette questa setti¬ 
mana il radiodramma Herr Bieder- 
mann e gli incendiari. Biedermann 
è un Ixirghese di buona pasta, di 
mediocre intelligenza: quando una 
mattina, aprendo il giornale, legge 
che una misteriosa banda di in¬ 
cendiari ha messo a fuoco l'enne¬ 
sima casa della città in cui vive, 
si indigna profondamente. Poi si 
installano da lui due curiosi per¬ 
sonaggi che gli riempiono il solaio 
di benzina e parlano apertamente 
di fuoco e di incendi. Biedermann, 
che insiste a voler trattare i due 
loschi figuri con il ragionamento, 
hnirà incendiato assieme alla sua 
casa. 


■.A 


ALiIiA RADIO 


La piovra 


In montagna piove sempre 


Radiodramma di Eeva-LiUa Man- 
ner (Mercoledì 7 giugno, ore 2130, 
Nazionale) 

Nel corso della rassegna del 
Premio Italia 1971 viene presen¬ 
tato questa settimana un radio¬ 
dramma della scrittrice finlandese 
Eeva-Liisa Manner. La Manner è 
r,ata a Helsinki nel 1921. Ha esor¬ 
dito giovanissima nel 1944 con un 
libro di po^ie ispirate alla guer¬ 
ra. In seguito ha scritto romanzi, 
racconti, quattro pièces teatrali 
di cui una in versi e due radio¬ 
drammi. In montagna piove sem¬ 
pre fa parte di una trilogia anda¬ 
lusa. E' una storia a due perso¬ 
naggi. semplice nella struttura. 
Nell’estremo Sud della Spagna, 
sulla costa, una donna, una fin¬ 
landese che è andata a trovare 


degli amici, ha fatto tardi e ha 
perso l'ultimo autobus. Ora è 
sola, in mezzo alla strada e aspet¬ 
ta qualcuno che le dia un passag¬ 
gio. Si ferma un taxi e l’autista 
si offre di trasportarla nonostan¬ 
te lei non abbia il denaro suffi¬ 
ciente per pagare l'intero tragitto. 
L’uomo, un magro, piccolino, bru¬ 
no. è molto gentile: lui è diretto 
a Malaga ma siccome la donna 
abita a Churriana, farà una de¬ 
viazione e l'accompagnerà a Chu¬ 
rriana. Qui le chiede un bicchier 
d'acqua e la donna lo fa salire 
in casa. 

Comincia un dialogo fitto, ser¬ 
rato. nel quale vengono messi 
a confronto due modi diversi di 
intendere la vita. Ci sarà anche 
un tentativo di approccio amoro¬ 
so. ma finirà nel nulla. 


Commedia d] Vincenzo Tleri (Ve¬ 
nerdì 9 giugno, ore 1337, Nazio¬ 
nale) 


Inizia questa settimana un nuo¬ 
vo ciclo del teatro in 30 minuti: 
presenterà quattro commedie a 
lui particolarmente care il sim¬ 
patico, versatile, Aroldo Ticri, at¬ 
tore brillante che sa interpretare 
con u^alc maestria ruoli brillanti 
e ruoli drammatici. Le commedie 
sono: Non tradire. Le coca magni- 
fique di Fcmand Crommelynck, 
Volpone di Ben Jonson c Pecca¬ 
tuccio di André Birabeau. Non 
tradire è stata scritta da Vincenzo 
Tieri, padre deH’attore: è un te 
sto garbato, intelligente, ambien¬ 
tato nel mondo teatrale, c i cui 
protagonisti sono attori colti nella 
loro vita professionale e nella 
loro vita privata. 
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ULì 


OPERE LIRICHE 


L’oro del Reno 


Opera di Richard Wagner (Gio¬ 
vedì 8 giugno, ore 19,IS, Terzo) 


Tentato dalle figlie del Reno, il 
nibelungo Alberich {baritono) ri¬ 
nuncia aH'amore pur di venire in 
possesso’dell'oro custodito su una 
roccia entro il fiume; chi, infatti, 
con quel metallo si forgerà un 
anello, conquisterà il mondo. Albe¬ 
rich pronuncia maledizioni contro 
l'amore, s'impadronisce dell’oro e 
fugge. Frattanto i giganti Fasolt 
{basso) e Fafner {basso) hanno ter¬ 
minalo di costruire il Walhalla e 
Wotari {baritono), il re degli dei, 
se ne rallegra con sua moglie 
Fricka {contralto): ma questa gli 
rammenta come egli, per ricom^ 
pensa, abbia promesso ai giganti 
sua sorella Freia (.soprano), dea 
della gioventù e della bellezza. Ap¬ 
preso da Loge {tenore), dio del fuo¬ 
co, che Alberich ha rubato il te¬ 
soro del Reno per divenire pa¬ 
drone del mondo, i giganti rinun¬ 
ciano a Freia in cambio dell’oro 
del nibelungo. Per riaverlo, Wotan 
e Loge scendono nel Nibelheim 
dove Alberich, che ha in suo po¬ 
tere tutti i nibelunghi, li costrin¬ 
ge a scavare i tesori della terra; 
in cambio della sua libertà, Albe¬ 
rich consegna a Wotan il tesoro 
e l'anello ma, consegnandolo, Al¬ 
berich pronuncia una maledizione; 
nessuno avrà gioia dal possesso 
dell’anello. E la maledizione agi¬ 
sce subito quando, per riavere 
Freia, Wotan dà l’anello a Fasolt 
e Fafner; i due giganti litigano fra 
loro per il possesso del pegno, e 
Fasolt resta ucciso. Fafner trasci¬ 
na via l’oro. A questo punto, il 
Walhalla appare tra le nubi e su 
un ponte di arcobaleno gli dei sfi¬ 
lano solennemente prendendo pos¬ 
sesso della loro nuova dimora. 


£' a tutti noto che nell’Oro del 
Reno — prologo alle tre • giorna¬ 
te » di cui si compone il monu¬ 
mentale dramma wagneriano, con¬ 
cepito « nello spirito della musi¬ 
ca » — si annunciano i grandi te¬ 
mi musicali che stanno a ionda- 
mento dell'intera Tetralogia: degli 
ottanta « Leit-motive » che figura¬ 
no nel corso delle quattro parti¬ 
ture. ben trentaquattro, cioè più 
di un terzo, appaiono nel « Prolo¬ 
go » il quale s’inizia con il famoso 
« pedale » di mi bemolle, con le 
centotrentasei battute della cosid¬ 
detta • Ur-melodie •, la melodia 
primordiale. Nelle quattro scene 
dell’Oro del Reno il contrasto tra 
vita affettiva e volontà di potenza, 
quest’ultima rappresentata dalla 
bramosia dell’oro, si pone come 
fondamento dell'intera vicenda 
drammatica: e nel prevalere del 
mondo oscuro dei nibelunghi su 
quello luminoso degli dei, di Albe¬ 
rich su Wotan, è il preannuncio 
della catastrofe di un universo 
fondato sull’iniquità e sull'ingan¬ 
no. Allorché Fasolt e Fafner, i gi¬ 
ganti che hanno costruito la su¬ 
perba rocca del Walhalla, chiedo¬ 
no a Wotan quale prezzo della lo¬ 
ro fatica Freia, la dea dell’eterna 
giovinezza, risuona cupo in or¬ 
chestra il tema del •Crepuscolo » 
e due volte, nel corso della stu¬ 
penda partitura, il .pianto delle in¬ 
nocenti figlie del Reno, iniquamen¬ 
te derubate dell’oro, lascia presen¬ 
tire il finale castigo, l’inevitabile 
caduta degli dei. Ma è ancora dal 
• Prologo » che si leva per la pri¬ 
ma volta il tema della spada, come 
simbolo di vittoria sulle forze del 
male, come segno dell'apoteosi re¬ 
dentrice, in cui si comporrà ogni 
conflitto. 


Opera di Giuseppe Verdi (Dome¬ 
nica 4 giugno, ore 13,20, Terzo) 



Macbeth 


Atto I - Macbeth {baritono) e 
Banco {basso), due generali del¬ 
l’esercito di Duncan, re di Sco¬ 
zia, incontrano in un bosco un 
gruppo di streghe che predicono 
loro il futuro: Macbeth sarà sire 
di Candore e re di Scozia, mentre 
Banco avrà sorte migliore in quan¬ 
to sarà padre di re. 11 primo dei 
due vaticini fatti a Macbeth si av¬ 
vera, per questo nel suo animo 
ambizioso si accende la speranza 
che anche l’altro — il trono di 
Scozia — debba avverarsi. Messa 
al corrente dal marito. Lady 
Macbeth {soprano) lo spinge a 
forzare i tempi jjerché il sogno si 
realizzi; su sua istigazione, Mac¬ 
beth uccide Duncan. Tale delitto, 
comunque, grava pesantemente 
sulla coscienza di Macbeth, che 
sente di aver perso per sempre la 
sua pace mentre tutti i cortigiani, 
inorriditi, imprecano all'uccisore 
invocando vendetta. Atto 11 - Mal- 
colm (tenore), figlio di Duncan, è 
stato accusato di parricidio e ha 
dovuto cercare scampo in Inghil¬ 
terra. Macbeth è incoronato re di 
Scozia, e sua moglie lo convince 
a liberarsi anche di Banco e del 
figlio Fleanzio, che potrebbero in¬ 
sidiargli il trono. Tuttavia Flean¬ 
zio sfugge all’imboscata in cui 
suo padre è ucciso, e l'ombra del- 
l’amico da lui fatto assassinare 
perseguita Macbeth nel corso di 
un banchetto da lui dato nel ca¬ 
stello regale. Atto IH - Macbeth 
chiede alle Streghe quale sarà ora 
il suo destino; la risposta è che 
egli sarà inviolabile finché vedrà 
la foresta di Birnam muovere con¬ 
tro di lui, e infine di guardarsi da 
Maeduff (tenore), nobile scozzese. 
Atto IV - Nella foresta di Bimam 
Malcolm esorta i profughi scozze¬ 
si a ribellarsi contro il tiranno, 
ordinando a ciascuno di svellere 
un ramo e di coprirsene, marcian¬ 


do contro la rocca di Macbeth. E' 
la foresta di Bimam che marcia 
contro il re assassino che, nella 
battaglia, viene ucciso da Maeduff 
mentre Malcolm è acclamato re 
dal popolo liberato. 


Il Macbeth segna, com’è noto, il 
primo incontro di Giuseppe Verdi 
con il genio di Shakespeare e, più 
precisamente con un’opera che, 
disse bene Stendhal, • è uno dei 
capolavori dello spirito umano ». 
Qui, in effetti, il sommo dramma¬ 
turgo inglese tra « fumi infernali 
e terrore di spettri » scolpì perso¬ 
naggi in cui le miserie, le gran¬ 
dezze, i travagli della natura uma¬ 
na sono messi a nudo in una vi¬ 
cenda tempestosa nella quale si 
inserisce con straordinaria poten 
za la presenza angosciosa di esse¬ 
ri sovrumani e terribili. Verdi si 
innamorò delle figure shakespea¬ 
riane stravolte dalle passioni: cioè 
a dire di creature che balzavano 
vive e vere nelle pagine della tra¬ 
gedia. come Macbeth e Lady Mac¬ 
beth. La stesura del libretto ven¬ 
ne affidata al buon Francesco Ma¬ 
ria Piave, sempre docilissimo ai 
comandi di Verdi, e in seguito, 
per una • ripulitura » radicale, al 
letterato Andrea Maffei (al quale 
spettò rifare talune scene essen¬ 
ziali del dramma, cioè a dire le 
scene del sonnambulismo e quel¬ 
le delle stregonerie). La prima rap¬ 
presentazione del Macbeth avven¬ 
ne al Teatro della Pergola di Fi¬ 
renze il 14 marzo 1847. Sull’esito 
stesso dell’opera i pareri furono 
discordi. Riporta TAbbiati, nel suo 
fondamentale studio biografico- 
critico su Verdi, che al critico del 
giornale fiorentino II Raccoglitore 
pervenne una lettera in cui si af¬ 
fermava: « L’opera del Verdi che 
fu presentata ieri sera alla Per¬ 
gola è una vera porcheria, dun¬ 
que esso non si faceta a dire nel 
suo articolo che fu un vero trion¬ 
fo per il maestro poiché fu chia¬ 


mato 25 volte. Quei che lo chia¬ 
mavano erano satelliti, persone 
pagate a far ciò ». Altri invece 
parlarono di trionfo, compreso 
l’autore il quale, in data 26 mar¬ 
zo 1847, cioè a dire poco dopo la 

• prima », scrisse in una lettera: 

• Le notizie del Macbeth le sai, ha 
fatto furore: m'han regalato una 
corona d’oro del valore di 2(W 
zecchini, la bella Barbieri me Vha 
presentata alta terza recita: 1 fio¬ 
rentini a G Verdi. Amen ». Con 
il titolo di Sivardo il Sassone, 
l’opera fu ridala a Pietroburgo 
nel 1855 e poi (in un sostanziale 
rifacimento) al Theàtre Lyrique di 
Parigi, dieci anni dopo, nel 1865. 
Nella seconda stesura il Macbeth 
consiste di un preludio, quattro 
atti, ventidue pezzi. Scrive il Della 
Corte: « E’ da considerare tra le 
più forti opere di Verdi. Pagine 
mediocri, anzi brutte perché fiac¬ 
che e inespressive, sono solamen¬ 
te quelle nelle quali elementi fan¬ 
tastici, come le streghe, attende¬ 
vano d’essere liricizzati al pari del¬ 
le persone reali. Ciò che conferma 
l'incapacità verdiana nelle visioni 
.sovrumane, quale si riscontra nei 
Lombardi alla prima crociata e 
nella Giovanna d'Arco ». Ed ecco 
il giudizio di Giorgio Vigolo: 

• Spettacolosa genitura e in certo 
qual senso affascinante mistura di 
bello e di brutto, di orroroso cat¬ 
tivo gusto e di balzante istintività 
sanguigna; qualcosa come un mi- 
notauro infiocchettalo, che danzi 
ora le sue polche sui posteri a 
suon di nacchere e di'-chitarre, e 
ora ricada, ruggente e da far pau¬ 
ra, sui quattro zoccoli della sua 
innegabile forza ». 

Tra le pagine memorabili citia¬ 
mo: • O figli, figli miei », « Ah, la 
patema mano » « Ambizioso spir¬ 
to • e • Vieni t affretta • (nel pri¬ 
mo atto); « Come dal del precipi¬ 
ta • e • La luce langue > ( nel se¬ 
condo atto); • Una macchia è qui 
tuttora • (nel quarto atto). 


La clemenza di Tito 


Opera di Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart (Martedì 6 giugno, ore 20,20, 
Nazionale) 


Atto l - Vitellia (soprano), figlia 
dell’imperatore detronizzato Vitel- 
lio, aspira al trono. Credendo che 
l’imperatore Tito (tenore), da lei 
segretamente amato, voglia spiosa- 
re una straniera, ordisce una con¬ 
giura per sopprimerlo, incarican¬ 
done Sesto (soprano), fedele ami¬ 
co di Tito. Sesto tuttavia non sa 
decidersi a compiere tale gesto; 
frattanto Tito decide di sposare 
Servilia (soprano), sorella di Sesto, 
amata però da Annio (contralto), 
che rinuncia a lei per non opporsi 
al volere dell’imperatore. Venuto 
a conoscenza di questo atto gene^ 
roso, Tito consente che i due si 
spiosino. Ignara di ciò, Vitellia 
promette la sua mano a Sesto 
purché questi attui la congiura 
tramata. Solo quando il complot¬ 
to è già in atto, Vitellia apprende 
che Tito vuol farla sua sposa, 
cerca di sventare la congiura ma 
è troppo tardi: il Campidoglio è 
in fiamme e solo una fortunata 
circostanza ha impedito la morte 
dello stesso Tito. Atto II - Dopo 


aver confidalo ad Annio d’essere 
l’autore della congiura, Sesto è 
arrestato e processato. Tito è di; 
sposto a perdonarlo, purché gli 
riveli i motivi che lo hanno indot¬ 
to a tradire. Sesto tuttavia tace 
per non compromettere Vitellia. 
Sta per essere condotto al suppli¬ 
zio quando Vitellia, pentita, nvela 
tutta la verità. Tito, in un atto di 
grande magnanimità, perdona Se¬ 
sto e i suoi complici, e l’opera 
termina con un inno in sua lode. 


Il libretto di quest’opera mo¬ 
zartiana — la penultima del mu¬ 
sicista salisburghese, in ordine 
cronologico — fu apprestato da 
Caterino Mazzolà. Nato a Lon- 
garone, presso Belluno, il Maz¬ 
zolà scomparve a Venezia nel 
1806. In vita lavorò attivamen¬ 
te in qualità di poeta di teatro 
sia a Dresda, al servizio dell'elet¬ 
tore di Sassonia, sia a Vienna. 
Per il libretto delta Clemenza di 
Tito il Mazzolà si giovò del famo¬ 
so testo di Metastasio del quale 
avevano fatto uso in precedenza 
autori come il Caldura, come 
Gluck, Nasse, Jommelli. La prima 
rappresentazione avvenne al Tea¬ 


tro Nazionale di Praga il 6 set¬ 
tembre 1791. L’esito non fu favo¬ 
revole ed è rimasto nella storia 
il giudizio crudo dell’imperatrice 
la quale definì l'opera • una por¬ 
cheria tedesca ». Tuttavia, nel giro 
di un mese, le sorti mutarono e 
la partitura s'impose per certi in¬ 
discutibili meriti che le moderne 
esecuzioni hanno oggi pienamente 
rilevato. Allorché si accinse al la¬ 
voro, Mozart era prossimo a mo¬ 
rire (il compositore scomparirà il 
5 dicembre 1791, tre mesi dopo la 
• prima » di Praga). Gli fu accan¬ 
to. nella fatica, il fedele discepolo 
Siissmayr il quale scrisse di sua 
mano tutti i recitativi « secchi » 
(lo stesso Siissmayr che condurrà 
a termine, dopo la morte del mae¬ 
stro, il Requiem lasciato incom¬ 
piuto). L’opera era stata • com¬ 
missionata » a Mozart diciotto 
giorni prima della data fissata 
per la rappresentazione; essa do¬ 
veva celebrare l’incoronazione di 
Leopoldo II, re di Boemia. Scrive 
TEinstein: • E’ ormai invalso l’uso 
di parlar male de La clemenza 
di 'Tito e di ripudiarla, quale ope¬ 
ra scritta affrettatamente e rive¬ 
lante stanchezza. Non possiamo 
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CONCERTI 


Norma 


Caracciolo - Ciani 


Opera di Vincenzo Bellini (Saba¬ 
to 10 giugno, ore 20,5S, Secondo) 

Affo / - Pollione (fenore), pro¬ 
console di Roma nelle Gallie, con¬ 
fida all'amico Flavio (tenore) di 
non amare più Norma (soprano), 
la sacerdotessa figlia di Oroveso 
(basso), capo dei Druidi, anche 
se da costei ha avuto due figli. 
Il nuovo oggetto deH'amure di 
Pollione è ora Adalgisa (soprano), 
anch’essa sacerdotessa druidica, la 
quale gli ha promesso di seguir¬ 
lo a Roma. Frattanto, nell’Immi¬ 
nenza del ritorno in patria di Pol¬ 
lione, Norma è assalita da dubbi 
circa la sincerità e la fedeltà di 
Pollione: dubbi che la stessa Adal¬ 
gisa le conferma, quando viene 
a chiederle di scioglierla dai sacri 
voti perché innamorata di un ro¬ 
mano e, cedendo all'Insistenza di 
Norma, ne rivela anche il nome: 
Pollione. Allo II - Combattuta 
tra alterni sentimenti. Norma non 
sa rassegnarsi a perdere i figli che 
Pollione intende recare con sé a 
Roma; piuttosto preferirebbe uc¬ 
ciderli. Infine l'amore materno 
prevale, e Norma, dato il segnale 
di ^erra contro i romani, affida 
i figli a Oroveso preparandosi 
quindi a salire sul rogo espiato¬ 
rio, quale vittima propiziatrice 
per la rivolta contro l’oppressore 
romano. Pollione, che ora si ren¬ 
de conto della nobiltà d'animo di 
Norma, la segue tra le fiamme. 

Quest'opera di Vincenzo Bellini 
(IS0I-IS35). un capolavoro indiscus¬ 
so del teatro in musica dell’800, 
fu rappresentata per la prima vol¬ 
ta alla < Scala » di Milano il 26 di¬ 
cembre 1831. Protagonista una 
primadonna famosa: il soprano 
Giuditta Pasta. Il libretto recava 
la firma illustre di Felice Romani 
(1788-1865), soprannominato dai 
moltissimi ammiratori, per le sue 
virtù poetiche, il • Metastasio re¬ 
divivo ». Il Romani conosceva già 
profondamente Bellini e fino dal 


certo negare che essa sia stata 
composta in fretta e furia... Non i 
però vero che l'opera riveli tracce 
di stanchezza, tracce che non tro¬ 
viamo nel Flauto magico e nel Re¬ 
quiem ai quali Mozart lavorava 
nello stesso periodo ». All'epoca 
della Clemenza di Tito, erano dieci 
anni che il musicista non affronta¬ 
va l'opera seria (nel 1781, infatti, 
aveva musicato f’idomeneo), ma 
la sua esperienza di compositore 
teatrale si era nel frattempo raf¬ 
forzata con la nascita di capola¬ 
vori come II ratto dal serraglio. 
Le nozze di Figaro, il Don Giovan¬ 
ni, Cosi fan tutte. Mozart era dun¬ 
que al vertice della sua carriera 
di operista. Ed ecco, a dispetto 
della fretta e del soggetto (i per¬ 
sonaggi metastasiani sono null'al- 
tro che fantocci), una partitura 
in cui figurano pagine spiccantissi¬ 
me: basti citare la famosa aria di 
Sesto (n. 19), l'aria di Vitellia 
(n. 23), il duettino Sesto-Annio 
(n. 3), il terzetto Vitellia-Annio- 
Publio (n. 10), il terzetto n. 14 e 
/'» Ouverture » che, dice ancora 
l'Einstein, * fa coppia con quella 
del Flauto magico, essendo festo¬ 
sa e caratteristica insieme ». 


tempo del Pirata, allorché aveva 
apprestato il primo libretto per il 
musicista catanese, aveva intuito 
la genialità di quel giovane sici¬ 
liano che era piovuto a Milano con 
una lettera in tasca del vecchio 
Zingarelli: una lettera di racco¬ 
mandazione. A dispetto dell'età 
verde e della carriera artistica an¬ 
cor breve. Bellini dominava piena¬ 
mente, all'epoca di Norma, il me¬ 
stiere: ed era sospinto da una for¬ 
tissima. impetuosa ispirazione: da 
un • furore estetico », direbbero 
gli antichi, che gli consenti di 
tentare corde per lui nuovissime. 
Dopo la Sonnambula, ecco in Nor¬ 
ma un nuovo linguaggio di dram¬ 
matica pregnanza, mentre la vena 
lirica mantiene la sua inalterata, 
sublime purezza. Accanto a • Ca 
sta Diva », • una delle più stupen¬ 
de modulazioni che sia dato tro¬ 
vare nella musica universale », co¬ 
me ebbe a dire Ildebrando Pizzet- 
ti, nascono pagine tumultuose co¬ 
me • Guerra, guerra! », come il 
duetto Norma-Pollione •In mia 
man alfin tu sei », mentre il tes¬ 
suto armonico si arricchisce e la 
strumentazione si fa più ricca e 
as'vertiia. E' ormai risaputo il 
giudizio che nello scorso secolo, 
e nel nostro, si è dato: cioè che 
Norma è • la più bella opera se¬ 
na della prima metà dell'Ottocen¬ 
to •, in virtù di una musica altissi¬ 
ma servita da un libretto di taglio 
vigoroso. Tuttavia, al suo primo 
apparire, l'opera cadde. Il pubblico 
ebbe però a ricredersi subito, cioè 
alla seconda rappresentazione sca¬ 
ligera, e ancor oggi l'opera rimane 
emblematica della suprema arte 
belliniana. Disse Pietro Mascagni: 
• La musica non conobbe meglio 
che in Norma la suprema bellezza 
e il supremo mistero del miracolo 
creativo. Essa segnò e segna tut¬ 
tora, e segnerà per molti anni, fin¬ 
ché al mondo vi sarà l'amore del 
bello, la più alta espressione a cui 
può giungere il linguaggio dei 
mortali per parlare con Dio ». 


Stockhausen 


Sabato IO giugno, ore 2130, Terzo 

Kariheinz Stockhausen si pre¬ 
senta a capo dell'Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana in un programma 
di musiche proprie. Nel conceno 
figurano due lavori giovanili del 
compositore tedesco. Si ese^ono 
ora per la prima volta in Italia. 
Si tratta di Formel, per orchestra, 
e dei Drei Lieder per mezzosopra¬ 
no e orchestra da camera. Qui 
Stockhausen si rivela ancora un 
artista fonemente legato alla tra¬ 
dizione, ai moduli accademici e 
certamente innamorato del carat¬ 
teristico « pathos > di Gustav 
Mahler. Tra le due partiture spic¬ 
ca invece un lavoro più incisivo 
e più vicino alle espressioni del¬ 
lo Stockhausen a noi più noto: 
Zyklus per un percussionista. In¬ 
fine non mancherà l'autore di pa¬ 
gine elettroniche, con i già noti 
timbri e procedimenti di Kon- 
takte, per suoni elettronici, piano¬ 
forte e percussione. II nastro ma¬ 
gnetico è stato realizzato dal 
< Westdeutscher Rundfunk » di Co¬ 
lonia. Solisti del concerto sono il 
mezzosoprano Régine Sarfaty, il 
percussionista Jean-Pierre Dtiouet 
e il pianista Gérard Fremy. 


Lunedi 5 giugno, ore 2030. Nazio¬ 
nale 

Franco Caracciolo e Dino Ciani 
(direttore e pianista) sono gli in¬ 
terpreti. insieme con rOrchestra 
« Alessandro Scarlatti » di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana, del 
Konzertstùck op. 92 per pianofor¬ 
te e orchestra di Robert Schu- 
mann: lavoro scritto nel 1849 e 
considerato per la sua poesia. r>er 
i suoi superbi virtuosismi, il mi- 

g liore del genere dopo la famosa 
•pera 54, la stessa che figura 
in questo programma. Si tratta 
del Concerto per pianoforte e or¬ 
chestra in la minore, in cui però 




André Campra 


Mercoledì 7 giugno, ore 1530. 
Terzo 

Fu tra i musicisti più alla moda 
e più applauditi come autore tea¬ 
trale negli anni che vanno da Cul¬ 
li a Rameau. Balletti, teatro in 
musica, tragedie e commedie non 
gli erano però permessi poiché 
aveva abbracciato gli ordini reli¬ 
giosi. André Campra non si fece 
comunque eccessivi scrupoli e si 
presento alla ribalta « profana.» 
con il nome di suo fratello Joseph, 
contrabbassista nell'Orchestra del- 
r« Opera » di Parigi. Nato ad Aix- 
en-Provence il 4 dicembre 1660 e 
morto a Versailles il 29 giugno 
1744, Campra era entrato a 14 an¬ 
ni nella Cantoria di St.-Sauveur 
di Aix, sorprendendo subito i suoi 
maestri per la facilità nel com¬ 
pone mottetti sacri. Fu poi mae¬ 
stro di cappella in alcune chiese 
importanti, tra cui « Notre-Dame » 
di Pari^. Compose circa cinquan¬ 
ta lavori teatrali, ma non trascurò 
l'arte religiosa, scrivendo messe, 
mottetti, salmi, eccetera. Nel dedi¬ 
cargli il Ritratto di autore, la ra¬ 
dio mette in onda adesso alcuni 
brani tratti dal Tancredi, quindi 
la cantata Silène et Bacchus per 
baritono e strumenti, infine il sal¬ 
mo In convertendo Dominus per 
soli, coro e orchestra. 


le « acrobazie » del solista non so¬ 
migliano per nulla a quelle di mol¬ 
ti ^tri concerti pianistici. Infatti 
l'autore confermava; «Questa com¬ 
posizione è quaicosa tra una sin¬ 
fonia, un concerto e una grande 
sonata. Sapevo di non poter scri¬ 
vere un concerto per virtuosi ». Al 
lavoro di Schumann, presentato 
per la prima volta al pubblico di 
Dresda nel dicembre del 1845, se¬ 
gue nella trasmissione la Missa in 
honorem SS. Trinitatis K. 167 per 
coro e orchestra di Mozart: una 
Messa solenne (del 1773) « con or¬ 
chestra in pieno splendore, con 
oboi, due coppie di trombe, tim¬ 
pani e archi » (Alfred Einstein). 


Quartetto 

Brahms 


Domenica 4 giugno, ore 2135, Na¬ 
zionale 

• Volendo trarre un concetto 
d'indole generale della produzio¬ 
ne di Brahms, si deve riconoscere 
nella sua musica », afferma il mu¬ 
sicologo Homer Ulrich, « una po¬ 
sizione dominante dell’attività in¬ 
tellettuale. E ciò non è minima¬ 
mente in contrasto col suo signi¬ 
ficato emotivo, con il calore, il fa¬ 
scino, l’umorismo, la forza ». Que¬ 
ste parole si riferiscono soprattut¬ 
to alla produzione cameristica 
deH'amburghese, che ha un suo 
estasiante e fondamentale momen¬ 
to nel Quartetto in sol minore 
op. 25. Tali battute, concepite in 
(j^rmania tra il 1861 e il l%2 per 
pianoforte, \nolino, viola e violon¬ 
cello, furono nel novembre del '62 
il biglietto da visita del ventino¬ 
venne maestro per il pubblico 
viennese. Protagonista del lavoro 
è adesso il CÌuartetto Brahms, 
già elogiato dalla critica per la 
sua cordiale partecipazione ai sen¬ 
timenti e alle più profonde espres¬ 
sioni di Johannes Brahms. Da no¬ 
tare che per la prima volta nella 
produzione brahmsiana si impie¬ 
gano qui, nel « Rondò alla zin^re- 
sca » (il movimento finale), ritmi 
tipici del genere zingaresco un¬ 
gherese. 


Baudo - Campanella 


Venerdì 9 giugno, ore 2030. Na¬ 
zionale 

Il concerto deU’Orchestra Sinfo¬ 
nica e del Coro di Torino della 
Radiotelevisione Italiana diretto 
da ^rge Baudo si apre nel nome 
di Olivier Messiaen, musicista 
francese nativo di Avignon (1908), 
il quale ha confessato di essere 
stato educato all'arte dei suoni 
perfino dagli uccelli, « specialmen¬ 
te dall'allodola, dal passero e dal¬ 
l'usignolo ». Di Messiaen si tra¬ 
smette ora un lavoro giovanile, del 
1930, intitolato Les offrandes ou- 
bliées, al quale se^irà La demoi- 
selle élue, poeina lirico per due vo¬ 
ci, coro femminile e orchestra di 
Claude Debussy, messo a punto 


nel 1887, a venticinque anni, nel 
periodo del suo incontro a Vienna 
con Johannes Brahms. Al centro 
del programma spicca Totentanz 
ossia la Danza della morte (1881) 
di Franz Liszt. Si tratta di una 
serie di trenta variazioni sul ben 
noto motivo gregoriano del Dies 
irae riproposte oggi dal giovane 
pianista napoietano Michele Cam¬ 
panella, educato alla prestigiosa 
scuola di Vincenzo Vitale. Liszt sì 
lasciò ispirare qui dal famoso af¬ 
fresco Il trionfo della morte 
del cimitero di Pisa, opera attri¬ 
buita da taluni a Pietro e ad Am¬ 
brogio Lorenzetti. da altri ad An¬ 
drea Orca^a. La trasmissione ter¬ 
mina con i Quadri di una esposi¬ 
zione dì Mussorgskì-Ravel. 


(a cura di Laura Padellaro e Luigi Fait) 












Dentiera 
senza complessi 


BANDIERA GIAEEA 


COCKER NON 
SI RISPARMIA 

« Se continua così, muo¬ 
re d’infarto sul palcosce¬ 
nico », dissero un paio di 
anni fa di Joe Cocker, du¬ 
rante la sua leggendaria 
tournée alla testa della 
troupe di musicisti e can¬ 
tanti battezzata Mad Dogs 
and Englishmen. E infatti, 
conclusa la lunga serie di 
spettacoli che entusiasmò 
milioni di americani, Joe 
Cocker scomparve quasi 
dalla circolazione. Fino a 
qualche mese fa è restato 
praticamente inattivo, men¬ 
tre il suo nome ha conti¬ 
nuato a girare per il mondo 
grazie ai dischi e al bellis¬ 
simo film realizzati duran¬ 
te la tournée e intitolati 
entrambi, appunto, Mad 
Dogs & Englishmen. 

Da qualche settimana, 
però. Cocker è tornato al 
lavoro. La sua nuova tour¬ 
née negli Stati Uniti, che si 
è appena conclusa e conti¬ 
nuerà in Inghilterra e nel 
resto dell'Europa (il 12 lu¬ 
glio Cocker canterà a Ro¬ 
ma, al Palasport, e nei gior¬ 
ni precedenti e successivi 
darà altri concerti in Ita¬ 
lia), ha avuto un successo 
senza precedenti; 30 mila 
spettatori a Detroit, 19 mi¬ 
la al Los Angeles Forum 
(tutti i biglietti disponibili 
sono stati venduti in 5 ore, 
un vero record), quasi 60 
mila al Madison Square 
Garden di New York e co¬ 
sì via. 

Viste le condizioni fisi¬ 
che. abbastanza preoccu¬ 
panti, in cui era uscito dal¬ 
le fatiche della serie Mad 
Dogs & Englishmen, Coc¬ 
ker ha aspettato un po' 
prima di rimettersi sulla 
breccia. « Ma adesso che 
sono di nuovo in strada », 
dice. « mi rendo conto che 
è una cosa fantastica ». 
Quando è in palcoscenico 
Cocker non si risparmia. 
In un concerto perde un 
chilo di peso e canta con 
foga incredibile. 

Ma è un cantante che 
non conosce le mezze mi¬ 
sure, ed è per questo mo¬ 
tivo che tutti coloro che 
gli erano intorno ai tempi 
dei Mad Dogs sono stati 
contenti che abbia aspet¬ 
tato un certo periodo pri¬ 
ma di tornare a un’attività 
così massacrante. « Joe », 
dice Leon Russell, il com¬ 
positore, pianista, chitarri¬ 
sta e arrangiatore che gui¬ 
dava il pittoresco ma for¬ 
midabile gruppo di Cocker 
due anni fa, « è così min¬ 
gherlino che sembra impos¬ 
sibile che possa tirar fuori 
tanta voce. Ma è uno dei 
cantanti più straordinari 
che abbia mai ascoltato ». 

Per l’attuale tournée 
(«Quella di maggior suc¬ 
cesso fra le tante che ho 
fatto », dice il cantante) 
Cocker ha formato un nuo¬ 


vo grupiX) di cui si dichia¬ 
ra entusiasta. Ne fanno 
parte Neil Hubbard (chi¬ 
tarra), Glenn Ross Camp¬ 
bell (chitarra «Steel»), 
Alan Spenner (basso). Con¬ 
rad Isidore (batteria), Fe¬ 
lix Falcon (conga), Fred 
Scerbo (sax tenore), Rich 
Alfonso (tromba), un coro 
di tre ragazze di Dallas 
(Jackie e Lillian Harris. 
Amelia Frazier) e il piani¬ 
sta Chris Stainton. 

Con questo complesso 
Joe Cocker non ha inciso 
nessun nuovo disco in stu¬ 
dio, ma ha registrato dal 
vivo alcuni concerti della 
tournée per un long-playing 
che uscirà tra qualche .set¬ 
timana. « E’ materiale di 
eccellente qualità, almeno 
a mio parere », dice il can¬ 
tante, « Anche perché in 
parecchie incisioni insieme 
al nuovo gruppo suonano 
alcuni vecchi amici che .so¬ 
no stati con me durante la 
tournée dei .Mad Dogs: mu¬ 
sicisti che si sono fatti vivi 
ai concerti, sono saliti in 
palcoscenico e hanno ri¬ 
portato tra noi formida¬ 
bili atmosfere ». 

Nel nuovo repertorio di 
Cocker i brani composti 
dallo stesso cantante sono 
pochi. « Vorrei avere più 


I pezzi miei a disposizione », 

I dice Cocker. « Ma compor- 
I re per me è sempre un pro¬ 
blema: di tempo, di voglia, 
di dispKjnibilità. Avrei biso¬ 
gno di essere obbligato da 
un contratto o da una sca¬ 
denza improrogabile. Quan¬ 
do lo sono stato, sono sem¬ 
pre riuscito a scrivere del¬ 
l’ottimo materiale. Ma se 
nessuno mi spinge, la mia 
pigrizia vince ». 

Al Madison Square Gar¬ 
den. comunque. Cocker ha 
presentato un rep>ertorio 
in gran parte nuovo, tanto 
che il successo in quell’oc¬ 
casione è stato notevol¬ 
mente inferiore alla media 
della tournée, soprattutto 
per quanto riguarda la cri¬ 
tica. « La mia sfortuna », 
dice il cantante, « è che al 
Madison c’era la stampa 
di tutto il mondo. E i cri¬ 
tici hanno dimostrato di 
essere ancor meno sensibili 
del grosso pubblico: alla 
gente fa piacere ascoltare 
i celebri successi di un 
artista, piuttosto che can¬ 
zoni per la maggior parte 
sconosciute, ma che nem¬ 
meno la critica sia disjjo- 
sta a sentire roba inedita 
mi lascia molto perplesso ». 

Renzo Arbore 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) I giardini di marzo - Lucio Battisti (Numero Uno) 

2) Grande grande grande ■ Mina (PDU) 

3) Parole parole ■ Mina (PDU) 

4) Mv World - Bee Gees (Polydor) 

5) Withoul vou - Henry Nilsson (RCA) 

6) £’ ancora giorno - Adriano Pappalardo (RCA) 

7) How do you do - Kathye and Gulliver (RCA) 

8) Montagne verdi - Marcella (CGD) 

9) Jesahel - I Delirium (Cetra) 

10) All thè time in thè world - Louis Armstrong (United Artists) 
(Secondo la • Hit Parade » del 26 maggio 1972) 

Negli Stati Uniti 

1) Oh girl - Chi-Lites (Brunswick) 

2) First time ever l saw your face - Roberta Flack (Atlantic) 

3) FU take you there - Staple Singers (Stax) 

4) Morning has broken - Cat Stevens (A&M) 

5) / gotcha - Joe Tex (Diai) 

6} Look what vou done for me ■ Al Green (Hi) 

7) Tumbling dice - Rolling Stones (Rolling Stones) 

8) Me and Julio down by thè school yard - Paul Simon 
(Columbia) 

9) Rockin' Robin - Michael Jackson (Molown) 

10) Betcha by golly wow - Stylistics (Avco) 


In Inghilterra 

1) Amazing grate - Rovai Scots Dragoons Guards’ Band 
(RCA) 

2) Tumbling dice - Rolling Stones (Rolling Stones) 

3) Come what may - Vicky Leandros (Philips) 

4) A thing called love - Johnny Cash (CBS) 

5) Metal guru - T. Rex (Fly) 

6) Could it be forever ■ David Cassidy (Bell) 

7) Rocket man - Elton John (DJM) 

8) Back off boogaloo - Ringo Starr (Apple) 

9) Radancer - MarmalaJ.e (Decca) 

IO) Take a look around - Temptations (Motown) 

In Francia 

1) Samson et Delilah - Middle of thè Road (RCA) 

2) De lai - Gerard Lenorman (CBS) 

3) Après toi - Vicky Leandros (Philips) 

4) Pour la fin du monde - Gérard Palaprat (AZ) 

5) Holidays - Michel Polnareff (AZ) 

6) Baby I feel so fine - Gilbert Montagné (CBS) 

7) Shaft - Isaac Hayes (Polydor) 

8) Hcnv do you do - Mouth & MpNeal (Philips) 

9) Elle, ie ne veux qu'elle - Ringo Willy Cat (Carrère) 

IO) Comme si fé devais mourir demain - Johnny Hallyday 
(Philips) 


Prodotto 

in Inghilterra dalla 
Reckitt & Colman Ltd. 
In vendita nelle farmaCTe. 


Steradent 

sempre un piacevole senso di sicurezza 


Steradent 

due prodotti per una 
doppia sicurezza 






• Steradent compresse effervescenti 
sicurezza di un’igiene completa 

La vostra protesi è preziosa e delicata, molto più delicata 
dei denti naturali : spazzolini, acidi, abrasivi, possono facil¬ 
mente danneggiarla; per questo, per garantire alla vostra 
dentiera un’igiene sicura, senza danni, abbiamo studiato le 
nuove COMPRESSE EFFERVESCENTI STERADENT. 
Dieci minuti al giorno e Steradent, con la forza dell’ossi¬ 
geno superattivo, elimina dalla vostra dentiera macchie, 
impurità, residui. Usato giornalmente previene la forma¬ 
zione del tartaro e distrugge i batteri che possono essere 
la causa prima degli odori sgradevoli. 


• Steradent polvere fissatrice 
sicurezza di un’assoluta stabilità 


Spruzzate Steradent sulla vostra dentiera e provate ad ap¬ 
plicarla: sentite che differenza! Steradent vi dà immediata¬ 
mente una piacevole sensazione di stabilità e sicurezza. La 
POLVERE FISSATRICE STERADENT, composta di pu¬ 
rissime sostanze naturali, non irrita le gengive e garantisce 
alla vostra dentiera una perfetta aderenza in tutte le 
situazioni: potrete ridere, parlare, 
^ mangiare senza più problemi. Da 
oggi, alla vostra dentiera ci pensa 
Steradent. 
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Anche voi lavate e asciugate 
come le nuove lavastoviglie Candy. 


1 


Ma voi non siete d’acciaio. 



Nuova C 184 inox 



Invece le nuove lavastoviglie Candy lo sono 
E non solo perche hanno tutto I mterno 
completamente n acciaio inossidabile, ma anche 
per la loro robustezza 

Nuova Stipomatic 10/5 inox, che lava per 10 
persone, ma. grazie al tasto economizzatore, 
può lavare e consumare per 5 persone. 

Nuova C 184 inox con economizzatore per 3 
e 4 persone, unificata nello stile e nei particolari 
agli altri elettrodomestici coordinati Cancy 
E m entram.be 7 programmi per le diverse 


necessita d' prelavaggio. lavaggio e asciugatura 
Decalcificatore incorporato 
Vaschetta per il brillantante 
E soprattutto l'esclusiva tecnica Candy 
2 sportelli per 2 differenti scomparii di lavaggio. 
Sopra, piatti e bicch eri sono lavati con delicatezza, 
sotto, le pentole con energia grazie alle 2 rampe 
di lavaggio con regolatori di pressione brevettati. 

E per questo che le lavastoviglie Candy lavano 
e asciugano perfettamente stoviglie e pentole 
Proprio come fate voi 


Per tutte ie iavastoviglie Candy 2 anni di garanzia. 



! 


idee-esperienza 
























Turi Ferro 
si prepara 
ad interpretare 
il personaggio 
di Salvatore 
Nlcotera: eccolo, 
foto sopra, 
al trucco e, 
foto sotto, 
nello sceneggiato 
televisivo. 
Nella pagina 
a fronte. Turi 
Ferro com’è 
nella vita 


// capofamiglia 
dello sceneggiato 
televisivo 
della domenica ha 
trovato in Turi Ferro 
l'interprete 
ideale: una maschera 
intensa 
e un'evidente 
carica di umanità 


di Carlo Maria Pensa 


Milano, maggio 

U no gira la manopola 
del televisore e ^ar¬ 
da. Guarda e giudi¬ 
ca. Non ha il mini¬ 
mo dovere di conoscere che 
cosa sta a monte di una tra¬ 
smissione : quali uomini ci 
hanno lavorato, come, perché 
e quanto tempo. Nessuno igno¬ 
ra, però, che una delle fasi più 


La carriera dell'attore dagli esordi in una filodrammatica 
ai più complessi personaggi di Pirandello. Un «maresciallo }> che rifiuta i clichós 
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delicate d'una produzione te¬ 
levisiva — forse, anzi, la più 
delicata — è quella della scel¬ 
ta degli attori. La « distribu¬ 
zione », si dice con termine 
tecnico. Il cinema è un’altra 
cosa, il cinema può anche in¬ 
ventarli, gli attori, magari 
prendendoli dalla strada; e nel 
teatro, il più delle volte, pri¬ 
ma si scelgono gli attori e poi 
il copione che si adatti a que¬ 
gli attori. In TV non ci sono 
scappatoie: le prime « grane », 
che spesso rimangono le più 
grosse, cominciano con la di¬ 
stribuzione. Il regista ha le 
sue idee, come hanno le pro¬ 
prie tutti quelli che lavorano 
con lui. Per giunta accade che 
le idee siano condizionate dal¬ 
le simpatie personali, dalla 
presunzione d'essere infallibi¬ 
li, dalla debolezza di qualche 
compromesso, dagli umori del 
momento, dalla deformazione 
dei ricordi. 1 telefoni scottano, 
le opinioni si scontrano, c’è chi 
prende cappello e chi prono¬ 
stica cataclismi. 

I non addetti ai lavori si di¬ 
vertirebbero molto ad assiste¬ 
re a una di queste riunioni : 
forse più di quanto si diverti¬ 
ranno, in seguito, davanti al 
televisore. Esistono casi, tut¬ 
tavia, che non suscitano nem¬ 
meno l’ombra di un contrasto; 
e sono i casi, rarissimi pur¬ 
troppo, in cui appare evidente 
anche al meno fantasioso dei 
registi, dei funzionari, dei di¬ 
rigenti, dei produttori, che 
quel tale i>ersonaggio spetta 
di diritto a quel tale attore. 
E’ stato, ad esempio, il caso 
dei Nicotera, lo sceneggiato 
che si sta trasmettendo la do¬ 
menica sera. Pronto che fu il 
copione nessuno ebbe il dub¬ 
bio che Salvatore, il protago¬ 
nista, dovesse essere Turi Fer¬ 
ro. Gli autori — si badi — non 
avevano scritto « su misura » 
(tant’è vero che Salvatore era 
nato pugliese e Ferro è sici¬ 
liano). Ma il cuore, la faccia, i 
sentimenti erano quelli. E co¬ 
sì è stato. 

Questione di razza. Figlio di 
un filodrammatico accanito e 
bravo come sapevano esserlo, 
una volta, certi dilettanti, e 
filodrammatico lui stesso. Tu¬ 
ri Ferro diventò rapidamente 
popolare, agli inizi della car¬ 
riera, dai microfoni di Radio 
Catania, sua città natale. Ma 
stava per pagare a caro prez¬ 
zo quella popolarità; e appe¬ 
na s’accorse che cullandosi 
nella stima e nell’ammirazio¬ 
ne dei concittadini avrebbe 
messo a repentaglio le sue 
legittime ambizioni d’attore, 
decise di compiere un passo 
temerario. Aveva già recitato 
con Rosina Anseimi e Miche¬ 
le Abruzzo, ultimi prestigiosi 
interpreti della tradizione 
drammatica siciliana, e aveva 
anche già formato compagnia 
con la giovanissima moglie, 
Ida Carrara: tutto sommato, 
erano stati esperimenti non 
molto incoraggianti. Allora 
tentò l’ultima carta; affit 
tò un’autorimessa e, con la 
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'Buon {pomo signor Nicotera' 


Anseimi, l’Abruzzo e Umberto 
Spadaro vi mise in scena Lio- 
là di Pirandello. 

Fu il primo capitolo di un 
cospicuo successo. Era il 1957 
e nacque l’Ente Teatro Sici¬ 
lia, dal quale, più tardi, prese 
vita il Teatro Stabile di Cata¬ 
nia oggi prosperosamente at¬ 
tivo. Nel ’59 la compagnia var¬ 
cava lo Stretto spingendosi fi¬ 
no a Roma con Malia di Ca¬ 
puana e Sua Eccellenza di Mar- 
toglio. Un anno ancora e Turi 
Ferro tornava nella capitale 
con Liolà, pronto — per sca¬ 
ramanzia — a rifare le valigie 
la notte stessa e ad accettare 
un j>osto di annunciatore alla 
radio. Jnvece, il trionfo. Qual¬ 
che critico scrisse : « Musco 
trova un erede ». Turi aveva 
quarant’anni; gli sembrò d’a- 
veme venti. E cominciò tutto 
da capo. 

Accostare il suo nome a quel¬ 
lo di Angelo Musco è un raf¬ 
fronto di comodo, suggerito 
più che altro da ragioni geo¬ 
grafiche (anche Musco era na¬ 
to proprio a Catania). In real¬ 


tà, r« erede » si muove in un 
ambito artistico diverso da 
quello in cui operò l’inegua¬ 
gliabile maestro. Ferro, vuoi 
per il suo temp>eramento vuoi 
p>er una precisa evoluzione del 
teatro italiano, tende a dila¬ 
tare in una dimensione e in 
un repertorio più ampi la sua 
« dialettalità », come nel caso 
dei pirandelliani Giganti della 
montagna, da lui interpretati 
anni or sono con il Piccolo 
Teatro di Milano, o addirittu¬ 
ra la spegne totalmente, come 
nel caso dell’ispettore Came- 
ron, scozzese, del romanzo te¬ 
levisivo Melissa. E' questa am¬ 
bivalenza che gli ha consentito 
di essere, tra l’altro, il barone 
Navarra in Dal tuo al mio di 
Verga e Leone Gala nel Gioco 
delle parti di Pirandello, il ca¬ 
nonino Lupi nella riduzione te¬ 
levisiva dei Mastro don Gesual¬ 
do di Verga e, sempre alla tele¬ 
visione, il professore in Mer¬ 
luzzo di Marcel Pagnol e il se¬ 
reno e umanissimo maresciallo 
dei carabinieri degli indimenti¬ 
cati Racconti di Mario Soldati. 


« Adesso / Nicotera. E io so¬ 
no felice di questa occasione 
che mi consente di aggiungere 
un personaggio nuovo alla mia 
galleria. 1 p>ericoli maggiori, 
per un attore del mio tipo, so¬ 
no le etichette, i clichés. Aves¬ 
si continuato, pmniamo, la se¬ 
rie del maresciallo ne sarei ri¬ 
masto soffocato. Per fortuna 
è arrivato Salvatore Nicotera. 
Respiro ». Mi diceva queste co¬ 
se qualche giorno fa, alla vigi¬ 
lia della partenza per l’Olanda, 
il Belgio e l’Austria dove, col 
Teatro Stabile di Catania, co¬ 
me già l’anno scorso nell’Unio¬ 
ne Sovietica, sta recitando Lio¬ 
là e II berretto a sonagli. E ag¬ 
giungeva : « E’ il cinema che 
non si vuol convincere. Quelli 
del cinema mancano di fanta¬ 
sia, mi vedono sempre alla 
stessa maniera ». (Ha fatto, re¬ 
centemente, Imputazione di 
omicidio per uno studente di 
Bolognini, La violenza quinto 
potere di Vancini, L’istruttoria 
è chiusa, dimentichi di Damia¬ 
ni, Mimi metallurgico ferito 
nell’onore della Wertmùller : e 
sempre imprigionato, poco più 
poco meno, nella stessa arma¬ 
tura). 

« Nei Nicotera sono un pa¬ 
dre », lo è anche nella vita del 
resto, « con tutte le carenze, i 
motivi di gioia e di dolore, le 
ansie, le preoccupcizioni che 
può avere un padre. E, come 


se non bastasse, un padre me¬ 
ridionale che ha dei figli ormai 
quasi milanesi ». 

Le moderne teoriche dell’ar¬ 
te drammatica hanno un bel 
tentare di capovolgere le eter¬ 
ne leggi dell’interpretazione. 
Conta sempre e soltanto quel 
che c’è dentro a un attore. E 
dentro a Turi Ferro — sarà per 
diritto di na.scita o per rigore 
di disciplina — affiora una ca¬ 
rica di umana verità che vale 
più di qualsiasi filtro intellet¬ 
tuale. Quest’anno, in giro per 
l'Italia, il suo Berretto a sona¬ 
gli ha riempito le platee come 
ai tempi d’oro del teatro. 
« Spettatori che al termine 
dello spettacolo venivano sot¬ 
to la ribalta per gridare viva 
Pirandello», ricordava Turi col 
sincero orgoglio della sua mo¬ 
destia. « E, dopo, i giovani, so¬ 
prattutto i giovani, che mi as¬ 
sediavano in camerino. Pecca¬ 
to che ora, mentre la TV tra¬ 
smetterà / Nicotera, io sarò 
all’estero. Peccato perché, pri¬ 
ma di tutto, non mi potrò 
vedere. E poi perché mi sareb¬ 
be piaciuto, come quando mi 
chiamavano maresciallo, sen¬ 
tirmi salutare per la strada; 
" Buon giorno, signor Nico¬ 
tera... " ». 

Carlo Maria Pensa 


La terza puntala di I Nicotera va 
in onda domenica 4 giugno alle ore 
21 sul Nazionale TV. 


fresco on fhe fwiits 



hescarpeéhe 

Mto^iere 

Per chi d’estate non va in giro col 
maglione. Per chi vuole respirare dalla 
testa ai piedi. Ci ha pensato Varese. 
Fresche come un’idea buona, “Fresco” 
sono le scarpe che la sera ti dimenticherai 
di togliere, perché respirano e fanno 
respirare i piedi anche nel solleone. 


la seni ti dimentichi 


Perché sono realizzate con un pellame 
esclusivo del Calzaturifìcio di Varese. 

Un pellame ultra-traspirante, aerato in ogni 
suo punto, grazie al sistema della 
microforatura (migliaia di invisibili 
forellini). Oggi puoi trovare le scarpe 
“Fresco” anche nella versione “Conforta 3d”. 



Calzaturificio di _ 

Varese 




Tra il bianco e il nero 
ci sono 25 sfumature 




È così sensibile, sfrutta così 
bene i "segnali" che riesce 
a raccogliere e riprodurre tutte 
le sfumature di grigio che 
la televisione si può permettere. 

La realtà ha tre dimensioni, la 
televisione ne ha soltanto due: ma 
è tanto più vicina alla realtà quanto 
più riesce a dare la sensazione di 
profondità. E tutti sanno che 
un’immagine è tanto più profonda 
quanto più è ricca di sfumature. 
Guarda Telefunken: i cieli sono 
profondi, i volti rivelano anche le 
espressioni più sottili, gli oggetti 
dicono la materia di cui sono fatti. 
Sii esigente: guarda Telefunken. 


TELEFUNKEN ; 




Questo nuovo Telefunken 
(mod. 2402) è un 24*’, frutto d una 
tecnologia molto avanzata. 

Utilizza, fra l’altro, anche i circuiti 
elettronici integrati. Questo gli 
consente di avere, oltre alla 
grande sensibilità, un'alta capacità 
di definizione e una perfetta 
sincronizzazione. Da questa tecnica 
è nato un televisore che - 
al vantaggio di uno schermo 
grande - unisce un mobile cosi 
compatto che a parità di 
pollici è difficile trovarne di eguali. 






















I traguardi ambiziosi 
di una nuova scienza: la fisiologia 
elettronica umana 


LA TV 


Elaboratore 
elettronico 
e memorizzatore 


Telecamera 


Immagine 


Segnale video 
a 180 righe 


Modulatori 




20 + 9 

microtrasmettitori 
ad accoppiamento 
induttivo 














Segnali video 
modulali 
da impulsi 
in ampiezza 


20 + 9 
microricevitorì 
innestati 
sotto lo scalpo 


. -4aS.. 




Casco 

asportabile 

L con microtrasmettitori 


Scalpo 


Parete cranica 


Piastrina 

con 180 elettrodi 
(2 per lato) 


Schema del dispositivo di protesi visiva. La corteccia del cervello 
vierte stimolata da elettrodi inseriti fra lo scalpo e II cranio. 

Gli elettrodi vengono eccitati da microricevitori che ricevono gli Irnpulsl da una aerlé 
di trasmettitori sistemati nel casco che II paziente porta sul capo 








RK)ONA LA VISTA 

AICKCn 


Dallo studio doirelettro- biologia alla 
progettazione di uno «stimolatore» ar¬ 
tificiale della corteccia visiva. Il primo 
esperimento quattro anni fa a Londra 
su una donna che aveva il nervo ottico 
lesionato dopo un intervento al cranio 


di Al— ta ndro Banfi 


tÈSamo, maggio 


I più recenti sviluppi delle 
scienae mediche e biologi* 
che hanno vieppiù confer¬ 
mato la stretu correlaziocie 
che esiste nell’ocganiamo 
umano fta il sistema neurovege¬ 
tativo e le manifestazioni elettri¬ 
che endogene. Elettrocardiogram- 
mi ed elettroenorfaloyammi so¬ 
no infatti due delle più correnti 
appUcazioni che sfruttano, a sco¬ 
po diagnostico, tale situazione 
elettro-okìlngira In questi casi, 
grazie alla torma e aU’intensità 
delle reazioni elettriche risultan¬ 
ti. si può risalire allo stato fun¬ 
zionale dell'organo che le ha ge¬ 
nerate. 


Ma la srienra medica non si è 
fermau qui. Assodata questa in¬ 
terdipendenza fra funzionalità or¬ 
gani e fenomeni eletnici endo¬ 
geni, ha tentato di capovolgere 
la situazione agendo sulla funzio¬ 
nalità deU’orgUK» mediante op¬ 
portuni impulsi elettrici applicati 
dall'esterno. Uno dei primi risul¬ 
tati di questa nuova ed attuta 
tendenza è stato l'apparizione dei 
cosiddetti • pacemaker • nei qua¬ 
li, m ed i ante due elettrodi appli¬ 
cati nell'interno del corpo umano, 
vengono stimolati alcuni muscoli 
del cuore. 


Estendendo questa gj 

è allora pensato di eccitare me¬ 
diante un gruppo di elettrodi 
un'intera zona del ner¬ 

voso, ad esempio il cervello, sti¬ 
molando e provocando la hinzio- 
nalità in alcune zone sensorie, co¬ 
me quella della vista, che aves¬ 
sero perduto la loro attività. 


Questa ambiziosa iniziativa, che 
assume un enorme interesse non 
soltanto dal punto di vista me¬ 
dico ma anche da quello tecnico- 
elettronico, è stata affrontata da 
una «équipe» di studiosi (medi¬ 
ci ed eiettiooici) deUTstituto di 
Ricerche Mediche di Protesi Neu- 
rolMiche di Londre, suidatn dai 
professori Brindley e qonaldaon, 
spedalireati in ricendie elettro- 
fisiologiche presso il Isboratoiio 
fisiolopco deU'Uoiversità di Cam¬ 
bridge. Lo scopo delle ricerche 
era ^ueUo di restituire una certa 
porzione di «visus» a persone 
divenute ciec^ a causa di lesio¬ 
ni al nervo ottfoo o ad altri or¬ 
gani del sistema nervoso che tra¬ 
smettono gli impulsi visivi dal¬ 
la retina. 

n quadro generele di questo 
intervento consiste nello stimola¬ 
re la cortec ci a visiva del cervello 
mediante un certo numero di 
elettrodi (180 nel primo esperi¬ 
mento), alimentati da un gruppo 
di micioricevitori ad aocofqMa- 
mento induttivo inseriti sotto 
cute fra la scatola cranica e lo 
scalpo (cuoio capelluto). 

n primo cspeiiinento pratico 
venne effettuato net 1968 su una 
donna divenuta cieca dopo l'a- 
sportazione di un tumore al cer¬ 
vello con lesioni del nervo ottico. 
I risultati furono positivi ed han¬ 
no inoorag^to ulteriori studi ed 
esperimenti su questo tipo di pro¬ 
tesi visiva. E* chisro che questo 
intervento non può svere succes¬ 
so su individui ciechi dalla na¬ 
scita e che non hanno mai per¬ 
cepito una visione oculare, né 
si pretende di sostituire, con la 
protesi, la compleu visione ocu¬ 
lare, ma soltanto dì consentire 
si cieco di evitare ostacoli sul 


suo cammino, di l eg g ere scritte 
a possi caratteri e cosi via. 

E' comunque questo un tra¬ 
guardo di formidabile valore sia 
dal lato medico che sociale si 
quale si potrà giungere con il 
contributo delle tecniche più ag¬ 
giornate nel campo dell'elettro¬ 
nica e della televisione. Fra i 
suoi coUaboratorì il medico po¬ 
trà quindi trovare d'ora in poi 
al suo fianco anche l’ingegnere, 
in grado di offrirgli mezzi sem¬ 
pre più efficaci ma che, nella 
loro complessità, richiedooo tec¬ 
niche sempre più raffinate. 

Un esemp» tipico di questa 
situazione risulta evidente nel 
caso delia rraliizaiione della 
protesi visiva cui abbiamo ac¬ 
cennato e nella quale il contri¬ 
buto della tecnica elettronica è 
dì importanza determinante. 

entrare in dettagli che 
sarebbero inopportuni in questa 
sede poasiamo però illustrare, in 
Unguanio comprensibile a tutti, 
i principi su cui si basa il fun- 
zionamento di questo complesso 
di « visione artificiale ». 


Il punto di partenza è dato, 
innanzitutto, da una telecamera, 
«imii» in tutto a quella in (un- 
zione negli studi televisivi, ri¬ 
dotta a dimensioni minime. Que¬ 
sta telecamera miniaturizzata 
funge da retina artificiale con¬ 
vertendo l'immagine in un se¬ 
gnale video a 180 righe e 20 qua- 
arì-secoodo. Il segnale viene poi 
trattato attraverso un microels- 
boratore elettronico associato ad 
un dispositivo memorizzatore in 
modo da ottenere 180 impulsi 
video simultanei. Questi impulsi 
tono poi frazianati in due grup¬ 
pi: uno di 20 ed uno di 9 sotto¬ 
gruppi che vengono distribuiti 
su un'area ideale a coordinate 
cartesiane (20x9) corrispon¬ 
dente alla superficie totale della 
corteccia cerebrale interessata, 
suddivisa nei due emisferi del 
cervello. I due gruppi dì segnali 
sono sottoposti ad una modula¬ 
zione ad impulsi onde alimenta¬ 
re 29 miocotrasmettitori ad ac¬ 
coppiamento induttivo sistemati 
io opportuna posizione su una 
specie di casco da porre sulla 
tetta del pazmte. Tutta l'appa- 
recchiatura sin qui descritta fa 
parte del complesso cosiddetto 
« esterno ». 

Viene poi un complesso di 29 
micioricevitori cosiddetti « inter¬ 


ni • sistemati, mediante interven¬ 
to chirurgico, sotto il cuoio ca¬ 
pelluto del paziente a contatto 
con la scatola cianica ed ubi¬ 
cati in posizkme esattamente 
corrispondente ai 29 microtra- 
smettìtori del casco sopracitato. 

Questo complesso di mìcrorì- 
cevìtori sistemati a contatto del¬ 
la scatola cranica emette 180 
impulsi videò'che vengono con¬ 
vogliati attraverso un sottile ca¬ 
vetto multiplo ad una piccola 
capsula bifronte dalla quale af¬ 
fiorano 90 elettrodi per parte. 

Ed arriviaino alla parte pKi 
delicata ed ardita di questa pro¬ 
tesi visiva. La capsula é intro¬ 
dotta aU'interno del cranio me¬ 
diante un intervento chirurgico 
di trapanazkme, a contatto eoo 
la parte posteriore dei due emi¬ 
sferi cerebrali; mentre il cavetto 
multiplo di collegamento coi mi- 
croricevitori esterni passa attra¬ 
verso un foco a tenuta ermetica 
della scatola cranica. Un’opera- 
ziooe piuttosto complicata, ma 
l'introduzione sotto lo scalpo e 
nel cervello del cosiddetto « com¬ 
plesso autonomo interno » risul¬ 
ta boi sopportata dai pazienti. 

Grossi problemi tecnologici si 
SODO dovuti affrontare per la co¬ 
struzione delle caprine da in¬ 
trodurre nell'organismo, per la 
presenza del liquido organico. 
Tuttavia le difficoltà, do^ va¬ 
rie prove, SODO state superate 
con pieno successo del funziona¬ 
mento finale. Ovviamente, un'ap¬ 
plicazione del genere noq è sem¬ 
plice né alla pormta di tutti: 
ma siamo solo agii inizi dì una 
nuova era di fisiologia elettro¬ 
nica umana dal sorprendente 
futuro. 

Per concludere l'illustrazione 
della protesi visiva, dirò che 
tutto il complesso « esterno », 
ad esclusione del casco, può 
essere sistemato in una vali¬ 
getta di piccole dimensioni. La 
telecamera é portatile; può es¬ 
sere tenuta senza fatica in pu¬ 
gno per essere diretta suH'obiet- 
tivo da « vedere » o addirittura 
essere sistemata dentro un cap¬ 
pello da portare sopra U casco. 
Le ricerche sperimentali prose- 
gpKMio ininterrottamente presso 
l’Istituto londinese a^ra àuto, 
suscitando comprensibile interes¬ 
se in tutti gli ambienti medici 
ed elettronici specializzati. — 
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Baby olio, contro 1 . 
rossori e le irritazioni, 
mantiene morbida lo pelle 
tro un bagnelto e l'altro. 






Johnson & Johnson vi insegna 
ad essere delicate nei punti delicati. 




Boby shampoo, purissimo, non Boby folco, purissimo • 
causo irritazione Impolpobile ossorbe 

o bruciore agli occhi. ' j ogni residuo di umidità 


protegge lo pelle, 


fckmvn 


i 


c, 


Oreccwe - naso • occhir ^ 

Cotton Floc, il 
bastoncino Oesslbile e 
sicuro per pulire I tre punti 
più delicati. 




Creati per i piccoli ottimi per 1 grandi 








«Appuntamento a Seniìs» di Jean Anouilh in onda per il ciclo televisivo del teatro contemporaneo 



Il soglio 
di una fàmiglia 
ideale 


Brillante nel suo svolgimento, amara nei 
significati più profondi, la vicenda 
di un giovane che trova 
la forza d’uscire da una vita all'insegna 

del compromesso è 
presentata con la regia di Fulvio Tolusso 


di Franco Scaglia 


Roma, maggio 

H ean Anouilh », ha scritto Vi- 
H to Pandolfì, « è il protago- 
nista costante dei suoi 
drammi. Ogni battuta del¬ 
le sue scene è una battuta 
della sua vita. In ogni atteggiamen¬ 
to dei suoi personaggi si vedono ri¬ 
flesse le immagini che hanno circon¬ 
dato la sua giovinezza. Per Anouilh 


Elsa Meritili, Anna Maria Lisi 
e Giancarlo Dettoli 
in una scena delta commedia 
che appartiene alla serie 
delle c pièces roses » 
deilo scrittore francese 


l'arte ha soprattutto un senso f>er- 
sonale, la portata di uno sfogo e di 
una liberazione: una confessione 
pubblica che risolve la sua vita ». 

Anouilh è nato a Bordeaux nel 
1910. Trasferitosi molto presto a Pa¬ 
rigi iniziò gli studi di diritto pter 
abbandonarli quasi subito e impie¬ 
garsi in una ditta di pubblicità. Vi 
lavorò due anni, incontrò Louis Jou- 
vet e ne fu il segretario sino al 1931, 
Il 1931 è anche l'anno della messin¬ 
scena di L'hermine al Théàtre de 
l'fEuvre con cui si inaugura, come 
osserva Giulio Cesare Castello, la 
serie delle « pièces noires », dall’au¬ 
tore contrapposte alle « pièces ro¬ 
ses », quelle cioè che affrontano te¬ 
mi analoghi con uno spirito non più 
di appassionata ribellione ma di gio¬ 
co tra sorridente e patetico. 

11 buon successo ottenuto spinge 
Anouilh a dedicarsi completamente 
all'attività di commediografo. Inizia 
cosi un singolare periodo di felicità 
creativa. Nel 1933 Jouvet mette in 
scena all’Athénée Mandarino, nel 
1935 Marie Bell presenta all'Anibas- 
sadeurs Y avait un prisonnier, nel 
1937 Pitoeff al Théàtre des Mathu- 
rins Le voyageur sans bagage, « piè¬ 
ce noire » assai apprezzata da pub¬ 
blico e critica che, se può ricordare 
all'inizio il Siegfried di Giraudoux, 
se ne distacca pnii profondamente. 
In Le voyageur sans bagage appare 
p>er intero quel motivo fondamen¬ 
tale che è alla base dei primi dram¬ 
mi di Anouilh; l'ambiente familiare 
nel quale si cresce e dal quale si 
tenta inutilmente di evadere. 

La ribellione è sterile, dice il 
commediografo, alTipocrisia, all'in¬ 
trigo non si sfugge, si può lottare, 
è una lotta generosa ma perduta in 
partenza. Nel 1938 Pitoeff. sempre al 
Mathurins, mette in scena La sau- 
vage. 

Ancora nel 1938 (ma è stata scrit¬ 
ta nel 1932) va in scena al Théàtre 
des Arts la prima delle « pièces ro¬ 
ses », Le bai des voleurs, un gusto¬ 
so < divertissement » che vede alle 
prese dei ladri che giocano a trave¬ 
stirsi e si derubano l’un l’altro e 
dei finanzieri che mascherati da 
apaches per una festa vengono presi 
per ladri autentici. Notissima « piè¬ 
ce rose » è Leocadia, rappresentata 
al Théàtre de Michodière nel 1941. 
E' un Anouilh che anela alla sereni¬ 
tà, alla felicità. E felice è l’esito di 
Leocadia dove una vecchia duches¬ 
sa piena di immaginazione fa rivi¬ 
vere al nipote Albert, mediante un 
artifizio, i momenti fondamentali di 
un 2 unore durato tre giorni, quello 
con la cantante Leocadia. morta su¬ 
bito dopo gettando Albert nella di¬ 
sperazione. Per interpretare la par¬ 
te di Leocadia viene scritturata 
Amanda, una deliziosa parigina che 
riuscirà a conquistare Albert e a di¬ 
struggere il ricordo della cantante. 

Al ripensamento dei miti classici 
appartengono Eurydice, in scena al 
Théàtre de l’Atelier nel 1942, Anti¬ 
gone, sempre all'Atelier nel 1943, 
Mèdie, rappresentata a Bruxelles 
nel 1948. 

< La continuità di tono delle com- 
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Il sogno 

di una famìglia ideale 


medie di Anouilh ». scrive ancora il 
Pandolfi, « può dirsi ammirevole. Ci 
rii^ete la storia di un'innocenza che 
le circostanze e gli uomini vitupera¬ 
no... Sulla base di questi motivi im¬ 
mutabili, che ritornano con la pie¬ 
na insistenza e lo stesso valore sim¬ 
bolico dei sogni, Anouilh ricama mol¬ 
teplici variazioni giovandosi il più 
possibile di reminiscenze letterarie 
su cui conduce il " pastiche " ». 

Ed ecco Colombe, in scena all’Ate¬ 
lier nel 1950, La répétition ou 
l'amour putti, in scena al Théàtre 
Marigny nel 1950, Jeanne ou Valouet- 
te, rappresentata al Théàtre Sarah 
Bemhardt nel 1953. In Ornifle nel 
1955 l’autore colloca in epoca mo¬ 
derna Don Giovanni ma il tentativo 
riesce a metà. Nelle altre « pièces » 
di questi anni cariche sempre delle 
sue malinconie, dei suoi sogni, del¬ 
le sue frustrazioni, Anouilh cerca, a 
suo modo, un impegno. E l’impegno 
lo trova satireggiando modi e for¬ 
me della quarta repubblica. Anouilh 
è un conservatore, sta dalla parte 
dei patenti, di quelli che contano; 
si pensi a Pauvre Bitos ou la téle 
des autres dove il magistrato Bitos, 
un radicai moderato, viene svilla¬ 
neggiato, umiliato, ridicolizzato, da 
un grupiK) di giovani industriali; e 
a L’hurluberlu, ritratto di un gene¬ 
rale a ripeso ( a quell’epoca De Gaul- 
le stava a Colombey-Les-Deux-Egli- 
ses) onesto, pulito, perbene che aspi¬ 
ra a ridare dignità alla Francia. 

Nel suo più recente testo, presen¬ 


tato in Italia nel corso dell’ultima 
stagione di prosa da Domenico Mo- 
dugno. Non svegliate la signora, lo 
scrittore, usando con intelligenza 
il « flash back », ripercorre le tappe 
fondamentali della vita di un regi¬ 
sta e sono evidenti i riferimenti al¬ 
la sua vicenda artistica. Il protago¬ 
nista, Julien, genio e sregolatezza, 
molte donne, molti successi, molti 
insuccessi, parla, parla tanto, offre 
un quadro di sé che a volte può an¬ 
che irritare: ma è chiaro che da 
parte di Anouilh l’irritazione dello 
sp>ettatore è ricercata e voluta e l’in¬ 
tento finale è quello di comf>orre 
un preciso e datato quadro di un 
uomo di teatro, con le sue contrad¬ 
dizioni, le sue amarezze, le sue fe¬ 
licità e le sue infelicità. 

Di Anouilh la televisione nell’am¬ 
bito del ciclo dedicato al teatro con¬ 
temporaneo trasmette questa setti¬ 
mana Appuntamento a Senlis (re¬ 
gista Fulvio Tolusso, interpreti Anna 
Saia, Franca Nuti, Lia Zoppwlli, El¬ 
sa Merlini, Roberto Bisacco, Guido 
Alberti, Giancarlo Dettoli, Franco 
Scandurra, Gina Sammarco, Anna 
Maria Lisi, Mario Pisu). 

La commedia fu scritta nel 1938 
e venne rappresentata per la prima 
volta nel 1941 al Théàtre de l’Atelier 
a Parigi durante l’occupazione na¬ 
zista. In Italia il lavoro andò in sce¬ 
na nel 1957 al Teatro Excelsior di 
Milano nell’interpretazione della 
compagnia Almirante-Bagni-Cortese- 
Villi. Ambientato nella Francia del 



Da pìccoli,ci pensa lei: 

gli dò tutto quello che ci vuole 
per farli star soni. Perfino le vitamine. 
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l.ia /.opp«lli, Mario Plsu, Gina Sammarcu, Anna Saia e Guido Alberti in 
« Appuntamento a Senlis ». Accanto, un'altra Immagine dello spettacolo con 
Giancarlo Dettori e Franca Nutl. La prima edizione italiana del lavoro di 
Anouilh fu presentata nel 1957 dalla compagnia Almirante-Bagni-Cortese-Vllli 


1914 Appuntamento a Senlis è un 
testo ricco di trovate, brillante, ar¬ 
guto, anche se dal fondo piuttosto 
amaro. Vi si narra di un tal Gior¬ 
gio, sposato, che incontra al Louvre 
una ragazza. Isabella, della quale si 
innamora. Isabella rappresenta per 
lui l’alternativa: Talternativa a una 
vita basata sul compromesso, su un 
matrimonio di interesse (la critica 
di Anouilh all'istituto matrimoniale 
è assai hne) che gli ptermette di 
mantenere e di far vivere sotto lo 
stesso tetto i genitori e l'amico Ro¬ 
berto con la moglie Barbara, diven¬ 
tata sua amante. 

A Isabella, Giorgio ha descritto 
una famiglia ideale, ecco il rifugio 
nella fantasia tipico di Anouilh, una 
famiglia come lui la vorrebbe. E, 
per confondere ancor meglio finzio¬ 
ne e verità, Giorgio affitta una villa 
nei dintorni di Parigi e stipendia de¬ 
gli attori perché recitino la parte 
dei suoi genitori. Qui porterà Isa¬ 
bella. 

L'inganno è scoperto, ma Giorgio 
troverà la capacità di reagire, di da¬ 
re forza al suo sogno, di trasfor¬ 
marlo in realtà. Una realtà nella 
quale v’è posto solo pter Isabella e 
dove compromessi e brutture non 
hanno più ragione di esistere. 

Franco Scaglia 


Appuntamento a Senlis va in onda 
venerdì 9 giugno alle ore 21,15 sul Se¬ 
condo Programma televisivo. 


Da grandi, ci pensa Kitekat: 

carne, fegato, pollo, pesce, riso 
e, pensate, perfino le vitamine. 



Le vitamine A, E, Bp, necessarie 
per una buona salute. 

Ecco perché con Kitekat dai davvero 
al tuo gatto un alimento completo. 

Kitekat è in due varietà: 
tritato, a base di carne e pesce, 
bocconcini, a base di carne e fegato. 

Kitekat: cibo completo, 
gatto in salute. 
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XXV edizione 


di Mario Messinis 


Firenxe, maggio 

1 pensiero dominante di Roman Vlad, il direttore artisti- 


I co del Maggio Musicale, è quello di ricondurre ogni edi¬ 
zione della rassegna fiorentina ad una impostazione 
unitaria. 

Se il tema prescelto è l’espressionismo — uno dei fon¬ 
damentali mcMnenti della cultura moderna — gli obbiettivi 
possono essere raggiunti (come avvenne nella memora¬ 
bile programmazione del '64); ove sia invece marginale, 
rispetto alla evoluzione dei linguag^o musicale, allora si 
deve ricorrere alla libera immaginazione per scoprire even¬ 
tuali aranci, precedenti e sviluppi storici, e per ricollegare 
esperienze diverse, e anche contraddittorie, ad un ipotetico 
nucleo centrale. 

II Maggio di quest’anno, per esempio, doveva essere dedi¬ 
cato alla Resistenza; assunto abbastanza illusorio, se si 
pensa che le opere musicali ispirate a quegli anni eroici 
della storia europea — o che ne rispecchiano le soll^ita- 
zioni etiche — avrebbero potuto occupare non più di tre 
o quattro serate. Poi il tema ha subito una lieve, ma tut- 
t’altro che sostanziale, modifica, incentrandosi « sulle dram¬ 
matiche vicende vissute daH'umanità nel periodo che trovò 
il suo tragico culmine nella seconda guerra mondiale ». E 
a Firenze lo si è inteso in senso lato, estensibile anche 
ad opere lontane nel tempo, come la Passione secon¬ 
do San Matteo di Bach, che, secondo il Vlad, « non esula 
dall’ambito entro il quale l’assunto di questo festival può 
trovare una sua posiziorte storica ». 

Di questo passo, dunque, nel XXXV Maggio potrebbe 
rientrare tutta la storia della musica, dal canto gregoriano 
all’elettronica. Meglio allora evitare di seguire questi bi¬ 
zantinismi verbali e limitarci ad elencare sommariamente 
gli appuntamenti princip^i del festival che, per quarrto 
riguarda la contemporaneità, prende l’avvio da un trittico 

segÈie a pag. 100 


'Tre motnciitl del « Guglielmo Tdl > di Rouliii 
pr es entato al Maggio Fiorentino. Sopra: Nor¬ 
man Mlttelmann (Guglielmo) e Maria Casula 
(Jemmy). A sinistra; Mlttelmann e Nicolai 
Gedda (Arnoldo). Nella foto grande: le danze 
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Entra la storia 
nel Maggio mnskale 


5egMe da pag. 99 

teatrale, imperniato sui no¬ 
mi di Petrassi (Morte del¬ 
l’aria), Peragallo (La gita 
in campagna) e Bruno Bar- 
tolozzi, con la rappresenta¬ 
zione drammatica in pri¬ 
ma assoluta Tutto ciò che 
accade ti riguarda. 

Altre novità, scritte ap¬ 
positamente per questo 
XXXV Maggio, sono II tu¬ 
multo dei Ciompi di Mas¬ 
simo Dursi, con musiche 
di scena di Valentino Boc¬ 
chi, e Dedalo, un balletto 
di Guido Turchi, inserito 
in uno spettacolo allestito 
dall'Opera di Vienna e di¬ 
retto da Millos, il celebre 
coreografo di recente tra¬ 
piantatosi in Austria. 

Nuova per l'Italia è la 
lunga opera In quattro atti 
che Bernd Alois Zimmer- 
mann — il musicista tede¬ 
sco recentemente scompar¬ 
so — ha scritto un decen¬ 
nio fa, / soldati, uno dei 
lavori attinenti alla impo¬ 
stazione ideologica della 
rassegna, e nuovo per Fi¬ 
renze è VUlisse, l’ultima 
composizione drammatica 
di Dallapiccola, che verrà 
presentata in tedesco, con 
i complessi del Teatro di 
Dusseldorf. 

La musica d’oggi — che 
include pure II console di 
Menotti con la direzione di 
Schippers — non è circo- 
scritta al teatro, ma è lar¬ 
gamente presente anche 
nei concerti sinfonici, nei 
quali il posto d'onore spet¬ 
ta ai maestri del Novecen¬ 
to, a Strawinsky e a We- 
bern, a Schoenbere. a Hin- 
demith e a Bartók, ese¬ 
guiti talora da complessi 
celebri, come il Coro di 
Stoccolma o l’Orchestra 
della Suisse Romande. 

Poi, retrocedendo nel 
tempo, si ^unge sino a 
Romeo e Giulietta di Ber- 
lioz, nella versione coreo- 
grafica di Maurice Bejart 
al giardino dei Boboli, e al 
Guglielmo Teli prescelto 
quale spettacolo inau^ra- 
le. Il capolavoro rossinia¬ 
no è stato finalmente pre¬ 
sentato nella versione inte¬ 
grale, senza i tagli d’obbli- 
go, i quali sacrificano tal¬ 
volta le danze — concepite 
dall’autore con rara sotti¬ 
gliezza di scrittura e con 
un’orchestrazione che farà 
scuola — e sempre una 
pagina importante come 
l'aria di Matilde ad aper¬ 
tura del terz’atto, ove il 
patetico belcantistico ros¬ 
siniano trova una efficace 
incarnazione. In realtà tut¬ 
ti i pezzi chiusi — arie, 
concertati, balli, eccetera 
— andrebbero, dopo l’op¬ 
portuno collaudo fiorenti¬ 
no, mantenuti in un’esecu¬ 
zione odierna; solo i recita¬ 
tivi, talora lunghi e piutto¬ 
sto prosastici, potrebbero 
essere accorciati senza 
danno per l’insieme. Co¬ 
munque il Maggio ha offer¬ 
to una bella prova di con¬ 
sapevolezza culturale alle¬ 
stendo uno spettacolo di 
quasi sei ore di durata 
(esattamente quattro e 
mezza di musica più gli in¬ 
tervalli), senza lasciarsi 


fuorviare dalle esigenze 
della facile commestibilità. 

Rimane tuttavia aper¬ 
to, anche dopo questa ri¬ 
presa, il quesito di fondo: , 
è il Teli un’opera proiet¬ 
tata verso il futuro o rap<> 
geo di un processo evoluti¬ 
vo quasi secolare? Pensia¬ 
mo che anche il Teli, no¬ 
nostante i molteplici pre- 
corrimenti, sia ancorato 
ad una lezione aulica che, 
attraverso Cherubini e i 
viennesi — Mozart e Beet¬ 
hoven soprattutto — giun¬ 
ge lino alle cadenze clas¬ 
sistiche di Gluck. 

Ciò non contraddice cer¬ 
to le molte aperture sul 
melodramma di domani — 
il terzetto del second’atto, 
culmine della musica ita¬ 
liana dell’Ottocento, ci por¬ 
ta addirittura fino al Si¬ 
mon Boccanegra, ai mo¬ 
menti più tenebrosi di Ver¬ 
di — le quah però rappre¬ 
sentano pur sempre delle 
oasi isolate, inserite in una 
concezione globale che, in 
certo senso, ne annulla le 
tensioni sovvertitrici, per 
restituirci il sogno di ar¬ 
monia celeste, sempre in 
cima alle intatte immagini 
di Rossini. E’ questione, ov¬ 
viamente, di punti di vista; 
e certo potremmo essere 
contraddetti: dall’autorevo¬ 
le direttore Riccardo Muti, 
per esempio, che legge il 
Guglielmo Teli in chiave 
verdiana, e quindi dichia¬ 
ratamente risorgimentale. 

E’ quanto si è notato dal¬ 
la esagitazione guerresca 
della sinfonia fino alla 
panica celebrazione del fi¬ 
nale, concepito come un 
affresco travolgente, con 
fortissimi a pieni jjolmo- 
ni e con speditezza di mo¬ 
vimenti, laddove in Rossi¬ 
ni anche le anticipazioni 
drammatiche valgono co¬ 
me allusione, come propo¬ 
sta idealizzata. Ma non va 
certo sottovalutato il ma¬ 
gistero direttoriale di que¬ 
sto giovane maestro, emer¬ 
so con particolare spicco 
nella scena della congiura. 

Anche il soprano unghe¬ 
rese Èva Marton, giunto 
ora alla ribalta della scena 
italiana, trasferisce lo stu¬ 
pore dì Matilde in ambiti 
verdiani, mentre Nicolai 
Gedda, stilista sommo, de¬ 
nuncia oggi lìmiti e stan¬ 
chezze nel ruolo pressoc- 
ché invalicabile di Arnol¬ 
do; il canadese Norman 
Mìttelmann, di severa edu¬ 
cazione musicale, non pos¬ 
siede la qualità e la inten¬ 
sità del suono richieste dal 
ruolo protagonistico. La af¬ 
frettata r^ìa di Sandro 
Sequì — am^ìtta da un sen¬ 
so di provvisorietà — è bi¬ 
lanciata da una imposta¬ 
zione scenografica di piena 
suggestione: Pier Luigi Piz¬ 
zi ci offre del Teli — al 
pari della sua precedente 
esperienza rossiniana di 
Armida — una lettura fan¬ 
tastica, giocata su pastelli 
sfumati, in cui riaffiorano 
gli echi della pittura atmo¬ 
sferica di Tumer, passata 
attraverso i filtri figurativi 
della scapigliatura. 

Mario Messlnis 
















Eno al 15 muglio 

vi offriamo mente 
conio scontD del 20% 



THc-o-lastic e Floweretìe.* 

In offerta speciale col 20% di sconto. 

-T l.ir*» anziché lire 4^50 


Niente pesi. 

Niente ingombri. 

Niente limitazioni alla libertà 
di movimento. 

A un prezzo che è quasi niente. 

Lire Z900 invece di lire 3.600 
per Tric-o-lastic, che ti modella 
perfettamente il seno con le sue 
coppe in pizzo. 

* I due capi SI possono acquistare separatamente 

**L 4 450 per la taglia XXL 


Lire 3550 anziché lire 4550 
per Flowerette** che ti modella la 
figura con un leggero tulle di LycraT 


Vedi? 


Per essere bella, ti basta 


o-P"IL 


un niente. 





Un niente addosso. 


PRODOTTO DAOAS PIV*SPA VIAN BONNET6/A,MILANO 








Scusi, ma lei è f em 



Facciamo // punto sulla ribellione della donna ne! mondo. 

mentre la TV dedica una serie di documentari a 
tredici «protagoniste» de! nostro tempo. 
Che cosa chiedono i diversi Movimenti di liberazione 
e quali sono state le più clamorose manifestazioni 
di protesta in Europa e negli Stati Uniti. Slogan e realtà 


dai poeti « eterno femminino » og¬ 
gi viene descritta come una « iena 
in sottoveste ». Profondamente con¬ 
vinta del proprio stato di sfruttata, 
Èva, al grido di « Sorelle, oggi non 
si cucina. Affamiamo un parassi¬ 
ta! », ha dichiarato guerra ad Ada¬ 
mo in un paradiso soltanto tecnolo¬ 
gico. Inalberando striscioni con su 
scritto « Oggi e l’inizio di una nuo¬ 
va crociata. Oggi è la fine di millen¬ 
ni di oppressione », la donna è sce¬ 
sa in quasi tutte le strade del mon¬ 
do alla ricerca di diritti che le sono 
sempre stati negati. 

In questa guerra di sessi non man¬ 
cano gli ideologi, naturalmente don¬ 
ne, alle cui teorie attingono i mo¬ 
vimenti femministi: Katherine Mil- 
let, 36 anni, e Betty Friedan, autri¬ 
ce di La mistica della femminilità, 
leader del National Organization 


di Lina Agostini 


Roma, maggio 

F ino a ieri era considerata 
« l'angelo della casa », il suo 
regno era il focolare, la sua 
gloria era il rispetto del ma¬ 
rito, la sua gioia era la feli¬ 
cità delia famiglia, il suo compito 
era quello di reggere sulle spalle 
« metà del cielo », il suo sesso era 
« debole », il suo nome era donna. 

Oggi la stessa donna si sente « gre¬ 
garia », oppressa da secoli di egemo¬ 
nia maschile, abitatrice di un «quar¬ 
to mondo », membro di una « classe 
dipendente destinata al servizio do¬ 
mestico ed al consorzio sessuale », 
insomma l'altra faccia della Terra. 
E quella che ieri veniva chiamata 


Women (N.O.W.), 49 anni, tre figli, 
divorziata dojx) 22 anni di matrimo¬ 
nio per incompatibilità fra il tradi¬ 
zionale mestiere di moglie e una 
autentica vocazione di femminista, 
prossima protagonista alla televisio¬ 
ne italiana di uno dei tredici film 
della serie Donne celebri curati dal 
regista Carlo Lizzani e da Claudio 
Nasso. 

Come ogni crociata che si rispetti 
questa della donna conta già un'eroi¬ 
na: Olympia de Gouges, fatta ghi¬ 
gliottinare da Robespierre nel 1/91 
perché rea di aver presentato una 
dichiarazione sui diritti della donna 
alla Convenzione; nonché una marti¬ 
re della causa femminista: la suf¬ 
fragetta inglese Emily Davidson che 
nel 1931, durante il derby di Epsom, 
si uccise per protesta buttandosi 
sotto gli zoccoli del cavallo del re. 

Mentre Èva, dunque, porta avan¬ 
ti lo scudo dei propri problemi mai 
risolti, quasi tutti compresi nello 
slogan' « C'è un cittadino più scono- 
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L’attrice Jane Fonda durante U raduno delle femministe Italiane. Venne apposta a 
Roma per parteciparvi. La manifestazione italiana segui, come altre in Europa, aUo 
« sciopero delle donne » organizzato 11 26 agosto 1970 negli Stati Uniti In occasione 
del cinquantenario della concessione del voto alle donne. Nata nel ’37, Jane Fonda è 
diventata popolarissima con il film « Barbarella », ha vinto l’Oscar 1972 con « Klute » 










nìnile o femminìstal 


« Auguri e figlie femmine « Combattiamo la donna 
che tende a sopraffare l’uomo », « Siamo per li pro¬ 
gresso delia donna non per il crollo della moralità » : 
con questi (e molti altri) slogan le aderenti al Movi¬ 
mento fenuninlsta hanno sfilato a Roma nel settem¬ 
bre di due anni fa. L'aia più avanzata del Movimen¬ 
to italiano si chiama < Gruppo di rivolta femminile » 






Betty Friedan, 22 anni di matrimonio (poi il divor¬ 
zio ), tre figli, autrice di « La mistica della femmini¬ 
lità », è considerata la madre del Movimento fem¬ 
minista americano. Comparirà in una delle pun¬ 
tate della serie TV dedicata alle dorme celebri 









Sono considerati perfetti a Francofòrte, Amsterdam, Oslo 

E in casa vostra. 


La Rex è uno dei più grandi complessi 
elettronici d’Europa. 

E i suoi televisori sono esportati in molti Paesi. 

Per questo, nel costruirli, la Rex deve tener presenti 
gli alti standard di qualità internazionali. 

Perciò, innovazioni che gli altri cominciano 
a scoprire adesso, alla Rex sono la regola da anni. 


Come I microcircuiti logici integrati. 

E il preselettore continuo su quattro canali. 

E il sintonizzatore automatico orizzontale e verticale. 
E i gruppi UHF e VHP integrati. 

Per questo pensiamo che dei televisori, 
che sono considerati perfetti in tutta Europa, 
siano perfetti anche in casa vostra., 


R^X 


più avanti in elettronica 










Scusi, ma lei è femminile 
o femminista! 



La seconda celebre è lei 


Han Suy-in, scrittrice ( « L'amore è una cosa meravigliosa » ), 
considerata fra i maggiori sinologi esistenti, è la protagonista 
della puntata di « Donne celebri » in onda questa settimana : 
parlerà della Cina, Paese dove ha trascorso molti mesi recan¬ 
dosi in città e regioni mal visitate da giornalisti occidentali 
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sciuto del Milite Ignoto: sua mo¬ 
glie », Adamo, il Miles non più tanto 
Ciloriosus e ormai senza decorazioni, 
si difende come può, spesso ricor¬ 
rendo a illustri colleghi del sesso 
torte, dall'arrogante Catone il Cen¬ 
sore: « Lasciate che le donne rag¬ 
giungano l'uguaglianza e da quel 
momento si sentiranno superiori a 
noi», al rassegnato Tolstoi: «Consi¬ 
derate il rapporto con le donne co¬ 
me una spiacevole necessità della 
vita sociale ed evitatela quand'e pos¬ 
sibile », fino al padre della psicana¬ 
lisi Sigmund Freud, il quale spediva 
lettere alla fidanzata come questa: 
« Caro tesoro, mentre tu gioisci per 
le cure domestiche io sono attrat¬ 
to dal piacere di risolvere l'enigma 
della struttura del cervello », enig¬ 
ma che doveva restare irrisolto quan¬ 
do la struttura in questione era 
quella di un cervello femminile: 
« La grande domanda che non ha 
mai avuto risposta e alla quale io 
stesso non sono stato capace di ri¬ 
spondere nonostante i miei trenta 
anni di ricerche intorno all'animo 
femminile è questa: che cosa vuole 
una donna? ». 

Alla domanda di Freud oggi la 
donna sembra poter rispondere da 
sola. Già negli anni Sessanta aveva 
potuto affermare una propria auto¬ 
nomia contro i tradizionali canoni 
maschili che le imponevano Dedi¬ 
zione, Sacrificio, Umiltà e il foco¬ 
lare accanto al quale far l'angelo, 
e aveva sostenuto il proprio diritto 
all'eguaglianza, alla felicità perso¬ 
nale, al piacere fisico. Con stupore 
i maschi, da sempre abituati a con¬ 
siderare la donna-mammina-santa, 
sposa-fedele o amante per i propri 
riposi, avevano dovuto rinunciare al 
vecchio ordine di cose per ricono¬ 
scere alla donna il diritto alla sua 
parte di libertà, di responsabilità e 
di amore anche fisico. 

Ma gli anni Sessanta avevano già 
regalato alla donna possibilità pri¬ 
ma soltanto sognate: la ginnastica 
l'aveva preparata a superare i dolori 
del parto, la pillola l'aveva liberata 
dalla maternità non desiderata, nuo¬ 
ve leggi daH'inferiorità legale nel 
lavoro, garantendo alla donna mag¬ 
giori possibilità di occupazione, in¬ 
dipendenza economica e dall'uomo, 
mentre intere professioni sembra¬ 
vano destinate a diventare suo do¬ 
minio. Queste conquiste, se da una 
parte spaventavano legioni di ma¬ 
schi i quali vedevano negli ex ange¬ 
li del focolare le amazzoni di una 
spietata ginecocrazia, dall'altra veni¬ 
vano liquidate con una battuta di 
spirito: « Uomini, qualunque cosa 
facciate, non sposatele ». Ma le stes¬ 
se donne che in un secolo di femmi¬ 
nismo si erano conquistate il diritto 
al voto, l'accesso alla carriera diplo¬ 
matica, l'abrogazione della clausola 
del « licenziamento per matrimo¬ 
nio », la pensione alle casalinghe, la 
legge sull'adozione speciale, la pa¬ 
rità di trattamento con l'uomo in 
caso di adulterio, il divorzio, ora 
hanno altre richieste da fare al < pa¬ 
drone »: parità di accesso agli im¬ 
pieghi e all'istruzione superiore, 
aborto legale gratuito, nidi di infan¬ 
zia pubblici e gratuiti per le lavo¬ 
ratrici madri. 

In nome di simili traguardi con¬ 
creti i movimenti femministi orga¬ 
nizzano manifestazioni e scioperi, 
chiedendo o modeste riforme, o ge¬ 
nerali revisioni o il completo ribal¬ 
tamento delle strutture patriarcali 
sopravvissute alla società dei consu¬ 
mi. La gamma delle tesi ideologiche 
dei vari movimenti femministi è 
ampia. Si va dalla ribellione alle im¬ 


posizioni della natura « tutte le don¬ 
ne sono belle », all'ironia contro la 
pretesa maschile di attribuire il pro¬ 
prio sesso anche al Padreterno, se¬ 
guaci di quella Emmeline Pankhurst 
che soleva dire alle sue suffragette: 
« Abbiate fiducia in Dio: Ella prov- 
vedera » Si va dai gruppi di amaz¬ 
zoni che si allenano al karaté, pron¬ 
te ad affrontare il maschio oppres¬ 
sore in una guerriglia urbana, alla 
creazione di neologismi come « Ms », 
che nelle intenzioni del movimento 
è l'equivalente femminile di Mister, 
cioè signore. Con la parola « Ms » si 
viene a riempire questo vuoto « im¬ 
posto dal mito della sup>eriorità ma¬ 
schile » e il presidente Nixon che 
si è rifiutato di usare alla TV il 
nuovo vocabolo è stato definito « un 
maschio sciovinista ». 

Sotto l'egemonia della « casta del 
maschio », superata la domanda < Il 
cervello ha sesso’ ». la donna sì è 
abbandonata ad un happening anti- 
sessista, a un vivacissimo folklore 
nel quale è difficile distinguere che 
cosa sia originale espressione dì una 
legittima tesi e che cosa di una stra¬ 
tegia pubblicitaria. 

In questa confusione le dimostra¬ 
zioni neo-femministe avvenute in 
Europa sono risultate, se non sem¬ 
pre convincenti, quasi sempre spas¬ 
sose: ad Anversa è stata sepolta la 
« parità salariale fra i sessi »; a 
Bruxelles sono state distribuite per 
strada pillole anticoncezionali; a 
Gand si é registrata l'occupazione di 
un edificio, il cui accesso era vietato 
alle fumatrici, da parte di femmi¬ 
niste provviste di sigaro acceso 
(George Sand sì prendeva certe li¬ 
bertà piu di un secolo fa); a Berlino 
si è irriso alla « emancipazione co¬ 
me princìpio in base al quale la 
donna lavora sia in casa che fuori »; 
in Danimarca le « calze rosse » han¬ 
no preteso di pagare solo il 70 per 
cento del biglietto del tram « visto 
che il salario di una donna è solo 
il 70 per cento dì quello maschile » 
ed hanno lanciato slogan ironici an- 
(iconsumistìcì come « la felicità so¬ 
no i detersivi », o antimarìtali come 
« prima non ero niente, ora sono 
una moglie »; in Olanda le « matte 
Mine », dal nome di Guglielmina Dru- 
cher, la grande suffragetta fine se¬ 
colo, mettono ì fiocchi rosa ai ve¬ 
spasiani, emblema del privilegio ma¬ 
schile. 

Dietro tanto folklore, tuttavia. 


molti dati statistici confermano la 
condizione di svantaggio della don¬ 
na in tutto il mondo. In Italia le 
donne costituiscono il 51 % della 
popolazione e sono rappresentate 
in Parlamento dal 3 % dei deputati. 
Da noi si laurea una donna ogni 
quattro uomini, e ci sono quattro 
milioni e mezzo di donne analfabete 
contro un milione e mezzo di anal¬ 
fabeti. La paga media femminile è 
inferiore di oltre un quarto a quel¬ 
la media maschile. Le donne hanno 
dunque ottenuto una crescente pari¬ 
tà di diritto, ma la disuguaglianza 
di fatto è aumentata; vent'anni fa le 
donne in Parlamento erano quaran¬ 
ta, oggi sono meno della metà; al¬ 


l'inizio del secolo la mano d'opera 
femminile nell'industria era il 32 % 
dì quella maschile, oggi è calata al 
26 %. 

Negli Stati Uniti, Paese comu¬ 
nemente ritenuto patria del matriar¬ 
cato, i dati sono altrettanto elo¬ 
quenti. Nella storia americana solo 
due donne sono diventate ministro, 
nessuna dopo il 1955. La donna ame¬ 
ricana guadagna solo il 60 % dì 
quello che guadagna l'uomo e, nel 
numero dei laureati, solo 7 medici 
su 100, 3 avvocati su 100, 1 inge¬ 
gnere su 100, sono donne. 

Coscienza della subordinazione 
economica della donna e condanna 
del sessismo, termine che esprime 
il concetto di supremazia maschile, 
costituiscono dunque il mìnimo co¬ 
mune determinatore di tutti i grup)- 
pì femministi. Dice l’ideologa Betty 
Friedan: « Non vogliamo essere don¬ 
ne contro o senza uomini, chiedia¬ 
mo solo uguaglianza, dignità, rispet¬ 
to e libertà di accesso a tutto ciò che 
il mondo può offrire », ma questa 
Lisistrata d'oggi trova i maggiori 
ostacoli spesso proprio nella donna. 
« I nostri avversari più feroci non 
sono i maschi, ma le donne. Ci con¬ 
siderano pazze, frigide e rivoluzio¬ 
narie ». Qualche esempio: in Fran¬ 
cia, nonostante le femministe siano 
oltre quattromila, sembra che le 
donne siano più amanti della « fra- 
temité » che non della < liberté > e 
dell'» égalité ». A ciò che scriveva 
vent'anni fa Simone de Beauvoir: 
< Soltanto il matrimonio permette 
alla donna dì rawungere la piena 
dignità sociale », ^ eco il commento 
di Frangoise Giraud, direttrice del- 
l’Express: < Da noi la decolonizza¬ 
zione delle donne non viene subita, 
ma diretta dagli stessi uomini: con 
un sorrìso ». 

Dietro i movimenti femministi, 
in tutto il mondo, sono sorti subi- 



La più recente « Marcia per l'uguaglianza » è stata organizzata a 
New York neU’agosto del 1971. Nella fotografia, la celebre Flfth Ave- 
nue bloccata da oltre cinquemila aderenti al Movimento femminista 
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Scusi, ma lei è 
femminile 
o femministat 


to i movimenti antifemministi, tipo 
la « Lega Pussy<at », che destina 
alle donne il compito di tubare e 
far le fusa, o come il « H.O.W. », os¬ 
sia < la felicità della donneila », che 
consisterebbe nel far bene da man¬ 
giare, e si coniano slogan come que¬ 
sti: « Non vogliamo essere liberale. 
Siamo felici come siamo; meglio 
bruciare l’arrosto in casa che il 
reggipetto fuori; Èva, non dimenti¬ 
care che sei nata dalla costola di 
Adamo; se lei porta i pantaloni è 
lui che deve comandare ». Come di¬ 
re: « La donna ha ottenuto tutto ciò 
che voleva: che le manca ancora? ». 
Ma non era forse donna anche la 
regina Mary che di fronte al corpo 
senza vita della suffragetta Emily 
Davidson ebbe soltanto un commen¬ 
to: « OueU'orribile donna ha disar¬ 
cionato il mio fantino »? 

Fra questa feroce battuta rimbal¬ 
zata al derby di Epsom e le non 
meno feroci invettive lanciate da 
una eroina dei giorni nostri come 
Bernadette Davlin, « la bambina del 
Parlamento inglese ». corre il tem¬ 
pio lungo dell’emancipazione fem¬ 
minile. Un cammino che ha visto la 
donna protagonista e oscura spetta¬ 
trice, presenza autorevole o partner 
nell’attuale società governata dal¬ 
l’uomo, un cammino lento e fati¬ 
coso che ora viene ripercorso da 
Carlo Lizzani e da Claudio Nasso 
sulle tracce di alcune delle figure 
più rappresentative di questo para¬ 
diso-inferno più a misura d’uomo 
che di donna: Ceretta King, Han 
Suy-in, Anna Asian, Jane Fonda, 
Ichiko Kamichika, Mary Ouant, In¬ 
dirà Gandhi, Wilma Rudolph, Mar¬ 
garet Mead, Jolanda Balas, Betty 
Friedan, Mary Wilson e Carla Fracci. 

Tredici protagoniste del successo 
femminile in tutti i campi, dalla 
letteratura allo spiort, dalla politica 
alla medicina, dal cinema alla mo¬ 
da, ma nemmeno questi campioni 
di femminilità riescono a far dimen¬ 
ticare che la donna, femminista o 
antifemminista che sia, attraversa 
un pieriodo di grande crisi. A tu per 
tu con le angosce personali, sotto- 
pxista all'usura di una vita che, se 
pure le offre la possibilità di eman¬ 
ciparsi da un piadrone, l’uomo, glie¬ 
ne procura subito un altro, la tecno- 
It^ia, la donna si è trovata improv¬ 
visamente priva di qualcosa che 
prima non le era mai mancato: il 
futuro. 

In questo nuovo paradiso ter¬ 
restre in cui si è trovata a vivere 
dopo la sconfìtta di Adamo, dove 
nessuno le chiede più né sentimen¬ 
ti, né fantasia, la donna ha ritro¬ 
vato solo una povera e quieta ma¬ 
niera di sopravvivere, più libera, 
ma forse inutilmente libera e con 
dentro un’incontrollabile folla di 
collere violente e di decrepite sotto- 
missioni. E ora che non vuol più 
chiedere a se stessa di aspettare, di 
generare e di custodire, deve anche 
rinunciare alla segreta ambizione di 
restare la vestale del futuro del 
mondo. Defraudata o abdicante a 
questa antica certezza, la donna, alla 
quale piace sì giocare, ma a patto 
che non ci sia il rischio di pierdere, 
si scopre inutile e disoccupata. 

Lina Agostini 


La seconda puntata di Donne celebri 
va in onda giovedì 8 giugno alle ore 
Z2,30 sul Secondo Programma televisivo. 



Jackie Stewart, scozzese, 32 anni. E’ il campione del mondo in carica. Viene considerato tuttora il migliore 
In senso assoluto dei venticinque piloti che prendono parte al campionato mondiale di Formula Uno 


Alla TV la 24 Ore di Le Mans: 
una gara che ripropone 
rinterrogativo sulla utilità 
dell'automobilismo agonistico oggi 


Quanto 


Le Mans: il rettilineo 
davanti alle tribune. 
La corsa francese, nata 
nel 1923, è una 
delle più famose al mondo 
e richiama ogni anno 
centinaia di migliala di 
spettatori anche dall’estero 
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Emerson Filtipaldi, brasiliano, 25 anni, 
un altro dei più validi aspiranti al titolo 


Jacky Ickx, belga, 27 anni. E' considerato uno dei Ronnic Petterson, svedese, 2i anni. La sua è stata una 
favoriti per la conquista del titolo; corre su Ferrari carriera folgorante. Nel campionato 71 è giunto secondo 


costa Vìncere n titolo 



mondiale 


Una casa inglese ha calcolato che occorrono 
quattro-cinquecento milioni. Una cifra «pru¬ 
dente» se si considera che U prezzo di un'auto 
da corsa è di 40 milioni e per ogni revisione 
se ne spendono altri due. Le novità quest'anno 


di Piero Casacci 


Roma, maggio 


E giustificata una gara au¬ 
tomobilistica di 24 ore 
di durata? Una domanda 
che ogni anno, alla vigi¬ 
lia della 24 Ore di Le 
Mans, toma di attualità senza 
che nessuno, invariabilmente, sia 
in grado di dare una risposta 
valida, salvo gli organizzatori del¬ 
la stessa i quali hanno mantenuto 
inalterate le caratteristiche dellà 
loro corsa dal giorno in cui è 
stata disputata per la prima volta 
(1923). 

La 24 Ore di Le Mans nacque 
con uno scopo ben preciso: met¬ 
tere a dura prova le auto allora 
comunemente prodotte e, più 
particolarmente, taluni loro ac¬ 
cessori (impianto elettrico, pneu¬ 
matici, freni, ecc.), onde il pub¬ 
blico potesse farsi un’idea, dal 
punto di vista tecnico e da quello 
costruttivo, dei progressi realiz¬ 


zati relativamente a certi compo¬ 
nenti deH'automobile più soggetti 
ad usura. Fu un'idea geniale, ma 
ben presto lo spettacolo prevalse 
sui motivi originari e la 24 Ore 
finì per tradire la causa per cui 
era sorta. 

Da allora la corsa francese, ri¬ 
chiamando ogni anno centinaia di 
migliaia di spiettatori, è divenuta 
un grosso affare soprattutto per 
i suoi organizzatori (l’Automobile 
Club de rOuest) e per il locale 
commercio. Però una gara così 
lunga è divenuta un controsenso. 
Vi si oppongono in particolare i 
costruttori interessati a questo 
genere di comptetizioni i quali 
hanno già ottenuto che ^re con¬ 
simili venissero drasticamente 
ridotte (da 24 a 6 ore). 

Questo è uno dei fatti nuovi 
della presente stagione automo¬ 
bilistica. Ve ne sono molti altri 
non meno importanti: la massic¬ 
cia ingerenza delle fabbriche di 
sigarette che, evidentemente, ri¬ 
tengono questo sport un efficace 
veicolo pubblicitario, il progressi- 
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Quanto costa rincerefl 
titolo mondiale 


vo aumento numerico delle mac¬ 
chine di Formula Uno la manile¬ 
sta tendenza dei piloti a soggia¬ 
cere ai voleri dei costruttori (pri¬ 
ma avveniva il contrario), il con¬ 
tinuo rinvio nell’applicazione del¬ 
le norme di sicurezza pur tanto 
invocate. 

Esaminiamo brevemente que¬ 
sti fatti nuovi. 

Due fabbriche di sigarette han¬ 
no fatto il loro ingresso nello 
sport automobilistico, l’una fi¬ 
nanziando la Lotus l’altra la 
BRM, ambedue inglesi. Se la lo¬ 
ro presenza sui circuiti fosse sol¬ 
tanto « decorativa », se cioè esse 
si limitassero a richiedere che 
le macchine dei due costruttori 
nnanziati recassero i colori dei 
loix) prodotti, la cosa sarebbe in 
fondo accettabile, ma una delle 
due ha preteso (è legata alla Lo¬ 
tus) che il nome della marca co¬ 
struttrice scomparisse del tutto 
per far posto esclusivamente al 
proprio. 

Immaginiamo, per assurdo, che 
una combinazione simile avven¬ 
ga fra la Ferrari e i monopoli 
dello Stato. In tal caso dovrem¬ 
mo dire che Jacky Ickx ha vinto 
questa o quella corsa al volante 
di « Nazionale extra > o di una 
«Stop con hltro». 

Secondo punto: al Gran Pre- 
rnio di Spagna e al Gran Premio 
Ji Monaco, prime due corse euro¬ 
pee valevoli per il campionato 
mondiale piloti, hanno preso 
parte 25 macchine, il 50 % di più 
rispetto alle passate edizioni. La 
cosa ha suscitato molta sorpresa 
perché si è sempre ritenuto che 
uno dei presupposti della sicurez¬ 
za fosse di limitare il numero 
delle macchine partenti in rap¬ 
porto alle caratteristiche della 
pista (lunghezza, larghezza me¬ 
dia della carreggiata, ecc.). Inva¬ 
no! L'associazione fra i costrutto¬ 
ri di macchine di Formula Uno è 
stata molto categorica al riguar¬ 
do: o tutte o nessuna. Gli orga- 
niz^tori dei due Gran Premi 
anzidetti hanno dovuto piegare 
la testa, tanto più che l’ultima¬ 
tum è stato pK)sto loro quando la 
macchina organizzativa delle cor¬ 
se era già in piedi da tempo. 

Tutto ciò che i piloti hanno sa¬ 
puto dire al termine delle gare 
è stato: « Avete visto, anche con 
sette macchine in più tutto è 
filato liscio. Siamo dei professio¬ 
nisti e sappiamo ciò che fac¬ 
ciamo ». 

■Terzo punto: si è parlato tanto 
dei serbatoi del carburante, a 
causa del modo infelice e perico¬ 
losissimo in cui sono collocati, 
come uno dei rischi più gravi 
cui i piloti vanno incontro in 
caso d’incidente. Con enorme ri¬ 
tardo la commissione spx>rtiva 
intemazionale (CSI), che disci¬ 
plina tutta la materia spartiva, 
ha hnalmente deciso di interve¬ 
nire disponendo che, a partire 
dal 1973, la quantità di carburan¬ 
te che ciascuna monopK>sto di 
Formula Uno può recare a bordo 
non deve superare i 160 litri con¬ 
tro i 200 e oltre d’oggi. Ma è ba¬ 
stato che i costruttori prendes¬ 
sero posizione perché la CSI 
rimettesse tutto in discussione 
con il risultato che quasi certa¬ 
mente dovrà accedere alle richie¬ 



WUson FIttlpaldl, pilota di 
Formula Uno come 11 fratello 
Emerson. Nella fotografia 
qui a fianco, Jackie 
Stewart con la moglie Hellen 




Nella foto sopra, 
Jean-Pterre Beltolsc 
durante 

Il Gran Premio 
di Monaco, 
la prima gara 
di Formula Uno 
vinta dal pilota 
francese. 

Oggi, come risulta 
evidente osservando 
le fiancate 
della macchina 
di Beltoise, le corse 
automobilistiche 
sono considerate un 
ottimo investimento 
pubblicitario 


ste dei suoi interlocutori p>eral- 
tro ancora non note. 

1 costruttori di macchine da 
corsa sono degli irrespyonsabili? 
Nessuno si sentirebbe di affer¬ 
marlo. E’ piuttosto il caso di 
dire che fanno i loro interessi e 
che mirano al sodo ben sapendo 
che la loro attività è piena di 
incognite. 

Secondo uno studio del servizio 
stampa della Ford britannica, le 
undici maggiori équipe che pren¬ 
dono parte quest’anno al campio¬ 
nato mondiale di Formula Uno 
sp>enderanno ciascuna, in media, 
da 400 a 500 milioni di lire p>er 
dare la caccia al titolo, una cifra 
davvero cospicua che difficilmen¬ 
te, salvo due o tre casi, piotrà es¬ 
sere interamente recuperata. La 
voce di bilancio più rilevante è 
naturalmente rappresentata dal¬ 
la costruzione della macchina o 
delle macchine. Si calcola che 
l’esemplare n. 1 costi non meno 
di 40 milioni di lire e quelli suc¬ 
cessivi non meno di 11 senza con¬ 
tare il motore che, da solo, costa 
altri 11 milioni. Poiché quest’ul¬ 
timo va revisionato alla fine di 
ogni corsa (circa 2 milioni di lire 
pier volta) e così il motore di 
riserva che di solito viene impie¬ 
gato durante le prove, e, calco¬ 
lando che le corse di ogni sta¬ 
gione sono mediamente 12, la 
spiesa complessiva annuale per la 
sola revisione e per l’aggiorna¬ 
mento dei motori sfiora, dunque, 
i 50 milioni di lire. 

I pneumatici (54.000 lire l’uno) 
incidono per altri 11 milioni cir¬ 
ca, i cerchioni delle ruote 
( 185.000 lire ognuno) per un cer¬ 
to numero di altri milioni, le 


spese di trasferimento per 50 mi¬ 
lioni (una équipe è normalmente 
compiosta di 2 piloti, di 11 mec¬ 
canici più uno o due accompa¬ 
gnatori). Gli stipendi al perso¬ 
nale per altri 40-45 milioni. 
A conti fatti, considerando anche 
un certo numero di extra e di 
imprevisti, si arriva alla cifra 
complessiva anzidetta. 

Lo studio della Ford sostiene 
che alla fine della stagione soltan¬ 
to due o tre équipe, o teams, riu- 
.sciranno a far quadrare il bilan¬ 
cio. mentre le altre dovranno ar¬ 
rabattarsi per arrivare in porto 
con il minor danno possibile spe¬ 
rando che la stagione successiva 
vada meglio. E’ a causa di questo 
stato di cose che l’ingerenza di 
ditte anche estranee al mondo 
automobilistico è stata accolta 
con favore. Ha cominciato una 
società inglese produttrice di 
acque di colonia e saponi per 
uomo ben presto seguita dalle 
due fabbriche di sigarette. 

Quale sia il contributo da esse 
effettivamente offerto è difficile 
dire, ma è certamente vicina alla 
realtà la cifra di 400 milioni di 
lire che una delle due ultime 
avrebbe messo in bilancio per 
un anno, comprese le spiese per 
propagandare il suo prodotto in 
ogni circuito al di fuori della pub¬ 
blicità fatta direttamente dalle 
macchine. Quale parte della fet¬ 
ta va ai piloti? Secondo lo studio 
della Ford, Jackie Stewart guada¬ 
gna attualmente non meno di 
150 milioni l’anno, ma è il solo 
a raggiungere una cifra così ele¬ 
vata. Ronnie Peterson, che l’anno 
scorso si classificò secondo nel 
campionato mondiale, non ne 


guadagnerebbe più di 60. E’ cer- i 

tamente picco di fronte ai rischi | 

che una attività come questa 
compierla ed è piochissimo rispiet- 
to ai guadagni annuali di un cal- | 

datore di rango. Con il progres- 4 

sivo, prevedibile inserimento nel- ; 

le corse di altra pubblicità i van¬ 
taggi economici pier i piloti ten¬ 
deranno ad aumentare. Ed è un 
bene. Però questa branca dello 
spiort finirà pier pierdere del tutto 
le sue caratteristiche di un tem¬ 
pio. Era fatale che avvenisse, ma 
le corse pxitranno ancora dire 
qualcosa dal punto di vista tecni¬ 
co? E i piloti, mettendo a repien- 
taglio la loro vita avranno, come 
un tempo, almeno la soddisfa¬ 
zione « morale » di fare del bene 
al prossimo? 

Oggi ciascun grande complesso 
automobilistico è in grado dì ri¬ 
produrre in laboratorio le stesse 
condizioni della pista anche se 
innegabilmente l’espierienza fatta 
con le corse non è del tutto fine 
a se stessa. E’ più giusto dire che | 

l’automobilismo agonistico è ad ! 

una svolta: non più, o non tanto, 4 

strumento di progresso tecnico i 

ma puro e semplice spiettacolo e, [ 

come tale, valido veicolo pubbli¬ 
citario. Finisce un’era e ne co¬ 
mincia un’altra. Forse rimpiange¬ 
remo il passato. 

Piero CasuccI 


Le fasi salienti della gara di Le 
Mans saranno trasmesse in diret¬ 
ta sabato 10 giugno alle ore 16,45 
sul Secondo TV. -Domenica 4 giu¬ 
gno alle ore 18 sul Secondo TV an¬ 
dranno inoltre in onda alcune fasi 
del Gran Premio automobilistico del 
Belgio. 
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Cespe&Ca 723 


spiare il ghiaccio 

con electronic ice control Zoppos 
per vedere se il ghiaccio è jxonto 
non occorre più aprire il frigorifero 

e disperdere ogni un po' di freddo: ■ 

una spia, sulla porta, I 


vi avverte quando il ghiaccio è fatto. 



posso con Zoppas 
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La Kodak Instamatic 
si carica 6ìcilmente, 
a occhi chiusi... 

Kodak ha sempre pensato che fcrtografare deve 
essere un piacevole e simpatico svaga 

Ffer questo ha un sistema intero per aiutarti a fare 
foto facili e belle. Per primo, la pellicola Kodacolor 
nel pratico caricatore, cosi facile che bastano due dita 
per inserirlo nel tuo apparecchio Kodak Instamatic. 


••• ma ti apre gli occhi 
su com’è hicile 
fare belle foto. 

Una volta caricato il tuo apparecchio 
Kodak Instamatic, basta dare un’occhiata attraverso 
il mirino, premere un tasto - click- la foto é fatta. 

Più facile di cosi! Ma il sistema non finisce qui; 
chiedi che le tue foto vengano stampate su carta Kodak 
e potrai averne due al prezzo di una - con Bonus Photo. 







- 






Kodak 





Agostini: dalla crisi a campione 
della «Domenica sportiva» 



Alfredo Pigna, conduttore della « Domenica sportiva », 
consegna la medaglia del « Radioconiere TV » ai cam¬ 
pioni Raimondo D’inzeo (a destra) e Renato Dioni»> 


Una medaglia 
e dieci vittorie 


di Aldo De Martino 

Milano, maggio 

G iacomo Agostini. 

uno dei piu po- 
I>olaii assi ita¬ 
liani c ceito il 
più noto dei no¬ 
stri all'estero specialmente 
tra i giovani, ha vinto il 
titolo di campione della 
Domenica sportiva 9ty0, di¬ 
mostrando, dopo una bre¬ 
ve crisi, di nascondere die¬ 
tro il sorriso di bel ragaz¬ 
zo una grinta, una deter 
minazione, una preparazio¬ 
ne, una volontà di vittoria 
straordinari. 

Giacomo Agostini è di¬ 
ventato un grande campio¬ 
ne quasi in sordina, gior¬ 
no per giorno e la lolla lo 
ha accettato subito perche 
possiede una speciale ca¬ 
pacità di suscitare simpa¬ 
tia ed ammirazione, al 
punto d'aver ottenuto, al¬ 
l'isola di Man dove, una 
volta l'anno per fervore 
motociclistico la popola¬ 
zione raddoppia, l'appella¬ 
tivo di Mister Wonderlul, 
che sta a signilicare « me¬ 
raviglioso ». 

E' proprio così: Giaco¬ 
mo Agostini piace a tutti, 
agli uomini e alle donne, 
a chi s'interessa di sport 
e a chi lo sport snobba o 
disattende. In questi gior¬ 
ni Mister Wonderi'ul, che 
è bresciano, compie tren- 
t'anni ed ha dimostrato di 
essere sempre il più forte, 
con un'impennata che ha 
messo a tacere, insieme 
agli avversari tenaci, i so¬ 
liti avvoltoi allumati di de¬ 
clino. Il canto del cigno. 


per Giacomo .Agostini, che 
e il centauro piu titolato 
con dieci vittorie mondia¬ 
li davanti ad Hailwood e 
libbiali (9), e ancora lon¬ 
tano. 

Intanto il neo campione 
della Domenica sportiva, 
che è corso lelice a ritira¬ 
re la medaglia d'oro del 
Radiocorriere TV, impiega 
con senno il gruzzolo rac¬ 
colto con le sue vittorie in 
attività serie e conserva il 
volto giovane e felice del 
ragazzo priniigio. A nove 
anni aveva già una « ve¬ 
spa »: a quindici era in 
dubbio se iniorcare una 
« Parilla » o una « Guz.zi ». 
tenute con cura meticolo¬ 
sa neH'autorimessa di fa¬ 
miglia. Poco più tardi la 
prima scelta importante: 
una « Morini ». Domenico 
Agusta, il grande industria¬ 
le di Cascina Costa recen¬ 
temente scomparso, gli mi¬ 
se però presto gli occhi ad¬ 
dosso e lo coltivò affidan¬ 
dogli le « MV ». Irentaquat- 
tro volte « mondiali » e na¬ 
te per « hobby », per eva¬ 
dere dal diche, affascinan¬ 
te ma lontano dal cuore 
del pubblico, degli elicotte¬ 
ri costruiti in serie e no. 

I giovani guardano con 
amore i primi della classe 
di questo mondo in bilico 
tra tecnica e coraggio e 
fantasia, dove casco e tuta 
collante sono al centro del 
fragore degli scappamenti. 
Giacomo Agostini è proprio 
« il primo della classe ». 


La domenica sportiva va in 
onda domenica 4 giugno, al¬ 
le ore 22,30 sul Programma 
Nazionale televisivo. 


Sistema Kodak: tutto per fare 
foto facili e belle. 

Quando scegli Kodak, non scegli solo un apparecchio, 
una pellicola, o un metodo di stampa, ma scegli un sistema 
completo. Un intero sistema per fare foto belle e facili. 

^rche. oltre agli apparecchi Instamatic! Kodak ha creato 
anche il caricatore che contiene la pellicola Kodacolor, adatta 
alle tue esigenze. 



E per assicurarti i risultati 
più belli, basta chiedere che le tue 
foto vengano stampate su carta 
Kodak, studiata per riprodurre 


fedelmente e perfettamente 
i bellissimi colori delle pellicole 
Kodacolor. Con il sistema Kodak 
avrai inoltre le magnifiche 
Bonus Photo, cioè due foto 
a colori al prezzo di una. 




^Gli apparecchi Instamadc sono solo Kodak. 


Ili 







Sei uno 
scettico 

con 

forfora? 

Per risolvere globalmente i tuoi problemi di capelli, 
è necessario un trattamento,non un prodottoPensaci. 


/ 


Shampoo antiforfora 

Per avere capelli sani, 
forti, senza forfora, 
non basta 
un solo prodotto. 

Ma un trattamento. 
Un’azione combinata 
una volta per sempre 
Per capelli più vivi, 
sani, soffici. 

Per un'igiene totale 


A 




\ 
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Lozione. 

Lozione 

alle proteine naturali. 
Favorisce gli scambi 
nutritivi e respiratori 
del bulbo capillifero 
Da robustezza 
alla radice dei capelli, 
prevenendone la caduta 
Mantiene vitalità 
e Igiene. 

EI tuoi capelli non 
avranno piu problemi. 
Finalmente' 


Linetti: dal 1970 fa parte del Gruppo Lepetit. 
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NASCE LA VETTURA AUTOMATICA 

Sta per nascere in almeno tre Paesi ad alto livello indu¬ 
striale (gli Stati Uniti, la Gran Bretagna e la Germania 
Federale) l'automobile automatica. Le ricerche sui criteri 
tecnici più idonei alla realizzazione di • autovetture senza 
conducente» cioè munite di teleguida elettronica oppure 
guidate da imp|ulsi elettrici o elettromagnetici di speciali 
cavi direzionali infissi nell'autostrada (il sistema delle 
tranvie a rovescia) vengono effettuate in gran segreto alme¬ 
no in tre stazioni sperimentali imtmrtanti: negli Stati 
Uniti quella della « General Motors ». in Inghilterra presso 
il Transport and Road Research Laboratory CTRRL), a 
Crowthome nella contea del Berkshire e nella Repubbli¬ 
ca di Bonn presso le « Continental Gummiwerke » e pres¬ 
so il gruppo « Bosch ». La soluzione del problema non e 
semplice. Attendibili indiscrezioni lasciano però inlravve- 
dere qualche sensazionale annuncio in mento entro la 
fine dell'anno in corso. 

Velocità di cento chilometri 

Le officine della « Mercedes-Benz » a Stoccarda aveva¬ 
no già usato quattro anni la la guida elettronica di una 
delle loro vetture, la mastodontica 600. su di una pista 
di cemento di cinque chilometri raggiungendo una velo¬ 
cità di cento chilometri. Un • computer » integrato al 
motore e ai comandi assicurava un funzionamento senza 
errori di sorta. Il cavo-guida era interrato nel cemento. 
Il cambio automatizz.ato e particolari dispositivi idrau¬ 
lici servo-motori connessi con il complesso volante-sterzo 
garantivano i movimenti della vettura. 

Il robot dei robots 

La Mercedes-Benz cedette al gruppo « Continental Gum¬ 
miwerke » quello che i tecnici di Stoccarda definirono il 
« robot dei robots » nel 1968 per poter collaudare nuovi 
profili di copertoni ad altissime velocità. Piu tardi tanto 
le « Mercedes-Benz » quanto altre imprese tedesche hanno 
ripreso ricerche ed espierimenti. Un certo successo si è 
potuto registrare in Germania nel rendere • arcisicura » 
l'automobile automatica in caso di nebbia fitta. La « Ge¬ 
neral Motors » ha perfezionato il proprio sistema se¬ 
guendo criteri analoghi. La concorrente ■ Ford » ameri¬ 
cana ha costruito invece una autovettura a doppio uso 
cioè tanto « manuale » quanto « automatico ». L'autovet¬ 
tura avveniristica della « Ford » diviene automatica non 
appena imbocca una speciale corsia stradale munita del 
solito « cavo guida ». La corsia viene chiamata « guide- 
way » cioè letteralmente « strada guida ». 

Due stazioni di comando 

I tecnici americani propongono la costruzione di « gui- 
deways » sopraelevate a forma di • canali metallici ». Una 
rampa mette dall'autostrada normale nella « guideway » 
ed al momento stesso dell'Ingresso, grazie al computer 
di cornando appositamente « programmato » nella auto¬ 
mobile automatica, scatta l’intero sistema di automazione. 
Il sistema cessa al momento dell'uscita dalla • guideway ». 
E' ovvio che conoscendo in partenza l'esatta lunghezza 
della « guideway » e facile programmare il computer di 
comando. 

Altra possibilità, allo studio in America, è quella che 
una stazione di comando sia collocata all'ingresso ed una 
all'uscita della « guideway ». In tale ipotesi la stazione 
può « regolare » la velocità dei veicoli che percorrono 
la « guideway » ed influire sui relativi movimenti. 

Come una normale autostrada 

I tecnici della « Ford » ritengono conveniente per i vei¬ 
coli che percorrono una « guideway » velocità medie com¬ 
prese fra 100 e 120 chilometri orari una volta ottenuta la 
garanzia di sicurezza assoluta. In pratica una • guideway » 
consistente in una sola corsia verrebbe ad avere una pre¬ 
stazione pari a quella di una normale autostrada a quat¬ 
tro corsie dimezzando il tempo medio impiegato a percor¬ 
rerla. Gli esperti inglesi del 'Transport and Road Research 
Laboratory calcolano che per realizzare una « guideway » 
efficiente e funzionante con automobili automatiche biso¬ 
gnerà spendere in media non meno di 3075 sterline per ogni 
chilometro di « guideway » ai prezzi correnti del materiale 
da impiegare e della mano d’opera (cioè quattro milioni e 
mezzo di lire per chilometro). L'automobile automatica e 
le « guideways », pertanto, comportano ingenti investi¬ 
menti tanto da parte dei governi quanto delle imprese 
produttrici di vetture « computerizzate ». 

II gruppo tedesco « Bosch » è convinto che si potrebbe 
per qualche anno, accantonare il problema delle « guide¬ 
ways » f>er limitarsi ad « automatizzare » il più possibile 
le autovetture esistenti e circolanti. Gli amministratori 
del gruppo « Bosch » spendono in media da un triennio, 
una ventina di miliardi all’anno per mettere a punto i 
dispositivi del l’automazione e della computerizzazione nel¬ 
la speranza di poterli poi vendere o cedere (con cessione 
di brevetto) ai « grandi » dcH'industria automobilistica 
intemazionale. 

Sandro Paternostro 
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nascono uguali 
Radiai Ceat le fa differenti 


(le cambia in meglio, molto meglio) 


Le macchine nascono i^uali, si personaliziano «dopo», 
scegliendo Radiai Capitol (_eac che le fa diverse e le 
mi^iora: per la funzionalità del suo disegno; per la 
perfetta tenuta in curva; per le nuove mescole ad alta 
coesione che conferiscono al Radiai Capitol Ceat 
doti straordinarie di durata e, quindi, di economia; 
per la cintura indeformabile che protegge la struttura 
radiale assicurando una elevata resistenza 
in qualsiasi condizione di marcia. 

Radiai Capitol Ceat può fare molto per la vostra 
macchina, la cambia in meglio, molto meglio! 

Radiai Capitol Ceat, il radiale «lungavita» 
con le spalle larghe! 


RAMAI CAPITOL 


i 


CEAT 


per maggior sicurezza c'è CEAT 
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la storia, la tecnica 
i consigli di guida, lo sport 

le caratteristiche e i prezzi 
di tutte le moto 
e di tutti i ciclomotori 

volume di grande formato 

320 pagine, oltre 150 illustrazioni J 

a colori e in nero ^ 
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i*mcw)acato 
di tutti 


La separazione coniugale 

< Un marito ed una moglie so¬ 
no separali da oltre cinque an¬ 
ni mediante separazione omo¬ 
logata presso un avvocato. Pos¬ 
sono considerarsi divisi a lutti 
gli effetti di legge? Dato che il 
marito ha scoperto che la mo¬ 
glie, da qualche tempo, tiene 
una condotta estremamente im¬ 
morale, può egli chiedere il di¬ 
vorzio? • (Passaporto 23135él). 

La separazione « omologata 
presso un avvocato » non esi¬ 
ste. Evidentemente lei non 
esprime bene, sotto il profilo 
giuridico, il caso che mi sotto¬ 
pone. Se la separazione e stata 
consensuale ed è stata omolo¬ 
gata dal Tribunale, si tratta di 
separazione valevole agli effet¬ 
ti di legge; se invece la separa¬ 
zione è stata solo convenuta in 
linea amichevole, sia pure con 
la mediazione di un avvocato, 
siamo di fronte ad un'ipotesi 
di • separazione di fatto ». La 
separazione di fatto non dà al¬ 
cun diritto ai coniugi di rite¬ 
nersi divisi a sensi di legge, ma 
la legge sul divorzio del I" di¬ 
cembre 1970 ha stabilito, a ti¬ 
tolo transitorio, che, ove risulti 
chiaramente che due coniugi 
hanno iniziato una separazione 
di fatto almeno due anni pri¬ 
ma dall'entrata in vigore della 
legge stessa, uno dei coniugi 
può chiedere, decorsi i termini 
per il divorzio, lo scioglimento 
del vincolo coniugale o la ces¬ 
sazione degli effetti civili del 
matrimonio religioso. Nel caso 
da lei cosi sommariamente e 
vagamente esposto, dunque, si 
tratta di vedere se i due coniu¬ 
gi sono separati di fatto da al¬ 
meno cinque anni, e piu preci¬ 
samente da un'epoca anteriore 
almeno due anni all'entrata in 
v^ore della legge del dicembre 
1970. Nell'iptotesi che risulti la 
separazione di fatto e che sia¬ 
no decorsi i termini di legge 
per la richiesta del divorzio, il 
marito può chiedere il divor¬ 
zio stesso indipendentemente 
da ogni dimostrazione relativa 
alla cattiva condotta della mo¬ 
glie. Se invece il marito ritiene 
necessario od opportuno otte¬ 
nere dai giudici una dichiara¬ 
zione di colpa della moglie (il 
che può essere importante sot¬ 
to il profilo successorio o sotto 
il profilo dell'attribuzione dei 
figli), occorre che egli, prima di 
pensare al divorzio, si faccia 

? arte diligente per chiedere al 
ribunale la • divisione giudi¬ 
ziale », cioè la divisione coniu¬ 
gale pronunciata mediante sen¬ 
tenza tra ì coniugi. 

Antonio Guarino 


Il fioumuieute 


moeiaic 


Domestici 

« Gradirei avere dal “ Consu¬ 
lente sociale " queste informa¬ 
zioni: 1) è vero che sono au¬ 
mentati i contributi per i do¬ 
mestici?; 2) questo sarebbe 
dovuto alla riforma del tratta¬ 
mento di previdenza per la. 
categoria (e quindi l'aumento 
dovrebbe andare in vigore dal 
/* luglio, se non erro) oppure 
ad altro?; J) se l'aumento è 


già operante, mi sa dire dove 
è possibile trovare le nuove 
marche assicurative? t (E. Cal- 
ligaris - Pordenone), 

I contributi a percentuale 
dovuti al Fondo pensioni INPS 
dai datori di lavoro sono au¬ 
mentati, dal gennaio scorso, 
per effetto deirentrata in vi¬ 
gore della legge sugli asili-nido. 
Essa prevede appunto, per il 
finanziamento del relativo pia¬ 
no quinquennale (costruzione 
e gestione di 3800 asili-nido), 
l'aumento, a carico del datore 
di lavoro, del contributo in 
ramone dello 0,10 per cento 
delle retribuzioni lorde sogget¬ 
te a contribuzione. Per quanto 
riguarda i lavoratori domestici, 
l'aumento, sulle speciali mar¬ 
che assicurative per la categ» 
ria, decorre dall'S gennaio 1972 
( non ha niente a che vedere 
con le disposizioni che avran¬ 
no vigore dal I* luglio di que¬ 
st'anno). Tuttavia, poiché fra 
le innovaziom che verranno at¬ 
tuate a partire dal 1* luglio 
1972 v'è quella dell'abolizione 
delle predette marche assicura¬ 
tive (sostituite da versamenti 
tramite c/c postale), l'INPS 
non ha predisposto nuove mar¬ 
che corrispondenti al valore 
attuale. 1 datori di lavoro con¬ 
tinuano perciò ad assolvere 
l'obbligo assicurativo con le 
marche « vecchie », tenendo 
presente che dovranno pero, in 
scelto, effettuare il congua¬ 
glio fra la misura di quanto 
dovuto da II'8 gennaio 1972 e 
quella delle marche applicate 
sulla tessera del dipendente. 

Giacomo de Jorio 


aperto 

tributario 


Versamento per riscatto 

• In base al /• comma del- 
l'art. SI della legge 30 aprile 
1969, n. 153, ho potuto riscatta¬ 
re presso l'INPS alcuni periodi 
di lavoro subordinato compiu¬ 
ti dal 1929 al 1946 alle dipen¬ 
denze di terzi, con qualifica 
impiegatizia e con retribuzio¬ 
ni superiori al limite, all'epo¬ 
ca vigente, per l’assoggettamen¬ 
to all'obbligo assicurativo. Per 
detto riscatto ho dovuto versa¬ 
re una somma di poco inferio¬ 
re ai 3 milioni ed, avendo già 
compiuto il 60“ anno di età, mi 
è stata subito liquidata la re¬ 
lativa pensione. Vorrei sapere 
ora come devo dichiarare, alla 
prossima denunzia annuale dei 
redditi, detto versamento per 
il riscatto, tenendo presente 
che io svolgo altra modesta at¬ 
tività imprenditoriale il cui 
reddito annuo non raggiunge 
però l'ammontare del riscatto 
pagato. Vorrei sapere inoltre 
se la ^nsione INPS deve es¬ 
sere dichiarata per intero nel¬ 
la denunzia Vanoni, oppure se 
deve essere decurtata della 
quota di maggiorazione per fa¬ 
miliari a carico » (Abbonato 
306603). 

La pensione INPS va indica¬ 
ta nel quadro E e quindi ri¬ 
portata al quadro G per la 
complementare, ma al netto 
delle quote di assegni familia¬ 
ri. Circa il riscatto, a nostro 
avviso, può dedurlo dal coa¬ 
cervo per complementare. Na¬ 
turalmente non c'è una giu¬ 
risprudenza consolidata al ri¬ 
guardo. 

Sebastiano Drago 




























pronti... Mobil 

# se apprezzate uno scatto in più # se volete più Km per ogni litro 
# se pretendete più sicurezza per ogni Km 

Mobil A-42 l’unica benzina ”salvapotenza” 

ogni rifornimento Mobil equivale a una messa a punto del motore 

due ali in piu 
ai cavaili motore 


































































































FRESCHEZZA PER I GIORNI CALDI 
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/ deodormnti • Frottéa > ntl vari formati 
hanno una oonfailorte carattaristica 
rivestita di spugna turchese; Il deodorante 
antitraspirante (bombola a sinistra) è 
In più contraddistinto da una striscia gialla. 

I loro prezzi variano dalle 500 
alle 1400 lire. I bagni schiuma con effetto 
deodorante costano 960 (flacone grande) 
e 1700 lire (flacone-famiglia per 24 bagni) 


Osserviamo le foto a sinistra. VI sono Illu¬ 
strate cinque situazioni in cui con estrema 
facilità ognuna di noi, giovane o meno gio¬ 
vane, può riconoscersi facilmente. La stra¬ 
grande maggioranza delle donne di oggi, 
infatti, è tutti I giorni Impegnata nella ten¬ 
sione del lavoro d'ufficio e della guida nel 
traffico cittadino; nella fretta delle faccende 
domestiche e degli acquisti; e, se è parti¬ 
colarmente dinamica, anche in qualche pra¬ 
tica sportiva. Attività normali che svolgiamo 
quasi senza accorgercene ma che compor¬ 
tano quel tanto di fatica sufficiente a pro¬ 
vocare una più o meno Intensa traspira¬ 
zione del nostro corpo. 

A questo punto vogliamo controllare se 
sulla traspirazione e le sue conseguenze 
abbiamo le Idee chiare? Le cose da sapere 
sono essenzialmente due: 1) Il sudore In sé 
ò Inodore; gli odori sgradevoli nascono 
quando II sudore si incontra con I microrga¬ 
nismi sempre presenti sulla pelle e II fa 
fermentare; 2) Mentre è facile sentire l'odo¬ 
re del prossimo ò difficile sentire il proprio 
perché lo Impedisce l'assuefazione. 

Non è comunque difficile conservare a lun¬ 
go la freschezza del proprio corpo e del 
propri abiti anche nel giorni più caldi se¬ 
guendo queste facili regole: 1) Tenere la 
pelle sempre pulita per Impedire che mi¬ 
crorganismi e sudore « Invecchino » e che 
quindi II loro odore si accentui; 2) Usare un 
deodorante sicuro; 3) Cercare di frenare 
l'eccessiva traspirazione. A queste esigen¬ 
ze rispondono i tre prodotti della linea su¬ 
perdeodorante « Frottée » ad azione con¬ 
tinuata, cioè attiva ancora molte ore dopo 
l'uso: bagno-schiuma deodorante, super- 
deodorante-spray e superdeodorante antl- 
trasplrante per l casi più difficili. 


cl. ra. 













Quando l'uomo riesce a scrivere la propria storia più naturali, per raccogliersi, incontrarsi, rilassarsi, 
in un mobile crea qualcosa destinato a valere nel tempo. Sistema Camaleonda. Una delle proposte C&B ITALIA. 

Il sistema Camaleonda. per esempio. Un’idea di Mario Bellini. Musei d'Arte Moderna le espongono 

Qualcosa di più della poltrona o del divano. come espressione della tecnologia più avanzata. 

Un sistema dinamico che va oltre la componibilità. Come testimonianza dell'epoca 
per creare infinite possibilità di arredamento, e misura dell’uomo contemporaneo. 

ognuna corrispondente ad un preciso Famosi antiquari attestano il loro valore nel tempo, 
modo di vivere. Cuscini, schienali, braccioli, Leone Di Castro, noto antiquario romano, ha scritto: 
forme autonome che si completano e prendono vita. «...opere d’arte applicata, scaturite dal facile incontro 

Una dimensione nuova a nostra misura di linee pure con le esigenze di funzionalità della vita attuale», 
per riscoprire il piacere di posizioni più istintive. Tutto questo, può essere soltanto C&B ITALIA. 






il regalo 


un cofanetto 


o un cofanetto 


tante buone 


caramelle 
Il cofanetto resta 



^;sssssssssssssss^ 


aieenifo 
ruilio #* /f 

Antenna a telaio 

« Ho apparecchi MF discreti 
e intendo migliorare la rice¬ 
zione specie dei programmi in 
OM. e non avendo ottenuto ri¬ 
sultati huoni con antenna 
esterna normale formata da 
treccia orizzontale, trovo al 
quanto interessante lo schema 
di antenna “ loop aerial " com¬ 
posta dal quadrato di legno ci¬ 
tata nel n. 45 del Radiotorric- 
re TV 1971 

Come potrei costruirmi o 
farmi costruire una tale anten¬ 
na? F' forse possibile trovarla 
già approntata dalla “BBC''? » 
(limbello Motitanari - Raven¬ 
na). 

Le antenne a telaio, che una 
volta (almeno 40 anni la) so¬ 
vrastavano i l'ailioricevitori. 
non sono piu sul mercato; og¬ 
gigiorno alcune liinzioni di 
queste antenne si possono ri¬ 
trovare nelle piccole antenne 
a ferrite incorporate negli stes¬ 
si apparecchi radio a transi¬ 
stor. Dalle vecchie riviste di 
radiotecnica si piissimo ricava¬ 
re alcuni suggerimenti |x,-r co¬ 
struire un'antenna a telaio pel¬ 
le onde medie che lei stesso 
può provaiT- a realizzare. Oc¬ 
corrono due tavolette di legno 
lunghe m. 1.4(1 e larghe cm IO. 
spesse mm. 2,S ma con le estre 
mità assottigliate lino ad uno 
spessore di mm. IO. Su queste 
estremità praticare 12 intagli 
larghi 2 mm. e profondi ."i mm. 
equidistanti tra loro. Inca¬ 
strando a metà queste due ta¬ 
volette. in modo che i loro pia 
ni siano perpendicolari tra lo¬ 
ro. si realizza una crociera, che 
servirà di supporlo all'anlen 
na a telaio. 

Si prolungherà inline da una 
parte di almeno .SO cm. il lato 
lungo di una delle due tavo¬ 
lette con un’asta sempre di le¬ 
gno a sezione circolare del 
diametro di .M) min., fissala 
con chiodi o viti sul fianco 
della tavoletta stessa. L'estre¬ 
mità libera di questa asta, che 
dovrà essere infilala in una 
base di legno o di altro mate¬ 
riale in modo che possa ruo¬ 
tare facilmente, costituirà il 
sostegno della crociera. 

Sulla crociera sarà poi posa¬ 
la la vera e propria antenna 
consistente in ‘J spire di lilo 
di rame (nudo o (.solato) del 
diametro di 2 mm. Ciò si ot¬ 
tiene avvolgendo sulla crocie¬ 
ra -Vi m. di lilo e facendo in 
mudo che il lilo sia sistemato 
ordinatamente nelle scanala¬ 
ture o intagli prima predispo 
sti, partendo da quello più vi¬ 
cino uH'asta di .sostegno. Le 
estremità libere del condullo 
re si collegheranno ai capi di 
un condensatore variabile da 
500 pF. fissato alla stessa asta 
di .sostegno. Infine verrà po¬ 
sala la spira di accoppiamen¬ 
to per la quale occorreranno 
altri 4 m. di conduttore ugua¬ 
le a quello usato per l’anten¬ 
na. Le estremità di c|uesta spi¬ 
ra saranno cullegate quindi ad 
una linea bililare (va bene la 
piattina bifilare da 300 ohm ilei 
tipc anche usato per le disce- 
.se delle antenne di televiso¬ 
ri) per il collegamento con il 
ricevitore: un capo sarà colle¬ 
gato alla presa di antenna e . 
l’altro alla presa di terra di 
questo. Un’antenna a telaio co 
SI realizzata dovrebbe avere 
delle spiccate doti di direttivi¬ 


tà e dovrebbe aumentare an 
che notevolmente la sensibili¬ 
tà del ricevitore in tutta la 
gamma delle OM. purché rea¬ 
lizzala e installata corretta 
mente, cioè abbastanzii Ionia 
na da conduttori o strutture 
metalliche (e quindi dilticil- 
inente utilizzabile all'interno 
di case con struttura in cemen 
lo armalo). La direzione di 
massima intensità del segnale 
si ha nella direzione del pia¬ 
no verticale contenente il te¬ 
laio. la direzione di minima in 
lensità nella direzione ortogo¬ 
nale al piano del telaio. E’ be 
ne ricordarsi di sintonizzare 
l’antenna, cioè ruotare il con 
densatore variabile ad essa col 
legato fino alla condizione di 
massima intensità del segnale 
ricevuto, prima di cercare la 
migliore condizione di ricezio 
ne della stazione desiderala 
con una opportuna rolaz.ione 
del telaio 


Miglioramento 

f Posseggo un gruppo stereo 
Philips formato da: giradischi 
GA j 08; amplificatore RH 590; 
due casse acustiche RH 413. 
Desidererei sapere se i suddet¬ 
ti elementi si adeguano fra lo¬ 
ro e. in caso contrario, te 
eventuali sostituzioni, sempre 
ih elementi Philips: inoltre: 
vorrei sapere il peso da eser¬ 
citare sulla testina, una G.P. 
400 magnetodinamica > ( Mau¬ 
ro Rigoni - Valenza, Alessan¬ 
dria). 

.Anche .se il suo complesso 
può definirsi di buona qualità, 
integrandosi Ira loro le varie 
unità da lei citale, pensiamo 
che possa, nel caso losse inien 
zionalo, migliorare le presta¬ 
zioni complessive sostituendo 
le casse acustiche con altre di 
volume maggiore che in gene¬ 
re dovrebbero consentire una 
migliore riproduzione delle no¬ 
te basse (la stessa Philips da 
lei citala offre un’ampia pos¬ 
sibilità di scelta). In secondo 
luogo pensiamo che anche la 
sostituzione della testina con 
una di qualità superiore (Phi¬ 
lips. Shure, G.E., Elac. ecc.) 
possa contribuire notevolmen¬ 
te a migliorare le prestazioni 
del suo complesso. Circa il 
peso che la puntina deve eser¬ 
citare sul disco, le consigliamo 
di attenersi a quanto specilica- 
lamente indicato sul disco da 
riprodurre 

Qualora tale indicazione non 
sia espressamente riportala, le 
consigliamo a titolo indicativo 
un peso attorno a 1 g. circa. 

Enzo Ca.stellf 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 41 

I pronostici di 
FRANCESCA DE SETA 

Ar«Z2t < Sirrentt 1 

Bari • Pemgia 2 i 

Catania • Taranti 1 

Cesena - Navara i \ 

Cenin • Brescia 2 i 1 

fienai Livana 1 

Laiia - Fatila a 2 1 

Maiena • Reuma 1 

Mania - Palenna 2 i 

Tcnaas - Rruin» I 

AlessanRria • Salkiatasa i 1 

PaRawe Cremanese 1 

Pra Vasta • Lacca 1 











l/estate è più estate 

con Reguitti 



Credo che l'estate sia la stagione 
migliore per l'uomo, nel 
momenti In cui non lavora. 

Un palo di pantaloni, una 
maglietta e si è subito pronti. 

E quante cose diverse e 
piacevoli si possono fare. 

Un buon pranzetto attorno ad un 
tavolo festosamente Imbandito 
all'ombra di una vecchia 
pianta, una cenetta allegra 
nel fresco della sera, con tante 
candele accese e un buon 
profumo d'erba umida intorrto. 
Com'ò piacevole sdraiarsi 
comodamente vicino all'acqua,, 
lasciarsi baciare dal sole, 
e fingere di leggere l'ultimo 
bestseller. Com'ò più vera 
la piccola colaziorte del mattirto, 
la cenetta della sera sul terrazzo 
della casa, in cittò, o In qualche 
giardino. Come l'estate ò più 
estate quartdo ò Regultti 
a fornirvi tutto II necessario 
per questa vita di sogno 

AchMe Melleid 


Il lettino da sole Haiti, a tre 
articolazioni (versione solo 
in colore bianco), e il panchetto 
chiudibili Miami (bianco oppure 
verde mela): al sole con un 
lettino. Reguitti di Agnosine 
(Brescia). [Designer Sergio Rizzi 
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Due tavoli Garden (solo in bianco) con 
prolunga per ottenere dieci-dodici posti a 
sedere. Le poltroncine chiudibili Garden (solo In 
bianco): tutto pronto per il garden-party. Reguitti 
di Agnosine (Brescia). Designer Sergio Rizzi 


Il tavolo chiudibile Hollywood con plano a liste 
e lati incurvati, la poltroncina chiudiblle con 
schienale oscillante (disponibili nei colori bianco, 
arancio trasparente, solo per interni, e verde 
mela). F [optimum per la prima colazione 
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proteste delle agenzie pub¬ 
blicitarie che le hanno giu¬ 
dicate eccessivamente alte. 
Gli utenti televisivi del Pae¬ 
se ammontano a circa mez¬ 
zo milione di unità. 


Riforma 


Il 21 marzo la Commissio¬ 
ne Daehiin, nominata nel 
1970 dal governo norvegese 
per studiare la riforma della 
radiotelevisione norvegese 
(NRK.), ha presentato al mi¬ 
nistero dell’Istruzione la sua 
prima relazione. Tra le al¬ 
tre cose, la Commissione 
propone che il direttore ge¬ 
nerale della « NRK » abbia 
un mandato temporaneo (di 
nove anni) e che venga no¬ 
minato anche un vice diret¬ 
tore generale, anch'esso con 
mandato temporaneo. La 
Commissione, inoltre, ha 
proposto a maggioranza che 
venga votata una legge per 
imporre all’Ente obiettività, 
imparzialità politica e un 
equilibrio fra le diverse 
opinioni, sotto il controllo 
di un Comitato composto 
da persone estranee alla 
« NRK ». La maggioranza 
vuole inoltre che sia profon¬ 
damente modificato il Consi¬ 
glio radiotelevisivo ai fini di 
un più efficace esame critico 
dei programmi, mentre la 
minoranza chiede che il Con¬ 
siglio sia soppresso e che 
vengano date maggiori re¬ 
sponsabilità alla direzione. 
La Commissione, infine, ha 
proptosto all’unanimità che 
del comitato direttivo faccia 
parte anche un rappresen¬ 
tante dei lavoratori deH’ente. 


Satelliti 


Il ministero federale tede¬ 
sco delle Scienze ha comu¬ 
nicato che, d’accordo con il 
ministero delle Poste, ha af¬ 
fidato a due gruppi di ditte 
tedesche l’incarico di esami¬ 
nare le possibilità concrete 
di trasmissione diretta del 
segnale televisivo dai satel¬ 
liti ai televisori. I progetti 
dovranno essere pronti per 
la fine dell’anno. 


TV in cavo 


Quando, alla fine dell’anno, 
i francesi avranno un terzo 
canale televisivo, i belgi po¬ 
tranno riceverlo raggiungen¬ 
do così, grazie alla « teledi- 
slribuzione» o televisione 
via cavo, la quota record di 
undici canali TV. Natural¬ 
mente la situazione del Bel¬ 
gio è particolare in quanto, 
oltre ad essere bilingue, è 
stretto fra quattro Paesi 
ognuno dei quali dotato di 
una sua televisione. La Co- 
ditel (Compagnie de distri- 
bution de télevision) ha po¬ 
tuto perciò con estrema faci¬ 
lita proporre questa felice 
combinazione: « Io dispon¬ 
go di antenne in grado di 
ricevere i programmi dei no¬ 
stri vicini, e ve li distribui¬ 
sco via cavo a domicilio ». 
La prima città dell’Europa 
continentale che, nel 1961, 
potè godere di una rete di 
teledistribuzione è stata Na- 
mur, seguita da Liegi e. nel 
’68, da Bruxelles. Oggi la TV 
via cavo di Namur conta 
12.500 abbonati, Liegi 28.800, 
che in questi ultimi tempi 
stanno aumentando al ritmo 
di 60-70 al giorno. Verviers 
12.700. A Bruxelles le cose 
prendono dimensioni anco¬ 
ra piu ampie: 35.000 televi¬ 
sori collegati via cavo, una 
media di 150 nuovi « allac¬ 
ciamenti » al giorno. 


Produzioni 

autonome 


La « BBC » sta per lancia¬ 
re un esperimento di tele¬ 
visione popolare che consi¬ 
ste nell’affidare ad un gruppo 
di cittadini la produzione 
autonoma di un programma. 
Il primo di questi program¬ 
mi, che durerà 45 minuti e 
avrà per tema i rapptorti con 
l’autorità, .sarà prodotto da¬ 
gli abitanti di un villaggio 
del Surrey con i mezzi e il 
personale tecnico messi a 
disposizione dalla « BBC » e 
verrà trasmesso sul secondo 
canale. L’ideatore del pro¬ 
gramma è Rowan Ayers, un 
giornalista dell’organismo in¬ 
glese convinto assertore del¬ 
la necessità di aprire le por¬ 
te della televisione all’ester¬ 
no. « Con questo tipo di pro- 
gramrni », ha dichiarato, 
« non intendiamo dare spa¬ 
zio ai gruppi di pressione 
che hanno già la possibilità 
di e.sprimersi anche attraver¬ 
so la televisione, ma alla co¬ 
siddetta maggioranza silen¬ 
ziosa ». L’esperimento verrà 
ripetuto su richiesta di altri 
gruppi di cittadini. 


nuovo 


tìnusd 


Secco e Fresco come champagne in ghiaccio... 
Secco e Fresco, il nuovo deodorante spray Danusa resta 
con te per tutto il giorno. 

E non è tutto: Secco e Fresco deo- 
dora... il calore, la fatica, la noia di sentirsi 
accaldati. Cos'altro chiedi a un deodoran- 
te? Che sia gradevolmente profumato... ^ 

secco e persistente. Secco e Fresco fa ^ 

tutto questo per te, per dare una 
fresca e profumata giornata a te ITT 
e a chi ti sta vicino. K \ 

Danusa ti offre una completa K \ 
gamma di deodoranti: dall'Invisibile K \ 

Spray senza profumo, all'Antitraspi- 1 . 

rante Spray per il controllo della sudo- V 
razione, dal tradizionale Deodorante 
Stick al nuovissimo Dermotalco Spray. 

DdnUS3 decdoranti 

con Irgasan® DP300 


Radio commerciale 


La Camera dei Comuni 
britannica approva il proget¬ 
to governativo sulla radio 
commerciale, reintroducen¬ 
do nel progetto di legge le 
due clausole che in sede di 
Commissione parlamentare 
erano state emendate dai la¬ 
buristi e da tre conservatori 
dissidenti: quelle relative ai 
notiziari e alla partecipa¬ 
zione azionaria degli organi 
di stampa. Vengono così 
riaffermati il diritto dei gior¬ 
nali lòcali ad acquistare 
azioni delle nuove stazioni 
della radio commerciale e la 
creazione di una stazione 
londinese specializzata in 
servizi di attualità. 


Pubblicità 


Il governo turco ha annun¬ 
ciato che presto verrà intro¬ 
dotta la pubblicità alla tele¬ 
visione. Sono già state fissa¬ 
te le tariffe, malgrado le 










Abbiamo 

la mania del servizio. 


Scusateci 


I nostri gestori vengono preparati 
in scuole professionali. 

Se vi fanno perdere qualche minuto 
I per un controllo o per un supplemento 
di pulizia, abbiate pazienza 
e lasciateli fare. 
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l'abito dalla scollatura quadrata. 

Sotto: Lipari e Sidemo, costume e abito in 
un'allegra fantasia di quadretti Madras. 

Tutti questi modelli sono realizzati in Terifull 
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Nella foto qui sotto: Orvieto, il costume 
con un piccolo fermaglio metallico, 
e Salò, l'abito lungo con il collo dagli ampi 
risvolti a punta, ki centro: Malori, 
il costume a disegni coloratissimi su fondo 
bianco e, nello stesso tessuto, Sorrento, 
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^^^r ^a^fciaré*(sfigura); i copricostume sono proposti 
Manto niella versione mini quanto^in-quella allA^ * 
caviglia. I colori sono qyelli, claasfcl dell'estate: 
in prima lìnea troviamo quindi il b(anco*mescolato 
In motivi geometrici o floreali cqa ìPiosW, il blu, 
il rosa shokfng, Il verde e uji po'Jqi Dffo; molto bdlle ^ 
anche le fantasie ne1l^*!^matura^ella terracotta 
che mettono particolarmen^ In riwtfk^abbronzatura. 

Tutti i modelli di questo saiHIiia^ono^eaziohi ^ 




In alto: Il coordinato per chi ha problemi 
di linea con il costume in panama 
Luxnailon. Qui sopra: la versione duepezzi 
e queiia « oiimpionica » dei costume 
in Lycra e un abito di linea morbida. Sotto: 

due costumi in Terifuli; quello 
intero è caratterizzato da piccoli volant 


4 - 


Tanti piccoli ventagli colorati 
spiccano su Intra e TranI, 

Il costume e l'ablto-sottoveste 
In jersey di nailon. 
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Due gatti 

« Vengo a pregarvi di una 
cortesia piuttosto urgente. 
Possiedo una gattina siame¬ 
se di circa un anno. Dall’età 
di sei mesi, ogni mese, va in 
calore e sono urli diabolici 
per tutta la casa che, tra l’al¬ 
tro, non è grande. Non si vi¬ 
ve più. Non vorremmo di¬ 
sfarcene né io né mio ma¬ 
rito e pertanto ci permet¬ 
tiamo di chiedere il vostro 
aiuto. Non vorrei ricorre¬ 
re alla castrazione chirur¬ 
gica perché lo ritengo un at¬ 
to indegno di persona civile. 
Ci sono altre possibilità? Ho 
sentito parlare di pasticche 
o iniezioni, ma non sono riu¬ 
scita a capirne nulla. Ho 
l’impressione che ogni vete¬ 
rinario consultato ci tenga 
molto a castrarla forse per¬ 
ché frutta meglio. Poiché il 
nuovo periodo critico si avrà 
fra altri quindici giorni cir¬ 
ca, vorrei cortesemente pre¬ 
garvi, sempre che per voi 
sia possibile, di darmi una 
risposta, indicando le even¬ 
tuali specialità, entro tale 
data » (Licia Garau - Na¬ 
poli). 

« Sono un assiduo lettore 
del Radiocorricrc TV ed in 
particolare riguardo della 
sua rubrica. Le sarei infinita¬ 
mente grato se gentilmente 
volesse aiutarmi a risolvere 
un mio problema. Ho raccol¬ 
to randagio, circa un anno 
e mezzo fa, un bel gattino 
dall’apparente età di tre me¬ 
si che tengo chiu.so in casa, 
con l’unico sfogo di una 
grande poggiolata. La bestio¬ 
la è cresciuta sana e si ali¬ 
menta esclusivamente di car¬ 
ne e pesce c scatole di 
“ kitekat ho notato inol¬ 
tre che non beve mai. Da 
qualche mese il gatto (ma¬ 
schio) miagola continua¬ 
mente e mi fa molta pena. 
La.sciarlo andare in strada 
non me la sento essendo que¬ 
sta frequentatissima da au¬ 
to d'ogni sorta, e poi temo 
che si smarrisca nella con¬ 
fusione. Gradirei perciò sa¬ 
pere se la sua castrazione è 
ancora possibile e se può 
riuscire a fare cessare i suoi 
lamenti oppure se esistono 
altri fattori ambientali per 
cui l’operazione non riu.sci- 
rehbe determinante ». (Lino 
Chiappara - Genova). 

Dato che gli argomenti si 
possono considerare inte¬ 
granti l'un l'altro li accomu¬ 
niamo in una risposta uni¬ 
ca. La castrazione del gatto 
maschio (orchetomia) è in¬ 
dubbiamente molto più fa¬ 
cile dì quella della femmina 
(ovariectomia) che, compor¬ 
tando una laparatomia, pre¬ 
senta rischi operatori e pos¬ 
sibilità di complicazioni mol¬ 
to superiori e per questo 
richiede un prezzo alquanto 
maggiore. Per prima cosa, il 
mio consulente dr. Trompo 
desidera sottolineare ancora. 
una volta come l'interven¬ 
to chirurgico, qualunque sia 
il parere della signora dì 
Napoli, sia l'unico veramen¬ 


te risolutore e tutto som¬ 
mato più sicuro. Mentre per 
il gatto maschio in pratica 
si ricorre .solo ed esclusiva- 
mente aU'intervento chirur¬ 
gico, per la gatta si posso¬ 
no prendere in considerazio¬ 
ne altre ipotesi. Per esem¬ 
pio il ricorso ad ormoni sia 
per via parenterale (iniezio¬ 
ni) sia per via orale. Però 
tale metodo in genere può 
essere usato in via transito¬ 
ria ed occasionale; infatti 
per ottenere risultati positi¬ 
vi si devono usare dosi mol¬ 
to maggiori e quindi perico¬ 
lose per la salute dei sog¬ 
getti. Si potrebbe ricorrere 
anche ad agenti fisici (radia¬ 
zioni X, ccc.) per ottenere 
buoni risultati, però normal¬ 
mente sono di difficile attua¬ 
zione. risultando tali attrez¬ 
zature in dotazione solo agli 
istituti universitari (non 
molti). Altri metodi non so¬ 
no nemmeno da considerare. 
Facciamo ancora presente 
che in genere nessun veteri¬ 
nario coscienzioso consiglia 
un metodo piuttosto che' un 
altro, considerando solo il 
lato economico e non quello 
professionale. Per le altre 
domande, vedere quanto 
detto in passato su questa 
rubrica. 

Cockerina 

« Ho una cockerina di tre 
anni e mezzo, .sanissima. A 
IO mesi mi ha regalato due 
cuccioline per fortuna della 
stessa razza e purissime. 
Tutto andò bene. In questi 
ultimi tre periodi fecondi ho 
cercato di tutto per farla 
accoppiare, ma ha sempre 
rifiutato anche con maschi 
diversi. Mi sono convinta 
che è diventata sterile, forse 
perché ha figliato troppo 
presto. Può essere? Mi han¬ 
no detto che ciò può accade¬ 
re anche per le vacche. Esi¬ 
ste qualche cura ormonica 
allo scopo? Vorrei questi 
cucciolini più per la cagna 
che per me. Penso le fareb¬ 
be bene» (Erna Druri - Fi¬ 
renze). 

Può essere benissimo che 
un troppo precoce accoppia¬ 
mento con conseguente gra¬ 
vidanza abbia causato nel¬ 
la sua cockerina una for¬ 
ma di riluttanza nei confron¬ 
ti della « maternità ». Tale 
sterilità relativa può essere 
attribuibile a cause psichi 
che. Simile risultato è ab¬ 
bastanza frequente in sog¬ 
getti che abbiano avuto una 
esperienza simile alla sua. 
Se pur di diffìcile riscontro 
e controllo, può anche esse¬ 
re possibile uno squilibrio 
ormonico successivo al par¬ 
to. Per una eventuale cura 
sarebbe necessaria una ac¬ 
curata visita di uno specia¬ 
lista per piccoli animali, ma 
non sempre è possibile otte¬ 
nere risultati sicuri e garan¬ 
titi. Senza insistere troppo, 
può tentare di procedere a 
nuovi accoppiamenti, ma 
non oltre il 5" anno di età. 

Angelo Boglioiie 



























se desiderate questa freschezza 

'-y 



voi desiderate ignis Umiciimat^ 

(il frigorifero col giusto grado di umidità) 


Frigoriferi Ignis, a ciascun cibo 
il giusto freddo e la giusta umidità. 
Questo il segreto per consen/are tutta, 
ma proprio tutta, la freschezza naturale dei cibi. 

Di qualsiasi cibo. Proprio come avete 
sempre desiderato. Merito del freddo umido 
di Umiclimat®. Guardatelo dentro, 
un frigorifero Ignis: tanto spazio in più, 
freezer a — 25° per gelati e surgelati 
e pane fresco sempre, anche la domenica. 
Guardatelo fuori, un frigorifero Ignis: 
design moderno a struttura monolitica, 
particolari rifiniti alla perfezione, estetica raffinata. 

(Modelli nelle versioni bianco e xilosteel® e, 
assoluta novità, nella versione a colori. ) 



la scienza del freddo 


® registrato in tutto il mondo 









Melisso 






NUOVO SHAMPO TESTANERA 


alle 7erbe 


È un bagno di naturo, uno shompo tutto purezza e genuinità 
che ti dà copelli splendenti. Infatti le sue 7 preziose erbe as¬ 
sicurano oi tuoi capelli molteplici azioni vitolizzanti, tonifi¬ 
canti, ammorbidenti. 


Equiseto Camomillo 






Salvia Foglie di salice Millefoglie Tossilaggine 


Oppure puoi scegliere lo shompo 
Testanera olle proteine che arricchisce 
e protegge i tuoi capelli. 


Testanera 9 Schwarzkopf 


come SCRIVI 




C. 1952 - Firenze — Lei è sensibile c ombrosa, timida c scontrosa trd c 
disposta ad ingi^ntire le cose per trovarvi nuovi motivi di tormento. Pos¬ 
siede un’ottima intelligenza nella quale non crede; é mollo, troppo esclu¬ 
siva nei sentimenti e si addolora se non ha continuamcn*e la conferma di 
essere amata. Non esprime facilmente le sue idee perché ritiene di non 
avere cose interessanti da proporre. E*, nell’insieme, un ira' complessata e 
non fa niente per uscire dai suoi tormenti sia per pigrizia sia per non 
voler prendere posizioni precise. Posi i piedi a terra, si valuti con ma gg iore 
obiettività: esponga i suoi desideri. In poche parole; impari ad essere 




Perugia 1927 — Idee molto vivaci e interessanti che lei. per incuria, tra¬ 
scura imperdonabilmente E' disinvolta, generosa, forte per gli altri e sa 
donare senza mai sottolineare il suo dono. E' un peccato che lei soffochi 
contìnuamente le sue ambizioni perché possiede una notevole sensibilità 
artistica cd una fanta.sia che lei sciupa senza motivo. E' una buona osser¬ 
vatrice e possiede una personalità con la quale, volendo, porrebbe imporsi 
Timidezza, raffinate/./a. spontaneità completano il suo quadro Nei senti¬ 
menti è un po’ troppo chiusa Costruisca qualcosa per se stessa c valorizzi 
le sue idei* 


Alba C. • Roma — Abito anch'io a Roma e sono proprio quella persona 
che lei ha individuato. Nella sua grafia mi sembra di vedere che la sua 
apprensione e la sua insicurezza sono la causa della sua mancanza di 
entusiasmo e del suo timore di affrontare la vita. La sua pulizia interiore 
e la sua sensibilità la rendono un po immatura. Indubbiamenre risente 
dcH'atmosfera familiare che il suo pessimismo tende a rendere ancora più 
grave di quanto non sia in realtà. Non é scaltra, ma intelligente c si sotto- 
valuta un po' troppo. Ha bisogno di affetto e la sua incapacità di prendere 
decisioni cietìnitive è frenata soprattutto dal suo timore della solitudine. 
Cerchi almeno di essere diplomatica e di pretendere, poco alla volta qual- 
cf>sa in più. 

Lydia G. V. • Roma — Lei possiede la rara capacità di trasmettere le sue 
ambizioni anche alle persone che ama. Non sopporta le persone che non 
stima e non nasconde loro il suo stato d'animo. Sempre molto riservata, 
raramente amica, lei non sa perdonare le offese che turbano profonda¬ 
mente la .sua sensibilità. E' tenace nei suoi propositi c le piacciono i cam¬ 
biamenti se significano miglioramento. In ogni caso è conservatrice, le piace 
dominare ed essere seguita in ciò che ritiene giusto. Ha spirito indipen¬ 
dente, ma c legatissima agli affetti 






Frances '55 — Dal mio punto di vista la sua grafia t « bellissima » perche 
facile da interpretare. Denota un carattere ancora in formazione che si 
mostra caotico ed esasperato, disordinato c vivacissimo, prepotente c geloso. 
Non ammette che si possa essere nel giusto al di luori di se s'essa E' insof 
ferente ai consigli ed alle p>etuianze e si sente .sempre diversa dagli altri 
perche non fa niente per imparare a conoscerli meglio. I suoi pensieri la 
distolgono dalia realtà e le sembra di ottenere buoni risultati soltanto con la 
fantasia. E' simpatica, intelligente, arguta e mai cattiva: ha sensibilità epi 
dermica cd è curiosa di tutto. Dovrà lavorare molto su se stessa per ìnqua 
drarsi c proseguire negli studi 

Vanna ’52 — Lei manca di civetteria, è semplice e scoperta. L'eccessiva 
sincerità la rende indifesa e non .sa valorizzare né il fìsico né rintelhgenza. 
Si considera sciocca perché manca di quei contorcimenti intelletlualisticl 
che sono di moda tra certi giovani di oggi; non ha curiosità morbose, ama 
la chiarezjta e le situazioni t^n definite. Se ancora non ha avuto un ragazzo 
vuol dire che non ha incontrato la persona giusta. Ciò che le manca vera¬ 
mente è Tambizione, una molla pericolosa, ma utile. Non occorre che lei 
carabi molto: basterebbe un po’ più di fiducia in se stessa per diven*arc 
più brillante e comunicativa. 




ìA 




Ida S. • Ravenna — La sua indecisione e la sua mancanza di volontà 
sono un serio ostacolo per il raggiungimento delle sue ambizioni. Le manca 
il coraggio e la tenacia di realizzarsi c si crogiola nella malinconia e nei so¬ 
gni inutili. Per maturare, a qualsiasi età. occorre sofferenza; bisogna buttarsi 
nella mischia con la sicurezza che ognuno di noi ha diritto ad un posto 
nella vita, che deve essere conquistato in solitudine e conservato con la 
forza. Lei non sa rinunciare a certe comodità e vorrebbe che altri le spia¬ 
nassero la strada. Eppure è generosa. Non tema di uscire dal guscio, scelga 
la sua via e la percorra sen7.a Farsi suggestionare dagli altri. 

Sarò dottore, ma...? — Anche lei si rende conto che la strada da percor¬ 
rere è lunga c non priva di difficoltà. Con la sua forza di carattere ci riu¬ 
scirà certamente e le piace mollo poter dimostrare a se stessa di essere 
forte e indipendente e di potersi imporre agli altri. Ha senso pratico, sen¬ 
sibilità controllata e capacità di sapersi appoggiare a punti fermi, che la 
sappiano reggere. Non è molto tenera né troppo aperta e sa osservare tutto. 
Sa essere testarda e. quando occorrfe, anche drastica. Per orgoglio non mo¬ 
stra le sue delusioni che diventano per lei uno sprone per progredire. 
Guarda sempre all’essenziale e .sa mantenere ciò che ha conquistato. Anche 
in mezjjo alla gente si sente sempre un po’ isolata. 

Maria Cardini 







se vuoi vederci chiaro 


conto corrente alla COMIT 


La Banca Commerciale Italiana collabora alla vostra amministrazione 
fornendovi un estratto del vostro conto che espone con chiara completezza 
i dati relativi a tutte le vostre operazioni: data, importo, nominativo 
a cui avete rilasciato gli assegni e il numero di questi assegni e anche 
i bonifici da parte di vostri clienti o corrispondenti. 

Un conto corrente alla COMIT vi solleva da molte operazioni fastidiose 
e quando verrete in Banca non dovrete fare la coda perché alla COMIT 
ogni impiegato di sportello é anche cassiere e per la vostra 
azienda, quando entrerà in applicazione l’IVA, possiamo compiere per voi 
tutte le operazioni relative con un apposito servizio. 



dvuole 
lo specialista: 
Cesai 


Contro gli insetti 
più dannosi olle piante 
in coso e in giordino. 
Per lo suo particolare 
composizione non 
donneggio io vegetazione 
Nei tipi spray e liquido. 


Cesai-tartMtxzairtl. 



Gesal- 
luOdante loi M a ra. 

E salta lo bellezza delle 
ponte do opportamento 
rendendole lucenti 
e proteggendole 
dono polvere 


Rechi dei principi nutritivi 
fondamentali asseurono 
un rigoglioso sviluppo 
0 tutte le ponte : verdi, do fore. 
in coso e in giardino. 

Nei tipi: liquido, m polvere e in coni. 


Gesal-lmetttcMa 
c anttoittosaniéco. 

E' un mezzo semplice 
ed efficace per combattere 
so gli insetti che le malattie 
(funghi muffe, eco,) 
delle ponte verdi e da fiore. 


Cesai ha tutto per lo curo 

delle ponte 

fertilizzanti, insetticidi, anticnttogomici. 


rinverdenti diserbanti. 


Ca t ait O lineo per le ponte dello Oba-CcÉKy 


Cesai: lo specialista 
perle piante in casa e h giardino. 



ARIETE 

Se volete mettere le mani su qual¬ 
cosa di solido, dovrete fare presto. 
Altalena di vicende buone e cattive. 
NeU'insiexne, la vita econoinica ver 
rà a collocarsi su di un piano mi¬ 
gliore. Conoscenti troppo curiosi. 
Giorni favorevoli; 7 e 8. 


TORO 

Turbamento per un appuntamen¬ 
to rimandato, barà bene interpella¬ 
re un esperto, prima di prendere 
decisioni. 1 sentimentalismi vi le¬ 
gheranno ancora di più, ma se non 
vi difenderete in tempo rischieranno 
di bloccarvi. Giorni fausti: 5 c 6. 

OEMELLI 

In tutte le cose, agite a fondo 
Proposta sincera e invito ricco di 
buone conseguenze. Possibilità di 

f lassare a decisioni dehnitive. L'af- 
etto e la simpatia di una {perso¬ 
na completeranno la vostra feli¬ 
cità. Giorni fausti. 4 e 7. 

CANCRO 

Il pronto intervento di un amico 
potrà risolvere un interessante prcj- 
blema. Incontri da cui scaturiranno 
importanti soluzioni economiche. 
Ottimismo e ponderazione dovran¬ 
no caratterizzare ogni vostra azio¬ 
ne. Giorni utili: 5 e 8. 

LEONE 

Non uscite dalia strada che vi 
siete prctissi. e avrete il giusto e 
atteso premio per la vostra costan 
za. Un consiglio azzeccato vi apri 
ra nuovi orizzonti. Incontri utili 
rinnoveranno il vostro ambiente di 
lavoro. Giorni lieti: S e 6. 

VERCINE 

Un gesto umano e generoso vi 
procurerà la stima di una persona 
che vi sta molto a cuore. Gioia in¬ 
tima procurata da un incontro inat 
teso. Sarete spinti verso vie nuo¬ 
ve e benefiche. Lasciatevi quindi 
guidare. Giorni fausti: 7 e 8. 


BILANCIA 

Verrete ben presto a sapere ciò 
che vi tiene sulle spine. Potrete 
tentare l'impossibile, senza che al¬ 
cuno vi metta i bastoni fra le ruo¬ 
te. Dovrete mettere a posto una per¬ 
sona che cerca di approfittare di 
voi. Giorni favorevoli: 4 e 7. 


SCORRfONE 

Aprile occhi e fidatevi il me¬ 
no possibile. Situazione non ben de¬ 
finita con qualche sprazzo di luce. 
Otterrete un prestito o un favore. 
Il lato affettivo migliorerà grazie 
all'interessamento cii un amico. 
Giorni fausti: 5 e 6. 

SAGITTARIO 

Siete circondati da pochi, ma sin¬ 
ceri amici. Otterrete la spinta mo¬ 
rale per realizzare una vostra ambi¬ 
zione. Il settore affettivo t sotto 
le buone influenze degli astri. Tut 
tavia la vostra permalosità è ne¬ 
gativa. Giorni buoni 4 e 5. 

CAPRICORNO 

Vi apprezzano sempre di più. ma 
dovete cercare di mantenere la buo¬ 
na armonia in tutto Viaggi e spo¬ 
stamenti facili. Presentimenti da se¬ 
guire alla lettera. E’ probabile una 
nuova e utile amicizia. Sogni veri 
lìeri. Giorni favorevoli: 7 e 9. 


ACQUARIO 

Gioia profonda per una dichiara¬ 
zione o rivelazione, ma delusione 
per colpa di un intrigante che ap 
pesantisce il lavoro e le responsa 
nilita. Avete bisogno di molto ri 
poso e altrettanta distenstot>e. Gior¬ 
ni fausti: 6 e 7. 


PESCI 

Riuscirete prima nel vostro in¬ 
tento cambiando la tattica c gli 
altri mezzi di persuasione. Incon¬ 
veniente eliminalo Giuoco ben nu 
scito. La settimana sara ottima 

Tommaso PalamtdessI 





Le aspidistra 

« Ho un grosso vaso di aspidistra 
che è troppo pieno di foghe. Vor¬ 
rei farne almeno due, come debbo 
regolarmi? Come debbo trattare que¬ 
sta pianta per avere belle foghe? * 
(Ottavio Longht - Napoli). 

L'aspidistra o aspidistna provie¬ 
ne dal Giappone e può essere defi¬ 
nita la più antica e più rustica 
pianta da foglie da appartamento. 
La moda la ha declassata per far 
posto ad altre piante, ma da un 
certo tempo è tornata in voga. 

Resiste anche ai ^li. e nelle peg- 

S 'ori condizioni di luce, in casa. 

:corre terriccio permeabile ed umi¬ 
fero. sciolto c sostanzioso come per 
esempio terra di foglia e sabbia; 
innaffiature abbondanti in estate 
ed è anche bene spruzzare le foglie 
con acqua ogni giorno. In ogni sta¬ 
gione, poi, è bene lavare ogni setti¬ 
mana le foglie da ambe le pagine 
con acqua. Alle piante tenute in ca¬ 
sa moverà metterle airaf>erto per 
qualche giorno ogni mese. 

Per moltiplicare le aspidistra bi¬ 
sognerà in primavera svasare la 
pianta, dividere le foglie tagliando 
pezzi di rizoma con radici e poi ri> 
metterle in terra. Con l’occasione sì 
sopprimono le radici piaste e le 
foglie secche e rachitiche. 


vite giapponese 

• Come posso coprire una parete 
di una terrazza con quella pianta 
che in autunno fa le foglie rosse 


e che chiamano vite giapponese? » 
(Laura Blesi - Bari) 

La vite del Giappone ( Partheno- 
cissus tricuspidata) è una rampi¬ 
cante a foglia caduca a rapido svi¬ 
luppo e addirittura invadente in 
terreni fertili ed innaffiati. E’ otti¬ 
ma per rivestire pareti alle quali 
si attacca spiontancamcntc con vi¬ 
ticci digitali caratteristici di questa 
pianta. In autunno ie foglie, prima 
di cadere, prendono una vivace co¬ 
lorazione rossa di grande effetto. 
Si riproduce per propaggine e talea 
e troverà le piantine pronte da ogni 
vivaista. 


Veronica 

« Mi hanno regalato alcune pian¬ 
tine di veronica che vorrei mettere 
in giardino. Come debbo regolarmi 
per la esposizione e le cure coltu¬ 
rali? » (Enzo Repelli • Roma). 

La veronica arbustiva semprever¬ 
de è originaria della Nuova Zelan¬ 
da. Produce belle foglie c fioritura 
abbondante che. nei climi miti, si 
rolunga sino airinvemo. Le spighe 
orile sono bianche, blu normale, 
viola, ma esistono varietà di blu in¬ 
tenso o rosso violaceo. 

Ama esposizione soleggiata e ter¬ 
reno di medio impasto. Siccome 
però teme i forti geli, ove occorra, 
durante l'inverno va protetta con 
una gabbia di canne o cantinelle ri¬ 
vestita con fogli di plastica, tanto 
grande da non toccare le foglie. 
La veronica si può moltiplicare per 
talea. 

Giorgio Vertunnl 
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Birra Wùhrer: 
la prima in Italia 









Tronchetto 


Algids^ 



il Gran Finale 


Per il lieto fine di un pranzo, 
Tronchetto Aigida, un capolavoro 
della gelateria da tavola. 

La qualità Algida sposata alla 
fantasia: zabajone e cioccolato, 
mandorle e pan di Spagr>a, 


in una elegante combinazione 
di sapori preziosi. 

Per un vero gran finale, Tronchetto, 
una delle 21 specialità 
Algida a casa. 

Costa 800 lire. 


ALGIDA 


un modo nuovo 
di pensare ai gelato 






IK POI/fROlKA 


>AVAVAmWA\WAVAVMV.VAW/^l 


Non rteaoo s partir*. Per favore mi dà una spintarella? 


Jtl tefl. » 


^ Vorrei proprio sapere come lo fanno questo caffè! 


come le cose che amate di piu 


Non basta essere 
rIocN per possede¬ 
re una lavaatovlgUs 
AEG. Bisogna ease- 
rs molto ealgsnti. 

E con AEG avste di¬ 
ritto di BBearto; una buona lava- 
atoviglie deve restituirci tutto 
pei' f eh a msnte pulito e funzio¬ 
nare aempre. Anno dopo anna 


AEG 


-Senza problemi. 

FAVORIT AEG lava 
quanto ai d usato aul 
fornelli e in tavola, 
per un pranzo com¬ 
pleta Veramente 
tutto - quindi anche le pentole e I 
tegami - e In una sola volta.Coaa ai 
pud pretendere di più! La quanta, 
certo; FA VOfVT AEG ve la regala. 


dettiodomestìd di dasse superiore 






















Come mai? 


Signora, 

come mai la nostra 
ENCICLOPEDIA GASTRONOMICA 

“Il mondo in cucina” 

ha tanto successo? Qual è la ragione? 

Non una, ma almeno TRE: 

- è il MONDO che entra nella 
Sua CUCINA per rinnovarla, 
per darle classe e stile 

- è un cuoco svelto, ricco di idee 

e di novità, ma anche economico 

- è il modo per avere subito 

un magnifico regalo (pentole a 
pressione, ferri da stiro a vapore, 
tovaglie, apparecchi fotografici, rasoi) 

Ma ce n’è ancora UNA: 

- se le mille e mille ricette di tutti 
i paesi non fossero bastate a 
RINNOVARE LA SUA CUCINA, 
ciò potrebbe però avvenire 
partecipando al nostro 
GRANDE CONCORSO. 


FRA TUTTI GLI ACQUIRENTI 
DELL'ENCICLOPEDIA GASTRONOMICA 
IL 15 GIUGNO 1973 VERRÀ SORTEGGIATA 


4 volumi di mm. 285 x 220, 1100 pagine, centinaia e centinaia 
di illustrazioni a colori, rilegati e riuniti in cofanetto. 

L. 48.000 anche a comode rate mensili. 


Cognome 
Via . 


Ritagliare e spedire a: 

SANSONI RATE 

Viale Mazzini, 40 - 50132 Firenze 


Nome 


C.A.P. 


Città 




Desidero ricevere: 

I I maggiori informazioni sull’opera 
I I l’Enciclopedia Gastronomica in visione 


arrndanionto 


MODELLO FLORIA 
IN NOCE MANSONIA 
DEL VALORE 
DI L. 1.000.000 
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